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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

1. GENERALITÀ 

Nel 2016 la Direzione Investigativa Antimafia ha ricordato 1 suoi primi 25 anni d1 
vita E lo ha fatto con due eventi significativi, uno il 21 novembre, quando il per­

sonale della Direzione si è riunito presso 11 "Compendio Anagnìna" d1 Roma del 
Ministero dell'Interno per una riflessione condivisa su ciò che ha rappresentato 
e continua a rappresentare la DI A. per la storia del Paese; l'altro si è tenuto il 
23 novembre presso la "Sala Koch" del Senato della Repubblica. dove, alla pre­
senza delle più alte cariche 1stituz1onah. è stata organizzata una conferenza sul 
tema u I venticinque anni della O.I.A.: strategie evolutive nell'att1Vttà di contrasto 
alle organizzazioni criminali". nel corso della quale è stata anche presentata 1a 
pubblicazione "D/Ario del venticinquennale 1991-2016" · 

Venticinque anni fa. la consapevolezza che aveva dato vrta a1 decreti istitutivi del 1991. fu l'espressione d1 una im­
portante stagione riformista del Paese. 
Si voleva cambiare pagina rispetto a un passato. culminato nel periodo delle strag· 
S1 voleva affermare ìl senso che rn ltalta poteva prevalere un punto di vista diverso sui grandi problemi del Paese. 
I prowedimenti del '91, ispirati da Giovanni Falcone e Paolo Borsellino marcano un segno di discontinuità. Rappre­
sentano uno dei riferimenti di questo riformismo perché affrontano il tema del contrasto alla criminalità non più in 

termini di emergenza ma strutturali . 
La O. I.A. nasce, infatti, con la legge n.41 O del 30 dicembre 1991 >e non è un caso che, proprio in quei giorni, si chiu­
deva ìl maxiprocesso di Palermo . con i giudici della Sesta Sezione Penale della Corte di Cassazione che stavano dando 
corpo ad una sentenza che, con 1 suoi 19 ergastoli e 2.665 anni di carcere. rappresenterà una delle pietre miliari della 
stona g1ud1z1aria repubblicana. cnstalhzzando l'esistenza della mafia ed affermando 11 pnnopio della struttura unitaria 
e vert1ost1ca d1 cosa nostra 
In quegli stessi giorni venrva 1st1tuita la Direzione Naz;onale Antimafia4

• 

Queste le risposte che lo Stato stava dando sul fronte politico. g1ud1ziario e investigativo alla sanguinosa scia di sangue 
che la mafia siciliana s1 era lasciata alle spalle dal dopoguerra in poi e che cosa nostra aveva e avrebbe perpetuato 

Ed1:a dalla Direzione lnvestigatNa Ant malli!. Roma ottobre 2016 

Che ha CO!l\lemto il Decre:o legge 29 011obre 1991, n 345 

' I in CasSòZ·one s• ap111I 9 d <f'rnbre 1991 es d11use 11 30 genna o 1992 

• Con 11 decreto legge 20 novembrt• 1991 , n 367, nxwert1to con modlf1caz1on1 dalid legge 20 gennaio 1992. n 8 
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1 GENERALITÀ • 
con ferocia con l'assassinio dei giudici Rosario Livatino (21 settembre 19905), Antonino Scopelliti (9 agosto 1991 ), 

Giovanni Falcone (23 maggio 1992), Paolo Borsellino (19 luglio 1992) e delle persone che con quest i stavano condi­
videndo la lotta alla mafia. 

In questo clima di tensione la O.N.A.A. e la O.I.A. furono chiamate ad intervenire. 
Un contributo che si poneva non solo sul piano investigativo, ma anche su quello della conoscenza e di una sensibi­
lizzazione dei cittadini, fondamentali per emancipare le coscienze ed estirpare alla radice l'omertà mafiosa. 

Dagli anni '90, infatti, la D.N.A.A. e la O.I.A. continuano ininterrottamente ad informare la collettività sui risultati 
conseguiti e sull'andamento del fenomeno mafioso, l'una con la "Relazione annuale sulle attività svolte dal Procura­

tore nazionale e dalla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo nonché sulle dinamiche e strategie della crimi­

nalità organizzata di tipo mafioso", l'altra con la presente Relazione semestrale, ora prevista dall'art. 109 del O. Lgs. 
6 settembre 2011 n. 159 (Codice Antimafia). 
Si è trattato, sin dall'inizio, di un compito arduo, tanto che la prima Relazione della O.I.A., relativa al I semestre del 
1992, dovette così esordire: 

"La strage del 23 maggio 7992, nella quale hanno perso la vita il giudice Giovanni Falcone, sua moglie Francesca 

Morvillo ed i tre agenti della scorta Vito Schifani: Antonio Montinaro e Rocco Dici/lo, ha segnato la chiusura di un 

ciclo decennale de/l'attività mafiosa e dell'azione di contrasto da parte dello stato. 

Tale ciclo si era aperto il 3 settembre 1982 con l'assassinio in Palermo del Generale Dalla Chiesa, di sua moglie e di 

un agente della scorta, e si è caratterizzato per una duplice tendenza di crescita sia della potenza dei gruppi criminali 

che dell'opposizione ad essi da parte della società civile, dell'opinione pubblica e delle istituzioni di controllo e di 

difesa sociale"; cui fece eco l'incipit della Relazione relativa al Il semestre: 
"La strage del 7 9 luglio 7 992, nella quale hanno perduto la vita il giudice Paolo Borsellino e i cinque agenti della sua 

scorta, aveva confermato, due mesi dopo quella di Capaci, la potenza di Cosa Nostra, il suo controllo di parte del ter­

ritorio siciliano e la difficoltà dello Stato di fronteggiare tale sfida. 

Nel corso dei mesi successivi, tuttavia, le forze de/l'ordine e la magistratura, deputate al contrasto del grande cnmine, 

sono state in grado di organizzare una risposta che ha prodotto notevoli risultati e che è stata accompagnata dal 

consenso di gran parte della popolazione in Sicilia e nel resto del Paese. " 

La stagione delle stragi non era ancora finita, ma la chiave di volta dell"' architettura antimafia", voluta proprio da 

In occasione dell'anniversario dell'assassinio del giudice Livat1no, nella seduta n. 171 di mercoledl 21 settembre 2016. la Commissione parlamentare 
di mchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associaziom wminali, anche straniere ha audito il testimone di Pietro Ivano Nava. Reso­
conto stenografico consultabile al seguente link: 
http://www.camer a. it/leg 17 /1058?idleg1slatura=17&t1pologia=aud1z2&sottot1pologia=audiz1one&anno=2016&me$e=09&giorno=21 &1dComm1s· 
sìone=24&numero=0171 &ftle=indtee_stenografico 
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• RELAZIONE SEMFSTRALE AL PARLAMENTO 

Falcone e Borsellino. non dava segni di cedimento. potendo contare sul consenso della popolazione e su un metodo 
innovativo di condurre le invest1gaz1on1. basato sulla condivisione informativa tra D.l.A. e Forze d1 Polizia e sul coor­

dinamento all'interno della Magistratura svolto dalla Direzione Nazionale Antimafia. 
Un metodo di lavoro cosl attuale che la D.N.A.A. e la D.l.A. continuano tutt'oggi a rappresentare la naturale espres­
sione d1 quell'idea allora innovativa e tutt'ora vincente. perché in grado di cogliere i moderni profili criminali delle or­

ganizzazioni, sempre meno legate a manifestazioni eclatanti. ma non per questo meno rns1d1ose per il tessuto sooale. 
1mprend1torìale e amministrativo nazionale ed estero 
È con questa precisa consapevolezza che l'Autorità dì Governo non ha mancato dr ribadire. anche nel semestre, le poten­
zialità della D.I A. nell'ambrto del d1sposrtivo d prevenzione e contrasto. con 1a missione, tra l'altro, d1 assicurare la piena 
attuazione della "circolantà del flusso informativo" rra !=orze di Polizia e O.I.A., a supporto anche dell'azione de Prefetti 
Il 28 dicembre. in particolare. rl Mrnrstro dell'Interno ha 1nfatt1 emanato una specrf1Ca Dìrettrva frnahzzata a disciplinare 
r controlli amministratlVI antimaf ra sugli appalti, pubblici e prrvatr, per la ricostruzione delle località dell'Italia centrale 
colpite dagh eventi s1sm1ci venf1cat1s1tra1 mesi dr agosto e ottobre 2016, ribadendo rl ruolo "bancentrrco" della Dr­
rezrone Investigativa Antimafia nello svolgimento delle attività di raccolta degli elementi rnformativr. funzionali al rr­
lascro dell'rnformazrone antrmafra e a11'1scriz1one nell'anagrafe degli esecutori delle imprese interessate alla 
ricostruzione post-terremoto. 
Una soluzione perfettamente 1n linea con il modello organizzativo ant1maf1a disegnato negli anrn '90 e positivamente 
praticata sia con riferimento ad "Expo Milano 2015" che al "Giubileo straordinario della M1sertcordia". 
Un modello rn cui la O.I.A. - ed è questa la sua forza e m1ssion 1st1tuzionale - si pone quale collettore, da un lato. di 
tutte quelle segnalazioni riferite a reati di criminalità organizzata o ad essi collegati e, dall'altro, quale potenziale 
centro di irradiazione ragionata del proprio patrimonio informativo verso la Magistratura, 1 Prefetti e le Forze di Polizia, 
di cui è la naturale espressione. 
t per questo che nei capitoli a seguire, oltre a dare spazio alle attività svolte dai Centri e dalle Sezioni Operative della 
D I .A .. sono state puntualmente analizzate anche le principali operazioni di polizia giudiziaria concluse dalle Forze di 
Pohz1a e le pronunce gìud1z1ah del periodo. 
Il tutto, nella prospettiva d1 poter offrire uno spaccato il più poss1brle attuale ed aderente alla realtà dr un fenomeno 
sfuggente perchè "hqurdo" , volendo mutuare un conceno diventato usuale nel mondo dell'ant1maf1a e denvazrone 
d1 quella flqUtd sooety concepita da Zygmunt Bauman, recentemente scomparso. 

Bauman Z. Un pianeca osp•ril'e la m1SS1one ckll'Europa, in I Quaderni del Fe.wa!. Esperlò s ·I.. t.av s. 2007 Tra1ta\1 della t r<1scriz one meg-ale del-
1 intervento tenuto a Trento, nel g ugno del 2006. m occasione della p11ma ed ZK>ne Festival dell'Eco'10mia e che contiene un'ampia 11'.ess1one sul 
concello dr Msocietà hqu1da• 
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1 GENERALITA • 
L'analisi e l'interpretazione della realtà mafiosa d1 oggi non può prescindere da categorie concettuali all'avanguardia. 
come è quella del citato sociologo di origine polacca, perché anche le "relazioni sociali" mafiose appaiono sempre 
più "segnate da caratteristiche e strutture che s1 vanno decomponendo e ricomponendo rapidamente. in modo va­
cillante e incerto. fluido e volatile" 7. 

Ecco allora che 11 genio d1 Bauman applicato alla comprensione delle dinamiche mafiose rende giustizia ed esalta la 
lungimiranza del "metodo-Falcone": una vera e propria f1losof1a d'indagine finalizzata a cogliere i nessi e 1 collega­
menti anche tra fatti apparentemente slegati tra loro. specie se attinenti al mondo finanziario. "liquido" per anto­
nomasia. 

"Dobbiamo rassegnarci a svolgere indagini molto ampie, a raccog/ìere il massimo delle informazioni utili e meno 
utili,· a impostare le indagini alla grande agli inizi per potere poi, quando s1 hanno davanti i pezzi del puzzle. costrwre 
una strategia". 
t tenendo a mente queste parole di Giovanni Falcone che i capitoli che seguono provano a costru ire il "puzzle" del­
l'attuale scenario mafioso. utilizzando le evidenze info-invest1gative raccolte e/o confluite sulla O.I.A. nel semestre. 
siano esse attinenti alle organizzazioni criminali nazionali che a quelle straniere. 
Attraverso l'analisi delle investigazioni preventive e g1ud1z1ane e degh elementi informativi acquisiti anche grazie alle 
fruttuose relaz1on1 1nternaz1onali intraprese dalla D I A • la sfida è, 1nfatt1. quella d1 mettere a sistema tutta una sene 
d1 segnali che. oltre a descrivere le azioni cnminah. possano risultare esphcatlVI anche d1 quei "comportamenti maf1os1 
latenti" sempre più frequentemente manifestati da soggetti cont1gu1. diventati punti nodali del network economico 
delle cosche. ma anche da giovani leve, espressione fam1flare delle stesse organizzazioni. progredite culturalmente e 
perfettamente integrate nel tessuto sociale ed 1mprend1tonale del Paese. 

Sulla base d1 queste premesse. l'elaborato si articola su 11 capitoli. organizzati presentando, in primo luogo (cap. da 
2 a 6), l'analisi der macro fenomeni criminali siciliani. calabresi. campani. pugliesi. lucani e di altra matrice nazionale 
e straniera 

Ciascun capitolo 1niz1a. quindi. con un paragrafo dedicato all' "Analisi del fenomeno". dove. a partire dai dati fattuali. 
s1 è tentato d1 cogliere sia le mutazioni in atto all'interno dei singoli sodalizi. sia le strategie di azione sul piano eco­
nom1co-finanz1ano. ev1denz1ando. laddove possibile, le interrelazioni tra gruppi di diversa matrice mafiosa. 
Gli strumenti interpretat1v1 proposti nel citato paragrafo diventano, quindi, funzionali alla lettura delle .. Proiezioni 
territoriali", che tengono conto, a loro volta, delle note regioni d'elezione delle consorterie mafiose (nell'ordine: 
Sicilia. Calabria, Campania. Puglia e Basilicata), per poi passare alle altre aree del .. Territorio nazionale" su cui nel se-

1 Def1niz1one d1 ·soc1etJ hqu1d.:i· proposta dal vocabolario Treccani, per come concepita da Z. Bauman 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMEt ITO 

mestre è stata maggiormente awert1ta la presenza criminale. 
Una menzione particolare mentano, poi, le proiezioni ali' "Estero", dove sono stati fatti confluire anche gli spunti d1 
analisi partecipati dagli omologhi Organismi collateralt circa l'operato delle organizzazioni mafiose in Europa e nel 
resto del mondo, senza peraltro trascurare fatti e circostanze del passato, ut1h ad interpretare le dinamiche cnmìnah 
del presente 

A chiusura, per oascuna consortena dt stampo mafioso vengono riportati dei possib h "Profili evolutivi". ossia le ten­
denze criminali pref19urabih ne breve-medio periodo 
L'analisi delle "Altre organizzaz10ni criminali naz1onal1 e straniere" prescinde, invece, dalla puntuale descrizione delle 
proiezioni terntorìali, concentrandosi piuttosto sulle formazioni cr·m1nah d1 matrice estera maggiormente radicate in 
Italia e su alcune consorterie autoctone che, evolvendosi nel tempo, avrebbero anch'esse assunto una connotazione 
trprcamente mafiosa. 
La Relazione prosegue con il capitolo 7 dedicato agli "Appalti pubblici". in cui vengono riepilogate le att1v1tà svolte 

nel semestre dalla D.l.A. in questo settore strategico per il Paese, in linea con le indicazioni fornite dall'Autorità d1 
Governo, da ultimo la citata Direttiva del Ministro dell'Interno emanata il 28 dicembre in relazione agli eventi sismici 
dei mesi appena precedenti. 
Restando sempre sul piano delle invest1gaz1ont preventive, 11capitolo8 è stato riservato alle "Attivttà di prevenzione 
dell'utilizzo del sistema finanziano a scopo di riciclagg10" 
In questo caso, un pnmo paragrafo affronta l'anahs1 e l'approford1mento delle segnalazioni d1 operazioni finanziane 

sospette svolta a livello centra e dalla O.I.A.; 11 secondo attiene all'esercizio dei poteri d1 accesso ed accertamento 
presso banche. 1strtut1 d credito. società f1duc1arie e altn 1st1tut1 o sooeta che esercrtano la raccolta del risparmio o 
l'intermed1az1one f1nanz1ar1a, delegati in via permanente al Direttore della D I A.. 

Il ricorso a tal strumenti ed istituti nsulta spesso propedeutico all'aw10 di ulterìon, mirate att1v1tà 1nvest1gative dr 
natura preventiva o g1udiziana 

Con riferimento alle pnme - tutte, assieme all'analts1 sul piano nazionale dei macro fenomeni, dr competenza del I 
Reparto- Investigazioni Preventive - assoluto rilievo assume anche lo specifico e autonomo potere che 11 CodtCe An­
timafia assegna8 al Direttore della D.l.A., d1 proposta d1 misure dt prevenzione personali e patrimoniali, strumenti 1n­
sostrtuibili per minare le fondamenta delle consorterie mafiose e la loro capacità di costituire entità economiche 
apparentemente legali. 

Per quanto attiene alle mvest1gaz1ont d1 polizia giudiziaria. altro caposaldo dell'attività della DI A. sempre il CodtCe 

' Artt. 5 e 7 del D lgs 6 settembre 2011. n 159 
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1 GENERALITA • 
Antimafia, all' art.108, prevede che il personale della O.I.A., oltre ad assicurare lo svolgimento, in forma coordinata, 
delle attività d1 investigazione preventiva in precedenza richiamate, in caso di indagini di polizia giudiziaria collegate 
deve essere costantemente informato dagli operatori dei Servizi cen trali e interprovincia li delle Forze di Polizia in 
merito agli elementi informativi in possesso, al fine di rendere sempre più efficace, sotto la direzione ed il coordina­

mento dell'Autorità Giudiziaria, l'azione di contrasto alla criminalità organizzata. 
Un coordinamento ulteriormente garantito, per le indagini condotte dai Centri e dalle Sezioni Operative, dal Il Reparto 
- lnvest1gaziom G1Udiz1ane che costituisce, per la D I A, a livello centrale, 11 Serv1z10 d1 polizia giudiz1ana di cui può 
awalers1 il Procuratore Nazionale Ant1maf1a e Antiterrorismo a1 sensi dell'art 371 bis c p.p .. 
Il capitolo 9 "Cooperazione e relazioni lnternaz1onalt" espone le numerose iniziative assunte dal lii Reparto - Relaz1om 

lnternaz1onah a1 Fim lnvest1gativ1. 
Tra queste, vengono nch1amate sia i rapporti internazionali aw1at1 dalla Direzione con gli Organismi collaterali, sia le 
conseguenti attività di cooperazione (bilaterale e multilaterale), fondamentali per rendere più snella ed incisiva l'azione 
d1 contrasto 
Le " Conclusioni", riportate al capitolo 1 O, tratteggiano, sul piano generale, le "Linee evolutive del fenomeno mafioso" 
e, alla luce d1 queste, la "Strategia di contrasto" posta 1n essere dalla DI.A 
Al pan dello scorso semestre. l'ultimo capitolo, denominato "Allegati" , schematizza le principali attività d1 prevenzione 
e contrasto concluse dalla D I.A. e dalle Forze d1 Polizia, proponendo un'analisi stat1st1ca e grafica delle principali fat­
t1spec1e delittuose correlate a ciascuna organizzazione criminale. 
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• REI AZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA 

a. Analisi del fenomeno 
Dall'osservazione fenomenologica relativa al periodo in esame, si rileva come la criminalità organizzata siciliana ma­
nifesti ancora una significativa resilienza rispetto alla efficace e sistematica azione di contrasto svolta da Forze di 
Polizia e Magistratura. 
Gli spunti di analisi offerti dalle più recenti acquisizioni investigative mostrano come cosa nostra mantenga un'archi­
tettura interna imperniata sulle famiglie mafiose. interpretata in maniera più flessibile rispetto al passato, ma tale da 
preservare, nel rapporto con il territorio, "il proprio atavico e ramificato potere 11/egale ... '"'. 
L'associazione sopperisce ai colpi inferti dallo Stato con una considerevole capacità rigenerativa, attraverso "emer­
genziali" alternanze nelle reggenze-' che, pur non risultando sempre sufficientemente autorevoli, le consentono d1 
owiare alla prolungata assenza d1 una leadership di qualità. Un elemento di continuità è costituito dai ruoli mantenuti 
dagli anziani boss che, qualora detenuti, una volta dimessi dagli istituti rivestono le antiche cariche e si 
dedicano alla riqualificazione e riorganizzazione delle cosche'' . 
Da questo punto di vista, resta prioritaria, specie t ra le famiglie palermitane, la questione di dotarsi di un nuovo ap­
parato dirigenziale che soppianti la vecchia ala corleonese in declino5 e ripristini una guida che funga da raccordo 
sovra-familiare, idonea a contenere 1 momenti conflittuali. 

Cosl s1 legge. a proposito del mandamento d1 CORLEONE. rell'O.C.C.C. eseguita 11 27 settembre 2016 a Monreale e Corleone <PA\ nell'ambito 
dell'operazione "Grande Pas50 4", meglio descnrta nt>l paragrafo dedicalo alla provincia d Palenno .. 1 e sempre srato un rap1d1SS1mo aw1cenda­
mento di capi e gregan. SJcche il sodalwo e flUSCtto a perpetuare. di farro senza part:colàr traumi. 1f proprio atavico e ramificato potere 1/fegale sul 
territorio . . . Per le posmoni di vertice. sr uatca. piu che d1 un vero P proprt0 ·rinnovamento'. d1 una •resrauraz;one· del recente passato. perche 
una ·/O/ca nmesst in ftbertà 50no t0fna11 m auge carismac1c1· tegan. anche da vmcoli dt sangue. al Rima ed al Provenzano ... •. 

Come emerge dal1e operazion • vuftur ·, "Opunt1a" e • karo 3· meglio descritte rei pa'Ografo dedicato alla pro11maa di Agrigento. g i arf51 e le 
scarcerazioni d1 personaggi d spicco def'e famiglie d AGRIGENTO, PORTO EMPEDOCLE. CANICAITI e NARO hanno determinato nasse<t1 nel e ar-
11colaz1om locali d1 cosa nostra. 

Uno screening effettuato tenitorio palerm1•ano ha permesso d1 evidenziare, una rOSò d1 soggetti scarcerati, 91à a1 vert1c1 dell'organizzaz1one, 
tutti d1 "fede" corleonese. che hanno riassunto pos1z1on1 d1 comando nelle fam1glte d1 VILLAGRAZIA, PRIZZI, BRANCACCIO, VILLABATE e PORTA 
NUOVA; nell'agrigPnt1no s1 sono registrate le scvrceraz1oni d1 soggetti d1 vertice delle famiglte d1 RIBERA, PORTO EMPEDOCLE, MENFI e SCIACCA 

Come ha riferito 11 Procuratore Aggiunto delld Repubbhca presso il Tribunale di Palermo, Teresa Mana Principato, audita su Trapani il 23 novembre 
2016 u.s dalla Comrnissmne parlamentare d1 inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associnzioni crim1nah, anche straniere: " .. in generale 
tutti coloro che escono dal carcere nprendonn tamente il loro posto, Jnzi vengono attesi dai sodali per la risoluzione di alcune cose.. Si rratta 
quindi di una situazione sicuramente allarmante• 

Verso la quale le operaz10ni " Brasca" e • Ouattropuntozero". nel pnmo semestre del 2016, avevano evidenziato vn profondo senso d'•nsofferenza Infatti, 
nel corso d1 conversazioni intercettate. due esponenti di r lievO d1 famrgfie palermitane. affermavano· " e se non mLJOIO(l() tutti e duP Cnf RUNA e PRO­
VENZANO). luce non ne vede nessuno • • tutto ·u V10nazzu• GRAVIANO, BAGAREUA e chistu di Càstefvelrano ,rif MESSINA DENARO Matteor 
Intanto. e da nlevare la morte di Bernardo PROVENZANO avvenuta 11 13 luglio 2016. Detenuto 1n regime d1 carceraz1onp al 41 b s, è de­
ceduto nel reparto del carcere di Milano - San Vittore. dove si trovava ncoverato 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
t proprio neglt assetti di vertice del sodalizio mafioso, infatti, che s1 registrano p1u ricorrenti f ibrillazioni e contrappo­
sizioni interne, originate dal diffuso malcontento verso elementi ap1Cali, daglt stessi accoliti ritenuti inadeguati a ga­
rantire 11 rispetto delle regole assoc1at1ve, a dirimere 1 contrasti tra famiglie e a fronteggiare le emergenze 
In tale contesto, risultano ancora elevate le potenzialità "militari" delle consorterie siciliane, nella pregnante necessità 
d1 produrre "offesa", in modo da affermarsi tanto nell'antagonismo tra fam1glte, quanto nel rapporto con 11 territorio 
Tale propensione, p1u evidente nelle province della S1olta Orientale , nelle quah cosa nostra convive storicamente con 
la st1dda, emerge anche nell'area palermitana dove, m alcuni casi, le tensioni interne non sono sfociate in faide solo 
per il tempestivo intervento d1 Forze dell'ordine e Magistratura 
Dall'anahs1 del fenomeno sembra potersi ritenere che l'approw1g1onamento delle armi - rinvenute e sequestrate in 
notevole quantità anche in questo semestre - sia prodromico, altresi, all'incremento d1 reati d1 forte impatto sulla col­
lettività quali int1m1daz1oni, minacce e rapine ·. 
In particolare, lo screening dei prowed1ment1 restntt1v1 evidenzia come tra gli auton d1 questi delitti v1 siano stretti 
congiunti di elementi apicali delle cosche che non disdegnano tali condotte - ut1lt a fare cassa velocemente - espri­
mendo, allo stesso tempo, l'arroganza criminale dell'appartenere a "blasonate" famiglie di cosa nostra 

' Uno deg 1 aspetti da tener e la cosplCUi>, 11leota ·drsponrbil:tiJ d1 un considerevole apparato /ogtStlCo e bellico, nonché d.1 una forza fTll/1tdre 
d1 un <erto spessore ·: straklO dal prO\'\eCtrru!f\to cautelare ·Monte Reale·. megho descntta nel paragrafo dedicato alla pr0V1ncra 
d1 Pale•mo t.ie1 paragrafi ded cau a .. singole province 5000 ota!e le operazlOll e le attM!d n esi'o alle qual sono state ruwenute e seq LJeStrate armi 

Pericolose fra1orn, legate alla nomina del raporesen:an:e prov noale e a contrasti per Id npàrtlZIOffi' deUe dree d1 influenza. hanno ngUdrdato anche 
le famiglie catanesi SANTAPAOlA e LA ROCCA come è en'l('rSO da J'operaz one ·Kronos· (esegur.a nell'apn1e 2016) e dal relativo prosieguo d'm-
oag1ne. meg 10 descr uo oaraQ'<'lTO dedicato a' a provmc1a etnea 
L"operaz or•e • Borgdta·. o. 7 dicembre 2016 n descnr.a nel paragrafo dedica:o alla pr0V1nc1a d1 ha mes!>O m luce un tentativo d 
sossione (operato a tar dita d.i1 20091 da p. 11• d un n!>tretto gruppo criminale con a capo un soggetto, r:el frattempo d venuto collaboratore d 
9iust1Z1a. appàrtt-nente al clan BOnARO - AnANASIO. L'anrv\l:i d1 ndagine t-a aitresl conse1111to d1 documentart' lc> perdurante operat1v11:i della 
frangia criminale deoonunata BORGATA. attwa nel contesto ottadrno aretuseo. d1sve!ando nel contempo l'evoluzione del sodah210 rnm.nale. d 
quale da <;<>ttogroppo del clan mafJO!>O BOTTARO - ATTANASIO. fortemente r d.mensionato a seguito delle viciss1tud1m 91ud121ane det propri accohu, 
trovava nuova linfa per volont:i del proprio cansmauco capo. 

Ciò emerge dalle oper,mon1. entrambe sopra menzionate, "Grande Passo 4" in relazione all'importante mandamento d1 CORLEONE, e "Monte 
Reale". relativamente al manddmenro d1 SAN GIUSEPPE JATO. 

Nel periodo 1n disamina sono state sequestrate anche a soggetti non necessariamente o direttamente nconduob1h dlle famiglie d1 cosa nostra. 
pistole semiautomatiche. fucili tu\!1 con matricole abrase o comunque d1 manifattura estera, che lasetano intuire molteplici settori d1 potenziale 1m· 
piego. Singolare è altresl, 11 rinvenimento di oggetti apparentemente 1noffens1v1 trasformati in armi letali 

"' Oltre ar numerosi atti rnm1nos1 commessi a1 danni di esercm d1 nstoraz1onc e della distribuzione. s1 registra un generare aumento d1 reati predatori 
verso istituti d1 credito, uffici postali, 11vend1te d1 tabacchi e orefteene, spesso realizzati con violenza sulle persone, con la determ111<111one up1ccl del 
crimine organizzato Nel semestre. nel palermitano. s1 è rvide01iata, inoltre, una recrudescenza d1 rapine organizzate da vere e proprie "bande" d1 
soggetti armati a1 danni d1 autotrasportatori dì tabacchi, spesso v1tt1me d1 sequestro. 

' Sr citano i del frgho d1 un boss del mandamento d1 SANTA MARIA DEL GESÙ, tratto in arresto il 21 ottobre 2016 quale autore d1 una rapina 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Ciò sembrerebbe, peraltro, sintomatico di una crescente tendenza da parte dei sodali mafiosi a gestire "sottosistemi 
criminali" dediti alla commissione di reati di livello inferiore, un tempo appannaggio della delinquenza comune12. 

Le estorsioni13 restano, comunque, lo strumento attraverso il quale le consorterie manifestano maggiormente il loro 
potere coercitivo e intimidatorio su collettività e mercati, nonché su settori nevralgici delle pubbliche amministrazioni: 
1n un'ordinanza di custodia cautelare1<1 si legge di "uno scenario inquietante di sistematiche e perduranti vessazioni 

ai danni di un gran numero di commercianti ed imprenditori locali owero d1 operatori economici impegnati nella 

realizzazione di lavori pubblici". 

Le indagini confermano, infatti, come per la criminalità organizzata sia di importanza strategica garantire la continuità 

nella gestione delle estorsioni, speoe 1n quelle aree dove " pulsa" il cuore dell'economia siciliana e sr concentrano 
attività di differente natura, dimensione ed importanza tait da assicurare, nell'insieme, un flusso costante di ricchezza 1 

• 

Non di rado, nel contesto estorsivo maturano le condizioni propizie per praticare contemporaneamente l'usura, spesso 
votata alla subdola acquisizione di attività produttive e di beni immobili, attraverso meccanismi trasversali di finanzia­
mento. Trattandosi di un fenomeno criminale silente, le dimensioni appaiono ancora oggi complesse da stimare. anche 
per la simbiosi che talora s' instaura tra "strozzino" ed usurato e la tendenza, non infrequente, a coprire dette attività 
con condotte di favoreggiamento1G, nella misura in cui vengono ostacolate le indagini con dichiarazioni non veritiere. 
D'altra parte, si registra una maggiore inclinazione a denunciare, frutto delle campagne di legalità, di una generale 
crescita della coscienza civica e di una rinnovata interpretazione del diritto di cittadinanza, grazie al corale impegno 
delle Istituzioni ed all'efficace azione repressiva, oltre che al supporto di associazioni antìracket e d1 categoria. 

a por.avatorr; del f19l10 dell'ex reggeme della famghJ d BORGO VECCHIO, trat1o in arresto 16 novembre 2016 rri flag•anza dr rapina a<i un'ort>­
f-cena. rnsreme ad un della iamrql1a de a NOCE; def f1glro dell'ex reggente della fam1q'ra d1 BRANCACCIO e del fratello dr un af.11 ato alla 
famiglia dr PORTA NUOVA, arrestatr 11 Snovembre2016 per rapine. Porto e de•enz10oe di armi. ncettaZ1one_ 

11 A Palermo, un·1ndc1gine condotta dalla Polrz1a d Stato (meglio descrrtta nel paragrafo dedicato a IJ provincia) ha nguardato una banda speoahzzata 
nel furto di amovetture (orca 100 a mese) frnahzzato alla ricettazione o all'estorsrone col metodo del cavallo di ritorno. da soggem alcuni 
dei qualr. 1n (opera11one "PaeSèn blues" del 2010), erano risultati organio alla famrglia SANTA MARIA DEL GESU 

Come dimostrato. tra le altre, dal le opera1ion1 "Bingo fam1/y", "Grande Passo 4" e "Monte Reale" a Palermo, a Catania dalle operaz10111 "Target•. 
"New Faces" e "Onda d 'urto"; a Siracusa dall'operazione "Borgata", a Ragusn e Nrscemi (CL) dall'ope1az1one "Guardian". tutte mcglro descrrtte nei 
paragrafi dedicali alle rispettive province 

1" Stralcio dcll'ordin.:inz.:r dr custodia cautelare eseguita a Palermo con l'operazione "Grande Passo 4 " 

Perdere il controllo su tali attività s1gniftchcrcbbe mterrompere "il flusso fmanziario che l'organizzazione cosa nostra alimenta attraverso le proprie 
ingerenze nell'economia /eota •· stralc•o dell"ord;nanza di custodia cautelare eseguita a Palermo con l'operazione "Monte Reale" 

' 1 L'operazione "Black Tie". meglro descnrta nel paragrafo dedicato alla provmcra d1 Catania, ha accertato la resoonsabrht.i per r reati d1 usura e tenta1a 
estorsione rn capo a soggett cont1gu1 al clan CAPPELLO-BONACCORSI, segnatamente della frangia intesa CARATEDDI Glr interessi U5tlrar da cor­
nspondere da parte delle vittime giungevano anche a 30% mensile Nei corso dell'attMta sono state. altresi deferite ai!' A G sette persone per ·a· 
voregg amento verso g r usurar_ 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Nel novero degli interessi illeciti. resta alta la proclività che la criminalità organizzata siciliana esprime verso il business 
degli stupefacenti, gestito direttamente da sodali e/o personaggi che le sono in quanto moltiplicatore di 
capitali, i cui cospicui ut1h vengono reinvestiti in attività anche lecite. Si tratta, infatti, dell'affare per eccellenza, quello 
più remunerativo e con un inesauribile bacino di utenza, atteso che la domanda. in generale, non denota flessioni e 
continua a garantire spazi d1 ingerenza a tutta la criminalità, più o meno strutturata. 
In tale contesto, l'asse cosa nostra - 'ndrangheta/camorra, talvolta sotto forma di vere e proprie joint-venture"'. risulta 
ancora più consolidato e testimonia assidue interlocuzioni trasversali tra consorterie di diversa estrazione. spesso con 
il coinvolgimento d1 criminali stranieri. 

L'individuazione dei canali di rifornimento, europei ed intercontinentali, conferisce inoltre, sempre più, al traffico d1 
stupefacenti le connotazioni di reato transnazionale' 9 , formalmente contestato, nel periodo in esame, anche ad as­
sociazioni criminali siciliane. 
Continua, infatti, a registrarsi l'immissione nell'Isola, ed in particolare nella parte orientale, di droga dall'area balcanica, 
in prevalenza dall'Albania (marijuana e hashish) transitando per Puglia e Calabria, nonché dall'Olanda (cocaina)20. 

La distribuzione sul territorio di rispettiva influenza, incluso lo smercio al minuto, costituisce il segmento della fi liera 
caratterizzato dalla partecipazione di soggetti di diverso spessore criminale e provenienza, tendenzialmente più inclini 
a fibrillazioni per la contesa delle piazze di spaccio21

• 

Ne catanese e stato arrestato, nella flagranza de reato d1 detenztone a f ni d1 spacoo d1 sostanze stupefacenti, un esponerite d spicco della fam19/1a 
SANT.t\PAOLA Nella medesima area, l'operazione "Polans· ha riguardato SOCJgett1 appartenenti ol clan SANTAPAOLA - ERCOLANO, ntenut1 re· 
sponsabtl . a vano uto'o. dei reali d1 assoc1a21one d1 tipo ma;,oso f1nalJZzata al traf. co d sostanze stupefacenti Le operazioni sono mt!91 o descrll!e 
nel paragrafo dedicato alfa pr011inciò etnea 

1 L'ooeraz10ne " Tiro manona·. mt!9ho descritta rei paragraf dedicali alle proVtnce di Pafermo e Trapani. ha permesso d: individuare un asse del1d 
droga (eroina. cocaina, hashish e mar:iuana) tra Palermo e Napoh ed ha e.-1denz.am • ura suutrura otganrzzatìva configurante una sorra d1 •1oim 
-vencure· sicukxampafld", • connotara peralrro, dalla presenza di una sorta di cassa comune ( . ),dalla d;spombilita d1 armr (. ) d1 luoghi dd 
utilizzare per /iJ custodia dello srupefacente (. .. J e d1 autovetture ..• • 

1• L'operaz10ne •Up & Down", eseg:.11la ad Agngento, Favara e Porto Empedocle, ha evidenziato, con l'aggravante della transnallOnahtà. l'esistenza 
01 i..n sodahz10 cnminate. stabile e organizzato. dedito al tratt·co di sostanze stupefacenti (hash1!.h e cocaina) provement; anche dai Belgio. nonché 
11 tentativo d1 "contaui con formton calabresi, nella famspeCJe d1 Rosarno, e con fornitori d1 naz1on<1llt8 pakistana residenti a Brescello m provincia 
d1 Reggio Emtlia" (stralcio del prowed1mento cautelare) L'operazt0ne è meglio descntta nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Agngento 

10 Come conferm.:ino le operaz1on1 e le att1v1ttl antidroga eseguite nel semestre descrrtte nei paragrafi ded1Cat1 alle singole province 
1 In questioni legate al controllo del mercato della droga sembrerebbero inquadrarsi 1 due tentali om1c1d1 awenut1, rispettivamente 11 6 e 11 9 ottobre 

2016, nel popolare quartiere dello ZEN di Palermo, noto centro d1 spawo Cittadino. A Favara (AG), il 26 ottobre 2016, si è consumato l'om1c1d10 
di un pregiud1Cato per reati inerenti gli stupefacenti ed altro. Il 2 novembre 2016, nel quartiere C1aculh d1 Palermo, all'interno d1 un autocarro 
dato alle fiamme, è stato rinvenuto 11 cadavere di un altro soggetto con precedenti per droga. 
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Il RELAZIONF. SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Con riferimento al fenomeno della produzione in loco di marijuana e di derivati della cannabis indica, anche nel pe­
riodo in esame le indagini hanno consentito di individuare e sequestrare diverse piantagioni22 . 

Le interconnessioni tra famiglie e compagini malavitose di altra matrice sembrano perpetuare. peraltro, un meccani­
smo consolidato di placet e scambio di favori, funzionale ad equilibri territoriali ed economici. 
In queste dinamiche va verosimilmente inquadrata la latitanza, trascorsa nella frazione di Belvedere di Siracusa, del 
capo indiscusso della 'ndrina calabrese ALVARO, nota per i consolidati canali nel traffico di sostanze stupefacenti1 . 

li rapporto tra consorterie mafiose e criminalità allogena si declina sempre in termini di supremazia delle prime che, 
direttamente o indirettamente, mantengono saldo 11 controllo del territorio e tollerano. in limitate aree, l'operatività 
di gruppi organizzati stranieri - stanziali e non - che alimentano significative sacche di delinquenza. 
Tendenzialmente, i criminali stranieri sono dediti a tutte quelle attività afferenti allo sfruttamento della persona, lu­
crando sulla disperazione di connazionali clandestini, spesso schiavizzati in van modi, con la falsa promessa di potersi 
un giorno affrancare da "padroni" e caporali senza scrupoli. 
Nel contesto descritto è stato. peraltro, rilevato come le dinamiche associative di alcuni gruppi stranieri siano assimi­
labili a quelli delle consorterie mafiose. 
Si fa riferimento. al riguardo. all'operazione" Black Axe" 74 , che ha accertato le attività illecite transnazionali di un'or­
ganizzazione dedita appunto all'immigrazione clandestina di africani, alla gestione della prostituzione e del traffico 

di sostanze stupefacenti. I destinatari del prowedimento, quasi tutti cittadini nigeriani, sono risultati aderenti alle c.d. 
confratemfte, vasti e ramificati network criminali internazionali, i quali, organizzati su base cianica, sottomettono gli 
affiliati terrorizzandoli con riti voodoo . Di queste modalità d1 azione si offriranno maggiori dettagli nel capitolo de­
dicato alle organizzazioni criminali straniere 

11 Nel palermitano, l'operazione #MONTE REALE·. nel r costruire gli attuai assetti delle fam1gf1e d SAN GIUSEPPE JATO, MONREALE e PIANA DEGLI 
ALBANESI, tra le vane attivrtà illecite contestate, nleva le coltwaz1oni d1 Cdnnt1b1s 
Nella S1C1ha orientale. oltre a1 canali delle c.d grandi d;stnbuz1om, emerge una produzione d1 "basso profilo" da parte d1 soggellt ncensurat1 ed ap­
partenenti a tategone sociali meno abb1enli (quah inoccupati e pens1onat1). che allestiscono ambienti muniti di adeguati accorq1ment11mp1antisuc1 
per la coltivazione di marijuana tra le mura domesuche o all'interno delle pertinenze di esse. 
Nel catanese sono, inoltre, da segnalare le p1oduz1oni ed i rinvenimenti d1 talune varietà canmibinoidee inconsuete (come quella convenzionalmente 
denominata "skunk"). con una elevata conrentr;171onP rl1 prinnpio attivo 

' Arrestato ti 26 ottobre 2016, 1n Siracusa Appare plausibile che la gestione della latitanza d1 un soggetto d1 tale caratura abbta potuto interessare 
strutture criminali sovraordinate a Quella siracusana e. quindi, che l'evenluale assenso alla collocaz1one tn quel terrrtono sia pervenuto dalle famiglie 
d1 cosa nosua catanese 

• Megho descmta nel paragrafo dedicato alla pro.-1noa d1 Palermo. 

' 51 rrana appunto della "BLACK AXE CONFRATERNITY" (confraternita dell'· ASCta nera··. opposta alla g<Jng degli "Etye"> 11 cui capo zona (head 
zone). come dalle indag1n1 dveva Id propna base operam•a a Palermo, nel popolare quartiere d1 Ballarò 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Anche l'operazione denominata "Glauco 3"26 (in cui è stata contestata l'aggravante della transnazionalità) ha riguar­
dato lo sfruttamento dell'immigrazione clandestina praticato da un'associazione che, dietro pagamento, riceveva i 
migranti, ne organizzava la fuga dai centri di accoglienza prevalentemente verso i Paesi del Nord Europa e, attraverso 
la contraffazione dei documenti, attestava falsi ricong iungimenti familiari. I membri dell'organizzazione, che poteva 
contare su due cellule operative - con base rispettivamente a Roma e a Palermo - gestivano anche i pagamenti ed i 
trasferimenti di denaro "talvolta direttamente ricevendoli in contanti o su carte postepay a loro intestate, o tramite 

servizi di trasferimento monetario online ... owero tramite il metodo hawala" 27• Tra 1 destinatari del prowedimento, 
tutti cittadini stranieri, figura un italiano, che prowedeva a noleggiare i mezzi di trasporto e ad effettuare 1 trasferi­
menti, utilizzando anche i circuiti del ride sharing, specie verso la Germania. 
L'analisi sin qui condotta delinea l'identikit della mafia "ortodossa", ma l'aspetto più inquietante del fenomeno risiede 
nella sua dimensione affaristica ove i mafiosi, o soggetti ad essi contigui, rivestono di volta in volta le sembianze di 
imprenditore, manager o professionista per infiltrare l'economia legale28. 

Questa è la trasformazione più rilevante che si registra negli ultimi anni, in quanto espressione di una strategia cui 
cosa nostra ricorre - direttamente o per mezzo di operatori "a disposizione" - per mimetizzarsi, diffondersi e creare 
business con proiezioni nazionali e estere29• 

Si comprende, pertanto, come l'aggressione ai patrimoni illecitamente acquisiti costituisca la frontiera avanzata nella 

moderna lotta alla criminalità organizzata, che vede la Direzione Investigativa Antimafia in prima linea, soprattutto 
sul piano della prevenzione, ove si dispiega la maggiore attività di contrasto. 
Nell'ambito di tale mission sono stati, infatti, attentamente monitorati reddit i, immobili e disponibil ità finanziarie di 
"indiziati di mafiosità", nonché eseguiti - su proposta del Direttore della D.l.A. e su delega dell'Autorità Giudiziaria 

Megho descritta nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Palermo 

Stralcio del prowed1mento meglio descntto nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Palermo. 

• L'operazione, denominata "Scacco Marro• (meglio descritta nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Palermo), inerisce le att1v1tà economiche della 
famiglia ACQUASANTA e 11 re1nves11mento dei cap1tah 1llec1tamente acqu1sm. Sono stati contestati (a vano titolo) 1 reati d1 ricettazione, trasferimento 
fraudolento di valori, concorrenza sleale, imposizione d1 beni e serv1z1, violenza privata. minacce. aggravati dall'appartenenza o dall'aver opernto a 
vantaggio dell'organizzazione mafiosa cosa nostra, e sono stati sottoposti a sequestro due aziende opPranti nella commeroahzzalione d1 prodotti 
surgelati. 

J'1 11 15 novembre 2016, in Catania e Roma, l'operazione "Matrioska" (megho descritta nel paragrafo dedicato alla provincia di Catania) ha portato 
allo scoperto un'assoC1azione per delinquere transnazionale finalinata al contrabbando di prodotti petroliferi. Il carburante era illecitamente 
prelevato da raffinerie ubicale in Germania, Polonia ed Austria, e trasportato mediante autoarticola!I di proprietà di società rumene e bulgare, che 
v1agg1avano con documentazione fiscale falsa. Tra gli arrestati compare un esponente del clan LAUDANI già condannato per associal1one d1 tipo 
mafioso ed estorsione nonché referente per la zona d1 Acireale (cn. il quale capeggiava una delle tre compagini criminali che si occupavano della 
introduzione e della successiva vendita del carburante 
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" RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- numerosi provvedimenti ablativi3° di beni riconducibili a sodali ed a imprenditori contigui o collusi con la criminalità 

organizzata, a volte coinvolt i in transazioni anche internazionali. 

Si fa riferimento, in primo luogo, all'ingente patrimonio sequestrato a seguito delle indagini della O.I.A. e confiscato31 

nel corso del semestre, ad un soggetto di cui è stata rìcostruita la spiccata pericolosità connessa all'appartenenza a 

famiglie del trapanese. In particolare, l'imprenditore, operante nel settore edilizio e turistico alberghiero, è stato ri­

tenuto responsabile, nel tempo, di plurime azioni delittuose realizzate anche riciclando proventi illeciti d1 cosa nostra, 

che gli hanno consentito di attuare un articolato programma d1 investimenti e di illegali speculazioni, nonché di ot­

tenere notevoli finanziamenti pubblici. Proprio per preservare 11 patrimonio cosi accumulato dal rischio di provvedi­

menti ablat1v1, aveva poi distratto gran parte delle risorse in società costituite all'estero; risorse che comunque - a 

dimostrazione della validità degh assunti investigativi - non si sono salvate dall'esecuzione della misura definitiva. 

È confermato l'interesse verso il "sistema degli appalti", dove l'ingerenza si realizza, generalmente, attraverso im­

prese gestite direttamente da affiliati, oppure "fagocitate" dalle consorterie con l'immissione di capita li illeciti o, 

ancora, condotte mediante il ricorso all'interposizione di ditte compiacenti e all'intestazione fittizia a persone inso­

spettabili32. 

Ciò corrisponde a quanto emerso dall'operazione "Ermes Il" ' 3 che, finalizzata all'individuazione del noto latitante 

di Castelvetrano, ha ricostruito il complesso sistema di comunicazioni nservate fra 11 ricercato ed elementi di prestigio 

di famiglie mafiose locali, allo scopo specifico di spartirsi gli appalti. L'indagine ha fotografato le dinamiche di una 

ditta, operante nei settori del movimento terra e dello smaltimento dei rifiuti, finalìzzate al controllo di att1v1tà eco­

nomiche e delle procedure di aggiudicazione, anche con atti intimidatori volti ad estromettere potenziali altri con­

correnti. 

' Anaht1cameme descritti nel paragraro dedicato all'attMta della D.IA, molti dei quah definiuv1. a dimostrazione dell" val1d1ta clell'1mp1anto investigativo. 

Confisca (megho descritta nella pane dedicata all'att1v1tà della O.I A) dei beni riconduob1l1 ad un imprenditore palermitano (operante nei settori 
dell'edihz1a, tunstteo-alberghiero. della fabbnc a1.1one di protesi dentarie. saponi detersivi e detergenti) eseguita anche nei territori d1 San Man no e 
del Regno Unito 

11 R1pruvd del d!>sunlo la si può cogliere dagli esiti dell'operazione "[bano" (meglio descrillé.1 nel par.:igrafo dedicato .:i lli:i provincia d1 Trapani), 
che ha documentato la persistente capacità d'infiltrazione della famiglia mafiosa d1 CASTELVETRANO nel redd1t1Zio settore dei lavori pubblia, quale 
fonte pnmana del economico d1 cu benef1C1a J'orgarnzzaz1one mafiosa e la famiglia anagrafica del capo latitante 
L'operazione ·scarface· (meglio descritta nel paragrafo dedJCato alla provincia dt Catania) ha riguardato un soggetto legato alla cosca mafiosa 
etnea dei MAZZE!. ritenuto responsabile d1 assooaz10ne per de'inquere d1 slòmpo mafioso, 1ntestaz1one fittrzia d1 beni ed altro 

l'operaZ10ne. meglio descritta ne paragrafo dedicato alla provincia d Trapani. ha portato al sequestro d1 due sooeta di cap1tah ed una sooetà coo­
peranva. nconduc bth a soggetti ntenuu. a vano utolO. resporis.>b1l1 d1 associazione 01 tipo mafioso, 1ntcstaz1one fm1zia di beni e truffa aggravata 
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2 CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Sono questi gli ambiti 1n cui s1 muovono i cosiddetti "colletti bianchi". soggetti di diverse categorie ed estrazione 

sooale, non organio all'organ1zzaz1one criminale, che comunque contribuiscono a quelle strategie strumentali ad 

accrescerne le attività .. Tah sono, in primo luogo, gli 1mprend1torì "collusi" entrati "in un rapporto smallagmatico di 

comteressenza con la cosca mafiosa" sì "da produrre vantaggi (ingiusti in quanto garant1t1 dall'apparato strumentale 

mafiosor e da assicurare loro una posizione dominate sul mercato "grazie all'ausilto del sodalizJO", come s1 evince 
dall'operazione "Bonifica Pasquasia" r. 

Dalle invest1gaz1oni preventive e g1ud1ziarie è emerso che 1 contesti inquinati restano prevalentemente quello turi­
stico-alberghiero, quello relativo al ciclo dei rrf1ut1, l'ed1hz1a, 11 commeroo. 11 trasporto su gomma, l'agroalimentare, 
olt reche le onoranze funebri, tutti setton a basso contenuto tecnologico 
Sono stati, peraltro, documentati rapporti d1 cont1gu1tà anche tra ist1tut1 dì credrto e ambienti legati alla criminalità 
organizzata, attraverso 1 quali questa sembrerebbe g1ovars1 d1 ineffioenze ed om1ss1oni nelle att1v1tà dì cont rollo e 
negli obblighi di segnalazione . 
La pregnante vocazione agroalimentare della Regione s1ohana nch1ama inevitabilmente l'attenzione della mafia anche 
verso tutta la filiera produttiva e commerciale, compresa la grande d1stnbuz1one, a dIScapito delle imprese sane. 

Le dinam1cPe cnminah vanno cosi ad incidere sia sull'1mpos1z1one dei prezzi a livello locale, che sulle scelte delle ditte di 
autotrasporto, confezionamento ed 1mballagg10, creando s1tuaz1oni d1 monopolio che minano la libera concorrenza18• 

l-1 Con riferimento all'azione d1 per talì soggetti. la semenza n 32996 della Corte d1 CassaZJOne de• 14 settembre 2016 n-
badrto la r levanza pena'e del concorso esterno m dSSOCliUiOfle mafiOSà owero d1 condotte che, cmche se at1pict: e 'e .:>ro •r o t- ' '<> un 
1mpau.o ta ·o s"' 1 s.u la col ettJvità quanto la stessa partec1pazooe one 
Esegu ta 27 ottobre 2016, ..glio nel paragrafo dedKato alla pro.llfl0c1 d1 Enna L'indagine ha r guardato un'asliOC1a1ione d 1mprend1tori. 

s, · j.Jubobc1 fina i11ata a la di più del tt1("smalrimento1//ec110 d1 rif1uCJ specld11 e di materlclb ferrosi. nonché 
contro la p11bbl1Ca amm:mstr.Jz1one. quali fa frode m pubblJChe forniture, la corruzione. la coocLJSSIOOe, Il fà/50, 1/ fX!CU/ato .. la turbativa d'as:a . •• 
e reati fiscali !1fldl1zzat1 alla creazione d1 QU()nl1tà mgenrr d1 fondi nf:'f1 dest.1rldtJ al pagamento del pubbllo funzionao• • suak10 del prowed1rne11to 

con l'in:ento d1 agevolare mafiosa operante nC'lle province di Enna e Catania mediante l'assunzione 01 lavoratori. owero 
favorendo l'impiego d1 ditte dt trasporti V1Cine alla Citata organizzazione. 

1" S1gnif1cat1va 1n tal wnso anche la ricerca svolta dall'Unrversrta Commerc1a!e luigi Bocconi "L 'espans1ont> della cnmmal11a organizzata nef/'attiv11à 
d'impresa al nord - <?<anomia lecita e wmmalrtà org,m1zzara a Milano dal 2000 al 2015" 

n Come dimostra l'opNaz1one eseguita nel trapanese dalla Guardia d1 Finanza. che ha anche ev1denz1ato 11 cond111oncJmento nella gestione d1 t1r1 isti-
tuto bancario da parte d1 soggetti affil1a11 alla massoneria. li Tribunale d, Trc1pani. con prowed1mento n 79/16 REG M P Trib n 162/16 R.M.P PM, 
del 2S novembre 2016, ne ha disposto. per un periodo d1 sei mesi. l'amministrazione 91udiz1aria sulld lla'>e d1 " consistenti e concreri elementi 
.. che fanno ritenere che le economiche poste 1n essere dal predella Istituto • .siano onentate alla costance agevolazione c/(l//e .i1t1vi1ci d1 
sogge111 legcJl1 alla wmmailta organizzata" (stralcio del prowedimento). 

'" L'operazione "GUARDIAN" (meglio descritta nel paragrafo dedicato alla prov1nc1a di Caltanissetta), sotto 11 coordinamento della D D.A. di C<ltania, 
ha fatto luce sul tcJ fenomeno cJella "guard1an1a" nei confronti dei tltolan di aziende agricole nei territori d1 Acate (RG) e N1scem1 (CL), a1 quah 
veniva imposta l'assunzione, con le mansioni di guardiani. d1 appartenenti al clan. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Inoltre, le opportunità offerte dalle politiche di sostegno ai comparti agricolo e zootecnico hanno reso più appetibili 
tali ambiti, come del resto tutto il comparto dei finanziamenti pubblici, specie quelli comunitari, che è risultato par­
ticolarmente esposto a condotte fraudolente finalizzate all' illecita intercettazione dei fondi39• 

Tale criticitci si è manifestata, tra l'altro. con riferimento alle concessioni di terreni demaniali pascolativi. tanto da de­
terminare l'adozione a livello regionale di un "protocollo di legalità"40 che recepisce 11 sistema d1 controlli già fruttuo­
samente spenmentato nell'area del Parco dei Nebrod1. li ricorso allo strumento patttzio41 costituisce, infatti, un punto 
di forza sul fronte della prevenzione. 1n quanto fondato sulla corale parteopaz1one d1 tutti i soggetti a vario titolo in­
teressati alla gestione del settore, che intendono collaborare con le Istituzioni sottoponendosi volontariamente ad 
un regime più stringente di verifiche. 
Valorizzando le "sinergie di rete", analoga convenzione è stata tra l'Anas S.p.a. e le Prefetture della Sicilia. 
allo scopo di scongiurare condizionamenti delle procedure per l'assegnazione di contratti, forniture e prestazione dei 
servizi. 
In linea con la connaturata propensione all"'inabissamento", l'altro cardine sul quale cosa nostra fonda le proprie 
strategie è rappresentato dalle relazioni corruttive f inalizzate ad interferire sul funzionamento della pubblica ammi­
nistrazione. soprattutto a livello locale, per accrescere il proprio potere acquisendo posizioni di privilegio. 
Su questo terreno, ammantata temporaneamente l'indole violenta, il mafioso si pone nel rapporto "corruttore - cor­
rotto" sullo stesso piano dei propri interlocutori (politici, amministratori. funzionari infedeli), incoraggiando e sfrut­
tando il mercimonio di funzioni pubbliche, nonché compromettendo la libera determinazione e l'imparzialità degli 
organi amministrat1v1. 
lnf 1ltrare i gangli nevralgici della Pubblica Amministrazione, soprattutto nella d1mens1one localist1Ca, cost1tu1sce uno 

' Come confermato anche dai dati statist1c1 SOi relat•VJ alla Regione S·c1l1a, 1 fatti-reato riconduc1b1h alla fan1spec1e della vuffa per 11 conseguimento 
d: erogazioni pubbliche, rpg1strat1 riel corso del 20 16, sono p1u che raddoppiati rispetto a1 penod1 precedenti 

' Sottoscritto 11 26 settembre 2016 a Pal,,rmo dcli Prefetti delle province siciliane, dal Presidente della Reg.one, dagli Assesso11 Reg•onali competenti. 
dal Pres;dente ANCI Sicilia e dai raprresenlant1 dell'Ente d1 Sviluppo Agricolo e degli Enti Parco Tra le misure deose, spicca 11 parere preliminare che 
gli Enli preposti ali ' assegnazione dei terreni dovranno nchiedere al Prete Ho competente. nei confronti dei soggetti assegnr1 t<111, c1I fine di escluderr 
eventuali cause di clecaclen1a 

" 11 13 luglio e il 29 dicembre 2016 la Prefettura d1 Palermo h.:i sottoscritto due protocolli per 11 c.on 11ollo di appalti e concessioni edilizie. 11 primo 
con i Comuni di Altavilla M1lioa e d1 Giardinello, 11 secondo con 1 Comuni d1 Corleone, Palazzo Adriano, Villabate. Torretta. Misilmeri, Isola delle 
Femmine e Pol1n1 GE>nerosa. 

•? Sottosrntto il 14 novembre 2016. Tra gli impegni .munti da parte del gestore della rete stradale. la messa a disposizione di una banca dati delle 
imprese ag11 appalu ed a sub-appalti. accessibile anche al Gruppo Interforze d1 momtora9910 opere pubbliche. 1s11tu1to presso la locale 
Prefettura. l',mziativa con5e9ue all'operazione d Polrz1a cd "Dama Nera• ongmata nell'ambito del ·1nch1esta condotta. lo scorw semestre. dalla 
Procura d1 Roma su appaiu comm1SSJonat1 dal 'Anas SPA. 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
dei must dei sodali d1 cosa nostra, prediligendo quei settori dove transitano cospicue risorse economiche, come quello 

dei rifiuti. 
Nel periodo in esame, in considerazione degli esiti dell'operazione "Grande Passo3", eseguita lo scorso semestre, 
sono stati sciolti il Comune d1 Corleone e quello di Palazzo Adriano (PA). Inoltre, è stato disposto un accesso 1spett1vo 

presso il Comune di Borgetto (PA). 
Indagini svolte nel semestre hanno, infine. messo in luce anche poss1bih condizionamenti mafiosi nei confronti del­
l'amministrazione comunale d1 Camastra (AG), con specifico riferimento, tra l'altro, ad awenrment1 connessi alle 

locali consultazioni elettoralì del 2013 . 

Il ricorso alla corruzione non è. peraltro. imputabile esclusivamente a contesti maf1os1 Al riguardo, nel semestre. a 
conclusione di articolate attività invest1gat1ve, la D I A d1 Catania ha eseguito prowed1menti restntt1v1 nei confronti 
d1 due pubblici amm1nrstraton d1 un Comune etneo e d1 un imprenditore catanese L'indagine, aw1ata per venf1care 
la legittimità di taluni contratti, ha d1svelato un ep1sod10 di corruttela che ha nguardato la fornitura di hardware e 
software per la gestione informatizzata dt alcuni servizi dell'Ente. 
Diversi ep1sod1 occorsi nel penodo in esame evidenziano, d'altro canto, come siano tuttora persistenti nei confronti 
d1 esponenti delle pubbliche amm1nrstraz1on1 int1midaz1oni e minacce. 
Quest'ult1me, sebbene non tutte nconduob1h al contesto mafioso, appaiono comunque sintomatiche dei tentativì d1 
assoggettamento perpetrati verso coloro che s1 dimostrano non inclini ad assecondare le illecite pretese degli autori. 

41 Con 11 prowed1mento cautelare 1clauvo ,1ll'operM1one "Vultur" sono state tra 1· altro evidenziate condotte I 1n.il11 zt1te a "intervenire sulle 
e sulla pubblica ammm1srra11one, per 1mpedlfe o comunque ostacolare li l!bero esercizio del voto o comunque procurare voti ad alt" in occùs1one 
d1 consultazioni elettor,1/i", ciò file endo C1nche "attraverso condotte intimidatorie nei confronti d1 e-;ponmt1 polit1C1 d1 altfl schilHdm1.m11 " 

« Fermo d1 indiziato d1 delitto opt-rc110 11 10 ottobre 2016 in esecuzione del Decreto n. 12975/16 emesso 1'8. 10.2016 dalla locale D.D.A nell'ambito 
del procedimento penale n 15049115 RGNR 
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• RELAZIONE SEf\.lESTRALE AL PARLAMENTO 

b. Proiezioni territorialii4s 

(1) Sicilia 

- Provincia di Palermo 

Dalle più recenti acquisizioni info-invest19ative, il territorio della provincia palermitana risulta sudd1v1so in 15 man­

damenti (8 in città e 7 in provincia), composti da 80 famiglie (32 in città e 48 in provincia). 
Cosa nostra palermitana permane in uno stato di rimodulazione degli assetti e dei luoghi d1 influenza. 
La suddÌVls1one dei mandamenti non è più ng1damente osseNata, ma talvolta surrogata da un sistema di referenze ter­
ritoriali, con compiti di gestione complessiva delle attività criminalt di maggiore importanza, e da un ampliamento 
della competenza d'area delle famiglte operativamente più attive. 
I confini e le norme circa la competenza su ciascuna area sono interpretate in maniera più flessibile rispetto al passato, 
comportando anche sconfinamenti, indebite ingerenze, candidature autopromosse, progetti di scissione. 
Nel contesto delineato, l'organizzazione si sforza di conservare una struttura unitaria e verticistica, sebbene l'aver 
concesso a famiglie (e mandamenti) una maggiore autonomia abbia indotto. alcuni giovani boss e varie articolazioni 
territoriali, all'assunzione di decisioni talvolta non condivise. 
Sotto il profilo della leadership, l'ormai ottantaseienne boss corleonese continuerebbe ad essere alla guida di cosa nostra 
- a conferma dello stato di crisi d1 un'organizzazione incapace di esprimere una nuova figura in sostituzione di un'in­
gombrante icona simbolica, detenuta dal gennaio 1993 e sottoposta a speoale regime carcerario - mentre la Commis­
sione provinciale, atteso lo stato di detenzione di quasi tutti 1 suoi componenti, risulta impossibilitata a riunirsi. 
La cd. Cupola palermitana spendeva la sua influente autorevolezza nell'intero comprensorio della StCilia Occidentale 
e, in genere, costituiva punto di nfenmento anche per le decisioni strategiche attinenti alla rimanente parte dell'Isola. 
In mancanza di un organismo decisionale, idoneo a dare risposte urgenti in una fase di emergenza, cosa nostra , 
avrebbe riconosciuto legittimità ad agire ad un organismo collegiale prowisorio, costituito dai più influenti capi-man­
damento della città, delegati ad esprimere, in via d'urgenza, una linea comune ed ad interpretare unitariamente gli 
interessi dell'organizzazione, strumentali alla realizzazione di profitti economici, nel rispetto dell 'autonomia operativa 
delle famiglie pur in esso rappresentate. Questo organismo assolverebbe a funzioni di consu ltazione e raccordo stra­
tegico fra i mandamenti palermitani. 

L.:estrema frclmmental1orie del'a realtà rnmtnale ste1'1clncl comoorra la rclrf1gurclz1one grafica delle sole componenti pnnc1P<11i d1 cosa nostra. 11 cui 
pos1z1onamento su mclppa e merame:"lte 1nd1cat1VO 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIUATA SICILIANA • 
Città di Palermo 

MANDAMENTO PORTA NUOVA 
Famtg6a fbpo Vea;tiio 

Famlfll>iJ Pal«mo Centlf> 
Fetrllfllia Nuo.w 

Fat'l>l(JA 

MANDAMENTO PASSO DI RIGANO 
BOCCA 0 1 FALCO 

Fatn1gha Passo di Rigano-Bocca di Falco 
Famigha Udltont 
Femlglla Torretta 

MANDAMENTO SAN LORENZO- TOUMASO NATALE 
Femtfll:B Palialll!CIDO • àn 

Fa'fliglia Pattatvia ltlcnc1ello 
Fll/f'lf9lia San l..on3flzo 

Famqlia TommasoNatale 
Famtf/118 Cepao - Isola del8 Femtrw>e 

Fanvgl.a Cannr 
FetnlfPla Onrsi 

F11m1gia Tetrasu11 

MANDAMENTO RESUITANA 
Famigha Acquasanta 

Fermgl1a Arene/la 
FamlgHa ResuttaM 

MANDAMENTO OELLA NOCE 
Femlgl1e Noce 

Fam!glle Malaspina Crui/las 
Famig/,a Altero/lo O. BaKfa 

I I (I è O 

MANDAMENTO VILLAGRAZIA 
SANTA MARIA DEL GESÙ 

Famtg/1a Santa Mana del Gesu' 
Famlgl1a Villegrazis 

# ------. r'.. r MANDAMENTO PAGUARELLI 
Famg/fa Borgo Molata 

Famiglia Corso Caflllafimi 

F8mlglia Psgflamlll 
Fam.glra Rocr.a-Mezm Alontwle 
Famgi;s Viltaggll> Santa RD:sa/NI 

i aaftGlo 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Si tratterebbe d1 una cupola anomala. che non coinvolge l'intera organizzazione e alla quale prenderebbero parte 
reggenti"10 scarcerati per fine pena o figli d'arte, che non sempre godono di unanime riconoscimento. Una "stanza 

di compensazione" nella quale sanare momenti conflittuali suscettibili di degenerare. 
L'organizzazione mafiosa si t roverebbe ormai da tempo ad attraversare una fase di transizione. Le famiglte che hanno 
affidato il controllo del territorio ad elementi impulsivi e talvolta spregiudicati, incapao d1 calcolare le conseguenze 
delle loro decisioni, lontani dallo stereotipo di cosa nostra, devono ora fare ricorso a1 consigli d1 anziani e uomm1 
d'onore ch1amat1 a sopperire. con 11 loro carisma, a giovani reggenti inadeguati 
La detenzione diventa, così, solo una parentesi che interrompe momentaneamente traffici e gestione d1 attw1ta de­
li ttuose. 
Una volta scarcerati, i boss riprenderebbero, infatti, esattamente 11 loro posto, ded1candos1 alla riqualif 1cazione e nor­
ganizzaz1one delle loro famiglte. deo mate da arresti e pesanti condanne. 
Le risultanze investigative continuano ad evidenziare forti f1brillaz1oni e contrappos1z1orn interne a1 mandamenti. 
Ciò emerge palesemente nell'operazione "Grande Passo 4 11 ", 1n relazione al mandamento di CORLEONE, e nell'ope­
razione "Monte Reale" '18, relativamente al mandamento di SAN GIUSEPPE JATO. 
Come accennato nell'analisi generale del fenomeno cosa nostra, le tensioni interne sempre più ricorrenti, percepite in 
tempo. non sono sfociate in nuove faide solo per il tempestivo intervento della Magistratura e delle Forze dell'ordine 
Le att1v1tà invest1gat1ve delineano 11 quadro di un fenomeno criminale certamente colprto dall'incessante opera d1 
contrasto da parte dello Stato, ma ancora con una notevole potenzialità offensiva, pur continuando a perseguire 
una politica di basso profilo e m1met1zzaz1one. 
In linea tendenziale. cosa nostra palermitana appare muoversi su due direttrio : 
- quella geo-referenziata, ncercando sempre il controllo del temtono, uno dei punti d1 forza 1rrinunc1abih per vivere 

e perpetuarsi, con la necessità d1 apparire nelle aree storicamente asservite al potere mafioso. 

•• Nt'li"archrtenura di coSJ nostra, 1mJ>(lrniata su famiglie e mandamenti, 1 c.1p1·fam1g/1a e capi-mandamento consPrv.;ino 1,1 loro canea durante 
lo stato di detenzione. dclcoando 1·ordinM1a ammin1maz1one a rf!<}genti 

Con 1·operaz1one "Grande Passo 4" condotta 11 27 settembre 2016 dai Carabinieri dt Monreale e d1 Corleone (IO cieli' O e e e e hberta 
v19ilata nr 330/1 4 Rg ODA e nr 11995115 Rg Gtp, emessa 11 23 settembre 20 16 per 1 reati d1 assoc1a11one maf1os.i. reclll contro 
personale, contro 11 patnmon10, ed altro>(' cht' consegue le omonime altlVlta 1nvest19attve svolte nei rnn front1 del mand..tmPnto d Corleone. sono 
s1at1 1ndtv1duat11 vert1c1 delle lam191te d1 torleone CJi1usa Sdalan1 e Pal<1ao Adriano. le loro a1t1v11à 1Uec11e ed e stato intNrotto un proçeno orni· 
c1d1ario 1n danno d1 un bracoarte agncoto 

aa l'operazione ·Monte Reafe", condotta dai Carabinien d1 Monreale 14 ottobre 2016 (In esecuzione OC C C e obbl190 d pres1•111d1JOf1e all"Au:on:a 
nr 1934 7 / 11 Rg Nr e nr 13175115 Rg G p, emessa 11 30 settembre, O 6 pc-r 1 redi d assoa.uione maliosa. estorsioni. les10n1 persona I. detenz10nc 
d• armi, coltrvaz1one e spacct0 d1 stupefacenti). permereva d' indMduart• 911auua1 asset11 delle famiglie malim.e dr San Giuseppe lato. Monreale, 
Piana degh Albòoes1 e le loro att1vi1:i 11leote. qua'• e estorS10r e le colt1vaz1om d1 cannabis Nel cooo delle mda9101 cmNgcvano fr z1orn interne al 
mandamento d1 riferimento (San G1u'><'pne JC1to). d0\.1Jte .:1lla pretesa :NJ<tershrp della fam1gf1a d1 Monreale nei confronti d quella 1atina 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Provincia di Palermo 

o 

MANDAMENTO PARTINICO 
Famiglia Balestrate 
Famìgloo Borgetto 

Famiglia G1ardtnel/o 
Famtg/1a Montelepre 
Farmglia Partinico 
Famiglia Trappeto 

MANDAMENTO 
CORLEONE 

Famiglia Chiusa Sdafaro 
Faml{/lia Corleone 
Faml{/lta Godrano 

Famiglia Lercara Fnddi 
Famrgha Manneo 

Famlglta Mezzojuso 
Famiglia Palazzo Adriano 

Famiglia Prizzi 
Famiglia Roccamena 

... 
.................... .... 

MANDAMENTO 
BAGHERIA 

Famiglia Altavilla MtltCia 
Famiglia Bagheria 

Famigfia Casteld/ICC/a 
Famiglia Ficarazzi 
Farmglìa Vtllabate 

..... 

MANDAMENTO MISILMERI 
Famiglia Belmonte Mezzagno 

Famiglia Misilmeri 
Famiglia Bolognetta 

FatnJglia V1flafra1J..Cefala' Diana 

MANDAMENTO 
TRABIA 

Famiglia Bal/Clfla 
Famiglia Caccamo 

Famiglia Cerda 
Famiglia Ciminna 

Famtgl1a Montemaggiore Be/silo 
Famtgha Roccapalumba 

Famiglia Sciara 
Famiglia Termini lmerese 

Famig/Ja Trabia 
Famiglia Valledolmo 

Famiglia DI Sicilia 
Famigfia Vteal! 

MANDAMENTO 
SAN GIUSEPPE JATO 

Famiglia Altofonte 
FamrgHa Camporeale 

Famiglia Monreale 
Famiglia Ptana Degli Albanesi 

Famiglia San Cip.rei/o 
Famiglia San Gruseppe Jato 
Famigfla Santa Cnshna Gela 

MANDAMENTO 
SAN MAURO CASTELVERDE 

Famiglia Gangi 
Famiglia Lascari 
Famtgl1a Isnello 

Famiglta Po11u1 Generosa 
Famiglia San Mauro Castelverde 
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• RELAZIONF SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

quella affaristica, in ambienti capita listico-finanziari e in aree nazionali ed internazionali, per riciclare i capitali 
illeciti, catalizzare sowenzioni pubbliche, indirizzare appalti e scelte industriali . 

Gli sforzi dell'attività repressiva hanno ridimensionato sia la mafia come struttura militare, basata esclusivamente sulla 

violenza, sia quella parte di tessuto sociale ancora disponibile al compromesso che ne ha favorito la trasformazione 

in fenomeno capace di inquinare i diversi ambiti della vita socio-economica, ricorrendo, laddove risultino resistenze 

all'infiltrazione e una volta esaurita anche la tradizionale intimidazione, anziché agli omicidi, alla corruzione. 

L'analisi dello scenario cnmìnale della provincia, supportato dai risultati operativi conseguiti nel semestre-- e dalle d1-

ch1arazioni dei collaboratori di giustizia, evidenzia come le strategie operative dell'organizzaz1one. continuino ad 

essere rivolte in maniera preponderante all'imposizione del pizzo, 11 quale cost1tu1sce non solo fonte primaria d1 so­

stentamento illecito. ma anche uno strumento di controllo del territorio. 

Nell'ambito delle indag1ni50 condotte dalla O.I.A. di Palermo, 11 22 luglio si è proceduto all'arresto in flagranza di un 

soggetto, mentre esigeva parte di una richiesta estorsiva avanzata nei confronti di un imprenditore edile che stava rea­

lizzando interventi di ristrutturazione presso un edif icio scolastico del popolare quartiere di Brancaccio. 

Inoltre, tra le principali voci attive del "bilancio mafioso" permangono tuttora anche gli introiti provenienti dal narcotraffico. 

Anche le più recenti operazioni di polizia hanno confermato la rotta della droga tra la e la città di Palermo, 

bacino di approw1g1onamento degli stupefacenti per l'intera 

"" l"operaztont> fdmtlyH. condotta dat Carab1n1en di Palermo ' 1 luglio 2016 lm esecUZtone dell'O CCC nr. 370612015 Rg"lr e nr. 882312016 
Rg Gip . l'IT'e<>sa I 30 giugno 2016per 1 rt'at1 di assooaz1one d tipo mafioso estorsione ilggrdvi!td, evasione irsc:ale inensce al e atnvita estorsive 
posce n dall;i famiglid pale•mnana d \llllAGRAZIA-SANTA MARIA DI GESU nei confronti dr una sala Bingo 
L'operazione "Monte Reafe". g·à rrenz onata 
l'operazrorn.> "Scacco iAatto", condono dalla Guarda d1 Finanza dr Palermo 10 novembre 2016 n esecuzione de l'O CCC nr 9333116 Rgnr 
e nr 8135116 Rg G P. emessa,,, data d nove:nbre 2016 per 1 rt'at. d. rmposrzrone d ben• e ser. "· Qncorrenza sleale, ncettazrone. trasfenmento 
fraudo1ento di v.ilor. violenza pnvalà. minacce, aggravaci dall'appartenere o a vantaggio d1 cosa nostra inensce alle attlVlta econom che della fa­
mrgha m<lf1osa dell'Acquasanta e ' re1n1;est1,,.,ento dei capitali 1 lecrtamente i1cqu1s1tr. Nel corso dell'operazione. sono state sottoposte a 
due aziende operanti nella commeroahzzazrone d1 procot11 surgelati. 

'" Proc Pen 13980116 R GN R DDA Palermo. 

11 1 dicembre 2016 Ci!rnbmren d1 Palermo hanno dato esecuzione ;;ili' O C.C.C. nr 720116 R g.n r e nr 3018/16 Rg GIP, emessa il 19 novembre 
2016 per 1 reali dì associazione per dehnquere f1 nahzzata alla detenzione, trasporto, cessione ed 1n generP commerciahuaL1one d11ngcnt1 quantrtat1v1 
dt sostanze stupefacenlì tipo hashish L'opercwone 1nensce una vasta organizzazione che prowedeva all'approvvìgìonarnento dì stupefacenti 
in Campania e, success1vamenle, allo smer< lo nelle principali piazze cittadine, per conto del mandamento mafioso d1 PORTA NUOVA. 

L'operazione "Ttro Manona", condotta dalla Polizia d1 Sta10 d1Palermo11 12 luglio 2016 (in esecuzione o.e Ce nr 1757811 ì Rgnr e n1 1159211 2 
Rg. G1p, emessa 11 30 giugno 2016 per 1 reat i d1 associazione per delinquere finalizzata al traffico d1 stupefacenti), permetteva l'md1v1duaz1one d1 
un asse tra Napo11 e Palermo per l'approw191onamento d1 d111erse tipologie d1 s1upefacente, per por raggiungere le pr·nc1pah p1aue dt spacao della 
S1c1lra occidentale (Mazara del Vallo, Alcamo. Marsala. Palma dr Montech1aro) Con il medesimo provvedimento vemva altresl disposto un sequestro 
d1 ben· .n via d'urgenza, che ha riguardato bem 1mmob1h e contr correnti. rrconduobrh ai vert1c1 dell"organ•zzazione. Nel corso delle mdagm1 non 
ell"ergeva un comvol91mento d1reno dr cosa nostra. nono5tante lo stretto 'e-game parentale lta alcum ndagatr e personaggi d1 vertice delle fam19!re 
d1 PALERMO-CENTRO, SANTA MARIA DEL GESU e VIUABATE 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Tale remunerativo traffico viene gestito sia direttamente da sodali che da personaggi contigui all'organizzazione ma­
fiosa, mentre extracomunitari di nazionalità africana53 partecipano soprattutto all'attività di spaccio, nei quartieri pa­
lermitani più popolari. 
Il controllo delle piazze di spaccio del capoluogo sembrerebbe peraltro alla base dei due tentati omicidi54 awenuti 
nel quartiere dello ZEN di Palermo ai danni di altrettanti soggetti (uno dei quali di origini tunisine), entrambi con spe­
cifici pregiudizi di polizia. 

Considerati i lauti guadagni, di sicuro interesse per la criminalità organizzata, è altrettanto diffuso il fenomeno della 
coltivazione di cannabis indica, agevolata da un clima particolarmente caldo-umido55. 

Come emerso da riscontri investigativi e dai provvedimenti ablativi che hanno colpito attività imprenditoriali, cosa 
nostra continua a manifestare una spiccata propensione ad inserirsi nel settore delle opere pubbliche, facendo ricorso 
a società di comodo o ricercando e coltivando un rapporto diretto con imprenditori compiacenti o assoggettati. Per­
mangono, infatti, imposizioni di sub-appalti e forniture, assunzioni di favore e la cd. messa a posto dell'imprenditore. 
Anche l'ingerenza nel settore agro-silvo-pastorale. costituisce storicamente per cosa nostra un importante centro di 
interessi criminali. 
Secondo recenti esiti investigativi si celerebbe quasi sempre la criminalità organizzata dietro la distruzione di interi 
campi di coltivazione, l'imposizione di mezzi di trasporto, la macellazione clandestina e le estorsioni ai danni di im­
prenditori agricoli. 

Inoltre, si sono evidenziati interessi nella falsificazione di etichettature, imposizioni sulle forniture delle cassette per 
imballaggio e anomale lievitazioni dei prezzi di vendita, attribuibili a intermediazioni fittizie svolte da commissionari 
direttamente nelle fasi dello stoccaggio e della distribuzione. 
In ogni caso ed 1n termini più generali, la perdurante crisi economica congiunturale sembrerebbe non aver risparmiato 
anche cosa nostra, la quale, per sopperire ad una crisi di liquidità, si sarebbe dedicata, con un livellamento verso il 
basso della specializzazione criminale, ad attività illegali un tempo prerogativa della delinquenza comune e che, tut­
tavia, consentono di "fare cassa" rapidamente56. 

" ti 18 novembre 2016, la Polizia di S1ato d1 Palermo ha condotto l'operazione "Black Axe#, (in esecu71one del Decreto di fermo d1 indiziali di delitto 
n1 1696/14, emesso dalla D.D.A. di Palermo il 17 novembre 2016), accertando IP attività illecite di una vasta organizzazione transazionale dedita 
al tra ffico di sostanze stupefacenti, al l'1mm1grazione clandestina e alla gestione della prostituzione, a7zerandone i vertici. 

116 ottobre 2016 ai danni di un soggetto di ongm1tunisinee119 ottobre 2016 a carico d1 un altro soggetto. 

l'operazione "Monte Reale", d1 cui sopra, del 4 ottobre 2016 ha 1ndiv1duato gli assetti delle famiglie di SAN GIUSEPPE JATO, MONREALE, PIANA 
DEGLI ALBANESI e le loro attività al leote, qualt le estors1on1 e le coltivazioni d1 cannabis 

'" l'attlVltà svolta 11 S novembre 2016 dalla Polizia di Stato da Baghena e d1 Palermo (in esecuzione dell'O.C.C.C nr 2169/15 Rgnr e nr. 2011/16 Rg 
G1p, emessa dal GIP d1 Term1111 lmerese il 02.11.2016 per 1 reati di rapana, porto e detenzione da armi, ncettazaone) ha permesso di identificare una 
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A dimostrazione dell'assunto, vale la pena di richiamare l'indagine di polizia9 condotta su un'associazione a delin­
quere specializzata nel furto di autovetture (circa 100 al mese) e fina lizzata alla ricettazione o all 'estorsione, col 
metodo del "cavallo di ritorno" . L'associazione era composta da elementi organici alla famiglia di SANTA MARIA DEL 

GESÙ. Un'altra operazione, invece, ha riguardato una banda di rapinatori orbitanti negli ambienti mafiosi della fami­
glia di PORTA NUOVAss. 

Anche il settore dei prestiti ad usura risulta gestito dalla cnmmalrtà organizzata, rappresentando uno dei maggiori 
canali di finanziamento illecito e ponendosi spesso in stretta connessione con 11 fenomeno estorsivo. 
Come peraltro segnalato anche dalle rappresentanze di categona e dagli operatori commerciali, l'usura - in un'area 
interessata da profondi processi d1 nstrutturazione economica e sociale - risulta diffusa in modo capillare, coinvol­
gendo diversi ceti sociali ed ampi strati della popolazione. 
In ordine alla presenza sul territorio della provincia di organizzazioni criminali straniere, si richiama la citata operazione 
"Black Axe", che ha fatto emergere le attività illecite di una vasta organizzazione mafiosa transazionale. dedita al­
l'immigrazione clandestina di cittadini africani, alla gestione della prostituzione e del traffico di sostanze stupefa­
centi. 
Si tratta della cellu la ita liana della nota organizzazione criminale africana Black Axe Confraternity- opposta alla gang 

degli Eiye - con base in Nigeria e il cui capo zona (head zone) poteva contare su un'articolazione operativa a Palermo, 
nel popolare quartiere di Ballarò. 
Da rilevare come cosa nostra sembrerebbe aver scelto una strategia non 1ntervent1sta nelle questioni interne agli afri­
cani, limitandos1, veros1m1lmente, ad imporre la propria "protezione" ai traffrCI 1llec1t1 da questi gest1t1, owero dele­
gando loro porzioni di attività illegali secondarie - più nsch1ose e scoperte - quali. come già accennato, lo smeroo al 
minuto dì sostanze stupefacenti. 
Non a caso, dall'analisi delle vicende delittuose che hanno coinvolto stranieri emerge come, allo stato, il ricorso d1 

banda d1 rapinatori ritenuti responsabili d1 d1ver<;1 atti delrttuos1 Tra 1 dest1natan del prowed1men10 v1 è 11 figlio d1 un soggetto già a1 vert10 della fa­
miglia dt BRANCACCIO e ti fratello d1 un affiliato alla famiglia dt PORTA NUOVA. 
11 21ottobre2016 è sta to tratto in ;mesto quale autore d1 una rapina a portavalori il f1gl10 d1 un soggetto già ai vertici del mandamento d1 SANTA 
MARIA DEL GCSU 
1116 novembre 2016 <,ono stati arrestati 1n flagranza d1 rapina, stretti cong1un\1 dt soggetti già a1 vertici della famiglia di BORGO VECCHIO. dello 
ZEN e d1 BRANCACCIO. 

"' L'operazione. condotta dalla Polizia di Stato Palermo 11 16 dicembre 2016 (in esecuzione dell'O C .C C. nr 1623612015 R.g.nr. e nr. 933912016 Rg 
GIP. emessa 11 12 dicembre 2016 per 1 reatt d1 associazione per dehnquere aggravata ex art 7 D L 152/1991. furto. ricettazione. estors1onPl A 
capo della banda risultano tre soggetti, 91a co1n11olt11n precedenti opera11on1 d1 pol121a. Dall'indagine è emerso, aitresi. come, a questi, un esponente 
della famiglia d1 PAGUAREW. luogo ove la banda aveva la case operaiiva, aveva preteso un agio d 500 euro al mese 

';Il Loperazione condotta di!lla PohZJa d1 Stato d Palermo 1 4 ottobre 2016, 1n esecuzione dell'O cc.e nr 920/16 Rg Nr e nr 559116 Rg G1p, emessa 
30 senembre 2016 per Il reato d rapina aQgravata 1n concorso 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA Il 

cosa nostra ad altre organizzazioni sia limitato ad una collaborazione destinata ad attività criminali circoscritte e sem­
pre con ruoh di basso profilo. 

Le famiglie mafiose manterrebbero, infatti, il controllo delle attività economiche che si svolgono nelle zone dì rispettiva 
competenza, tollerando la presenza di gruppi organizzati stranieri soltanto in ruoli marginali d1 cooperazione o d1 su­
bordinazione. 
Con riferimento alle attività ablative effettuate dalle Forze di polizia nei confronti d1 patrimoni mafiosi, nel periodo 
in trattazione s1 segnala il sequestro di due aziende operanti nella commeroalizzazione di prodotti surgelati, effettuato 
nell'ambito della citata operazione "Scacco Matto". 

Come accennato nel paragrafo dedicato all'analisi del fenomeno, nel semestre la provincia di Palermo è stata inte­
ressata da due prowedimenti di scioglimento di Enti locali, Corleone59 e Palazzo Adriano60 e da una attività ispettiva 
ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. nr. 267 /2000 T.U.E.L., rivolta al Comune di Borgetto61 . 

- Provincia di Agrigento 

La provincia di Agrigento continua a caratterizzarsi per la pervasività delle associazioni criminali di matrice mafiosa 
che, facendo leva sulla limitata presenza di iniziative imprenditoriali e sulla generale crisi economica, trovano ancora 
terreno fertile nella possibilità di reclutamento di nuova manodopera. 
In base agli elementi informativi raccolti, cosa nostra riveste tuttora un ruolo di supremazia nel panorama criminale 
agrigentino, avendo mantenuto, nei suoi profili essenziali, un'organizzazione vertic1st1ca, strutturata e complessiva­
mente unitaria, basata su precisi codici comportamentali, nonché pienamente operativa, oltre che in diretto collega­
mento con famiglie mafiose palermitane, trapanesi e nissene. 

Sarebbe attualmente organizzata nel territono della provincia su 7 mandamenti e 41 famiglie, come di seguito illu­
strato. 

< Con Decreto del Presidente della Repubbhca del 12 agosto 2016 è stato disposto lo soogl1mento del Consiglio Comunale d1 Corleone per 1nflltra­
zmne mafiosa, secondo le emergenze invest1gat1ve dell'operazione "Grande Passo 3# (novembre 2015) 

"" Con Decreto del Presidente della Repubblica del 28 ottobre 2016 è stato disposto lo sooglimento del Cons19l10 Comunale d1 Palazzo Adriano per 
infiltrazione mafiosa, sempre sulla base delle risultanze nell'ambito dell'opera1ione "Grande Passo 3H. 

Con DM. del 12 luglio 2016 è stato disposto un pre>so l'Amministrazione comunale d1 Borgetto, prorogato con successivo prov­
vedimento del 19 ottobre 2016. 

Relazione 
oel Ministro dell'interno 

al Parlamento sull'attlVlià svolta 
e su· nsultat conseg....i t dal a 

Direzione Invest igativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    28    –



• 
MANDAMENTO DI 

SANTA MARGHERITA BELICE 
Famigfia Menlf 

FBITlll}il8 Montevago 
F BfTllf/lra Sambuca di SICJlra 

Fafl't'9/la santa Matpherda Bellce 
FBn'll(Jfa Soacca 

MANDAMENTO DI BURGIO 
Famrg11a Burgio 

Famigha Calamonaa 
Famrglra Ca/tabe/lotta 

F11mtglia Calto/tea Eraclea 
Famiglia Lucca S.CU/a 
Famiglia Montallegro 

Famrg/1a Ribera 
Famiglia VlllafraflC8 Sicula 

MANDAMENTO AGRIGENTO 
Fam1g/1a Agngento 
Famig/fil di Favaf/J 

Famiglta di Lampedusa e unosa 
FafTllgha .Joppolo Glancaxio 
F/JmlgJla Porto Empodode 

Fam.g a RBaJmonte 
Fam<g/ra SclJliMIJ 

MANDAMENTO DI 
SANTA EUSABETTA 

Fa:ruglia Aragona Comdin1 

Farmglia Caslellermim 
FatrU[Jta Ra"8dtJfr 

Farmglro Son 8oDgio Platani 
Famigfll Sant Anv1!*> Mutaro 

Fatrllf1{la Santa Eltsab8tta 

REI AZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

MANDAMENTO DI CIANCIANA 
Famiglia Alessandna della Roa:a 

Famiglra Bivona 
Fatr11gh8 Cammarata 
Famiglia Qanoana 

FBtrllglllJ S;tn G<ovarnw Gemini 
Fam9'1a Santo 5rel11no Ql/tsqlllnB 

MANDAMENTO DI CANJCATTI" 
Famtg'<a Canica.'h 

F 8trlf9118 Cempobello et !Jcata 
F11tr11gh11 CastrofiJippo 

Famigta Grotte 
Famigf11J Raca/muto 
FafTllglia Ravanusa 

AREA DI INFLUENZA DELLA STIODA 
MANDAMENTO DI PALMA DI MONTECHIARO BtVOna, Ganicatti. Campobello di Licata 

Farmgia Camastra 
fBITKJlia LJt;ala Camastra Favara. Naro. 
FiJIT'!ll}lla Naro I Palma di Montechraro, 

Faffllflba Palma <* MontechlalO I Porlo Empedocle I 

-----------------l----------------J 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
La stidda, peraltro, pur rivestendo un ruolo marginale, conseNa posizioni di rilievo nel contesto agrigentino. Costituita 
da una confederazione di clan scissionisti, inizialmente contrapposti a cosa nostra, oggi è presente soprattutto a 
Palma di Montechiaro, Porto Empedocle, Naro, Favara, Canicattì, Campobello di Licata, Camastra e Bivona, senza 
più porsi in atteggiamento conflittuale con le famiglie mafiose. 

Dall'analisi emerge come anche nella provincia in argomento cosa nostra viva una continua fase di riassetto degli equi­
libri interni, con disegni di scomposizioni e ricomposizioni d1 famiglie e di mandamenti, derivanti anche dalle scarce­
razioni62 di alcuni importanti sodali, i quali, tornati in libertà, manifestano interesse a riconquistare posizioni sospese. 
Nel dettaglio, nel secondo semestre 2016, l'operazione "Opuntia"03 ha interessato la zona occidentale della provincia, 
ed in particolare le famiglie di Menfi e di Sciacca, individuandone, il vertice, e rivelandone le attività illecite. 

In particolare, sono stati documentati incontri riseNati tra gli indagati all'interno di autovetture e casolari nella loro 
disponibilità nonché di esercizi commercia li, cui partecipavano anche esponenti di vertice di cosa nostra a livello pro­
vinciale. L'attività investigativa ha registrato come gli indagati si riunissero principalmente con lo scopo di riorganizzare 
il gruppo criminale nel territorio di Menfi (delineando un nuovo assetto), di conciliare dissidi interni all'organizzazione, 
nonché di programmare le attività intimidatorie al f ine di ottenere assoggettamento ed omertà. 
Con l'operazione "Vultuf'4 " - che ha interessato la zona orientale della provincia, ed in particolare le famiglie di NARO 
e di CANICATTl - è stato, invece, fatta luce sulla realtà criminale di Camastra, individuando una serie di condotte cri­
minose poste in essere in quella cittadina (associazione per delinquere di tipo mafioso pluriaggravata, estorsioni, de­
tenzione e porto illegale di armi, illecita concorrenza aggravata dai metodi mafiosi, danneggiamenti a mezzo incendio), 
e mettendo in luce anche possibili condizionamenti mafiosi nei confronti di quella amministrazione comunale65. Le in­
vestigazioni, inoltre, hanno dato ulteriore conferma della cessata contrapposizione tra cosa nostra e stidda. 

Infine, l'operazione "Icaro 3°6", che rappresenta la terza fase del medesimo filone investigativo, ha portato all'arresto 
di 3 soggetti ritenuti ai vertici delle famiglie di SANTA MARGHERITA DI BELICE, CIANCIANA e MONTALLEGRO. 

' S1 segnalano, nel periodo in esame. le scarcerazioni d1 soggetti d1 vertice delle famiglie d1 RIBERA. PORTO EMPEDOCLE, MENFI e SCIACCA 

•
1 In dala 7 luglio 2016, nell'ambito dell'operazione "Opunt1an, nei comuni di Sciacca e Menfi. i Carabinieri hanno dato esecuzione al decreto d1 

fermo d1 1ndiz1ato d1 delitto, datato 6 luglio 2016, nr. 8526/2014 R.G. N.R. della D.D.A di Palermo a carico di 8 soggetti ri tenuti responsabili del 
reato d1 assoc1a21one per delinquere di tipo mafioso. 

(,4 Sempre 11 7 luglio 2016, nell'ambito dell'operazione "Vultur", nei comuni di Canicattl e Ca mastra la Polizia di Stato ha dato esecuzione all'O.C .C .C. 
nr 17635/2015 RGNR - 15579/2015 RG GIP emessa dal Tribunale di Palermo-Ufficio GIP in data 4 luglio 2016 a carico di 5 soggetti ritenuti re­
sponsabili a vano titolo dei reati di associazione per delinquere di tipo mafioso, tentata estorsione, nonché detenzione il legale di arm1. 

"' Con specifico rifenmento, tra l'altro. ad awenimenti connessi alle consultazioni elettorah comunali del 2013. 

'' 1114 luglio 2016, nell'ambito dell'operazione "Icaro r, in Agngento la Poli71a d1 Stato ha eseguito l'O.C.C.C. nr. 165212015 il 04.02 16 e nr 
22966/2014 NC nei confronti d1 tre soggetti ritenuti responsab1l1 del reato d1 associazione per delinquere di 11po mafioso e detenzione illegale d1 
armi da fuoco e mun1Z1onamento ed altro. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Anche in questa provincia l'organizzazione mafiosa, approfittando delta perdurante crisi economico-finanziaria e di 
disponibilità di capita li , si pone l'obiettivo di inserirsi nell'economia legale. depauperando sempre pili il tessuto pro­
duttivo sano. 
L'articolazione agrigentina di cosa nostra appare, infatti, capace di condizionare lo sviluppo del territorio puntando 
ad infiltrarsi soprattutto nel campo dell'imprenditoria e dei finanziamenti alle imprese. 
Vengono così rilevati pubblici eseroz1, imprese. attività commerciali (in taluni casi irregolari sotto il profilo fiscale e 
contributivo), cosi reinvestendo 1 proventi illeoti attraverso prestanome e intermediari compiacenti 
Una costante nmane l'infiltrazione delle consorterie cnminali negh appalti pubbhc1. Essa si manifesta attraverso le 
forme classtehe del controllo e del cond1z1onamento, diretto o indiretto, di appalti e subappalti; cosa nostra. infatti, 
non sempre sembra aver interesse a vincere un appalto, risultando, dì contro, spesso interessata a presentarsi suc­
cessivamente rispetto all'aggiudicazione della gara, nella prospettiva di gestirne ì subappalti. 
In questo contesto, alcuni personaggi s1 caratterizzerebbero per la duplice veste dì imprenditori e soggetti contigui a 
cosa nostra, di cui mutuano la forza d1 intimidazione e beneficiano dei collegamenti con esponenti mafiosi anche di 
altre parti del territorio siciliano, nella prospettiva di condizionare il locale tessuto socio-economico. 
A fronte delle descritte ingerenze mafiose è proseguita incessante l'opera della O.I.A. di aggressione delle ricchezze 
illecitamente accumulate dai mafiosi. 

In particolare, la O.I.A. di Agrigento ha prima esegurto, nei confronti di un soggetto riconducibile a un contesto ma­
fioso, un decreto di conf1scan d1 immobili, società e rapporti finanziari di vana natura per un valore complessivo di 
oltre 2 m1ltoni d1 euro; successivamente la stessa Articolazione ha proceduto ad un sequestro"8 d1 beni, per un valore 
d1 oltre 500 mila euro. in preg1udiz10 d1 un soggetto riconduob1le alla famiglia d1 CASTRONOVO d1 SICILIA. 
Le risultanze processuali e le più recenti operazioni dì poltz1a hanno comunque confermato che la prmopale attività 
delle consorterie mafiose rimane la riscossione del pizzo dagli operatori economici. nei più svariati settori l>9• 

In proposito, sembrerebbe che i vertici di cosa nostra, causa una cronica carenza di liquidità, abbiano deoso di indi­
rizzare le estorsioni anche verso piccoli imprendrtori e commercianti al minuto. 

"' Decreto nr. 70/2012 M.P. -07/2016 RDS, emesso in data 21luglio 201 6 emesso dal Tribunale d1 Agrigento - Sezione prima penale e per le misure 
d1 prevenzione 

· • Decreto d1 Sequestro nr 322/2015 R.M.P il 5 ottobre 201 6 di1l 1r1bunale d1 Palermo - Sezione I Penale - Misure di Prevenzione 

Nell'ambito della citata operazione·· Vultur" ne1 comuni d1 Canicattl e Camastra, è emerso come 11 sodahz10 criminale s1 sia awalso della forza d'1n­
t1midaz1one del vincolo associativo e della cond121one d1 assoggettampnto che ne denva per •. acqu1S1re m modo difetto o mdtrerto la gestione o, 
comunque, 1/ concrollo di awvità economtChe, per osruorere somme di denaro a molo estorsivo da imprese ed esemzi commeroa/t operanr1 nel 
temtorio controllato per realizzare profitti e vantaggi ingiusti pt>r sé e per altri . ·.l'indagine ha nvelato. tra l'altro. come 11 sodah210 fosse intento 
ad estorcere • denaro alle imprese operanti nel .settore delle onoranze funcbfl. anche allo scapo d1 ottenere il monopolio dclli!I CJtata artivrra 
d'impresa suf remrono .• • 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Anche su questo fenomeno è stata particolarmente incisiva l'attività della O.I.A .. L'8 novembre, sempre la O.I.A. di 
Agrigento ha eseguito un decreto di fermo70 nei confronti di due pregiudicati, accusati di tentata estorsione (perpe­
trata attraverso richieste di denaro ed assunzioni), aggravata dal metodo mafioso, ai danni di un imprenditore edile 
del posto. Uno dei due soggetti tratti in arresto, nel timore di essere sottoposto a misure restrittive, stava organizzando 
la fuga all'estero, in un Paese ove non fossero in vigore accordi bilaterali d1 estradizione. 
Il ricorso all'usura risulta - al di là dei dati statist10 falsati dalla diffusa reticenza delle vittime - un canale alternativo 
al sistema creditizio legale. 
Per quanto riguarda il mercato della droga, nel periodo in argomento si registra un andamento dei reati legati alla 
produzione e allo spaccio di stupefacenti tendenzialmente in linea con il semestre precedente. 
Vale la pena di richiamare, in proposito, l'operazione "Up & Down" 71 - che ha interessato i comuni di Agrigento, Fa­

vara e Porto Empedocle - grazie alla quale è stato sgominato un sodalizio finalizzato al traffico di sostanze stupefacenti 
(hashish e cocaina). con significativi contatti con l'estero. 
Nel panorama delinquenziale della provincia appaiono in ascesa i gruppi criminali di altra nazionalità, in particolare 
rumeni, tunisini, marocchini ed egiziani. 

Con il passare degli anni, le suddette componenti straniere sarebbero aumentate nel numero degli adepti, riuscendo 
ad acquisire più ampi margini operativi. Ciò, anche in ragione della crescente integrazione nel tessuto socio-criminale 
in cui si radicano, ivi incluse le aree a tradizionale presenza mafiosa, ove cosa nostra sembra tollerarle nella conduzione 
di attività cnminah di basso profilo. 

I settori dell'illecito privilegiati dai gruppi malavitosi stranieri in argomento comprendono lo spaccio delle sostanze 
stupefacenti, lo sfruttamento dell'immigrazione clandestina, il furto di materiale ferroso, le rapine, i furti in abitazione 
e lo sfruttamento della prostituzione. 
La criminalità rumena è dedita soprattutto al furto di rame, mentre la malavita nordafricana opera principalmente 
nel settore dello spaccio di sostanze stupefacenti. 

10 L'S novembre 2016, nell'amb110 dell'operazione "Kerkent", Sezione Operativa O.I.A di Agrigento ha eseguito il decreto di fermo nr. 17196/16 
R.G N R. emesso il 7 novembre 2016 dalla O.O.A. d1 Palermo nei confronti di due soggetti che in concorso tra loro si sono resi responsabih dei 
reati d1 tentati'! estorsione, con l'aggravante d1 aver commesso il fatto avvalendosi delle condizioni previste dall'art. 416 bis c.p e con la d1 
agevolare cosa nostra. In data 16 novembre 2016 il G.l.P. di Agrigento ha emesso ordinanza di convalida del fermo con contestuale applicazione 
della m1su1a della custodia cautelare in carcere. 

71 Il 24 dicembre 2016, nell'ambito dell'operazione "Up & Down", ad Agrigento i Carabinieri hanno dato esecuzione all'O e.e.e. nr 6564/2014 
RGNR P nr 1661/2016 RG GIP emessa 11 20 dicembre 2016 dal Tribunale d1 Palermo, nei confronti di diciannove soggetti, tra cui due originari del 
Marocco cd un brasiliano, per essersi associati N ••• allo scopo di vendere, cedere, ricevere, distribwre. commerciare, acquistare, trasportare, procurare 
ad alt" e comunque 11/eoramenre detenere sostanze stupefacenti del opo hashish e cocaina costituendo d1 fatto un organizza71one complesso ...... 
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- Provincia di Trapani 

Anche e vieppiù cosa nostra trapanese presenta ancora una struttura unitaria e verticistica, con un capillare e profondo 

radicamento territoria le: ca ratteristiche che la rendono del tutto omogenea a quella palermitana. Nel periodo in 

esame non sono stati colti evidenti cambiamenti organizzativi né operativi, attesa la perdurante strategia di basso 

Provincia di Trapani 

MANDAMENTO DI TRAPANI 
Famtgka Custonao 

Famiglia PacJICO 
Farmg5a Trapant 

Famiglia Ve/dence 

..... f911 

1.cnul\ 
.... .. 

Il • , 

ll -tdllf'fl 4 ••• 

MANDAMENTO DI CASTELVETRANO 
C8mpobeilo 6 Mazar. 

Fs.rrog/18 Caste/Velrano 
Fan'llf/llB 
Famiglia Partanrra 

Famrglla Salaparuta/Pogg«eàle 
Fan»gi.a Santa NJflfa 

MANDAMENTO DI MAZARA DEL VALLO 
Famiglia Marsala 
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Ferrngl1a Mazara del Va/Jo 
Farrngha Salemi 

Farmg/sa V-Ila 
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MANDAMENTO DI ALCAMO 
Fam19"8 Alcsmo 

Fam.g&a Ca181a/Jmt 
Famigfla Caste/1ammera del Goffo 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
profilo e occultamento. Nonostante l'incessante opera di contrasto da parte dello Stato, l'organizzazione mafiosa re­
gistra tutt'oggi una notevole potenzialità offensiva, grazie al peNasivo controllo del territorio (soprattutto sottoforma 
di estorsione verso i titolari di attività d'impresa) e all' immutata capacità di adattamento e d'infiltrazione nel tessuto 
socio-economico locale. 

Peraltro, il degrado sociale che connota alcune aree della provincia contribuisce ad accrescere il potenziale criminale 
di cosa nostra. Questa, oltre a continuare ad imporre un clima di omertà, sembra riscuotere anche un certo consenso 
nelle fasce più emarginate della popolazione. 

La georeferenziazione delle macro strutture criminali che insistono sul territorio consente di suddividere la provincia 
in quattro mandamenti: ALCAMO, CASTELVETRANO, MAZARA DEL VALLO e TRAPANI, che raggruppano comples­
sivamente diciassette famiglie. 

Il principale ricercato mafioso dell'area72
, al di là della ca rica formale ricoperta quale capo mandamento di Castel­

vetrano e rappresentante provinciale di Trapani, è tuttora il leader più carismatico, ancora in libertà, dell 'organizza­
zione mafiosa73

• Su lla sua f igura si continua a reggere il sostanzia le equilibrio tra famiglie e mandamenti e la cattura 

dei capi più importanti ne avrebbe aumentata l'influenza anche nel palermitano e nella complessiva governance di 
cosa nostra. 

La rilevante entità dei beni sequestrati a suoi prestanome fornisce un'indicazione del potere di penetrazione eco­
nomica e dell'affarismo di cui la "primula rossa" è stata capace, potendo contare su una pluralìtà di soggetti inso­
spettabili. 

La cent ralità del superlatitante nella gestione degli affari illeciti nei vari contesti della provincia è stata ulteriormente 
suffragata, anche nel semestre di riferimento, da alcune significative attività investigative. 
Tra queste, si richiama quella della D.l.A. di Trapani che, unitamente alla Polizia di Stato, nel mese di ottobre ha dato 
esecuzione all'ordinanza di custodia cautelare in carcere74 nei confronti di un imprenditore di Castelvetrano, condan­
nato per associazione di t ipo mafioso in quanto affi liato alla famiglia di CASTELVETRANO e per le acclarate relazioni 
con soggetti facenti capo al noto latitante. 

17 È stato definitivamente condannato a cinque ergastoli, fra i quali uno per le stragi del 1993. 
71 Si rileva che tutt i i capi storici degli alt ri mandamenti della provincia sono, allo stato, detenuti. 
1
• Emessa il 10 ottobre 2016 dalla Corte d1 Appello di - Palermo Sezione Terza Penale. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

L'operazione "Ermes l/"1s ha, invece, evidenziato ancora una volta il perdurante interesse delle cosche trapanesi verso il 
settore dei pubblici appalti, (attuato attraverso società intestate a compiacenti prestanome) e confermato i saldi contatti 
tra il mandamento di Trapani e quello di Mazara del Vallo, col fine di spartirsi le commesse secondo precise direttive. 
Stesso dicasi per l'operazione "Ebano'f>", che ha documentato l'infiltrazione delle consorterie di Castelvetrano nel 
redditizio settore dei lavori pubbho quale ulteriore fonte di sostentamento per l'organizzazione mafiosa e, nel caso 
d1 specie, direttamente per la famiglia anagrafica del boss latitante. L'indagine ha dimostrato come. attraverso l'ap­
prowigionamento di fondi, la compiacenza d1 funzionari comunali e il reinvestimento di capitali, la predetta famiglia 
s1 fosse, di fatto, ass1Curata il controllo delle attività economiche del territorio 
Sul piano generale, l'illecita ingerenza negli appalti pubblici verrebbe esercitata, a monte, con condotte finalizzate 
alla turbativa d'asta, e a valle, in fase d1 esecuzione dei lavori, attraverso l'ìmpos1zìone, alle ditte agg1ud1catarie. del 
pagamento di una sorta di pizzon (necessario per garantirsi il "regolare" svolgimento dei lavori), owero della fornitura 
d1 materie pnme o d1 manodopera. 
In tale contesto, il contributo informativo della O.I.A. di Trapani ha consentito alla locale Prefettura di esprimere parere 
contrario alla richiesta d' iscrizione alla white !ist di sette ditte78, per il pericolo d'infiltrazioni mafiose. 
Insieme alle infi ltrazioni nelle commesse pubbliche, le estorsioni, spesso anticipate da atti intimidatori7<l in danno di 

7
' In data 20 dicembre 2016 la Polizia d1 Stato, nell'amb:to dell'operazione "foncs 11· ha dato esewl1one all'O e.e. nr 13925110 R G N.R. - D D.A 

e nr. 1847/11 R.G GIP emessa dal Tribunale dt Palermo ti 1S dicembre 2016, nei d1 soggetlt alcuni dei quali ntcnutt responsabili del 
reato o cui all't1rt 416 bis cp. (per avere ". awa'endos1, 1r.sieme della forza mt1m1daz1one del vmcolo assoggettamemo ed omerta che ne deriva. 
per commettere de/1tt1 (coruro f'mcolum1ra ind1vrdua.'e la libertà per50nafe e 1/ patrimonio). per cJcqu1S1re m modo drrerto o mdrrerto la gestrone o 
comunque 1/ controllo d: attMta econom1Che. dt concl:SS!ont, d1 aurorru;wom, d1 appa!n e servizi pubtJ/10, per realiz:ziJre pronm e vantaggi mg1ust• 
per sé e gfi almi. altn ntenuti responsabd dt 1n:estaz100e fittizia d1 beni e d1 truffa aggrav.na looltre, stai sortapost a sequestro Il romperti o 
azienda.e 01 dlW eta d cap1ra1t ed una cooperativa nconduob111 agi 1ndagau. 

Il 14 dicembre 2016, a Castelvetrcmo i Carabinieri nanno dato es<>r11z1one c1ll'O C C.C O( 8924114 R.G N.R. - O.O A e n. 7588/ld R.G G IJ> 
elll6sa. su conforme 't(h1es1a de la DO.Ad Palermo. I 9 dicembre 2016 a canco di soggell 11renu11 responsabili. a vano titolo, del delitto d1 cui 
all'art 4 16 bts c p r·per aver posto messere- avvalendoSJ defla forza dr mt1m1dazione del vincolo asscx1atrvo e della condizione dt assoggettamento 
e d1 omena che ne deriva - condotte funz1ona/1 alla realizzazione deg/1 interessi e delle attivttil dell'assooaz1one medesima. rf!df1zzando prof1t11 o 
vantaggi mg1ust1, anche med1anre f'acqumz1one del controllo mdlfetto di attività economiche. di appalti, nonché inrervenendo illecitamence sulle 
1st1tuz1onr e sulla pubblica ammm1straz1one #), 111testaz1one lit11z1a d1 beni e turbata libertà degli 1ncant1 A quattro 1mprend1ton edili è statn 
applicata la misura del dlVleto d1 esercitare att1v1tc\ d'impresa. Altri qudttro indagati· due 1mpreM 1tori edili e due dirigenti del comune d1 Castelvetrano 
- sono stati deferiti all'A.G. per 1ntestaz1one fitt1z1a d1 beni. Altresì, sono stati sonopost1 a sequestro preventivo 11 capi tale sociale ed i beni aziendali 
dt due sooetà d1 capitali, per un valore stimato tn circa set milioni d1 euro. 

" a posto" 

Operanti nel settore ed11iz10 e del trasporto terra 

• Nel penodo 1n esame sono contmuatr, in provincia d Trapani. a111 1nt1m1darori e dannegg1ament1 ai danrn d1 operatori econom1C1, 1 quah. secondo 
un modello di interpretazione orma. consolidato, sono s1ntomat1ei della pressione esercitata sul tcrntorio dalle orgamzzaz10n1 maf10se e dell'impronta 
estorsiva. L'incendio doloso continua a rappresentare un "reato spia" d1 condotte di natura p.u grave; spesso è associabile alla fase pumtiva de'le 
vrt1.1me che non avrebbero soddisfatto !e nch1es1e estoorve Gli atti d'mcend·o p1u s•gn·ficativ sono stalt riscontrati nei 1em1011 d1 Trapani, Alcamo. 
Campobello d Mazara e Castellammare cel Golfo 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
imprenditori e commerc1ant1, costituiscono ancora 11 sistema più immediato e diretto per far fronte alle esigenze d1 
liquidità dell'organizzazione e per mantenere il controllo del territorio. 
In questo articolato panorama. la consumazione dei reati c.d "minori" è da ricondurre all'azione della criminahtà 
comune, pure presente nella provincia d1 Trapani. 
Anche l'usura continua ad essere appannaggio di soggetti non direttamente collegati alla cnminahtà organizzata. 
Va inoltre segnalata, per 11 periodo in trattazione, la misura dell'amm1nistraz1one g1ud1Z1ana· disposta nei confronti 

d1 un Istituto bancario della provinoa d1 Trapani, le cui 1niz1at1ve econom1Che sarebbero state orientate alla costante 
agevolazione delle att1v1tà di diversi soggetti legati alla cnminalità organizzata. Dalle investigazioni è emerso come 
taluni soggetti, con precedenti d1 mafia, fossero stati soci owero avessero rivestito 1mportant1 funz1on1 all'interno del­
l'istituto di credito, fra questi. anche 1 membn di una f am1glta sospettata di legami con esponenti d1 vert1Ce della 
mafia trapanese. L'indagine ha ev1denz1ato, altresì, il condizionamento nella gestione dell'Istituto d1 credito d1 alcuni 
assooatl alla massoneria 
Continua a destare part1Colare allarme sociale lo spaccio di sostanze stupefacenti, segnatamente hashish e manjuana, 
ma anche cocaina e, in quantità mmon, eroina. Il fenomeno della coltivazione d1 piante d1 cannabis ha registrato un 
notevole incremento negli ultimi anni 
Anche in questa provincia è proseguita l'attMtà della O.I.A. e delle Forze d1 pohz1a volta alla sottrazione di patrimoni 
illecitamente accumulati da soggetti ind1z1at1 d1 aver fornito supporto a fam1glte mafìose o essi stessi indagati per as­
soc1az1one rnafìosa 
Nel dettaglio, la O.I A. d1 Trapani ha eseguito, nel semestre, significativi sequestri e confische- per un valore com­

plessivo di oltre centoventicinque mihon1 d1 euro. 
Tra 1 sequestri vale la pena dì richiamare quello eseguito83, 11 mese dt dicembre, nei confronti d1un1mprend1tore edile, 
ritenuto vicino a1 clan trapanesi 

S1 rappresenta che nel sono stelle sette istanze d1 accesso al fondo d1so1darietà per le v11t1me dell'estorsione dell'usuril di 
sensi della Legge 7 marzo 1996, n. 108 

11 28 novembre 2016. la Guardia d1 Finanza d1 Palt'rmo ha dato esecuzione all'Ordinanza n. 9/16 Reg M.P. e n. 162/16 R MP. PM, emec,<,d m Udtd 
.25 novembre 2016, dal Tribunale d1 Trapani Sez Misure d1 Prevenzione, che ha previsto l'applicazione alla misura dell'amm1nistraz1one 91udmana, 
a1 sensi dell'art 34 D Lgs 11 159/i'O 11, nei confronti d1 un Istituto d1 credito 1n provincia d1 Trapani. 

8' Decreto d1 a - nr 1/16 M.D (nr 112/14 RSS) Del 14.05.2015 del Tnbunale di Ca1an1a, eseguito in da1a 11 luglio 2016 a canco d1 un 1m­
prend1tore operante nel settore edile e tu11st1co-dlbergh1ero, decreto di confisca n.37/14 RRMP del 13.11 2015 del Tnbunale d1 Palermo, es1>gu1to 
in data 3 ottobre 2016, a canco d1 un 1mprend1tore operante nei setton edile e turistico-albergh1ero. dec.reto d1 tonf1sca nr 31/13 R.M P. (29/2016 
M P.) emesso, In delta 20 luglio 2016. ddl Tribunale d1 Trapani ed eseguito ui data 4 ottobre 2016 a carico d1 un autotrasportatore I wd<.letll prov­
vedimenti d1 confisca sono stati emessi nell'ambito d1 proced1rnent1 d1 prevenzione, instaurati su proposta avanzata dal Direttore della O.I.A 

' Decreto d1 sequestro nr 23/2016 R. M P eme!.SO in data 1.2 dicembre 2016 diti Tribunale d1 Trapani - Sezione Misure d1 Prevenz1orw. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

In particolare, il soggetto colpito, indagato in passato per associazione mafiosa in quanto inserito nella compagine 
sociale di alcune ditte riconducibili al capo del mandamento di Trapani, era riuscito, attraverso lo schermo giuridico 
di una società e la complicità di un componente del consiglio di amministrazione di un istituto di credito, a rilevare 
una grossa area edificabile in Trapani . 
Su tale lotto di terreno, l'imprenditore in questione, assieme ad un altro soggetto - anch'egli attivo nel settore edile 
e colluso con cosa nostra - aveva poi realizzato una speculazione edilizia milionaria. Con l'operazione sono stati se­
questrati quattro compendi aziendali. novanta immobili (tra appartamenti per crvile abitazione e esercizi commercialì). 
autovetture, depositi bancari ed un lussuoso natante da diporto, per un valore complessivo di oltre 25 mrhonr di euro. 

- Provincia di Caltanissetta 

Il territorio della provincia di Caltanissetta, sotto il profilo della criminalità organizzata, continua ad essere connotato 
dalla presenza: 

- di cosa nostra, storicamente strutturata nei quattro mandamenti di VALLELUNGA PRATAMENO, MUSSOMELI, 
GELA e RIESI, ancora sotto il controllo del noto boss della famiglia MADONIA il quale, benché detenuto, lo eser­
citerebbe tramite vari reggenti, che si awicenderebbero qualora arrestati; 

- della stidda, che conserva una certa influenza nelle dinamiche criminali delle aree di Gela e di Niscemi, cercando 
sempre un accordo con le articolazioni dr cosa nostra ivi operanti - prodromico alla spartizione dei proventi delle 
attività illecite - rn modo da evitare sovrapposizioni e prevenire possibili srtuazroni di conflitto. 

Un focus particolare menta lo scenario della criminalità assocrata a Gela, ove: 

- è confermata la supremazia della famiglia mafiosa der RINZIVILLO, rispetto al tradizionale schieramento antagonista 
degh EMMANUELLO (decimato dalla carcerazione dei capr e dei numerosi affihatr nonché dalle collaborazioni con 

la giustizia intraprese da vari adepti). In proposito si colgono segnali di una possibile unificazione dei due clan; 

- appare ridimensionata, grazie ai risultati investigativi raggiunti, l'incidenza del c.d. "gruppo Alferi", il quale - mal 
sopportato sia da cosa nostra che dalla stidda - si era evidenziato negli anni scorsi per aver conquistato, in sede 
locale, un proprio spazio e per la dimostrata disponibilità a compiere delitti per conto terzi; 

- sono, altresì, presenti gruppi di soggetti minori, legati a personaggi del sottobosco mafioso, pericolosamente pro­
pensi a compiere azioni funzionali alla consorteria committente. 

Anche cosa nostra nissena è tuttora interessata da una generalizzata ristrutturazione interna, facendo registrare una 
rimodulazione degli assetti, degli equrlibn, delle alleanze e della leadership, specie a seguito di arresti e scarcerazioni. 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Un processo d1 ristrutturazione che rappresenta la risultante d1 vari fattori, tra cui un "indebolimento" dell'organiz­
zazione, determinato sia da una rilevante azione di prevenzione e contrasto da parte delle Istituzioni"\ sia dalla cnsi 
economica che ha ridotto il volume d'affari delle imprese e il numero ed il valore delle commesse pubbliche poten­
zialmente aggredibili dai clan Ai descritti fattori deve aggiungersi la positiva. crescente resistenza all'assoggettamento 
al pizzo, con l'importante supporto della società civile11' 

Tale fase d1 norganizzazione degh aggregati mafiosi locali è accompagnata· 

- da una strategia di sommersione, contraddistinta da un decremento degh episodi d1 violenta manifestazione cn­
minale nella provmoa. 

- da una sistematica 1nf iltraZJone nel tessuto socio-economico. con una ricerca d1 figure d1 rif enmento nel a cosid­
detta "area grigia" della politica. della pubblica amministrazione e delle attività professionali ed 1mprend1tonah, 
particolarmente utih agli affan dell'organrzzazione 

A fattor comune, gli appalti pubblici, 11 traffico degli stupefacenti e le estorsioni si confermano 1 settori d1 riferimento 
per il reperimento delle fonti di finanziamento, necessarie allo svolgimento delle attività illecite nonché al manteni­
mento degli affiliati in carcere e delle rispettive famiglie. 

Scendendo nel dettaglio delle estorsioni, il comparto industnale, agricolo ed artigianale risultano sovente oggetto di 
forme di coartazione6', tra cui l'1mpos1z1one di forniture d1 manodopera e d1 servizi, come le guard1anie 
In proposito, non può non richiamarsi l'operazione " Guardian"della Polizia d1 Stato e dell'Arma dei Carab1nien che, 
nel mese d1 dicembre, ha portato all'esecuzone ad un'ordinanza d custodia cautelare89 nei confronti d1 7 soggetti 

"' Che ha Pol1<llO, neqh anni, a la detenlJOne di molll esponenti, anche d1 vertice. ed all nei Vlcfuaz one e sottraoone d· mnnu patrunon 1Uec1U1-
mente accumulat -

K'- In tal sl'nso, s1 evìdenz1a l'operazione -Rro1vr111 Il". con la qU<Jle a Gela e Caltamsset:a la Pohz1a d1 Stello ha dato esrc1won 1 5 ottobre 2016 
.iil'O C C C nr I 086116 RGNR e nr I I 15116 RGGIP datata 30 settembre 2016 ed emessa dal G I f> pres'>O 11 fnbun;ifc d1C,11,1'1JS· .:t:a 'lei confronti 
rh due soggem per I reato dr tentatcJ in aggravata Li: 1ndag•n1 soro state aw1cJte a b,1se delle dich1araz1orn d a1cun111n­
prend1ton qelest che, sos1enu11 dall..i locale aso;oc1a11one ant1racket. avevano segnalato un tentativo d1 estor;1one perpetrata dal clan EMMANUELlO 
ar danni d1 un loro collega 

"fi Ad esempio, vedasi 1lleote percez1on1 dr prow1denze e d1 finanziamenti pubbhc1. specie nel settore degli <11u11 ali economia aqncola, nonche le 111-

f11traz1one negli appalti pubblici 

"· In pctrt1Colare. anche 1! scm('Stre in esame hu ldt!O reg»ltdre, riel tt.:rritorio qe!e-se, un sigmkatrvo numero d dehll1 r1Conduc1b1h a manifestanoni 
mafiose (1n pnm1s estorsioni) owero nc.end1 d.irini>gg1amen11 e danrt'<j9iamcnt1 mediante 1r1CPnd1 (ai danm d1 autovetture, mezz•. eseroz com­
meroah o loro oertinenze) Da ultimo, 1n d. tcJ 13 ottobre 2016 1Qnot1 esplodevano colpi d'armil da luoco contro ta sarac111esca d due J1vers1 
pan1trc1 d1 Gela 

Ad esempio, materiale cerrenttz o, destinato dd opere pubbliche in pr0V1nc1a d1 Agrigento e e Pcilcr'110 

O C C C. nr 4987 /14 R G N R. e nr 8291111 '1 R G GIP emessa dal GIP dcl Tribunale d• Catania 11 25 novembre 2016 pN 1 reati ex artt. 416 bis, 
ilrt1 81, 629 e 628 c p .. 
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appartenenti a cosa nostra, precisamente allo storico clan MADONIA - famiglia d1 N1scemi. Le investigazioni hanno 

fatto luce su l "sistema di guardiania" imposto ai titolari di aziende agricole - site nei territori di Acate (RG) e Niscem1 
(CL) - costretti ad assumere appartenenti al clan con le mansioni di guardiani. 
Su l territorio in esame permane, altresì, l'interesse della criminalità verso il gioco d'azzardo, le scommesse e i v1-
deogìochì. 
Lo spaccio ed il traffico delle sostanze stupefacenti generalmente si estrinsecano attraverso il ricorso a canali dì rifor­
nimento provenienti da altre aree territonalì ed a personaggi non necessariamente riconducibili alle famiglie Maf 1ose 

presenti sul territorio Quest'ult1me, laddove non direttamente interessate, sembrerebbero "tollerare" l'operato d1 
tali personaggi e la connessa rete di smercio, comunque utile per il controllo del territorio ed il reclutamento d1 ma­
novalanza. 
Restando in tema di sostanze stupefacenti. un particolare ri lievo nel territorio in parola assumono le piantagioni di 
marijuana, oggetto di frequenti sequestri da parte delle Forze di polizia nelle vaste aree rurali e boschive, che rappre­
sentano un'ulteriore occasione di profitto per le tutte le organizzazioni criminali. 
Anche su questa provincia. l'attività di contrasto operata nel semestre da parte delle Forze dell'ordine e della D I A 
s1 è realizzata, oltre che con degli arresti, anche attraverso importanti prowedìment1 ablativi" . 
Tra questi, s1 segnalano i due decreti dì sequestro91 eseguiti nel mese di dicembre dalla D.l.A di Caltanissetta, che 
hanno colpito 11 patrimonio, del valore di oltre 3 milioni d1 euro. di un imprenditore d1 San Cataldo - coinvolto in reati 
quali l'usura, il traffico e la cessione di stupefacenti - operante nel settore della commercializzazione dì autovetture, 

anche di alta gamma e nella vendita al dettaglio di capi abbigliamento. 

- Provincia di Enna 

La provincia di Enna si caratterizza per una persistente fase di rimodulazione degli assetti e degli equilibri tra le famiglie 
d 1 cosa nostra. 
Tale s1tuaz1one sarebbe determinata. oltre che dalle vicende g1ud121arie d1 vecchi e nuovi boss, innanzitutto dalle ten­
sioni in atto tra le consorterie locali - che cercherebbero d1 rendersi autonome - e le consolidate organizzazioni delle 
province hm1trofe, che sembrano tendere, invece, ad espandere i propri interessi nell'ennese. 

Jll In data 30 novembre 2016 la Guardia di Finanza e 1·Armd der Cdrdbrnrerr hanno eseguito ner confronti dr un pregiudicato gelese, elemento dr 
spreco dr cosa nostra, e del suo nucleo familiare 11 prowecJ1mento d1 sequestro nn.rr. 19/2016 04/2016 R S datato 25 novembre 2016 del 
Tribunale d1 Caltanrssetla - Sezione Misure dì Prevenzione relativo dd 1mmob11i. mezzi, rapporti f1nanz1arr e un'attività commerciale nell'ambito della 
ristorazione, per un totale d1 circa un milione d1 euro. 

"' Decreto d1 sequestro nr 22n016 R.M P e nr 0512016 R O datato 7 dicembre 2016 ed 11 decreto eh \equestro nr 6/2016 R.S. datato 28 dicembre 
2016 del Tnbunale d1 Caltanrssetta ·Sezione Misure d1 Prevenz101 ? 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
In assenza di una forte guida operativa univocamente riconosciuta, soggetti provenienti dall'area catanese starebbero 
esercitando una particolare pressione sul territorio al confine, mentre gruppi minori emergenti tenterebbero. special­
mente attraverso episodi estorsivi, d1 accreditare la loro leadership su porzioni dì territorio. 
L'organigramma criminale della provincia vede cosa nostra organizzata in famiglie, che operano sulla porzione di ter­
ritorio ricompresa fra Enna, Barrafranca. Pietraperz1a, Villarosa e Calascibetta, così come rappresentato nella prece­
dente cartina geografica. 
Alle sopra citate famig/Je sono collegati dei gruppi operativi nei territori di Piazza Armenna. di Aidone, dt Valguarnera, 
di Agira. di Centuripe. di Regalbuto e di Leonforte, quest'ultimo di nuova cost1tuz1one. 
Le evidenze investigative testimoniano un contesto di tipo affaristico-corruttivo che vede l'intreccio tra esponenti 
della criminalità organizzata e operatori dell'imprenditoria, delle libere professioni e della pubblica amministrazione; 
una pericolosa commistione, che potrebbe riverberare i propri effetti e inquinare anche il settore dei finanziamenti 
ed aiuti economici statali ed europei, soprattutto in un territorio, come quello in trattazione, la cui economia risulta 
prevalentemente dedita ad attività correlate all'agricoltura ed all'allevamento, comparti tradizionalmente destinatari 
delle predette sovvenzioni pubbliche. 
In tale contesto, un ruolo cruciale riveste, sotto il profilo della prevenzione, sia in termini di controllo che di eventuale 
segnalazione del rischio di infiltrazione criminale, il sistema bancario locale, destinatario finale dei consistenti flussi 
originati dai su esposti contributi pubblici. 
Significativa della strategia corruttiva di cosa nostra verso il settore degli appalti pubblici, con importanti riflessi anche 
sotto il profilo del danno ambientale al territorio provinciale, risulta la già citata operazione "Bonifica Pasquasia92 " , ese­
guita nel mese di ottobre dall'Arma dei Carabinieri tra le province cli Enna, Palermo, Catania, Agrigento e Bergamo. 
Nel corso dell'indagine, awiata a seguito delle irregolarità emerse nell'appalto dr bonifica dell'omonimo sito mrnerano 
dismesso, sono state sequestrate più di 100 tonnellate di amianto ed è stata appurata l'ingerenza di cosa nostra ennese 
e catanese nelle procedure finalizzate all'assunzione di lavoratori e nell'assegnazione di lavon a ditte di riferimento 
Anche la provincia dr Enna risulta segnata dal fenomeno delle estorsioni e dallo spaccio di droga. A tal proposito, s1 
evidenzia l'ancora rilevante numero dei danneggiamenti, anche a segurto di incendio, registrati sul territono nel se­
mestre in esame e l'operazione "Terremoto" -3

, che ha messo in luce un consistente traffico di cocaina, eroina e ha­
shish, nel comune di Pietraperzia e zone limitrofe. 

1
• In data 27 ottobre 2016 nelle province d1 Enna, Palermo, Catania. Agrigento e Bergamo, personale dell'Arma dei Carabmren ha dato esecuzione 

all'O.C.C.C 303612013 R G.N R. - e 1008/14/14R.G. GIP emessa 1117 ottobre 2017 dal Tribunale d1 Caltanissetta. relativa all'arco temporale 
2012/2014 

n In data 25 ottobre 2016. nelle province di Enna, Caltanis;etta e Belluno, i Carabinieri hanno dato esecuzione all'O.C.C.C. nr. 392/15 R.G.N R. 
P.M. - nr. 199/155 R.G. G l.P emessa in data 20 ottobre 2016 dal Tribunale di Enna • Ufficio G.I P 
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- Provincia di Catania 

Il panorama mafioso catanese, che proietta la sua egemonia sulla parte orientale dell'Isola, è tuttora caratterizzato dalla 
presenza delle famiglie di cosa nostra (SANTAPAOLA - MAZZEI - LA ROCCA) e del clan CAPPELLO - BONACCORSI -
LAUDANI, con dinamiche criminali di alleanze e confl ittualità sostanzialmente inalterate rispetto al semestre precedente. 
11 grafico nella pagina seguente ne indica la georeferenz1azione sul territorio. 
Anche nel periodo di riferimento, l'attività di contrasto9'o ha inferto duri colpi alle consorterie, nonostante queste 
continuino a perseguire una strategia di basso profilo, non disgiunta, comunque. dall'esigenza d1 affermare la propria 
supremazia sul territorio. 
li nsultato di tale att1vrtà ha fatto reg1Strare una significativa d1Sponibilità di armi da parte delle organizzazioni mafiose •' 
e non solo%, a riprova di un una spiccata propensione a commettere reati da parte della delinquenza locale. 
Tra gli aff an 1llec1t1 più remunerativi, 11 traffico e lo spaccio di stupefacenti mantengono ancora un ruolo di primo 
piano, come emerso in varie attività di polizia97• tra le quali vale la pena d1 richiamare l'operazione "Carthago''<i8, con-

"' 113 novembre 2016 a Catania, nell 'ambito d1 atl1v1ta investigativa effettuata 1n prosecuzione dell'Operazione "Kronos", 1 Carab1111en hanno effet­
tuato il Fermo d1 indiziato di delitio n 19253/2014 RGNR emesso dalla D.D.A etnea d 31 ottobre nei confront i di un 1mport;inte esponente della 
famigfla SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenuto d1 associazione d1 tipo mafioso. L'Operazione, condotta nell'aprile 2016, aveva già colpito 
elementi d1 vert1c.e delle famiglie SANTAPAOLA d1 Catania, LA ROCCA d1 Caltagirone <CT) e del clan NARDO d1 Lent1n1 (SR) 

" Il 25 agosto 201 6, a Palagon1a {CT), 1 Carab•men. corso d1 una perquisizione d;sposta dalla ODA etnea nei confronti d1 un '>oggetto ritenuto 
apparterente alla famiglia d1 cosa nostra d1 Caltagirone, hanno rinvenuto numerose armi tra le quali • alashmkov e munrz1on1, nello stesso giorno 
a Caiama r Carab1men hanno tratto rri arresto un pr1"91udicato, affiliato a clan LAUDANI, po1Ché, a seguito d1 perqu1s1z one domKrliare, era stato 
·'ovato 1n possesw. tra l'altro. d una mii·aq •cJtrlCe· 2 settembre 2016 un altro preg1ud1ca10. affilk!to ad un clan d Patemò. v c1no al sodafizro 
dei CAPPELLO-BONACCORSI. e stato dai Carat>in1er a S<1111a Mana d1 LKodia ((T) per 11 reato d1 detenzione dll?Ctlò 01 armr e mumz1001, 
11 1 S settembre a Catania. la Pofa1a d1 Stato ha proceduto ali' arresto dr un soggetto nella cui abitazione sono state nnven1111 nume•os1 fuol· mr­
traghator ed a Jtornattc1, p1st0le mun·z1on1 e q1ut>bott art1pro1eu •e, no'lC.he l:g 5, 750 d cocaina. Armi e droga sarebbero ncondùc b1l1 ali' orga­
nrzzazrone mafiosa CAPPELLO-BONACCORSI. 11 6 dicembre 2016 nel 'ambito deil"Operaz1one • Kalhpof15" 1 Carabinieri hanno dato esecuzr011e 
al''OCCC 8958120 I 3 RGNR PM e n 299112016 RGGIP emes!">a 11 29 novembre da Tnbunale d1 Catania nei confronti d1 12 persone ntenute re· 
sporisab1I d1 assoC1az1one mafiosa ftnahzzata alle rapine aggravate. alla detenzione a fine d1 spacoo d1 sostanze stupefacenti, nonchP. alla detenzmne 
ed al pono illegale d1 armi da sparo, commessi con !"aggravante d1 cui all'articolo 7 L. 293/91. Tulll 1 -.oggetti risul1ano afftl1è!tl al clan mafioso BRU­
NETIO, articolazione della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. 

'"' Il 30 agosto 2016 a Catania la Polizia d1 Stato ha arrestato un pregiudicato trovato 1n possesso d1 armi ed 1nvolucn esplos1v1 ad alto potenziale; armi 
con matricole P sono slale ritrovate nell.:i d1sponlbihtà di un soggetto di Adrano (CT), arres tato cla1 Ca1ab1n1e11 d 3 settembre 
2016, per detenzione 1llegalc; 11 10 settembre 2016, a C3tania, la Poli1ia di Stato ha rinvenuto, nel corso della perqu1s1z1onc dom1c1harc d1 un SOi)· 

getto incensura10, poi tratto 1n arresto. armi clandestine e due giubbotti ant1pro1ethle 

" 11 10 novembre 2016, nell'ambito dell'opera7ione "Polaris", condotta a Catania, 1 Carabinieri hanno dato esecuz1or>e all'OCCC n. 14826/14 RGNR 
e n 4651/16 RGGIP emessa il 24 ottobre 2016 dal Tr:bunale d1 Catania n?1 confront d1 28 per!">one, tra le quah esponenti d1 spicco di una artico­
lazione de1la fam1glta SANTAPAOLA-ERCOLANO, 11tenute responsab1h a vario t:tolo dei reati d1 associazione di tipo mafioso fmahuata al traffico d1 
sostanze stupefacenti Le 1ndag,rn hanno d:svelato 1 sistema d1 conduzione della piazza d1 spaccio, consenterdo di ciet.n re la struttura dell'orga­
nizzazione cnminal? e d1 colprme i vPn1c1 
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dotta nel mese di luglio dall'Arma dei Carabinieri nei confronti di un nutrito gruppo di affiliati alla famiglia SANTA­
PAOLA-ERCOLANO. 
Proprio in questo settore, nel tempo si sarebbero rinsaldati i rapporti esistenti tra famiglie catanesi e le 'ndrine cala­
bresi. specie per quanto attiene all'approwigionamento di coca ina. e con alcuni clan campani e pugliesi, con parti­
colare riferimento al traffico della marijuana. 
Come meglio si dirà nel capitolo dedicato alle organizzazioni criminali calabresi. appare significativo di queste sinergie 
criminali il fatto che. proprio a Catania. nel mese di ottobre sono stati sequestrati beni nella dispontbìlità delle 'ndrine 
reggine AQUINO/COLUCCIO della fascia ionica nonché BELLOCCO e PIROMALLI della zona tirrenica, individuati nel 
corso dell'inchiesta " Rent-.JJ. 
I canali di introduzione delle sostanze provenienti rispettivamente dai Paesi Bassi e dall'area balcanica1 "(prevalente­
mente Albania), appaiono sintomatici d1 nuove sinergie ed alleanze tra gruppi criminali dì portata transnazionale. 
Da segnalare. anche nella provincia etnea, la produzione ·vi in loco di talune varietà cannabino1dee. tra le quali quella 
denominata skunk, nota per l'alta concentrazione di prìnopio attivo 
In ambito internazionale, l'interesse della criminalità organizzata catanese spazia anche su altri settori. quali il con­
trabbando di carburanti riscontrato nel presente semestre nell'ambito dell'operazione "Matrioska" w', conclusa dalla 
Guardia d1 Finanza nel mese di novembre. che ha coinvolto anche un esponente del clan LAUDANI. 

Il fenomeno estorsivo, in quanto strumento di controllo del territorio, si manifesta sia su vasta scala che nei confronti 

.,.., Il 6 luglio 2016. nell'ambito dell'opercl/tone "Carthago", condotta a Catc'lnia, Palermo, Siracusa, Caltanissetta. Agrigento, Trapani, Cal tagirone 
(C I) ed Augusta (SR}, i Carabinieri in esecu7ione dell'OCCC n. 17523/201 5 RGNR e n. 1036/2016 RGGIP emessa m dati! n giugno 2016 dal Tn· 
bunale d1 Catania su richiesta della locale DDA, hanno tra tto in arresto 33 persone, aff1hate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, tra cui elementi 
d1 spKrn della stessa. 11tenut1 a var 10 t1to o d1 associazione per delinquere d1 tipo mafioso, traffico di sostan1P stupefacenti, detenzione 
illegale d1 armi 

Procedimento penale nr 3599/14 RGNR DDA. presso la Procura d1 Reggio Calabria . 

t ' 11 25 novembre 2016 a Mascal1 (CT) la Pohz1a di Stato ha rinvenuto oltre 1000 kg di marijuana e tratro n arresto 6 pre91ud1cat1 ritenuti responsab.h 
d traffico d sostanze stupefacenti Le 1nvest19az1on1 ha.,no consenttto d1111drv1duare l'A·bama quale Naz1o'le d1 proveriienza del carico, le coste pu-
9hes1come1uogo calabrese quale trons·to. 

Tra 1 d111ers1 seouestn si segnala quello de 25 agosto 2016 a Licodia Eubea (CT), dO\.-e 1 Carab1nten hanno sottoposto a sequestro una vasta p antagione 
d circa 2 300 piante d canapa mdrana trael'do 1n .westo quattro soggetti 1n l'TlclQ91oranza preg1ud1Cat. ntenut1 responsabili della rnltl'laZJOOe 

I 15 novembre 2016 a Catania e Roma. la Guardiad Finanza. ne1l ambito dcll'Oi:w>raz1one ha dato esecuzione alf"Orci1nanza di cu­
stocl1a presso ·I domo 10 n. 446312014 e n 114 1912015 RGGIP, emessa il 17 ottobre 2016 dal Tribunale 01 Catania nei confronti d 12 soggetti, 
tra 1 quan un esPQnente del clèn LAUDANt menu11 responsab1h del reato d1 assoc:1az1one per delinquere transn;wonale, f111al1uata al con:rabbando 
d1 prodotti petrofifen. 11 carbur,mte pe' autotrazione venrva llecitamente intronato da raffinerie Siiuate m Germania, Polonia ed Austt1a e trasportato 
mediante autoan1colatr d1 società rumene e bulgare con falsa documentallone focale. Nel corso dell'operazione e stato sequestrato un qua'l·.ta:i\/O 
d• carburante pan a 270.000 htn e beni complessivi per un totale d1 4,5 m110111 d1 euro. 
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di piccoli operatori economici103
, assumendo svariate forme di prevaricazione che interferiscono pesantemente sulle 

logiche di mercato. 

Trattandosi di un sistema criminale si lente, le dimensioni appaiono ancora oggi complesse da stimare, anche per la 

tendenza non infrequente a coprire dette attività con condotte di favoreggiamento. Ciononostante, nel corso del se­

mestre sono state diverse le operazioni di servizio che hanno colpito indistintamente membri del clan MAZZEI detti 

"Carcagnusi", della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO e della sua artJcolaz1one TOSCANO-TOMASELLO-MAZZAGLIA, 
responsabili, tra l'altro, proprio del reato di estorsione1 • 

Nello stesso contesto estorsivo maturano, poi, anche le condizioni prop1z1e per praticare, contemporaneamente, 

l'usura, spesso rivolta alla subdola acquis1z1one delle att1v1tà produttive in genere, attraverso meccanismi "trasversali" 

d1 Particolarmente significativa, in proposito, l'operazione "Black Tie" conclusa nel mese di settem­

bre, nei confronti di alcuni soggetti contigui al clan CAPPELLO-BONACCORSI. 

Anche in questo semestre si sono registrati episodi di intimidazione, in alcuni casi con il danneggiamento di autovet­
ture, in danno di soggetti che ricoprono cariche amministrative o politiche. 

Si t ratta di un settore, quello della pubblica amministrazione, su cui , come già accennato, è intervenuta, nel mese d1 

0 Il 30 luglio 2016. nel contesto di uno siralc10 della già citata Operazione "Kronos· (OCCC n 19253120111 RGNR e n 13647/2015 emessa dal Tn· 
bunale d Catania). 1 Carabmien hanno dato esecuzione ad una ulte·ore Ordinanza d1 custodia cautela•e, emessa 129 ugho 2016 dal Tnbunale dr 
Caian a. r1Crnesta della locale ODA. nei coofront1 d1 due affil1at1 al clan mafioso NARDO dr lentrnr (SRI e ad art•co1az1oni d1 Palagoma CCr dr 
cosa nostra ca1ane:<.e, ritenuti responsab I d1 estorsrone nei conirooti d un 1rnprendrtore operante nf>I settore delle onoranze funebr 11 3 novembre 
2016, a Gravina dt Catania (cn 1 Carab1mcn hanno tratto in arresto m flagranza d1reato4 persone afhhate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. 
responsabili del reato di estorsione co1nnua;a m concorso aggrava;a dal metodo mdfoso. l"le1 confronu d1un1morend1tore del settore dei trasporti. 
c'ie era costrerro a vrrsare una somma con cadenza Quadmnestrale 

0 11 26 ottobre 2016, a Catan•a e Siracusa la Po1tZ a d. Stato nell'ambito del 'operazione "Target", prO'lecuzìone d altra indaq1ne del 2015. ha dato 
esecuzione all'OCCC n 2675/15 RGNR e n 6144116 RGGIP emessa rl 17 onobre 2016 drll Trrhuna ed Catania, traendo ìn arresto 16 persone tra 
le qual esponenti dt vertice del clan MAZZE I detti ·• Carcagnusi", nten<.111 responsabili, a vano tttolo, d1 assooazione per delinquere d1 11po maf oso. 
estorsione, furto aggravato e ricettazione; 11 29 novembre 2016 a Palagon1a e M1litello 1n Val dr Catania (CT), a condus1one dell'operazione "New 
Faces" i Carab1rncrr hanno dato esecuzione all'OCCC n. 3240/2014 RGNR e n. 974112015 RGGIP emessa, su nch1esta della locale DDA. dal Tribunale 
d1 Catania 11 21 novembre 20 16, nei confronti d1 6 soggetti, appartenenti ad una art1colaz1one della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenuti re· 
sponsabih di associazione per delinquere d1 tipo mafioso. finalizzata tra l'altro alle estorsioni. rapine e danneggiamenti; il 5 dicembre 2016 a Bian­
cavilla (CT). 1 Carab1n1en hanno dato esecul ione all'arresto in flagr11nza del reato dr estorsione aggravata dal metodo mafioso. di un soggetto 
rrtenuto espcmt>nle del clan TOSCANO-TOMASELLO·MAZZAGLIA, articolazione della fam1gl1a SANTAPAOLA·ERCOLANO Nelln medesima da1a a 
B1ancav11la CCT) e Reggio Emìha 1 Carabm1en hanno proceduto al fermo d1 1nd1z1ato dei dehth d1 associazione di tipo mafioso aggravata dall'art 7 L 
293/1991, finalizzata all'attrvrtà estorsiva, emrsso dalla Procura della Repubblica - ODA dr Catania. di a' tre 7 persone 

li 12 settembre 2016, nel!' ambito dell'Operazione "Black r1e·. prosecuzione dr al•ra 1ndag1ne del novembre 2015, la Pohz1a d1 S1ato ha dato ese­
cuzione all'OCCC n 1361412015 RGNR e n 7064/2016 RGGIP emessa 11 3 settemore dal Tribunale dr Cdtan1a nei confronti d· 4 persone conuciue 
.:il clan CAPPEUO-BONACCORSI, menute, a vario responsab1h d1 usura e tentatò con l'aggravante del metodo mafioso. Nel cÒrso 
dell'att1vita sono state deferite 7 persone per :avo'l'ggramen:o. 
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ottobre, la O.I.A. d1 Catania che, nell'ambito d1 un'indagine1

0f volta a verificare la legittimità di taluni contratti, ha 

eseguito il fermo di due responsabili, disvelando un episodio di corruttela che aveva riguardato la fornitura di hardware 

e software per la gestione informatizzata d1 taluni servizi d1 un Comune etneo. 
E' proseguita, inoltre, l'azione finalizzata a contrastare le infiltrazioni nell'economia attraverso l'aggressione dei pa­
trimoni illeciti, in esito ad investigazioni che hanno portato all'adozione di importanti prowedimenti di sequestro e 
confisca. 
Tra questi, si segnalano, nell'ordine, la confisca eseguita nel mese d1 luglio del 2016 dalla D .I.A. di Catania, nei con­
fronti del patrimonio di circa 500 mila euro, nella disponibilità di un elemento contiguo al clan SANTAPAOLA e il se­
questro dei beni, per un valore di oltre 700 mila euro, eseguito nel mese di settembre, sempre dalla D I.A. del 
capoluogo, nei confronti di un esponente di cosa nostra collegato alle famiglie RAGAGLIA-LAUDANI. 
La stessa Articolazione, il successivo mese di dicembre, ha sottratto beni per circa mezzo milione di euro ad un mem­
bro della famiglia di Bronte101. 

Per quanto riguarda la criminalità straniera, fermo restando il controllo del territorio da parte delle consorterie mafiose, 

risulta sempre alta l'incidenza di extracomunitari, in prevalenza nordafricani o dell'est europeo, arrestati per reati 
contro la persona, il patrimonio e quelli inerenti agli stupefacenti. Tra i settori di interesse, lo sfruttamento della pro­
stituzione risulta di totale appannaggio delle organizzazioni criminali rumene, albanesi e nigeriane, queste ultime 
particolarmente efferate nei confronti delle giovani connazionali ridotte in condizioni dì schiavitù. 
Il dato, che verrà meglio analizzato nel capitolo dedicato alle organizzazioni criminali straniere, trova conferma in di­
verse attività di polizia, tra cui, in questa sede, vale la pena di richiamare l'operazione "Skin Trade" della Polizia di 
Statom1, grazie alla quale è stata disarticolata un'associazione a delinquere transnazionale attiva, tra l'altro, nella 
tratta dr donne nigeriane. 

'°' 11 10 ottobre 2016 1 Centro Operativo DIA d Catania ha dato esecuzK>ne al Decreto d fermo di 1nd111ato d1 de atto n 1297512016 emesso dalla 
locale ODA n dalc1 8 ottobre 2016, nei confronti d1 due rappresentanu d1 un Comune d quella proviooa e del D1renore d una sooetcl di servizi 
format1C., •1tenu1. responsab1h del reato d: commone per atti contrari a1 doveri o'uf:'icio. 

1117 Ase<Juire· 17 luglio 2016 estatoesegu11011 Dee. Seq n 134/.2015 RSS e n. 15712016 RD emesso 23 giugno 2016 dalTrbunale d1 Catania- Misure 
di prevenzt0ne. con 11 quale é stata disposla la con'1sca eh beni per un totale d1 circa SOO mila euro, 11 20 settembre 2016 11 e.o DIA d1 Catania ha 
dato esecUZJone al Dee Seq. n 93/16 RGSS e n. 20f16 R Seq emesso :I 14 settembre dal Tribunale d1 Litania Misure d1 prevenzione Sono stati posti 
sorto seouestro terreni, un'autovenura. d1spon1b1htà bancane e una società per un valore totale d1 700 mila euro; ti 15 dicembre 2016 10 C O 
ha dato esecuzione al Dee Seq n 117116 RSS e n. 23/16 R. Seq emesso il 6 dicembre dal Tribunale d1 Catania - Misure dì prevenzione Sono stati 
posti sotto sequestro terreni, fabbncatl automew. d1spon1b1lrtà bancarie e quote societarie per un valore complessivo d1 circa 500 mila euro 

•Oli 1131 ottobre 2016 a Catania. Napoh. Caserta. Padova e Palermo. la Polizia di Stato, nell'ambito dell'Operazione ha dato esecuzione 
all'OCCC n. 10065/13 RGNR e n. 4353/16 RGGIP emessa d 26 settembre 2016 dal Tribunale di Catania, traendo 1n arresto 15 persone d1 nazionalità 
nigeriana ntenute responsabili, a vario titolo, del reato d1 associazione per delinquere finalizzata alla tratta di persone con l'aggravante della tra11-
snaz1onalità e del reato di sfruttamento della prostitl1z1one, per aver reclutato giovani nigeriane al fine d1 costringerle a prostituirsi 
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• 
- Provincia di Siracusa 

Nella provincia aretusea, le attività illecite ri­

mangono prerogativa delle organizzazioni sto­

ricamente radicate nel territorio. 

Queste. nonostante siano state anch'esse colpite, " 

nel tempo, da numerose indagini che ne hanno , 

decapitato i vertici. riuscirebbero comunque a 

mantenere una significativa portata criminale. 
o 

Le dinamiche strategiche e operative conti-
e 

nuano ad evidenziare i tradizionali forti legami 

con taluni clan e famiglie catanesi. che concor­

rono alla perdurante pax mafiosa; condizione, 

quest 'ultima. prodromica alla spartizione dei 

settori criminali e delle aree di influenza di cia­

scuna articolazione. per come a lato grafica­

mente raffigurato: 

Nello specifico. l'agglomerato urbano siracu­

sano rimane conteso tra il clan BOTIARO-AT­

TANASIO (legato a quello catanese dei 

CAPPELL0 109), ed il clan SANTA PANAGIA, 

frangia cittadina del ramificato clan NARDO­

APARO-TRIGILA. in rapporti con la famiglia 
etnea dei SANTAPAOLA. 

Nel semestre in esame, un'articolata opera­

zione della Polizia di Stato, denominata "Bor­

gata"1 ·0, ha messo in luce 11 tentativo di un 

Ram1f1caz1oni del clan catanese CAPPELLO sono presenL 
anche nel comune d1 Pachino attraverso 11 vetusto dan 
GIULIANO 

11 
• In data 7 dicembre 2016 ia Poi z1<1 d1 Stato ha dato ese­

cuZK>ne. neil'amb1to dell'operazione "Borgaca·. all'OCCC 
n 1757f2009 RGNR e n 717/2010 RGGIPemessa in data 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
sodalizio criminale operante nel quartiere "Borgata" di Siracusa, di rendersi autonomo111 dallo schieramento BOT­
TARO-ATTANASIO, del quale costituiva un sottogruppo. 

Il sodalizio del quartiere Borgata, infatti, nonostante le vicissitudini giudiziarie dei suoi appartenenti, si era ricostituito 
per volere del suo leader, con l'intento di affrancarsi dal citato schieramento. 
Per quanto concerne il territorio della provincia, il controllo risulta esercitato dai sodalizi riconducibili al citato clan 
NARDO-APARO-TRIGILA 12 e da sue filiazioni1 13. 

Il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti, nonché le estorsioni, costituiscono a tutt'oggi i principali canali di fi­
nanziamento dei clan aretusei. 
In tal senso, gli esiti di un' indagine, che ha abbracciato il periodo 201 O - 2015, ha recentemente attualizzato l'esi­
stenza di ottimi rapporti con le 'ndrine calabresi per l'approwigionamento della droga. Si tratta dell 'operazione de­
nominata "Ultimo Atto"' 14

, che ha consentito di accertare come il clan TRIGILA, nonostante la perdurante detenzione 
del suo verticem, avesse continuato, per il tramite di stretti congiunti, a rifornire le piazze di stupefacenti della pro­
vincia siracusana grazie alle intese con elementi apicali della 'ndrina dei SERGl 116

• 

Altrettanto significativo delle interconnessioni tra più organizzazioni criminali è l'arresto117 del capo di una famiglia 

dell'Aspromonte reggino individuato nella frazione di Belvedere, ove trascorreva la latitanza, e di cui si dirà anche nel 
capitolo dedicato alla criminalità organizzata calabrese. 

1 dicembre 2016 dal Tribunale d Catania a carico di 9 soggetti ntenuli a vano ltlolo d1 aver fallo parte di un sodalizio mafioso, operante nel quartiere 
Borgata d Siracusa, responsabile tra l'altro d1 numerose estorsioni ai danni dei commercianti presenti nel proprio terntono di influe'lza, nonché d1 
traffico d1 sostanze stupefacenti 

" Alla stregua d1 quanto già accaduto ad opera d1 esponenti degl URSO 
112 In parllcolare, 11 clan NARDO esercita 11 proprio potere nella zona nord, comprensiva dei comuni d1 Lentini, Carlentini, Francofonte ed Augusta; 11 

clan APARO, invece, nell'area pedemontana, 1n cui ncadono comuni d Floridia, Solanno e Sortino; il clan TRIGILA, infine, opera nella zona sud, 
riguardante 1 comuni d1 Noto, Pachino. Avola e Rosolini 

m Nel terntono d1 Cass1bile (frazione d1 Siracusa), opera da sempre 11 clan LINGUANTI 
11

• In data 26 settembre 2016 la Polizia di Siracusa, nell'ambito dell'operazione "Ultflno Atto", ha dato esecuzione all'OCCC n.92212016 RGNR e 
n 5560/16 RGGIP emessa in data 19 settembre 2016 dal Tribunale d1 Catania, coordinata dalla locale ODA, traendo 1n arresto due soggetti, n­
spett1vamente moglie e fratello d1 un esponente di vertice del clan TRIGILA di Siracusa. 1n quanto ntenut1 responsabili di aver fatto parte d1 un'as­
soc1az1one finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e per la gestione diretta della rela tiva attività d1 spaccio, 11 tutto finalizzato ad agevolare le 
att1v1tà cnrrnnah del sodalizio mafioso aretuseo. 

" ' Le risultanze 1nvest19at1ve, nell'ambito della sopra citata operazione "Ultimo Atto", hanno accertato che 11 leader del clan TRIGILA " ... nonostante 
sia ininterrottamente detenuto dall'anno 7993 - dirige, a tutt'oggi, il consesso mafioso da lw stesso fondato sovraintendendo, tra l'altro, alla or­
gan1zzaz1one di un'articolata attività di spaccio di sostanze stupefacenti .... ". 

11
b I rapporti risalgono agli inlZI degli anni '90, in quanto i rispettivi elernenti di vertice, come emerge nella medesima ordinanza (OCCC n.922/2016 RGNR 

e n.5560/16 RGGIP emessa in data 19 settembre 2016 dal Tribunale di Catania). " . . erano contemporaneamente detenuti ... " nello stesso carcere. 

'" In datél 26 ottobre 2016 1 Carabinieri di Siracusa hanno tratto 1n arresto un esponente d1 spicco del clan ALVARO di Sinopoli (RC) in quanto resosi 
latitante all'applicazione di due prowedimentl dell'Autorità G1ud1z1ana Nel prosieguo delle indagini, la medesima Forza d1 Polizia ha 
deferito in stato d1 l1berta un pregiudicato aretuseo per aver agevolato la latitanza del boss calabrese. 

Re lazione 
del Ministro de1l'1rterno 

al Parlamento sull' att1v1cà svolta 
e sui nsultat1 consegu t; da la 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    50    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- Provincia di Ragusa 

Nel territorio ibleo risultano tutt'oggi stanziali organizzazioni mafiose riconducibili alla stidda gelese (soprattutto negli 

ab1tat1 d1 Vittoria, Comiso, Acate e Scicli), costituite da esponenti del gruppo DOMINANTE - CARBONARO. 

Provincia di Ragusa 
So 

iterraneo 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
A dette organizzazioni si contrappone quella dei PISCOPO, legati al la famiglia mafiosa nissena degli EMMANUELLO, 
rappresentata da pochi elementi. 

Nel mese di novembre, proprio nei confronti di un elemento affiliato al clan DOMINANTE, la O.I.A. di Catania ha ese­
guito il sequestro11 8 di un immobile del valore oltre 100 mila euro. Costui, forte del vincolo associativo, oltre a praticare 
estorsioni, imponeva alle ditte operanti nel mercato ortofrutticolo di Vittoria l'acquisto di cassette e prodotti per l' im­
ballaggio confezionati dalle proprie aziende. 

Oltre alle descritte forme di estorsione e all'usura, rimane consistente il traffico e lo spaccio di stupefacenti, perpetrati 
su tutta la provincia anche con il coinvolgimento di soggetti di altra nazionalità. 
La correlata azione di contrasto ha dato ulteriore riprova degli stretti rapporti esistenti tra pregiudicati ragusani ed 
elementi di origine albanese o nordafricana, che avrebbero costituito delle vere e proprie " filiere della droga", fun­
zionali sia all'approwigionamento che alla capillare distribuzione e vendita degli stupefacenti. 
Questo genere di alleanze, infatti, non solo consente di sfruttare nuovi canali di acquisizione della droga, ma ne 
amplia i margini di trattativa sul costo all'ingrosso. 
t quanto si rileva chiaramente dagli esiti delle operazioni "Kamarina Drug 2" 119 e "8fade"120, rispett ivamente del-
1' Arma dei Carabin ieri e del la Polizia di Stato, che hanno permesso di disarticolare due distinti gruppi criminali etero­
genei per nazionalità degli indagati, efficacemente organizzati per lo smercio di sostanze stupefacenti nelle piazze 
cittadine di Ragusa e nei centri limitrofi. 
Anche su questa porzione di territorio della Sicilia si è registrata la coltivazione in house di piantagioni 121 di cannabis, 

in particolare della varietà "skunk". Sono stati, altresì, rivenuti e sequestrati ingenti quantitativi di marijuana 122 ed 

118 Decreto nr. 3/15 e 24/15 RMP del 21 novembre 2016 - Tribunale di Ragusa. 
119 Il 25 ottobre 2016 a Santa Croce Camerina (RG), Comiso (RG), Vittoria (RG) e Sodi (RG). 1 Carabinieri hanno dato esecuzione al l'OCCC n. 

4412/2015 RGNR e n. 3025/2016 RGGIP emessa 1'11 ottobre 2016 dal Tribunale di Ragusa, traendo m arresto un pluripregiudicato italiano ed 
altre 20 persone tra le quali 12 di origine albanese, ma residenti nella provincia iblea. ritenuti responsab1h, a vario titolo. di detenzione d1 stupefacenti 
ai fini di spaccio, detenzione e porto illegale di armi in concorso 

110 Il 17 novembre 2016 a Ragusa, Modica (RG) e Pozzallo (RG) nonché a Marino (RM) la Polizia d1 Stato ha dato esecuzione all'OCCC n. 10790/2012 
RGNR ODA e n. 5264/2015 RGGIP emessa il 2 novembre 2016 dal Tribunale di Catania, ed ha tratto in arresto 14 soggetti ritenuti responsabili, a vario 
1itolo ed in concorso tra loro. del reato di traffico d1 sostanze stupefacenti li sodalizio, composto prevalentemente da soggetti 1tal1ani ed albanesi, 
nonché nordafricani ed una polacca, operava con collaudati schemi di spawo e compiti ben precisi. Degno di nota il ruolo riservato alle donne che ne 
gestivano gli ordinativi e la cassa. Nel corso dell'operazione è stata rinvenuta e sequestrata una pistola provento di furto nella Capitale. 

1<1 11 23 novembre 2016 nel territorio del Comune di Acate (RG) la Polizia di Stato ha rinvenuto un'estesa coltivazione illegale sotto serra di una par­
ticolare varietà d1 cannabis indica, con elevata concentrazione di pnnopio attivo nota con il nome di skunk. Nella circostanza sono state sequestrate 
7.200 piante di canapa, nonché l' intero appezzamento destinato alla coltivazione ed è stato tratto in arresto, in flagranza del reato d1 coltivazione 
illegale di stupefacenti, un soggetto sorpreso nel fondo 1n argomento. 

m In data 23 novembre 2016 a Ragusa la Guardia di Finanza ha tratto in arresto due cittadini italiani ed un albanese per detenzione ai fini di spaccio, 
avendo rinvenuto all'interno dell'autovettura kg. 35 d1 marijuana. 
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hashish, rn un caso - circa 50 kg - intercettati dall'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia dr Finanza nell'area portuale 
dì Pozzallo, su un'autovettura in partenza per Malta123. 

- Provincia di Messina 

La provincia di Messina è segnata dalla pervasiva presenza della cnminalità organizzata di tipo mafioso diversamente 
strutturata, a seconda che risulti omologata al "modello" vigente nelle aree hm1trofe, sia esso palermitano. catanese 
o calabrese. 
La cnminalrtà organizzata messinese. infatti, sebbene autonoma. subisce influenza sia di cosa nostra che della 'ndran­
gheta con le quah intrattiene e coltiva rapport. ed alleanze attraverso personaggi ed intermediari d1 nfenmento • • 
1n molti casi strumentali a logiche affaristiche 
A fattor comune, pur continuando a registrarsi dinamiche relazionali ancora carattenzzate da una spiccata fibrillazione • 
la d1slocaz1one sul territorio delle consorterie rimane sostanzialmente immutata·'" rispetto al semestre precedente. 
Il territorio messinese affacciato sul Mar Ti rreno risente dell'egemonia del sodalizio mafioso cosiddetto dei "barcel­

lonesi"m, che si caratterizza per la forte rivalità interna e risente ancora degli effetti delle collaborazioni e dell'efficace 
attività di contrasto. 
Pnvata dei suoi esponenti di vert1Ce, l'organizzazione sembrerebbe aver in parte perso 11 suo ruolo di primazia tra 1 
gruppi cnm1nah della fascia tirrenica Le sue attività crimrnah, condotte da giovani leve spre91ud1Cate. sarebbero per 
lo più finahzzate a sostentamento dei numerosi affiliati in carcere. 

25 settembre 2016 pre!>so r.w•d po11ua e d1 Pozzallo (RG) Carab1mer1, alla Guard·a dr Fmanza. hanno tratto m arresto. per I reaio d1 
d lei ,z ore o 1 1 stupefacenti m concorso. un preg1udrcato e a f1g ia rn atteSò df'll'tmbarco per l'isola d1 Malta la droga, circa 50 .. 9 rn 
totale, d cui 20 kg 01 llcJVirsh e 30 01 '™"iuaria era occultata nei bd9a9ha10 dell;i Imo auto 

• • La famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO. per 11 tram le del suo referente loc.i'e. e5ercrta 11 cootrollo sulla valle dell'Ak.in1ard P sui t01nuni d1 Grardni 
N,ixos, Taormina. letOJ<t'lnl, Gagg1, Franc.w•ll.i d1 S1c1ha, Malvagna e d1 S1c1ha, Il clan LAUDANI .i CAPPELLO. clctraverso propri 

e<l altn sodc'lh, estendono Id propri.i 1nOuerua su alcuni de• Corr 1n1 'arra citali, cui sr <1991ungono Roccelltl VcJldel'T'on•'. Mo o e Taorm1Pa 

In tale contesto. potrebbero collocarsi: la scomparsa. denunoata 11 27 agosto 201 6, d1 un soggetto coinvolto nell'Op1>rct. 1011e "Poao" (20091 In 
cui autovenura è statd ritrovata nel comune d1 Barcellona PG. pam.ilrrwnte bruciala. 11 fenrnento con colpi d1 fucile, 11 24 dicembre 2016, d1 un 
soggetto sottoposto agli arresti dom1c1hcln indagato nell'Oper;i11one - rriade • successivamente meglio de'><.lltlcl 

•n. Anche nel comune capoluogo d1 provincia v ge una 11part1z1one terntooale dea quartaen, ove le consorterie gestiscono. lr,l l'allro, lucrose at11v11i\ 
11iec11e connesse al controllo del gioco d'aua1do ed alle scomrr'esse clande<>tme. Nella zona sud domina 11 Qruppo crrrn111alt- SPARTA', radicato so· 
r•attutto rei quartiere "Santa Lurn1 wpra ContesY. e nella fraz10r.1> Santa Marghenta, nella zona centro 11 quartiere • Prov1nc1ate·· e sonopos•o 
al controllo del gruppe> LO DUCA. 11 qu.irt1l'IP "Cama•o" vede la pervdsiva presenza del clan VENTURA. ne quart1e'l Md 1Q1alup1 opera l'omo­
nimo dm caranenzzato da cellule d1 t po fam hs1ico r salenti alle famtglie TROVATO. ASPRI, TRISCHITIA e CUTE'; nel!. zona nord of1ne, insiste, 
entro 11 quart1ert> "G ostra·. Il gruppo criminale GAW. 

L'organigramma dei "barcellonest" <; compone d· quattro gruppi, et.iscuno con distinte competenze terntonal1. gruppo der &JrcelloneSJ. dei lvfòz­
zarrou. d M1/iJZZo e d1 Terme Vigliat0te, con propri riconos.ouu e'!iponent• d 
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In questo senso, come già evidenziato nel corso della precedente Relazione semestrale, la "scalata", verso posizioni 
di comando, da parte delle nuove generazioni criminali investigate nell'ambito delle varie tranche dell'operazione 
"Ghota", sta trovando riscontro nelle pronunce giudiziali adottate nel periodo in esame dal Tribunale di Messina, 
che confermano il citato impianto accusatorio. 

Proseguendo nella descrizione del terntono, nella "zona nebroidea", le cui consorterie criminali sono balzate all'at­
tenzione nazionale a seguito dell'attentato in danno del Presidente dell'Ente Parco dei Nebrodi. si registra ciclicamente 
una certa vitalità. In tal senso. nel semestre. sebbene non sia al momento chiaro l'obiettivo del gesto intimidatorio, 
ignoti hanno dato fuoco128 all'Ufficro Informazioni d1 un'associazione operante all'interno del Parco. 
È noto come la vocazione agro-pastorale dell'area abbia polarizzato gran parte degli 1nteress1 dei sodalizi che. nel 
tempo, avrebbero messo a punto un complesso sistema fraudolento per intercettare indebitamente fondi pubblici. 
Tuttavia, la corale attività di prevenzione' q - che ne ha consentito l'individuazione e le conseguenti azioni repressive 
- nonché l'ulteriore intensificazione dei controlli e le conseguenti azioni repressive, risultano senza dubbio fattori de­
stabi lizzanti per le mafie locali. 

Non vanno comunque trascurati alcuni segnali, anche se non connotati da profili mafiosi. 
Nel semestre, la propensione ad usurpare le risorse ambientali è emersa anche in esito a puntuali verifiche su l com­
parto zootecnico da parte della Polizia di Stato. 
li mese di dicembre è stata, infatti, sgominata un'associazione per delinquere finalizzata al furto, alla macellazione 
clandestina nonché al maltrattamento di animali costituita da allevatori, macellai e veterinari che avrebbero garantito, 
mediante false attestazioni. la regolarità sanitaria delle carni 1 

• 

Ad ogni modo, l' ingerenza della cnm1nalita organizzata non sembra risparmiare neanche l'economia dì questo ter­
ritorio. attraverso le più tradizionali attività illecite, quali l'estorsione e l'usura. Queste ultime, insieme al traffico di 
stupefacenti, costituiscono un valido canale per ottenere liquidità, necessaria al sostentamento di sodali e familiari 
oltre che per reinvestire capitali in operazioni illecite. 

Dt contro, non è mancata l'azione di contrasto della O.I.A. di Messina che, nel mese d1 luglio, nell'ambito di un'attività 

·• Nella notte del 24 dicembre 2016 Il box era situato 1n contrada Ranone dr! çomunc d1 San Fr.:i tcllo (ME), entro il P.irco dei Nebrodi . 

. ., 51 richiama, al riguardo, il Protocollo d1 leqahtà tra Prefettura d1 Messina ed Ente Parco dei Nebrod1, Re>g:one S1cihana, S1ndac1 dei Comune aderen11 
all'Ente Parco ed Ente d1 Sviluppo Agricolo, sottoscr-tto 11 18 marzo 2015 

•J! 11 14 dicembre 2016, ne comuni d1 Sant Agata M1htello, Floresta, Tortono ed altn situati nel Parco dei Nebrod1, e stata esegu1trl l'ordinanza di ap· 
plicazione mrsura cautelare personale n 2680/1 4 RGNR e n. 1056116 RGGIP a carico di 33 soggetu r:tenut•. a var,o btolo, responsab1h d1 one 
per delinquere finalizzata al furto. ncena21one. maltrattafllento ed ucc1SJone dr ammali, commeroo di sostanze af1mentan nocrve, truffa aggrcwata 
per 11 conseguimento dr erogaz·onr pubbl che ed altro 
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coordinata dalla locale Procura, ha eseguito la confisca131 di cinque unità immobiliari, cinque beni mobili e tre aziende, 
per un valore approssimativo di 1,5 milioni di euro, nei confronti d1 un imprenditore di Caronia (ME), esponente della 

famiglia di Mistretta, nota per essere operativa nella zona t1rren ica-nebroidea della provincia peloritana. 
t del successivo mese di ottobre, invece, il sequestro132 operato sempre dalla O.I.A., di un immobile ubicato nel mes­

sinese, del valore di oltre centomila euro, nella disponibilità di un sodale del gruppo TRISCHITTA di cosa nostra, rite­
nuto mandante di un omicidio di mafia. 
Per quanto concerne il traffico di droga, nel periodo di riferimento si conferma il fervente attivismo di soggetti contigui 
alle famiglie mafiose tortoriciane133 operanti nell'omonimo comprensorio1

J.
1 e da tempo in affari col clan MANGIALUPI 

(attivo nel centro storico) e con la 'ndrina "NIRTA - STRANGIO". 
Sempre nel semestre, è emerso anche il coinvolgimento di un esponente di spicco della famiglia BONTEMPO-SCAVO 
nella produzione di sostanze stupefacenti135. 

Dall'analisi delle diverse risu ltanze investigative, si continua, infine, a ri levare una persistente stretta correlazione tra 
la crimina lità "organizzata" e quella "comune", quest'ultima prestatrice di manovalanza per la commissione di azioni 
criminali di basso spessore, come le estorsioni, le rapine e lo spaccio di stupefacenti. 

11 ' Decreto nr 27-47/13 RGMP (53/16 Cron) Tnbunate d1 Messma 
11 Decreto nr 52/15 RGMP ( 12/ 16 Dee Seq) del 14 ottobre 2016 Tribunale d1 Messina. 

' 1 Il 20 luglio 2016 1 Ctirabinien, nell'ambito dell'Operazione "Tflade" hanno dato esecuzione, a Milazzo (ME}, Barcellona P.G (ME). Tortorici (ME) 
ed a Siracusa, all'OCCC n. 6148/2013 RGNR e n. 3704/2014 RGGIP emessa :1 4 luglio 2016 dal Tribunale d1 Messina su richiesta della locale DDA. 
nP1 confronti d1 21 soggetti ntenuti responsabili, a vano titolo, d1 associazione f1nahzzata al traffico d1 sostanza stupefacente, porto e detenzione 
il legale cli arma da ruoco e spend1ta di banconote falsificate. L'indagine ha permesso d1 documentare come 11 sodalizio operasse mediante la colla­
borazione d1 <ilcuni sogget ti contigui, ma non inseriti nelle consorterie mafiose tortonc1ane e come alcuni d1 essi di un 
quantitativo d1 él rm1 dél fuoco. nccessélrie per élffermare il controllo criminale dell'area d1 riferimento 

13• Le consorterie dette elci batanes1 e dei tortoriciani farebbero capo a personaggi d1 elevato spessore criminale, dediti alla comm1ss1one d1 esto1s1on1 
e al traffico di stupefacenti, per 11 cui approvvigionamento si avvarrebbero sia delle cosche del capoluogo (clan MANGIALUPI), che della vicina 
Céllélbria (gruppo NIRTA-STRANGIO) 

m 11 13 ottobre 2016 a Tortorici (ME) 1 Carabinieri hanno tratto 1n arresto, in flagranza d1 reato. un pregiudicato, esponente di della famiglia 
BONTEMPO-SCAVO, trovato 1n possesso d1 1 O kg d1mari1uana1n fase d1 ess1cca21one Il predetto è stato ritenuto responsabile di produzione. traffico 
e detenzione d1 sostanza stupefacente. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
(2) Territorio nazionale 

Fuori dalla regione di origine le mafie e, tra queste, cosa nostra in particolare, hanno sempre tendenzialmente man­

tenuto un basso profilo - tanto da essere definite "silenti" - rifuggendo da comportamenti violenti che avrebbero 

potuto evidenziarne la presenza e. quindi, determinare il "rigetto" da parte della popolazione locale. 

In dette aree, le strategie. pur sempre ispirate da logiche predatorie, puntano ad accrescere il patrimonio dell'orga­

nizzazione attraverso una rete di relazioni, funzionali a sfruttare le diverse opportunità offerte dai mercati, anche fi­

nanziari, che i mafiosi riescono ad intercettare. 

In questa veste "economicamente emancipata" di cosa nostra, sembra essersi stemperata la dipendenza dalla "casa 

madre" dei sodali che, forti della menzionata rete relazionale, tendono ad agire in autonomia, mostrandosi comun­

que, all'occorrenza, disponibil i a fornire supporto ed assistenza ai mafiosi stanziali in Sicilia. 

Dallo screening fenomenologico, si ri leva come nel centro-nord siano presenti elementi delle famiglie insediatisi in 

quelle aree tra gli anni '60 e '70, in grado di interagire anche con i gruppi criminali autoctoni o di altra matrice 

mafiosa, cui risu ltano legati, in alcuni casi, da rapporti di vecchia data. 

Le evidenze info-investigative raccolte nel semestre confermano, infatti, specie nel traffico di stupefacenti, una per­

sistenza delle sinergie criminali tra gruppi di cosa nostra e la 'ndrangheta o le organizzazioni campane, oltre che con 

soggetti pugliesi. 

La convivenza tra queste diverse matrici mafiose risulta favorita sia dalla vastità e varietà dei territori, che dalla corri­

spondente domanda alla quale il mafioso risponde, con elevata specializzazione, fornendo beni e servizi illegali ap­

prezzati anche da imprenditori compiacenti. 

Nel novero delle attività illecite, oltre al riciclaggio e al reimpiego di denaro, il citato traffico di stupefacenti, sempre 

particolarmente remunerativo, costituisce l'occasione per awiare fruttuose collaborazioni anche con criminali stra­

nieri. 

- Lombardia 

In Lombardia, i soda lizi criminali siciliani continuano a perseguire una strategia di sommersione che produce l'effetto 

di sopire gli allarmismi sociali nell'intento, altresì. di allontanare i riflettori delle Forze di polizia deputate al contrasto. 

Tali condotte rendono agevole l'infiltrazione del tessuto sociale ed economico lombardo, ancora particolarmente di­

namico e redditizio, nonostante le congiunture economiche negative nazionali ed internazionali. 

Nell'ambito delle attività illecite, il florido mercato degli stupefacenti, si segna la per l'attivismo di una pluralità d i 

figure criminali tra cui narcotrafficanti e spacciatori di varie etnie e nazionalità. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Al riguardo, un'operazione antidroga condotta nel mese di novembre dalla Polizia di Staton6 contro un'organizza­
zione con base operativa a Milano, ha fatto luce sui canali di importazione di marijuana dal l'Albania e di cocaina 
dai Paesi Bassi. 

Tale ultima sostanza veniva acquistata dal Perù tramite soggetti che sfruttavano il legame con il Paese di origine. L'in­
dagine, sebbene non siano emersi chiari elementi di contatto con la criminalità organizzata di tipo mafioso, ha do­
cumentato il coinvolgimento di un siciliano. figlio di un noto plunpreg1udicato palermitano, già affiliato alla famiglia 

CAROLLO. 

Anche dall'analisi delle risultanze info-investigative del semestre emerge come cosa nostra open in un sistema inte­
grato con 'ndrangheta e camorra. 

In tale ottica, si richiama l'inchiesta conclusa nel mese di settembre dalla Polizia di Stato. denominata " Ultimo Atto", 

e già citata nel paragrafo dedicato alla provincia di Siracusa. 
L'indagine ha evidenziato come. tra ti 201 O ed il 2015, alcuni sodali del clan TRIGILA d1 cosa nostra avessero orga­
nizzato una fiorente attività d1 spaccio d1 sostanze stupefacenti, 1 cui fornitori sono stati indiv1duat11n soggetti appar­
tenenti della 'ndrina reggina SERGI, con base nel milanese. 
È, invece, del mese di ottobre l'operazione " Bonifica Pasquasia1'

1
" dell'Arma dei Carabinieri- diffusamente descritta 

nel paragrafo della Provincia di Enna - che si è concentrata sulle irregolarità emerse nell'appalto per la bonifica del 
sito minerario dismesso d1 Pasquasia (EN), disvelando, altresl, l' ingerenza di cosa nostra ennese e catanese nelle pro­
cedure finalizzate all'assunzione di lavoratori e nell'assegnazione di lavori a ditte di riferimento. 
L'inchiesta, oltre alla Provincia di Enna, ha interessato anche altre aree della Sicilia e la Lombardia, dove è stato arre­
stato. tra gli altri, un imprenditore originario di Reggio Calabria residente nel bergamasco. 

In da là 22 novembre 2016 la Po'1z1c1 d1 Stato d1 Milano, nelr ambi;o dell'Operazione "Rubens". ha dato esecuz.one all'OCC e n.5519212013 RGNR 
e n 12561/2013 RGG!P emessa 123 settemb•e 2016da1Tnbu;,ale m Milano, a caoco d1 orgamuazionecnrnma e ded,ta al1'1mporrazJOrf' d1505tanza 
stuoef acenu dal 'estero e. 1n partKolare. d1 fT1òflJuafliJ dall'Albania e d1 coc:amd dd1 e dal Perù. per po 1mrr enerla nelle pazze d· S!>d<cio 
d' Milano e d aitre locallt3 rtahane Dall'1ndag1ne non sono enwrs1 ch·ari e ement1 d1 comatto con la cnmina!ita orgamuata d1 stampo mafioso. 
sebbene c1 sia stato 11 coinvolg1rrento d1 clementr ritenuti ao essa vicini 

'J7 Procedimento penale r.r. 3036/2013 RGNR e 1008/14 GIP detTnbunale d1 Ca'tamsseua 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
- Toscana 

Nell'intento di perseguire illeciti guadagni, l'influenza di cosa nostra in Toscana non si fonda sul canonico controllo 

del territorio ma. grazie alla spiccata capacità di mimetizzazione, si sviluppa attraverso tentativi di condizionamento 
della gestione pubblica, f inalizzati soprattutto all' ingerenza negli appalti ed alla infiltrazione dell'economia. 

Tale strategia risponde. con forme sempre più sofisticate, alla precipua volontà di soggetti affiliati o contigui di non 
destare allarme sociale. 

Le attività di contrasto concluse nel tempo hanno rilevato presenze di soggetti vicin i ad organizzazioni criminali di 
matrice siciliana, integrat i nel tessuto sociale, dediti prevalentemente al reinvestimento di capitali illeciti, avvalendosi 
anche di figure professionali dotate di competenze specifiche in campo finanziario e t ributario. 

Giova segnalare che, nel semestre in esame, è stato sottoscri tto un protocollo138 per la gestione di una tenuta agricola 
definitivamente confiscata, un tempo appartenuta ad un personaggio ritenuto vicino a cosa nostra. 
L' iniziativa, avviata d'intesa tra gli Enti territoriali firmatari, si propone di avviare un progetto pilota di agricoltura so­
ciale, al fine di rendere l'azienda un modello innovativo di impresa per la gestione dei beni confiscati alla criminalità. 

- Lazio 

Il Lazio e, in modo particolare, la Capitale, fulcro della vita politica, economica ed amministrativa del Paese, continuano 
ad esercitare una forte att rattiva per soggetti appartenenti o contigui alla criminalità organizzata, compresa quella di 
origine siciliana. 

Quest'u ltima sembra, oramai, aver consolidato un modus operandi basato su una silente integrazione anche con la 
crimina lità organizzata autoctona, in alcuni casi una vera e propria sinergia finalizzata al traffico di sostanze stupe­
facenti e al riciclaggio e reimpiego di capitali. 
La criminalità siciliana è presente nel Lazio attraverso famiglie139 da tempo stanziatesi sul territorio, ove oggi operano 

elementi delle nuove generazioni portatrici di un imprinting mafioso stemperato dalle mire imprenditoriali ma, non 
per questo, meno pericoloso. 

Si assiste. così, all'adozione di strategie volte a sbaragliare la concorrenza, in modo da favorire le aziende direttamente 
o indirettamente gestite da detti soggetti, ovvero in comportamenti estorsivi che incidono negativamente su l rendi­
mento dell ' impresa vessata da prelievi forzosi. 

us Protocollo datato 14 luglio 2016, sottoscritto dal Ministero delle PolitJChe Agricole, Alimentari e Forestali, dalla Regione Toscana, dai Comuni di 
Monteroni d' Arbia (SI) e Murlo {SI) della durata d1 cinque anni, rinnovabile. 

B<l Sul litorale romano, è storicamente presente la famiglia TRIASSI, legata alla cosca agrigentina dei CUNTRERA - CARUANA, attiva nel riciclagg10 e 
nel reimpiego d1 proventi illeoti. 
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Un comportamento criminale che trova conferma nel semestre, con nel mese di novembre, di sei persone, 
di cui cinque di origine catanese, ritenute contigue alla criminalità organizzata, in particolare, alla famiglia mafiosa 

etnea dei MAZZEI - CARCAGNUSI, responsabili a vario titolo di estorsione, con l'aggravante del metodo mafioso, ai 
danni del titolare di una concessionaria di autoveicoli a noleggio. Tra i dest inatari del prowedimento figura un lati­
tante1·1' , trovato in possesso di documenti falsi, che aveva trovato rifugio presso l'abitazione di uno dei predetti, sita 
in un comune dell'hinterland romano. 

- Campania 

Sì è già detto dell'integrazione cnm1nale tra diverse organizzaz1on1 mafiose, specie con rifenmento al traffico d1 stu­
pefacenti. 

Tali sinergie hanno trovato l'ennesima conferma nel semestre grazie all'operazione condotta, nel mese d1 novembre, 
dall'Arma dei Carabinieri che ha disarticolato un'associazione per delinquere finalizzata al trasporto e alla commer­
cializzazione di ingenti quantitativi di hashish. 
I 7 soggetti arrestati142 provvedevano all'approvvigionamento di sostanze stupefacenti in Campania e, successiva­
mente, allo smercio nelle principali piazze palermitane per conto del mandamento di PORTA NUOVA. 

- Puglia 

Come accennato nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Trapani, nel mese d1 dicembre la D.l.A. ha proceduto al se­
questro di beni. per un valore di oltre 25 milioni di euro, nei confronti di un imprenditore edile ritenuto contiguo agli 
ambienti mafiosi trapanesi. 
Quest'ultimo sarebbe riuscito, attraverso lo schermo giuridico d1 una societa a lui riconducibile e la complicità di un 
componente del consiglio di amministrazione di un istituto di credito. a rilevare una grossa area ed1ficab1le d1 Trapani 
dove. assieme ad un altro imprenditore colluso con cosa nostra, aveva poi realizzato una fruttuosa speculazione 
edilizia. 

''" In dola 4 novembre 2016 1 Carabinieri d1 Roma hanno dato esecu?ione all'OCCC n 33973/16 RGPM P n.32827/16 RGIP cmcss.J d 25 ottobre 
2016 dal Tribunale d1 Roma. 

,. Destinatano d. un prowed1mento restr1tt1vo (n. 15312013) emesso dalla Co11e d'Appello d1 Catania 1'11 marzo 2016. a seguito d1 uria condanna 
def1ni1iva per 1 dehni d1 r<ipma e porto illegale d1 armi Lo stesso nsuha, inoltre, gravato da numerosi precedenti di polizia. tra cui una condanna 
oer associazione dt tpo mafioso. 

In esecuzione deWord•nanza di applicazione della della custodia cautelare lll carcere nr.720/16 RGNR e nr.3018116 RGGIP. emessa 1 19 no­
vembre 2016, dal GIP dcl Tribunale d1 Palermo 
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2 CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
(3) Territorio estero 

In linea di continuità con quanto descritto nel precedente semestre, la strategia d'azione adottata da cosa nostra 
oltre confine appare proiettata verso traffici illeciti di ampio respiro, in primis il traffico d1 sostanze stupefacenti, e 
verso una vasta gamma di settori economici funzionali al reimpiego e al riciclaggio d1 denaro. 
Nella compos1z1one dei contrasti interni, poi, a differenza della più silente opera d1 condizionamento registrata sul 
piano nazionale. l'organizzazione sembrerebbe maggiormente predisposta all'esecuzione d1 azioni violente. 
È questa una poss1b1le chiave di lettura degh omicidi awenuti nel corso del semestre, sia in Belgio che in Canada, con 
soggetti in entrambi i casi originari della provincia di Agrigento. 
Proprio la componente di cosa nostra agrigentina risulterebbe la più attiva in Germania e in Canada, mentre si colgono 
segnali di una maggiore esposizione verso Malta della famiglia catanese dei SANTAPAOLA-ERCOLANO. 
Non appare. infine, trascurabile l'azione criminale esercitata dalle storiche famiglie di cosa nostra statunitense, dura­
mente colpite nel semestre da un'indagine dell'F.B.I.. 
A seguire vengono proposti degli approfondimenti su alcuni Paesi dell'area europea ed extraeuropea, in cui accreditate 
analisi di settore e riscontri info-investigativi della Magistratura e delle Forze di Polizia, anche del recente passato, 
sono risultati funzionali a contestualizzare le strategie criminali in atto di cosa nostra all 'estero. 

- Germania 
La Germania continua a rappresentare un territorio di attrazione per le organizzazioni criminali nazionali, in ragione 
sia della vicinanza geografica che della florida economia locale, fattori, quest'ult1m1, che nel tempo avrebbero favorito 

l'insediamento delle cellule mafiose siciliane. 
Una presenza che, in forma strutturata, va fatta storicamente risalire agli anni '80, quando le famiglie del mandamento 
di Niscemi (CL) avrebbero inviato in territorio tedesco i cosiddetti reggenti, con il comprto di mantenere saldi colle­
gamenti con i clan di origine. 
Da allora, dopo una prima fase m cui le attività dei mafiosi sJCiliarn erano legate esclusivamente ai traffJCi di droga. di 
armi e alle rapine, l'escalation criminale s1 è sempre più carattenzzata per la capacità di infiltrare il sistema produttivo 
ed imprenditoriale. attraverso l'acquisizione d1 ristoranti e pizzerie, sovente utilizzati come base per lo stoccaggio 
degli stupefacenti141

• 

1·'3 Significativa. 1n p1opos1to. l'operazione antidroga "Samarcanda"· conclusa nel mese d1 giugno 2016 dalla Polizia di Stato e più diffusamente descnlta 
nella precedente Relazione semestrale • ha permesso d1 smantellare un traffico d1 stupefacenti. 11 cui rifornimento aweniva sia a Platl (RC} che 1n 
Gerrna111a, per poi essere d1stnbu1t1 nei comuni di Gela e N1sccm1 (CL). 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Recenti evidenze info-investigative testimoniano. peraltro, come la propensione delle famiglie siciliane ad investire 
nel settore edile abbia trovato spazio anche in questo Paese. 
Non a caso, la Questura di Colonia risulta da diversi anni impegnata, con successo, in indagini a carico di soggetti ri­
conducibili alla cosiddetta "mafia dell'edilizia" . Tra questi, un ruolo di primo piano sarebbe stato assunto da presunti 
membri di cosa nostra originari delle province di Enna, Caltanissetta e Agrigento, già segnalati dalla polizia tedesca 
per evasione fiscale e contributiva, nonché per violazioni ai diritti dei lavoratori. 
Proprio la componente mafiosa agrigentina si conferma la più nutrita e concentrata nella parte meridionale ed occi­
dentale del Paese, in particolare nella Renania Settentrionale-Westfalia, in Baviera e a Baden-Wurttemberg, risultando 

fortemente interessata al traffico di 
Non vanno, peraltro, trascurati i segnali colti nel corso del semestre nell 'ambito dell'operazione "Matrioska", conclusa 

nel mese di novembre dalla Guardia di Finanza, tra Roma e Catania. 
Le indagini hanno riguardato un'associazione per delinquere transnazionale finalizzata al contrabbando di prodotti 

petroliferi, composta da circa 20 soggetti, i quali prelevavano illecitamente carburante da raffinerie ubicate in Ger­
mania, Polonia ed Austria . 
Il prodotto petrolifero veniva quindi trasportato su autoarticolati intestati a società rumene e bulgare, che viaggiavano 
con documentazione fiscale falsa, indicante come località d1 destinazione finale la Grecia, Malta o Cipro, invece che 

Catania. 
Tra gli arrestati figura anche un esponente del clan LAUDANI, già condannato per associazione di tipo mafioso ed 

estorsione nonché referente dell'organizzazione per la zona d1 Acireale (CT). 

- Belgio 

La sopra descritta persistente azione criminale di cosa nostra agrigentina in Germania, avrebbe avuto, nel semestre, 
riverberi anche in Belgio, non a caso per questioni attinenti agli stupefacenti. 
Il 14 settembre 2016, a Liegi, a seguito di un agguato, è stato assassinato un soggetto proveniente da Porto Empe­
docle (AG) e ferito gravemente un altro originario di Favara (AG). 
I due, sebbene non risultati affiliati a consorterie mafiose, sembrerebbero tuttavia legati alla criminalità agrigentina: 
la dinamica e le circostanze dell'evento - al vaglio delle locali Autorità - farebbero supporre un regolamento di conti 
nell'ambito del traffico di droga esteso tra il Belgio, Porto Empedocle e Favara. 

1
•

1 Nel recente passato s1 è altrcsl registrata. a Luneburg. nel Land della Bassa Sassonia. la presenza d1 maf1os1 dell'area nissena. già collegati alla st1dda. 
Infatti, nel 2015 è stato tratto in arresto un soggetto già afi 11iato alla st1dda gelese, po11mputato dal Tribunale d1 Luneburg per gravi lesioni personali. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Si tratta, a ben vedere, delle medesime località interessate dall'operazione "Up & Down", che ha portato all 'arresto 
di 19 soggetti, appunto tra Agrigento, Favara e Porto Empedocle. 
Le investigazioni, concluse nel mese di dicembre dall'Arma dei Carabinieri, hanno fatto luce su come il sodalizio cri­
minale transnazionale facesse regolarmente pervenire dal Belgio, attraverso ignari corrieri di società di trasporti e di 
trasloch i, hashish e cocaina destinata al mercato di Favara. 

- Paesi Bassi (Olanda) 

Anche l'Olanda continua a ricadere nella sfera di interesse della criminalità organizzata siciliana, in rag ione della po­

sizione geografica strategica e delle importanti infrastrutture portuali e aeroportuali, non di rado al centro di trian­
golazioni per i traffici internazionali di stupefacenti. 

Una conferma, in tal senso, viene dall'operazione "Rubens", conclusa nel mese di novembre dalla Polizia di Stato, 
che ha scardinato un'organizzazione criminale, con base operat iva a Milano, attiva nell 'importazione di marijuana 
dall'Albania e cocaina dal Perù, facendo sponda sui Paesi Bassi. 

Nel corso delle indagini - sebbene non siano emersi chiari elementi di contatto con la criminalità organizzata di tipo 
mafioso - è stato documentato il coinvolgimento di un siciliano, figlio di un noto pluripregiudicato palermitano, già 
affiliato alla famiglia CAROLLO. 

- Spagna 

Al pari dei Paesi Bassi, la particolare posizione geografica della Spagna sembra aver favorito, negli anni, i traffici in­
ternazionali di droga facenti capo a cosa nostra. 
Il Paese si trova, infatti, al centro di due importanti rotte del narcotraffico: quella della cocaina proveniente dal Sud 
America, in particolare dalla Colombia, e quella dell 'hashish proveniente dal Marocco. 

Allo stesso tempo, la penisola iberica rappresenta, per cosa nostra, un ulteriore mercato su cui investire i proventi il­
leciti, con una particolare propensione verso la produzione e commercializzazione di prodotti agricoli ed oleari, oltre 
che per il settore immobiliare e del turismo, specie nelle zone dell'Andalusia, della Galizia, della Costa Brava e della 
Catalogna. 
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- Re pubblica d i Malta 

Già nel precedente semestre sono stati segnalati importanti collegamenti tra gruppi vicini alla famiglia SANTAPAOLA­
ERCOLANO e il territorio maltese, risultato inserito nel circuito del traffico di armi14

" e utilizzato come luogo di lati­
tanza "'6. 

Anche nel periodo 1n esame sr sono registrate connessioni tra crrminali siciliani e l'Isola in argomento. 
Nel mese dr settembre, rnfattr, presso l'area portuale di Pozzallo (RG), mrlitari dell'Arma der Carabrnieri e della Guardia 
di Finanza 1-ianno tratto rn arresto, in un'operazione congiunta, un pregrud•cato e la f1gha rn attesa dr imbarcarsi per 
Malta. I due avevano occultato nel bagagliaio dell'autovettura circa 20 ch11ogramm1 dr hashish e 30 d1 marijuana. 

- Alba nia 

Ancora rl traffrco dr stupefacenti è il settore che ha consentito, nel semestre, di cogliere segnali dr att1v1tà di cosa 
nostra anche sull'Albania. 

Come accennato nel paragrafo dedicato ai Paesi Bassi, nel corso dell'operazione "Rubens". conclusa nel mese di no­
vembre dalla Polizia di Stato, è stata fatta luce su un'organizzazione criminale, di stanza a Milano, attiva nell'impor­
tazione di marijuana dall'Albania e partecipata, tra gli altri, dal figlio di un affiliato alla famiglìa CAROLLO di Palermo. 
Sempre a novembre, ancora la Polizia dr Stato ha rinvenuto, 1n provincra dr Catania, precisamente a Mascah, oltre 
una tonnellata di man1uana, procedendo all'arresto dr 6 preg1ud1cat1, tuttr responsabrh dr traffico dr sostanze stupe­
facenti 

le 1nvestigaz1onr hanno consentito dr ind1v1duare l'Albania quale Paese di provenienza del carico, le coste pugliesi 
come luogo d1 1mm1ss1one e 'asse viario calabrese quale canale di transito per la Sicrlra. 

• In ddta 7 giugno 2016 1 C arab1n·i>n d1 Catarna hanno dato e'.>eCUltO! t• nll"OCCC n 17750/1 S RGNR e n 5023/16 RG GIP Pm1•ssa dalTnbunale d1 
Cata' 1a, chE' ha colp•I 1r noto del clan CEUSI. co legato alla f<Jm1glia SANTAPAO .A-ERCOLANO. che aveva ocqwsta:o. ror. 
mfor...,at•cne, una p.·rt1ta d1 armi succesStVi!n ente mod1f1caie ed 1nv1aw a Malta 

••' In data 11 gennaio 2016 P stato da quel Paese, Olle era \ldtO arreslilto. 11 rt>g9i>ntP. del clan NARDO. VJC no alla cosca 
<.cltanese SANTAPAOLA· ERCOLANO, tlCt>rC.tto cJ<tl rrldrzo 2009 ed m!>ento nplJ'elenco dea lat.tant1 pencolos1. 
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- Stati Uniti 

Cosa nostra statunitense risulta strutturata in maniera vert1c1stica e ramificata innanzitutto nelle città di Philadelph1a, 
Detroit, Chicago, New York e nelle regioni del New Jersey e del New England 
Una commissione coordinerebbe l'operato delle diverse famiglie mafiose, attraverso la composizione dei contrasti 
interni e l'indiv1duaz1one delle strategie criminali di interesse generale. 
Quest'ult1me continuerebbero a rivolgersi verso 11 narcotraffico, le estorsioni, le frodi commeroalt, la corruzione e l'in­
filtrazione net più svariati settori dell'imprenditoria e della finanza, dove l'organ1zzaz1one si distingue per l'elevata 
capacità d1 insenrs1 all'interno degli assetti societari. 
Una conferma, in tal senso, viene da una vasta operazione conclusa nel mese d1 agosto dall'F.B.I., che ha portato al­
l'arresto di oltre 40 soggetti ritenuti affiliati a storiche famiglie di cosa nostra statunitense. 
Nel corso delle indagini, le Autorità federali hanno accertato, oltre alle attività estorsive connesse anche a prestiti ad 
usura, i forti interessi della rete criminale nel traffico di armi, nel contrabbando di sigarette, nel gioco d'azzardo e 
nelle frodi alle assicurazioni. 

- Canada 

Il quadro d1 anahs1 proposto nel primo semestre dell'anno ev1denz1ava come le attuali dinamiche relative a cosa nostra 
canadese fossero caratterizzate da un'accesa confhttuahtà, in più occasioni sfociata in eventi omicidian. 
C1 s1 riferiva, in particolare, all'uccisione di un esponente del clan RIZZUTO 1 e a quella dt altri due associati alla me­
desima consorteria 1· • 

Una scia d1 sangue che è proseguita anche nel semestre con l'om1cid10, awenuto il 15 ottobre a Lavai (Quebec), d1 
un altro soggetto collegato ai RIZZUTO, famiglia mafiosa originaria di Cattolica Eraclea (AG) ed attiva nell'area d1 
Montreal (Quebec) e Toronto (Ontario). 

Non può, infine, essere trascurata la circostanza che, da d1vers1 anni, è in corso un sowertimento degli equilibri di 
forza a favore della 'ndrangheta, che si starebbe sostituendo a1 nvah sietltan1 nel controllo del traffico e dello spaccio 
dt stupefacenti 

141 Il 1° marzo 201 6 a lcJval (CanadcJ) è stato uwso un esponente d1 nhevo del sodalizio. 

11 28 maggio 201 6, il Montreal (Canada). è stato ucciso con colpi d'Mmd da fuoco, un altro esponente del clan RIZZUTO sospettato d1 re1nvP\llri> 
proventi delle att1v1tè Illecite condotte oltreoceano 1n particolar modo Il narcotraffico - anche nel terntono d1 origine. prediligendo 11 

ed1hz10, facilitato dalle conoscenze dei costruttori del luogo; d 5 giugno }016, sempre a Montreal un ulteriore personaggio. apparentemente ml 
legato al medesimo clan. è stato ucciso con le stesse modalità 
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c. Profili evolutivi 

t:opacità nel le direttrici di comando di cosa nostra, determinata dal venir meno di compattezza nelle gerarchie e dai 
repentini sowertimenti nelle posizioni apicali, rende difficoltoso individuarne i centri decisionali nevralgici e prevederne 

le reali propensioni evolutive. 
Nel semestre è deceduto Bernardo Provenzano1"9, fautore della politica della sommersione, che preferiva muoversi 
nell'ombra piuttosto che privilegiare l'attacco frontale, assecondando la notevole inclinazione verso gli affari e la ca­
pacità di interfacciarsi con il mondo politico-istituzionale. 
Nel tempo, quel la di Provenzano si è dimostrata una visione molto acuta, atteso che la scelta stragista di cosa no­

stra, costata la vita a molti uomini delle Istituzioni, ha decretato l'avvio di un forte riscatto dell'azione ant imafia a 
tutti i livelli. 
La morte dello storico padrino non ha determinato reazioni sussultorie nell'ambito dell'organizzazione che, nono­

stante i crescenti segni d'insofferenza verso la leadership corleonese, sembrerebbe ancora incapace di sostituire una 
nuova figura all'ingombrante icona simbolica dell'ormai ottantaseienne boss Salvatore Riina 150

. Questi conserverebbe, 

almeno formalmente, tutta la sua autorevolezza sugli altri uomini d'onore. 
In tale scenario, neanche la designazione del superlatitante di Castelvetrano parrebbe raccogliere l'approvazione una­

nime delle famiglie siciliane, contrarie ad essere rappresentate da un capo non palermitano che ha mostrato di per­
seguire strategie individualiste, disinteressandosi delle vicende generali di cosa nostra. Concentrato sulla necessità di 
prolungare lo stato di clandestinità, esso continua, peraltro, a manovrare con grande abilità l'estesa rete di fiancheg­

giatori 151, funzionale al proprio tornaconto affaristico. 
Dall'analisi d'insieme, cosa nostra si delinea come un'organizzazione ancora molto vitale, con un approccio pragma­
tico rispetto al business, finalizzato ad investimenti profittevoli di denaro sporco, alla creazione di imprese "pulite" 

per garantire solide posizioni anche ai propri eredi e a rimpinguare velocemente le casse significativamente depau­
perate dai colpi inferti dallo Stato attraverso i prowedimenti ablatori. 

Si assiste sempre più a una gestione manageriale degli interessi crim inali, che t iene conto delle implicazioni e dei 
rischi di mercato, rilevando peraltro una propensione a sfruttare a proprio vantaggio anche l'instabilità tipica dell'era 

'"
0 11 13 luglio 2016, mentre l'anziano boss era detenuto 1n regime di carcerazione speciale. 

Detenuto senza soluzione d1 continuità dal gennaio 1993 e sottoposto a speciale regime carcerano. 
1'· 1 Costituita da familiari, parenti, attmi, uomini d'onore. affiliati. prestanome per aver proteno la sua latitanza, sono stati arrestati: la sorella, il fratello, cognati, 

cugini, nipoti, nonché una cerchia d1 fedelissimi sostenitori, comprendenti amici d'infanzia e d1 gioventù, uomini d'onore ed affiliati. Agli arresti sono seguiti 
procedimenti per l'applicazione d1 misure d1 prevenzione personali e patrimoniali, con l'esecuzione di rilevanti sequestri di beni, in alcuni casi già pervenuti 
a confisca. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
postmoderna, dove l'economia finanziaria sembra prendere il sopravvento su quella reale e assoggettare ai propri 
scopi ogni altro valore. 
Nel tratteggiare questo cambiamento, è importante, tuttavia, non perdere di vista il fatto che detto processo si evolve 
nel solco di una sostanziale continuità delle logiche mafiose intrise di familismo, clientelismo e prevaricazione, facendo 
leva sulle diseguaglianze socio-economiche: non a caso cosa nostra recluta manovalanza negli strati meno abbienti 
e fa affari con quelli più ricchi. 
Dunque, accanto a una mafia popolare impoverita si manifestano vere e proprie elite criminali (mafia finanziaria , ma 
anche "masso-mafia"). 

Quest'u ltime occupano posizioni di privilegio per mezzo delle quali aspirano a condizionare interlocutori politici ed 
economici, offrendo un "pacchetto" di servizi che, lungi dal risultare inviso, per taluni operatori collusi e/o infedeli 
sembra rientrare in legittime dinamiche di domanda ed offerta, in un rapporto di reciproca funzionalità. 

La gestione clientelare delle risorse finanziarie disponibili e le varie forme di abuso del potere pubblico sono st imolate 
nel rapporto corruttivo dal soggetto mafioso al f ine di alterare ed indirizzare, a proprio favore, l'amministrazione 

della cosa pubblica e costituiscono subdoli escamotage con cui vengono minati alla base i principi del vivere demo­
cratico152: si tratta di fenomeni sottotraccia che allentano la coesione sociale e depotenziano l'impegno civile contro 
la mafia. 

Per costru irsi un'identità integra e attingere a piene mani ad ogni possibile forma di arricchimento o finanziamento, 
si ritiene che cosa nostra possa quindi cercare di insinuarsi maggiormente nel mondo delle professioni, intercettando 
soggetti pronti a mettere a disposizione le proprie competenze per dissimulare, con una serie di manovre, l'orig ine e 
la disponibilità di beni e patrimoni. 
In tale ottica, queste reti relazionali - coltivate con la forza o con la persuasione delle pratiche corruttive - potrebbero 
ulteriormente contribuire ad alimentare quella cortina di ambiguità che rende sempre più difficile individuare la de­
marcazione tra condotte lecite e illecite, talvolta favorite da perduranti situazioni di necessità ed urgenza. 

152 Le consorterie puntano a dirottare finanz iamenti, lucrare sul ciclo dei rifiuti , pi lotare assunzioni, appalti, piani regolaton ed alt ri strumenti urba­
nistici. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE 

a. Analisi del fenomeno 

In linea d1 continuità con quanto delineato nel precedente semestre, le evidenze giud1Z1ane ed 1nvest1gat1ve che hanno 
caratterizzato la seconda parte del 2016 hanno posto un tassello importante nella quahficaz1one della strategia com­
plessiva della 'ndrangheta, evidentemente orientata verso un consolidamento della struttura associativa 
Cosi, se da un lato la Sentenza della Corte di Cassazione del 17 giugno, nel suggellare l'inchiesta Crimine, ha sanoto 
la portata verttCistica del fenomeno 'ndranghetista, sottol.neandone l'unitarietà sia sotto il prof rio organizzativo che 

sul piano propriamente decisiona1e · • dalr' altro l'operazione "Mamma Santissima" 1
, condotta Il successivo mese d1 

luglio dall'Arma dei Carabinier. ha fatto luce su una struttura direttiva "segreta dell'organizzazione. 
La messa a sistema delle risultanze grudtLane e investtgat ve profila. sul piano generale, la f1s1onom1a d1 un'organiz­
zazione chiaramente di tipo mafioso. segreta, strutturata su base territoriale, articolata su prù hvell , prov­
vista di organismi d vertice e allo stesso tempo ramificata nella società calabrese • ., e non solo. perchè ".. presente 

ed operante in forma unitaoa sul terntorio della provmoa di Reggio Calabria. sul terntorio nazionale ed all'estero, 
costituita da numerosi locali, caratter1zzata da strutture distaccate a carattere mtermedio, articolata in tre mandamenti 

e dotata d1 organo collegiale di vert/Ce denominato ProvinC1a " 
Le mot1vaz1on1 della citata Sentenza della Cassazione, depositate il 30 dicembre, sono emblemattehe dalla Provincia 
dt Reggio Calabria parte tutto e tutto il mondo 'ndranghetista deve dare conto alla Provincia reggina o Crimine. 
Non a caso, circa la funzione strategica di quest'ultimo organismo sovraordinato la Cassazione cosi s1 esprime nella 
Sentenza Crimine: 

' ' S1 11<11\a dt>l la storica Sentenza nn 830/2016 e 39799/2016 della 1" Se11onP pP11itll" dellc1 Corte d1 utl1c11td pubblica del 17 giugno 
7016 A riguc1rdo. in precederva nlevano la sentenza n 3166/201 S della Quinta Sezione della Corte d1 Cassazioni'. ne1 co11front degli ap­
partrn<.>nl1 al locale d1 ·ndrangheta del .. basso Piemonte- (n d.r H AlliaclircJra·•) nel corpo della quale' os\<·rv.1 che H .fù 'ndrangheta e 
ft•nome110 cr11111r1àle urutario. af/lcofaro m rl11amazioni territoriali, intese foca/1, dotùt<' dt sostanzrale autonomia opcrarrva, pur sn collegare e coor­
dinati! da una srruttura centr<l/lzzara •.• ". ancora, la sentenza n 4361201 S del a Seconda Sezione Penale della Corre d1 Ca\Silzt0ne, pronunoata 
all dell'inctnesta ·Minotauro· piemontese ere d Supremo Collegio ha ntenuto unitaria. le v.cende 
inerenti kxah d1 'ndranqhera lomharde emer5e ne corso ckll'1nch1esta ·infinito• k'r Cass pen Sez 6-". ud OS/06/2014 cl p 0910712014, n. 
30059 e Ca'>'> pen Sez 2", ud 26/0512015 deo 09/09!2015, n 364471 

Proc pen 933912009 RGNR DOA- 54A8f2010 RGGIP ODA. coodu5<1 in ddta 15 lug IO 2016 

A riguardo l'O CCC "M.amma Sanrissima· pp. 9339109 appena otato. 

Orgaoo collegiale d• veruce chiamato a svolçere comom d1 d re.:ione organizutiva, d garanzia dell'umtanetà dell'organ zzazione e d1 ·o:ela delle 
sue rego:e fondamentali processua rr.ente d1111CS""..rato ne I amb110 del proc. pen n 1389/08 mod 21 ODA RC (mch esta "CRtM.r-..E·l e proc 
pen n 43ì33/06 moò 21 ODA Mi (mch esta Nm•tNITO•). 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
"Ciò che emerge, in particolare, è che l'organismo sovraordinato ha come compito primario quello della prevenzione 

e risoluzione di conflitti (fatto assai frequente nei contesti associativi come quello investigato, per pacifica acquisi­

zione storica e giudiziaria) sorti all'interno delle realtà territoriali. Si tratta, pertanto, essenzialmente di un organismo 

di garanzia, con cessione parziale di sovranità operata dagli esponenti delle famiglie poste a capo dei singoli territori 

che si riconoscono in tale struttura, per il perseguimento di un obiettivo comune, quello di evitare guerre, come ri­
sulta plasticamente nella affermazione (relativa alla estrema fibrillazione collegata alla nomina del nuovo capo locale 

di Roghudi) di Giuseppe Pelle oggetto di captazione in data 14 marzo 2010: ".La pace è buona per tutti e la guerra 

porta sempre alle disgrazie e alla povertà". 

Se questa è la struttura della 'ndrangheta che la pronuncia del processo Crimine restituisce alla storia, l'operazione 

Mamma Santissima ha posto l'accento sui rapporti "istituzionali" dell 'organizzazione. 

Una unitarietà ed un verticismo delle cosche reggine funzionale, pertanto, non solo alla composizione dei conflitti 

ma anche, e soprattutto, utile a persegu ire strategie affaristiche complesse, di lungo periodo, che non possono pre­

scindere dalle "relazioni istituzionali", e per questo ta li da richiedere - mutuando alcuni passaggi dell 'ordinanza 157 

- la costituzione di una " ... componente apicale segreta o riservata ... chiamata a svolgere funzioni di direzione stra­

tegica ... caratterizzata da regole speciali ... dotata di poteri deliberativi, nell'ambito di una strutturazione di mo­

derna concezione in grado di garantire l'impermeabilità informativa, l'agilità operativa, il proficuo perseguimento 

degli scopi programmati e la continua interrelazione con gli ulteriori soggetti inseriti nel medesimo contesto crimi­

nale, a questo collegati o contigui ... " . 

La componente apicale segreta ha permesso, infatti, alla' ndrangheta, attraverso la condivisione di comuni obiettivi 

con la cosiddetta "area grigia", di poter manovrare ingenti capita li e di praticare una sistematica opera corruttiva, 

ta le da influenzare le scelte amministrative e acquisire consistenti risorse pubbliche 158• 

Illuminante, in proposito, l'analisi fatta dal Procuratore Capo di Regg io Calabria nel corso dell'audizione tenutasi il 

13 ottobre 2016 dinanzi al la "Commissione Antimafia", in relazione alle evidenze raccolte con l' indagine" Mamma 
Santissima": 

" ... quando si parla degli di questa componente riservata, non è certamente qualcosa di diverso rispetto 

alla 'ndrangheta, né qualcosa di superiore alla 'ndrangheta, così come la stampa in qualche caso ha riferito. Quando 

si parla di componente riservata, si parla semplicemente di soggetti che, per il ruolo che rivestono, per l'apporto 

1
" Cfr. pag. 2 e ss dell'O.C .e .e. "Mamma Santissima", cit. 

Utilizzando i sistemi della procura speciale, subappalto o subappalto non autorizzato dalla stazione appaltante (contratti che sfuggono a ogni con­
trollo), procedura di nolo o, in ultima ratio, attraverso il controllo di fatto del cantiere e delle sue attività attraverso l' intimidazione, la corruzione e 
la collusione. 
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che danno alla 'ndrangheta, per il versante su cui operano devono essere mantenuti coperti. Sono quei soggetti 
che operano a livelli altissimi, che hanno rapporti con la politica e con 1 soggetti esponenziali delle amministrazioni 
locali " 

Un fenomeno complesso, la 'ndrangheta. strettamente correlato alla corruzione. 
In un recente, interessante studio sono stati analizzati 1 fattori che caratterizzano la corruzione in Calabria1f,t): 
"La corruzione si compone di diversi aspetti. come la concussione, il favo(lt1smo, etc., a CUI s1 aggiungono le minacce 
e le intimidazioni a politio. amministratori ed al personale della Pubblica Amministrazione che possono costitwre 
un reato-spia della diffusione delle pratiche di alterazione e distorsione della spesa pubblica " 
E proprio nel corso del semestre. sono diverse le inchieste che confermano quest'anahs1 . 
Emblematico ti caso dell'operazione "Regh1on", diretta dalla DDA d1 Reggio Calabria. che ha fatto luce su come le 
pratiche corruttive abbiano inciso s1gnif icat1vamente su servizi essenziali per la collett1v1tà. 
L'inchiesta oltre a descrivere le dinamiche crim1nah della provincia d1 Reggio Calabria. ha infatti d mostrato l'esistenza 
d1 un "comrtato d'affari' , composto da d1rigent1, funzionar pubbltcì e 1mprend1ton, capace dt gestire a na 

amministrativa comunale " nell'interesse della 'ndrangheta. che riusciva ad orientare. aggirando ed eludendo la nor­
mativa ant1maf1a, la concessione d1 appa1t1 mult1m11tonari, tra i quah il servlZlo d1 depurazione e d1 gestione delle ri­

sorse idriche. 

Tra le persone coinvolte. un d1ngente dei Servizi tecntCi del Comune dt Reggio Calabna. 
Quella delle crittCità connesse al funzionamento delle strutture tecnico-amministrative degli enti locali è un circo­

stanza sottolineata. a più riprese, anche nel corso delle audizioni che la "Commissione parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali: anche straniere" ha tenuto nel semestre. 
Tra queste. nella seduta n. 161 del 5 luglio i1> 1 è emerso chiaramente come. a Ricadi (W). gli uffici con maggiore ca­

renza di personale siano l'Ufficio finanziario. l'Ufficio tecnico e il settore urbanistico. uffici cardine per il buon fun­
zionamento dell'Ente. 
La Presidente Rosy Bind1 non ha. poi. mancato di richiamare l'attenzione - in apertura della seduta n. 164 del 13 lu­
glio 2016 · - sull'arresto awenuto nell'ambito dell'operazione "Reghion" - d1 cui si dirà ampiamente - di un ar-

.,., ,,.. s.siore oarfamenrare d'mchiestd sul t.::nomeno de le mafie e sufle a ue dssooanon1 cnmrfld/1 sm1ruere. sedu:a n 17.J d 13 ot­
tobre 2016 Aud1z10ne del Don Federico Cafiero oe Rdho e oe1 PP..MP.1 G U'.>eppe Lombarrlo e S•Pfano r.1uw1 no. resoconto stenografrc p,; J 

· · tpOrto 'ega rtra economica e SICUrcua dcl mcrçaro m Calabria·. Or Un10ncc n ''" t- •d co ,;borazt0ne con I lst tuto G Tag racarne. prP.. 
wnt<lto 10 occasooe del •forum reg10<1J/adcll'economia 2016-. Ldmez•a T .. 12 luglio 2016 pq 13 

' Audizione del Srndaco d1 R1cad1, Grulla Russo 

' Aud zrone del vice prefetto Salvatore C.Kcamo, già coordinatore della commrssrone straord•n.lna per la prowisona gestione del Comune dr Scalea 
(CS) e Aud1z1one del Sindaco dr Scalca ICS). Gennaro Lteursr 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
ch1tetto, già dirigente del settore servizi tecnio del Comune d1 Reggio Calabria e unico a non essere stato sottoposto 
alla rotazione degli incarichi 1bi. 

Nel corso della seduta n. 166 del successivo 26 luglio1M è emerso, ancora una volta, il cron ico problema di una man­
canza di funzionari, chiamati spesso ad operare "a scavalco" su più comuni. 
D1 qui l'auspicio della Presidente che "i comuni che sono stati sciolti per infiltrazioni mafiose, quando riprendono 

l'attività dopo le elez1om, debbono essere messi anche m condizioni di poter funzionare, ivi compresa la struttura 

burocratica", che è appunto uno dei gangli vitali cui mirano le organizzazioni mafiose, la cui compromissione diventa 
la leva per infiltrare la Pubblica Amministrazione 
In questo senso, sono state diverse le invest1gaz1on1 concluse nel semestre che hanno fatto emergere la portata stra­
tegica che assumono le commesse pubbliche per la 'ndrangheta. 

Si pensi all 'operazione "Reale 6" conclusa nell'agosto 2016 dall'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di Finanza con 
l'arresto di diversi esponenti delle cosche PESCE e STRANGIO che, grazie al sostegno elettorale promesso ad alcuni 
amministratori locali, avrebbero garantito alle imprese di riferimento delle cosche una corsia preferenziale per l'ag­
giudicazione degli appalti 
O ancora le operazioni "Underground" e " Rent" del successivo mese di ottobre· la prima ha coinvolto 1mprend1ton 
bergamaschi e calabresi che s1 erano adoperati per l'acqu1s1z1one 1lleota di subappalti d1 opere pubbliche, tra le quali 
la linea ferrov1ana che collega i terminal 1 e 2 dell'aeroporto Malpensa; la seconda -correlata alla pnma in ragione d1 
una comunanza d1 indagati - ha coinvolto 1mprend1tori contigui alle cosche COLUCCIO-AQUINO e PIROMALLl-BEL­

LOCCO che si erano inseriti nei lavori per EXPO' 2015. 

t della fine dell'anno, invece, l'indagine "Ecosistema", che ha fatto luce su come imprenditori sostenuti dalla crimi­
nalità organizzata e supportati da funzionari e amministratori pubblici corrotti, avessero condizionato il regolare svol­
gimento di gare d'appalto in ben tre Comuni del mehtese, nel delicato settore della raccolta dei rifiuti urbani 
E sempre nel semestre, nuovi enti locali della Calabria sono stati sciolti per infiltrazioni mafiose: s1 tratta del Consiglio 
Comunale di Tropea {D.P R 12 08.2016) e Nicotera (D.P.R 24.11.2016) della Provincia d1 Vibo Valentia e R1zzicon1 
(D P.R. 28.10.2016) della Provincia di Reggio Calabria 
Dunque un'organizzazione mafiosa versatile, opportunista, affarista, oggi proiettata all'accumulazione rapida della 
ricchezza con operatività diversificate, che, conscia dì poter manovrare ingenti capitali ed influenzare le scelte ammi­
nistrative ha molto attenuato, soprattutto fuori dai territori d'elezione, le tradizionali manifestazioni violente di potere 

" 1 Riflessione maturata 1n occéls1one della seduta della Commissione Antimafia a Reggio Calabria tenutasi 1n data 29 aprile 2014 e rich1amatcl nella 
seduta n 164 del 13 luglio 2016 

ii;.c Audizione del S1ndc1co d1 B.ido1ato (CZ). Gerardo Mannello 
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per acquisire il predominio militare del territorio. Si assiste, cosl, ad una strategia di azione basata, specie fuori regione 
e all'estero, essenzialmente sul "coinvolgimento", nella sua accezione più deleteria. Non sono mancate, infatti, con­
ferme circa forme di collaborazione affaristico-criminale tra le cosche, 1 clan camorristici e le famiglie di cosa nostra. 
Un "coinvolgimento" che vede partecipi, ancora una volta, le donne con ruoli di spessore. È il caso dell'operazione 
"Alchemia" del mese di luglio 2016, dove una donna -aggiudicataria, attraverso una propria società di numerose 
commesse pubbliche - rappresentava l'anello di congiunzione tra la cosca RASO-GULLACE-ALBANESE e la cosca GA­
GUOSTRO-PARRE LLO. 
E sempre una donna - in questo caso imprenditrice operante nel settore dell'edilizia e residente in Svizzera - curava, 
riciclando denaro, gli interessi delle famiglie reggine FACCHINERI di Cittanova e FELICIANO di Oppido Mamertina. 
Una strategia "avvolgente" che non rinuncia, però, a creare nuovi strutturati insediamenti e a colonizzare aree del 
territorio prima solo lambite. In Piemonte, ad esempio, proprio nel semestre, è stata scoperta un nuova locale, quella 
di Santhià (VC), diretta emanazione della cosca RASO-GULLACE-ALBANESE. 
In Abruzzo e in Molise. invece, quelli che in passato venivano registrati come segna li di una presenza delle cosche, 
grazie alle evidenze investigative raccolte nel semestre con l'operazione "Isola Felice" sono diventati tasselli importanti 
della continua strateg ia espansionistica della 'ndrangheta verso regioni - o nazioni - solo all'apparenza meno "ap­
petibili". 

Un modus operandi sintetizzato dallo studio condotto da alcuni ricercatori dell'Università Bocconi di Milano165 e in­
centrato sull'espansione della criminalità organizzata nell'attività d'impresa: 
"la 'ndrangheta ha mostrato capacità di adattamento che le ha consentito di aggredire i territori dell'hinterland mi­
lanese, nei quali era presente fin dagli anni settanta, dimostrandosi pronta ad assumere elasticamente forme diverse, 
adeguate all'ambiente, pur conservando tenaci legami, oltre che familiari, con le basi di origine in Calabria." 

1"s " L'espansione della criminalità organtzzata al Nord. Economia lecita e rnmmalità organtzzata dal 2000 al 2016" (Execullve Summary), Università 
Commerciale Luigi Boccon1, Dipartimento d1 Studi Giuridici "Angelo Sraffa" . Milano 17 novembre 2016, pag.18. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
b. Proiezioni territoriali 166 

(1) Calabria 

- Provincia di Reggio Calabria 

Le dinamiche criminali della provincia reggina continuano ad essere espressione delle attività che le cosche conducono 
nelle seguenti macro aree: 
"mandamento centro", che ricomprende la città di Reggio Calabria e zone limitrofe; 
"mandamento tirrenico", che si estende sull'omonima zona tirrenica, c.d. "Piana"; 
"mandamento ionico", che comprende la fascia ionica, c.d. "Montagna" . 

Mandamento CENTRO 

Come accennato nel paragrafo introduttivo, le pronunce giudiziarie e gli esiti investigativi che hanno caratterizzato l'azione 
di contrasto alla 'ndrangheta nel 2016, hanno posto un tassello importante nella qualificazione della strategia complessiva 
delle cosche reggine, evidentemente orientate verso un processo di consolidamento verticistico della struttura. 
A Reggio Calabria è confermata la primazia dei casati di 'ndrangheta storicamente egemoni, quali DE STEFANO, 
CONDELLO, LIBRl167 e TEGAN0 168, cosl come emerso già nel passato con l'operazione "Meta"169

, che aveva fatto 
luce su ll 'esistenza di un direttorio mafioso, costituito dalle figure apicali di tali famiglie, sovraordinate alle altre. 
Non una fusione tra cosche, ma un'azione corale posta in essere da famiglie per anni notoriamente contrapposte ed 
ora federate : una pax mafiosa che segna una svolta nella strategia della 'ndrangheta, sempre più proiettata nella ge­

stione imprenditoria le delle attività economiche. 
t nel solco di questa importante ricostruzione investigativa che si collocano le menzionate inchieste "Mamma San­

tissima" e "Reghion", disvelando l'operato di un comitato d'affari, partecipato anche da funzionari infedeli, in grado 
di condizionare ed incidere sull'operato e l'efficienza della Pubblica Amministrazione. 
Più nel dettaglio, l'indagine "Mamma Santissima", conclusa nel mese di luglio con l'arresto di 5 soggetti, si pone in 
prosecuzione delle operazioni "Meta", "'Ndrangheta Banking", "Reale" e "Crimine", riuscendo a completare lari-

106 L'estrema frammentazione della realtà criminale calabrese, comporta la raffigurazione grafica delle sole componenti principali della 'ndrangheta, 
il cui posizionamento su mappa è meramente indicativo. 

167 Storicamente egemone in Cannavò, frazione del Comune di Reggio Calabria, situata nella zona centro-montana. 

108 11 19 luglio 2016, nell'ambito del processo "Il Padrmo". il clan è stato interessato dalla condanna d1 9 affil iati , per un totale di oltre 80 anni di re­
clusione. La cosca è sempre attiva nei rioni Archi e Santa Caterina. 

Procedimento penale nr. 5731/05 RGNR ODA - 4 177/06 R GIP ODA 
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costruzione della struttura della 'ndrangheta nelle sue componenti apicali e a definire le modalità dr interazione del­
l'organizzazione cnmrnale con diversi amb1t1 della società c1v1le. compresa la massoneria, strumentahuata da singoli 
appartenenti alle cosche 

R""'n. ...t loc•M df 
C__,.,...T°"1A 
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3 CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
Le investigazioni hanno avuto, infatti, il pregio d1 innovare le conoscenze sull'organizzazione, che " ... non avrebbe 

mai potuto raggiungere tali livelli se non fosse stata sostenuta da quella rete segreta che si è ritenuto di individuare 

nei destinatari dell'ordinanza ... "110
, permettendo di ridisegnarne l'apparato e di: 

confermare l'esistenza della Mamma Santissima o" Santa", prima struttura direttiva «segreta» della 'ndrangheta, ca­
ratterizzata da regole speciali in grado di rimuovere e superare, a favore dei suoi qualificati componenti, i d1v1et1 fissati 
dalle regole tradlZlonah delle cosche. A tale struttura avevano accesso anche «massom» o «nobili», intendendosi per 
essi coloro che non avevano estrazione propriamente criminale. 
Con la Santa - la cui ideazione sarebbe stata ricondotta agli storici casati mafiosi DE STEFANO, PIROMALLI, NIRTA, 
ARANITl, LIBRI, MAMMOLITI, CATALDO e MAZZAFERRO - s1 assiste, a partire dalla seconda metà degli anni '70 e 
l'inizio degli anni '80, ad un sostanziale mutamento della 'ndrangheta, funzionale ad un processo di infiltrazione 
negli apparati della società civile attraverso i "santisti", che pertanto hanno operato nel le vesti di appartenenti all 'or­
ganismo decisionale occulto; 
stabilire, superando le pregresse conoscenze, che la 'ndrangheta è, ancora oggi, dotata di un apparato criminale ca­
ratterizzato dalla presenza d1 una struttura d1rett1va «segreta o riservata», da intendersi quale evoluzione, 1n chiave 
moderna, della menzionata Mamma 5ant1ss1ma o Santa. 

In buona sostanza, secondo quanto emerso nel corso delle indagini, questa p ù recente struttura occulta, awalendosi 
d1 soggetti indicati come «segreti» o «riservati», è risultata operare in sinergia con 11 noto organo collegiale d1 vertice 
denominato Provmoa 

Altrettanto significativa della capacità della cosche reggine di condizionare l'operato della Pubblica Amministrazione 
è l'operazione "Reghion", conclusa sempre nel mese di luglio - t ra Calabria, Lazio e Lombardia - dal l'Arma dei Cara­
binieri con il fermo d1 indiziato di delitto di 10 soggetti . 
Gli stessi sono stati ritenuti responsabili di concorso esterno 1n associazione mafiosa, turbata libertà degli incanti, truffa 
aggravata, corruzione, intestazione fittizia d1 beni e estorsione aggravata dal metodo mafioso. 
Tra 1 soggetti co1nvolt1 figura un ex militante poht1Co, peraltro destinatario d1 una misura cautelare nell'ambito anche 
della sopra otata operazione "Mamma Santissima", ed un dirigente dei Servizi tecniet del Comune di Reggio Calabria 
Tra le opere oggetto d1 invest1gaz1one si è rilevato, inoltre, un appalto pubblico da 250 milioni di euro, in project fi­
nancing, per Il completamento e l'ottimizzazione del sistema di depurazione delle acque, nonché la gestione delle ri­
sorse idriche di Reggio Calabria. 

1 'l:' Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre assoeiaz1on1 Cflminalt anche straniere. seduta n. 174 dt G1ovedl 13 ot· 
tobre 2016, ot. pag 13 
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Nel corso dell'operazione si è proceduto. inoltre, al sequestro preventivo di 15 società, con relativo patrimonio azien­
dale e di due esercizi commerciali nconducibili ad alcuni imprenditori indagati, per un valore complessivo stimato in 
oltre 40 milioni di euro. 

t del successivo mese di ottobre, invece, la confisca 111 di 8 aziende e cospicue disponibilità finanziane. per un valore 
di oltre 30 milioni di euro, nei confronti di un altro imprenditore operante nel settore della grande distribuzione 
calabra e con interessi su Roma e Bologna e ritenuto contiguo alla cosca DE STEFANO-TEGANO. 
Proseguendo nella descnzione delle articolazioni criminali operanti nel mandamento oltre a1 clan menzionati si con­
tinua a registrare l'operato della 'ndrma SERRAINO attiva nel comune d1 Cardeto, nei quartiere San Sperato e nelle 
frazioni d Catafono. Mosorrofa e Sala d Mosorrofa 
Il sodahz10 in parola è stato duramente colpito dagli esiti del processo "Epilogo" che. nel gìud1z10 d'appello celebratosi 
116 luglio 2016, ha portato alla condanna d1 7 elementi d1 vertice della consorteria 
L'azione del gruppo CONDELLO. egemone su Villa San Giovanni (RC), è stata invece frenata dall'inchiesta "San­

sone' " " e dalla sua prosecuzione "Sansone2", entrambe concluse nel mese di novembre. 
L'attività in questione, dell'Arma dei Carabinieri. ha fatto luce sugli assetti organizzativi di diverse cosche (che potevano 
disporre anche d1 armi da guerra), sulle pressanti attività estorsive poste in essere in danno d1 imprenditori della zona 
operanti nel settore edile e movimento terra e sugli interessi verso 11 settore della somministrazione al minuto di ah­
ment1 e bevande 
Il contesto invest1gatrvo. urntanamente inteso, ha portato pnma al fermo di 26 responsabih, poi, con la seconda tran­

che dell'operazione. all'esecuzione di 16 Ordinanze d custodia cautelare nei confronti di soggetti ntenut1 collegati, 
oltre che at CONDELLO, anche a1 GARONFALO (arrivi su Campo Calabro) e alle cosche ZITO-BERTUCA e BUDA-IMERTI 
(operanti a Villa San Giovanni e Fiumara d1 Muro). 
Ancora Il gruppo BUDA-IMERTI, nel corso del semestre, è stato al centro dì un 'importante att1v1tà d1 contrasto sul 
piano patrimoniale condotta dalla D .I A dr Reggio Calabria 
In data 22 dicembre, 1nfatt1, è stala eseguita a Reggio Calabria la confisca 17• di 12 beni immobili e disponibilità fi­
nanziane, per un valore d1 orca 2 milioni di euro, nei confronti di un imprenditore" al servizio" della cosca e collettore 
economico del sodahz10. 
Altre consorterie d1 nl1evo presenti nel territorio sono la cosca FICARA-LATELLA, che controlla la zona sud del capo-

' Decreto nr 3111 4 R.G M P (nr 10').116 flfow ) de 16 marzo 2016 . Tribunale d1 Re<igio Calabria. 

' Procedimento pena'e nr 3820I08 RGNR ODA e 882:1 O RGNR ODA d la Procura d1 Reggio Calabria. 
1 Decrei.o nr. 96114 R.G M P. (nr 150/16 PROW) del 22 g iugno 2016 nbunale d1 Reggio Calabria 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
luogo e la cosca LO GIUDICE, che nmane attiva nel quartiere d1 Santa Caterina, notevolmente ridimensionata anche 

a seguito del pentimento dell'omonimo capo. 
I Rioni Modena e Ciccarello registrano la presenza dei gruppi ROSMINI e BORGHETIO-CARIDl-ZINDATO, quest'ultimo 

colpito nel semestre da pesanti condanne: in data 22 ottobre e 22 novembre, nel corso del secondo grado di giudizio 
relativo ai processi "Alta Tensione" e "Alta Tensione2", sono stati comminati oltre 250 anni di reclusione1

'
4 

Nella frazione cittadina di Trunca è attivo il clan ALAMPI , collegato ai LIBRI e 1 cui affiliati, il 7 luglio, in esito al pro­
cesso "Rifiuti spa 2", sono stati colp1t1 da 14 condanne, per un totale di oltre 125 anni d1 reclusione. 
Nel quartiere Pellaro viene segnalata la 'ndrina FRANCO 76, mentre nei quartieri d1 Condera-Pietrastorta sono presenti 

I CRUCITII e a Gebb1one la 'ndrina LABATE. 
Proseguendo, nella frazione Calanna si continua a registrare l'operatività della famiglta GRECO, interessata da un 
conflitto interno tra le fazioni GRECO e PRINCI, come documentato dall'inchiesta "Kalanè177

", conclusa nel mese d1 
luglio dalla Polizia di Stato con l'esecuzione di un decreto di fermo nei confronti di 4 soggetti. 
Nel Comune di Scilla risulta attiva la cosca NASON(-GAIETII, a Villa San Giovanni la cosca ZITO-BERTUCA-IMERTl17

1!, 

mentre più a nord, a Bagnara Calabra, è operativo il clan ALVARO-LAURENDI 
Nel terntono d1 Condofuri, come acclarato dagli es1t1 del processo "El Dorado '9", insiste l'articolazione territoriale 
denominata "locale di Gall1cianò" che, in data 29 luglio è stata colpita con la condanna d1 9 affiliati, per un totale d1 
oltre 50 anni d1 reclusione 
Proseguendo, il gruppo PAVIGLIANITI, operante ìn S Lorenzo, Bagaladi e Condofuri, nel mese di ottobre è stato 
colpito dall'operazione "Nexum"180

, conclusa dall'Arma dei Carabinieri con un decreto d1 fermo emesso nei confronti 

11'1 Una condanna a 9 cinn1 d1 rl:'clus1onP ha riguardato un ex as\essorP comunale 

' 1'• In data 7 luglio 2016, nell' c1mb1to del processo "Riftut1 spa 2" 14 aff1l1at1 al clan sono stati condannati, il di rito abbreviato, ad un totale 
d1 125 anni d1 reclusione 

' " Nel corso del processo· Ant1be:.", celebrato con rito abbreVlato lo scorso dicerrbre 2016. a cari( o d1 12 aff1hc111 scmo state emesse sent<!nze d1 rn11-
danna per un tota e di oltre 200 anni d1 reclusione. 

171 Procedimento penale 4064/2016 RGNR ODA della Procura d1 Reggio Calabria, L 1ndag1ne, condusa m clat 29 luglio 2016 a Reggio Ccilabna. Ge· 
nova e Calanna da persoruile della Polizia d1 Stato che ha eseguito un Decreto d Fermo d1 1nd1z1ato d d 111 carico d 4 soggetti (una quinta per­
sond e 1ueperib1le) 1nd .. ga11 .i vano tnolo µer 11drt 01n udi ;mto1che tentai ed altro, reati itQ9Mlldll ddlld e,ire,ostarud d1 dwr dge110ldlo 
l'ar 1colai1one terntor1c1le uellc1 'ndrangheta operante a Calanna (RC) 

' 11 15 novembre 2016, a Reggio (alc1bna e zone hm1trore, nell'arnb1to dell'operazione d1 pol1Z1a denorrnnc1ta "Sdnsone" (Procedimento penélle nr 
3820/08 RGNR ODA e 882/10 RGNR ODA della Procura regg111tl), m1l11an dell'Arma hanno eseguito un frrrno d1 1ndwato d1 delitto nei confronti cli 
26 soggetti a vano titolo responsabili d1 associazione mafiosa, estorsione, armi ed altro, tutti ritenuti appJrtcnenti o contigui alle cosche CONDELLO, 
BUDA-IMERTI, ZITO-BC RTUCA e GARONFOLO, 

Procedimento penale nr 5584/09 RGNR DDA - 41 5611 O RGGIP 
180 Procedimento penale nr 5609/2016 RGNR ODA d1 Reggio Calabria 
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di 5 appartenenti alla cosca, d1 cui due eseguiti a Lomazzo (CO} e Guidonia Montecello (RM). 
Gli stessi avrebbero posto in essere diverse estorsioni e tentativi di estorsione ai danni di un'azienda attiva nel settore 
della grande distribuzione alimentare e di uno stabilimento balneare, siti nella frazione marina del comune di San 
Lorenzo (RC). 
L'area d1 Melito Porto Salvo, a est del capoluogo, ricade invece sotto l'influenza criminale della famiglia IAMONTE, 
egemone nel melitese 
A riguardo, la recente indagine "Ecosistema ,. ", del mese di dicembre, ha ev1denz1ato l'ennesimo sistema criminale 
mirato ad infiltrare la Pubblica Amministrazione e particolarmente attivo nel delicato settore della raccolta dei rifiuti 

urbani. 
I risultati mvest1gatJv1, sviluppo naturale delle pregresse inchieste "Ada" e "UltJma Spiaggia", hanno messo m evidenza 

le condotte di diversi imprenditori che, forti del sostegno della cnmmalita organizzata locale e awalendosi della col­
laborazione di liberi professionisti, nonché della compiacenza d1 funzionari e amministratori pubblio, avevano con­

d1z1onato il regolare svolgimento d1 gare d'appalto m ben tre comuni del melitese. 
Infine, nei comuni d1 Roghudi e Roccaforte del Greco risultano attive, rispettivamente, le storiche consorterie dei 
PANGAUO-MAESANO-FAVASULI e ZAVETilERI, federate dopo gh anni della sanguinosa faida di Roghudi 

' Procedimento oenale nr 204Al13 ODA. i223/l.1 RG GIP ODA e 57/2015 ROCC della Procu·a d1 Calabria. a carico d i8 soggeru e con 
conH!Stu.:ile seQi;estro preventivo d1 beni per un valore st d circa 13 M n d1 Euro 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Mandamento TIRRENICO 

Il porto di Gioia Tauro continua ad affermarsi tra le rotte preferite dai trafficanti internazionali di stupefacenti, cosl 
come confermato dai numerosi sequestri di cocaina 182 proveniente dal Sud America operati nel semestre. 
Sul piano degli assetti criminali dell'area, a Gioia Tauro permane, in posizione di rilievo, la cosca PIROMALLI, che -
come accennato nella descrizione del "Mandamento centro" - unitamente ad altre storiche famiglie sarebbe parte 
integrante del vertice strategico della 'ndrangheta. 
In particolare, i PIROMALLl183 controllano innanzitutto la "Piana", coesistendo con i vecchi alleati della 'ndrina MOLE'. 
Emblematico della capacità della cosca di proiettare anche oltre i confini reg ionali i propri interessi economici è stato 
il sequestro184, eseguito dalla Polizia di Stato nel mese di novembre - tra le province di Reggio Calabria, Vibo Valentia, 
Roma e Bologna - nei confronti di un imprenditore originario di Nicotera \llV), espressione dei PIROMALLI, attivo nei 
settori turistico/alberghiero, immobiliare, edile e della ristorazione. Lo stesso aveva accumulato un patrimonio del va­
lore stimato di 50 milioni di euro, creato anche grazie ai legami con i clan DE STEFANO di Reggio Calabria, MANCUSO 
di Vibo Valentia e COCO di Milano. 
Anche nel semestre in esame, la cosca in parola ha palesato una notevole capacità di movimento e proiezione sul 
panorama nazionale (segnalati interessi che spaziano dalla Sicilia al basso Lazio, dalla Basilicata alla Puglia e dal mi­
lanese al nord-est del Paese) ed internazionale, forte di una consol idata capacità d'intessere alleanze e accordi con 

altri aggregati criminali. 
Nel comprensorio di Rosarno e San Ferdinando, le cosche PESCE e BELLOCC0185 gest iscono le attività illecite attraverso 
il controllo e lo sfruttamento delle attività portuali, il t raffico di stupefacenti186 ed armi, le estorsioni, l'usura, non di­
sgiunte da una pressante infilt razione dell 'economia e delle istituzioni locali, potendo inoltre contare su molteplici 
proiezioni extraregionali 187• 

187 Tra questi, quello di quasi 400 kg operato dalla G.d.F. tra il 18 ed i l 20 ottobre 2016, nell'ambito dell'operazione "Rio" (Procedimento penale nr 
3108/1 6 RGNR della Procura di Reggio Calabria}. 

183 Il 18 n ovembre 2016, nelle provincie di Vibo Valentia, Roma e Bologna, la Po lizia di Stato d1 Reggio Calabria ha dato esecuzione al decreto nr. 
154/2015 MP e 63/2016 Prowedimento di Sequestro emesso dal Tribunale reggino. Sequestrati beni per un ammontare di circa 50 milioni di euro 
a carico di due soggetti collegati alla 'ndrina. 

18
' Decreto di sequestro nr. 154/2016 RG M P e 63/201 6 Prowedimento emesso dal Tribunale di Reggio Calabria. 

185 Annovera articolazioni nel veronese e, attraverso la famiglia DOMINELLO, nel torinese. 
186 A tale riguardo, l'arresto, in data 12 ottobre 2016, 1n Portogallo, d1 un latitante della cosca PESCE, ricercato dal 2015 per traffico internazionale 

di stupefacenti nell'ambito dell'operazione "Santa Fè". 
18

' Cfr. operazione "Rent" (Procedimento penale nr 3599/14 RGNR DDA Tribunale di Reggio Calabria}, condotta in data 25 ottobre 2016 nelle 
province di Reggio Calabria, Milano, Catanzaro, Catania, Bergamo, Bologna. Brescia e Mantova circa gl i affari delle 'ndrine AQUINO-COLUCCIO, 
PIROMALLI e BELLOCCO. 
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Provincia di Reggio Calabria - Versante Tirrenico 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Un segnale, quest'ultimo, emerso chiaramente nell'ambito dell'operazione "Reale 6" 188 conclusa nel mese di agosto 
dall'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di Finanza con l'arresto di 3 soggetti, esponenti delle cosche PESCE e STRAN­
GIO, accusati d1 scambio elettorale politico-mafioso: il "pacchetto d1 voti" avrebbe garantito alle imprese di riferimento 
della cosca una corsia preferenziale per l'aggiudicazione di commesse pubbliche. 
Ancora le cosche PESCE e BELLOCCO sono state significativamente colpite, sotto il profilo patrimoniale, da diverse 
attlVltà ablative che la D.l.A. ha condotto nel semestre. 
Nell'ordine, nel mese d1 settembre la O.I.A. di Firenze ha eseguito la conf1sca18q dr tre immobili e disponibilità finan­

ziarie, per un valore complessivo di oltre ottocentomila euro, nei confronti di un imprenditore, t rasferitosi negli anni 
'90 con la famiglia in provincia di Prato, da dove avrebbe favorito gli interessi delle cosche. 
Un altro imprenditore è stato interessato, nel mese di novembre, da una confisca 190 di beni eseguita dalla D.1.A. di 
Reggio Calabria. 

Quest'ultimo, direttamente collegato alla cosca rosarnese dei PESCE-BELLOCCO, costituiva l'anello di collegamento con 
la cosca CONDELLO-IMERTI di Reggio Calabria, la cosca BUDA di Villa San Giovanni e la cosca ALVARO di Sinopoli. 
t, infine, del mese di dicembre la confisca 191 di tre beni immobili e disponibilità finanziarie varie, per un valore di circa 
trecentomila euro, operata nei confronti di un soggetto ritenuto "capo società" della locale di San Giusto Canavese 
(TO) e partecipe anch'egli dell'associazione mafiosa PESCE-BELLOCCO. Già destinatario di un prowedimento restrit­
tivo 91 , era stato protagonista di un sistema creditizio parallelo attraverso 11 quale le consorterie criminali erogavano 
prest1t1 a tassi usurari ad 1mprend1tori calabresi e del nord Italia 1n difficoltà economiche. 
Continuando nella mappatura delle presenze criminali, nel comune d1 Palmi s1 segnalano le cosche193 GALLICO e 
PARRELLO-BRUZZESE. 

Quest'ultimo sodalizio, in particolare, nella sua articolazione denominata PARRELLO-GAGLIOSTRO, è stata interessata 
dall'operazione "Alchemia" ' 94, eseguita tra Calabria, Piemonte, Liguria e Toscana e di cui si dirà più diffusamente 
nel paragrafo dedicato alle proiezioni ultra regionali delle cosche. Da segnalare, in questa sede, come tra gli arrestati 

Procedimento penale nr 7278/15 RGNR DDA Procura dr Reggio Calabria 
1'" Decreto nr 112/13 R.G (nr 50/14 Prow.} del 4 maggio 2016 - Tribunale d1 Reggio Calabria 

Decreto nr. 102/1 S R.G.M P. (nr 11 5/16 PROW.} del 4 maggio 2016, T11bundle d1 Reggio Calabria. 
1
" 1 Decreto nr 59/15 R.G M P. (nr 129/16 PROW.) del 9 marzo 2016 - Tribunale d1 Reggio Calabria 

'"· OCC nr 11 76/2009 RGNR - nr 1169/2010 RG e nr 7/2013 R. OCC del 28 S 2014, GIP del Tribunale d1 Reggio Calabria (operazione "Ndrangheta 
Banking"). 

'"1 Sul punto operazioni "Cosa Mia·, "Cosa Mia 2" e "Cosa Mia 3" condotte tra 112010e112011 ed 1 cui sv1lupp1, hanno consentito ultenon arresti 
sta nel corso del 2013 che del 2014, all'esito dell'operazione "Orso" 

1
'
1 Procedimento penale nr 5953/11 RGNR ODA della Procura d1 Reggio Calabria e 7324/09 RGNR ODA della Procura d1 Genova 

Relazione 
del Ministro dei nter 1c 

al Parlamento sull' att1v1tà svolta 
e sui r1su la· rnnsegu t1 dd a 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    82    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

f1gun anche un ex consigliere comunale di Palmi. ritenuto contiguo all'organizzazione ed eletto grazie all'appoggio 
della cosca. 

Nel comune di Seminara risultano attive le cosche SANTAITlm . GIOFFRE' (noti " Ndoli. Siberia e Gentazzi") e CAIA­
LAGANA' -GIOFFRE' (noti " ngrisi"). l SANTAITI, oltre ad essere presen ti anche nel genovese ed in buoni rapporti con 
le 'ndrine della Piana di Gioia Tauro, risultano particolarmente attivi nel traffico di armi''lb, settore che consente loro 
d1 intessere affari e acqu1s1re alleanze 
La 'ndrma CREA, che annovera articolazioni operanti nel centro-nord del Paese e dell'Europa, nonostante gravata da 
pesanti condanne e mtSure patrimonrah in preg1udiz10 d1 più associati. continua a esercitare la primazia nell'area d1 
Rizziconi e ad mtessere;93 affari con 1 clan storici de la piana d1 G1ora Tauro, 1n part1co1are con 11 gruppo BELLOCCO. 
Con l'operazmne u Spazio di Liberta'" .. . condotta dalla Polizia d1 Stato. sono altres1 emersi 1 collegament de11a cosca 
CREA con gh ALVARO d1 Sinopoh. 

Le mvest1gaz1oni. concluses1 con l'esecuzione d1 14 prowed1ment1 restrittivi. hanno colpito la rete d1 soggetti che ave­
vano favorito la latitanza d1 due ncercat1 delle famiglie CREA e FERRARO d1 Oppido Mamertma. catturati nel mese d1 
gennaio nelle campagne d1 Maropati (RC) '" . 

Nel vicino territorio di Castellace d1 Opp1do Mamertina opera. invece. la consorteria RUGOLO-MAMMOLITl 
Proprio negh ultimi giorni del 2016, 11 2 7 dicembre. la D I A dt Reggio Calabria ha eseguito la confisca d1 dispont­
b1htà f manz1ane. per un valore d1 oltre 300 mila euro. a cane o d1 un 1mprend1tore ed ex poht1co. ntenuto contiguo at 
MAMMOLITl-RUGOLO. m forza del ruolo di primo piano nvest1to nel re1mp1ego m att1v1tà economiche dei proventi 
1llec1t1 della cosca. 

, ,. Il 5 gennaio 2016, la cosca e 1ntt•r!"ssatc1 dalla cattura d1 un lat11ilnW 1111r,1rwo .i lla consorteria, cond,mnalo ;mestato in agro d1 
P.1rqheha (VV). 

'' Il 22 settembre 2016, a Sem1n,11 il, nt>ll'.11111l1to dell'operazione "GamP OvP1·Grd<i11P" (Procedimento penale nr 697'1/14 RGNR DDA de'la Procura 
d1 Rcqo10 Calab•1a). per.;on11le dr ll.1 P d1 S htl c!>f'gu•to prowediment1 re\tntt1111 " c,mrn d1 soggetti rnt raner al clan SANlArt I, dei reati d1 
a1m1, 5tupefacent1. estorsione C'd allro. r<?a t1 aagravat per aver age1101ato tal1111e a1 t1cola110111 della 'ndrangheta opvrant m•lkJ ?tana d1 Gro1a Tauro 

OP\"ra.::ron(' del 2014 (.mesto cf, 16 condanne ambito H Toro·. sentenziate nel 2015 .l Ctl!KO, tra gl altn. deçl e:ernenll 
d1 venrce della famrgl•a, misure ablatrve dlt' hanno conser.tito l'ahenaLione d beru pe1 un valore complessivo d circa 6.3 m1honr d• euro 

Sul punto s1 nduama Procedi.mento penale 6121115 RGNR ODA della Procura d Rec:qro Calabna) o;:ie:ata oalla 
Guilrd1a d1 F narza m data 8 e 31 luglio 2016 • e i;:OVlnce d1 Re!J<J o C<ilabna e NdPo 1 con<iensat<i nell'esecuzione d 15 prowed men: rES:rh.M 
a canco d1 soggeru m:ranei ad un·. . - de;;nq:,ere, agg•avata dalla uamnazlOflal tà, f rial zza:a al traffico dieci· od !>mtanza stupefacente 
del tipo coca na. IJOS'O lfl per conto de cldn M OLE', PIROMAUI, ALVARO e CREA lo stupefacen:e. imbarcato a Panama. wmva fa· ;o sbarcClle 
nei porli d Ronerdam. Llvo1no. Napoh, Sa'erno. Genova e GIOtcl Tauro 

Procedimento pena:e nr 7363112 RGNR ODA presso la Procu·a d Reggio C ,, •r 

Un ter.:o lat1ta!lte de la coscrt s1 e cost tu1to alld Poi 'lii d· Poi,., 1 succi • > 15 ottobre 2016 

Decreto nr 74114 R.G M P. (nr 14 3116 PROW) dei 9 settembre 2016 Tr1hunalP d Reggio Ca'abna 
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3 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Nel territorio di Oppido Mamertina, oltre ai citati FERRARO-RACCOSTA, sono attivi I POLIMENl-MAZZAGATil-BO­
NARRIGO. 

Il comprensorio tra Sinopoli, Sant'Eufemia e Cosoleto, rimane sotto l'influenza della menzionata, storica famiglia 
degli ALVARO, interessata dall'arresto di due degli elementi di vertice: il primo, latitante dal 2007, catturato il 21 

luglio nelle campagne di Monterosso Calabro (VV); il secondo catturato subito dopo, precisamente il 29 luglio, poiché 
trovato in possesso di circa 100 kg di cocaina. 

A Taurianova il territorio è segnato dalla presenza dei clan AVIGNONE e FAZZALARI, mentre a Cinquefrondi perman­

gono I gruppi PETULLA'-IERACE-AUDDINO, LADINI e FORIGLIO-TIGANI. 

A Cittanova si segnalano le stonche famiglie ALBANESE-RASO-GULLACE e FACCHINERI, quest'ultima emersa nel­

l'ambito dell'operazione "Pecunia Olet102" - più diffusamente descritta nelle proiezioni lombarde dell'organizzazione 

- che ha consentito, nel mese di dicembre, agli investigatori della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza di fare 

luce su un articolato sistema di riciclaggio tra Italia, Svizzera e San Marino e di sequestrare beni per un valore di oltre 
1 O milioni di euro. 

A Polistena permane l'operatività della famiglia LONGO-VERSACE, segnata nel mese di novembre dalla confisca203 

della D.l.A. di Reggio Calabria dr beni per un valore di circa trecentomila euro, nei confronti di un elemento di primo 

piano della cosca, con precedenti per associazione mafiosa e omicidio. In passato2°", il soggetto si era reso responsabile 

di una serie d1 estorsioni finalizzate al controllo e alla gestione degli appalti pubblici relativi ai lavori di rifacimento 

dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria - per i tratti compresi tra gli svincoli di Mileto e Gioia Tauro - costringendo 

le ditte appaltatrici e subappaltatrici a rifornirsi di calcestruzzo a prezzi imposti da imprese colluse. 

Nel comune di Giffone risulta attiva la cosca LAROSA, mentre nel Comune di Laureana di Borrello, è presente una 

locale di 'ndrangheta che annovera, tra l'altro, articolazioni nel milanese delle famiglie FERRENTINO-CHINDAMO e 
LAMARI. 

Nei confronti di quest'ultime, sr segnala l'importante operazione denominata "Lex705, conclusa nel mese di novembre 

dall'Arma dei Carabinieri con il fermo di 41 soggetti206. 

Oltre al sequestro di beni per circa 30 milioni di euro, l'attività ha avuto il pregio di documentare le pressioni esercitate 
dall'organizzazione per l'aggiudicazione di appalti pubblici in favore delle aziende di riferimento del sodalizio, l'inte-

101 Procedimento penale nr. 4150/14 RGNR e 3688114 GIP presso il Tribunale di Bergamo. 

m Decreto nr 69/l 5 R.G.M.P (nr 126116 PROVV) del 4 maggio 2016 - Tribunale di Reggio Calabria 
104 Procedimento Penale nr. 134812001 RGNR DDA{Operazione "Arca"). 

Procedimento Penale nr 331 8/14 RGNR ODA della Procura di Reggio Calabria. 
10• Tra 1 tcrmati figura un ex assessore del Comune d1 Laureana di Borrello. 
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• RELAZIONf SfMESTRALE AL PARLAMENTO 

stazione fittizia di numerose attività commerciali e l'infiltrazione - in particolare dei LAMARI - nella gestione di una 
polisportiva locale, con la scoperta di "combine" dei risultati d1 almeno due incontri di calcio. 
La principale fonte di guadagno del gruppo era comunque rappresentata dal traffico di stupefacenti, che dalla Co­
lombia e dall'India arrivavano al porto di Gioia Tauro. La droga veniva occultata in cargo contenenti riso. grazie alla 
copertura di un società di import-export. con sedi a Milano e Roma, controllata da 1mprend1ton prestanome della 
consorteria mafiosa. 
Nella frazione San Martino del comune d1 Taurianova sono infine attive le cosche ZAPPIA e CIANCl-MAIO-HANOMAN .. 

Mandamento IONICO. 
Nel versante JOmco è confermata la leadership delle "locali" d1 Platì, San Luca, Afnco. Siderno e Marina d1 G101osa 
Ionica. 
Scendendo ad un analisi di dettaglio delle aree a maggior concentrazione criminale, va innanzitutto rimarcata, a Platì, 
la forte presenza dei BARBARO-TRIMBOLl-MARANDO e a San Luca dei NIRTA-STRANGIO - richiamati nel paragrafo 
precedente con riferimento agli esiti dell'operazione "Reale 6" - e PELLE-VOTIARil 07 . 

Con particolare riferimento proprio ai PELLE-VOTI ARI è significativa, di contro, la sinergia registrata nel semestre tra questi 
e 11 gruppo TAMARISCO di Torre Annunziata, entrambi oggetto di investigazioni da parte della Guardia dì Finanza. 
Le indagini. coordinate dall'A.G di Napoh1 " e più diffusamente descntte nel capitolo dedicato alle organizzazioni 
campane, hanno portato, nel mese di novembre, all'esecuzione di 8 prowed1ment1 cautelari in preg1udiz10 d1 sodali 
delle due consorterie, in affan per rifornire d1 cocaina il mercato partenopeo 
Proseguendo, ad Africo si reg1Stra la primazia della cosca MORABITO-PALAMARA-BRUZZANITI che annovera s1gnifi­
cat1ve propaggini in Lombardia, Campania, Abruzzo ed Emilia Romagna, mentre a Siderno e operativo 11 clan COM­
MISSO, contrapposto ai COSTA. 
A Marina di Gioiosa Ionica viene segnalata l'operatività delle cosche AQUINO-COLUCCIO e MAZZAFERRO, i cui in­
teressi spaziano dal traffico di stupefacenti - esercitato attraverso significative saldature criminali tra 11 centro-nord 
dell'Italia e Paesi del nord Europa, del Sud America e dell'Australia - al controllo di 1mportant1 in1z1ative economiche. 
Emblematica, in proposito, l'operazione condotta nel mese di ottobre dalla Guardia di Finanza, convenzionalmente 
denominata "Renl ", che ha fatto emergere la capacità degli AQUINO - COLUCCIO e dei PIROMALLl-BELLOCCO di 
permeare il tessuto economico lombardo e di cui meglio s1 dirà net paragrafi success1v1. 

' / La cui aspra e sfociata rella strage d Dursburg del tS agosto 2007. 

F.« Ptoced1mento penale N 43894114 RGNR 
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Provincia di Reggio Calabria - Versante Ionico 
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A Gioiosa lontCa sono attive le cosche SCAU-URSINO'"'l (il cui core busmess è costituito dal trafftCo d1 armi e d1 stu­

pefacenti), federate con 1 COSTA-CURCIARELLO d1 Siderno e la famiglia JERINO' 

Nel comune di Monasterace ed in quelli limitrofi di Stilo, Riace, Stignano, Caulonia e Camini, opera la cosca RUGA­
MCTASTASIO-LEUZZI, alleata della 'ndrma GALLACE, attiva a Guardavalle (nel basso catanzarese ionico). Il Comune 

d1 Caulonia si caratterizza, invece. per l'operatività della cosca VALLELONGA 
Le consorterie in argomento sono state, nei tempo, duramente colprte da. f .Ione investigativo "Con­
fme" 1 0• la cui ultima tranche, denominata "Confine 2" 111• è stata portata a termine dall'Arma dei Carabinien nel 

mese d1 ottobre. con l'esecuzione d1 un'ordinanza di custodia cautelare eseguita nei confronti d1 14 soggetti della 

cosca RUGA. 
L'indagme. oltre a definire l'organigramma del sodalizio, ind1v1duandone l'esponente d1 verttCe, ha fatto emergere la 

violenza criminale del gruppo ed 11 grado d1 assoggettamento della popolazione del posto. pressata da una costante 

azione estorsiva. 

Il comprensorio d1 Locn resta sudd1v1so tra le cosche dei CORDI' e dei CATALDO; nel comune di Sant'llano dello Jonio 

è attiva la cosca BELCASTRO-ROMEO, nel comune d1 Careri sono operative le famiglie CUA-RIZIERO. IETIO e PIPI­

CELLA, legate alle v1one e p1(1 potenti cosche d1 San Luca e Plat1, mentre nel comune d1 Bruzzano Zeffmo è attiva la 

cosca TALIA-RODA'. 

Nei comun d1 Ardore. Antonimina. Canolo, Ciminà e Cirella di Platì sono presenti rispettivamente 1 VARACALLI. 

RASO. NESCI, FABIANO e ROMANO. 

Proprio un elemento di sp1Cco della cosca ROMANO è stato destinatario, nel mese d1 ottobre, d1 un provvedimento 

d1 conf1sca!1? di due aziende e cospicue disponibilità f1nanz1ane. per un valore di circa 7 milioni di euro, eseguito dalla 

O.I.A. tra i territor; d· Reggio Calabria e Mantova 

Il soggetto, emerso nell'ambito delle operazioni "Saggezza"llJ e "Ceralacca2" 214, grazie alle ditte d1 cui era titolare 

operava nel settore dell'edihz1a pubblica, favorendo gli interessi dell'organizzazione in Calabria. nel Nord Italia e al­

l'estero. segnatamente in Romania, dove era stata insediata un'unità locale. 

1 • 13 novembre 2016 n l'ambito dt>I proceS\O "New Bridge" celeb1ato ron 1110 abbrevialo. 8 af11l1é1tl r1l clar1 URSINO !><!OO ... 1 cond.ir r1.it1 ad oltrr. 
70 Jr n d1 reclusione 

' Procedimento penale nr 3190/10 DCJA e 2438110 GIP DUA cJ1'I T11bunale d1 Reggio Calabrta 
11 Procedimento penale nr 227212012 RGNR ODA, 1519/2013 Gli" IJDA I' •161201 S ROC C dPI T11hunalP d1 RHJQI< C -1l"h11"i 

' ON rt>to or 36116 Prowed1mi:>nto \nr 96113 e 11CYI 3 RGMP) del 18 12 201c;, rleposnato n Cancellerlè 18 febbraio 2016 Tr bunale d Reggio 
Calabna. 

1 OC C C nr 48181()6 R G N R ODA (nr 405SI07 R G'P ODA) 31 IO 2012 - Tr bunale dt RegglO Calabna 

" OC CC ru 6776111 R G N R (nr 1115112 R GI?) d<'l 9 01 2014 - Tribuna •• d1 Reggio Calabna 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
A fattor comune. la principale forma di finanziamento delle cosche del "mandamento ionico" si conferma 11 traffico in­
ternazionale di stupef acent1, alla cui realizzazione concorrono affiliati latitanti, non d1 rado rifugiatisi oltre confine' 

Provincia di Catanzaro 

La mappa della cnm1nahtà organizzata presente sul territorio della provincia non risulta aver subito s1gnificat1vi mu­
tamenti rispetto al passato. 
Permane, infatti. nell'area, l'influenza del clan GRANDE ARACRI, di cui sono noti gli interessi protesi alla realizzazione 
di una "struttura" in cui fa r confluire tutte le 'ndrine dei territori limitrofi a quelli di Cutro, oltre a quelli operanti nel 
capoluogo d1 regione. 

S1 tratta di una strategia di azione già segnalata dalla Direzione Nazionale Ant1maf1a e Antiterrorismo, che registra11 t>. 

"numerosi segnali di una sostanziale pariteticità con le cosche reggine, almeno per quanto attiene alle più importanti 
organizzazioni del Crotonese, tra le quali, come affermato nella precedente relazione, spicca quella di Cutro facente 
capo a Nicolino GRANDE ARACRI, il quale - non a caso - avrebbe voluto realizzare, prima del suo arresto, una struttura 
paritetica alla Provmc1a reggina, chiamando alla partecipazione tutti gli esponenti dei temtori ricompresi nel distretto, 
con eccezione del solo Circondario di Vibo Valentia, lasciato - v1Ceversa - alla competenza criminale di Reggio Calabria. 
Un disegno, del quale hanno espressamente ritento alcuni collaboratori d1 g1ust1z1a, ma che, almeno allo stato, sembra 
aver perduto slancio, propno per la detenzione. frattanto intervenuta, dello stesso Nicolino GRANDE ARA CRI al regime 
d1fferenz1ato stabilito dall'art. 41 bis O.P. ". 
Nel solco d1 queste evidenze, prima l'operazione "Aem1!ta" e. da ultimo. nel mese di novembre, l'operazione "8or­
derland"217 della Pohz1a di Stato, hanno ulteriormente confermato le descntte mire d1 egemonia della cosca cutrese 
Con quest'ultima operazione - culminata con l'arresto di 48 soggetti della famiglia TRAPASSO di San Leonardo d1 
Cutro (KR) e d1 quella alleata dei TROPEA-TALARICO d1 Cropani (CZ)218 - sono state infatti confermate le significative 

A riguardo s1 segnalano 
- 1·estrad1z1one, awenuta 11 10 agosto 2016 dai Marocco all'Italia, d1 un narcotratf1cante 1ntcrnaz1onale coinvolto nell'inchiesta ·Buena flora :r 
condotta nel 2014 dalla Guardia d1 Finanza e relativa ad un traffico d1 cocaina (dal Sudamenca) e hashish (dall'Afnca). la cui 1mportaz1one in Italia 
aweniva anche per conto d1 soggett. cont1gu alle fam1gl1e d1 San Luca dei GIORGI e MAMMOLITI; 

- ·la cattura a Seminar a (R(), 11 4 settembre 2016, d1 un latitante della fam1gl1cl PELLE, g1<t co1n11olto nell"opera21one antidroga della G d1 F d1 Ron1<1 
"Good Luck . ricercato dal 2012, 
- l'arresto, 1n data 5 ottobre 2016, d1 un latrtante, esponente d1 spreco delld fam1gl1a PELLE, r1CNcato dcii 2011 per 1 reati dt assoc1az1one maliosa 
e traffico armi e stupcfcicent1 

' " Cfr Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo - Relazione Annuale 201' (periodo 0110712014 3010612015), pag.19. 
11 Procedimento p!'nal!' nr 2585/ 13 RGNR, 2245/13 RGGIP I' 72/16 RMC del Tribunale di Catanzaro 

A Tutte 1n ton le omologhe compagini dei GRANDE ARACRI di Cutro, dei FARAO·MARINCOLA dr Cirò Manna, dei BUBBO dì Petronà, 
dei FERRAZZO d1 Me\Ofcica 
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" RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

pro1ezion1 nel nord Italia, con spec1f1co nfenmento all'Emilia Romagna, nonché 11 cond1Z1onamento dell'attività del 
Comune d1 Cropani (CZ) e del relativo voto amministrativo del maggio 2014: cond1z1onamento finalizzato all'aggiu­
dicazione di appalti e servizi pubblici. 

CERAA· TORCASIO-GUAL naa 
GIAMPA 

DA PONTE-CANNIZZARO 
Lamelle Terme Nasiro 

BAGALA' 
Gillen.t 

TOLONE-CA TROPPA 
Va/lefionta ed ame 

•rmtrote 
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Provincia di Catanzaro 
CARPINO 
BUSSO 

SCUlllACI 

A88RUZZESE..8EVILACQUA 
PASSAI.ACQUA 

Catatmw 

CATAR1SANO-A8RUZ.ZO-GUAL TIERI 
GIACOBBE-PASSAFARO 

PlLO'-COSSARI 
G1nfalco 8orgta 

GALLACE/GALLELLUPROCOPIOI 
MONGIAROO-TRIPODI 

GALLACE 
NOVEUA 
Guaid.tva'-' 

Basso Versanl9 lonco 
(Sowtra/ese} 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Continuando in questa panoramica geo-criminale, nel Capoluogo viene segnalata l'operatività del clan dei "GAGLIA­
NESI" e deglt zingari d1 etnia rom stanziali. 
Un'attenzione particolare merita il comprensorio d1 Lamezia Terme. scenario, nel corso del semestre, di una serie d1 
fatti d1 cronaca g1ud121ana, la cui portata non può essere trascurata nell'ottìea d1 una compiuta analisi delle dinamìehe 
criminali che caratterizzano l'area21

''. 

Lamez1a Terme può essere convenzionalmente ripartita in tre distinte zone, rispettivamente appannaggio criminale 
dei gruppi IANNAZZO , TORCASIO-CERRA-GUALTIERl21 e GIAMPA 1 , cui s1 affiancano formazioni minori. 

In tale contesto e con riferimento proprio alle propaggini 1mprend1tonali della cosca GIAMPA, si richiamano le due 
confische eseguite nel semestre dalla D.l.A. di Catanzaro a seguito dell'operazione "Piana". 

La prima22 , del mese d1 agosto, ha riguardato 3 beni immobili, un'azienda e molteplici beni per disponibilità finanziarie, 
per un valore di circa un milione di euro. nella disponibilità di un imprenditore di riferimento della consorteria lametina; 
la seconda, eseguita a dicembre per un valore complessivo di oltre 2 milioni di euro, ha interessato le quote sociali e il 
compendio aziendale di due ditte edili aventi sede 1n Lamezia Terme (CZ), nonché diversi beni mobili e mezzi industriali, 
in passato utilizzati nell'esecuzione di importanti appalti ottenuti grazie all'interessamento della cosca. 

La 'ndrangheta lametina vanta, da sempre, rapporti con le vane artteolaz1oni della famiglia MANCUSO d1 L1mbad1. 
Nel caso dei CERRA-TORCASIO-GUALTIERI 1 rapporti intercorrono anche con le 'ndnne di San Luca e con soggetti di 
origine albanese, strumentali all'approw1gionamento di stupefacenti. 
Nel comprensorio della Piana Lametina permane una cond1z1one d1 sostanziale stabilità e scarsa conflittualità tra le 

diverse compag1n1 criminali, anche in ragione della pressante attenzione invest1gat1va224 che, nel tempo e grazie a 
preziose collaboraz1on1, ha inciso efficacemente sugli assetti mafiosi, frenandone le mire espansionistiche. 
Altra area d1 notevole interesse, in quanto fortemente condizionata dalla presenza d1 organizzazioni criminali di rile­
vante spessore, è quella del basso ionio soveratese, dove persiste, quasi incontrastata, la "locale" che fa capo alla fa­

miglia GALLACE d1 Guardavalle, alleata con le cosche reggine RUGA-METASTASIO e LEUZZI, gruppo che ha esteso 
la propria influenza sul restante territorio soveratese 

''9 C1 si nfensce all'agguato om1c1d1ano teso. nel mese d1 agosto. ad un awocato penalista e <11 co1p1 d1 arma da fuoco d1rett1. due mesi dopo, all'au· 
tove tura su cui v1agq1ava un altro awocato, rimasto illeso. 

rn Organizzazione t>gi>mone a Sarnb1ase, Sant'Eufem1a, nella fr,u1orie d1 San Pietro Lame11no dt>normnata Ex SIR e nella fascia litoranei! tra 
Curinga e Nocera Torinese. 

"
11 Operat1v1 nell'areil del centro storico d1 N1castro ed 1n localilà Cdplllclglie 

m Famiglia che controll<1 N1castro e, 1n particolare. le aree limitrofe a via del Progresso, zone carattenuate dilllil d1 fiorenti attivitc'l comrnerc1<11i 

vJ Decreto nr 79/16 Cron. (nr 46114 R.G M.P.) del 18 aprile 2016 Tribunale Ordinario d1 Catanzaro 
1 ·• Operazioni "Medusa·. "Chimera·. "Medea• e "Andromeda" 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Un condizionamento, anche economico, su cui hanno fatto luce le investigazioni concluse nel mese dr novembre 
dalla Guardia d1 Finanza, con rl sequestro dell'ingente patrrmon10, del valore d1 oltre 25 mrlronr d1 euro, nella d1spo­
n1bil1tà di un imprenditore" collegato al gruppo GALLACC-GALLflll-SARACO, operante tra Guardaval le e Badolato. 
I benr sequestrati comprendono un noto villaggio turrst1co di Badolato, decine d1 immobili, tra cui una lussuosa villa, 
un campo sportivo. d1c1otto terreni e quote di società con sede a Roma. Cosenza e Satriano 
Proseguendo ne a nel terntono delle pre-Serre. con nfenmento a. comuni d1 Ch1aravalle e Torre di Rug­
g1ero. risultano attive le famiglie IOZZO-CHIEFARI; i comuni 1on1ç d Borgia e Roccelletta d1 Borgia ricadono nell'area 
d'influenza delle famiglie CATARISANO-ABBRUZZO-GUALTIERl-COSSARI, mentre nella zona d1 Va1lef1onta e aree h­
m1trofe si registra l'operatività della cosca denominata TOLONE-CATROPPA. 
lnfme a nord di Catanzaro. nella zona cosiddetta della pre.s1la, sono operative le famiglie PANE-IAZZOUNO e CAR­
PINO-SCUMACI 

Provincia di Vibo Valentia 
lemtono storicamente piagato dalla cosca MANCUSO, nell'ultimo decennio ha registrato vuotr dr potere (dovuti a 
lotte 1ntest1ne al clan). enf atrzzatr dalla guerra d1 ma fra scoppiata tra cosche da sempre considerate satelltt1, qualt il 
gruppo PATANIA d1 Stefanaconi (appoggiata dai MANCUSO) e 11 sodalrz10 dei "piscop1sani·. facenti capo alla fami­

glta FIORILLO. t. a questa situazione d1 conf.rttuallta che andrebbero ricondotti glt episodi omrodran degli ultimi anni. 
Ciononostante la famiglia MANCUSO - sui cui assetti futuri sono anesi gli esiti del processo "Black Moneym ", in 
corso d1 celebrazione preso il Tribunale dr Vibo Valentia - continua a palesarsi come una complessa galassia criminale 
capace di operare ben oltre 1 confini regionali e nazionali, in specie nel settore del trattico d1 stupef acent1, ma anche 
e soprattutto in grado d1 penetrare e controllare ganglt della Pubblica Ammin1straz1one. finanche in Lombardia718• 

Qui e segnalata. nella provincia di Monza Brianza. l'operat1v1tà dei referenti gruppi DE LUCA119 e STAGNO. attivi spe­
cicilmente nella zona tra Seregno e Giussano. 
Non a caso. come già descritto nel paragrafo dedicato al " mandamento tirrenico" un imprenditore originario d1 N1-

G1,'1 arrestato nell'ambito delle oper,mon1 "Free Boar· e •1tacd• 

A settembre 2016 lcl Cortt> d1 Cassaz1or1l! l1t1 co11fermdlo le peS<1nt1 <0ndr1nne inflitte c1 10 r1 ff1l1r1t1 nf'l l'arnh1to del pro<es'IO "Gr11191a·. relativo aila 
faida con 11 gruppo dei • p1scop1Silnt" 

1 Punto d1 sintesi delle inch1C!Ste "Pu'!}t1to110" e "Overseds" 

' Si segnalcl d prcxe;so, 1n corw d1 <elehraz1one presso il Tribunale d1 Milano, VIII penale. mc.a le presunte mgeren: e del gruppo DI GRILLO­
MANCUSO nelle votazioni regionali de - t i) 11e ...,rr" 1r zione d1 Sedncino \Ml). Comune sciolto Jlef ml ltrazion1 maftme 

Sul porno. dr. l'oPCJazJOne condotta 116 novembre 2016 .. 'Arm.1 dei Carabimen. SVIiuppo d1 un filone mvesugatrvo della nota operazone ·1n­
fmrto". che hanno escgu1:0 tre misure P '>P oa - ma:e d M !ano, su nctnesta de la locale ODA. nei coofron11 del gruppo DE LUCA 
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3 CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE Il 

cotera 0JV), attivo nei settori turistico-alberghiero, immobiliare e della ristorazione, collegato alla cosca PIROMALLI, 
era riuscito a proiettare i propri interessi economici oltre la Calabria, accumulando un patrimonio di 50 milioni di 
euro, anche grazie ai legami con i MANCUSO di Vibo Valentia e COCO di Milano. 

Provincia di Vibo Valentia 
MANTINO-TRIPOOI 

Vtbo Valentm 

FIORILLO 
Vibo Vsle11t1a 

LO BIANCO-BARBA 
Vibo Va/enlla 

ACCORINTl·FIAMMINGO 
Zungn Bnabco 

SORIANO 
Fiiandari 

Case G""'*Ì 

Camsu cwelcon 
MwolOlto S111.F.Jjlm 

Caulollla 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Per 11 resto, nella città d1 Vibo Valentia sono sempre presenti le famiglie dei LO BIANCO e, nella zona manna, dei 
MANTINO-TRIPODI, entrambe con proiezioni oltre Regione. 
Permarrebbe, poi, l'operatività delle famiglie dei PETROLO, dei PATANIA e dei BONAVOTA nei territori di Sant'Onofrio, 
Maierato e Stefanaconi 
Nel periodo rn esame. propno 1 BONAVOTA sono stati interessati dall'operazione "Conquista" 0, portata a termine 
dall'Arma dei Carabinien nel mese d1 dicembre con l'esecuz one di 6 prowed1ment1 d1 fermo. emessi dalla OireZJone 
01strettua1e Antimafia di Catanzaro nei corfront di altrettanti esponenti della cosca L'attiv•tà =nvestigativa ha per­
messo d1 raccogliere. nei confronti dei fermati, gravi indizi di colpevolezza rn ordine ad una serie d1 efferati om1odi e 
ad alcuni dannegg1ament1 awenuti a Maierato. ìn danno di un noto gruppo 1mprend1tonale, con l'esplosione di colpi 
d'arma da fuoco. 

Da segnalare l'importante ed attuale ruolo che la provincia va assumendo nel panorama nazionale del traffico inter­
nazionale d1 stupef acent1. settore che palesa emergenti rnteress1 da parte dei gruppi PITITTO-PROSTAMO-GALATI di 
M1leto e FIARÈ-GASPARRO-RAZIONALE dr San Gregono d'lppona e San Calogero 
Sulla costa permangono le cosche satellite dei MANCUSO: da Briatico a Tropea sono operative le famig/Je ACCORINTI 
e LA ROSA, mentre più a nord del litorale, nei Comuni d1 Pizzo e Francavilla Angitola. è attiva la famiglia FIUMARA. 
Nella zona delle Serre (comuni di Soriano, Sorianello e Gerocarne) il tentato omicidio d1 un soggetto della soccombente 
gruppo LOIELO dimostrerebbe la perdurante contrapposizione con gli EMANUELE. alleati rispettivamente con i Cl­
CONTE e gli IDA' 

Su Filadeltia rns1ste. mvece. la cosca ANELLO-FRUCI 
Nella medesima area. e in particolare a Serra San Bruno. le drnamrche mminalr s1 legano alle vteende attrnent: alla fa­
miglia VALLELONGA 'vi'perari". la cui a locazione 1n posizione strategica, a cavallo delle province d1 Vibo Valentia. Ca­

tanzaro (zona del basso Jonio soveratese) e Reggio Calabria {valle dello Stilo), le ha consentito d1 espandersi da ovest 
a est, sino al terrìtono d1 Guardavalle (CZ). in località Elce della Vecchia, zona d'influenza della fam1g!ta NOVELLA. 

Famiglia, quest'ultima. notoriamente contrapposta. nello scontro armato della c.d "fa;da dei boschi", ai GALLACE 
dr Guardavalle, un tempo alleati. 

Procedimento penale Nr 7491115 e 52116 RMC. 
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3. CRIMINAUTA ORGANIZZATA CALABRESE • 
Provincia di Crotone 

Come diffusamente riportato nella descrizione delle dinamiche criminali della provincia di Catanzaro, la presenza della 
cosca GRANDE ARACRI è awertita, oltre che nel capoluogo di regione, anche nel crotonese, trattandosi di una diretta 
manifestazione della malavita di Cutro. 

Provincia di Crotone 

IONA 
"Rocchltanl'' 

Belvedere di Spinello 
Rocca di NelD 
Santa Sevenna 
Valle del Neto 

l.f I 

TORNICCHIO 
Crotone 

RUSSELLI 
"Pepanlclari" 

Crotone 
Fraz. PapallJCe 

MEGNA 
•Papaniclari" 

Crotone 
Froz Papa111CtJ .... __ ............ ____________________ 

•' 
' 

VRENNA.CORlGUANO-BONAVENTURA 
Crotone .. 

ARENA 
MAESANO 
NICOSCIA 

Isola Capo Rizzuto 
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• RELAZIONE SEMESTRA.LE Al P.A.RLAMENTO 

Le recenti inchieste "Kyter;on 7 e 2" hanno, in particolare. ev1denz1ato come 11 citato sodalizio abbia progressivamente 
eroso anche aree d1 territorio ultra provinciale, "occupando" parte del litorale 1onico catanzarese per arrivare sino a1 
confini a nord della provincia dì Reggio Calabria, cui devono necessariamente aggiungersi le propaggini nell'area emi­
liana, al centro della nota inchiesta "Aemìlìam ''. 
Sul piano generale, nella provincia in esame non si ind1v1duano sostanziali mutamenti rispetto a quanto tracciato nei 
semestri precedenti. 
Nel capoluogo è attivo 11 gruppo storico VRENNA-BONAVENTURA-CORIGLIANO, mentre la località Cantorato ricade 
nella sfera d'influenza della cosca TORNICCHIO. 
Nella popolosa frazione d Papanice è sempre presente la cosca MEGNA (c.d. dei Papamoan) da una parte e la cosca 
RUSSELLI dall'altra, in contrapposizione fra loro. 
Nel terntono d1 Isola Capo R1zzuto permangono le storiche famiglie ARENA e NICOSCIA A Cutro, oltre alla già citata cosca 
GRANDE ARACRI, sono attive, nella frazione d1 San Leonardo d1 Cutro, le famiglie MANNOLO e TRAPASSO-TROPEA. 
Lungo la valle del fiume Neto è presente il clan IONA-MARRAZZO, operante tra le province di Crotone e Cosenza con 
particolare riferimento al comprensorio di San Giovanni in Fiore (CS), ove era attivo il "Gruppo dei Sangiovannesi", 
federato alla potente cosca ARENA d1 Isola Capo Rizzuto 
Uno spaccato importante degli andamenti criminali che nel semestre hanno caratterizzato questa porzione d1 territorio 
viene dall'operazione della Polizia d1 Stato e dell'Arma dei Carabinieri, denominata "S1x Towns" . conclusa nel mese 
d1 ottobre proprio nei confronti della cosca IONA-MARRAZZO. 

Le indagini -che hanno coinvolto oltre 30 soggettt133 - hanno accertato come la cosca, oltre ad essere operativa nerta 
valle del fiume Neto. avesse esteso i propri interessi cnmmah anche nella provincia cosentina. in particolare nel com­
prensorio del Citato San Giovanni in Fiore 

I reati contestati sono l'associazione a delinquere di stampo mafioso e l'estorsione in danno d11mprend1tori titolari d1 
strutture commerc1alì per la grande d1stnbuzione altmentare e di altri impegnati nella costruzione di una clinica in un 
comune del crotonese. 

A questi reati s1 aggiunge il traff1Co internazionale di stupefacenti che, condotto e coordinato da Rho (Ml), veniva rea­
lizzato attraverso l'importazione d1 cocaina e hashish da Belgio, Olanda e Spagna. mentre in Calabria. a Castelsilano 
(KR), veniva coltivata marijuana. 

m In data 7 ottobre 2016 ° dNenuto Il depo'.>110 ot>lle motivazioni dellit sentenza n 8846115 NR che. con 58 condann,i, 12 u10111 e un pioscto· 
gl11nen10 per prese• ·e I d concluw Il r110 abhrevialo del relatr\'O processo 

1 Proced,mento penale Nr 5707110 R G N R e Nr 4425110 GIP 

n OCCC nr 5707/10 RGNR e 4425110 GIP. emessa 3 ottobre 2016 dai rnbun;ile dt Catanzaro 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
Nell'ambito dell'operazione è stato, inoltre, disposto d sequestro di beni per un valore complessivo dt circa 7 m1Hon1 
di euro. 

Proseguendo, a Belvedere Spinello è collocata una locale di 'ndrangheta da cui dipendono le 'ndrine delle zone di 
San Giovanni in Fiore2 •

1
, Cerenzia, Caccun, Rocca dt Neto e Castelsilano. 

Nell'area c.d petilina si conferma l'operat1v1tà del "Locale di Petilia Policastro", con a capo esponenti della famiglia 
MANFREDA dt Mesoraca, subentrati a1 COMBERIATI, fortemente rid1mens1onati dall azione g1ud1z1aria. 
Sempre a Mesoraca, viene segnalata l'operatività del gruppo FERRAZZO, i cui sodali sono stati oggetto dell'operazione 
condusa, nel mese di settembre, dall'Arma dei Carabinieri e denominata "Isola Felice", di cui si forniranno con mag­
giori dettagli nel paragrafo delle proiezioni abruzzesi e molisane. 

Da rilevare. in questa sede, come 11 capo dell'omonima 'ndrma di Mesoraca (KR). destinatario assieme ad altri sodali 
di una misura cautelare e dt un sequestro d1 beni • fosse stato il promotore di una assoc1az1one criminale con base 
tra San Salvo (CH), Campomarino (CB) e Termoli (CB), composta sia da calabresi che da s1cihant Diversi esponenti dei 
FERRAZZO risulterebbero, infatti, stabilmente legati alla famiglia MARCHESE d1 Messina in virtù di consohdat1 interessi 
economico-criminali. 

Ancora, a Isola Capo RtZZuto è confermata l'operatività delle storiche famigfte ARENA e NICOSCIA, mentre a San Leo­
nardo di Cutro quella delle famiglie TRAPASSO-TROPEA e MANNOLO, quest'ultima con interessi a Catanzaro. 
A Cirò, già sede del "Crimine", risultano infine operative le famiglie facenti capo ai FARAO-MARINCOLA, attive anche 
sui territon dello Ionio cosentino. 

i 34 In data 19 ottobre 2016, il Ban, è stato arresto e.li un elemento di VC'rtice della consorteria proveniente ddll<1 Romar11a 

"' Prowedimento nr 165 7/14 NR. 01891 1/16 GIP e 13/2016 RMC, t>rnesso il 29 luglio 2016 dal Tnbundle dell'/\qu1lél nei confronti d1 2!:> rnddg<lll 
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Provincia di Cosenza 

A Cosenza e nei comuni limitrofi permane l'aggregato denominato RANGO-zingari236, sorto dalla fusione tra i super­
stiti della scomparsa cosca BRUNI e 11 clan degli zingari, capeggiato da elementi della famiglia RANGO 

MUTO 
Vt:Bante llrtefllCO della 
prol/lllCla tra TOttora e 

Ce/ram 

VALENTEISTUMMO 
Scalea 

MARTELLO-OITTO-SCOFANO 
TUNOIS 
Fuscaldo 

DI PUPPO 
Rende 

AFRJCAHO-GE.NllLE 
BESALDO 
Amantea 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 

Il sodalizio risulta legato da un patto federativo con le altre due compagini mafiose cosentine dei LANZINO PATl-
TUCCI e dei PERNA-CICERO. 
Nel periodo d'interesse la cosca MUTO, egemone nell'alta fascia tirrenica cosentina, con importanti propaggini dalla 
Basilicata alla Campania, è stata significativamente colpita dall'operazione "Frontìera7 dell'Arma dei Carabinieri, 
conclusasi nel mese d1 luglio con l'esecuzione dì un'ordinanza d1 custodia cautelare nei confronti di 58 responsabili, 
tra cui 11 capo clan 
Le indagini, scaturite a seguito di un omicidio awenuto a Pollica (SA) nel 2010, hanno documentato l'operat1v1tà del 
clan nel Cilento e nel Vallo dì Diano (SA), facendo luce, al contempo, su una serie d1 condotte estorsive e su un vasto 
traffico di stupefacenti diretto alle principali località balneari della costa tirrenica. 
Non da ultimo, nel corso dell'operazione sono stati sequestrati beni per un valore di circa 7 milioni di euro. 
Nella zona di Scalea è operativo il clan VALENTE-STUMMO, propaggine della sopra menzionata cosca MUTO. 
L' inchiesta denominata "Laqueo239", eseguita alla fine del mese di agosto e che ha riguardato 14 soggetti, testimonia 
come la pratica usuraria nel territorio d'interesse non sia appannaggio esclusivo della criminalità organizzata, ma 
veda protagonisti anche insospettabili professionisti 
Il comprensorio di Paola, che ricade attualmente sotto l'influenza della cosca RANGO-zingari di Cosenza, registra 
l'attività, sebbene fortemente ridimensionata, anche delle cosche MARTELLO-SCOFANO-DITIO e SERPN" , storica­

mente contrapposte 
Venuti meno gli equilibri d1 un tempo, anche a causa di importanti defezioni e collaborazioni con la giustizia, sullo 
scenario locale potrebbero affacciarsi nuovi "protagonisti" criminali. 
Nella zona d1 Amantea, al confine con la provincia d1 Catanzaro, insistono le consorterie BESALDO e GENTILE, deci­
mate dall'inchiesta "Nepet1a". 

Sempre nell'area opera la storica famiglia AFRICANO, anch'essa raggiunta, ma con esiti giudiziari meno afflitt1v1, dal­
l'inchiesta citata 
Sul versante ionico cosentino e fino a Scanzano Jonico (MD, s1 conferma l'operat1v1tà del gruppo ABBRUZZESE d1 

Cassano allo Ionio, dedito prevalentemente al traffico d1 sostanze stupefacenti unitamente al clan ACRI-MORFO'. 

111 In data 29 settembre 2016, nell'ambito dell'operazione d1 pollZla denominata "Quattro Terre", il clan è stato raggiunto da decreto d1 conf1sc.i 
emesso dalla Corte d'Appello di Catanzaro nei confronti d1 un esponente dell'art1colaz1one LANZINO-DI PUPPO 

11K Procedimento pent11e nr 4081\/15 R.G.N.R. e Nr. 3028/15 GIP della Procura d1 Catanzaro. 

· '' Procedimento pen..ile nr 1591/13 RGNR e Nr. 1330/14 GIP 

' D1sart1colata dalle condanne riportate dagli associati ambito processi nati dd'l'operaz1one .. Tela d1 ragno" . 

Relazione 
del fviin·stro dell'interno 

al Pa•lamento sull'atitv1tà svolta 
e Su nsu tat. co J Jalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    98    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(2) Territorio nazionale 

Generalità 
L'analisi che segue offre una panoramica delle più significative proiezioni ultra regiona li delle cosche, la cu i forza ope­
rativa sul territorio è risultata, anche nel semestre, direttamente proporzionale alla capacità di radicare, nel tempo, 

la propria presenza. 
Ecco allora che in regioni come il Piemonte, dove in passato sono già state scoperte articolazioni strutturate di 'ndran­

gheta, proprio nel semestre hanno visto "gemmare", come già accennato, una nuova locale, quella di Santhià (VC), 
diretta emanazione della cosca RASO-GULLACE-ALBANESE. 
Altrettanto importanti sono i segnali raccolti nel Triveneto, come attestano le conferme registrate in Lombardia e in 
Liguria, potendo le cosche contare, in quest'ultimo caso, anche su una "Camera di controllo" direttamente collegata 
con l'omologa struttura ultra nazionale attiva in Costa Azzurra, denominata "Camera di passaggio" . 

A fattor comune, i successivi paragrafi - ordinati tenendo conto della naturale distribuzione, da nord a sud, delle Re­
gioni - evidenziano il grande interesse dell'organizzazione calabrese verso più lucrose aree territoria li, rectius "mer­
cati", dove avviare forme di compartecipazione crim inale t ra cosche di matrice diversa, se non, addirittura, con clan 

camorristici o famiglie di cosa nostra. 

- Piemonte e Valle d'Aosta 

Sede di numerose articolazioni di 'ndrangheta741 , il Piemonte rappresenta una qualificata espressione del radicamento 
fuori regione delle 'ndrine reggine e del vibonese. 
In proposito, il semestre in esame ha dato conferme importanti di questa presenza, prima con l'operazione, dalla de­
nominazione evocat iva, "Alto Piemonte" 242; poi con l'operazione "Alchemia" 243 , entrambe del mese di luglio. 
L'operazione "Alto Piemonte", che ha portato la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza all'esecuzione di un'ordinanza 
di custodia cautelare nei confronti di 18 soggetti, di cui 1 O accusat i di associazione di stampo mafioso e 2 di concorso 
esterno, ha avuto il pregio di rivelare l'operatività di due distinte cosche di 'ndrangheta . 

1" Già con l'operazione "Minotauro" è stata descritta l'operatività della: 1) locale di Natile d1 Caren in Torino: 2) locale di Cuorqnè (TO), emanazione 
dei locali d1 Grotteria, Mammola e Gioiosa Jonica; 3) locale d1 Platl a Volpiano (TO), 4} locale di Cirella di Platì a Rivoli (TO}; 5) locale d1 Gioiosa 
Jonica a San Giusto Canavese (TO); 6) locale d1 Siderno a Torino; 7) locale di Cassari di Nardodipace a Chivasso (TO}; 8) locale d1 Gioiosa Jonica a 
Moncalien (TO); 9) "la bastarda", articolazione di Salassa (TO), struttura non autorizzata dagli organismi d1 vertice insediati 1n Calabria, considerata 
espressione diretta della "società" di Solano 1ntranea alla " locale" di Bagnara Calabra (RC). 

1• 1 Procedimento penale 10270/ 16 RGNR del Tribunale di Torino. 
2• 3 Procedimento penale nr. 5949/11 RGNR DDA della Procura d1 Reggio Calabria e 7324/09 RGNR DDA della Procura di Genova. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
La prima, localizzata nel territorio del vercellese e del biellese, facente capo alla famiglia RASO di Cittanova (RC), che 
avrebbe costituito la richiamata nuova locale di Santhià (VC), diretta emanazione della cosca RASO-GULLACE-ALBA­
NESE. Per gli associati alla neo costituita /oca/e, nell'ordinanza venivano evidenziate frequenti tensioni tra i fratelli RASO 
connesse alla gestione delle estorsioni, per appianare le quali era dovuto intervenire il referente della cosca "madre". 

La seconda cosca, riferibile alla famiglia DOMINELL0244 ed espressione delle famiglie rosarnesi PESCE e BELLOCCO, 
è risu ltata operativa soprattutto nella zona di Torino, con interessi in molteplici attività imprenditoriali, tra cui la ge­
stione di nightclub. 
In questo caso, dalla lettura del prowedimento restrittivo si evince come i consociati prediligessero operare nell'ombra, 
puntando al controllo di lucrose attività illecite, tra le quali il bagarinaggio dei biglietti delle partite di ca lcio. 
Grazie a questa penetrante azione investigativa, è stata inoltre documentata l'attività di un terzo gruppo, facente 

capo alla famiglia SGRO'-SCIGLITANO di Palmi, trasversa le alle cosche appena descritte. 
La seconda, importante inchiesta che ha caratterizzato il semestre è quella denominata "Alchemia", strettamente 

collegata all'operazione "Alto Piemonte" prima citata, che ha avuto riflessi sia sul Piemonte che sulla Liguria. 
Per la parte che interessa il territorio in esame, il prowedimento restrittivo portato in esecuzione dalla D.l.A. di Genova 
e dalla Polizia di Stato, fa nuovamente riferimento al la presenza della cosca RASO-GULLACE-ALBANESE nel Comune 
di Caviglià (VC), dove è stata individua una cellula di 'ndrangheta245 con al vertice la famig lia RASO. 
Le indagini hanno altresì focalizzato l'attenzione su due soggetti residenti in provincia di Alessandria, partecipi delle 
attività della cosca di Cittanova e per questo tratti in arresto per associazione di tipo mafioso. 
Tra essi, una donna, intestataria f ittizia di una s.r.l. operante nel settore delle pulizie, che è risultata aggiudicataria di 
numerose commesse pubbliche sul territorio nazionale, che divenivano così appannaggio della cosca. 
La stessa rappresentava anche l'anello di congiunzione tra la cosca RASO-GULLACE-ALBANESE e la cosca GAGLIO­
STRO-PARRELLO. 
L'altro soggetto, invece, oltre ad essere il referente "piemontese" del sodalizio di Cittanova, manteneva i rapporti 
con la cosca PIROMALLI di Gioia Tauro, procacciando, inoltre, compiacenti "prestanome" per l'intestazione fittizia 

delle attività imprenditoriali riconducibili al sodalizio. 
Procedendo in quest'analisi di contesto, nel torinese sono state inoltre segnalate articolazioni delle 'ndrine CREA di 

14• Nel 20 12 già oggetto di prowedimentì cautelari nell'ambito dell'operazione "Colpo di Coda" che aveva individuato un'altra /oca/e di 'ndrangheta. nel 
Comune di Chivasso, oltre alla locale d1 Livorno Ferraris 1n provincia di Vercelli. 

m Trattando dell'operazione "Alto Piemonte" si è detto che era stata individuata la neo-costituita /oca/e di Santhià (VC) operante anche nel Comune 
di Cav1glià. 
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Stilo (RC) e BONAVOTA di Sant'Onofrio (VV), riscontrate nel corso dell'operazione "Big Bang2'
16

" che, a metà ottobre, 

ha consentito all'Arma dei Carabinieri di eseguire una nuova misura cautelare241 nei confronti di tre 'ndranghetisti e 

di un quarto soggetto, il quale avrebbe ceduto ai primi anche armi da guerra. 

Sulle province di Torino, Novara, Vercelli e Biella risultano essere presenti un'articolazione della famiglia SGR0'248
-

SCIGUTANO, originaria di Barritten, frazione di Seminara (RC), e la famiglia OCCHIUTO-SURACE, originaria di Bagnara 
Calabra (RC). 

Sempre nel torinese. la presenza di soggetti riferibili alla famiglia IETIO, lascia presumere la poss1b1le operatività, nel­

l'area. della locale di 'ndrangheta d1 Natile d1 Careri (RC). 

Per il periodo d'interesse s1 segnala, ancora, il deposito delle motivazioni delle sentenze di condanna relative. tra gli 

altri, a tre gruppi di soggetti riconducibili, nell'ordine, alle famiglie PERRI e TRIMBOLI della Locride (in data 23 set­

tembre249), alla 'ndrina MARANDO di Platì (21 ottobre1'-0) e alla propaggine torinese della cosca crotonese GRECO d1 

San Mauro Marchesato (21 dicembrel 51 ) . 

Di rilievo, infine, il prowedimento depositato il 24 ottobre, con il quale la Corte di Cassazione ha reso note le moti­

vazioni relative al filone ordinario del processo Minotauro7''7 , rimarcando la presenza delle locali di 'ndrangheta in 

Piemonte. 

La confinante Valle d'Aosta subisce l'influenza delle 'ndrine stanziate in Piemonte e, tra queste, soprattutto della 

cosca NIRTA di San Luca (RC). 

Proced1memo penale nr 14024/14 RGNR e 17917/14 GIP del Tnbunale d Tonno 
1

•
11 Procedimento penale nr 14467/16 RGNR e 18018/16 GIP del Tribunale d1 Torino Nel gennaio 2016 sono stati arrestali 18 soggPtll accusati d1 as· 

soc1azione mafiosa 

MA Uno dei soggett1, in data 1 luglio 2016, e stil lo tratto 1n arresto dalla Pol1z1a d1 Stato di Tonno per 1po1esi d1 associazione mafiosa ed altro. 

"" Tribunale d1 Torino, 1nch1esla "Pinocchio", Procedimento penale 23946113 NR e 24634/14 GIP tirca un traffico internalmnale d1 s1upefacent1. 

"' Tribunale d1 Tonno, 1nch1esta "Marcos". Procedimento penale 12259/08 RGNR e 938113 RGT, relativo al reinvesumento d1 capitali 1lleci11 

' Tnbuna:e d1 Tonno, inchiesta ·san Michele", Procedmento penale 11574111 RGNR e 20549/11 GIP. orca le infdtraz1oni della ndrangheta nel 
tessuto economico della provrnoa d Tonno, 1n part1co1are nel settore deg 1 appalti pubbki 

l"N OCCC nr 6191/07, 9689/08 RGNR. 5418/07 e4775/09 GIP. emessa d 31.5 2011 dal TnbJnaledt Tonno in es11oa nch1esta della locale ODA prov­
vedimenr cau1elar1 furono esegurt1 da• Carab1nien nel e pro\/1'1oe di Tonno, M11ano. Bo·ogna, Modena, Reggio Calabna, Foggiò, Livorno e Mess1ra 
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- Liguria 

La Regione annovera la presenza della struttura denominata "Liguria", intesa come macro area crimina le di 'ndran­

gheta che ha esteso le sue propaggini anche nel basso Piemonte. 
In Liguria sarebbero state costituite almeno quattro locali, a Ventimiglia, Genova, Lavagna e Sarzana, espressione dei 

tre mandamenti reggini . 
Le locali si sarebbero dotate - al pari di quanto investigativamente accertato in Lombardia - di strutture 1ntermed1e di 
coordinamento, rispettivamente con la casa madre reggina (il "Crimine di Polsi"), la c.d. "Camera di controllo" )53, e 
con l'omologa struttura ultra nazionale attiva in Costa Azzurra, la c.d. "Camera di passaggio". 

Queste forti relazioni tra articolazioni confinanti hanno determinato, nel periodo di riferimento, un riposizionamento 
degli assetti criminali per effetto dello spostamento dell'asse gravitazionale del clan PELLEGRINO dal ponente ligure 
alla Francia. 
Ciò, in conseguenza della condanna a 20 anni di carcere dell 'elemento apicale della famig lia GANGEMI, operativa a 
Genova, e della detenzione di soggetti di vertice della famiglia GULLACE, sedente a Savona, e di quella MARCIANO' 
attiva a Ventimiglia. 
Nel contesto genovese, a Lavagna si segnala l'operatività della famiglia NUCERA -RODA', articolazione della 'ndrina 

RODÀ-CASILE dì Condofuri (RC), recentemente coinvolta nell'inchiesta "I Conti di Lavagna", richiamata nella prece­
dente Relazione semestrale. 
La provincia di Imperia si conferma zona di assoluto interesse per i clan calabresi, tale da ospitare la citata locale di 

Ventimiglia754, a cui risultano sottoposte le vicine Bordighera e Diano Marina, dove si registra la presenza di famiglie 

originarie di Anoia (RC) e Seminara (RC). 
Tali gruppi si sarebbero affermati, nel tempo, in alcuni settori produttivi quali la ristorazione, il commercio, il settore 
immobiliare pubblico e privato, nonché il movimento terra, non disdegnando, nel contempo, le tradizionali attività 

illecite quali il commercio d1 stupefacenti, l'estorsione, l'usura e il riciclaggio. 
Tra Taggia e Sanremo si segnala l'operatività di soggetti collegati alle cosche di Palmi (RC) e Gioia Tauro. 
Al centro delle dinamiche mafiose della provincia spezzina viene indicato il gruppo familiare ROMEO-SIVIGLIA, inse­
diatosi a Sarzana, ma originario di Roghudi (RC), connesso al cartello PANGALLO-MAESANO-FAVASUU. 

Significative anche le connessioni, registrate nel semestre, con la cosca cutrese GRANDE ARACRI, nell'ambito del-

'· Sul punto, Cfr Direzione Nazionale Antimafia e Anti terrorismo Relazione Annuale 2015 (pe"odoOI10712014 - 3010612015), pag.670. 

' ' Alla struttura d1 Ventimigha sovrintendono due soggetti, nspett1vamente 1ntranei alle famiglie MARCIANO' di Delianuova (RC) • referente delle 
cosche PIROMALLI e MAZZAFERRO della Piana d G101a Tauro. e PALAMARA, quest'ultima legata da v1ncol1 parentali alla 'ndrina ALVARO egemone 
a Smopolt (RC). 
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l'operazione "Grecale Ligure" conclusa nel mese di settembre dalla D.l.A. di Genova, coadiuvata dalle articolazioni 
di Milano, Torino e Firenze. 

Le investigazioni. coordinate dalla Procura della Repubblica di Piacenza, hanno portato all'arresto di 8 soggetti2s5 e 
alla denuncia di altri 14 soggetti, responsabili di una associazione per delinquere finalizzata alla bancarotta fraudo­
lenta, al riciclaggio e al trasferimento fraudolento di valon. 
Tra gli arrestati anche un noto awocato d1 La Spezia, in rapporti con un appartenente alla citata cosca GRANDE ARACRI. 
Contestualmente sono stati eseguiti alcuni decreti di sequestro preventivo di numerose società, beni aziendali, conti 
correnti bancari, fabbricati ubicati nelle province di La Spezia, Massa Carrara, Milano, Piacenza, Prato, Lodi e Siena, 
per un valore stimato in oltre 150 milioni d1 euro, tutti riconducibili ad un noto gruppo industriale piacentino, operante 
nel settore della vendita e assistenza post-vendita d1 vetColi commerciali, con ramificazioni in quello immobiliare. 

Secondo quanto acquisito nel corso dell'attività investigativa, l'operato del sodalizio criminale sarebbe stato finalizzato 
allo svuotamento patrimoniale delle società in stato di insolvenza, attraverso il trasferimento dei beni in aziende di 
nuova costituzione le cui quote erano intestate a soggetti di fiducia. Le società insolventi venivano trasferite in Bulgaria 
e Romania per impedire, così, la dichiarazione di fallimento in Italia ed il conseguente esercizio dell'azione penale 
per il reato di bancarotta fraudolenta. 
Proseguendo, il panorama criminale della provincia di Savona è stato interessato dall'importante indagine "Alchemia" 

- già descritta in relazione alle evidenze piemontesi - conclusa dalla D.l.A. di Genova e dalla Polizia di Stato con il se­
questro di beni per 40 milioni di euro e con l'esecuzione d1 42 prowediment1 restrittivi nei confronti d1 altrettanti 
soggetti, ritenuti affiliati alle ' ndrine RASO-GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC) e PARRELLO-GAGUOSTRO di Palmi, 
quest'ultima rappresentata da un soggetto originario di Vibo Valentia e residente 1n Toscana. 
Le invest1gaz1orn hanno disvelato il grande interesse degli appartenenti alle citate cosche per diversi settori " strategie(, 
quali il movimento terra. l'edilizia, l'import-export di prodotti alimentari, la gestione d1 sale giochi e d1 piattaforme d1 
scommesse on line. la lavorazione dei marmi, gli autotrasporti, lo smaltimento e trasporto di rifiuti speoali, con l'in­
dividuazione di società intestate a prestanome. 
E' stata altresì documentata la partecipazione a diversi summit mafiosi da parte degli indagati e la rituale affiliazione 
di f igli di 'ndraghetisti al momento del compimento della maggiore età. 
Nel corso delle indagini sono stati numerosi i segnali raccolti in merito alla vocazione imprenditoriale delle cosche 
liguri in esame. 
In primo luogo, è stata accertata l'infiltrazione degli appartenenti alla cosca "RASO-GULLACE-ALBANESE" in sub-
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appalti già aggiudicati per la realizzazione dell'infrastruttura ferroviaria d'interesse nazionale denominata "Terzo 

Valico dei Giovi"; allo scopo di agevolare l'in izio dei lavori alcuni affiliati avrebbero anche sostenuto il movimento 

"SI' TAV". 

Quindi, sono stati documentati gli stretti rapporti tra la cosca "RASO-GULLACE-ALBANESE" e quella dei "PARRELLO­

GAGLIOSTRO" di Palmi (RC), nella gestione di numerose società - attive prevalentemente nel settore dei servizi di 

igiene ambientale con sedi in Lombardia, Emilia Romagna e Calabria - intestate a prestanome ed operative, tra l'altro, 

nella gestione di servizi di igiene civile e industriale. 

Sono stati, inoltre, rintracciati consistenti investimenti all'estero nel settore immobiliare, effettuati mediante una serie 

di operazioni di riciclaggio di capitali illeciti realizzate in Costa Azzurra, nelle Canarie ed in Brasile. 

Non da ultimo, appare significativo l'interesse delle cosche investigate ad investire i propri capitali illeciti nel settore 

della produzione e commercializzazione di lampade a led. 

In conclusione, si conferma l'importanza annessa dalle cosche allo scalo portuale di Genova, che, a livello nazionale 

e dopo il porto ca labrese di Gioia Tauro, continua ad attestarsi tra i principali crocevia del traffico internazionale di 

stupefacenti. 

- Lombardia 

La strategica importanza della Regione ha fatto si che la 'ndrangheta vi insediasse, analogamente a quanto fatto in 

Liguria, una struttura di riferimento regionale, appunto denominata "la Lombardia", intesa come "Camera di con­

trollo", ossia un organismo di coordinamento e di comunicazione con la "casa madre" reggina, rappresentata dal 

"Crimine di Polsi" e centrale di comando sovraordinata alle locali presenti in zona. 

Gli interessi delle cosche sul territorio si sono stratificati nel tempo, rivolgendosi all'edilizia, alla ristorazione e alla ge­

stione di locali notturni, attività, tra le altre, che, unitamente al traffico di stupefacenti, hanno permesso alla 'ndran­

gheta di consolidare v1epiù l'azione di infiltrazione ed il processo di radicamento nel tessuto sociale, istituzionale ed 

economico, spesso attraverso la compiacenza, il sostegno reciproco e, non ultimo, l'assoggettamento di soggetti ap­

partenenti alle istituzioni e al mondo imprenditoriale. 

A tale strategia operativa di silente occupazione, confermata nel periodo d'interesse dalle già citate inchieste "Reghion", 

"Six Towns", "Rent", "Nexum", "Lex" e "Underground" (di cui si dirà a seguire), continua ad affiancarsi, da parte 

delle 'ndrine minori, il metodo arcaico e collaudato della consumazione dei reati "tipici", quali l'usura e le estorsioni. 

Riguardo all'inchiesta "Reghion", come detto conclusa nel mese di luglio, uno dei 1 O prowedimenti restrittivi è stato 

notificato ad un soggetto residente a Milano, mentre nelle province di Milano e Brescia sono state sottoposte a se-
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questro preventivo alcune società ad alto contenuto tecnologico, operanti nei settori dell'alluminio e della gestione 
dei servizi idrici e di depurazione. 

Con l'operazione "Underground", incentrata sull'illecita acquisizione di sub appalti di opere pubbliche nella Regione, 

nei primi giorni di ottobre la Guardia di Finanza ha eseguito 14 prowedimenti restrittivi, emessi dal Tribunale di Milano 

su richiesta della locale DDA, unitamente al sequestro d1 beni per 1 O milioni di euro. 

L'indagine, che presenta sostanziali elementi di convergenza con l'operazione "Rent" - annoverando ben 1 O indagati 
1n comune e di cui s1 dirà di seguito - ha riguardato un sodalizio criminale cost1tu1to da imprend1ton bergamaschi e 

calabresi, finalizzato alla corruzione e acquisizione d1 sub appalti di opere pubbliche, tra cui la linea ferrov1ana che 

collega i terminal 1 e 2 dell'aeroporto d1 Malpensa. 

Tra i reati contestati si annoverano quelli di natura fiscale (orca la presunta ut1hzzaz1one di fatture per operazioni ine­

sistenti e indebite compensazioni), la truffa ai danni dello Stato, la bancarotta fraudolenta, l'intestazione fittizia d1 

beni e l'illecita concorrenza realizzata attraverso minaccia e violenza. 

Nel corso dell'operazione. benché non siano stati contestati reati di mafia, l'Autorità Giudiziaria ha tuttavia riscontrato 

alcune contiguità con famiglie di 'ndrangheta, quali quelle dei MACRl-COMMISSO di Siderno (RC) e PIROMALLI e 

MOLÈ di Gioia Tauro (RC). 

Sempre nel mese di ottobre, ancora la Guardia di Finanza ha concluso la già richiamata operazione "Rent", che ha 

interessato le province di Mantova, Milano, Bergamo, Brescia, Bologna, Catania e Reggio Calabria, portando al se­

questro di un ingente patrimonio mob1hare, immobiliare e sooetario, stimato in circa 15 mihoni di euro, riconducibile 

ad alcuni imprenditori operanti nel Nord ttaha, ritenuti contrgur alle cosche COLUCCIO-AQUINO di Manna dr Gioiosa 

lonrca (RC) e PIROMALLl-BELLOCCO dr Rosarno (RC). 

L'attività investigativa ha palesato, tra l'altro. interessi nella reahzzazrone di diverse opere nazronah - tra le quali, nel­

l'ambito della fiera EXPO' 2015, quelle di urbanizzazione e d1 realizzazione delle infrastrutture dr base e dei padiglioni 

espositivi di Cina ed Ecuador- e in Romania, per la costruzione di un complesso turistico-sportivo e dr un resort in 

località Arges Pitest1. 

Gli interessi sul territorio dei clan PESCE-BELLOCCO e CONDELLO sono stati, invece, ben evidenziati dalla D.l.A. nel 

mese di novembre, grazie al prowedimento ablativo che ha colpito il patrimonio di un imprenditorel 56, ritenuto con­
tiguo alle menzionate cosche, che aveva sviluppato la propria attività tra la provincia di Milano e la Calabria. 

Da segnalare anche l'operatività della locale di Laureana di Borrello (formata dalle famiglie reggine FERRENTINO-CHIN-

n<. Già destinatarro d1 pr011Ved1menlJ restnttrvi e condarnato in pnmo grado. con ..entenza del 22 dKembre 2014. al''essto del procedimento penale 
·Reggio Nord". a 1 O anni d1 redUS1one per 1 reati di assooazt0ne ò delmquere dt stampo mafioso ed mtestaz1ooe 'TIIZia dr beni 
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DAMO e LAMARI), della 'ndrina GRANDE ARACRI di Cutro (KR) e della cosca MARRAZZO dì Belvedere Spinello (KR), 
quest'ultima emersa nell'operazione "Six Town" del mese di ottobre. già descritta nel contesto della provincia d1 Cro­
tone con riferimento ad un traffico internazionale di stupefacenti che veniva condotto e coordinato da Rho (Ml). 
Nel basso milanese e tramite la famiglia IETIO. è operativa la locale di Natile di Careri (RC). mentre nel bresciano s1 
registrano gh interessi della famiglia FRANZE' d1 Fabrizia (W) nel settore degli stupefacenti. 
Proprio in provincia dì Brescia. la Guardia d1 Finanza ha arrestato251, nel mese di settembre. nell'ambito dell'operazione 
"Ring New", 6 albanesi e 2 italiani che avevano costituito un'associazione per delinquere con collegamenti 1n altre 
zone del territorio nazionale {Milano. Como, Roma, Napoli, Brindisi e Fermo e all'estero (Belgio, Grecia e Bulgaria). 
in grado di importare ingenti quantitat1v1 d1 cocaina, eroina. marijuana e hashish. 

Tra i destinatari dello stupefacente vi erano gruppi criminali legati alla camorra, alla sacra corona unita e alla 'ndrina 

di Corigliano Calabro. 
Proseguendo, in Brianza risu ltano attivi gli affiliati della locale di Seregno, mentre nel pavese sono segnalati interessi 
del clan ARENA di Isola Capo Rizzuto. 
Su più province della Regione (Brescia, Bergamo, Como, Milano. Mantova) si sono registrati gli interessi delle famiglie 

reggine FACCHINERI di Cittanova e FELICIANO di Oppido Mamertina, tutte al centro delle investigazioni condotte 

dalla Polizia di Stato e Guardia di Finanza nell'ambito dell'operazione "Pecunia Olet"258
, conclusesi nel mese di di­

cembre con il sequestro, tra l'Italia e la Svizzera. di beni per oltre 1 O milioni di euro. 
Contestualmente all'attività italiana. infatti, il Tribunale Federale di Berna, su richiesta rogatoriale inoltrata dall'Autorità 
giudiziaria bergamasca, ha dato esecuzione a due prowedimenti di sequestro per equivalente e "sproporzione". 
emessi dall'Ufficio G.l.P. del Tribunale di Bergamo, per alcuni milioni di euro. 
Le indagini. coordinate dalla Procura della Repubblica di Bergamo, hanno peraltro consentito di individuare e tracciare 
r canah del rioclagg10 dei proventi illeciti. 
Andando ad analizzare nel dettaglio 11 modus operandi adottato, rileva come l'att1v1tà d1 riciclaggio fosse diretta da 
una donna d1 origine bergamasca, imprenditrice operante nel settore dell'edihz1a e residente in Svizzera. La crtata 

imprenditrice. con l'ausilio dei propri familiari, aveva proweduto a "svuotare" le società edili, gestite dal sodalizio 
criminale ed intestate a prestanome, delle risorse finanziane attraverso trasferimenti bancari verso conti svizzeri, san­
marinesi e d1 Singapore. Tali conti esteri erano riferibili a società offshore (formalmente aventi sede a Panama, nelle 
Isole vergini britanniche e nelle Isole Marshall) gestite a loro volta da società fiduciarie svizzere. 

• ·1 In esecuzione dell'OCCC nr 1413/12 RGNR e nr. 4021/13 RG GIP emessa il 2 d1Cembre 2016 dal GIP del Tribunale d1 Brescia 
1st1 L'indagine costllu1sce la prosecuzione dell'inchiesta "Mercato Libero" del ?014, quando il sodalizio venne raggiunto da nove misure cautelari e dal 

sequestro d1 beni per un valore d1 circa 12 milioni d1 euro ric1clflt1 ira Italia, Svizzera e Repubblica di San Marino. 
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- Veneto 

Con riferimento al Veneto si richiamano le considerazioni espresse nel semestre precedente circa la presenza, per 

quanto non radicata, di soggetti collegati alle cosche reggine e catanzaresi. 

Nel tempo sono state rilevate, infatti, qualificate presenze di soggetti 'ndranghetisti su Padova, nell'ovest veronese e 
nel basso vicentino, riconducibili ad aggregati criminali di Delianuova, Filadelfia, Africo Nuovo e Cutro. In quest'ultimo 

caso sono stati segnalati soggetti referenti della 'ndrina GRANDE ARACRI. 

L'esistenza di queste aggregazioni e stata evidenziata, nel recente passato. con gli arresti di 'ndranghetJsti awenuti 

1n Veneto nell'ambito della nota operazione "Aemilia", diretta dalla DDA di Bologna. 

A fattor comune per questi soggetti, il territorio sarebbe stato utilizzato per ricidare 1 proventi derivanti prinopalmente 

dal traffico di stupefacenti, nei trasporti e nell'edilizia. 

Non a caso. diversi tentativi di infiltrazione 'ndranghetista sono stati individuati al termine degli accertamenti svolti, 

su mput delle varie Prefetture del Triveneto, dai vari Gruppi Interforze e finalizzati al rilascio della documentazione 

antimafia, necessaria per consentire alle imprese di partecipare a1 pubblici appalti ed iscriversi alle "white list". 

A seguito degli elementi raccolti, comprovanti il concreto pencolo di inquinamento mafioso, diversi soggetti economici 

del Triveneto, pur dotati d1 adeguati mezzi finanziari e di idonea organizzazione, sono stati colp1t1 da prowedimenti 

interdittivi ed inibiti ad avere rapporti contrattuali con le Pubbliche Amministrazioni. 

- Friuli Venezia Giulia 

Anche in Friu li Venezia Giulia, pur non essendo stata registrata, nel periodo, una strutturata colonizzazione attraverso 

la costituzione di locali, non sono mancati segnali di presenza di elementi organici alle 'ndrine, con interessi che spa­

ziano dal settore edile, estrattivo e del trasporto in conto terzi, fino all'industria meccanica. 

Con particolare riferimento al comparto turistico-alberghiero, nell'udinese sono segnalati interessi della cosca reggina 

PIRO MALLI. 

Da sottolineare il fatto che alcuni 'ndranghetisti emersi nel tempo in attività investigative erano già stati coinvolti 

nelle faide tra clan rivali per l'egemonia nei territori d'influenza e per questo rifugiatisi nell'estremo Nord Est al fine 

di sottrarsi ad eventuali ritorsioni. 

I segnah raccolti hanno determinato un aumento della percezione collettiva circa il pericolo di infiltrazioni della cri­

minalità organizzata nella regione, cui la locale Magistratura ha dato una concreta risposta emanando delle "linee 

guida" a firma del Procuratore Capo della Repubblica di Trieste, grazie alle quali si sta mtens1f1cando l'analisi e l'in­

terpretazione dei fenomeni riferibili alla criminalità organizzata. 
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- Emilia Romagna 

L'inchiesta "Aemilia", di cui l'ultimo sviluppo è stato descritto lo scorso semestre con riferimento al sequestro di 
alcune società emiliane, rimane emblematica della pervasività delle cosche nella Regione e della loro capacità di creare 

un "tessuto connettivo" tra affari il leciti e mondo delle istituzioni259. 

Tra i gruppi presenti, va innanzitutto richiamata la cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR), al centro della citata opera­
zione "Aemilia", il cui epicentro ruoterebbe attorno a Reggio Emilia, con propaggini anche nelle province di Bologna, 
Piacenza e Parma. 
Particolarmente incisiva è stata, nel corso del semestre, l'azione repressiva della O.I.A. nei confronti del sodalizio in 

parola. 
In primo luogo non può non richiamarsi il sequestro operato nell'ambito dell 'operazione "Grecale Ligure", conclusa 

nel mese di settembre dalla O. I.A. di Genova e già ampiamente descritta, che ha portato al sequestro di numerose 
società, beni aziendali, conti correnti bancari e fabbricati, per un valore di oltre 150 milioni di euro, tutti riconducibili 

ad un noto gruppo industriale piacentino, operante nel settore della vendita e assistenza post-vendita di veicoli com­
merciali, con ramificazioni in quello immobiliare. 
A questa operazione, vanno ad aggiungersi le attività della O.I.A. di Bologna che, a sua volta, ha eseguito due distinti 
prowedimenti, uno nel mese di luglio, l'altro in ottobre, in pregiudizio di due imprenditori originari rispettivamente 
di Cutro (KR) e Crotone, da anni residenti nella Regione. Complessivamente sono stati posti sotto sequestro diversi 
cespiti nelle provincie di Reggio Emilia, Crotone e Milano, per un valore di circa 3,5 milioni di euro. 
Nella Regione vengono segnalati interessi anche di altre cosche, tra le quali quelle reggine degli AQUINO-COLUCCIO 
della fascia ionica e PIROMALLI e BELLOCCO della zona tirrenica, recentemente confermat i nel corso dell' inchiesta 
"Rent" del mese di ottobre che, come detto per il contesto lombardo, ha interessato anche Bologna. 
Sempre nel capoluogo risulterebbero, inoltre, presenti personaggi riconducibili alla cosca PESCE-BELLOCCO di Rosarno 
(RC), MANCUSO di Limbadi 0/V), CONDELLO di Reggio Calabria, ACRI di Rossano (CS) e GRANDE ARACRI d1 Cutro (KR). 

I PESCE-BELLOCCO sono emersi anche a Ferrara, mentre a Forll-Cesena sono state documentate presenze delle 
'ndrine reggine CONDELLO e DE STEFANO nonché MANCUSO di Limbadi (W). 
A Modena sono stati segnalati soggetti legati alla cosca degli ARENA di Isola di Capo Rizzuto (KR), famiglia presente 

anche nella provincia di Parma; in provincia di Reggio Emilia sono operativi personaggi riconducibi li ai DRAGONE di 
Cut ro (KR). 

Per quanto riguarda l'area romagnola, nel ravennate vengono segnalati soggetti contigu i alla 'ndrina MAZZAFERRO 

'' S1 richiama lo sc1oglìmento del Comune d1 Brescello, decretato dal Presidente della Repubbli<:a 1n data 20 aprile 2016. 
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di Gioiosa Ionica (RC), mentre nel riminese orbiterebbero elementi riconducibili alla cosca VRENNA di Crotone (KR) e 
PESCE-BELLOCCO di Rosarno (RC). 
Si registrano, infine, nelle provincie di Bologna. Modena e Parma. presenze di elementi vicini alle 'ndrine di Taurianova 
(RC) e di San Lorenzo (RC). 

- Toscana e Umbria 
Per quanto in Toscana non risultino attive locali di 'ndrangheta. le cosche continuano a manifestare interesse verso 
d1vers1 settori dell'economia legale, utilizzati per il reimpiego d1 denaro proveniente dalle attività 1llec1te. 
Rilevano. in part1Colare, l'acquisto e la gestione di esercizi commerciali (specie d1 ristorazione e intrattenimento), l'at­
tività d'impresa esercitata in forma diretta o indiretta, l'aggiudicazione di lavori pubblici e privati, 11mercato1mmobihare 
e 11 trattamento dei rifiuti. 

In ta le contesto sono segnalate presenze d1 soggetti riconducibili all'articolazione emiliana della 'ndrina GRANDE 
ARACRI di Cutro (KR) ovvero alle famiglie crotonesi. in specie quelle dì Strongoli (KR). operative tra Firenze. Prato e 
Pistoia. 

Anche San Gimignano (SI) è stato interessato dalla sopra richiamata operazione "Afchemia" della D.l.A. e della Polizia 
di Stato: uno dei soggetti destinatari del provvedimento. socio di un'azienda con sede in provincia di Firenze. era 11 
domiciliato. 
Sempre la D .I.A., nel mese di settembre ha eseguito, in Provincia di Prato, un prowed1mento di confisca del patrimo­

nio. del valore di orca 4 milioni d1 euro. nella disponib1htà d1 un soggetto calabrese ivi residente e ritenuto contiguo 
alle 'ndrine dei BELLOCCO e PESCE d1 Rosarno (RC). 
La atta di Prato è emersa, tra l'altro, nell'ambito di uno degli sviluppi dell'operazione "GrKale Ligure", che si è con­

cretizzato. nel mese di novembre, con il sequestro260 eseguito dal Centro Operativo di Genova. delle quote di una 
sooetà - appunto con sede a Prato e del valore di oltre 1 O milioni di euro - che gestiva una nota casa di riposo. 

Il confinante territorio umbro continua a far registrare la presenza. anche qui non radicata, di soggetti riconducibili 
a contesti di 'ndrangheta. 

Interessanti opportunità economiche sembrano. infatti, aver favorito l'insediamento. specie in provincia di Perugia, 
di soggetti calabresi in relazioni parentali con 'ndranghetisti, che cercherebbero di integrarsi nel tessuto sociale per 
reinvestire i proventi illeciti attraverso l'acquisto di beni immobili, esercizi commerciali e attività rurali, non disdegnando 
il t raffico di stupefacenti. 

1"° Ordinanza nn 284().115 e 2233116 R G GIP. emessa dal Tribunale d1 Piacenza m daia 19 novembre 2016 
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Tali fenomeni potrebbero, in qualche modo, essere correlati alla presenza delle case di reclusione ad alta sicurezza di 
Spoleto e Terni, che inducono i familiari dei detenuti in regime di "carcere duro", in molti casi esponenti di spicco di 
cosche mafiose, a t rasferirsi nei territori limitrofi. 

- Abruzzo e Molise 

Quelli che fino alla scorsa Relazione semestrale venivano indicati come segnali - per quanto qualificati - di una pre­
senza delle cosche in Abruzzo e in Molise, grazie alle evidenze investigative raccolte nel semestre con l'operazione 
"Isola Felice" sono diventati importanti tessere del mosaico espansionistico della 'ndrangheta verso regioni solo al­
i' apparenza meno "appetibili" . 
L'operazione in parola, infatti, come detto nel paragrafo dedicato alla provincia di Crotone, è stata conclusa, nel 
mese di settembre, da ll 'Arma dei Carabinieri con l'esecuzione di una misura cautelare26 1 a carico di 25 soggetti, fa­
cendo piena luce su ll'operatività del gruppo FERRAZZO di Mesoraca (KR) in Abruzzo e in Molise. 
Il capo 'ndrina non solo aveva scelto di stabilire ufficialmente la propria residenza in San Giacomo degli Schiavoni 
(CB), ma si era di fatto reso promotore di una associazione criminale composta sia da calabresi che da siciliani (famiglia 
MARCHESE di Messina) che operava tra San Salvo (CH), Campomarino (CB) e Termoli (CB). 
Nel corso dell' indagine sono state documentate le cerimonie di affiliazione, che prevedevano giuramenti su "santini" 
ed altre immagini sacre, insieme a rituali di chiara matrice pagana. 
Le indagini hanno ben delineato come la cosca FERRAZZO volesse ricompattarsi in Abruzzo, arrivando, appunto, in 
un'"isola felice" per rinsaldare le proprie attività criminali. 
In conclusione, l'analisi degli aweniment i porta ragionevolmente a far ritenere che l'ascesa del clan FERRAZZO in 
Abruzzo e Molise sia stata in qualche modo favorita dalla "caduta" del clan campano COZZOLINO, precedentemente 
egemone nello stesso territorio e fortemente ridimensionato a seguito dell'operazione "Adriatico" della Procura Di­
strettuale aquilana. 

- Lazio 

Il Lazio si conferma un territorio strategico anche per le cosche di 'ndrangheta che, mantenendo legami storici con 
le consorterie mafiose del territorio d'origine, rappresentano una sorta di " testa di ponte" per una molteplicità di in­
teressi illeciti, seguendo metodologie criminali improntate alla minore visibilità, specie se correlate al reimpiego di ca­
pitali illeciti. 

In alcuni casi, peraltro, sono state registrate solide alleanze con appartenenti alla criminalità autoctona. 

161 Prowedimento nr 1657/14 NR, 018911/16 GIP e 13/2016 RMC, emesso 11 29 luglio 2016 da Tribunale dell'Aquila. 
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t il caso dell 'operazione "Old cunning", conclusa nel mese di luglio dalla O.I.A. di Roma, che ha dato esecuzione ad 
ordinanza di custodia cautelarem, nei confronti di 16 soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione per 
delinquere finalizzata all'usura, riciclaggio ed estorsione. 
Tra i soggetti colpiti dai prowediment1 giudiziari figurano un ex componente della cd. "Banda della Magliana", che 
tirava le fila del sodalizio dedito all'usura, due funzionari di banca ed un ex militare, già attinto da prowedimento 
cautelare personale con l'operazione "Aemilia". 

Le indagini, caratterizzate da attività tecniche, da accertamenti d1 natura bancaria e da approfond1ment1 su numerose 
segnalazioni di operazioni sospette, hanno consentito di acquisire concreti elementi circa i consolidati collegamenti, 
mediati dall'ex militare, tra i principali indagati per usura a Roma e la cosca GRANDE ARACRI. 
Passando all'analisi, su base prettamente territoriale, delle presenze di 'ndrangheta, nella Caprtale è segnalata l'ope­

ratività della 'ndrina FIARt di San Gregorio di lppona 0JV) - legata al più strutturato clan MANCUSO - presente in 
varie zone del centro e attiva nell'acquisizione e gestione di attività commerciali ed imprenditoriali utilizzate per ope­
razion i di riciclaggio. 

Il clan reggino ALVARO-PALAMARA è inserito nei settori della ristorazione e delle acquisizioni immobiliari . Il gruppo 

si è particolarmente distinto, negli anni, per la capacità di infiltrarsi in settori commerciali nelle zone di maggior pregio 
della Capitale. 

Nell'area di Spinaceto e Tor de' Cenci, vengono ancora segnalate presenze delle 'ndrine crotonesi ARENA e reggine 
BELLOCCO, PIROMALLI e MOLt, nonché MAZZAGATil-POLIMENl-BONARRIGO di Oppido Mamertina (RC), attive nel 
traffico di stupefacenti e nel riciclaggio 
Affiliati alle 'ndnne reggine PELLE, PIZZATA e STRANGIO. nonché al clan MUTO dì Cetraro (CS) sarebbero, invece, speaa­
hzzatl nell'usura. nelle estorsioni, nelle rapine, nel traffico di stupefacenti ed armi, in ciò supportati da preg1ud1catI romani. 
Viene inoltre in evidenza l'operatività dell'articolazione territoriale di 'ndrangheta denominata locale dt Laureana di 

Borrello, formata dalle famiglie FERRENTINO-CHINDAMO e LAMARl263 e della 'ndrina PIROMALU764 di Gioia Tauro 
(RC), quest'ultima con interessi nel comparto agroalimentare del basso Lazio. 

ibl N. 34360112 e n. RGGIP 14505/13 emessa dal G.1.P. della Procura della Repubblica presso il Tribunale Roma. 

"' 4 Sul punto l'operazione di polizia denominata "Lex" (Proced1menlo penale 3318114 RGNR DDA della Procura d1 Reggio Calabria), condotta 11 3 no­
vembre 2016 dall'Arma dei Carab1nien, nelle provincie d1 Reggio Calabria, Roma. Milano. Vibo Valentia. Pavia. Varese. Corno, Monza-Brianza e 
Cagliari 1n ordine a van interessi 1flec1t1 tra 1 qualt un traffico 1nternaz1onale d1 sostanze stupefacenti avente quah canah d1 approw1g1onamento le 
tratte che dall'India e dalla Colombia conducono al porto d1 Gioia Tauro (RC) 

lf7I 11 18 novembre 2016. nelfe provincie d1 Vibo VC1len11a. Roma e Bologna, la Pohz1a d1 Stato ha dato esecuzione al decreto nr 15412015 MP e 
6312016 provvedimento d1 sequestro emesso dal Tnbunale reggino Sequestrati beni per un ammontare du uca 50 Mln d1 Euro a canco d1 due sog­
getti cotlegau alla 'ndrma 
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Sul litorale di Anzio e Nettuno permangono gli interessi delle cosche di Guardavalle (CZ), che hanno stabilito rapporti 
con esponenti delle famiglie ROMAGNOLI-CUGINI di Roma e ANDREACCHIO di Nettuno, gruppi dediti al traffico di 
stupefacenti. 

In provinoa d1 Latina, recenti riscontri investigativi hanno ev1denz1ato la presenza degli ALVARO ad Aprilia, dei TRl­
PODO, BELLOCCO e LA ROSA-GARRUZZO a Fondi. 
La provincia di Vrterbo non risulta interessata da casi d1 infiltrazione della cnminalità organizzata. Sono state, tuttavia, 
segnalate nel tempo presenze di soggetti riconducibili alle famiglie v1bonesi BONAVOTA, reggine MAMMOUTI, 
ROMEO e PELLE, nonché alla locale dj Gallicianò265• 

- Campania, Puglia e Basilicata 

In Campania si registrano attività condotte dai clan reggini MOLE', PIROMALU, ALVARO e CREA per l'importazione 
dì cocaina. 

Come già evidenziato nelle proiezioni lombarde, le sinergie in tema di traffico dì stupefacenti sono state documentate, 
nel mese di settembre, nell'ambito dell'operazione "Ring New". 

L'attività investigativa, che ha tra l'altro interessato Grecia, Spagna, Olanda, Belgio e Bulgaria, ha fatto luce sulla con­
tiguità tra la criminalità organizzata albanese e una sorta di "federazione" tra esponenti della 'ndrangheta, camorra 

e sacra corona unita. 

Sempre in tema di traffico di stupefacenti rilevano gli accordi - segnalati nell'analisi del "mandamento ionico" - tra 
il gruppo TAMARISCO di Torre Annunziata (NA) e, in qualità di fornitori, della cosca PELLE-VOTI ARI di San Luca (RC): 
entrambe le consorterie sono state destinatarie, nel mese di novembre, di 8 prowedimenti cautelari emessi dal Tri­
bunale di Napoli. 

In Puglia, segnatamente a Bari, il clan BAYAN-PAPA-RICCI condividerebbe, al pari del clan TESTA (già TESTA-BREDICE) 
di San Severo comuni interessi con personaggi facenti parte della 'ndrangheta nel settore degli stupefacenti. 
Sul versante dei giochi elettronici e delle scommesse on-fine, ambito che registra gli interessi di tutte le consorterie 
criminali, segnali sul territorio portano a non escludere potenziali contatti e sinergie tra la criminalità garganica, lu­
cerina, sanseverese e cengnolana con le 'ndrine calabresi. 
In conclusione, la Regione Basilicata, che ha fatto registrare un aumento di reati estorsivi nel Metaponto e materano, 
si conferma ad alto rischio per l'ingerenza dei più strutturati gruppi criminali delle regioni limitrofe. 

w, Fraz10ne del Comur e d1 Condofun (RC). 
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- Sardegna 

Viene segnalata l'operatività dell'articolazione territoriale di 'ndrangheta reggina denominata "focale di Laureana di 

Borrello", formata dalle famiglie FERRENTINO-CHINDAMO e LAMARl266• 

- Sicilia 

Come più volte accennato nel corso dell'elaborato e già descritto nel capitolo ded1Cato alla criminalrtà organizzata 
siciliana. anche dall'analisi delle risultanze info-investigative del semestre emerge come la 'ndrangheta operi, specie 
per la realizzazione di obiettivi affaristico-criminali, in un sistema integrato con cosa nostra e camorra. pur mante­
nendo, ciascuna, caratteristiche proprie. 
In tale ottica, rileva innanzitutto l'operazione "Bonifica PasquasiaZ67

", condotta nel mese di ottobre in varie province 
siciliane e in quella di Bergamo, concentratasi, come in precedenza detto, su irregolarità emerse nell'appalto per la 
bonifica del sito minerario dismesso di Pasquasia (EN). Infatti, l'inchiesta ha portato, tra gli altri, anche all'arresto di 
un imprenditore originario di Reggio Calabria residente nel bergamasco. 
Diverse att ività di polizia condotte in tema di stupefacenti, con particolare riferimento a marijuana e cocaina, confer­
mano, ancora una volta, le sinergie in atto tra la criminalità organizzata siciliana e talune 'ndrine, nonché con alcuni 
clan campani e pugliesi. Lo stupefacente, spesso proveniente dall'Albania, verrebbe fatto transitare sia nel territorio 
pugliese che in quello calabrese, con l'owia connivenza dei clan interessati. Sul punto rilevano, in primo luogo, l'in­
chiesta "Ultimo Atto-- ,,,, , condotta nel siracusano nel mese d1 settembre dalla Polizia di Stato nei confronti del sodalizio 
TRIGILA d1 cosa nostra. 

l'indagine ha accertato come, tra il 201 O ed il 2015, i sodalt avessero organizzato una fiorente attività di spacoo d1 so­

stanze stupefacenti, i cui fornitori sono stati individuati in soggetti della 'ndrina reggina SERGI, con base nel milanese. 
In secondo luogo, con l'operazione "Up & Dowrr'l:J"" del successivo mese d1 dicembre, si è fatta luce sull'esistenza 
d1 un sodalizio siciliano (operativo tra 1 comuni di Agrigento. Favara e Porto Empedocle) dedito al traffico di sostanze 
stupefacenti (hashish e cocaina), con significativi contatti con l'estero (Belgio) e con fornitori calabresi di Rosarno 
{RC). 

;..., Sul punto. l'operazione d1 pohz1a denominata "Lex" (Procedimento penale 3318/14 RGNR DDA della Procura di Reggio Cdlabna). condotta il 3 no­
vembre 2016 dall 'Arma. nelle province di Reggio Calabria. Roma, Milano, Vibo Valentia, Pavia, Varese. Como, Monza-Bnanza e Cagliari 1n ordine 
a van mteress1 1llec1t1tra1 quali un traffico mter nazionale d1 sostanze stupefacenti avente quali canali cli approW191onamento IP •ratte che dall'India 
e dalla Colombia conducono al porto d1 G101a Tauro (RC) 

16' Procednnento penale nr. 303612013 RGNR e 1008114 GIP del Tnbunale d1 Caltanissetta 

M Procednnento penale nr 922116 RGNR e S560/16 GIP ODA del Tnbunale d1 Catania. 

M Proced1memo penale nr 6564'1L NR e 1661/16 GIP del Tribunale di Palermo 
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I collegamenti tra famiglie di diverse compagini criminali sono awalorati anche da circostanze quali la latitanza, tra­
scorsa nella frazione d1 Belvedere di Siracusa, del soggettc270 apicale della 'ndrina ALVARO di Sinopoli (RC). 

A Catania sono stati sequestrati beni nella disponibilità delle 'ndrine reggine AQUINO/COLUCCIO della fascia ionica 
nonché BELLOCCO e PIROMALLI della zona t1rrentea, individuati nel corso dell'inchiesta "Rent111 , piu volte citata. 

(3) Estero 

La strategia di propagazione, all'estero, deglt interessi della 'ndrangheta non appare dissimile da quella appena de­
scntta con nferimento alle proiezioni ultrareg1onali delle cosche. 
Quest'ultime, infatti, nel riprodurre strutture criminali analoghe a quelle delle zone di origine, interpretano 1 temtori 

oltre confine come aree da colonizzare innanzitutto sotto il profilo economico o come basi log1st1che strumentali ai 
grandi trafftCi di stupefacenti. 

Il tutto, secondo quella logica unitaria che la Corte di Cassazione ha sancito, nel mese d1 giugno, con la stanca sen­
tenza relativa all'indagine Crimine. e che ora fornisce ulteriori strumenti interpretativi per le evidenze info-invest1gat1ve 
raccolte nella seconda parte dell'anno 

Come accennato, due appaiono le direttrici percorse: una attinente al traffico internazionale di droga, l'altra al re1m­
p1ego ed al ricidagg10 dei capitali illeciti. 

Con riferimento al pnmo aspetto. la "rotta atlantica" si conferma il principale canale utilizzato dalla 'ndrangheta per 
l'importaZJone di cocaina. che dai Paesi del Sud America viene sovente fatta triangolare nei porti dell'America centrale 
- leggasi Panama - o del nord Africa, per poi arrivare in Europa mimetizzata tra la merce stipata nei container. 

In proposrto, il porto di Gioia Tauro si conferma la principale struttura di riferimento delle cosche sul piano nazionale. 
Per quanto attiene, invece. al nc1clagg10 di denaro - in larga parte alimentato proprio con le risorse derivanti dal traf­
fJCo di stupefacenti - le indagini del semestre evidenziano un rinnovato interesse per i Paesi dell'Est Europa, segna­

tamente la Romania, utilizzata sia per investire capitali in progetti immobiliari, sia per drenare risorse dal territorio 
nazionale verso società del posto, artatamente costituite per ostacolare l'azione repressiva della Magistratura 

no Catturato ti 26 ottobre 2016 poiché raggiunto da dlle prowed1rnenti restritt1v1 emessi nspetuvamente dai Tribunali d1 Genova e Reggio Calabria 
1'8 gennaio 2015 e 1'11 maggio 2015 

m Procedimento penale nr 3599/14 RGNR DDA, presso lél Prowra d1 Reggio Calabria 
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- Belgio 

Le evidenze info-investigative raccolte nel semestre confermano le proiezioni delle cosche sul territorio belga essen­
zia lmente connesse al traffico di stupefacenti, in alcuni casi condotto assieme ad altre compagini criminal i. 
Se, infatti, nel corso della precedente Relazione tali collegamenti sono stati rilevati nell'ambito dell'operazione "Ape 

Green Drug"271, nel periodo in esame sono stati molteplici i riscontri in questo senso. 
Nell'ordine, con l'indagine "Ring New" del mese d1 settembre, la Guardia di Finanza ha arrestato 6 albanesi e 2 
italiani che avevano costituito un'associazione per delinquere, di stanza a Brescia, con collegamenti 1n altre zone del 
terntorio nazionale (Milano, Como, Roma, Napoli, Brindisi e Fermo) 1n grado di sfruttare 1 canali esteri - segnatamente 
11 Belgio, la Grecia e la Bulgaria - per importare ingenti quantitativi di cocaina, eroina, marijuana e hashish. 

Tra i destinatari dello stupefacente vi erano gruppi cnminah legati alla 'ndrma di (origliano Calabro, alla camorra e 
alla crrminalità organizzata pugliese. 
t invece del successivo mese di ottobre, l'operazione congiunta della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, de­
nominata "Six Towns", che ha coinvolto 30 soggetti, a vario titolo collegati alla cosca crotonese IONA-MARRAZZO. 
Numerosi i reati contestati, t ra cui il traffico internazionale di stupefacenti che, condotto e coordinato da Rho (Ml), 
veniva realizzato attraverso l'importazione di cocaina e hashish da Belgio, Olanda e Spagna. 
Infine, come accennato nelle proiezioni all'estero di cosa nostra, con l'operazione "Up & Down", conclusa nel mese 
di dicembre dall'Arma dei Carabinieri, è stata fatta luce sull'esistenza di un sodalizio sicrltano (operativo tra i comuni 
di Agrigento, Favara e Porto Empedocle), collegato a fornitori calabresi di Rosarno (RC), che faceva arrivare dal Belgio 
ingenti canch1 di hashish e cocaina. 
Sul piano generale, una più ampia analisi delle diverse attività investigative concluse negli ult1m1 anni evidenzia, in 
particolare, la propensione delle consorterie calabresi ad insediarsi in alcune specifiche aree del temtono belga, come 
le provincie d1 Mons- Charleroi, presso il confine francese e Liegi - Limburg, a ridosso del confine olandese. 

- Francia 
Le dinamiche organizzative delle cosche in Francia risultano strettamente connesse a quelle della Liguria. 
Qu i, infatti, è stata individuata una "Camera di controllo" direttamente collegata con l'omologa struttura ultrana­
zionale attiva in Costa Azzurra, denominata "Camera di passaggio". 

Non a caso, l'indagine "Alchemia", conclusa nel mese di luglio dalla D.l.A. di Genova e dalla Polizia di Stato, nel fare 
luce sul panorama criminale della provincia di Savona - fortemente permeata dall'operatività delle 'ndrine RASO­
GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC) e PARRELLO-GAGUOSTRO di Palmi - ha documentato i consistenti investimenti 

i Condusa dalla Polizia d1 Stato nel mese d1 gennil o. 
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all'estero effettuati dalle cosche reggine nel settore immobiliare attraverso una serie di operazioni di riciclaggio di ca­
pitali illeciti realizzate, oltreché nelle Canarie ed in Brasile, anche in Costa Azzurra. 
L'operatività delle cosche - in questo caso espressione della locale di Platì - è stata peraltro segnalata a Tolone e Mar­
siglia, con riferimento alla gestione dei traffici di droga. 

- Germania 

Come già in precedenza detto, nel corso del 2016, la Corte di Cassazione ha definitivamente validato l'impianto ac­
cusatorio dell'inchiesta Crimine, grazie alla quale la 'ndrangheta può ora considerarsi unitaria, con un organismo de­
cisionale di vertice, una base territoriale e salde proiezioni all'estero. 
Con riferimento a quest'ultime, l'indagine de qua ha posto bene in luce il radicamento sul territorio tedesco, dove il 
macrofenomeno si è manifestato con la "società di Singen" (città situata nel Land del Baden -Wurttemberg, versante 
sud-occidentale della Germania, confinante a sud con la Svizzera e a ovest con la Francia), nonché con numerose 
"locali" di 'ndrangheta, segnatamente a Francoforte, Radolfzell, Rilasingen, Ravensburg ed Engen, oltreché a Dui­
sburg, città tristemente nota per la strage del 15 agosto 2007. 
Nel Paese è stata accertata l'operatività di soggetti rifenbil1 ai clan ROMEO-PELLE-VOTIARI e NIRTA-STRANGIO d1 San 
Luca (RC) e ai PESCE-BELLOCCO di Rosarno (RC) e FARAO-MARINCOLA di Cirò (KR), attivi in Baden-Wurttemberg, 
Assia, Baviera e Nord Reno-Westfalia. 

Allo stesso tempo, si conferma l'interesse da parte di gruppi criminali di origine calabrese verso i Land dell'ex Germania 
dell'Est, in particolare Turingia e Sassonia, dove, a seguito della riun ificazione nazionale, avrebbero effettuato consi­

stenti speculazioni finanziarie e immobiliari. 

- Svizzera 

Al pari della Germania, anche la Svizzera è stata interessata, negli anni, dal radicamento delle cosche, che avrebbero, 
tra l'altro, impiantato la locale di Frauenfeld, collegata alla locale di Fabrizia (W), prevalentemente dedita ad attività 
di riciclaggio. 
Un settore, quest'ultimo, in cui è stata riscontrata anche l'operatività delle cosche reggine ALBANESE-RASO-GULLACE 
e FACCHINERI, emerse, nel corso del semestre, nell'ambito dell'operazione "Pecunia O/et", conclusa nel mese di di­
cembre dalla Guardia di Finanza. tra l'Italia e la Svizzera. 
Contestualmente all'attività italiana, infatti, il Tribunale Federale di Berna, su richiesta rogatoriale inoltrata dall'Autorità 
giudiziaria bergamasca, ha dato esecuzione a due prowedimenti di sequestro per equivalente e "sproporzione" per 

svariati milioni di euro. 
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Le indagini hanno peraltro consentito di individuare e tracciare i canali del riciclaggio dei proventi illeciti utilizzati da 
una imprenditrice bergamasca operante nel settore dell'edi lizia e residente in Svizzera. La donna aveva proweduto 
a "svuotare" le società edili, gestite dal sodalizio criminale ed intestate a prestanome, delle risorse finanziarie attra­
verso trasferimenti bancari verso conti svizzeri, sanmarinesi e di Singapore. Tah rapporti esteri erano riferibili a società 
offshore (formalmente aventi sede a Panama, nelle Isole Vergini britanniche e nelle Isole Marshall) gestite a loro volta 
da società fiduciarie svizzere. 

- Spagna 

La penisola 1benca s1 conferma un importante crocevia per i traffici internazionali d1 stupefacenti, nonché area in cui 
nodare capitali illeciti. 
Con riferimento al narcotraffico, vale la pena di richiamare l'operazione "Six Towns", del mese di ottobre - già men­
zionata nel paragrafo dedicato al Belgio - che ha disvelato le consistenti importazioni di hashish e cocaina, attraverso 
la Spagna, effettuate da soggetti collegati alla cosca crotonese IONA-MARRAZZO. 
Per quanto attiene al riciclaggio di denaro, la già descritta operazioni "Alchemia" della D.l.A. di Genova e dalla Polizia 
di Stato, ha fatto, tra l'altro, emergere gli interessi delle cosche RASO-GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC) e PAR­
RELLO-GAGLIOSTRO di Palmi nel settore immobiliare delle isole Canarie. 

- Romania 

Nel periodo in esame è stato possibile cogliere molteplici evidenze circa gli interessi, in Romania. d1 soggetti collegati 
alla 'ndrangheta. 

C1 s1 riferisce, in particolare, a quanto riscontrato nel mese di settembre nel corso dell'operazione "Grecale Ugure" 

della O.I.A. di Genova, che ha colpito, tra gh altri, anche soggetti vicini alla cosca GRANDE ARACRI d1 Cutro (KR). 
Secondo quanto acquisito nel corso dell'attività investigativa, l'operato del sodalizio sarebbe stato finalizzato allo 
svuotamento patrimoniale delle società in stato di insolvenza, attraverso il trasferimento dei beni in aziende di nuova 
costituzione. Le società venivano, quindi, spostate in Romania e Bulgaria per impedire la dichiarazione di fallimento 
in Italia. 
Ancora in Romania aveva insediato un'unità locale un elemento di spicco della cosca ROMANO, operante nel settore 
dell'edilizia pubblica, colpito dalla O.I.A. di Reggio Calabria, nel mese di ottobre, con la confisca di beni per un valore 
d1 circa 7 milioni di euro. 
Sempre nel mese di ottobre, la Guardia di Finanza, nell'ambito dell'operazione "Rent", ha disvelato gli 1nteress1 com­
merciali di alcuni imprenditori contigui alle cosche COLUCCIO-AQUINO di Marina di Gioiosa Ionica (RC) e PIROMALU-
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BELLOCCO di Rosarno (RC), oltre che in Lombardia, anche 1n Romania, in relazione alla costruzione di un complesso 
turistico-sportivo e di un resort in località Arges Pitesti. 

- Canada 

In Canada, la sopra menzionata inchiesta "Crimine" ha evidenziato l'esistenza di un organismo di vertice dell'orga­
nizzazione nella città di roronto, area di Woodbridge, nonché l'operatività di diverse locali, tra cui quella di Thunder 

Bay nell'Ontario; importanti insediamenti vengono segnalati anche a Montreal. 
Le locali canadesi assicurerebbero, inoltre, alle cosche calabresi appoggi strutturali funzionali al riciclaggio dei proventi 
illeciti e al traffico di stupefacenti su quel Paese. 
Come accennato nel paragrafo dedicato alle proiezioni estere di cosa nostra, da diversi anni è in corso un sowerti­
mento degli equilibri di forza a favore della 'ndrangheta, che si starebbe sostituendo ai riva li siciliani proprio nel con­
trollo del traffico e dello spaccio di stupefacenti. 
Un sicuro passo avanti nella strategia di contrasto contro la 'ndrangheta e, più in particolare, per verificare la situazione 
della criminalità organizzata italiana stanziata nel Quebec e nella zona di Toronto, può derivare dall'interlocuzione 
awiata, nel mese di ottobre, a seguito di una visita ad Ottawa, dalla Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo 
e dal Ministero della Giustizia con funzionari canadesi preposti alla cooperazione in materia di assistenza giudiziaria. 
Ciò, nella prospettiva di favorire il reciproco accoglimento delle rogatorie e delle richieste di estradizione, anche at­
traverso delle linee guida sottoscritte nel corso della missione, che hanno delineato i criteri cui ispirare la futura coo­

perazione con il Canada213. 

m Cfr .. in proposito, Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazt0ni criminalt anche straniere, n. 
178 di mercoledl 9 novembre 2016. Audizione del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, Dott. Franco Roberti. Resoconto stenografico 
consultabile al seguente link 
http //www.camera it/leg 17/1OS8'1dLPgislatura- 17&t1001ogia=au(liz2&sottot1polog1a=aud1z1one&anno=2016&mese= 11 &g1orno=09&1dCommis­
s1one=24&numero=0178&file=1nd1ce stenoarafico 
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- Colombia e altri Paesi del Centro e Sud America 

Anche nel secondo semestre del 2016 non sono mancati riscontri circa gli stretti legami instaurati, nel tempo, dalla 
'ndrangheta con i narcotrafficanti del centro e del sud America. con la " rotta atlantica" che rimane il principale 
canale di collegamento con l'Europa. 

In Colombia. Costa Rica. Repubblica Dominicana, Brasile, Venezuela e Guyana le cosche avrebbero realizzato basi lo­
gistiche e strutture operative tali da consentire un rapido e continuo approwigionamento dr cocaina. con il porto di 
G101a Tauro che continua ad affermarsi tra gli hub dt riferimento per lo smistamento della droga sul Vecchio Conti­
nente. 
Emblematica. in tal senso. è risultata l'operazione "Lex", conclusa nel mese dr novembre dall'Arma dei Carabinieri 
Le investigazioni hanno ben ev1denz1ato come la locale di Laureana di Borrello, formata dalle famiglie FERRENTINO­
C HINDAMO e LAMARI. avesse quali canali di approwrgionamento della cocaina le tratte che dall'India e dalla Co­
lombia conducono al porto di Gioia Tauro (RC). 
La droga veniva occultata in cargo contenenti riso. grazie alla copertura d1 un socìeta d1 import-export, con sedr a 
Milano e Roma, controllata da ìmprenditon prestanome della consorteria mafiosa. 
Ancora la "rotta atlantica" è stata al centro delle investigazioni concluse. nel mese di luglio. dalla Guardia di Finanza 
nell'ambito dell'operazione "Vulcano". 

Dalle indagini è, infatti. emerso come esponenti dei dan MOLE', PIROMALLI, ALVARO e CREA avessero organizzato 
un vasto t raffico di cocaina che, attraverso gli scali portuali panamensi di Cristobal e Balboa, veniva fatta arrivare nei 
porti di Rotterdam, Livorno, Napoli, Salerno, Genova e Gioia Tauro. 
Si segnala l'estradizione, avvenuta il 1 O agosto 2016, dal Marocco all 'Italia, di un latitante coinvolto nell'inchiesta 
"Buena Hora 2"274 e relativa ad un traffico di cocaina dal Sudamerica e di hashish dall'Africa, la cui importazione in 
Italia avveniva per conto di soggetti contigui alle famiglie di San Luca dei GIORGI e MAMMOLITI. 
Non possono, infine, essere trascurate le possibi li ripercussioni sul mercato della cocaina che potrebbero derivare dal-
1' accordo di pace siglato, nel mese di novembre. tra il governo colombiano e le Forze Armate Rivoluzionarie della 
Colombra17

". 

L'accordo ha previsto, tra l'altro, la fine delle coltivazioni tlleote nelle aree di influenza delle FARC (in prim1s le pran­
tagronr di coca) e un programma sooo-sanrtario contro 11 consumo e 11 traffico di droga. 

• Condotta nel 201 4 dalla Guardia d1 Finanza 

In tal senso, gld nella Relaz1or.e ntenta la Il semestre del 2015 vennero regoz1at1 n atto. a Cuba, fra rl Go•'<'rno colombiano e le FARC. 
e 1 poss1b1h nfless1 sulle modalitil cl cìpproW191onamento della cocaina. 
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- Australia 

Nel Paese in esame s1 segnala l'operatività del gruppo transnazionale della 'ndrangheta australiana, strettamente 
connesso alle cosche calabresi. 
Sarebbe, inoltre, presente anche il crimine organizzato italo-australiano, costituito da soggetti che. pur non avendo 

legami di parentela con le famiglie calabresi, avrebbero un forte senso dell'identità nazionale e stringerebbero alleanze 
con altre organizzazioni e con il menzionato gruppo transnazionale della 'ndrangheta australiana. 
Più nel dettaglio, i collegamenti di quest'ultimo gruppo transnazionale investono l'Europa, la Cina ed il Sud America 
per l'approw1gionamento, rispettivamente, di droghe sintetiche, precursori e cocaina276• 

L'organizzazione è risultata particolarmente presente nelle zone di Canberra, Griffith, Melbourne277, Adelaide e del 
Nuovo Galles del Sud. Proprio nel semestre, a Sydney, capitale dell'ultimo degli Stati appena elencati, è stato assas­
sinato, esattamente il 14 novembre, un presunto appartenente alla 'ndrangheta austra liana, in libertà vigi lata e in 
attesa di giudizio per traffico di stupefacenti. 

'
1
' Come segnalato nella precedente Relazione semestrale, nel mese di marzo 2016, cJ Rorna, rn1htari dell'Arma dei Carabinieri hanno tratto in arresto 

un latit,mte giunto nella capitale dall'Australia, ritenuto responsabile del reato di associazione per delinquere finalizzata ad un traffico 1nternaz1onale 
d1 stupefacenti gestito dalle cosche di San Luca (RC} 

' 11 Il 15 marzo 2016, a Melbourne, è stato assassinato un awocato, noto esponente della comunità calabrese locale, presumibilmente 1n contatto con 
le locali famiglia d1 'ndrangheta 
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c. Profili evolutivi 

Dagli esiti delle più recenti indagini e dalle dinamiche criminali osservate nei paragrafi precedenti si trae ulteriore con­

ferma della significativa dinamicità della 'ndrangheta, interessata non solo a proiettarsi nel ricco e prosperoso set­

tentrione, ma capace di perseguire, anche fuori dai confini nazionali, obiettivi imprenditoriali di ampio respiro, 

cooptando qualificati professionisti in quella che può definirsi una gestione manageriale del malaffare. 

Contestualmente al consolidamento nel sistema imprenditoriale e finanziario, perseguito anche grazie alla disponibilità 

di ingenti capitali da reimpiegare nei circuiti dell'economia legale, la 'ndrangheta, come evidenziato da recenti in­
chieste giudiziarie278, ha mantenuto inalterata la capacità di interferire nelle pubbliche Amministrazioni, specie in am­

bito loca1er 9 • 

Se da una parte si è, infatti, assistito al condizionamento dei procedimenti amministrativi per acquisire illeotamente 

pubbliche commesse, dall'altra si è dirottato il consenso elettorale in favore di alcuni cand1dat1 che, qualora eletti, 

sono poi costretti ad assicurare la realizzazione di specifici interessi criminali280• 

S1 è continuato a registrare, peraltro, il ricorso. qualora indispensabile, alla violenza, come dimostrano le intimidazioni 

rivolte ai sindaci ed a soggetti 1stituz1onali, nonché i danneggiamenti d1 beni pubblici. 
In proposito, i "comportamenti" 'ndranghetisti in atto lasciano presagire il perpetuarsi, anche in futuro, di questa 

strategia. 

I settori sui quali si potrebbero continuare a rivolgere le attenzioni dell'imprenditoria mafiosa sono quelli delle co­
struzioni e del mercato immobiliare, della logistica e del trasporto su gomma, della filiera alimentare e della grande 

distribuzione, del turismo, del la gestione del ciclo dei rifiuti nonché, di particolare attualità, quel lo delle scommesse 
e dei giochi on line. 

'• Nel 1n esame: "A/chemia giiJ Tena d1 Siena", "Lex" e "Ecosistema". 

''Tale strategia d'1nf1ltrazione s1 compendia nello scioglimento e commissariamenio pe1 cond1z1onamenh della criminalità organizzata, ex art 143 D 
Lgs 267/2000, dei comuni d1 Bagnara Ca1abra, Bovalino e Rizziconi Inoltre. ai sensi dell'a!'{ 141 D Lgs 267/2000. nsuhano altresi comm1Ssanau 
1 comuni d1 Bova Manna (d1m1ss1oni rrevocab1h del Sindaco nei cui confronti e s•ata dichiarata la sussistenza della causa d1 sospensione prevista dal­
l'art 11/2 del D.Lgs 31 dicembre 2012 n 235 legge Sevenno), G101a Tauro emozione d sf1ouoa nei confronti del Sindaco deliberata daila mag­
gioranza del Cons1gho Comunale). Laureana d1 Borre:10 (d1m1ssion1 e del Sindaco e d tulh 1 cons1glien) e Villa San G1ovann1 'dim1ss1on1 d1 ohre la 
metc1 de• cons1ghen) 
Il comune d1 San lvca continua ad essere gest.to da un comm•ss.:mo pr('fcwz10, a causa della mancata presemazione d1 caod1dature per le eieZK>ni 
amministrative del S giugno 2016 (an 85/3 DPR 57()11960) 

A tale riguardo un passaggio delt'OCCC nell'ambito delrrnch1esta "MamfTlà San11551ma" {p.p. 9339109 RGNR e SC:ViS ROCC ODA del'a Pr0C1Jra 
regg.na), che a!ki pagina 5, in mento alle scette st·ateç1c;.,e della strutturc1 r ;ervdtd mcl1viduata nell'alveo del macro fenomer.o e orca due espoPen\1 
indagati dena struttura medesima, rec11a • 1fld1vict.J<1ti quali figure polmche a cui affidare ruo/1 pubbf1c1 e caflche in grado d1 agf'VO/are 11 buOll 
estro del programma cnmmoso" ed 11 cui uso de'liato del ruolo pubbltCo e delle canctce d1 volta 1n voha da loro ricoperte ali'm:crno degh organ d1 
rango coslttuz.onale sa•ebbe 099et10 d1 analoga programmazione. 
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Metabolizzate le conoscenze tecniche ed i meccanismi di mercato, le nuove generazioni criminali hanno maturato 
capacità manageriali che, favorite dalla elevata scolarizzazione, consentiranno operazioni finanziarie ed economiche 
sempre più complesse, anche in settori innovativi. 
Si pensi ai primi segnali colti circa l' interesse delle cosche ad investire i propri capitali illeciti anche nel settore della 
produzione e commercializzazione di lampade a led - come emerso dall'importante operazione "Afchemia" - o in 
società ad alto contenuto tecnologico, operanti nei settori dell'alluminio e della gestione dei servizi idrici e di depu­
razione, sequestrate in via preventiva nell'ambito dell'inchiesta "Reghion". 
In questo modo, se con le operazioni finanziarie le cosche mirano a smaterializzare il capitale illecito nei circu iti mo­
netari, sul piano economico l'obiettivo è quello di creare imprese capaci di mimetizzarsi nell'economia legale, evitando 
ogni forma di violenta imposizione. 

La capacità di autofinanziare i propri investimenti, di offrire beni e servizi a costi assolutamente competitivi, di im­
mettere liquidità in aziende in crisi rilevandone le quote, ha prodotto un vasto ed articolato sistema societario, del 
tutto asservito e nella disponibilità delle organizzazioni, ma assai difficile da individuare ed aggredire. 
Sono così nate imprese qualif icate ed affermate nei contesti sociali ed apprezzate dai mercati. 
È grazie a queste imprese che le organizzazioni criminali continueranno ad interloquire con i pubblici amministratori, 
con i rappresentanti della finanza e persino con gli investitori internazionali. 

Per l'operato di tali strutture societarie appare prospetticamente ancora fruttuoso l'utilizzo delle c.d. "cartiere", fun­
zionali a produrre il supporto documentale per spregiudicate operazioni di riciclaggio o più semplicemente per ma­
scherare i rea li profitti delle aziende "pulite", non solo per eludere il fisco ma anche per l'accantonamento di liquidità 
in nero. 

In sintesi, si assiste oggi ad una evoluzione delle t radizionali attività criminali in direzione di una imprenditoria mafiosa 
moderna, caratterizzata da modalità operative agili e funzionali a penetrare la rea ltà socio-economica, anche attra­
verso sistemi corruttivi e collusivi. 

Evoluzione intesa anche come immediata capacità di adattamento al contesto socio economico di riferimento, sia 
attraverso la diversificazione e stratificazione delle attività, che mediante nuove modalità di relazione col territorio, 
ispirate al basso profilo ed alla ricerca di complicità e connivenze, da conseguire senza alcuna violenza, di per sé 
foriera di sgradite attenzioni giudiziarie. 

In alcune aree, soprattutto del nord Ita lia, ciò ha comportato che le organizzazioni mafiose accettassero la sedimen­

tazione di altre forme di criminalità organizzata nel territorio d'elezione, con le quali condividere gli affari illeciti. 
L'organizzazione, sino a ieri monolitica e composta da soggetti accomunati da condivisi disvalori, riti sacrali e regole 
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tradizionali, è venuta a confondersi, in una progressiva laicizzazione, con altri contesti, ivi compresi, come accennato, 
quello finanziario, imprenditoriale e societario. 
Ciò, se per un verso ha favorito il processo evolutivo sopra descritto, ha però anche introdotto elementi di criticità 
per l'organizzazione: la difficoltà di arginare la col laborazione con gli inquirenti da parte dei professionisti di volta in 
volta indagati. Contributi dichiarativi rivelatisi dirompenti per le organizzazioni mafiose, in quanto capaci di delineare 
strutture. dinamiche e relazioni di storiche 'ndrine281 , ancora quasi del tutto sconosciute187" e che potrebbero per 
questo aprire nuove frontiere investigative. 

Quanto sopra imporra mirate azioni di contrasto, tanto sul piano penale che, soprattutto, su quello patrimoniale, at­
teso ti salto di qualità compiuto dalla ' ndrangheta sempre più protesa ad accaparrarsi nuovi spazi dt manovra nel­
l'ambito dei mercati economici e finanziari globali 

"' S1 vedaf'o diversi trd 1qua1, "Gothd. Roma'>Zo Cnmmale. Mafia lstlwz1on1. Andromeda. Per5eo. Peter Pan. Puerro Uberacfo. Breakfasc. 
Aem1/1a e G.Jmbfìng" e 1rx:hieste in corso 

31 Sul punto ·I processo • Gocha" pendente presso Il Tnbunale di Regg10 Calabna e nel quale sono confluite le inchieste • /'.Aàmnld SòmtSS1ma. Akhemlà. 
Reghion, Fata Morgana e SÌ5tema Reggio" 
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a. Analisi del fenomeno 

Alcune aree del territorio regionale campano continuano ad evidenziare uno scenario instabile e in costante trasfor­

mazione. La realtà criminale appare significativamente diversa da zona a zona, con riferimento alle strutture, ag li 
obiett ivi e al modus operandi dei singoli clan. 

A Napoli e provincia, la presenza di un numero elevato di gruppi, privi di un vertice in grado di imporre strategie di 

lungo periodo, continua a determinare la transitorietà degli equ ilibri. 

Precarietà ed inconsistenza rappresentano, infatti, le caratteristiche dei gruppi emergenti, nonostante tra le loro fila 

militino soggetti provenienti da storici sodalizi, quali i GIULIANO e i MAZZARELLA di Napoli . 

Si conferma, inoltre, l'abbassamento dell'età degli affiliati e dei capi, con la trasformazione dei clan in "gang", più 

pericolose per la sicurezza pubblica rispetto a quanto accadeva in passato, quando ogni gruppo era in grado di "man­

tenere l'ordine" sul proprio territorio, frenando ogni iniziativa estemporanea da parte di altri sodalizi. 

Molteplici sono le cause che hanno cont ribuito alla destabilizzazione di talune organizzazioni: le scissioni interne, 

l'incapacità di dotarsi di un apparato militare efficace e l' impossibilità di garantire mensilmente stipendi ad affiliati e 
famiglie dei detenuti. 

A tali motivazioni si associano altri due fattori esogeni: da un lato, le operazioni di polizia giudiziaria, con arresti, sco­

perta di covi, sequestri di beni; da ll 'altro, l'awio di importanti collaborazioni giudiziarie. 

Sul piano organizzativo, al posto delle passate strutture crimina li vanno quindi affermandosi nuove compagini, che 

agiscono con particolare violenza e sfrontatezza, spinte da un'esasperata mania di protagonismo, espressa anche at­

traverso scorribande armate ed esplosioni di colpi di arma da fuoco (le cd. "stese"). 

I clan che operano soprattutto in alcune zone del Capoluogo - Sanità, Forcella, zona Mercato, Pianura, Soccavo, 

Ponticelli, San Giovanni, Barra - sembrano, peraltro, aver elaborato un' identità comunicativa collettiva per riconoscersi 

fra loro e diversificarsi, allo stesso tempo, dagli altri gruppi (barbe lunghe e folte, tatuaggi autoreferenziali di appar­

tenenza ad un clan), per quanto la militanza all'interno di un sodalizio risulti comunque estremamente precaria. 

Ci si trova, così, di fronte a tanti piccoli "eserciti" senza una vera e propria "identità criminale", che utilizzano la vio­

lenza come strumento di affermazione ed assoggettamento, ma anche di sfida verso gli awersari. 

Un importante indicatore di tale situazione di instabil ità si rileva nell'elevato numero di episodi omicidiari, ferimenti 

ed atti intimidatori che confermano la persistenza di molteplici focolai in precise aree del capoluogo e nella immediata 
provincia. 
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Accanto a questa nuova fisionomia dei "moderni gruppi camorristici" soprawivono alcuni clan della "passata tradi­

zione criminale", storicamente e saldamente radicati sul territorio, che continuano a preservare la propria forza at­

traverso le nuove generazioni, puntando su grossi traffici internazionali e investimenti finanziari. 

l'operazione "Cumani", conclusasi nel mese di novembre con l'emissione di diverse misure di custodia cautelare e 

di cui si dirà più diffusamente nel paragrafo dedicato alla Provincia Settentrionale di Napoli, ha documentato la per­

durante operatività della federazione criminale nota come "Alleanza di Secondigliano", all'interno della quale un 

ruolo preminente è stato nconosciuto dagli altri soda/izifederati al gruppo MALLARDO. Come s1 legge nell'ordinanza, 

la speoficità dell'"Afleanza di Secondigliano" sta: "nella compartecipazione occulta in società di varia tipologia e 

nelle capadtà di queste nell'assumere un ruolo di preminenza in diversi mercati". secondo un modus operandi che 

ha consentito a quell'aggregaz1one cnminale di accumulare milioni d1 euro, parte dei quali oggetto d1 sequestro nel­

l'ambito della citata operazione 

Una delle fattispecie delittuose sicuramente più diffuse nell'area metropolitana è lo spaccio d1 sostanze stupefacenti. 

prat1Cato quasi sempre da giovanissimi, per conto delle organizzazioni camorristiche. 

Le cons1deraz1oni fatte per la città d1 Napoli non possono essere estese tout court alla provinoa, dove non si registrano 

s1tuaz1oni d1 accesa fibrillazione. 

In particolare. l'operato dei sodal1z1 che agiscono nella provincia vesuviana - potenti e rad1cat1 nel territorio - non si 

caratterizza per la commissione di azioni eclatanti fatte di sparatorie ed agguati. 

L'agire sotto traccia consente loro di infiltrare, senza clamore. le amministrazioni comunali e l'imprenditoria locale. di 

gestire parte della grande distribuzione e di assumere una posizione dominante nel mercato della droga. 

Analoghe considerazioni valgono per i clan del casertano, dove gli assetti appaiono meno instabi li in ragione di una 

ormai consolidata presenza di gruppi, tra cui i CASALESI, che nel tempo hanno dato vita a solide alleanze mettendosi 

al riparo da scontri tra fazioni e riuscendo, cosl. a mantenere il controllo del territorio, nonostante la cattu ra e la col­

laborazione con la Magistratura di elementi di vertice. 

Passando ad analizzare i principali settori dell'illecito che alimentano. a fattor comune. i profitti dei clan camorristici, 

risultano preponderanti il traffico di sostanze stupefacenti, 11 contrabbando di tabacchi lavorati esteri. le estorsioni, 
l'usura, la commercializzazione di prodotti con marchi contraffatti, la gestione e lo smaltimento dci rifiuti e l'infiltra­

zione nel settore degli appalti pubblio. 

In tale ultimo contesto, un ruolo di primo piano è storicamente rivestito dai clan casertani dei CASALESI e dei BEL­

FORTE e da alcuni sodalizi dell'area nord della provincia di Napoli (m primis NUVOLITTA-POLVERINO e MALLARDO). 

che oltre a instaurare rapporti di stretta connivenza con apparati pohttco-amministrat1v1 locali, s1 sarebbero serviti 
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anche di imprenditori compiacenti per l'acquisizione di commesse pubbliche. Si tratta di una frangia "malata" del­
l' imprenditoria che trae vantaggio da questo sistema illecito e che annienta ogni possibi le concorrenza. 
Con particolare riferimento ai CASALESI, le informazioni fornite dai collaboratori di giustizia stanno contribuendo a 
delineare il complesso intreccio fra camorra, imprese e politica, per decenni alla base del potere economico-criminale 
del clan . 

Non è stato, infatti, infrequente - come accertato in atti giudiziari - che il legame con esponenti polit ici ed ist ituzionali 
si sia concretizzato nella candidatura di affiliati alle elezioni amministrative, peraltro reiteratamente eletti in diverse 
competizioni elettorali. 

Le indagini confermano, inoltre, come la camorra non abbia "colore" politico: emblematiche le vicende relative ai ri­
petuti scioglimenti del Consiglio comunale di Marana di Napoli283 con maggioranze di diversa espressione politica. 
Stando ai dati diffusi nell'ultimo rapporto di Legambiente "Ecomafia 2016", la Campania si attesta poi come la Re­
gione con il maggior numero di illeciti ambientali. Alla numerosità di tali reati si associano le evidenze raccolte nelle 
più recenti operazioni di polizia, che testimoniano anche una evoluzione della fisionomia dei reati ambientali, ormai 
strettamente connessi con i crimini in danno della salute pubblica. 
1115 luglio 2016, la Corte d'Assise di Napoli ha condannato i principali imputati dell'operazione "Green", per disastro 
ambientale e traffico illecito di rifiuti: tra questi, uno dei primi "colletti bianchi" emissario, per conto dei CASALESI, 
nel lucroso business dei rifiuti ed un ex sub commissario per l'emergenza ri fiuti campana. 
Numerose sono state, poi, le attività di contrasto concluse nel semestre. 
Tra queste, un'indagine284 della Guardia di Finanza su Toscana e Campania, che si è conclusa, nel mese di settembre, 
con l'arresto di sei persone ed il sequestro di beni per 7 mi lioni di euro e di 80.000 tonnellate di rifiuti smaltiti in 

modo illegale. L'operazione ha consentito di accertare l'esistenza di una ramificata organizzazione criminale, composta 
da imprenditori operanti, principalmente, su l territorio toscano (nelle province di Pistoia, Lucca e Pisa) e titolari di 
aziende collegate con imprese dell'area campana, gravitanti nell'orbita dei clan dei CASALESI - gruppi SCHIAVONE 
e ZAGARIA. 

Recenti operazioni di seNizio hanno inoltre documentato quanto, sempre i CASALESI, abbiano investito sull 'agroali­
mentare, insinuandosi nelle compagin i societarie delle aziende del settore, fino a prenderne il possesso. 

m Da ultimo, è stato sciolto con D.P.R. 30.12.2016. 

z34 P.p. 5695/14 del Tribunale d1 Firenze. 
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Altrettanto significative, in questo semestre, sono state le operazioni di contrasto alla falsificazione di banconote78' 

e documenti. 
Il core business delle organizzazioni camorristiche resta comunque il traffico di sostanze stupefacenti : nel periodo di 
interesse sono state acquisite significative conferme delle consolidate relazioni affaristiche tra narcotrafficanti campani, 
siciliani286, calabresi287 e di nazionalità spagnola. 
Come, infatti, più diffusamente si dirà nel paragrafo dedicato alle proiezioni estere, proprio in Spagna, precisamente 
a Palma di Maiorca, nel mese di ottobre la O.I.A. di Roma. in collaborazione con la Polizia Spagnola, ha localizzato 
un latitante campano, collegato ad ambienti di camorra, che aveva posto in essere un articolato sistema di frode 
fiscale attuato mediante un traffico di autovetture di grossa cilindrata provenienti dalla Germania. 
Si colgono, infatti, persistenti segnali di interessi della camorra oltre che in Spagna e in Germania, anche nei Paesi 
Bassi, a Malta e oltreoceano. 

Di questi Paesi, nel paragrafo dedicato alle proiezioni all 'estero verrà fornito uno spaccato che attinge, oltre che alle 
risultanze del semestre, anche a fatti più risalenti nel tempo, nella prospettiva di offrire una visione il più possibile 
esaustiva e logicamente concatenata dei "comportamenti" criminali adottati oltre confine dalla camorra . 

'"' In data 20 luglio 2016 11 Nucleo d1 PoliL1a Valutaria della GuiJrd1a di Finanza ha stroncato una vera e propria banda di " falsari" che avevano 
stampato, con una Iattura identica all'originale, le nuove banconote della "Serie Europa" da 20 euro 11 l;iboratono clandestino, attrezzato con 
macchinari sofist1cat1 e tecnologicamente avanzati, era stato allestito nel Comune di Casavatore in un appartamento privato, occupato da due 
donne, alle quali sono s1.i11 applicati gli arresti dom1ollan. Il valore stimato d1 tutto rl matenale sequestrato si aggira 1ntorPo a1 7 milioni di euro. Gli 
accertament preliminari effettuati sulle banconote hanno permesso d1 con\tatarne la pregevole fattura 
In data 3 novembre 2016 personale della Polizia d1 Stato della Squadra Mobile di Napol ha eseguito un'ordinanza d1 custodia cautelare n. 426116 
O.CC - 6451114 RGNR - 20998116 RGGIP emessa dal Tribunale d1 Napoh uffioo GIP 1n data 14. 10.2016 che hil disposto la misura in carcere per 
due donne e quella degli arre\t1 domrohar ner confronti d1 8 persone, tutti 1nd1z1ati d far parte d due organizzazioni che gestivano il mercato d1 
banconote false. St trattava 1n particolare dr due gruop1 stanz1alr a Second1gl1ano: 11 gruppo PITIROLLO e quello DE MARTINO. in contatto ma con 
casse e reti di traffico dutonome 

"" Come già detto nel capi tolo dedicato a cosa nostra, ta li s1nerg1e hanno trovato conferma nel semestre 1n un'operJz1onc condotta, nel mese d1 no­
vembre, dall'Arma dei Carabinieri che ha portato all'arresto di 7 soggetl1, 1 quah prowedevano all'..ipprow1g1onamento dr sostanze stupefacenti 
1n Campania e, successivamente, allo smercio nelle principali piazze palermitane. per conto del mandamento mafioso di PORTA NUOVA 

'"' Come evidenziato nel capitolo relativo alle organizzazioni criminali calabresi, nel mese di settembre 2016, nell'ambito dell'operazione Ring New 
- partita dal monitoraggio dello spaccio nel centro storico di Brescra - che ha interessato molte regron1 e si è estesa 1n Greo a. Spagna, Olanda. 
Belgio e Bulgaria, è stata accertata la cont1gu1tà tra la cnm1nahtà organizzata albanese e consorterie cnmrnah italiane e 1· esistenza dr un patto fe­
derativo tra esponent della 'ndrangheta. della camorra e della sacra corona unita pugliese. 
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b. Proiezioni territoriali288 

(1) Campania 

Napoli città 

Area Centrale - quartieri Avvocata, San LorenzoNicaria, Vasto Arenaccia, San Carlo Arena/Stella, 

Mercato/Pendino, Poggioreale, Montecalvario, Chiaia/San Ferdinando/ Posillipo. 

Nel centro storico di Napoli lo stato di fibrillazione tra i gruppi locali è percepibile dal reiterarsi di episodi delittuosi. 
La persistente conflittualità tra sodalizi antagonisti è espressione di una galassia criminale composta da un indefinito 
numero di famiglie, capeggiate da giovanissimi289, che in breve tempo si trasformano da alleate ad antagoniste per 
l'acquisizione del controllo delle attività illecite, prima fra tutte lo spaccio di sostanze stupefacenti290. 

Nel le zone di Forcella e della Maddalena permane l'antagonismo tra le famiglie GIULIANO e MAZZARELLA e gli assetti 
criminali risentono della recente spaccatura tra i GIULIANO ed i SIBILLO, sodalizi già fortemente segnati da arresti e 
condanne di affiliati791

. La ragione di tale frattura sarebbe da ricondurre a disaccordi sorti per la spartizione dei proventi 
dalle attività illecite: le due famiglie sembrano lontane dal raggiungere un'intesa, come indicano le numerose "stese" 

e pestaggi compiuti dai rispettivi associati792. 

iRR l'estrema frammentazione della realtà criminale campana, comporta la raffigurazione grafica delle sole componenti principali della camorra, il cui 
posizionamento su mappa è meramente ind1Cativo. 

È appena sedicenne il killer che, nel mese di maggio 2015, aveva ucciso giovane nel centro di Napoli, sparandogli alle spalle nel corso di una rissa. 
l'autore del delitto era legato ad altri giovani esponenti del cartello SIBILLO-GIULIANO-BRUNETTl·AMIRANTE. Non ancora ventenne era, invece, la 
vittima dell'agguato camorristico del 24 novembre 2016, ritenuta affiliata al clan SIBILLO 

l!>'J Il 14 g iugno 2016, è stata emessa sentenza d1 condanna in primo grado a carico di numerosi protagonisti della cd. paranza dei bamb1n1, collegati 
alle famiglie GIULIANO e SIBILLO. Il provvedimento ha dato una prima conferma sul piano giudiziario dell'esistenza di un'associazione composta 
da giovani violenti camorristi che, per darsi un'identità, hanno adottato particolari elementi estetio, qualt barbe lunghe e folte e tatuaggi indicativi 
dell 'appartenenza ad un determinato clan, per riconoscersi fra loro e distinguersi dagli avversari 

79
' Il gruppo SIBILLO sarebbe stato riorganizzato dalle donne del clan, che hanno assunto un ruolo decisivo nell'ambito del sodalizio, control lando e 

gestendo il traffico di stupefacenti e le estorsioni. Il 10 novembre 2016, è stato condannato un elemento di pnmo piano del gruppo SIBILLO, 

mentre, il 28 ottobre 2016, il G.U.P. del Tribunale d1 Napoli ha emesso sentenza di condanna a carico del capo del gruppo BUONERBA e del 
reggente del clan SEQUINO della Sanità, ritenuti con altri, implicati nell'omicidio di un appartenente al contrapposto cart ello SIBILLO-GIULIANO­
BRUNETTl-AMIRANTE, ucciso a Napoli, nel mese di luglio 2015. 

>w Significativo dello stato di tensione, l'arresto, il 24 settembre 2016, di un giovane poco più che maggiorenne, sorpreso nei pressi della sua abita· 
zione, ca lzando un passamontagna ed in possesso di una pistola semiautomatica. completa d1 caricatore e munizionamento, contiguo ad un 
giovane rampol lo della dinastia dei GIULIANO. Le circostanze dell'arresto fanno ipotizzare che i GIULIANO, al pari dei SIBILLO, siano intenzionati a 
proseguire nei raid 1nt1midatori. disponendo di nforrnti arsenali, come attestano 1 continui sequestri delle Forze dell'ordine. 
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Un chiaro segnale di questa situazione di instabilità viene dal ferimento, il 30 luglio 2016, del figlio di un elemento 
apicale della famiglia GIULIANO. Meno influente su questa zona appare il gruppo MAZZARELLA di San Giovanni a 

Teduccio, nonostante un tentativo di ripresa di potere ad opera del nipote di uno dei capi clan, che ne aveva assunto 
la reggenza fino al momento del suo arresto, awenuto a dicembre. 

Non meno in fermento lo scenario criminale nella zona Mercato, dove è storicamente presente la citata famiglia 

MAZZARELLA, che continua a gestire parte delle attività illecite tramite sodalizi d1 riferimento. pur avendo perso l'ege-
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monia. In tale contesto si inserisce il tentativo di espansione nel la zona delle Case Nuove del clan RINALDI (originario 
della stessa area dei MAZZARELLA e vicino ai GIULIANO) e dei SIBILLO, tentativo reso evidente da plateali azioni ar­
mate293. In questo scenario caotico si rileva la presenza di un gruppo di giovani emergenti che avrebbero preso le 
redini del menzionato clan SIBILLO, dopo l'arresto dei vertici, tentando di ricostruire la cosiddetta "paranza dei bam­

bini" e, in rotta di collisione con i GIULIANO, si sarebbero ritagliati uno spazio autonomo di azione su lla zona Mer­
cato/Case Nuove. 

Due degli attuali personaggi di vertice sono prima sfuggiti a diversi agguati avvenuti ad ottobre 20162'M, per poi 
essere tratti in arresto il successivo mese di novembre, nel corso di un tentativo di estorsione in danno di venditori 
ambulanti della zona Maddalena. 

Nei quartieri Vasto, Arenaccia, Ferrovia, Rione Amicizia, Borgo Sant'Antonio Abate e zone limitrofe, l'azione di con­
trasto delle Forze dell'ordine e della Magistratura ha significativamente colpito il clan CONTINI, gruppo egemone in 
quelle zone; tuttavia, la rete di alleanze e di complicità che il sodalizio si è costruito nel tempo gli avrebbe consentito 
di mantenere la solidità strutturale e, soprattutto, economica. Forte, inoltre, di questa radicata ingerenza sul terri torio, 
avrebbe continuato a dirigere una rete organizzativa in grado di gestire il traffico di stupefacenti, le estorsioni e 
l'usura. A ciò si aggiunga la notevole capacità dei CONTINI di reinvestire i proventi crimina li in diversificate attività le­
cite, seNendosi di imprenditori pronti a mettere a disposizione del gruppo le loro competenze. 
Antagonista storica dei CONTINI è la più volte menzionata famiglia MAZZARELLA, presente anche nella zona della 
"Ferrovia", dove gli spazi d'azione criminale risultano ulteriormente spartiti con i CONTINI ed i LICCIARDI. 
Significativa di questa parcellizzazione del territorio è un indagine conclusa nel mese di ottobre dall'Arma dei Cara­
binieri, nell 'ambito della quale è stato accertato come un gruppo referente dei MAZZARELLA avesse imposto ai ven­

ditori extracomunitari di un mercato poco distante dalla stazione ferroviaria "Garibaldi" il pagamento di una tangente 
maggiorata sulla vendita della merce, rispetto a quanto richiesto agli ambulanti napoletani. Lo stesso gruppo avrebbe, 

m Episodi di int imidazione e d1 esplosioni di colpi d'arma da fuoco, si sono regimati nella zona delle Case Nuove sin dall'inizio del 2016. 11 27 luglio. 
due ragazzi sono stati feriti in una sparatoria. mentre verosimilmente poco prima un terzo è stato accoltellato. Uno di questi era ri tenuto vicino al 
gruppo GIULIANO - SIBILLO. 11 7 ottobre, è stato gravemente ferito un pregiudicato, scarcerato nel mese d1 luglio, che negli anni '90 era stato punto 
di riferimento dei MAZZARELLA per lo spaccio di droga alle Case Nuove: la vittima potrebbe aver paga to per l'ambizione d1 volersi ritagliare uno 
spazio criminale all'interno delle Case Nuove. dove sono mutati gli equilibri criminali, o essere stato colpito per vecchi rancori legati a fatti estorsivi 
o di usura. 11 12 ottobre, nei pressi di Piazza Mercato, è stato ferito un pregiudicato, precedentemente vittima di un pestaggio da parte d1 soggetti 
delle Case Nuove. 112 dicembre 2016 è stato collocato un ordigno art191anale dinanzi al portone del palazzo ove abita il referente dei RINALDI. 

2
'"' 11 13 ottobre 2016, alcuni criminali a bordo di moto hanno esploso diversi colpi di arma da fuoco verso il balcone dell'appartamento di un pregiu­

dicato che, il 6 febbraio 2015, era stato arrestato nel centro stanco di Napoli 1ns1eme ad altri malviventi provenienti da comprensori cittadini 
diversi, riuniti in un appartamento intestato ad una parente del capo del gruppo SIBILLO. Altra sparatona si è verificata durante la notte del 29 ot­
tobre 2016, quando quattro individui a bordo d1 due scooter hanno esploso numerosi colpi di pistola contro tre auto in sosta. 
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poi, estorto grosse somme sui profitti della prostituzione gestita dagli extracomunitari, che sfruttavano ragazze pro­
ven ienti dai loro Paesi d'origine295 . 

Nei Quartieri Spagnoli, le dinamiche criminali hanno subito una profonda trasformazione a seguito della disgregazione 
e dissoluzione di storici clan1%. Tra questi, si segnala il clan MARIANO che, nonostante la detenzione dei vertici, pron­
tamente sostituiti dalle terze generazioni (nipoti e/o cognati), ha sempre mantenuto salda la propna forza. Il clan 

sembra destinato a subire pesanti contraccolpi dalla decisione di collaborare con la giustizia assunta da un elemento 
di spicco della famiglia. destmatano d1 una pesante condanna. inflittagli il 13 ottobre a conclusione d1 un processo 
celebrato dinanzi al G.U.P. del Tribunale di Napoli. 

Tale situazione avrebbe favorito il nnsaldamento del gruppo RICCI. alias "i Fraulella". con l'alleato cartello SALTALA­
MAC C HIA-ESPOSITO e delle famiglie MASIELLO-MAZZANTI· 1

• Raid incendiari contro le saracinesche d1 esercizi com­
merciali avevano lasciato presagire una ripresa della tensione tra i RICCI ed i MASIELLO, originata dall'omicidio, nel 
2012, di uno dei capi del gruppo MASIELLO, verosimilmente ad opera di affiliati al clan RICCI; tuttavia, di recente 
sembra essersi instaurata una sorta di tregua. 
Il sodalizio RICCl-SALTALAMACCHIA-ESPOSITO è, invece, apparso decisamente ostile al clan SIBILLO?qs. 

In tale scenario si inserisce il clan ELIA dal Pallonetto a Santa Lucia che, apparentemente neutralizzato dalle ultime 
operazioni di polizia, ha manifestato la chiara intenzione di riprendere le ostilità con il gruppo RICCI. Questi focolai 
di tensione sono sfociati in sparatone concentrate, in particolare, nei Quartieri Spagnoli, dove la rivalità tra gli ELIA e 
i RICCI sembrerebbe riacutizzarsim. 

La zona del Cavone è stata per lungo tempo sotto il controllo del gruppo LEPRE. Il sodalizio, minato da vicissitudini 
giudiziarie e crim1nal1, aveva continuato ad essere operativo sotto la guida della famiglia ESPOSITO. Quest'ultima, da 

mero satellite dei LEPRE, aveva assunto un ruolo di maggior rilievo con l'appoggio dei MARIANO, stringendo una 
nuova alleanza con 1 SEQUINO della Sanità. 

o.e.e.e n 4 I 0/16 (p p n. 13441/12 RGNR), emessa dal G.I P. del Trib d1 Napoli per assoc1a11onP di tipo mafioso, estorsione, rop1na, ricettazione 
e commercro d1 prodotti con marchi contrri flat11 aggravati da finalità mafiose 

'''" Sr tratta dei sodc1lw nfenbrll alle famiglie TERRACCIANO. DI BIASI e MARIANO che per lungo tempo si sono contese la gestione delle att1v1tà criminali 

' "' li gruppo e presente nella zona cd delle "Ch1.:1nche " La film1ghn MA77ANTI ''i> insPni.:1 rii rnmrinrlo rlPI (ilrtello dopo l'ilrrMto dr capi -;tonc1 e luo­
gotenenti del clan TERRACCIANO 

1
·• Un segnale snrebbe l'i>t;plos:one di colpi d'arma da luoco all'indrnzzo del terraneo ove è detenuto agli arresti domic1han un preg1ud1Cato afftl1ato al 

menzionato cartello. attentato che si ipotizza nconduc1b1le al clan SIBILLO. 
8 ' I 91ovarnss1m1 autori della sparatona, avvenuta la nor.e de 7 settembre 2016 nella centralissuna Viii Toledo. all'altezza d1 praua Tr este e Trento, 

sono rnenuli leve del clan ELIA. Analoghi episodi d1 esp1os10ne 01 colp d'arma da f.ioco SI sono regrstrau ner Quartier· Spagnoh nei mesi seguenti 1,, 
uno degli ultimi raid, del mese d1 novembre, sono stati esplosi d1Vers1 colpi di arma da 'uoco l'abitazione de!la fam g'1c1 FORTE. eç<1ta a RICCI 
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In questo contesto di alta tensione, s'inquadra il duplice omicidio, consumato il 3 agosto nel rione Mater-dei, del 
capo del clan ESPOSITO e di un affiliato al clan SEQUINO. con il contestuale ferimento di un altro affiliato ai SEQUINO. 
Con questo delitto la famiglia LEPRE, attraverso vecchi fidati adepti, avrebbe nuovamente assunto il controllo del la 
zona, cedendo la gestione della piazza di spaccio di Piazza Bellini all'a lleato gruppo SIBILLO. 
Analogo clima di instabilità si registra, da tempo, nel quartiere Sanità, dove si susseguono episodi violenti e rappre­
sag lie armate, sintomo della presenza di gruppi criminali frastagliati e parcellizzati - in continua evoluzione - che si 
contendono la gestione delle piazze di spaccio. 

Inizialmente, la contrapposizione ha riguardato il clan VASTARELLA - alleato al gruppo SEQUINO della Sanità e soste­
nuto dalla famiglia LO RUSSO di Miano - ed il sodalizio GENIDONl-SPINA-ESPOSITO. Nel corso della faida erano stati 
uccisi, nel 20 15, in momenti diversi, il capo del gruppo ESPOSITO ed il figlio. Il mandante del primo omicidio è stato 
identificato nel capo della famiglia LO RUSSO, oggi collaboratore di giustizia300. La tensione si è riaccesa con il citato 
duplice omicidio e contestuale ferimento del 3 agosto ai danni degli ESPOSITO e SEQUINO; all'agguato avrebbero 
fornito appoggio logistico affiliati al clan VASTARELLA. A questo delitto ne sono seguiti altri, di cui sono stati vittime 
soggetti vicini alle famiglie VASTARELLA e SEQUINO: le dinamiche degli attentati, consumati a breve distanza di 
tempo l'uno dall 'a ltro, lasciano ipotizzare una rottura dell'accordo tra i VASTARELLA ed i SEQUIN0301. 

In questo mutevole scenario non può, inoltre, essere trascurata la presenza del gruppo SAVARESE, famiglia storica­
mente affil iata al clan MISSO e legata ai clan SEQUINO, ESPOSITO e GENIDONI. 
La robustezza criminale del gruppo SAVARESE potrebbe, nell'eventualità in cui decidesse di sch ierarsi, incidere ulte­
riormente sulle dinamiche della Sanità. 
Con particolare riferimento al clan MISSO si segnala il sequestro302 eseguito nel mese di agosto a San Marino, su ri­

chiesta della O.I.A. di Napoli, di due rapporti finanziari, per un va lore complessivo di oltre centomila euro, riconducibili 
a due esponenti di vertice del clan, "cassieri" ed uomini di fiducia del capo, nonché addetti al reimpiego dei capitali 
illecitamente acquisiti dal sodalizio. 

300 I LO RUSSO miravano a controllare i traffici illeciti nella zona attraverso l'appoggio di una delle fazioni 1n contrasto. In esecuzione dell'ordinanza n. 
371/16 Occ (p.p. n. 9674/14 RGNR), emessa dal G.l.P. del Trib. di Napoli il 12 settembre 2016, sono stati tratti in arresto anche gli autori dell'omi­
cidio del capo del clan ESPOSITO. anche grazie alle dichiarazioni dei collaboratori della famiglia LO RUSSO. 

mi 11 31 agosto 201 6, nel quartiere Sanità, è stato ucciso un pregiudicato legato ai VASTARELLA il cui fratello era stato ucciso nel precedente mese d1 
aprile. La notte seguente, 111 settembre, nella stessa zona, è stato ferito un affiliato al gruppo SEQUINO. Il 22 ottobre, è stato ferito il nipote del 
capo del gruppo SEQUINO mentre il 7 novembre sono stati colpiti due soggetti ritenuti vicini al clan VASTARELLA. d1 cui uno è rimasto ferito ed 
11 secondo è stato ucciso. A questa sene di omicidi, fanno da contorno numerosi episodi di esplosione di colpi di arma da fuoco contro le abitazioni 
di famiglie rivali. 

Joi Decreto nr. 23/16 S (nr. 13/15 R.G.M.P.) del 27 luglio 201 6 - Tribunale Napoli. 
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Il prowedimento integra il sequestro303 operato il precedente mese di giugno sempre dalla D.l.A., di numerosi beni 
mobili ed immobili, di un'azienda, di quote societarie e di molteplici disponibilità finanziarie per un valore complessivo 
di oltre dieci milioni di euro, di cui si è già detto nella precedente Relazione. 
Continuando nella mappatura dell'area, nei quartieri San Ferdinando e Chiaia, i clan PICCIRILLO/FRIZZIERO e CIRELLA 
(per la zona Torretta) e STRAZZULLO (per la zona Chiaia) soprawivono e si alimentano con lo spaccio di stupefacenti 
(in particolare cocaina) e le estorsioni ai danni degli esercenti commerciali della zona e dei gestori degli ormeggi di 
Mergellina. 
In ambiti più circoscritti operano altre famiglie, quali il gruppo INNOCENTI che controlla la zona d1 Salita Vetriera. 
Nel quartiere Posillipo, tra i più ricchi della città, si assiste ad un crescendo di reati predatori - anche in danno di 
minori aggrediti spesso dagli stessi coetanei - e ad un aumento delle attività di spaccio. Già nel mese di giugno, il 
capo del locale gruppo CALONE era stato tratto in arresto e poi sottoposto all'obbligo di firma, per violazione delle 
prescrizioni della sorveglianza speciale, in quanto "controllato" in compagnia di esponenti del clan CIMMINO del 
Vomero. 

Area Settentrionale - quartieri Vomero, Arene/la, Secondigliano, Scampia, S. Pietro a Patierno, Miano, 

Piscino/a, Chiaiano. 

Nell'area nord di Napoli sono insediati alcuni tra i più strutturati gruppi criminali cittadini. Uno di questi è il clan LO 
RUSSO, dei "Capitoni" di Miano, che negli anni si è reso protagonista, pur senza parteciparvi attivamente (ad esempio 
mettendo a disposizione le armi), di faide che hanno insanguinato varie zone del capoluogo, come accaduto, più di 
recente, per la Sanità. 
Le numerose inchieste304 e la scelta collaborativa di elementi di hanno finito per indebolirne la legittimazione 
sul territorio: sintomatico, in tal senso. è l'attentato incendiario del 25 agosto, nel quartiere Piscinola, che ha dan­
neggiato le auto della moglie e della figlia di uno dei membri della famiglia LO RUSSO, attualmente detenuto e col­
laboratore dì giustizia. 

De<reto nr. 23116 S (nr 13/15 R G M P) del 27 luglio 2016 - Tnbun<i!e Napoli 

I 14 aprile 2016 ìf G P del Trtb. d1 Napol ef"'eSso I oroinanza n 159116 Occ (p p n.. 967d/14 RGNRI ·che ha riguardato altn compooenh del1a 
·am1q ia LO RUSSO. tra cui la mog, e dr uno der capi da, - olio QUd e è seguila l'ordinanza nr. 277116 Occ (p p. nr. 9674/14 RGNR}. emessa 11 23 
giugno 2016 

A seguito de•l'es•to della nch1amata mdag1r.e della fine di giugno 2016, un altro der capi clan ha imz•ato a collaborare con l'A G 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
In ta le contesto si sono affacciate nuove leve già gravitanti nell'orbita dei "Capitoni"306: l'azzeramento dei quadri di 
comando di quest'ultima organizzazione ha finito per alimentare le ambizioni del clan LICCIARDI della Masseria Car­
dane di gestione delle piazze di spaccio sui territori controllati dai mianesi307. 

Dal mese di settembre la situazione è diventata ulteriormente critica: il reggente dei LO RUSSO, resosi irreperibile nel 
mese di giugno, il 27 settembre 2016 si è infatti costituito presso il carcere di Benevento, all 'indomani dell'omicidio 
di un suo fedelissimo; il 30 settembre sono state uccise due persone verosimilmente perché staccatesi dai LO RUSSO 
per gestire in autonomia le estorsioni nella zona di Chiaiano308. 

Se, infatti, la collaborazione dei fratelli LO RUSSO sembrerebbe aver determinato una situazione di precarietà interna 
all'organizzazione - sia per la mancanza di saldi riferiment i sia per il tentativo di gruppi antagonisti di sca lzarli dal ter­
ritorio - recenti acquisizioni investigative ne confermerebbero ancora la supremazia su alcune zone309, esercitata 
anche attraverso le estorsioni310. 

Anche nei quartieri di Secondigliano, Scampia e nelle aree confinanti si registra un clima di tensione che è causa di 
omicidi, consumati e tentati, e di violente dimostrazioni di forza; azioni tutte rivelatrici di una fase di rimodu lazione 
delle gerarchie criminali. Nell'area in argomento sono, infatti, presenti diversi gruppi che, un tempo alleati, si sono 
scontrati nel recente passato dando vita a faide con decine di omicidi. 
In questo contesto, l'arresto awenuto nel mese di maggio di due elementi di riferimento del gruppo VANELLA GRASSI 

- che controlla le attività illecite a Secondigliano, in alcuni lotti di Scampia, nel rione Berlingieri ed a San Piet ro a Pa­
tierno - ha contribuito a rendere ancora più precari i già instabili equilibri locali311 . Nel mese di dicembre è stato poi 

306 Uno d1 questi è stato arrestato il 30 luglio 2016, nel tentativo di estorcere denaro ad un commerciante d1 Mana nella (arresto convalidato dal G.l.P. 
del Trib. di Napoli il successivo 2 agosto). 

Tra 1 gruppi che avevano tentato d1 sostituire 1 LO RUSSO nel rione Don Guanella. il clan MALLO le cui mire espansionistiche sono state arginate 
dall'azione giudiziaria (il 17 ottobre 2016, è stato arrestato uno degli ulttm1 soggetti d1 nlievo ancora in libertà), nonché dall'uccisione del capo 
clan ad opera degli stessi LO RUSSO. 

Jc;.11 1115 settembre precedente era già stato ucciso un affiliato ai LO RUSSO, mentre, il 17 ottobre, è stato sequestrato un vero e proprio arsenale d1 
armi e munizioni nell"abitazione d1 due pregiudicati, padre e figlio, col legati al gruppo NAPPELLO, attivo rra Chiaiano. M1ano e P1scinola e legati da 
rapporti di parentela con una delle v1tt1rne dell'agguato del 30 settembre. 

l(Yl Alcuni arresti eseguiti 11 27 dicembre 2016 confermerebbero che l'attività estorsiva nella zona dì Chia1ano sia ancora appannaggio dei LO RUSSO, 
attraverso propri referenti, come riporta to nell'ordinanza d1 custodia cautelare 1n carcere n. 522/16 - 9674114 RG NR DDA - 7339/14 R GIP. emessa 
il 14 dicembre 2016 dal G.l.P. del Tribunale dì Napoli per estorsione, tentato omicidio e detenzione dì armi, aggravate dall'art. 7 I. 203/91. Nel 
mese d1 luglio era tornato in libertà un elemento di spicco del gruppo. 

310 L'indagine che ha condotto all'emissione dell'ordinanza nr 277116 Occ (p.p. nr. 9674/14 RGNR), del 23 giugno 2016, G.l.P. del Trib. di Napoli, a 
canea di affiliati al clan LO RUSSO, ha consenti to di 11costruìre un'estorsione 1n danno d1 gestori d1 supermercati ed esercizi commerciali obbligati 
all 'acquisto del pane prodotto presso i panifici d1 riferimento del suddetto sodalizio 

rn A1 VANELLA GRASSI sono collegati un gruppo presente nel Rione Kennedy e la famiglia MARINO, che gestisce la vendita di droga nelle cd. Case 
Celesti, centro nevralgico dello spaccio perché sulla strada di accesso tra Second1gliano e Scamp1a. 
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ucciso, nei pressi della sua abitazione di Scampia, un esponente in ascesa dei VANELLA GRASSl317
: l'omicidio segue 

l'arresto, awenuto il giorno precedente, di un altro soggetto al vertice dei VANELLA GRASSI, gestore delle piazze di 
spaccio nel Rione Berlingieri. 

L'indebolimento del citato gruppo potrebbe avere rinvigorito le ambizioni criminali di altri sodalizi quali i DI LAURO. 
Altri clan che gestiscono alcune delle piazze di spaccio ptù redditizie della città (Case dei Putti, Sette Palazzi, Chalet 
Bakù) sono gli ABETE, ABBINANTE e NOTTURN0313• 

Il clan BOCCHETII continua a mantenere interessi a San Pietro a Patierno e net rioni Berlingien e del Perrone. 
Net quartieri Vomere ed Arenella s1 segnala l'arresto, awenuto nel mese di marzo, del capo del gruppo CIMMINO e 
di alcuni dei suoi fedelissimi. mentre ad ottobre è stato arrestato, per tentata estorsione, il reggente del c/anj1

•
1
• 

Questa situazione sembra aver favorito la nemersione d1 vecchi pregiudicati già legati al clan ALFANO, altro storico 
sodalizio operante in questa zona. Nell'area in trattazione sono peraltro dislocate importanti struttura ospedaliere, 
oggetto dell'attenzione criminale dei c/anm. 

Area Occidentale - quartieri Fuorigrotta, Bagnoli, Pianura, Soccavo, Rione Traiano. 

In questa zona si registrano focolai di tensione dovuti a profonde modifiche nella geografia crimina le, ascrivibili ad 
arresti di capi clan ed a conseguenti mutamenti nei rapporti d1 forza . 
Più tn dettaglio, nell'area di Bagnoli e Cavalleggeri d'Aosta. l'arresto del figlio del capo del clan D'AUSILIO, awenuto 
ti 19 dicembre 2016 a Marane (NA)" , ha posto fine al progetto di riprendere il controllo delle att1v1tà illecite nella 

11 Ne la c1rcostanzd è stato ferito un a tro preg udtCato Si e iratta;o d1 un'az10ne eclatante per Il numero d1 co p1 che sono stai• esploso Tra 'e 1pote31 
•n mento il movente del delitto o una np'esa delle ostthta tra 1 clan dell area nord che >i contendono la 9es· one del o spaccio deg 1 stupefacenu o 
ti tentativo d1 a5Cesa d un gruppo emergente. guidato da un çJOVane boss interessato a prendere 11 controllo del otto G, un tempo feudo della 
locale famtgha BASTONE 

' I gruppo ABffi s sarebbe naw1onato agli AMATO - PAGANO d1 Melito stringendo accordi f1nahzzatt afl"approw1gionamen10 d1 cocaina la fam1gi1a 
ABBINANTE è st.1ta oggetto d1 pesanu condanne ma l'arresto. a novembre. del giovane f1gho d1 uno dei CòPt clan, sorpreso mentre spacciava stu 
pefacent1 a Qualiano, laseta ipotizzare che 11 gruppo abbia esteso la propria att1v1 tà e/o abbia trova to alleanza con 1 locali sodal1z1 

'' Tra gh elementi d1 spicco ancora liberi figura un pregiudicato con una particolarmente violenta, cui è affidata la commercial1zzaz1one d1 
sostanze stupefacenti, grr1z1e a1 suoi contatti con il Sud Amenca. 

" qu<Jnlo emerso da un'1nd<191nc, con l'emissione. nel mesi' di giugno 2016, dell'ordinanza n. 249/16 Occ (p.p n 6585/ 13 RGNR). 
G l.P del Tnb. d1 Napoli, che ha d1svelato l'esistenza di un accordo tra cl<1n per controllare lil gestione del servizio di pul1z1e, la dist ribuzione dellt> 
b1b1te attraver'>o le m..icchonette ed altre altMla. 

1 < Il preg1ud1cato, ns1reno presso una strultura detentiva m Sardegna, non aveva :atto rientro in carcere dopo aver usufruito dt un permesso premio, 
concessogh nel mest> d1 maggio. L 8 settembre 2016, era g.a stato arres1ato un altro figlio del capo clan unitamente ad altri tre sogqetti, destmatan 
del decreto d fermo n 2697312016 R G l""'lod 2 • datato 2 settembre 2016, della ODA panenopea, per tenrate estors10"1. aggravate da f1nal1ta 
mafiose 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
zona flegrea, ricompattando vecchi e nuovi sodali per riaffermare la leadership su l territorio e fronteggiare il con­
trapposto gruppo GIANNELLI. 
Prima del citato arresto, la tensione tra i GIANNELLI ed i D'AUSILIO si era particolarmente riacutizzata. Il primo clan 

rappresentava, infatti, un ostacolo alle mire espansionistiche del gruppo rivale, in quanto, oltre a imporsi nella zona 
di Cavalleggeri d'Aosta, mirava ad assumere un ruolo centrale nello scacchiere criminale di tutta la periferia occiden­
ta le napoletana, tessendo alleanze con altri sodalizi di Pianura e del Rione Traiano. 
La situazione è diventata particolarmente incandescente proprio nella citata zona di Cavalleggeri d'Aosta, frazione a 
metà strada t ra Fuorigrotta e Bagnoli e teatro, già all'inizio del 2016, di efferati fatti di sangue e reiterate sparatorie, 
con raffiche di kalashnikov per le strade e sulle facciate di edifici. 
Oltre che con i D'AUSILIO, il gruppo GIANNELLI si è scontrato con la famiglia MONTI, i cui componenti sono stati vit­
time di attentati incendiari e spari di colpi d'arma da fuoco contro le loro abitazioni, a cui è stato risposto con azioni 
di pari violenza. 
Vittima di uno degli agguati è stato anche il figlio minore del capo del clan GIANNELLI, ferito a maggio 2016 da colpi 
d'arma da fuoco. Per tale episodio, il successivo 4 agosto è stato arrestato uno degli autori, legato alla famiglia 

MONTI, che avrebbe agito per vendicare i numerosi atti intimidatori subiti da quest'ultimi317. 

A Bagnoli va segnalata anche la presenza del gruppo ESPOSITO. Stesso clima di tensione si registra a Fuorigrotta, 
come attestato dai sequestri di munizioni e di armi, molte delle quali ad alta potenzialità offensiva. 
La geografia criminale dell'area in parola può essere, al momento, cosl riassunta: la zona intorno allo stadio San 
Paolo risulta controllata dal clan ZAZO; la parte antica del quartiere, il Rione Lauro, dal gruppo IADONISI, (dedito alla 
gestione delle piazze di spaccio di sostanze stupefacenti) mentre il sodalizio BARATIO-BIANCO è presente nel cir­
condario tra via Giacomo Leopardi e via Cumana. Ai BARATIO-BIANCO è aggregata la famiglia CESI, a sua volta in 
buoni rapporti con il clan GIANNELLI. 
A Pianura, l' interesse principale dei gruppi antagonisti rimane il controllo delle piazze di spaccio e delle estorsioni. Il 
clan egemone dei PESCE-MARFELLA continua ad essere in aperto scontro con la famiglia MELE, con cui si sarebbero 
sch ierati i clan LAGO e GIANNELLI. 

Altro gruppo presente sul territorio è il clan ROMANO, il cui capo era stato organico ai MELE. Nell 'ambito di questo 
antagonismo, un componente della famiglia ROMANO è stato feri to a Pianura, il 1 O dicembre 2016, nei pressi della 
sua abitazione; un altro pregiudicato è stato ucciso il 13 dicembre successivo, sempre a Pianura. 
A Seccavo, indebolito dai numerosi arresti il clan GRIMALDI, continua ad operare il sodalizio VIGILIA, a sua volta in 
contrasto con il gruppo SORIANIELLO. 

m L'arresto è avvenuto in esecuzione dell'O.C.C.C. n. 36/16 Occ (p.p. n.18497/16 RG NR.), G.l.P del Trib. di Napoli. 
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Nel rione Traiano, altro importante snodo per il traffico di stupefacenti, si sono verificati attentati dinamitardi, rinve­
niment i di esplosivi, armi e munizioni e "stese" da parte di giovani a bordo di moto, che hanno causato il ferimento 
di passanti. 
Una delle cause di questo ulteriore stato di tensione è da ascrivere alla scissione dal sodalizio PUCCINELLl-PETRONE 
del gruppo BASILE-LAZZARO, che si sarebbe appropriato di una partita di droga, di armi e di una cospicua somma di 
denaro; azione cui avrebbe dovuto seguire l'omicidio di due elementi di spicco del gruppo PUCCINELLl-PETRONE. Il 
progetto omicida non è andato a buon fine per l'arresto, ad agosto. degli organizzatori, "festeggiato" dal gruppo 
rivale con una "stesa", nel corso della quale sono rimaste ferite due persone, completamente estranee alle dinamiche 
cri minali' 18 _ 

Altro gruppo contrapposto a1 PUCCINELLl-PETRONE è formato dalle famiglie LEGNANTE-CARILLO-IVONE. La famiglia 

LEGNANTE, in particolare, s1 sarebbe allontanata dai PUCCINELLI per d1ssid1 sulla spartizione dei proventi legati allo 
spaccio di droga, per poi allearsi con la famiglia IVONE, originaria d1 Pianura, a dimostrazione della trasversalità ter­
ntonale delle alleanze319

. 

Area Orientale - quartieri Ponticelli, S. Giovanni a Teduccio, Barra. 

La periferia est di Napoli presenta la medesima situazione di conflittualità già evidenziata per altre aree del territorio 
cittadino, favorita dalla presenza di giovanissimi criminali che seguono un modello operativo violento, potendo di­
sporre di arsenali e consistenti capitali provenienti innanzitutto dal traffico di stupefacenti. 
Nel dettaglio, a Ponticell i continua la cont rapposizione tra le famiglie DE MICCO e D'AMICO. La prima si è imposta 
nel quart iere con metodi efferati (omicidi, sequestri di persona a scopo di estorsione, gambizzazioni) riuscendo a 
conservare la propria forza anche dopo l'arresto di capi ed affi liati. 
Ta le circostanza sembra aver comportato modifiche negli assetti interni e nella gestione delle piazze di spaccio asse­
gnate a singoli pusher, comunque obbligati al pagamento di una quota parte settimanale. I D'AMICO, la cui roccaforte 
è il parco Conocal, si sarebbero affermati al venir meno della supremazia del clan SARNO, i cui vertici hanno iniziato 
a collaborare con la Magistratura a partire dall'estate del 2009. 
La forza dei D'AMICO deriva innanzitutto dalle alleanze che hanno permesso loro di estendere la propria influenza sul 
comune di Cercola e nel centro cittadino, in particolare nei Quartieri Spagnoli, attraverso il sostegno del clan 

11 Gh arresti s1?9uono quelh dei due responsab1I dell"esplosiOl'e, 114 luglio 2016, d1 co'p1 d'arma da fuoco all"esterno d1 una p1zzena in viale Traiano. 
de-;t1natari del decreto d. fermo n 24281/16 RG emesso d 22 tug o s1;ccess1vo. arresu conva ìdat. con I aggrawmre ma; osa 

Altro soclahzio presente 1n que!>t'ared e 1., famigl a CUTOLO, dedita prevalentemente allo spaccio di stupefacenti. 
1 Il padre dei r1?9genti del gruppo, è fròlellastro 01 unode1 capi del clan D'AMICO 
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Nel mese di giugno sono stati eseguiti diversi provvedimenti cautelari che hanno tuttavia inciso sulla stabilità del 

c/an321
, cui ha fatto seguito l'esecuzione, il 26 luglio, dì altri provvedimenti di fermo a carico dì minorenni che si oc­

cupavano dello spaccio di stupefacenti proprio per conto dei D'AMICO. Dì questa situazione potrebbe approfittarne 

la famiglia DE MICCO, che si contende con i D'AMICO le piazze di spaccio. 

Tali tensioni sono sfociate in una serie di omicidi, consumati e tentati, che si prestano a diverse chiavi di lettura, po­

tendo ricondursi a cont rasti tra i gruppi operativi nella zona, a una rimodulazione delle dinamiche interne o, ancora, 

a vendette nei confronti di ex affiliati, puniti per essere transitati in un sodalizio avversario322 . 

Nel quartiere Barra è ancora operativo il clan CUCCAR0323, mentre gli alleati gruppi APREA ed ALBERTO sono stat i 
duramente colpiti dalle investigazion i giudiziarie. 

Una nuova fase di tensione si rileva a San Giovanni a Teduccio, dove si contrappongono le famiglie MAZZARELLA­

D' AMICO ed il cartello RINALDl-REALE-FORMICOLA. In particolare, i RINALDl-REALE sembrano aver incrementato la 

pressione estorsiva sui titolari degli esercizi commerciali del quartiere324. 

31
' O.C C C. n. 223/16 Occ (p.p. n. 42 578/13 RGNR) del 25 maggio 2016 (operazione '"Delenda '"), G.l.P. del Trib. d1 Napoli. 

m Uno di questi è stato consumato il 29 agosto. Vi ttima un plunpreg1ud1cato transitato dal clan D'AMICO al gruppo DE MICCO, che avrebbe fatto 
parte del "commando" responsabile, ad agosto 201 5, dell'omicidio della sorella dei capi del clan D'AMICO, reggente del sodalizio dopo l'arresto 
dei fratelli. Movente potrebbe, pertanto, essere una vendetta dei vecchi sodali, ma anche l'effetto d1 un processo evolutivo degli assetti nella zona 
orientale, con la presenza di nuovi gruppi in cerca di affermazione. Il 2 novembre 2016, a Volla, è scampato ad un agguato il capo del gruppo 
MASCITELLI, originano d1 Ponticelli che. a causa delle frizioni con il clan DE MICCO, si era trasferito nel quartiere Vasto con alcuni suoi fedelissimi. 
Il successivo 10 novembre, è stato vittima di un tentato omicidio Il reggente del clan DE MICCO, ferito con il suo guardaspalle. L'ultimo omio d10 
s1 è verificato nel mese d1 dicembre 2016, quando è stato ucciso un elemento di spicco del gruppo DE LUCA BOSSA e ferito un pregiudi(ato che 
s1 trovava in sua compagnia. Il clan DE LUCA BOSSA, in passato, è stato protagonista di una cruenta scissione dalla famiglia SARNO. 

m 1114 settembre 2016, il G.l.P. del Trib. di Napoli ha emesso l'ordinanza di custodia cautelare n 382/16 (p.p. n. 38812/2015 R.G.N.R.) per estorsione, 
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti ed altri reati, con l'aggravante delle finalità mafiose, a carico di un gruppo d1 pregiudicati vicini al 
clan CUCCARO. 

n• Tale illeci to è stato configurato nell'ordinanza di custodia cautelare in carcere n. 463/15 Occ (p.p. n. 33623/16 RG NR) emessa il 9 novembre 2016 
dal G.l.P. del Trib. di Napoli nei confronti di due esponenti di sp1Cco del clan RINALDl/REALE, indagati di estorsione continuata aggravata dal metodo 
mafioso. 
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Napoli provincia 

Il panorama criminale della provincia napoletana è attraversato da una fase di significativa trasformazione, in ragione 
del l' incisiva attività giudiziaria e del numero crescente di collaborazion i da parte di soggett i di elevata caratura cri­
minale. 
La detenzione di affiliati inseriti nelle strutture di vertice sembra aver contribuito a destabilizzare molte organizzazioni, 
lasciando spazio alla nascita di nuovi aggregati criminali. 
L'assenza di elementi apicali non sembra. per contro. aver minato la solidità dei clan GIONTA di Torre Annunziata. 
MALLARDO di Giugliano in Campania, POLVERINO-NUVOLETIA di Marano di Napoli, né averne condizionato le 
strategie criminali. 

Nella provincia, la pressione estorsiva si conferma lo strumento privi legiato per affermare il controllo dei clan sul 
territorio. 

Rispetto al capoluogo, si avverte in maniera più marcata l' interesse delle organizzazioni camorristiche a pervadere i 
settori amministrativi, economici e finanziari, ricercando connessioni e commistioni con la Pubblica Amministrazione. 

Napoli Provincia occidentale 

Pozzuoli, Quarto, Bacoli, Fusaro, Monte di Procida, Miseno, Isole. 

Nei comuni di Pozzuoli e Quarto è operativo il cartello LONGOBARDl-BENEDUCE, destinatario di numerosi prowedimenti 
cautelari emessi dall'Autorità Giudiziaria partenopea ed eseguiti, nel mese di novembre, dall'Arma dei Carabinieri375 . 

Le investigazioni hanno accertato l'esistenza di un controllo capillare delle estorsioni ed il tentativo dell'organizza­
zione camorristica f legrea di inserirsi nel business dei subappalti. Sono state, inoltre, raccolte evidenze circa l'inten­

zione del gruppo di riacquisire la gestione monopolistica del lo smercio di droga (cocaina, marijuana e hashish, tra 
Napoli - Rione Traiano e Arco Felice - Pozzuoli e L1cola), dopo la scarcerazione del capo della famiglia LONGOBARDI, 
avvenuta nel mese di maggio. 
Tra 1 destinatari della misura cautelare figurano anche i nipoti del capo del clan BENEDUCE - reggenti del sodalizio 

durante la detenzione dei boss - ed un imprenditore ittico di Pozzuoli che, il 7 settembre 2016, poco prima del­
l'emissione del l'ordinanza a suo carico. è stato trovato ucciso all'interno di un'auto intestata alla figlia del capo del 
clan LONGOBARDl32G. 

1
'• o.e.e.e. n. 465/16 Occ (p.p. n. 16727/11 RG N R.), emessa 1' 11 novembre 2016. G.l.P del Trib. d1 Napoli. Le ordinanze hanno fotoqrafato glt 

assetti crim1nalt all'1ndoman1 dell'esecuzione di un'analoga misura cautelare del giugno 2010 (operazione "Penelope"). 

Jlu La v1tt1ma aveva operato come finanz1ato•e ed intermediario per il trafftco di stupefacenti, ed era ritenuto far parte d " ... un gtro d1 trafficanti d1 al­
t1ss1mo ltvello Basti dire che amva fino ad Avellino e Benevento, nonché a Roma .. H Cfr. o.e .C .C n 465116 Occ (p.p n. 16727111 R.G N R.) 
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4. CRIMINALITA ORGANIZZATA CAMPANA • 
Nei comuni d1 Bacoli e Monte di Procida s1 segnala. inf me. la famiglia PARIANTE. attiva nelle estorsioni e nel traffico 
di sostanze stupefacenti. 

_.._._ 

e d I 

·--­-- Go/'O di H f po/I 

M I I Goffo di s 1/e1110 
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Napoli Provincia Settentrionale 

Acerra, Afragola, Arzano, Caivano, Cardito, Casa/nuovo, Casandrino, Casavatore, Casoria, Crispano, 

Frattamaggiore, Frattaminore, Giugliano in Campania, Grumo Nevano, Marano di Napoli, Melito, Mugnano 

di Napoli, Qualiano, Sant'Antimo, Villaricca, Volla. 

La geografia criminale della provincia a nord di Napoli ha subito. nel corso del 2016, un sostanziale mutamento 
dovuto a fatti di sangue e ai numerosi arresti operati dalle Forze d1 Polizia. 
li contesto criminale. peraltro interconnesso con quello casertano. si caratterizza per l'assenza d1 veri e propri centri 
decisionali e la contestuale presenza di un numero maggiore d1 aggregati criminali. La decapitazione dei vertici, così 

come nel centro ottadmo. è intervenuta anche in questo contesto. determinando un vuoto di potere che, però, con­
trariamente a quanto accaduto nell'area napoletana. allo stato non ha dato luogo a caotiche dinamiche conflittuali 
Le maggiori fonti d1 guadagno delle organizzazioni cnm1nah continuano ad essere l'attività estorsiva. l'usura, il nar­
cotraff1Co e la commercralizzaz1one d1 prodotti contraffatti. 
A Mehto dr Napoli si conferma la presenza dell'organizzazione AMATO-PAGANO (proveniente dall'area di Secondi­
gliano/Scamp1a) che controlla il traffico di stupefacenti e le estors1on1. l'arresto, negli anni scorsi, del nipote di uno 
dei capi clan, divenuto reggente del gruppo, ha determinato una situazione di instabilità, provocando una spaccatura 
all'interno del sodalizio, probabilmente determinata da questioni attinenti alla gestione delle piazze di spaccio377• 

Proprio nei confronti di soggetti ritenuti contigui al clan AMATO-PAGANO, nel mese di settembre la Guardia di 
Finanza ha proceduto ad un sequestro328 di beni, che ha riguardato anche due opere del pittore Vincent Van Gogh, 
trafugate nel mese di dicembre del 2002 dal museo Van Gogh di Amsterdam - del valore di circa 100 milioni di dollari 
- e ritrovate in un locale di Castellammare di Stabia (NA). 
Il comune di Casavatore - commissariato a marzo del 2016- a causa della vicinanza geografica con i quartieri napo­
letani di San Pietro a Patierno e con l'area di Secondigliano, continua a risentire dell'influenza dei sodalizi camorristici 
dell'area nord di Napoli, ma anche di gruppi orbitanti intorno al clan MOCCIA di Afragola. 
li controllo delle piazze di spaccio sarebbe tuttora monopolizzato dal sodalizio napoletano VANELLA GRASSI. 
Altro gruppo operativo a Casavatore. prevalentemente dedito alla vendita di marijuana e hashish. è il clan FERONE37

'l. 

"' Sintomai1a d1 una situazione incandescente seqt.1estro, 11 6 settembre 2016, d orm1 e mun zioni mrova11 in un'auto parcheyg1ata rri un 
capannone 11' disuso a Melno, l'esp osione. 10 dkembre, a Mugnano d Napoh d1 co p1 d'arma da fuoco verso tre pel'\one. une: oe e Q'Jal1 
ntenuta esponertte d spicco deg 1 AMATO·PAGANO a gambizzazione. 11 19 dicembre successivo. di un attro att1ltato agli AMATO-PAGANO 

Provvedrmer.to n 7630/2015 RGNR. emesso 19 settembre 2016 dal G Jd•ce P"r e 1ndagmi pre imrnan del Tribunale d1 Napoh 

' I 17 novembre 2016, 1 GIP del Tnb d1 Napoli ha emesso un·oro nanza d1 custodia cautelare m carcere {n 484/16 Occ. p.p n. 35536116 RGNR), 
a canco d1 tre persone contigue a! clan FfRONE, per tentata estorsione aggravata da metodo mafioso. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Ad Arzano la gestione delle attività illecite farebbe capo ad un gruppo collegato alle famiglie AMATO-PAGANO, con 
base operativa nel "rione 167". 

I comuni di Afragola, Caivano, Casoria, Cardito, Carditello, Frattamaggiore, Frattaminore330 e Crispano331 rimangono 

sotto l'influenza criminale di gruppi gravitanti nell'orbita del citato clan MOCCIA, che opererebbero in relativa au­
tonomia332. 

I MOCCIA sembrano aver ceduto a questi gruppi satellite333 la gestione diretta di reati quali estorsioni, contrabbando 

di sigarette, gioco clandestino, traffico e spaccio di stupefacenti, preferendo orientare le loro attività nel reinvestimento 

di capita li, per evitare il coinvolgimento in faide che potrebbero incidere su lla coesione del sodaliziorn. 

Va, tuttavia, evidenziato come i territori in esame non siano immuni da uno stato di fibrillazione, in parte dovuto al­

l'emersione di piccoli gruppi dal sottobosco della criminalità comune. 

I clan di Sant'Antimo (VERDE335, PUCA336, PETITO-RANUCCl-D'AGOSTINO-SILVESTRE337) , Casandrino (MARRAZZO) e 

Grumo Nevano (AVERSAN0338) sono accomunati dall'assenza di capi carismatici, tutti detenuti; la reggenza è stata 

quindi affidata a personaggi di secondo piano, comunque in grado di mantenere il controllo del territorio. 

no In questi ultimi quattro comuni opera 11 clan PEZZELLA. referente dei MOCCIA, che ha stretto una strategica alleanza con il gruppo CICCARELLI del 
"Parco Verde" di Ca1vano, una delle più lucrose piazze di spacciò dell'hinterland napoletano, contrapponendosi alle mire del gruppo CENNAMO 
d1 Crispano d1 controllare d traffico di droga a Caivano e le estorsioni a Cardito. 

rn Si rileva la presenza del gruppo CENNAMO. A dicembre vi è stato ucciso un affiliato al suddetto clan, in passato legato al gruppo PEZZELLA. I sicari 
non hanno esitato a sparare nonostante la presenza della figl ia della v1tt1ma. appena quattordicenne. 

rn Sempre ad Afragola, nel popolare rione Salicelle, è operativo il sodalizio BARBATO-BIZZARRO 

.u, In due ep1sod1 estorsivi diversi. verificatisi ad Afragola, sono stati implicati soggetti legati al gruppo NOBILE, proiezione della famiglia MOCCIA, re­
sponsabili d1 aver taglieggiato una ditta impegnata in lavon d1 ristrutturazione presso una palazzina privata (ordinanza n. 35686/2016 RGNR, n. 
281 42/2016 RG GIP., del 12 novembre 2016, G.l.P. del Trib. di Napoli) ed il titolare di un bar situato nel medesimo comune (ordinanza n. 16279/16 
RGNR. n. 10405/16 RGIP. del 10 novembre, G.l.P. del Trib. di Napoli). 

rn Tale strategia è documentata nell'operazione "Passion Fruit" (p.p. n.58906/2013 R.G.N R.) del febbraio 2016, che ha documentato cointeressenze 
dei MOCCIA nel settore della distribuzione agroalimentare di Roma. 

1 
'" Nel mese di settembre è deceduto, per cause naturali, uno dei componenti ti vertice del clan 

;• Il clan PUCA sarebbe costituito da un nucleo storico di affiliati ma, per le estorsioni e lo spacoo d1 stupefacenti, si seNirebbe di giovani leve, arruolate 
di volta in volta tra i pregiudicati locali. 

m Il sodalizio è stato significativamente depotenziato dagh arresti. A dicembre, è morto, per cause naturali, a Viterbo, dove si trovava agli arresti do­
micil iari, un componente della famiglia PETITO. Nell'ultima parte dell'anno, a Sant'Antlmo. s1 sono registrati attentati verosimilmente legati a 
contrasti per la spartizione delle piazze di spaccio. 

338 Il comune di Grumo Nevano, ricco dt piccole e medie aziende. è storicamente assoggettato all'influenza criminale del clan AVERSANO. Lo stato d1 
detenzione dei suoi vertici ha consentito lo sconfinamento dei clan d1 Sant' Antimo. interessati alla gestione delle estorsioni e del traffico di droga. 
Analogamente ad altre aree comunali confinanti, è presente una microcriminalità proveniente dalle aree arzanese, di Sant' Antimo e di Secondigliano, 
dedita soprattutto a reati predatori (scippi, rapine, furti). 
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Nel comune di Giugliano in Campania permane il controllo egemonico della famiglia MALLARDO, nonostante l'as­

senza dei vertici, anche questi detenuti339. Il sodalizio mantiene buoni rapporti con i clan di Villaricca e le famiglie 

NUVOLETIA e POLVERINO di Marano di Napoli. 
Con riferimento al sodalizio in parola, vale la pena di richiamare l'operazione "Cumani" 340, conclusa nel mese di no­
vembre dalla D.l.A. di Napoli - coadiuvata dalla Polizia di Stato, dall'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di Finanza 
- che oltre all'arresto di quattro responsabili, ha permesso di meglio delineare la struttura delinquenziale del clan 

MALLARDO. 
Le investigazioni hanno, inoltre, evidenziato il ruolo di primo piano della moglie del capo clan e la forte capacità or­

ganizzativa del sodalizio in relazione a diversi settori, tra i quali spiccano quello della produzione e distribuzione del 
pane e quello dei supermercati. 
Dalle indagini è emerso anche come gli indagati avessero riciclato grosse somme di denaro t ramite un noto gioielliere 
della città di Napoli , che le aveva reimpiegate nell'acquisto di oro e brillanti. 
Contestualmente all'esecuzione delle misure cautelari, è stato eseguito un sequestro di beni per circa 14 milioni di euro. 
Con un'indagine conclusa dalla Guardia di Finanza nel mese di settembre è stato, invece, scoperto un giro di pensioni 
di invalidità false, gestito sempre dal clan MALLARDO, con il quale sarebbero stati sottratti all'lnps 9 milioni di euro. 
Il sistema era stato architettato dai vertici del clan con la finalità di sostenere economicamente gli affiliati e di sup­
portare le attività del gruppo criminale attraverso l'incasso delle mensilità arretrate. Complici del sistema fraudolento 
anche tre funzionari del Comune di Giugliano in Campania. 
Per tali fatti sono state indagate 83 persone, di cui 33 destinatarie d1 un'ordinanza di custodia cautelare. 
Il clan in parola può contare su basi operative e logistiche a Napoli (quartieri Vasto - Arenaccia) grazie ai rapporti di 
decennale alleanza, nonché di affinità con i BOSTI e i CONTINI. 
Da ricordare come proprio quest'ultimi, assieme ai MALLARDO e al gruppo LICCIARDI (originario della Masseria Car­
done di Napoli) avevano costituito, negli anni '90, il cartello noto come "Alleanza di Secondigliano", con un accordo 
che sarebbe tuttora valido. 

m Al l'm1z10 dcl 2016 si erano reg1strat1 segnali di fnz1oni in seno al clan ad opera d1 figure criminali che. approfittando della perdurante detenzione 
deqli elementi <.1p1céllt del gruppo MALLARDO, tJvev<Jno tentato d1 <1ssumere ilutonomc iniziative. coalizzandosi intorno alla famiglia DI Bl/\SE Que­
st'ultima avrebbe 1n1z1ato a spacciare stupefacenti a Giugliano, contravvPnendo agli ordini dei MALLARDO Il ritrovamento ad ottobre 2015, nel 
quartiere Vasto del centro di Napoli, d1 un'auto in uso al capo del gruppo DI BIASE con all'interno sue tracce ematiche, ha fatto 1pot1zzarc che lo 
stesso fosse stato v1tt1ma di un agguato. benché il corpo non risulti nnvenuto 11 1 giugno 2016, è stato ferito uno dei reggenti dei DI BIASE, nella 
zona delle casP popolari di Giugliano. roccaforte della nuova aggregazione dove. il 27 luglio successivo. è stato interrotto un loro probabile summit 
Altro gruppo autonomo dai MALLARDO è formato dalle famiglie MARANO e DE SIMONE 

,,,) O.C C C n 456/16 Occ (p p. n. 17785/14 RG NR). G.I. P. del Tnb. d1 Napoli 
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4. CRIMINALITA ORGANIUATA CAMPANA • 
Analoghi rapporti di cooperazione esistono tra 1 MALLARDO e 1 gruppi radicati nei limitrofi comuni d1 Quahano341 e 
Villaricca 42, oltre che con la famiglia BIDOGNETII ongrnana del casertano. 
Risulta, infine, consolidata la proiezione del clan fuon dal territorio regionale, finalizzata innanzitutto al reinvestimento 
d1 capitali in Toscana e nel Lazio, segnatamente a Roma. 
A Mararo e nelle aree limitrofe sono operativi i sodalizi NUVOLETIA e POLVERINO, forti di una lunga storia criminale, 
una consolidata capacità economica e una notevole abilità 1mpreriditoriale. Le attività illecite più carattenzzanti con­
tinuano ad essere il traffico d1 stupefacenti (importati attraverso a Spagna e e fe estorsioni. r cui proventi 
risultano sovente reimpiegati nella ristorazione e 
A fronte d1 un rndebohmento strutturale del clan POLVERINO, seguito all'esecuzione dr mrsure l'alleato 
gruppo NUVOLETIA ne avrebbe sostenuto il ruolo nella gestione del traff 1co internazionale dr stupefacenti. 
Sotto l'egemonia del cartello NUVOLETIA-POLVERINO agiscono diversi ed autonomi gruppi, quah la famiglia OR­
LANDO, dedrta prevalentemente alla vendita degli stupefacenti ed alle estorsioni, con 1 vertici che farebbero parte 
del direttivo der NUVOLETIA. 

• A Qualiano. dov\! 11 clan MAllARDO ha sempre avuto una signrfteativa influenza. sarebbt-ro in d1flteollA operatrva 1 local1 sodai zi D'ALTERIO·PIAUESE 
e DE ROSA 

A V lancca operano in s ncrg a, pur rimanendo d:st nt1, 1 sodalizi FERRARA e CACCIAPI 10- A cementare 11 vincolo gh afh at1 a1 due gruppi 
concorrono legami d1 natura farn liare, che anche con 11 clan MALLARDO 23 novembre 2016 a "esito d1 un processo celebrato con 
mo abbreviato, è stata emc.-ssa sentenza d1 condanna nei conlront1 del capo del çn "'P e dt a cuni su0t 

' ti dan è leader 1nd&ll'>SO del e 1mpor1azt00 d hashish dal Marocco attraverso la Sp.agnél., d .. la \UCceswa drstnbUZIOO(' in Campania ed in molte 
regioni (Lazio, Pugha, S1C1ha) 

Rrsultanze 1nves11gat111e hai no posto 11 eviden1a la capaCltd dci 9rupp110 es cl r q1 r Il' 1 <11 mercato part1<olarmente redd1t121, què!lt 
quelh della 11storaz1011e e dell'ed1h11a Un"1ndag1ne, conclusasi (on l'eml\s1one 11 13 settembre 2016 d 11'0 C C C n 377/16 Occ (p p n. 17300/11 
RGNR), GIP. del T11b d1 N.1poh. ha condono all'arresto d111n •mpr1•nd1tore t>d1le d Marc110, appult-nPntt• ad una fdr111gl1d g1a 1n p<1ssa10 colpila dii 
misure Cdutelari pcrson.ih e p<1t11mon1ah. per aver gesrno un gruppo soc1ctano, operante 1n campo edile, nc>lle province d1 Napoli e Caserta. 11tll121atu 
per noclarP 1 proven111ll1,rit1 d1·l ciao POLVERINO 

11 6 ottobre 2016, con \t•ntt•nza di primo grado, sono stati condannati alcuni 1mprcnd1ton espressione dci POLVERINO Il precedente 14 <,NtNnhr1'. 
erano stati .1ll'in11•1110 d1 unrl villa a Pome11d (RM), d1w l<1l1tan11, none hé elementi d1 rn del e lan, r1t ercati ddl 201 1, dopo 1 
loro carico d1 due ordinanzci d1 custodia cautelare in carcere del G I P d1 Napoli per associazione d1 tipo f1n.1hn.1ld 
al traffico inte1nar1mi.1l1• di s1uiwfcJcent1 Tutlorcl latitante nSlJltci il rl'ggente del gruppo. 
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Altro sodalizio che opera in sinergia con il clan POLVERINO, specie nel settore degli stupefacenti, è la famiglia NET­
TUNO. Nella strategia del menzionato cartello notevole importanza rivestono le infiltrazioni nel tessuto istituzionale14

E: 

al riguardo si richiama lo scioglimento del Consiglio Comunale di Marano. disposto con D.P.R. del 30 dicembre 2016, 
per condizionamento della criminalità organizzata. Si tratta del terzo scioglimento per camorra dal 1991, quando 
alla guida del Comune figurava una maggioranza di altra estrazione politica . 
A Melito e Mugnano di Napoli opera una propaggine del sodalizio partenopeo AMATO-PAGANO, facente capo alla 
famiglia RICCIO 
La cattura del vertice della famiglia RICCIO ed una serie di omicidi in pregiudizio di affiliati, ne hanno notevolmente 

ridimensionato l'operatività 147
• 

Nel territorio di Acerra non si registrano sostanziali novità negli assetti criminali rispetto ai semestri precedenti. Nel 

comune sono presenti i DI BUONO e i GRANATA. tra cui si sarebbe instaurata una sorta di reciproca tolleranza, fun­
zionale alla gestione delle attività illecite. 
A Casalnuovo e Volla si conferma l'operatività dei cartelli REA-VENERUSO e PISCOPO-GALLUCCI, che si contendono 
la gestione ed il controllo delle estorsioni e del traffico di stupefacenti. Sempre alta è la pressione estorsiva, come 
confermato dal le indagini dell'Arma dei Carabinieri che hanno portato all'arresto348 di tre esponenti del clan PISCOPO 

- GALLUCCI, per le estorsioni praticate nei confronti di una ditta impegnata in servizi cimiteriali. 

Il 1 dicembre 2016, è stato eseguito un sequestro prevenuvo per violazioni alle norme urb,rn1st1che concernenti le opere d1 uroan1zzaz1one dell'area 
PI P (Piano lnsed1nment1 Produttivi) d Marana, interamente realizzate con contribuii erogati dal Comune Tra 1 soggetti sottoposti ad indagini per 
vane filt11spc>c1e di reato (m1nawa per costrmge•e a commettere un reato. fals1lc'I mdtenc1le ed 1deo1og1Ca commessa da pubblico ufficiale. e rea1 
streltamente connessi c1lle irregolc1rita nell'esecuzione delle opere d1 urbanizzazione), v1 sono due 1mprend1tor1 titolari della ditta clie aveva ottenuto 
l'appalto per la reahuaz1one del complesso industriale. l'indagine, aw1ata ne dicembre 2015, ha acclarato che le opere di urbanizzazione, costruite 
a supporto del complesso industriale. non sono state mai collaudate e 1 relaliv1 cert1fical1 e le relazioni tecniche sono risultali falsi, ne 1 collaud po­
trilnno dare esito pos1t1vo. non essendo state rispettate le 1nd1caz1oni progettuali Negli 1llecit1 sarebbero co1nvolt11 vertici del clan POLVERINO E' per­
tanto agli 'mprend1ton è stata contesta l'aggravante mafiosa Quanto accertc'l!O rappresenta l'esito d1 uno dei filoni d' indagine scaturi ti dal e 
d1c.h1ilril1ioni rese dc1 d1vers1 collaboratori d1 giustizia, che avevano g1a portato all'ordinanza nr 23019/08 e nr. 370114 Occ, emessa il 15 luglio 2014 
dal G.l.P. dcl Trib. d1 Napoli. per un'analoga vicenda. Allora l' indagine avev..i ngudrdato il medesimo gruppo 1rnprend1tonale che con la comphc1tà 
del clan còsencino BIDOGNETII era riuscito ad agg1udicars1 la "concessione per la progetta71onP dpf1nit1v;i, la e la gestione delle opere 
nella zona P.1.P. 2 di Lusciano". 

w Con l'arresto, a Marana. 11 20 ottobre 2016, d1 un altro affiliato alla famiglia RICCIO. in eseClJ7ione dell'O.C.C.C. n 307/14 Occ (p.p. n. 19652/14 
RGNR), emessa il 6 giugno 2014 dal G.l.P. del Trib. di Napoli, la cellula degh AMATO PAGANO penetrata nel territorio maranese ha subito un 
ulteriore contraccolpo. Il 25 ottobre successivo gh è stata notifica ta sentenza d1 condannil emessa dal G.l.P del Trib di Napoli (RGNR. 41526/1 4 -
RG GIP/GUP/OIB 14745/15 N R.) L'ex latitante era fratello del braccio destro del capo clan, uwso nel febbraio 2015. 

J'" Cfr OC CC nr 499116 Occ (p p n 26320/ 16 RGNR), datata 25 novembre 2016. G.l. P. del Trib d1 Napoli. 
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Napoli Provincia Meridionale 

San Giorgio a Cremano, Portici, Ercolano, San Sebastiano al Vesuvio, Torre del Greco, Torre Annunziata, 

Boscoreale, Boscotrecase, Pompei, Castellammare di Stabia, Sant'Antonio Abate, Pimonte, Agerola, Peni­

sola Sorrentina, Caso/a di Napoli, Lettere. 

11 tessuto criminale in quest'area della provincia è oggetto di periodici assestamenti, conseguenti all'esecuzione di 
provvedimenti cautelari. 

I focolai di tensione che si registrano in talune zone risultano connessi alla gestione del traffico di sostanze stupefacenti 
ed alle estorsioni, che rappresentano anche in questa porzione della provincia le principali fonti di finanziamento. 
Non si rilevano nuove dinamiche criminali nei territori di San Giorgio a Cremano349 e Portici, comune quest'ultimo 
dove si conferma l'egemonia del clan VOLLARO. 
Ad Ercolano - nota centrale di spaccio - operano, in contrasto tra loro, i due cartelli ASCIONE-PAPALE e BIRRA-IACO­
MINO. I ripetuti provvedimenti cautelari che li hanno riguardati - fondati anche su dichiarazioni di collaboratori di 
giustizia, già inseriti a livello apicale nelle rispettive scale gerarchiche - non sembrano aver tuttavia prodotto una si­
gnificativa contrazione dell'attività estorsiva e di spaccio, anche in ragione della repentina sostituzione dei boss de­
tenuti350. 

Un'analoga situazione si riscontra a Torre del Greco, dove la famiglia FALANGA conserva la propria forza di intimida­
zione351. 

Da un' indagine conclusa dall'Arma dei Carabinieri nel mese di ottobre 2016352 è emersa una netta sovrapposizione 
tra i FALANGA e gli ASCIONE-PAPALE (alcun i componenti del sodalizio di Ercolano risiedono su l territorio torrese) 

nella gestione delle piazze di spaccio, in ragione di un accordo funzionale alla spartizione condivisa degli affari illeciti 
su Torre del Greco. Nell'ambito della stessa attività è stata accertata anche un'estorsione ai danni di una società na­
poletana di video-lottery, costretta all'istallazione delle slot machine in un centro scommesse. 
Proseguendo, nel comprensorio di Torre Annunziata si conferma l'operatività dei contrapposti sodalizi GIONTA (i Va-

j••9 Vi operano i gruppi ABATE e TROIA ed un'organizzazione espressione del clan MAZZARELLA d1 Napoli. 

iso L' 11 luglio 2016, è stata eseguita l'ordinanza di custodia cautelare in carcere n. 279116 Occ (p.p. n. 29752/07 RG NR), emessa Il 28 giugno dal 
G.l.P. del Tnb. di Napoli, nei confronti di affiliati ad entrambi i cartelli per i reati d1 associazione per delinquere d1 stampo mafioso, sequestro di per­
sona. estorsione ed altro, aggravati dal metodo mafioso (operazione "Freedom"). 

3s• A luglio, è stato tratto in arresto un elemento apicale del clan, in esecuzione dell'ordinanza n 302/16 Occ (p.p. n. 22272/16 RGNR} emessa 1'11 

luglio 2016 dal G.l.P. del Trib. di Napoli per i delitti di om1od10 consumato e tentato aggravati dall'art. 7 L. 203/91. L'arresto segue analoga misura 
restrittiva (O.C.C.C. 288/16 Occ, p.p. n. 19473/16. emessa il 4 luglio precedente, G.l.P del Trib d1 Napoli} per estorsione aggravata dall'art. 7 L 
203/91. 

m O.C.C.C. n. 370/16 Occ (p.p. n. 55129/ 12 RGNR), del 12 settembre 2016, G.l.P. del Trib d1 Napoli 
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lentini) e GALLO (i Cavalieri) e delle famiglie VENDITIO (i Bicchierini), TAMARISCO (i Nardiello)353 e CHIERCHIA (i Fran­

sua, alleati dei GIONTA)354
. 

Le attività criminali prevalenti sono, anche in questo caso, le estorsioni e il traffico di stupefacenti, trattandosi di 

un'area di snodo per l'approwigionamento della droga. 

Lo stato di detenzione dei vertici dei clan storici, con la conseguente esigenza di rimodulare l'organizzazione, avrebbe 

favorito l'emersione di nuovi gruppi. 

Nel corso dell'anno si è registrato, infatti, il tentativo di radicarsi sul territorio da parte di un sodalizio facente capo 

alla famiglia PERNA, composto da giovanissimi fuoriusciti dei GIONTA, autoproclamatosi "Terzo Sistema" . 

Questa iniziativa sarebbe alla base di una situazione di fibri llazione con l'ex clan di appartenenza, che mal tollerava 

la presenza di un'ulteriore consorteria i cui componenti agivano in autonomia, spendendo tuttavia il nome dei GIONTA 

a fini intimidatori. Ad allentare lo stato di tensione hanno contribu ito gli arresti dei vertici del gruppo PERNA355
, av­

venuti nel mese di luglio. 

Un altro sodalizio, originario del Rione Provolera (roccaforte dei CHIERCHIA) si sarebbe fatto spazio a Torre Annunziata, 

con metodi estremamente violenti, arruolando malviventi generalmente dediti a crimini minori356. 

Un prowedimento cautelare del mese di novembre ha invece confermato la "specializzazione" nel traffico di droga 

del gruppo TAMARISC03'.l1. 

L'ordinanza ha riguardato un traffico internazionale di cocaina, in concorso con una compagine criminale collegata 
alla 'ndrangheta jonico-reggina (PELLE-VOTIARI di San Luca) con la quale i TAMARISCO avrebbero stipulato un ac­

cordo per l'acquisto di partite di cocaina destinate al mercato partenopeo. 

Legato al clan CESARANO d1 Pompei (NA). 

Il reggente del clan CHIERCHIA è stato arrestato il 6 luglio 2016, a Campodipietra (CB), in esecuzione del provvedimento n.3493/2016 e SIUS 
n.4387/2016 del 14 giugno 2016, emesso dall'A.G. d1 Pescara, per non aver fatto rientro, allo scadere d1 un permesso, nella casa lavoro d1 Vasto 
(CH). Allo stesso. nel mese d1 ottobre, è stata notificata l'ordinanza di custodia cautelare 1n carcere n. 436/16 Occ (p.p. n. 1430/16 RGPM). emessa 
1119 ottobre 2016, dal G.l.P. del Tnb. di Napoli. per un omicid io consumato ed uno tentato, risalenti al 1999. 

'"" In esecuzione del decreto di fermo n. 23287/1 5 RGNR, emesso il 12 luglio 2016. L' indagine ha monitorato la nascita e l'evoluzione. seguita alla 
scissione dal clan GIONTA, della nuova componente camorrist ica che ha rivolto i propri interessi illeoti in ambito locale e nella provincia di Salerno, 
pnnc1palmcnte nel tratl1co delle sostanze stupefacenti e nelle estorsioni. Il successivo 30 luglio, ai destinatari del decreto. è stata notificata l'O C C C 
n. 329116 Occ (p.p. n. 23287/15 RGNR), emessa il 27 luglio precedente. dal G.l.P. del Trib. d1 Napoli. 

Alcuni componenti di questo gruppo sono stati tratti in arresto 1n esecuzione dell'O.C.C.C. n. 101 /16 R.M .C (p.p. n. 64 16/16 RGNR} del 19 
dicembre 2016, G.l.P. del Trib. di Napol i. per lraffico di stupefacen ti, rapina. estorsione ed al tro. Le indagini sono scaturite dall'esplosione di coJpi 
d'arma da fuoco contro un'ab1taz1one nel Rione Provolera. 

Il provvedimento. emesso nell'ambito del p.p. n. n. 43894/1 4 RGNR, segue l'ordinanza n. 108/16 CCC (p.p. n. 43894/ 14 RGNR). del 7 marzo 
2016, G.l.P. del Trib dr Napoli. 
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Nel comune di Boscoreale permane la presenza dei sodalizi ANNUNZIATA-AQUINO, VISCIANO e PESACANE e GALLO­
LIMELLl-VANGONE. 
A Castellammare di Stabia, la detenzione di alcuni esponenti di vertice della famiglia D'ALESSANDRO, organizzazione 
da decenni egemone nel territorio cittadino, avrebbe determinato il passaggio di consegne ad altri membri della 
stessa. Collegato ai D'ALESSANDRO è il gruppo IMPARATO del Rione Savorito, dedito in particolare allo spaccio di 
stupefacenti. Nel comune di Castellammare è presente anche il clan CESARANO, ridimensionato da inchieste e da 
arresti eccellenti, ma ancora fortemente radicato nel territorio e in grado di gestire le attività illecite sia nella parte 
periferica di Castellammare, al confine con Marane, sia a Pompei. Nel mese di dicembre è stato tratto in arresto il 
reggente del clan, unitamente ad altri affiliati di ril ievo ed a membri del sodalizio salernitano RIDOSSO-LORET0358. 

A Gragnano e Pimonte si rileva la presenza del clan DI MARTINO, legato ai D'ALESSANDRO, dedito alle estorsioni ed 
allo spaccio di stupefacenti. 
A seguito della scarcerazione di un elemento di spicco del disciolto clan IMPARATO (a ltro gruppo rispetto a quello 
sopra citato), si sarebbe costituito, sotto la sua guida, un nuovo sodalizio, operante nei comuni di Pimonte e Agerola, 
a prevalente carattere famil iare. 

3ss O C.C.C. n. 5980/2016 R.G.N.R. e n. 7271/2016 R.G.G.l.P., emessa dal G.l.P del Trib. di Salerno il 9 dicembre. 
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Napoli Provincia Orientale 

Area Nolana ed Area Vesuviana 

Nola, Saviano, Piazzo/la di Nola, Marigliano, Scisciano, Liveri, Palma Campania, San Gennaro Vesuviano, 

San Giuseppe Vesuviano, Terzigno, San Paolo Be/sito, Brusciano San Vitaliano, Cimitile, Mariglianella, Ca­

stello di Cisterna, Pomigliano d'Arco, Cicciano, Roccarainola, Somma Vesuviana, Cercola, Massa di Somma, 

San Sebastiano al Vesuvio, Sant' Anastasia, Po/lena Trocchia. 

Provincia di Napoli - versante orientale 

o Golfo di Sai"'"" 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Nell'area nolana, dopo il forte ridimensionamento di clan in passato radicati su l territorio, quali il gruppo RUSSO, 
nessun sodalizio sarebbe riuscito ad assumere una posizione di predominio, nonostante i tentativi posti in essere, in 
tal senso, sia da parte di vecchi esponenti dei RUSSO, sia di gruppi avellinesi, come la famiglia CAVA. 
Quest'ultima risulta attiva nei comuni di San Vitaliano, Scisciano, Cicciano, Roccarainola tramite il gruppo SANGER­
MANO, sodalizio capeggiato dai nipoti del capostipite dei CAVA. 
Nell'area vesuviana non si registrano significativi mutamenti negli equilibri criminali e permane immutata la leadership 

del clan FABBROCINO di San Giuseppe Vesuviano. 

Proprio nei confronti di un affiliato al citato clan, la O.I.A. di Napoli ha eseguito, nel mese di luglio, in località San 
Gennariello di Ottaviano (NA), il sequestro359 di un complesso immobiliare del valore di un milione di euro. 
Proseguendo nella descrizione delle dinamiche criminali dell'area, a San Giuseppe Vesuviano e Terzigno si conferma 
la presenza della famiglia BADI, dedita prevalentemente allo spaccio di stupefacenti, alle rapine e alle estorsioni. 
A Poggiomarino e Striano, la guida del locale sodalizio GIUGLIANO è affidata alla moglie del capo clan, attualmente 
detenuto. 
Nel territorio di Somma Vesuviana risultano operativi esponenti di gruppi criminali dell 'area orientale di Napoli e, seb­
bene fortemente destabilizzate, due distinte organizzazioni tra loro contrapposte: i clan D'AVINO e ANASTASIO. 
li gruppo CASTALDO risulta, invece, presente a Marigliano e Castello di Cisterna360, comune dove opera anche la fa­

miglia IANUALE. 

Nell 'area orientale vesuviana, in particolare a Pollena Trocchia, si registra l'operatività dei clan PISCOPO e ARLISTICO. 

- Caserta 

Le indagini concluse nel periodo di riferimento hanno confermato il pressante controllo del territorio da parte delle 
organizzazioni criminali casertane, tanto da rendere superfluo il ricorso ad azioni violente per affermare la loro pre­
senza. 

Tra gli effetti di questa indiscussa potestà criminale si annoverano l'assenza di qualsiasi in iziativa da parte di soggetti 

estranei alle storiche compagini camorristiche di costituire nuovi gruppi e la durevole propensione a riciclare denaro, 
ad infiltrarsi negli appalti pubblici, a gestire il gioco d'azzardo, l'usura e le estorsioni. 
I sequestri di beni per svariati milioni di euro danno ulteriore conferma del potere economico raggiunto dai gruppi 

casertan i, spesso con la complicità di esponenti delle Istituzioni. 

359 Decreto nr. 21 /1 6 S (nr. 175/ 14 R.G.M.P.) dell ' 8 luglio 201 6 - Tribunale di Napoli. 
160 A Castello d1 Cisterna è presente anche il gruppo REGA, la cui operatività si estende a Brusc1ano. 
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Come accennato. le attività illecite spaziano dalle estorsioni al gioco d'azzardo. all'infiltrazione nel settore agroali­

mentare, attraverso l'imposizione di beni o merci, quale ulteriore modalità estorsiva e di controllo del territorio36
'. 
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Jf• L"indagine che, nel mese di settembre, ha condotto all 'emissione dell'ordinan1a n 390/16 o.e.e (p p. n. 9586/15 RGNR), ha accertato una 
gestione monopolistica del gruppo ZAGARIA nella d1stnbuz1one d1 pane e altri prodotti alimentari nei comuni d1 Grazzanise, Cancello ed Arnone, 
Pastorano, Santa Maria Capua Vetere. Sparanise. Teano ed a G1ugliano 1n Campania (NA) Nel medesimo contesto, è stato eseguito un sequestro 
di beni per orca 18 milioni d1 euro, che ha riguardato le quote d1 società utilizzate dal clan per gestire le att1v1tà d1 cui sopra. 
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Parallelamente, il riciclaggio di capitali, che in passato avveniva principalmente nel campo dell'edilizia, del ciclo degli 
inerti e nella ristorazione, appare sempre più orientato verso la grande distribuzione alimentare, l' immobiliare, la lo­

gistica e i trasporti, l'import-export e l' intrattenimento (slot machines) . 
Sul piano delle relazioni esterne si rileva come la componente imprenditoriale di alcuni gruppi locali, primi fra tutti i 

CASALESI, si sia progressivamente affermata rispetto alla precedente strategia militare, ricorrendo sempre più spesso 
al metodo corruttivo e alla cooptazione di amministratori nei sodalizi. 
Proprio i CASALESI sono stati al centro di importanti misure ablative eseguite dalla D.l.A. di Napoli negli ultimi giorni 

del mese di settembre. 
In data 27 settembre, tra i comuni di Teverola (CE), Aversa (CE) e Santi Cosma e Damiano (LT), è stata infatti eseguita 

la confisca362 di diversi compendi aziendali, di alcuni immobili e di disponibilità finanziarie, per un valore complessivo 
di circa 11 mi lioni di euro, nella disponibilità di un imprenditore edile organico al clan dei CASALESI, ritenuto uomo 

chiave nel fornire appoggio logistico agli affiliati, nascondere armi, riscuotere il frutto delle estorsioni e reinvestire i 
proventi illeciti del sodalizio criminale. 

Il successivo 30 settembre, a Casa l di Principe è stata, invece, eseguita la confisca363 del patrimonio, per un va lore di 
oltre 13 milioni di euro, nella disponibilità di un fiancheggiatore del menzionato clan dei CASALESI e indicato quale 

faccendiere politico-imprenditoriale del sodalizio, nonché già responsabile del locale Ufficio Tecnico comunale. 
Non a caso, il territorio continua ad essere scenario di episodi di corruzione a carico, tra gli altri, di amministratori 
pubblici di alcuni Comuni dell'alto casertano. 

In tal senso, vale la pena di richiamare l'operazione conclusa nel mese di settembre dall 'Arma dei Carabin ieri e da lla 
Guardia di Finanza con l'esecuzione di un'ordinanza di custodia cautelare364 nei confronti di 20 soggetti, alcuni dei 

quali pubblici funzionari e noti imprenditori operanti nella provincia di Caserta. 
Le investigazioni hanno fatto luce su un'associazione per delinquere che, attraverso meccanismi corruttivi, pilotava 

le gare d'appalto per l'affidamento del servizio d'igiene urbana, nonché altre commesse pubbliche relative al delicato 

settore del ciclo integrato dei rifiuti, nei Comuni di Alvignano, Piedimonte Matese e Casagiove. 
Analoghe condotte delittuose sono state contestate ad appartenenti al mondo politico - amministrativo del comune 

367 Decreto nr. 189/16 R.D. (nr 12/01 +23/01 R.G.M.P.) del 14 aprile 2016. depositato 1n Cancel leria il 19 sett embre 2016 -Tribunale d1 Santa Mana 
Capua Vetere (CE). 

163 Decreto nr. 200/16 R.D. (nr. 150/13+ 172/13 riun iti R.G.M.P.) del 29.6.2016, depositato in Cancellena il 29 settembre 2016 - Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere (CE). 

164 o.e.e.e. n. 93/16 Occ (p.p. nr. 7351/16 RGNR), emessa 11 7 settembre 2016, dal G.l.P. del Trib. d1 Santa Mana C.V. per 1 rea ti di turbata libertà 
degli incanti e del procedimento di scelta del contraente, corruzione propria e truffa. 
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di San Felice a Cancello, che si erano adoperati per l'affidamento ad imprenditori di riferimento di commesse pub­

bliche e permessi di costruire illegittimi365. 
Insediamenti significativi di propaggini del clan dei CASALESI si confermano in Emilia Romagna, Toscana, e Lazio306. 

Per quanto riguarda i singoli sodalizi facenti parte della confederazione dei CASALESI, si registra una minore operatività 
dei clan BIDOGNETTI 167 e IOVINE368, mentre appaiono ancora saldamente attivi 1 gruppi ZAGARIA e RUSSO-SCHIAVONE. 
In particolare, il clan ZAGARIA sembra conservare una forte struttura imprenditoriale, la capacità di controllo del ter­
ritorio369 e saldi rapporti con le pubbliche amministrazioni. Di rilievo, nel semestre, il di beni per oltre 2 
milioni di euro, eseguito nel mese di luglio dall'Arma dei Carabinieri nell'ambito dell'operazione "Zenit", che ha si­
gnificativamente inciso su ll'attività di controllo del gioco d'azzardo e delle scommesse sportive che il clan in parola 
aveva esercitato nell'agro aversano. 
Al di fuori del cartello dei CASALESI, si rileva l'operatività del clan BELFORTE di Marcianise, altra realtà criminale molto 
radicata su l territorio, in particolare nei comuni di San Nicola la Strada, San Marco Evangelista, Casagiove, Recale, 
Macerata Campania, San Prisco, Maddaloni e San Felice a Cancello371 . Nella zona di Castel Volturno, una minore 
pressione da parte del clan BIDOGNETTI avrebbe determinato l'emersione di una criminalità straniera estremamente 
pericolosa, interessata alla gestione del traffico di stupefacenti e alla prostituzione. 

J< 0.C C C n. 49116 R.M.C., p p. n 4758114 RGNR, del 26 settembre 2016. GIP del Tnb. d1 Santa Mana C V .• per 1 reati di corruzione. abuso d1 
uff100. omissione d1 atti d'uff100, turbativa d'asta. 

,..,, 11 2 luglio 2016, a Roma, è stato arrestato uri latitante de clan BIDOGNETII, g1a referente dei sodalizio su VIiia Lltemo, condannato a 19 anni d1 
reclusione da 1a Corte d'Assise d'Appello d1 Napoli con prow 1262/10 del 13 ottobre 2010. per due tentati om1odi commessi nel 1989 e nel 
1990 Nelle peniene romane. 11 clan dei CASALESI avrebbe dislocato slot machine, tramite ditte d1 riferimento. Al riguardo s, ota l'esecuzione. 11 3 
agosto 2016. eh una misura d1 prevenzione patrimoniale del Tnbunale d1 Frosinone nei confronti d1 un 1mprend1tore del casertano, operante nel 
settore delle scommesse online. già destinatario dell'ordinanza d1 custodia cautelare nr 58398111 RGNR. nr 16133/15 RGGIP e CO'ltesti.Jale decreto 
d1 beni del 9 d1Cembre 2015, G l.P. del Tnb. di Roma. l'operazione, denominata "/m1tat1on-game", aveva riguardato un'organizzazione 
criminale campano-laziale che. attraverso piattaforme 1nformat1che non autonuate, avrebbe aggirato la normativa d settore. omettendo il versa· 
mento d1 tributi all'erario 

'
6

' S1 segnalano le scarcerazioni d1 uno dei figli del capo clan e dell'ex marito della r1gha awenute, rispet tivamente, a luglio e settembre 2016. L'ultimo 
è stato sottoposto alla misura d1 prevenzione della sorveglianza speoale con obbligo di soggiorno a Formia (LT), fino a marzo 2020. I BIDOGNETII 
control lerebbero le att1v1tà illecite nel comune d1 LusC1ano tramite la ramigha DI CICCO 

••·" Il capo dcl clan !OVINE è collaboratore di giustlZla e risultano hben due suoi luogotenenti 

""' Nel mese d1 giugno il G.U.P. del Tribunale di Napoli ha condannato a tre anni di carcere, e.on rito abbrev1c1to, Id sorella del capo clan, pe1 la quale 
dal 13 luglio è disposta la miwra degli arresti domiciliari, ed a 1 O anni 11 nipote, ritenuto suo successore nella guida degli affari illeot1. 

,, , Decreto d1 sequestro preventivo n. 24979/2013 PM -n. 4256/16 GIP. 

-'
11 Nel medesimo contesto marc1anisano operano anche gruppi rrnnori S1 tratta dei clan MENDITII. presente a Recale e San Prisco. SIFONE attivo a 

Macerata Campania, Por tico d1 Caserta. Casapulla. Curti, Casagiove e San Pnsco, MASSARO a San Felice a Cancello, Santa Mana a Vico ed Arienzo 
e PICCOLO 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA Il 

Nella zona della fascia costiera su cui insiste Mondragone, il territorio risulta controllato dai clan GAGLIARDl-FRA­
GNOLl-PAGLIUCA, eredi della famiglia LA TORRE e strettamente legati ai BIDOGNETII. 

Nei comuni di Sessa Aurunca, Cellole, Carinola, Falciano del Massico e Roccamonfina si registra una fase di destabi­
lizzazione del locale clan ESPOSITO, detto "dei Muzzuni", mentre a Santa Maria Capua Vetere sono attivi i DEL GAU­
DIO (alias i "Bellagiò") e l'antagonista clan FAVA, il cui reggente è collaboratore di giustizia. 

- Salerno 

Nel secondo semestre del 2016, gli equilibri e le dinamiche interne della criminalità sono rimasti sostanzialmente 
stabili. 

L'azione repressiva, condotta anche con il contributo di collaboratori di giustizia, ha inciso sull'operatività di storici 
sodalizi, privati della guida di capi carismatici. Di contro, si sono affacciati sulla scena criminale nuovi gruppi che non 
esitano a commettere delitti efferati pur di ritagliarsi spazi sul territorio, come confermano alcuni reati spia, quali gli 
attentati dinamitardi e incendiari in danno di attività imprenditoriali del posto. 
Le prioritarie attività illecite dei sodalizi locali rimangono le estorsioni, l'usura, l'esercizio abusivo del credito, il traffico 
e lo spaccio di stupefacenti, il cui approwigionamento awerrebbe per lo più dall'area vesuviana e napoletana. Nel la 
città di Salerno, nonostante i tentativi di imporsi da parte di gruppi emergenti, lo storico clan D'AGOSTINO-PAN ELLA 
rimane punto di riferimento per la gestione del traffico di stupefacenti, dell'usura e delle estorsioni372, mentre a Vietri 
sul Mare si segnala l'interesse criminale di un gruppo facente capo alla famiglia APICELLA. 
L'agro Nocerino-Sarnese è la zona della provincia di Salerno in cui la criminalità organizzata di stampo camorristico 
e quella comune hanno segnato maggiormente il tessuto economico locale. Nel passato hanno operato sulla zona 

clan capeggiati da personaggi di elevato spessore criminale, tutti sodali all'organizzazione camorristica definita "Nuova 

Famiglia". 

L'attività repressiva condotta nel tempo ha eroso le strutture dei sodalizi più articolati, generando dì conseguenza 
gruppi minori autonomi, che starebbero comunque risentendo dell'influenza dei clan più articolati dell'area napole­
tana o avell inese (FONTANELLA di Sant'Antonio Abate, CESARANO di Pompei e Castellammare di Stabia, ANNUN­
ZIATA-AQUINO di Boscoreale, GRAZIANO di Quindici). 

Il comune di Cava dei Tirreni, contiguo all'agro nocerino-sarnese, continua a subire l'influenza delle organizzazioni 
dell'area limitrofa. Sebbene fortemente ridimensionato, il clan BISOGNO risulta tuttora attivo nelle estorsioni, mentre 

m Il 26 novembre 2016, l'Arma dei Carabinieri ha eseguito l'ordinanza n. 10524/14 e n. 2304/2015 R.G.G.l.P., del G.l.P. del Trib. di Salerno, a carico 
di affiliati ad un'organ1zzaz1one dedita al traffico di stupefacenti, diretta da uno storico elemento d1 spicco del clan D'AGOSTINO-PANELLA. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
si starebbe maggiormente affermando il gruppo CELENTANO, dedito ad attività di natura usuraia, estorsiva ed al 
traffico di stupefacenti. 
La rilevanza della città di Cava dei Tirreni e la centralità avuta in passato negli interessi della criminalità organizzata 
campana è confermata dall'esecuzione, nel mese di ottobre, da parte della O.I.A. di Salerno, del decreto di confisca 
dei beni, per un valore di circa 5 milioni di euro, a carico di un imprenditore del settore petrolifero, affiliato alla citata 
"Nuova Famiglia"373 . 

A Nocera Inferiore, l'azione di contrasto delle Forze di Polizia sembrerebbe confermare il predominio del sodalizio 

MARINIELLO, i cui interessi illeciti si sarebbero affermati nello spaccio di stupefacenti, nell'infiltrazione degli appalti 
pubblici, nell'usura e nelle estorsioni. 
Sul territorio è stata comprovata la presenza di altri tre gruppi; si t ratta dei clan CUOMO, capeggiato da un ex affiliato 

al gruppo CONTALDO di Pagani, in passato egemone in gran parte dell'agro nocerino-sarnese; D'ELIA, operante nel 
quartiere di Piedimonte e BERGAMINELLI. 
L'equ ilibrio criminale tra questi gruppi risulta alquanto instabile in rag ione dei convergenti interessi nel settore degli 
stupefacenti. 
Nel comune di Angri, le attività di contrasto che hanno colpito il clan NOCE RA, alias dei "Tempesta", avrebbero 

spinto giovani preg iudicati a tentare di conquistarne la leadership, anche con il sostegno dei clan attivi nei limitrof i 
centri dell'entroterra vesuviano. 
Proprio ad Angri, nel mese di ottobre, la D.l.A. di Salerno ha eseguito la confisca374 di un immobile del valore di oltre 
duecentomila euro, nella disponibilità di un pluripregiudicato condannato per associazione per delinquere, usura, 
estorsione e sfruttamento della prostituzione. 
A Pagani, sebbene sensibilmente limitato nella sua operatività dall 'azione di contrasto della Magistratura, si conferma 
il predominio del sodalizio FEZZA-PETROSINO-D'AURIA, particolarmente propenso ad infiltrare le attività imprendito­
riali del posto. 
L'usura e le estorsioni, unitamente al traffico di stupefacenti, perpetrati in concorso con esponenti di organizzazioni 

camorristiche dell'hinterland vesuviano, risultano, in generale, le principali attività illecite condotte dalle restanti or­

ganizzazioni paganesi. 
A Sarno è attivo il clan SERINO e si conferma la presenza di una propaggine del clan GRAZIANO (originario dell'avel­
linese), che risulta operativa anche sui limitrofi comuni di Siano e Bracigliano. 

m Decreto n. 17/2016 del 7 ottobre 2016, Corte di Appello d1 Salerno, p.p. nr. 33/1 O R.M.P.. 

m Decreto nr. 12/16 R.D. (nr. 2/16 R.MS.P.) del 26 settembre 2016 - Tribunale di Salerno. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

A Sant'Egidio del Monte Albino si registra una situazione criminale dagli equilibri mutevoli. Lo storico clan SORREN­
TINO, la cui struttura organizzativa è stata fortemente minata dalle operazioni di polizia, continuerebbe a gestire le 
attività illecite sul territorio con l'ausilio di personaggi collegati alle organizzazioni attive a Pagani e Nocera Inferiore. 
A Scafati permane il clan LORETO-RIDOSS0375

, i cui vertici sono stati colpiti con l'operazione "Sarastra" 376
, conclusa 

nel mese di luglio dalla D.l.A. di Salerno e dall'Arma dei Carabinieri con l'esecuzione di un fermo di indiziato di delitto 
nei confronti di quattro soggetti, responsabili di diverse estorsioni nei confronti di imprenditori del settore ortofrut­
ticolo della zona. 
La collaborazione con la giustizia di uno dei maggiori esponenti del citato clan ha peraltro disvelato le connivenze 
dell'organizzazione con organi amministrativi localim. 
Nella Valle dell'Imo. dove insistono i comuni di Baronissi, Fisciano, Lancusi, Mercato San Severino. Montoro e Solofra, 
interessati dalla presenza di importanti insediamenti commerciali, permane l'influenza del clan GENOVESE378. Oltre 
a quest'ultimo, a Mercato San Severino è attivo un gruppo promosso da un pregiudicato di Pagani che, attraverso 
sodali della zona, starebbe tentando di assumere il controllo delle attività estorsive e del traffico di stupefacenti. 
Per quanto concerne la Piana del Sele. nei comuni di Eboli, Battipaglia e Pontecagnano, storicamente soggetti al­
l'egemonia del clan PECORARO-RENNA, la frattura realizzatasi in seno allo stesso ad opera di alcuni affiliati, aveva 
determinato la costituzione dei sodalizi TRIMARCO, FRAPPAOLO e GIFFONI. 
A Bellizzi il controllo delle attività illecite sarebbe mantenuto dal clan DE FEO, anch'esso nel tempo indebolito. 
Più di recente è emersa l'operatività criminale di nuove leve nel traffico degli stupefacenti, acquistati a Napoli e nel 
suo hinterland31<1. 

11 15 dicembre 2016, m esecuzione cell'O.C.C.C. n 5980/2016 RG N.R e n 727112016 R.G GIP.. emessa dal GJP de Tnb d1Salerno11 9 di­
cembre. sono state arrestati 16 soggetti, alcuni ali hau al clan RIDOSSO-LORETO, aitn al gruppo CESARANO dì Pompei (NA), ritenuti responsab1h 
d estorsione, usura, trasferimento fraudolento d1 valori aggravati dal metodo malioso. Al gruppo RIDOSSO-LORETO è stato anche contestato d1 
aver imposto ditte di pulizie a loro collegate 1n un centro commerciale ed n unc1 sc1lc1 Bingo d1 Scafati. 

Prowed1mento n. 6917/16 emesso dalla D1rez1one Distrettuale Ant1mal1a d1 Salerno 11 13 luglio 2016. 

Sempre nell'ambito del citato contesto invest19auvo ·sarastra•. 11 25 novembre 2016, la Sez. del RieSòme del Tnb. d1 Salerno - riconoscendo come 
particolarmente s1gnìf1cat1ve le risultanze 1nvest1gative raccolte dalla locale S.O D I.A - ha emesso un'ordinan1a con cui ha parzialmente accolto 
l'appello proposto dalla Procura della Repubblica della sede awerso il prowedimcnto di riqetto d1 applicazione d1 misure cautelan, emesso il 28 
giugno 2016 dal G.l.P., conseguente alla richiesta di custodia cautelare in carcere nei confronti del sindaco pro tempore d1 Scafati e di altri tre sog­
getti, due dei quali ritenuti elementi d1 vertice del clan sopra citato. Il collegio g1ud1cante ha accolto l'appello del P.M. per violazione della leage 
elettorale, riconoscendo l'aggravante del metodo mafioso, 1n Occasione delle ele11on1 del 2013 e del 2015 

318 Il 7 dicembre 2016, nel! ' ambito del p.p. n. 30/2015 RMSP del Trib. di Salerno. 11 locale lnbunale ha emesso 11 provvedimento d1 confisca d1 beni n 
20/16 R.D. a canco di un soggetto intraneo al clan GENOVESE . 

.,., Il 5 settembre 2016, il G.l.P del lnbunale dì Salerno, nell'ambito del p.p.nr. 286412013 R.G N R. e n 914112015 R.G.G.l.P .. ha emesso prowedimenh 
cautelari per associazione per delinquere dedita alle rapine ed al traffico d1 sostanze stupefacenti, dai quali sono emersi contatti tra pregiud1cat1 
locali e clan napoletani (AMATO-PAGANO) per l'approwigionamento d1 stupefacenti 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Allo stesso tempo sempre grazie ad opera di giovani leve, è ripresa l'attività del clan PECORARO/RENNA380. 

Passando all'Alto Cilento, ad Agropoli si segnalano alcuni membri del menzionato clan napoletano FABBROCINO e 
la famiglia di nomadi MAROTIA. L'area del Medio e Basso Cilento, esposta anche alle mire della criminalità organizzata 
calabrese, si caratterizza per l'operatività dei gruppi facenti capo alle famiglie GALLO e BALSAMO di Sala Consilina, 
in passato consorziate in un unico sodalizio e oggi divise. Nello specifico, la famiglia GALLO è risultata in contatto 
con cosche dell'alto Ionio e Tirreno cosentino. 
t quanto emerge dall'operazione "Frontiera", conclusa dall'Arma dei Carabinieri nel mese di luglio con l'esecuzione 
di un'ordinanza di custodia cautelare in carcere381 emessa nei confronti di 58 indagati per associazione di t ipo mafioso, 
associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, estorsione, rapina, usura e altri gravi reati. 
Contestualmente è stata data esecuzione a un decreto di sequestro preventivo di beni mobili e immobili del va lore 
di circa 7 milioni di euro. I prowedimenti scaturiscono da un' indagine avviata nei confronti di pregiudicati salernitani 
appartenenti alla citata famiglia GALLO, attivi nei territori del Cilento e del Vallo di Diano e risultati in collegamento 
con esponenti delle cosche 'ndranghetiste MUTO di Cetraro (CS) e VALENTE-STUMMO di Scalea (CS). 

- Avellino 

I gruppi della provincia di maggior spessore criminale si confermano i CAVA382 e i GRAZIAN0383, originari di Quindici, 

e i PAGNOZZI, famiglia che estende la propria influenza su parte del territorio di Benevento e di Caserta, con interessi 
illeciti anche nella Capitale384. Sul territorio è presente anche il gruppo GENOVESE, nei cui confronti la D.l.A. di Sa lerno 
ha eseguito, nel mese di dicembre, la confisca385 di alcuni beni mobili nella disponibilità di un componente del sodalizio 

J8<J In esecuzione dell'O.C.C.C. n. 13577/2015/21 R.G.N.R., n. 4260/2016 R.G l.P.. emessa il 12 luglio 2016 dal G.l.P. del Tribunale di Salerno, sono 
stati arrestati S soggetti, affiliati al clan PECORARO-RENNA, per lesioni personali aggravate, danneggiamenti seguiti da incendi, rapine, estorsioni 
e detenzione illegale di armi. 

lRI O.C.C.C. n.86/16 RMC GIP (p.p. n. 4084/15/21 RGNR ODA), del G.I P. del Tribunale d1 Catanzaro. 

m Nonostante lo stato di detenzione di alcuni esponenti di rilievo. il sodalizio continua ad esercitare il pieno controllo sul le attività criminali ad Avellino 
e nei comuni limitrofi, con forti interessi nel confinante agro nolano e vesuviano (comuni di San Vitaliano, Scisciano. Cicciano, Roccarainola, Cimitile, 
Carbonara d1 Nola, Sav1ano) anraverso luogotenenti. Nell'area nolana, propaggine dei CAVA è ti gruppo SANGERMANO, 1 cui vert10 sono legati da 
rapporti di affinità con componenti della citala ramigha. La conferma della loro attuale operatività è data dall'arresto, il 7 agosto 2016, di uno dei 
vertici del gruppo trovato in possesso di una cospicua somma di denaro e di una pistola con matricola abrasa. 

383 Operativo, in partteolare, nel Vallo d1 Lauro e nel l'agro nocenno-sarnese. 

is.i Il vertice della famiglia si sarebbe da tempo trasfento nella zona sud-est della Capitale. Atti giudiziari ne hanno accertato l'operatività nel quartiere 
Tuscolano, nelle piazze d1 Centocelle, Borghesiana, Pigneto e Torpignattara, dove avrebbe gestito le estorsioni, lo spaccio di stupefacenti e la di­
stribuzione delle slot machine nella zona di Cinecittà. 

ias Decreto nr. 20/16 R.D. (nr. 30/15 R.M.S.P.) del 5 dicembre 2016 - Tribunale di Salerno. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Il Vallo di Lauro, la zona di Ba iano, la Valle Caudina, l'Alta Irpinia, il comprensorio Montorese-Solofrano e la zona di 
Ariano si confermano le aree dove più si awerte la presenza della criminalità organizzata. 
Tra gli illeciti propri di queste organizzazioni, il traffico di sostanze stupefacenti, unitamente all'attività estorsiva, 
hanno assunto un ruolo determinante per l'affermazione e la soprawivenza dei clan . 

Un'indagine del l'Arma dei Carabin ieri, conclusa a novembre, ha fatto luce su un'associazione ben organizzata, attiva 
nei comuni di Gesualdo e Villamaina. in grado di far fronte alle richieste di stupefacenti provenienti da lle piazze di 
spaccio dell'Alta Irpinia e della Valle del Calore386. 

Non mancano, anche in questa realtà, ritenuta meno "inquinata" da un punto di vista criminale rispetto alle province 
di Napoli e Caserta, episodi di commistione tra gruppi camorristici e Istituzioni. Nei comuni di Baiano, Avella e aree 
limit rofe l'operazione "Mandamento", conclusa nel mese di settembre sempre dall'Arma dei Carabinieri, ha fatto 
luce su ll'esistenza del sodalizio denominato "NUOVO ORDINE DI ZONA", in grado di condizionare l'operato della 
Pubblica Amministrazione locale, allo scopo di ottenere l'aggiudicazione di appalti pubblici con la complicità di fun­
zionari comunali387. 

Una successiva indagine della Polizia di Stato, conclusa a dicembre, ha invece accertato l'infiltrazione camorristica 
nel comune di Pago del Vallo di Lauro da parte del clan CAVA388. 

38" o.e.e.e. n. 472/16 Occ (p.p. n. 9796/15 RGNR), emessa il 15 novembre 2016, dal G.1.P. del Trib. di Napoli, a carico di cinque soggetti, ind1ziat1 
di associazione per delinquere finalizzata al traffico d1 stupefacenti. 

m o.e.e.e. n. 389/2016 Occ (p.p. n 39771/1 4 R.G.N.R.) emessa il 19 settembre 2016 dal G.l.P. del Trib. di Napoli (operazione "Mandamento"). 
Come detto, il sodalizio è stato chiamato dai suoi fondatori "NUOVO ORDINE DI ZONA". Il gruppo criminale, sfruttando la crisi operativa degli altri 
clan locali, s1 è infiltrato nel settore dell'edilizia operando su due filoni: estorsione e turbativa d'asta sugli appalti. Gli affiliati imponevano agli irn­
prend1ton edih l'acquisto d1 beni e materiali da aziende riconduobili direttamente o 1nd1rettamente al clan. Inoltre, con la complicità d1 funz1onan 
comunali sarebbero riusciti a far aggiudicare appalti pubblici ad imprese di riferimento. In altre occas1on1 avrebbero imposto ai vincitori della gara 
d1 subentrare nell'appalto, come nel caso del sequestro dei tre imprenditori ad Avella. costretti a concedere il sub appalto per la messa in sicurezza 
di un corso d'acqua nella zona industriale. 

388 o.e.e.e. n. 504/16 Occ (p.p. n. 28665/15 R.G.N.R.), emessa il 28 novembre 2016, dal G.l.P. del Trib. di Napoli nei confronti d1 diversi soggetti op­
eranti nel comune d1 Pago del Vallo di Lauro - amministratori comunali, funzionari municipali e vigili urbani - che si sarebbero prestati ad assecondare 
le richieste illeci te d1 alcuni componenti d1 spicco del gruppo CAVA Tra gli arrestati figurano ex amministratori comunali. Da segnalare che il Comune 
è stato sciolto per infi ltrazioni camorristiche nel 1993 e nel 2009. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Benevento 
Nel corso del semestre non si sono registrati significativi mutamenti negli assetti criminali della provincia. 

Nel capoluogo insiste il clan SPARANDEO, mentre la famiglia PAGNOZZI, pur se originaria della Valle Caudina (AV), 

estenderebbe la propria influenza sul versante del Sannio e nell'area telesina, anche grazie all'intesa con i gruppi SA­

TURNINO e BISESTO (presenti su Sant'Agata dei Goti), e IADANZA-PANELLA, attivi nella zona di Montesarchio, Bonea, 

Bucciano, Castelpoto, Campoli del Monte Taburno, Tocco Caudio, Cautano e Forchia. 

Provincia di Benevento 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
(2) Territorio nazionale 

La presenza della camorra in regioni diverse dal la Campania è un dato confermato anche da attività giudiziarie del 
semestre, che hanno condotto a provvedimenti di sequestro e confisca di beni e alla cattura di latitanti. 
Più che per la creazione di cellule stanziali, la presenza dell'organizzazione sembra caratterizzarsi innanzitutto per 
una sorta di delocalizzazione delle attività criminose, gestite da singoli associati. 
Le condotte illecite più ricorrenti spaziano dal traffico di stupefacenti al riciclaggio, dall'infiltrazione negli appalt i pub­
blici, fino al traffico illecito di rifiuti. 
Per conseguire i propri obiettivi la camorra ha senza dubbio beneficiato, anche al di fuori delle aree di origine, dei 
convergenti interessi criminali ed economici di "gruppi di potere" costituiti da una variegata gamma di attori (pro­
fessionisti, intermediari. imprenditori collusi, pubblici ufficiali ed amministratori corrotti), la cui azione è risultata de­
terminante per condizionare e orientare i processi decisionali. 
Nel prosieguo verranno esaminate le regioni in cui, nel semestre in esame, sono stati colti ulteriori segnali info-inve­
stigativi di un interesse strutturato da parte di soggetti collegati ad organizzazioni camorristiche. 

- Liguria 

Si conferma la presenza di pregiudicati napoletani nella Regione, con il gruppo criminale camorrista TAGLIAMENT0389 

(collegato al clan ZAZA) che, spostatosi in Costa Azzurra, risulta tuttora punto di riferimento oltre che della crimina lità 
marsigliese anche di quella partenopea operante nel comprensorio di Sanremo ed attiva nel traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti, nell 'usura, nelle estorsioni, nelle scommesse clandestine e nell 'esercizio abusivo del gioco. 

- Friuli Venezia Giulia 

Negli anni è stata segnalata la presenza di soggetti collegati ad organizzazioni criminali di tipo camorristico a Trieste, 
Lignano Sabbiadoro e Monfalcone. 
Da richiamare, con riferimento ai fatti del semestre e perché sintomatica dei collegamenti, ancorché indiretti, con 
contesti criminali campani, l'operazione390 conclusa nel mese di novembre dall'Arma dei Carabinieri in collaborazione 
con la Polizia Criminale di Nova Gorica (Slovenia), che ha colpito tre cittadini di nazionalità cinese, ritenuti responsabili 
di detenzione e spendita di monete false. L'attività è nata da una richiesta di collaborazione internazionale da parte 
della Slovenia, dopo il sequestro nelle case da gioco di quel Paese di banconote false. Le stesse banconote sono ri-

'sq Come segnalato nella precedente Relazione. nel mese di maggio il capo clan è stato tratto 1n arresto al rientro in Francia, proveniente da Sanremo. 
dalla polizia di quel Paese. 

''lO Nell'ambito del proc. pen. 322/16 RGNR, Procura della Repubblica di Udine. 
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sultate, da successive verifiche, di provenienza italiana, nello specifico campana, prodotte dal cosiddetto "Napoli 

Group". 

Si tratta di evidenze che portano a ritenere come anche il tessuto economico del Friuli Venezia Giu lia non possa più 

considerarsi immune da tentativi di infiltrazione della camorra soprattutto sotto il profilo economico-finanziario. 

- Veneto 

Nella Reg ione referenti dei clan della camorra sarebbero stati attivi nella costituzione di società per il recupero di 

crediti, per la distribuzione di generi alimentari nonché per l'immissione e commercializzazione di prodotti con marchi 

contraffatti, sia sul territorio nazionale che ali' estero. 

Come giudiziariamente confermato con le condanne definitive conseguenti all 'operazione "Serpe" della D.l.A. - co­

ordinata dalla D.D.A. di Venezia - i soggetti affi liati ai CASALESI sono risultati quelli più intraprendenti sul territorio. 

Le pene infl itte hanno, infatti, confermato la sussistenza dei delitti di cui all'art.416 bis c.p. e del sequestro di persona 

a scopo di estorsione con l'aggravante del metodo mafioso (art. 7 Legge 203/91 ). 

Come meglio si dirà con riferimento alle proiezion i estere dell'organizzazione, in data 17 ottobre una donna latitante 

affil iata al citato sodalizio casertano è stata loca lizzata a Malta e tratta in arresto, per essere poi estradata in Italia il 

successivo 30 dicembre. 

La donna si era resa latitante dopo l'emissione a suo carico di un ordine di carcerazione da parte dell'Ufficio Esecuzioni 

Penali della Procura Generale di Venezia, una volta divenuta definitiva la condanna nell'ambito della menzionata 

operazione "Serpe". 

- Lombardia 

Le evidenze raccolte sulla presenza della camorra in Lombardia appaiono in linea con i semestri precedenti: l'apparente 

marginalità di questa organizzazione è verosimilmente da rapportare ad una evoluzione della propria strategia 

d'azione, tesa - con modalità più accorte e meno ostentate di quelle attuate nella regione d'origine - all 'infiltrazione 

nell'imprenditoria legale e al reinvestimento di capitali illeciti in svariati settori produttivi, tra i quali si segnalano il 

facchinaggio, i trasporti, le pulizie e l'esercizio abusivo del credito. 

Si tratta di modalità d'azione emerse nell'ambito della recente operazione "Risorgimento" della Guardia di Finanza 

(già citata nelle precedenti Relaziont), ed i cui sviluppi hanno portato, nel mese di settembre, all'arresto per riciclaggio 

di una donna, indiziata di essere stata il procuratore delegato ad operare su conti correnti aperti in Svizzera e su cui 

sarebbero confluiti i proventi dei reati commessi da due esponenti del clan napoletano GUIDA. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
- Emilia Romagna 

È nota da tempo la presenza su l territorio emiliano di personaggi legati al clan dei CASALESI di Casal di Principe (CE) 
e SARNO e MOCCIA della provincia di Napoli. 
Presenze dei CASALESI sono state reg istrate nelle province di Modena, Ferrara, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini e 

Parma. In quest'ultima provincia, inolt re, è stata nel passato documentata la presenza di elementi riferibili al clan 
SARNO di Napoli. 
A Forlì-Cesena sono emersi soggetti legati ai clan NUVOLETIA di Napoli e ACERRA di Pomigliano d'Arco (NA) mentre 
a Rimini, oltre alla sopra menzionata presenza di esponenti dei CASALESI, sono stati segnalati anche elementi legati 
ai clan VALLEFUOCO di Acerra (NA), STOLDER e D'ALESSANDRO di Castellammare di Stabia (NA). 

- Toscana 

In Toscana la camorra appare variamente distribuita, con insediamenti più significativi in Versilia e nella provincia di 
Prato. 

L'organizzazione mira a mantenere un profilo basso, senza ricorrere ad azioni crimina li che possano destare clamore 
e quindi sollecitare l'attenzione degli inquirent i. 

Sul territorio operano sodalizi casertani e clan napoletani, che gestirebbero - senza apparenti conflitti - le attività illecite. 
Tra queste, l'illecito smaltimento dei rifiuti - business in cui la camorra ha assunto negli anni un'elevata specializzazione 
- si conferma un settore di riferimento anche sulla Toscana. 
È quanto si rileva da un'indagine, già richiamata nell'analisi introduttiva al presente capitolo, conclusa nel mese di 
settembre dalla Guardia di Finanza. 
Le investigazioni391 , che hanno portato all'arresto di sei persone, al sequestro di beni per 7 milioni di euro e all'emis­
sione di 8 interdittive dell 'esercizio della professione, hanno accertato la natura dei rapporti affaristici, ormai conso­
lidati, tra imprenditori toscani ed esponenti del cartello dei CASALESI - gruppi SCHIAVONE-ZAGARIA, finalizzati 
all'illecito smaltimento di rifiuti industrial i. 

Non a caso, presso le aziende oggetto delle indagini sono state individuate 80.000 tonnellate di rifiuti smaltiti in 
modo illegale. 

È stato, invece, eseguito a fine ottobre dall'Arma dei Carabinieri l'arresto, a Firenze, di un soggetto originario della 
provincia di Caserta, intraneo al clan dei CASALESI, con la contestuale denuncia di altre tre persone392 . 

19• P.p. 5695/14 del Tribunale di Firenze. 

In esecuzione dell'O.C.C.C. nr. 437/1 6 Reg. Mis. Caut. (p.p. nr. 23597/14 R.G.N.R.PM). emessa dal G. l.P. del Trib. di Napoli il 21 ottobre 2016. 
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Il soggetto è stato accusato di associazione di tipo mafioso e intestazione fittizia di beni, mentre gli altri tre di impiego 
di denaro di provenienza illecita, aggravato dalle finalità mafiose. Al centro della vicenda la compravendita di una 
struttura di ristorazione fiorentina. 

- Lazio 

La vicinanza geografica con la Campania e i collegamenti diretti con la Capitale fanno del Lazio uno sbocco strategico 
per i clan camorristici, che nel tempo si sono insediati nelle province di Roma, Frosinone e Latina. 
Terminale sia per le attività illecite sia per le infiltrazioni nel tessuto imprenditoriale ed economico, la Regione è stata 
utilizzata anche come luogo di latitanza. 
Ne dà conferma, l'arresto, nel mese di luglio, a Roma, di un esponente di spicco del clan BIDOGNETII, già referente 
del sodalizio su Villa Literno, in esecuzione di sentenza di condanna della Corte d'Assise d'Appello di Napoli per ten­
tato omicidio. 
Il successivo mese di settembre, a Pomezia (RM), sono stati tratti in arresto due pregiudicati, ritenuti affiliati al clan 

POLVERINO, entrambi latitanti dal 2011, che erano sfuggiti all'esecuzione di due ordinanze di custodia cautelare in 
carcere emesse dal Tribunale di Napoli per associazione di tipo mafioso, estorsione, associazione finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti. 
Ancora nel mese di settembre, vale la pena di richiamare la confisca di beni per un valore di circa 11 milioni di euro, 
eseguita dalla D.l.A. di Napoli nei confronti di un imprenditore edile organico al clan dei CASALESI, il cui patrimonro 
si distribuiva tra i comuni di Teverola (CE), Aversa (CE) e Santi Cosma e Damiano (Ln. 
Una menzione particolare merita il settore dei giochi e delle scommesse. anche questo di primario interesse del clan 
dei CASALESI. 

Al riguardo, si richiama l'esecuzione nei primi giorni di agosto, da parte della Guardia di Finanza, di una misura d1 
prevenzione patrimoniale emessa dal Tribunale di Frosinone nei confronti di un imprenditore casertano, già destina­
tario di un'ordinanza di custodia cautelare393 in quanto parte integrante di un'organizzazione criminale campano-la­
ziale, espressione anch'essa degli interessi dei CASALESI e attiva nel settore delle scommesse illegali online. Tra i beni 
sequestrati figurano alcune unità immobiliari dislocate a Formia e quote di società aventi sede a Latina. 
Risu lta, inoltre. confermata da recenti evidenze giudiziarie la proiezione del clan MALLARDO fuori dal territorio cam­
pano. finalizzata innanzitutto al reinvestimento di denaro nella Capitale. 
La famiglia PAGNOZZI, di stanza tra Benevento e Caserta, si sarebbe invece radicata nella zona sud-est della Capitale. 

N• O C C nr 58398111 RGNR, nr 16133/15 RGGIP del Tribunale d1 Roma (operazione "lmitation game"). 
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Fatti giudiziari del recente passato ne hanno accertato l'operatività nel quartiere Tuscolano, nelle piazze di Centocelle, 
Borghesiana, Pigneto e Torpignattara, con riferimento allo spaccio di stupefacenti e al gioco illecito. 

- Calabria 
Come accennato nel capitolo riservato alla criminalità organizzata calabrese. la condivisione di interessi crimina li tra 
'ndrangheta e camorra è emersa, nel corso degli anni, con riferimento a diverse condotte crimina li, che vanno dal 
traffico di stupefacenti allo smaltimento illegale di rifiuti, dall'aggiudicazione di importanti lavori edili fino al riciclag­
gio. 
Emblematica, a quest'ultimo proposito, è l'operazione conclusa nel mese di settembre dalla Guardia di Finanza che 
ha eseguito un'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di alcuni imprenditori e liberi professionisti, tutti coinvolti 
in attività di riciclaggio per conto del clan POLVERINO-NUVOLETIA394. Tra i beni nei quali erano stati investiti i capitali 
illeciti del sodalizio figura anche un centro commerciale di notevoli dimensioni, con annesso cinema multisala, in lo­
calità Zumpano (CS). 
La provincia di Cosenza ricorre anche in un'altra indagine del mese di luglio - la già citata operazione "Frontiera" 395 

dell 'Arma dei Carabinieri - su un traffico internazionale di stupefacenti, che ha visto coinvolta la famiglia GALLO, 
operativa nel Cilento ed in contatto con i "MUTO" di Cetraro (CS) e i "VALENTE-STUMMO" di Scalea (CS). 

Per lo stesso delitto sono emerse cointeressenze tra il sodalizio TAMARISCO di Torre Annunziata e la cosca cala­
brese PELLE-VOTTARI di San Luca (RC), dalla quale il primo acquistava partite di cocaina destinate al mercato par­
tenopeo396. 

394 0 .C.C .C nr. 377/16, p.p. nr. 17300/1 1 RG.NR, G.l.P. del Trib. di Napoli. 

M L'operazione s1 è conclusa con l'emissione dell'ordinanza n. 86/16 RMC GIP (p.p. n. 4084/15/21 RGNR DDA), del G.l.P. del Tribunale di Catanzaro, 
a carico di soggetti contigui al clan MUTO di Cetraro (CS), indagati per associazione di tipo mafioso ed altro. L'indagine scaturisce da un'inchiesta 
nei confronti di preg1ud1cati salernitani appartenenti alla famiglia GALLO, risultati in collegamento con esponenti delle menzionate cosche 'ndran­
ghetiste dell'alto cosentino. 

390 Il prowedirnento, emesso nell'ambito del p.p. n. n. 43894/14 RGNR, segue l'ordinanza n. 108/16 CCC (p.p. n. 43894/ 14 RGNR), del 7 marzo 
2016, G.1.P. del Tnb. d1 Napoli. 
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(3) Estero 
L'analisi complessiva del fenomeno camorristico conferma, anche per il semestre in esame, i perduranti interessi dei 
clan oltre i confini nazionali, con la Spagna che rappresenta sicuramente uno dei principali poli di attrazione. 
La penisola iberica, infatti, assieme all'Olanda, si colloca come punto di passaggio fondamentale per i traffici inter­
nazionali di stupefacenti ed assume un particolare rilievo nel riciclaggio e nel reinvestimento dei proventi illeciti, specie 
nel settore del turismo e della ristorazione. 
Proprio in Olanda, ad Amsterdam, vennero trafugati, nel 2002, i due quadri di Van Gogh ritrovati dalla Guardia di Fi­
nanza, nel mese di settembre, in un locale di Castellammare di Stabia (Napoli), a disposizione di soggetti collegati 
agli AMATO - PAGANO. 
E anche l'Olanda rappresenta luogo di latitanza, al pari - come testimoniano le diverse catture realizzate nel periodo 

- della menzionata Spagna e dell'isola di Malta. 
Più in dettaglio: 

- Spagna 
Analogamente a quanto segnalato per cosa nostra e per la 'ndrangheta, il Paese iberico rimane per la camorra uno 
storico avamposto logistico per il traffico internazionale di stupefacenti, nonché area di interesse per il riciclaggio di 
capitali illeciti in attività imprenditoriali connesse al settore turistico della fascia costiera. 
L'importanza che la Spagna ha assunto per i gruppi camorristici con riferimento proprio al narcotraffico e al riciclaggio, 
è stata oggetto di attenzione anche del Procuratore Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo che, in occasione della 
firma di un protocollo di collaborazione per la lotta al terrorismo internazionale, sottoscritto a Madrid nell'ottobre 
2016, ha avviato con il Procuratore Generale dello Stato e con i vertici delle Procure anticorruzione ed antidroga spa­

gnoli una strategia comune finalizzata all'avvio contestuale di azioni investigative. 
La collaborazione bilaterale è anche il risultato di una precisa volontà, in tal senso, delle autorità spagnole ed italiane. 
Non a caso, tra i due Paesi sono già state attivate delle squadre investigative comuni promosse dalla Procura di Napoli397. 

Nel corso degli ultimi anni sono state acquisite significative conferme delle ormai consolidate relazioni affaristiche 
che intercorrono tra narcotrafficanti di nazionalità straniera e quelli della criminalità organizzata campana attivi nel 
territorio iberico. 

391 Cfr., in proposito, Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali anche straniere, seduta n. 
178 di mercoledì 9 novembre 2016. Audizione del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, Dott. Franco Roberti, pag.33 del resoconto 
stenografico consultabile al seguente link: 
http://wW1JV.camera.1t/leg 17 /1058?idlegislatura=17&t1pologia=audizZ&sottotipologia=audiz1one&anno=2016&mese= 11 &giomo=09&idCommis­
sione=24&numero=0178&file=1ndice stenografico 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Il clan NUVOLETTA. a fronte di un significativo indebolimento strutturale del clan POLVERINO, rimane leader indiscusso 
delle importazioni di hashish dal Marocco attraverso la Spagna, e della successiva distribuzione in Campania ed in 
molte regioni italiane quali il Lazio, la Puglia e la Sicil ia398. 

Il clan GALLO - LIMELLI - VANGONE si conferma particolarmente attivo nei rapporti con i cartelli colombiani, che for­
niscono la cocaina fatta transitare per il territorio iberico399. 

Allo stesso modo, il clan AMATO-PAGANO si colloca tra i principali fornitori di droga nel napoletano, grazie ai legami 
solidi e stabili instaurati, sin dagli anni '90, con narcotrafficanti sudamericani. 

I rilevanti proventi derivanti dagli stupefacenti costituiscono la prowista per riciclare capitali nel settore dell'abbiglia­
mento, del turismo, della ristorazione e dell'import ed export di prodotti alimentari. 
Gli interessi connessi alla ristorazione e al turismo sarebbero prevalenti lungo la costa meridionale della Spagna (Costa 
del Sol e Costa Brava) e nei dintorni di Barcellona, Malaga e Valencia. 
Più differenziato è il paniere di investimenti a Madrid e a Barcellona. 
La Spagna si conferma, altresì, meta di latitanti, come dimostra l'operazione della D.l.A. di Roma in collaborazione 
con la polizia spagnola de la Seccìon de Relaciones lnternacionales de la Comisarìa Generai de Policìa Judicial, che il 
25 ottobre ha consentito di trarre in arresto, presso un'attività commerciale a Palma di Maiorca, un ricercato cam­
pano. 
Quest'ultimo era il promotore ed organizzatore di un'associazione criminale che, per conto del clan ZAZA-MAZZA­
RELLA. poneva in essere un traffico illecito di autovetture di grossa cilindrata dalla Germania verso l' Italia. 
Inoltre, in data 20 agosto, militari dell'Arma dei Carabinieri, unitamente alla polizia spagnola, hanno individuato, 
presso un complesso turistico in località Benidorm, un latitante responsabile di traffico di sostanze stupefacenti, con 
l'aggravante del metodo mafioso, che nel precedente mese di marzo si era sottratto all'arresto nel corso dell'opera­
zione "Cartagena ". 

198 In esito alle risultanze investigative emerse nell 'ambito dell'operazione eseguita il 22 febbraio 2016 (n. 15505/13 RGNR, n. 31305/15 RGIP e n. 
2/16 Occ emessa il 7 gennaio 2016) il clan NUVOLETIA gestiva l' importazione di hashish proveniente dal Marocco ed operava 1n maniera osmotica 
con un altro gruppo cnminale campano per l'1mportaz1one della cocaina proveniente dall'America Latina attraverso la Spagna. 

l9q Come segnalato nella precedente Relazione semestrale. il sequestro effettuato nel mese di febbraio del 2016 di 7 chilogrammi di cocaina e l'arresto 
di 5 persone scoperti in un appartamento 1n località San Giuseppe Vesuviano ha permesso d1 individuare l'esistenza d1 una ra ffineria d1 sostanze 
stupefacenti gestita da soggetti appartenenti al clan GALLO/LIMELLINANGONE. Tra le persone coinvolte figurano due esponenti d1 spicco del clan, 
da anni leader nell'importazione d1 ingenti carichi d1 cocaina provenienti dal Sud America. 
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- Germania 

La presenza di soggetti collegati alla camorra è stata segnalata, in particolare. nelle città di Berlino, Amburgo, Dor­
tmund e Francoforte. 
Nella capitale tedesca sono stati identificati soggetti riconducibili ai gruppi dell"'Alleanza di Secondigliano" (LICCIARDI, 
CONTINI e MALLARDO). 
Ad Amburgo, oltre ad affiliati alla menzionata "Alleanza di Secondigliano", si sono riscontrate presenze dei clan Rl­
NALDI, ASCIONE, CAVA, MOCCIA, FABBROCINO, CASALESI, SARNO, GIONTA e DI LAURO. 
Con specifico riferimento al semestre, come accennato nel paragrafo precedente, nel mese di ottobre la D.l.A. Roma, 
in collaborazione con la polizia spagnola, ha tratto in arresto, in Spagna, un ricercato campano che per conto del 
clan ZAZA-MAZZARELLA aveva realizzato un vasto traffico illecito di autovetture di lusso dalla Germania verso l' Italia. 

Paesi Bassi (Olanda) 

Anche l'Olanda rappresenta, per i clan campani, uno degli snodi strategici per i traffici internazionali di stupefacenti. 
Le tracce principali della camorra rimandano ai clan LA TORRE, POLVERINO, GIONTA, GALLO, SARNO, DI LAURO, al­
l'Alleanza di Secondigliano e agli Scissionisti. 
La pluriennale presenza sul territorio olandese di emigranti campani, non necessariamente legati da un rapporto for­
male con gruppi criminali. avrebbe favorito la latitanza di alcuni camorristi, come dimostra la cattura d1 un affiliato 
al clan MAZZARELLA400

, che il 24 dicembre 2016 è stato catturato a Utrecht (Olanda), dove aveva trovato rifugio nel­
l'abitazione d1 amici, pizzaioli napoletani. 

D1 sicuro interesse a1 fini dell'analisi del fenomeno è quanto emerso a seguito della rJChiamata indagine conclusa nel 
mese di settembre 2016, che ha portato al rinvenimento di due quadri di inestimabile valore, opera del pittore Van 
Gogh, che nel 2002 erano stati trafugati dall'omonimo museo di Amsterdam. 
La Guardia di Finanza di Napoli, nell'ambito di indagini definitesi con un ingente sequestro patrimoniale. ha infatti 
rinvenuto le due opere d'arte in un locale di Castellammare di Stabia (Napoli), a disposizione di un'associazione ca­
morristica (collegata agli AMATO - PAGANO) dedita al traffico internazionale di cocaina. 

•
01 Condannato a otto anni e dieci mesi d1 reclusione per associazione finalizza la al traff1Co di stupefacenti aggravata da finalità mafiose, il latitante 

aveva fatto perdere le sue tracce dal febbraio 2013. 
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4. CRIMINALIT A ORGANIZZATA CAMPANA • 
- Svizzera 

Nel corso della precedenti Relazioni semestrali sono stati riferiti, di volta in volta, gli sviluppi investigativi dell'opera­

zione "Risorgimento", diretta dalla O.O.A. di Milano e la cui prima tranche va fatta risalire al mese di novembre del 
2015. 

Il prosieguo delle attività d'indagine ha portato, nel mese di settembre, all'arresto per riciclaggio di una donna, indi­
ziata di essere stata il procuratore delegato ad operare su conti correnti aperti in Svizzera, dove sarebbero conflu iti i 
proventi illeciti del clan napoletano GUIDA. 

- Malta 

Il territorio maltese, complice anche la vicinanza geografica con l' Italia, proprio nel corso del semestre è emerso quale 
ulteriore luogo di ri fugio per i latitanti camorristi. 

In data 17 ottobre, infatti, dopo approfondite indagini tecniche, la D.l.A. di Padova, in collaborazione con la polizia 
maltese, ha individuato e tratto in arresto a Mesta, una latitante affiliata al clan dei CASALESI. 

La donna aveva lasciato il territorio nazionale dopo l'emissione a suo carico di un ordine di carcerazione da parte del­
l'Ufficio Esecuzioni Penali della Procura Generale di Venezia, una volta divenuta definitiva la condanna nell'ambito 
dell'operazione "Serpe". 
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• RFI A710NF SFMESTRALE AL PARLAMENTO 

c. Profili evolutivi 
In Campania le organizzazioni camorristiche continuano a rappresentare un freno notevole per la crescita sociale ed 
economica del territorio. 

Le diverse modalità attraverso cui i clan si manifestano - da un lato, una miriade di micro aggregati camorristici, in 
guerra aperta per le piazze di spaccio; dall'altro, una camorra proiettata ad infiltrare l'economia e la pubblica ammi­
nistrazione - trovano un comune denominatore nella capacità d1 condizionare le fasce più esposte della popolazione. 
Diverse evidenze investigative dimostrano quanto i clan camorristici continuino a frenare, attraverso l'usura e le estor­
sioni, il percorso verso un'economia legale, scoraggiando gli investimenti produttivi dei privati e contribuendo al man­
tenimento di un'immagine negativa del territorio a livello nazionale ed internazionale. 
Inoltre, l'esportazione dei proventi delle attività illecite in altre aree del Paese secondo logiche criminali, unita ai man­
cati investimenti dei privati, potrebbe deprimere ulteriormente l'economia locale. 
Si prospetta, così, una strategia affaristica della camorra che tende ad inglobare, nelle proprie compagini e con sempre 
maggior frequenza. figure professionali e imprenditoriali che, potendo contare su ll'appoggio dell'organizzazione, 
mirano ad ottenere vantaggiose autorizzazioni amministrative o a sviare i controlli della pubblica amministrazione. 
Emblematico. al riguardo, il settore dei rifiuti, ambito nel quale alcuni operatori sono riusciti, grazie all'appoggio dei 
clan, a moltiplicare i guadagni smaltendo illegalmente i propri rifiuti aziendali (anche pericolosi), per risparmiare sui 
costi di smaltimento o recupero. Un'attività illegale su cui occorre mantenere alta la vigilanza, visto l'interesse anche 
d1 imprenditori non campani ad usufruire di tale "servizio" criminale. 
Altri effetti distorsivi del mercato potrebbero realizzarsi attraverso nuovi e più sofisticati meccanismi di imposizione 
della vendita di determinati marchi e prodotti agli esercizi commerciali. 
La camorra si conferma l'organizzazione più attiva, tra quelle italiane, nella produzione e distribuzione dei prodotti 
contraffatti, in quanto strutturata per garantire relazioni internazionali, scegliere i luoghi di produzione, gestire le vie 
di transito ed optare per 1 migliori mercati di sbocco. Non è infrequente che le organizzazioni camorristiche si servano, 
per il confezionamento finale, delle numerose realtà artigianali presenti nell'area metropolitana di Napoli e, per la 
vendita, di una rete di commercianti, in alcuni casi ambulanti, obbligati alla vendita della merce contraffatta in ag­
giunta o in sostituzione al pagamento della tangente o come corrispettivo per la protezione da parte del clan locale. 
Si tratta di una strategia che la camorra potrebbe replicare anche in al lre aree del territorio nazionale e all 'estero. 
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4 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Le evidenze info-investigative raccolte401 fanno presagire anche un possibile incremento dei reati connessi all'illecita 
acquisizione di risorse pubbliche mediante l'assegnazione di sussidi non dovuti: l'omogeneità delle condotte e delle 

metodologie farebbero ipotizzare una reg ia unica, riconducibile appunto a gruppi camorristici. 
Per quanto concerne il traffico di sostanze stupefacenti, le strategie elaborate dai clan appaiono sempre più orientate 
a progressive collaborazioni ad alleanze trasversali con altre organizzazioni mafiose nazionali e sodalizi stran ieri. 
Strategie di azione che potrebbero essere, anche in futuro, nuovamente dettate dal carcere, al pari di quanto emerso, 
nel semestre, nel corso di un'indagine che ha riguardato i gruppi FALANGA di Torre del Greco e ASCIONE/PAPALE di 
Ercolano407 . 

Stesse forme di collaborazione potrebbero essere perpetuate anche in relazione al gioco illecito, dove i CASALESI, ad 
esempio nelle periferie di Roma, sembrano aver acquisito un particolare know how nella gestione condivisa con altre 
consorterie di questo fruttuoso settore. 
Alleanze trasversali che potrebbero, non di meno, estendersi ai più svariati settori, compreso quello della ricettazione 
di opere d'arte, del quale si è già trattato. 

• 01 Il 6 luglio 2016, sono stati sequestrati beni per orca 9 milioni di euro a 93 falsi invalidi, prevalentemente residenti tn Campania. Il 20 luglio 2016, 
sono state tratte 1n arresto, in esecuzione dell'ordinanza n. 298/16 Occ (p.p. n. 14420/2014 RGNR) G.I P. del Trib. di Napoli (operilzione "Gerico" ), 
17 persone indagate, a vano titolo. per contraffazione d1 certificati, falsità commessa da privati. fa lsità ideologica 1n atto pubblico. Tra 1falsi1nvalid1 
anche persone ufficialmente affette da "paralisi motoria", sorprese dagli investigatori in strada, ed il nipote del capo del clan STOLDER di Napoli. Il 
2 agosto 2016, il G.l.P. del Trib. d1 Napoli ha emesso l'ordinanza di custodia cautelare n. 337/16 Occ (p.p. n. 17235/2014 RG PM) a conclusione d1 
un'indagine che ha svelato l'esistenza di un sistema di sussidi indebitamente percepiti da falsi invalidi che consentiva d1 accumulare denaro da 
versare ai fami liari d1 detenuti del clan MALLARDO di G1ughano 1n Campania (NA), riempire le casse del gruppo criminale, accrescere il consenso 
popolare concedendo favori economici a persone estranee alle attività malavi tose. Complici di tale sistema fraudolento anche tre funzionari del co­
mune di G1ugliano. 

•01 Il 12 settembre 2016, il G.l.P. del Trib. di Napoli ha emesso l'ordinanza n. 370/16 Occ (p.p. n. 551 29/ 12 RGNR) a conclusione di un'1ndag1ne che 
ha fatto emergere l'esistenza di strutturati accordi tra il clan FALANGA d1 Torre del Greco ed il sodalizio ASCIONE-PAPALE di Ercolano per spart irsi 
gli affari illeciti nella cittadina torrese. Una posizione di rilievo era nvesti ta da un elemento d1 spicco del gruppo FALANGA che era nuscito a dettare 
le strategie di azione dal carcere dove era detenuto. 
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.. RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA 

a. Analisi del fenomeno 

Al pari del semestre precedente, il panorama delinquenziale del territorio pugliese continua a carattenzzars1 per i co­
stanti mutamenti, dovuti anche all'emersione di nuovi gruppi criminali 
Le principali formazioni mafiose risultano stoncamente radicate nelle province di Lecce. Taranto e BrindisL A queste 
si sono nel tempo affiancate altre organizzazioni dehnquenz1ah. ciascuna con pecuharìtà e caratteristiche proprie. 
Le att1v1tà cnm1nah più diffuse risultano essere l'usura, le estorsioni e lo spaccio d1 sostanze stupefacenti, cui va pro­
gressivamente assommandosi la gestione del gioco 1llec1to. anche attraverso l'1mpos1z1one a1 commercianti di appa­
recchiature manomesse. 
La messa a sistema delle evidenze di analisi e giudiziarie relative al semestre consente di rilevare come nel territorio 
della città di Bari ciascun gruppo criminale, se da un lato non sembra rinunciare ad esercitare un forte controllo nei 
quartieri d1 storica pertinenza. dall'altro tende a superare tale compartimentazione, nella prospettiva d1 accrescere la 
propria sfera d1 influenza e quindi ottenere più ampi margini e poss1b1htà d1 guadagno 
Nei ternton d1 Barletta-Andria-Trani. le pnnc1pali fonti d1 finanziamento risultano collegate al traffico d1 sostanze stu­
pefacenti, a1 furti dì auto e alle rapine 
La sooeta foggiana e la mafia garganica impattano, invece, con inusitata violenza sulla provinoa d1 Foggia, dove 
continuano a registrarsi attentati d1nam1tard1 ed mcend1an 1n danno d1 1mprenditon ed eseretzi commerciali la cnm1-
nalità cerignolese si conferma, anche in questo semestre, tra le più dinamiche della Regione nel traffico di stupefacenti, 
grazie alla capacità di disporre di molteplici canali di approvvigionamento, sia nazionali che esteri. 
Nella ottà d1 Lecce e nella provmeta salentina permane la presenza d1 singoli gruppi, operanti per lo più nel traffico 
d1 droga, mentre a Taranto s1 registra una generale ripresa delle attività cnmmal1. 
Il terntono della provincia e della Città di Brindisi continua, invece, a caratterizzarsi per la sostanziale fase di stabilità 
tra 1 sodahzt locali Tuttavia, sembrano affacciarsi sul panorama criminale dell'area neoformazioni delinquenziali. 
pronte ad organizzarsi secondo le strutture ed i canoni propri dell'assoc1az1onismo mafioso. 
A f attor comune per le organizzazioni criminali pugliesi, ìl traffico e lo spaccio d1 sostanze stupefacenti hanno assunto 
d1mens1oni e caratteristiche tali da risultare sempre più frequenti le sinergie operative con la 'ndrangheta e la camorra, 

ma anche con realtà criminali allogene, in primis quella albanese. 
Come, infatti. meglio si dirà nelle pro1ez1oni ultraregionalì, le operaz1on1 "Pontefice". "Red Eagle" e "Fedenco Il" -

quest'ultima della O.I.A. - rappresentano l'ennesima conferma registrata nel semestre del vivace dinamismo criminale 
dei gruppi pugliesi in questo settore. 
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5 CRIMINAUTA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
Un ambito, quello degli stupefacenti, i cui nverben si colgono anche sul territorio lucano, che continua a risentire dei 
traffici 1llec1t1 gestiti dalle organizzazioni mafiose storicamente radicate nelle regioni confinanti 
I traffio d1 droga potrebbero, inoltre. essere alla base d1 alcune fnziont registrate in particolare nell'area Jonica-Me­
tapontina. tra gruppi criminali in contrasto per il controllo delle locali piazze d1 spaccio. 

b. Proiezioni territoriali403 

(1) Puglia 

- Città di Bari 

La criminalità organizzata del capoluogo continua ad essere caratterizzata dalla mancanza di un vert1Ce aggregante, 
capace dì impartire precise direttive ai van sodalizi. nonostante abbia dìmostrato. in più occasioni, d1 poter dar vita a 
vere e proprie confederazioni finalizzate al perseguimento d obiettivi criminali comuni. 
Sul piano generale, la cnminahtà barese manifesta una tendenza espans1onist1Ca verso 1 comuni dell'hinterland barese. 

non disgiunta da persistenti tentativi di instaurare " legami" con 1mprend1ton, professionisti e amministratori locali 
In tale contesto insorgono C1d1Camente tensioni e conflitti. determinati sia da figure emergenti che spingerebbero 
per conquistare spazio nell'ambito del gruppo cnminale d1 appartenenza, sia da 1nteress1 contrapposti tra differenti 
sodalizi in relazione alle estorsioni e a1 traffici di sostanze stupefacenti e d1 armi. 
I risultati invest1gat1vi consegu1t1, inoltre, hanno indotto d1vers1 associati a collaborare con la giustizia, consentendo 
di far luce su alcuni omicidi e tentati om1Cidi commessi negli ultimi anni e rendendo noti i nuovi assetti della criminalità 
barese, per quanto ancora in via d1 definizione. 
L'attuale s1tuaz1one criminale del capoluogo e dell'hinterland barese e stata puntualmente descritta e ben evidenziata 
nell'ambito dell'operazione "Attila 2"40J, conclusa nel mese di dicembre dall'Arma dei Carabinieri con l'esecuzione 
di 25 ordinanze d1 custodia cautelare nei confronti di attillati al clan DI COSOLA · . 

• 1 L'estrema frammentazione della realtà rnrn1nc1le pugliese e lucana, comoorta la ratf1guraz1one grafica delle pnnc1pah componenti malavitose, 11 cui 
pos111onamen10 su mappa è meramentt: nd1Cat1vo 

O.C C C n1 12414/20 16 R.G.N.R. e 1542612016 RG GIP, emessa 1n data 5 dicembre 2016 dal GIP presso ti Tribunale d1 Bari 
4'" Sentenze passate 1n giudica to che cert1 f1cano la lormaz10ne della cosca a parti re dai primi anni 90, procedimento "Conte Ugolino" ed "Osiride" 
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5 CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
S1 tratta dell'ultimo d1 una serie di inteNent1 repress1v1 delle Forze di polizia4

io che, unitariamente letti, hanno messo 

1n chiara luce: 

- le fibrillazioni e l'instabilità interna ai clan dell'area, conseguente alla decisione dei vertici di collaborare con la 

giustizia. e la conseguente lotta per assumere la leadership; 

- la nuova articolazione del clan DI COSOLA nell'area d'influenza, la cui strategia d'azione si è rivolta anche al con­

dizionamento delle locali elezioni amm nistrative; 

- la formazione d1 una confederazione mafiosa con le altre compagini baresi dei "CAPRIATI". dei "PARISI" e dei 
"DIOMEDE-MERCANTE". contro il clan awerso degli "STRISCIUGLIO", nei confronti del quale ciascun gruppo 

aveva ingaggiato. già in passato, pesanti scontri. 

Un ulteriore spaccato delle dinamiche del capoluogo è stato offerto dalle investigazioni della Polizia di Stato e del­
l'Arma dei Carabinieri che, nel mese di agosto, hanno eseguito un'ordinanza di custodia cautelare in carcere401 nei 
confronti di tre soggetti, ritenuti responsabili d1 due tentati omicidi, di porto e detenzione d1 armi da fuoco (anche 

da guerra). con l'aggravante del metodo mafioso Nel corso delle indagini è emerso il tentativo, non riuscito, dei CA­
PRIATI - DI COSOLA d1 affermarsi nel quartiere periferico San Pio su nvah del clan STRISCIUGLIO. Inoltre. è stato pos­

sibile ricondurre 1 fatti di sangue commessi nei primi mesi del 2016, alla lotta contro 11 clan STRISCIUGLIO 
A fattor comune, la cnminahtà organizzata barese continua a caratterizzarsi per la disponibilità di armi provenienti 

dai Paesi dell'area e la propensione ad awalers1 sempre più di persone incensurate, costrette, per evitare 
rappresaglie, a custodire in appartamenti armi o sostanze stupefacenti, con quest'ult1me che rimangono un prioritario 

ambito di interesse delle organizzazioni. 
Allo stesso modo persiste, nonostante la costante azione repressiva, il ricorso all'attività estorsiva. come confermato 

11 17 novembre dall'arresto in flagranza, eseguito nel quartiere Libertà, di tre giovani elementi contigui al clan STRI-

lr ordine crorolog>Co nel 201 O, l'operazione Hin:erland, nel 2014, l'operazione • H:nterland 2 nel 201 S, l'operaZJone Pilastro (in data 4 novembre 
2016 1 GUP d1 Bari ha emesso la semenza d1 condanna (nr 6167n016) nei confronti d1 62 sogge111 consderat1 aff1l1at1 al clan DI COSOI A '' 
2016 IÒ pnma tranche dell'operazione A mia, scaturita ne li' O e e e nr 20742/2015 R.G.N Re nr 24640/2015 R.G G l.P. emessa d 30 dicembre 
2015 dal GIP 11 Tribundle d1 Bari, nei confronti d1 5 indagati ritenut responsabili da aver preso p.irte all'cl\Soc1az1one d1 stampo carnorrist1co­
maf1oso, armata. denominata clan DI COSOLA. operante in Bari e provincia. L'operazione ha fatto emergere, sulla base delle 1nformaz1on1 scaturite 
da11'1mprowisa deos1one del boss DI COSOLA e d1 altri sodali d1 collaborare con la g1ust1z1a ed a seguito del vuoto di potere venutosi a crec1re al­
l'interno dell'organizzazione il nuovo (2015) assetto della compagine mafiosa, d1v1sa 1n tre diversi gruppi, tutti rifenbih a congiunti (fratello e n1pot1) 
del prefato capo clan. 1n d1ss1d10 tra loro per la guida dell'org.inizz<i21one 

"' O.CCC. nr 6907/16 21 RG ODA. emessa. Il 05 agosto 2016, dal G I P. presso il Tribunale d1 Bari. 

A tal proposito s rileva l'c1•re-.to d1 un barese. noto sped111oniere del porto d1 Ban. appena sbarcato dc1 una motonave proveniente dall'Alb.i111d, tro­
vato in possesso d1 2 pistole complete dt caricatore, delle quali una con matncola abrasa e con silenziatore oltre che d: 100 mila euro 1n contanti. 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

SCIUGUO di Bari, accusati di aver preteso H "pizzo" dai responsabili di un'azienda edile impegnata nei lavori di ri­

strutturazione di uno stabile. 

La mappatura geo-criminale del capoluogo consente d1 segnalare l'operatività dei seguenti gruppi· 

- TELEGRAFO-MONTANl-MISCEO, strutturato su legami fam1han, attivo nel quartiere San Paolo. 

- STRISCIUGLIO (in rapporti d1 parentela con 11 precedente clan e rivale dei CAPRIATI), storicamente legato al Borgo 
Antico d1 Bari, opera sui quartieri Libertà, Starne, San Paolo, San Girolamo, Palese, San Pio, Santo Spmto e Carbo­
nara. 

- CAPRIATI. attivo nel Borgo Antico di San e con zone d'influenza a San Girolamo ed a Modugno, come detto in 
contrasto ti clan STRISCIUGUO; 

- DIOMEDE/MERCANTE· opera soprattutto nei quartieri libertà e San Paolo. ma con influenza anche su Pogg1ofranco 
e Carrass1. in contrasto con 11 clan TELEGRAFO-MONTANl-MISCEO. 

- PARISI: s1 espande verso 11 sud-est barese Opera in sinergia con 11 gruppo PALERMITI (attivo nel quartiere Jap191a 

e m comuni del sud-est barese) e con 11 gruppo ex STRAMAGUA, 

- DI COSOLA, attivo soprattutto nel quartiere di Carbonara, con influenza anche su Ceghe del Campo e loseto. 
nonché nei comuni di Valenzano. Adelfia. Bitritto. Sannicandro d1 Bari e Giovinazzo; 

- CAMPANALE (articolazione del clan STRISCIUGLIO): opera nel quartiere San Girolamo. ove insiste la storica faida 
con il clan LO RUSSO (vicini ai CAPRIATI) per il controllo dello spaccio di sostanze stupef acent1 e del racket delle 
estorsioni. 

A questi si affiancano gruppi minori, come 1 FIORE/RISOLI, att1v1 nel quartiere San Pasquale, su cui opera anche il 
gruppo VELLUTO; gli ANEMOLO, operat1v1 nei quartieri Carrassi e Pogg1ofranco e 1 DI COSIMO/RAFASCHIERI. presenti 
nel quartiere Madonnella 
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5 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
- Provincia di Bari 

La contiguità dell'area urbana con quella "metropolitana" sembra favorire l'interazione criminale tra il capoluogo ed 
1 comuni della provincia, come peraltro pienamente confermato dalle evidenze acquisite nell'ambito della già citata 
operazione "Attila 2" 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

A fattor comune, nei paesi del territorio barese, le attività di contrasto pongono in evidenza il diffuso fenomeno dello 
spaccio di sostanze stupefacenti e il costante rinvenimento di piantagioni di marijuana. 
Nell'intera provincia si conferma, inoltre, l'operatività di gruppi criminali che, mediante l' impiego di esplosivi, forzano 
gli ATM (postamat e/o bancomat) di uffici postali ed istituti di credito. 
L'andamento della delittuosità in provincia continua, inoltre, a risentire dell'influenza di personaggi legati ai clan 
baresi, in passato trasferit1s1 nei comuni limitrofi. 
Nel comune d1 Valenzano, le p1u recenti evidenze mfo-investigative e giudiziarie hanno messo in luce una possibile 

alleanza tra gli STRAMAGUA e i CAPRIATI. 
Con rifenmento al locale contesto amministrativo, è da segnalare come, nel mese d1 novembre, la Prefettura di Ban 
abbia nominato una commissione d1 accesso·"' presso 11 Comune di Valenzano, in applicazione dell'art 143 del Testo 
Unico sull'Ordinamento degh Enti Locah, nella prospettiva di venficare eventuali cond1z1onament1 d1 tipo mafioso 
Tra le ottà della provincia su cui va posta, poi, part1Colare attenzione, s1 segnala Bitonto, nota per la recrudescenza 
d1 gravi ep1sod1 commessi anche con l'uso delle arm1 1 

. 

L'area murgiana, ed in part1Colare Altamura, si conferma un importante canale d1 collegamento con la Basilicata, 
vista quest'ultima come territorio d1 espansione per il traffico d1 droga e per la comm1ss1one di reati predatorr. 
Il contesto criminale nel comprensorio di Monopoli, dopo la d1sart1Colaz1one dei sodalizi awenuta negli anni '90, ap­
pare condizionato dalle organizzazronr criminali operanti nei confinanti comuni di Conversano, Fasano e Mesagne, 
nonché del capoluogo. 
Proprio a Monopoli, infatti, avevano trovato rifugio tre esponenti del clan TELEGRAFO di Bari, arrestati nel mese d1 
maggio'111 perché ritenuti responsabili del ferimento, nel 2012, del boss del gruppo MERCANTE 
A Conversano gli esiti dell'attività giudiziaria culminata il 28 dicembre con l'arresto·11 2

, da parte dell'Arma dei Cara­
binieri, di 1 O persone, nel rimarcare l'esistenza di due gruppi contrapposti, facenti capo ai LA SELVA e a1 PANARELLI 
(che fra ìl 2013 ed il 2014 sì erano fronteggiati con scontri armati), hanno fatto emergere ìl ruolo dì primo piano 
svolto tra 1 LA SELVA dalla moglie del capo banda. 
La ottà d1Putignano,1nf1ne - dove ha avuto origine la pnma assoc1az1one mafiosa barese, denominata clan la ROSN 
- appare sempre pau correlata a circu1t1 della criminalità del capoluogo e, in part1Colare, al clan PARISI. 

00 01 cui al DM de 4 novembre 2016 

• Da fer rrenro d' 9.0 la sera del 10 novembre 2016 -' rorw ma rapma dd rap11ldton arn'lòll e traV!Sàt1 

m OC C.C nr 2246120i6 RGNR e 407212016 RG G'P emessa 1n ca· a 26 aprile 2016 da. GIP d1 Bari 

•• OC CC nr. 5364114-21 ODA e NR 14329115 RG GIP. emessa da GIP p•es'iO I Tribunale d· San 

•• R1conosc1uta con !a sentenza n. 3914191 della Corte d Appello d1 Ban dPI 20 dicembre 1991 a carico dt 73 ;:a 1 magg on della rnminalrrà 
pugliese 
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5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCAl'JA • 
- Provincia di Barletta-Andria-Trani 

La provmcra BAT (Barletta -Andria - Trani) è caratterizzata dalla presenza d1 gruppi malav1tos1 con una sprecata au­
tonomia operativa. nonostante l'influenza eserotata dai sodalizi dei ternton confinanti. in primis di Cerignola. con 
cui sono state aw1ate sinergie cnminali per la gestione delle atwità illeote. 
E quanto, da ultimo, sr rileva con l'operazione denominata "Red Eagle",J 1

"', eseguita nel mese di novembre dall'Arma dei 
Carabinieri. che ha documentato l'esistenza dr due associazioni autonome operant. a Tram e • in contatto 
con noti trafficanti albanesi (dedrtJ ali' mportaz1one d1 man1uana) e con fornrtori di cocaina dr Milano. di Roma e d1 Palermo 
In particolare detti sodalizi alimentavano costantemente le più remunerative piazze d1 smercio della droga della Puglia, 
dando mandato alle varie compagini locali d1 curarne lo spaccio e la d1stnbuz1one al minuto. 
L'influenza dei sodalizi dr Cerignola è particolarmente evidente nella Valle d'Of anto (San Ferdinando di Puglta. Tnni­
tapoli e Margherita d1 Savoia) dove avrebbero 1mp1antato efficaci modelli operat1v1, potendo tra l'altro contare su ap­
poggi locali ben consolidati. 
Nel territorio dr San Ferdinando di Puglia lo scenario criminale risulta caratterizzato dalla presenza di un gruppo di­
venuto autonomo, facente capo ai VISAGGIO. 
Le principali attività delittuose continuano ad essere rappresentate dal traffico di sostanze stupefacenti, dalle estor­
sioni, dal riciclaggio e dalla ricettazione di veicoli rubati anche fuori Regione4 

b. 

A Margherita d1 Savoia la situazione criminale è in costante evoluzione, stante la mancanza d1 un'organizzazione 
ben strutturata e la presenza di diverse compag1n1, spesso in contrasto tra loro Inoltre, l'area. a forte vocazione tu­
nst1Ca, appare esposta alle attenzioni della cnmtnahtà organizzata non solo per 11 racket delle estorsioni alle strutture 
balneari, ma anche in ordine alla gestione delle guard1anie e dei parcheggi 
A Trinitapoli le dinamiche criminali continuano ad essere legate alla contrapposizione tra il clan GALLONE-CARBONE 
e il clan MICCOLl-DE ROSA. 
Allo stato. la condizione detentiva dì numerosi affiliati al clan GALLONE-CARBONE. sembra favorire l'affermazione 
sul terrrtono del clan awersario DE ROSA-MICCOLI 
A fattor comune. l'area dei Comuni della Valle dell'Ofanto è segnata dalla comm1ss1one di reati predatori, in part1Colare 

"" O.c.LC nr 6799/2014 RGNR ODA nr. 405812016 RG GIP e nr 36 Reg CauL emessa 11 19 dicembre 2016 dal GIP presso 11 Tnbunale d1 Ba11. 

"' In particolare. l'1mp1a1 to accusato110 ha delineato l'operat1v1ta d1 entrambi 1 s.odal1Zt: 
- 11 primo stanziato nelle città d1 Barletta. Andria e Trani, ma attivo anche nelle province d1 Ban e Foggia. che aveva canali d1 approwig1onamento 

d1stmn per le diverse sostanze swpefacenu. quello cengnolano per la cocama e quello interno alla provrnoa BAT per la maniuana e l'hashish, 
- 11 secondo attivo a Cerignola. avente anche la d1sponib1hlà d1 dfm1 

'' In Agro di San Ferdinando di Puglia, in data 22 ottobre 2016, e stato arrestato. 1n flagranza d1 reato, un c1t1ad1no ucraino trovato all'interno d1 un 
capannone ìn d1su\o, intento a smonlare ve1col1 rubati anche in allre province pugliesi e in Bas1hcata . 
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5. CRIMINALITA ORGANIUATA PUGLIESE E LUCANA • 
furti di autovetture, rapine in danno di aree di servizio ed autotrasportatow1 e assalti con uso di esplosivi agli sportelli 
bancomat. 
Più nel dettaglio, Barletta, Bisceglie e Andria si confermano aree di approw1g1onamento e di smercio di sostanze stu­
pefacenti 

A Canosa d1 Puglia, nel mese di dicembre è stato arrestato un colpito da un'ordinanza d1 custodia 
cautelare in carcere4 19 emessa dal GIP di Avellino, perché a capo d1 un'assoc1az1one per delinquere attiva nelle rapine 
in danno d1 furgoni portavalori. 

- Provincia di Foggia 

Il quadro criminale della provincia, articolato in diverse aree (capoluogo di provincia, Gargano, alto e basso Tavoliere), 
si presenta complesso ed instabile, caratterizzandosi per la notevole frammentazione dei gruppi criminali . 
L'assenza, poi, di un organo decisionale condiviso e di una unitarietà di azione potrebbero essere alla base dei precari 
equilibri all'interno delle singole organizzazioni Ciononostante, i d1vers1 sodalizi risultano spesso convergere in sinergie 
operative finalizzate al perseguimento di obiettivi cnmrnali comuni. 
Dinanzi ad un ambiente cnm1nale così eterogeneo, va in primo luogo segnalata la diffusa possibilità, per 1 clan, di at­
tingere alle giovani leve, reclutate con ruoli marginali ma pur sempre funzionali alle att1v1tà illecite, come ad esempio 
la custodia d1 droga ed armi 

A ciò s1 aggiunga un contesto ambientale omertoso e violento (determinato anche dalla matrice di familiarità che 
contraddistingue gran parte dei clan, in partJColar modo quelli dell'area del Gargano), con una sempre maggiore 
commistione tra criminalità comune e organizzata. 

Anche per il periodo in esame si è registrato un forte interesse dei gruppi dell'area per il mercato degli stupefacenti, 
come dimostra 11 consistente numero di piantag1on1 d1 cannabis scoperte, in particolar modo nell'area del basso ed 
alto Tavoliere 

' Tra le molte, s1 segnala per modalità d1 esecuzione paramilitari quella perpetrata la mattina del 7 novembre 2016 in agro d1 Margherita d1 Savoia 
per opera cJ1 un conm1,1r1do d1 5/6 persone. travisate ed armclte cJ1 p1stold e fucili di danni d1 due c1utotra\portatori. che sotto la m1ndcc1a delle <1m11 

sono stati costre1t1 a consegnare il furgone contenente kg 840 cJ11,1bdCCh1 per una valore d1 circa 200 mila euro. 

" 8 La sua figura è 91,, rmer.,,1 nell'ambito dell'operazione "Amdro Pclrgo" eseguita nell'aprile 2016, n911a1clante una consorteria criminale dcl lui r,1-
pegg1ata, radicata nel comune d1 Canosa d1 Puglia, dedito alla comm1ss1one d1 rapine 1n danno d1 furqon1 portavalori 

0 O CC C nr 1218711 S RGNR e 3260/16 RG GIP emessa. 1n dcJta 27 dicembre 2016, dal GIP presso il Tribunale d1 Avellino. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

La città di Foggia 

Lo scenano criminale del capoluogo continua ad essere segnato dalla faida tra la consorteria dei SINESl-FRANCAVILLA 

e quella dei MORETil-PELLEGRINO-LANZA. 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA lii 

t in questo contesto che si inscrive il tentato omicidio avvenuto in città il 6 settembre 2016, in danno del boss della 

famiglia SINESI, rimasto ferito a bordo dell'auto condotta da lla figlia. L'agguato - che segna la fine dello stallo regi­

strato nel corso dell'ennesima guerra di mafia consumatasi nel capoluogo tra settembre 2015 e gennaio 2016 - va 

letto non solo come l'ennesimo episodio di sangue della citata faida, ma anche come un'azione criminale che, se 

avesse avuto un epilogo infausto, avrebbe stravolto gli attuali assetti e gerarchie dell'intera società foggiana. 
Fatti di questo tipo, assieme alla detenzione carceraria di molti sodali, ai continui interventi preventivi e repressivi da 

parte della Magistratura e delle Forze di polizia, alle sovrapposizioni dei clan nella gestione degli affari illeciti sul ter­

ritorio (dovute all'assenza di un organo condiviso tra le tre consorterie mafiose foggiane già federate nella società·170
), 

concorrono a mantenere questo stato di accesa conflittualità, che porta a frequenti riassetti di potere e alla nascita 

di alleanze trasversali particolarmente pericolose. 

Altri gravi episodi di sangue, sicuramente ascrivibili all'accennato scenario, sono il duplice agguato avvenuto il po­

meriggio del 29 ottobre 2016, nel corso del quale è rimasto ucciso un giovane pregiudicato e ferito un altro, entrambi 

legati al boss LANZA, esponente di vertice del clan MORETil-PELLEGRINO-LANZA. A questi si aggiungono il ferimento, 

avvenuto il successivo 28 dicembre, di un altro pregiudicato, collegato al gruppo SINESl-FRANCAVILLA. 

Un'importante risposta a questa escalation di violenza è stata data il successivo 31 dicembre, con l'esecuzione del 

fermo di indiziato di delitto nei confronti di un noto pregiudicato di San Marco in Lamis, legato al clan SINESl-FRAN­

CAVILLA, in quanto ritenuto uno degli esecutori materiali dell'agguato mafioso del 29 ottobre, cui è stato prima 
fatto cenno. 

Sul piano generale, la criminalità foggiana, oltre a prediligere il racket delle estorsioni con particolare attenzione al 

settore edile, continua ad essere attiva nelle rapine e nel settore degli stupefacenti, contesto in cui interagisce anche 

con altre realtà criminali della provincia (sanseverese, garganica e cerignolana). 
t quanto, da ultimo, si è rilevato nell'ambito dell'operazione "Reckon" 421, conclusa dall'Arma dei Carabinieri i primi 

giorni di ottobre, che ha permesso di smantellare un sodalizio composto da appartenenti al clan MORETil-PELLE­

GRINO-LANZA, dedito al traffico di sostanze stupefacenti e attivo anche fuori provincia, nelle aree del basso ed alto 
Tavoliere. 

• 1-0 SINESl-FRANCAVILLA, TRISCIUOGLIO-PRENCIPE-TOLONESE e MORETil-PELLEGRINO·LANZA. 

•
7 1 o.e.e C. nr.13397/2013 HGNR ODA, nr. 13354/2014 RGGIP e nr. 21/16 M1s Caut. emessa il 27 settembre 2016 dal GIP presso il Triblmale di 

Bari, nei confronti d1 cinque appartenenti alla batteria MORETil-PELLEGRINO-LANZA, ritenuti responsabili a vano titolo di aver fatto parte 
di un'assoc1az1one per delinquere f1nahuata al traffico e spacoo di sostanze stupefacenti (cocaina, hashish e manJuana). 

Relazione 
del M nistro dell'in·erro 

al Parlamento suil'att1v1ta svolta 
e sui risultati consegu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    184    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Il Gargano 

Lo scenario nel territorio garganico rimane ancora molto 1nstab1le 
Le variabili che influenzano l'evoluzione dei fenomeni criminali dell'area sono, infatti. molteplici. la presenza di gruppi 

a forte organizzazione verticistica, basati essenzialmente su vincoli familiari e non legati tra loro gerarchicamente; 
l'ascesa delle giovani leve desiderose di colmare i vuoti determinati dalla detenz one d1 elementi d1 spicco della mafia 
garganica m particolar modo appartenent. al clan dei MONTANARI; non ultima, la vicinanza geografica ad altre 
realtà mafiose. come quella foggiana e cerignolana. 
A Vieste, per esempio, dopo l'om1C1d10 del boss dei NOTARANGEL0421, 1 più gravi episodi criminali hanno visto pro­
tagonisti alcuni soggetti già appartenenti ai clan, segnando d1 fatto un cambio al vert.ce della crimmahta locale. 
Tale awicendamento, tuttavia, non sembra essersi perfezionato anche per le immediate ed eff1Caci azioni d1 contrasto 

delle lst1tuz1on1, che d1 fatto hanno accentuato il vuoto di potere creatosi con la morte d1 NOTARANGELO, determi­
nando, altresl. da un lato fratture interne alla criminalità locale e, dall'altro, l'ambizione di gruppi di altre aree 1

' 

Sul fronte delle estorsioni s1 segnala l'incendio doloso awenuto 11 20 luglio 2016, presso il porto turistico d1 Vieste, 
d1 una motonave che assicura i collegamenti con le Isole Tremiti; tale episodio segue al danneggiamento. del 13 

luglio. di tre gommoni, anch'essi adibiti al trasporto di persone. 
Per quanto attiene al mercato degli stupefacenti, la ottà d1 Vieste si conferma raccordo nevralgico per 1 comuni 
limitrofi di Vico del Gargano. Pesch1c1 e Rod Garganico. 
Il controllo di tale attività rimane .I più mportante motivo d1 frizione per le diverse f az1on che s1 contendono le piazze 
d1 spaccio. 
Nel triangolo d1 Monte Sanr Angelo-Manfredonia-Mattinata. le difficoltà del clan li BERGOUS. conseguenti alla de­
tenzione dei suoi vertic;. potrebbero aver rinv1gomo 1 gruppi già organici al clan dei MONTANARI e ora guidati da fi­
gure di maggiore spessore criminale 
Gh es1t1 dell'operazione Anete . conclusa a fine ottobre dall'Arma dei Carab1nien, ha fatto luce su come l'assetto 
criminale del Gargano risenta e sia espressione anche della collaudata sinergia reg1stratas1 tra soggetti d1 Manfredonia, 
Monte Sant'Angelo e Mattinata. 
In particolare, nella città d1 Monte Sant'Angelo - dove il T.A.R. della Regione Lazio. con la sentenza del 24 ottobre 

• 11 Awenuto 1n d.1• ' 26 gennaio 2015 

• 1 Nell"ambito d( I, < r l"d te) viest "d 1r fdth, l'omic1d10 e 11 ienmento d1 due noti preg1ud1ca11, rispettrvamen1e <1wenu1 11 3 e 28 settembre 2016 
potrebbero essere 11condot11 <1lie p1u 9eoerdl1 dt0dm1che cnm1nah dC'll"arca gar9<1rnc:a. cr.e an<:he le compag n1 ·'IP o per ro 
l\lonte Sant'Angelo ed a Mar.matd 

.ai• OC CC nr. 14666115 RGNR e or 6771116 RG GIP em.?Ssa 29 ottobre 2016 I GIP d Tnbunale d1 foggia 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E I UCANA • 
2016, ha rigettato il ricorso in merito al prowed1mento di scioglimento per 1nf1ltraz1one mafiosa dell'Amministrazione 
Comunale - la presenza di soggetti d1 elevata caratura criminale potrebbe stare alla base dei contrasti verificatisi per 
11 controllo del territorio. 
In uno scenario cosi complesso, le attività illecite più remunerative continuano ad essere 11 traffico di sostanze stupe­
facenti, le estorsioni (anche mediante l'imposizione di servizi) ed 1 reati di natura predatoria, in parttColar modo le ra­
pine a1 tir ed a1 portavalori. 

Il Tavoliere 

Lo scenario criminale dr San Severo, a differenza del recente passato in cui era caratteriuato da una pluralità di gruppi 

autonomi coesistenti (TESTA-BREOICE, RUSSI, PALUMBO, SALVATORE EX CAMPANARO e NARDINO), risente attual­
mente degli effetti del riassetto che ha investito la criminalità organizzata e che ne starebbe rideterminando gli 
equilibri interni. 
Gh episodi di sangue awenuti nel semestre a San Severo forniscono lo spaccato del contesto delinquenziale della 
città. denotando un aggravamento della situazione del territorio in esame 
In prospettiva. le delicate e contingenti fasi che stanno attraversando .e organizzazioni mafiose sanseveresi e foggiane 
potrebbero accentuarne le contrappos1z1oni interne. 

Nel settore deglr stupefacenti. la ottà di San Severo si conferma crocevia per l'approwigionamento nell'area dell'alto 
Tavoliere. 
Allo stesso tempo, 11 rinvenimento di 50 chilogrammi d1 marijuana abbandonati sulla spiaggia dì Lesina. fa ragione­
volmente ntenere che le coste dell'alto Tavoliere continuino ad essere interessate da sbarchr di droga. 
Altra criticità nel citato territorio potrebbe denvare dall'ingerenza della criminalità sanseverese nei comuni d1 Torre­
maggiore. Pogg o Imperiale. Apricena e Sannicandro Garganico. 
In tale area, infatti. s1 registra la presenza d1 gruppi legati alla malavita d1 San Severo, come i 01 SUMMA1 

• i FERRELU" 0 

e 1 RUSSI , att1v1 nel racket delle estorsioni e negli stupef acent1. Da segnalare come proprio nei confronti di un pre­
giudicato ritenuto contiguo all'organizzazione criminale dei RUSSI, la o IA d1 Ban abbia eseguito, nel mese di ottobre, 
una confisca 1mmobil1are. 
li frastagliato quadro macro-criminale dell'area favorisce. peraltro, una criminalità predatoria, anche d1 matrice stra­
niera, sempre più pencolosa e attiva. 

·• " Operante rn Pogqro lmpenale, da sempre fegato alld cmnrnalrtà orgdruzzata dr San Severo 

' ··· Operante rn Ap11cenci 

1. Operante a Sdn Severo, con base operativa nel popolare quartiere "Lursa Fantasia" 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Nel territorio d1 Lucera, la d1sgregaz1one dei clan storio, dovuta agli esiti processuali delle inchieste Svevia428 e Tor­
nado 129, ha dato vita, nel tempo, a piccoli gruppi, non meglio strutturati e composti in gran misura da g1ovaniss1m1, 
dediti alla commissione di reati predatori ed allo spaccio di sostanze stupefacenti. 
Nel basso Tavoliere, la realtà criminale più strutturata e solida s1 conferma quella d1 Cerignola, i cui punti di forza 
vanno ricercati nel radicamento sul territorio, nella capaotà d1 diversificare le attività illecite da cui attingere risorse 
f inanz1arie e dal consistente numero d1 affiliati. 
Tah fattor appaiono strettamente correlati alla presenza radicata nel tempo di due organizzazioni maf 1ose, 1 DI TOM­
MASO e 1 PIARULU-FERRARO 

La perdurante non belligeranza dei citati gruppi e l'operare sotto traccia ha indubbiamente favorito la criminalità 
locale nella strategia d1 ricercare insospettabili prestanome per schermare e riciclare i proventi illeciti 
E con questa consapevolezza che, anche sul territorio in esame, è stata intensificata l'attività di contrasto patnmornale 
della O.I.A. che, nel mese d1 ottobre, proprio a Cerignola, ha eseguito la confiscad '> di beni immobili, per un valore 
complessivo di mca 130 mila euro, nella disponibilità un elemento di spicco del menzionato clan PIARULLl-FERRARO. 
Lo stesso era stato già condannato per il reato di associazione per delinquere di stampo mafioso finalizzata , tra l'altro, 
al traffico internazionale d1 stupefacenti, in quanto inserito in un sodalizio attivo tra Cerignola e le province di Foggia, 
Barletta, Andria e Trani. 

Non a caso, nel settore degli stupefacenti, la criminalità cerignolese s1 conferma tra le più dinamiche della Regione, 
anche grazie alla capaotà d1 disporre di molteplici canali di approwigionamento, sia nazionali che esteri 
Non appaiono, inoltre, trascurabili le rapine agli autoart1colat1 e gh assalt: a1 bancomat e portavalori-= , commessi 
anche fuor" Regione e spesso attuati con tecniche m '·tari . 

Un ulteriore ambito d1 interesse della locale cnminalrta è quello degli 1llecrt1 ambientali . 
Anche su questo fronte, l'azione d1 contrasto della D.l.A d1 Bari è stata particolarmente mos1va, tanto da arrivare, 
nel mese di ottobre, al sequestro • del patrimonio, per un valore d1 5.3 milioni di euro, nei confronti d1 un soggetto 
resosi responsabile, tra l'altro, d1 reati attinenti allo smaltimento illecito d1 rifiuti e già condannato per associazione 

OC.CC. nr. 11432199 dal Tnbunc1le d1 Ban 1110 marzo 2000 net confron11 dt 19 soggetti appartenenti al RlCCl·PAPA-TEDESCO. 
per assoc•az•one per delinquere finalizzata al traffico dt sostanze stupefacenti. estors1onì. tentati omic1d1. armi e ricettazione 

,,. OC C C nr 14951/03 e nr. 12892104 RG GIP emessa dal Tribunale d1 Bari nei confronti d1 8 persone per om1c1d10. detenz1o:ie illegale 
d1 armi e spacoo d1 \lupefacenll li IO Se11errbre 2005 l'opE"iWOne TORNADO viveva una seconda fase con l'em1s\10n(> d1 un successrvo 
provvedimento cautelare nei conl•ont d1 13 penone per due om1od1 ed un tentato om1od:o 

' Decreto nr 32116 ,,.. 70/14 M P> d 14 settembre 2016, deoos.tato 1n Cancelleria 114 ottobre 2016 Tribunale d Foggia 

• 
1 A CengnoLa. •I 26 novembre 2016. lrf 1.io 11 1rmah" luc1I hanno rap nato un furgone portavalor dwral'te •.,operazioni d11raslN1me-n10 d denaro 

• Decreto or 9/16 nr. 47116 R M P del 7 ottobre 2016 - Tribunale d1 Foggi.i. 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
per delinquere finalizzata alla commissione d1 reati in materia ambientale. Il prowed1mento è stato integrato, nel 
mese di dicembre, con l'ulteriore sequestro di cinque mezzi agricoli. del valore complessivo di oltre 200 mila euro. 

Provincia di Lecce 

La continua ed inc1s1va att1V1tà preventiva e repressiva nei confronti dei gruppi criminali della provincia ha gradualmente 
rid1mens1onato la compagine onginana d1 quella che era storicamente nota come sacra corona unita, ormai pnva d1 
caratteri unitari e vert1cist10 

Tali gruppi, specie nel capoluogo, sembrano aver 1n parte perso la forza d1 un tempo e ciò a causa, da un lato, della 
prolungata mancanza d1 un capo autorevole ed aggregante, capace dì assumere 11 comando dei numerosi e scomposti 
sodalrz1 es1stent1; dall'altro, delle dichiarazioni rese dai numerosi collaboratori d1 giustizia che hanno fatto luce sulla 
fisionomia e sui nuovi assetti criminali. 
Nella città di Lecce, in particolare, la situazione della crimina lità organizzata appare in fase di stallo e carente di uno 
stabile equil1briom Attualmente, infatti, si registra l'operatività di una molteplicità di gruppi autonomi che, per scon­
giurare ulteriori azioni repressive, starebbero mantenendo un basso profilo. 
A differenza del capoluogo, la situazione nella ' presenta maggiori criticità anche per la presenza d1 gio­
vani aff 11iat1 in rapida ascesa. propensi a ricorrere all'uso delle armi per regolare 1 conflitti, anche di natura interna a1 
gruppi. 

Nella precedente Relazione semestrale è stato fatto cenno a1 segnali d1 ripresa delle attività criminali che si erano re­
gistrati nella zona d1 Surbo. dove alcuni soggetti grav1tant1 nell'ambito della locale cnminahtà sembrava stessero spin­
gendo per acquisire 11 controllo esclusivo del traffico d1 droga. 

m Per il capoluogo \I segnalano 1 BRIGANTI - che pos\Ono contare sull'appoggio dei TORNESE d1 Monteron1 (LE) - e 1 RIZZO. Questi gruppi, oltre cr.c 
sulla cma di Lecce. eserciterebbero la loro influenza fino a1 comuni d1 Vernole, Cavallino. L1nanello. M('iendugno. Menne. Vernole. Capranca. Ca­
hmerd e Mdrtdno 

114 In prm1nc1a d1 Lecce risultano attlVI 11 gruppo TORNESE (radacato in Monteroni d1 Lecce, s1 sp1nger('bbe fino a1 ternton di Guagnano. Carrniano, 
Veglie, Lt-wr.mo, ArneS<Jno, Porto Cesdreo, Sant'lsidoro e Galhpol1) qut>llo dei LEO (in forte attr.10 con 11 cldn BRIGANTI e operativo nei 1ernto11 d1 
Vernole, Melenduqno, Calimera, L1uanello, Merine, Castn d1 Lecce. Cavallino e Caprarica d1 Lecce}, PADOVANO, operante a Gallipoli ed alleato 
con 1 TORNESE d1 Monteron1 d1 Lecce nonché i gruppi DE TOMMASl-PELLEGRINO (attivo nei ternton d1 Campi Salentina. Trepuu e Squinzano t' 
nell'intera lascia settentrionale della provincia d1 Lecce), COLUCCIA (operante a Gala11na. Aradeo, Cutrofiano e Soleto),VERNEL (operativo su 
Vernole. Melendugno, C.ihmeril, L1aanello, Merine, Castri d1 Lecct>. C.iv.ilhno e Cdprarica d1 Lecce). MONTEDORO-D[ PAOLA- GIANNELLI (comuni 
di Casarano. P,1r,1b1t,1. Miltino, Collepasso, Alezio e Sannicola) e• SCARCELLA (attivo ad Ugento) 

'11' In tale scendno. tre erferau (clll1 d1 sangue hanno interrotto l'dppc1rente quit>te criminale regiWala nP1 periodi precedenti: il 26 ottobre 2016, ,, 
Casarano, l'esecuzione d1 un noto esponente della sacra corona unita salentina; il 28 novembre, sempre a Casarano, 11 tentato omicidio d1 un altro 
personaggio, nmc1sto gravemente ferito ed Il cui delitto è probabilmente collegato al citato orn1c1d10 del 26 ottobre, il 29 ottobre. m Copertino. 
11 tentato orn1cid10 d1 un pi J11pregiud1cato, fatto oggetto di d versi colpi d1 pistola, ritenuto contiguo .il clan TORNESE 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
La D I.A. d1 Lecce, nel corso del semestre, ha in qualche modo arginato questa recrudescenza, procedendo, nel mese 
d1 novembre e proprio a Surbo, al sequestro416 di diversi beni mobili e 1mmob11i e disponibilità finanziarie, per un 
valore complessivo d1 oltre 300 mila euro, nei confronti d1 un pluripregiudicato per reati, tra l'altro, in materia d1 armi 
e stupefacenti 
Ancora un soggetto con precedenti nel settore degli stupefacenti e per reati contro 11 patrimonio è stato colpito il 
successivo mese d1 dicembre, sempre dalla D.l.A di Lecce, con 11 sequestro"' d1 numerosi beni detenuti nel capoluogo 
d1 provinoa, per un valore superiore ad 1,6 milioni di euro. 
Altrettanto 1nc1s1va è stata l'azione giudiziaria 
Nel mese d1 settembre, la Guardia di Finanza ha eseguito, nell'ambito dell'operazione "Oceano", un'ordinanza d1 
custodia cautelare4 " a carico di 18 soggetti (sette italiani e undici albanesi) che avevano organizzato un vasto traffico 
di droga, trasportata dal l'Albania e destinata principalmente nel Sa lento (Lecce, Brindisi e Taranto)439. 

A capo dell'organinazione, che aveva a disposizione anche diverse armi440
, vi erano due albanesi che si occupavano 

dell'approvvigionamento della droga in Albania, del trasporto via mare, dell'occultamento e del taglio della sostanza 

stupefacente. Gli italiani s1 adoperavano per individuare nel territorio salentino ab1taz1oni da adibire a basi/rifugio per 
1 consooat1 albanesi, per procurare utenze di telefonia "sicure", per spacciare al dettaglio - versando 1 ncavi a1 capi 
e promotori dell'assooaz1one - nonché per "recuperare 1 cred1t1" anche facendo ricorso alla violenza. 

del successivo mese d1 dicembre, l'operazione "Fedeoco Il" della DI.A. d1 Lecce, che ha proceduto all'esecu­
zione di un'ordinanza d1 custodia cautelare "'4•_ tra la province di Lecce, Prato e Sassari - nei confronti di 21 soggetti 

Gli stessi avrebbero fatto parte di un'associazione d1 tipo mafioso che aveva assunto una posizione d1 pnmo piano 
nella gestione e nel controllo del traffico di sostanze stupefacenti, dell'usura e delle estors1on1, anche attraverso l'1m­
posiz1one dei seN1z1 d1 guardiania e di vigilanza ai cantieri o agli esercizi commerc1al1. 
Più nel dettaglio, 1 soggetti coinvolti appartenevano a due distinti gruppi criminali uno facente capo ad un salentino; 
l'altro ad un albanese, attivo nell'importazione dall'Albania d1 ingenti quant1tat1vi d1 eroina. 

Decreto nr 18/16 SIPPI del 31 ottobre 2016 - Tribunale d1 Lecc.e 

' 1 Decreto nr. 12/16 Sorv Spec. del 1° dicembre 2016 - Tribunale d1 Lecce 

"' 1K Nr. 12567/14 RGNR, nr 7 14 1/15 R. Gip, nr. 97/16 R. OCC. emessa 11 5settembre2016 dal G1p presso 11 Tribunale d1 Lecce. 

·Hq Parte dello stupefaten1e Prt1 destinato anche a Bari, in Campania e nel Lazio 

·•• Del \!po kalashnikov 

• O C.C.C n 128116 R.G·O C.C., emessa 11 6 dicembre 2016 dal G.I P. presso 11 Tribunale d1 Lecce 
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- Provincia di Brindisi 

Nel territorio della provincia e della Città di Brindisi, anche nel semestre in esame continua a registrarsi una sostanziale 
fase di stabilità tra 1 sodalizi locali. 

Tuttavia, sembrano affacciarsi sul panorama criminale dell'area neoformazioni delinquenziali, pronte ad organizzarsi 
secondo le strutture ed i canoni propn dell'associazionismo mafioso 
Questi nuovi aggregati, infatti. potrebbero approfittare della mmore forza degh stono sodalizi criminali, dovuta anche 
alle d1Ch1araz1orn dei collaboratori d1 g1ust1z1a 

Attualmente. la situazione appare in una fase di relativa calma. sancita dal patto d1 non belligeranza - documentato 
in atti giudiztar. con l'operazione denominata " Pax" ' - voluto da· due maggìon sodalizi operanti nella provincia al 
fine di evitare ulteriori az1on repressive dello 11 sodalizio dei " tuturanesì" e la frangia dei "mesagnesi" 

In tale quadro, 1 boss della frangia mesagnese, anche se detenuti, nusorebbero a mantenere, tramite loro referenti. 
un ruolo attivo sul terntono. 

I citati sodalizi avrebbero, infatt i, conservato in città ed in provincia il controllo del mercato degli stupefacenti, con 
delle eccezioni: ad alcune emergenti leve criminali sembra essere stata consentita la conduzione in autonomia delle 
attività illecite, a condizione che una parte dei compensi venga destinata al mantenimento dei detenuti e dei loro fa­
miliari 

Proprio il settore degli stupefacenti è stato al centro d1 un'importante attività investigativa, denominata "Omega"' • 

conclusa dall'Arma dei Carabinieri nel mese d1 dicembre. 

Cinquantotto soggetti sono stati indagati. a vano titolo, per associazione finalizzata al traffteo illecito d1 stupefacenti 
e al contrabbando di tabacchi lavorati esten. per concorso in omicidio, estorsione, porto e detenzione illegale d arma 
da fuoco e per aver fatto parte di un'assoc1az1one d1 tipo mafioso. 

le indagini, oltre a portare all'1dent1ficaz1one degli auton d1 un om1od10 e d1 alcuni attentati dinam1tard1, hanno avuto 
il pregio di delineare l'organigramma e gli assetti orgarnzzat1v1 terntonah della citata frangia dei mesagnesi (operante 
principalmente nei comuni merid1onal1 della provincia d1 Bnnd1s1) e di identificare i sodali d1 due assoc1az1orn specia­
lizzate in grossi t raffici d1 cocaina, hashish e marijuana, con basi operative, rispettivamente, nei comuni di San Donaci 
e Cellino San Marco. 

Ordinanza d1 custodia cautelare in c<trl•'re n 8489112 R.G.N R, n 5859113 R GIP., emes5'J 1'11 dl(emhre 2014 a firma del GIP prec,so 11 Tr,bunalP 
d1 Lecce 

"" OC C. nr 11131112 R.G N.R, nr 3947116 R GIP., nr. 129/16 O.CC, 19 dicembre 2016 a fm1a del G1p presso 1' Tribunale d· Lecce 
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Provincia di Brindisi 
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RELAZIONE SFMESTRALE AL PARLAMENTO 

Provincia di Taranto 

Le organizzazioni attive nel circondano ionico non hanno manifestato, nel semestre di riferimento, cambiamenti so­
stanziali, continuando a far registrare situazioni di attrito e d1 scontro anche all'interno delle stesse compagini 
Anche nel capoluogo tarantino, il panorama criminale s1 carattenzza per la presenza d1 una pluralità d1 organrzzaz1onr, 
tra cui alcuni stono sodalizi ancora m attività nonostante la detenzione dei capì dì riferimento. 

PUTIGNANO 
Palagulno, Plllaglanelo 

2° semestre 

LOCOROTONDO 
Crispisno. Massalra, Mollo/a, 

Palagiano, Palllgl8l'le#o, 5'8/te 
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5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
Tali gruppi, ciascuno dominante in un'area circoscritta - in genere coincidente con un rione o un quartiere - in assenza 
di un capo e di regole comuni, tenderebbero ad accaparrarsi, anche con azioni di forza, il mercato dello spaccio di 
sostanze stupefacenti e quello estorsivo. 

._ .. .. · 

CESARIO 
SAMBITO 

T81'8(1(o Quartiere Tsmbwi 

Golfo d 

DIODATO 
DI PIERRO-DE L.EONARDO 

Taranto Quartiere Borgo 

Città di Taranto 

MODEO-CIACCIA 
CESARIO-PASCAL! -CICALA 

Taranto Quartiere Paolo VI 

Mai MedlterrQneo 
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$1 sta tuttavia assistendo al graduale awento di nuovi gruppi. che spingono per sost1tuirs1 alle storiche organizzaz1on1. 
Volendo procedere ad una mappatura di massima delle presenze criminali, nella città di Taranto sono attivi i gruppi: 

- CATAPANO e LEONE. nei quartieri "Talsano, Tramontone e San Vito''; 

- MODE O e CIACCIA, nel quartiere "Paolo VI" dove opera anche il sodalizio facente capo a CESARIO, nonché 
quello dei PASCALI e dei CICALA, 

- SAMBITO. per 11 quartiere "Tambun", 

- DIODATO e DI PIERRO-DE LEONARDO. nel "Borgo"; 

- TAURINO. nella "Città Vecchia"; 

- SCARCI. nel quartiere "Salme/la". 

Analogamente al capoluogo, in provincia s1 registra una situazione conflittuale 1n cui sono maturati un omicidio­

ed un duplice tentato om1cid10 1 commessi a Pulsano (TA). che dimostrano come la spreg1ud1Catezza e la propensione 
a ricorrere in maniera disinvolta all'uso delle armi siano diventate modalità ordinarie per l'affermazione della leadership 

in seno ai singoli gruppi criminali o per il controllo del mercato degli stupefacenti. 
In questo contesto, i vecchi capi, pur mantenendo ruoli predominanti e di direzione strategica, si vedono costretti a 
relazionarsi con le agguerrite. nuove leve criminali. 
P1u 1n dettaglio, nella zona est della provincia 1 CAGNAZZO, in accordo con 1 LOCOROTONDO. sarebbero attivi da 
Lizzano fino al brindisino, mentre a Manduria eserciterebbe la sua influenza 11 clan STRANIERI 
li citato sodahzto det LOCOROTONDO risulta attivo nei comuni d1 Cnspiano. Palag1ano. Palag1a11ello, Mottola, Massafra 
e Statte. mentre nei temton d1 Massafra e Palag1ano opera 11 gruppo CAPOROSSO-PUTIGNANO 
Circa i rapporti con altre organizzazioni, già nella precedente Relazione è stata ev1denz1ata la propensione dei gruppi 
tarantini ad aw1are "collaborazioni" criminali con sodalizi extrareg1onah. 
In quel caso, 11 nfenmento era all'operazione Feudo"-Viconclusa nel mese di giugno dalla Guardia d1 Finanza, che aveva 
fatto luce sugli accordi stretti con le cosche calabresi per 1 traffici di sostanze stupefacenti e d1 t I e , per l'usura e le 
estorsioni, nonché per acqu1s1re, attraverso prestanome, 11 controllo di att1v1tà econom1Che e la gestione d1 appalti e 
serv1Z1 commercial1. 

22 luglio 2016 a Pulsano un pJ 1nprt'Q ud1cato è stato attinto mortalmenre da numerosi colpi esposi da due killer nmasu 

"" Avvenuto se,...,prt a Pulsano 1 12 settembre 2016 a danni d1 due pr!'Q1ud c 11 zio e nipote, nmast1 ferru agl'aru nfcnon 

...., OC C.C nr 4568/13 R G N R, n 3014/11 R G1p, err'essa 6 giugno 2016. d1I G1p presso 11 Tribunale d1 Lecce 
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Nel mese d1 ottobre, invece, a seguito dell'operazione "Pontefice", l'Arma dei Carabinieri ha eseguito un'ordinanza 
d1 custodia cautelare·w a carico di un sodalizio tarantino dedito al traffico ed allo smercio di sostanze stupefacenti, 
composto da una ventina di soggetti, in collegamento con il clan barese PALERMITl-PARISI e con elementi cont1gu1 
alla camorra napoletana 
Oltre che dal quartiere Jap1g1a"'48 d1 Bari, l'approw1gionamento d1 droga aweniva, infatti, nel quartiere Scamp1a d1 Na­
poli, da persone ritenute collegate al clan camomsta ABI: 11:, per poi essere destinata al quartiere Paolo VI d1 Taranto 
Sotto 11 profilo dell'aggressione patrimoniale, si segnala la confisca J del valore d1 orca 150 mila euro, eseguita nel 
mese di agosto a Manduria (TA) dalla O.I.A. di Lecce, sui beni nella disponibilità di un pluripregiud1cato condannato 
per associazione per delinquere di stampo mafioso finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti e al contrabbando 
di tabacchi. 

(2) Basilicata 

Il territorio della Basilicata confinando con la Puglia, con la Calabria e con la Campania continua a risentire dei traffici 
illeciti gest1t1 dalle organizzazioni mafiose storicamente radicate nelle citate regioni 
Anche la criminalità straniera, benché non strutturata, risulta presente e particolarmente attiva nei reati d1 natura 
predatoria, primo fra tutti quello del rame, più frequente in provinoa d1 Matera, mentre Potenza appare maggior­
mente segnata dai furti agh sportelli bancomat 

- Provincia di Potenza 

La costante azione preventiva e repressiva della Magistratura e delle Forze d1 pol1z1a ha significativamente contenuto 
la passata escalation di attentati incendiari ed atti intimidatori verificatisi nel capoluogo. Nonostante ciò, nel periodo 
in esame si sono ancora registrati alcuni episodi delinquenziali della medesima natura, da parte di soggetti non ne­
cessariamente cont1gu1 alla criminalità organizzata. 
In questo contesto, una valenza criminale significativa è assunta dal mercato degli stupefacenti. 
Ne sono prova, tra le molte, le operazioni di polizia che a Potenza, il 6 ottobre e 1'11 novembre 2106 hanno portato 
dli' arresto, in fldgranza d1 redto, di un trafficante salern1tdno e d1 due corrieri spagnoli. A queste si aggiunge l'indagine 
che il 4 dicembre ha consentito l'arresto a Cerignola (FG), in flagranza di reato, di un pregiudicato lucano diretto a 
Lavello (PZ), che deteneva hashish e cocaina. 

"" OC CC nr 10510/13 RGNR, nr 6761/14 R.G. GIP, nr 99/16 OCC, !'rnessd, il 22 settembre 2016, del G1p presso il Tribunale dr Lecce 

••· Il quartiere Jap191a, storica "roccaforte" del clan PARISI, non è la prima volta che risulta zona dr approw191onamento della droga spacciata a Taranto 
4
'' Decreto nr 60/16 (nr 100/1 5 R.G.PS ) del 16 giugno 2016, depositato in Cancelleria 11 17 agosto 2016 Tribunale d1 Taranto 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

L'area del "Vulture-Melfese" (comprendente i comuni di Melfi, Rionero in Vulture e Rapolla) e il suo hinterland risen­
tono, invece, delle attività criminali gestite dei gruppi foggiani, soprattutto di quelli operanti nella vicina Cerignola. 
La recente scarcerazione di un esponente di spicco del sodalizio DI MURO-DELLI GATII, considerato il precario equi­
librio criminale del territorio, potrebbe generare nuove tensioni con il clan CASSOTIA. notoriamente antagonista. 
nonché con i GAUDIOSI- BARBETIA 

Province di Potenza e Matera 
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5. CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA 

Sul piano generale. nella provincia i sodalizi criminali risultano cosi d1strìbu1ti: 

- nel potentino. il clan MARTORANO-STEFANUTII; 

- nella zona d1 Pignola e Potenza. 11 gruppo RIVIEZZI; 

- nei comprensori di Rionero in Vulture e Venosa. il gruppo MARTUCCI; 

- nell'area Vulture-Melfese. tra cui Rionero. Melfi e Rapolla. esponenti del clan CASSOTIA, del contrapposto clan 
DI MURO-DELU GATII nonché I gruppi GAUDIOSl-BARBETIA. 

- Provincia di Matera 

Anche nella prov1nc1a d1 Matera sì segnalano. con riferimento al semestre. ep1sod1 di alcuni dei 
quali rivolti a rappresentanti della locale amm1nrstraz1one comunale 

In questo senso. merita attenzione l'area Ionica-Metapontina • in particolare le cittadine di Policoro e Scanzano Jo­

nrco. dove alcuni episodi intimidatori e d1 danneggiamenti potrebbero essere ascritti a frizioni tra gruppi criminali in 
contrasto per il controllo dello spaccio dt sostanze stupef acent1. 

Tra 1 danneggiamenti registrati nel periodo, non si esclude. poi, la possibile natura intimidatoria d1 quello occorso ad 

Altamura (BA) nel mese dt dicembre. in danno dell'autovettura d un Magistrato. 

Nell intera provincia continuano. inoltre, a registrarsi i già accennati reati di natura predatoria. specie i furti dr rame 

e quelli in danno dt aziende agricole. di enti pubblici e dt att1v1ta commerciali. 

Nell'area htoranea JOnica compresa tra Policoro e Scanzano Jonico. gli storici clan SCARCIA e MITIDIERl-LOPATRIELLO 

(che più d recente aveva dato origine alle due frange RUSSO-VENA e SCHETIINO-PUCE) eserciterebbero la azione 

su questo territorio. unitamente a gruppi emergenti, non ancora del tutto strutturati ma ugualmente pericolosi. 

St segnalano. infine. possibili collegamenti criminali con i sodalizi del1e vicine Cittadine d1 Altamura (BA) e Gravina in 
Puglia (BA). 

4"° Miglionico. 5 settembre 2016, d<mne991drn!c'nlo dell'autovettura del Sindaco pro tempere, Moniescaghoso, 2 ottobre 2016, ddnnegg1anwnto 
dell'autovenura d1 un il'>StStl'nte \(X1ale, Mater.i, 19 ottobre 2016, danneggiamento dell'autovettura d1 un ilmm1n1stratore comunelle d1 

·• 24 luglio 2016 a Pohcoro, danneggiamento doll'autovettura d1 un assessore comunale. 31ottobre2016 a Scanzano Jon1co, danneggiamento, .i 
d1 incendio d1 cinque dUlovetture. due delle quali dell'ex Sindaco 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAtvlEMTO 

(3) Territorio nazionale 

In linea di continuità con il semestre precedente, le proiezioni oltre regione dei gruppi malav1tos1 pugliesi sono da ri­
connettere alla commissione d1 furti e rapine e al traffico di stupefacenti. 
Un settore, quest'ultimo, dove nel semestre è stato possibile cogliere diverse evidenze circa 1 consolidati canali di col­
laborazione e approwigionamento con la Campania. 
In questo senso, vale la pena d1 richiamare la già citata operazione "Pontefice" conclusa nel mese d1 ottobre dall'Arma 
dei Carabinieri contro un sodalizio tarantino dedito al traffico ed allo smerC10 di sostanze stupefacenti, che si riforniva 
di droga a Ban e nel quartiere Scamp•a d1 Napoli. 

Il successivo mese di novembre. con loperazione denominata "Red f agfe , sempre dei Carabinieri, è stata documen­
tata l'esistenza di due assoc1az1oni autonome operanti a Trani e Cerignola, in contatto con noti traffrcant albanesi 
(dediti all'1mportaz1one d1 ingenti quant1tat1v1 d1 marijuana) e con fornitori d1 cocaina d1 Milano, d1 Roma e d1 Palermo 

Come accennato nel paragrafo dedrcato alla provincra d1 Lecce. altrettanto incisiva e stata l'azione giudiziaria portata 
a termine, questa volta a dtCembre, dalla O.I.A.. 

Con la richiamata operazione denominata HFederico Il" è stata. infatti, eseguita un'ordinanza di custodia cautelare 
tra la province di Lecce. Prato e Sassari. nei confronti di un gruppo d1 orca 20 soggetti. responsabili di aver fatto 
parte d1 un'associazione d1 tipo mafioso che aveva assunto una pos1z1one d1 primo piano. tra l'altro, nella gestione e 
nel controllo del traffico d1 sostanze stupefacenti. 

(4) Estero 
Nei paragrafi che seguono, anche per la criminalità organizzata pugliese vengono proposti degli approfondimenti 
desrntt1vi delle proiezioni estere. 

Sul piano generale, è evidente la sinergia criminale in atto tra sodalizi pugliesi e narcotrafficanti albanesi, mentre gli 
arresti di latitanti effettuati. nel recente passato, in Germania, Ungheria, Svizzera e Spagna segnalano la possibile 
presenza d1 una più vasta rete criminale di supporto agli interessi e alle esigenze degli affiliati a1 clan 

- Albania 

Gli stab1h collegamenti dei sodahz1 pughes con Paesi dell'area balcanica. in particolare con l'Albania. continuano ad 
essere strumentali innanzitutto al traffico d1 stupefacenti. a quello di m1grant1 e al contrabbando di tabacchi 
Proprio la c.d. "rotta balcanica" è stata al centro di drverse attività investigative concluse nel semestre, la prima delle 
quah. del mese di settembre, sviluppata dalla Guardia d1 Finanza e denominata "Oceano". 
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5 CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
L'indagine, che ha portato all'arresto di 18 responsabili, la maggior parte dei quali albanesi, ha fatto luce su un vasto 
traffico di droga, trasportata da ll 'Albania e destinata nel Sa lento, in Campania e nel Lazio. 

La compagine albanese dell 'organizzazione, oltre a dirigere le attività, si occupava dell'approvvigionamento della 
droga in Albania, del trasporto via mare, dell 'occultamento e del taglio della sostanza stupefacente; quella italiana 
era preposta allo spaccio al dettaglio, adoperandosi anche per individuare, nel territorio salentino, abitazioni da 
adibire a rifugio per i consoetat1 albanesi. 
È, invece, del successivo mese di novembre l'operazione denominata "Red Eagle" dell'Arma dei Carabinieri, grazie 

alla quale è stata documentata l'esistenza di due associazioni autonome operanti a Trani e Cerignola, in contatto 
con importanti trafficanti di man]uana albanesi e con fornitori di cocaina di Milano, Roma e Palermo. 
Proseguendo in questa disamina, si richiama, infine, l'operazione "Federico Il", conclusa nel mese di dicembre della 
D. l.A. di Lecce con l'arresto di 21 soggetti, facenti parte di un'associazione di tipo mafioso che aveva assunto, in 
quella provincia, una posizione di primo piano nella gestione e nel controllo del traffico di stupefacenti, dell'usura e 
delle estorsioni. 

Più nel dettaglio, i soggetti coinvolti appartenevano a due distinti gruppi criminali: uno facente capo ad un salentino; 
l'altro ad un albanese, attivo nell'importazione, via mare, dall'Albania di ingenti quantitativi di eroina. 
L'analisi dei sequestri di sostanze stupefacenti e di sigarette di contrabbando transitate, negli ultimi anni, at-
traverso la descritta "rotta balcanica", consentono di operare una mappatura, per quanto di massima, dei punti di 
approdo: 

- le aree portuali di Bari, Mola di Bari ed alcune frazioni del litorale a sud del capoluogo pugliese - che presentano 
insenature che ben si prestano a veloci operazioni di ca ricamento e trasporto su gomma - verrebbero utilizzate 
per lo sbarco degli stupefacenti, stoccati, poi, in altre località dell 'entroterra; 

- l'area portuale di Brindisi sarebbe, invece, preferita per il contrabbando di tabacchi lavorati esteri. 

- Germania 

Le risultanze investigative partecipate alla O.LA. dai collaterali esteri evidenziano, sul territorio tedesco, una presenza 
non radicata di soggetti collegati alla criminalità organizzata pugliese, che avrebbero favo rito la latitanza di apparte­
nenti al gruppo PELLEGRINO e di elementi del clan DE TOMMASl-NOTARO, entrambi della provincia di Lecce. 
Quali aree interessate, comunque marginalmente, dal fenomeno si segnalano il Nord Reno - Westfalia, la Renania, 
Baden Wuttemberg, l'Assia e la Baviera. 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

c. Profil i evolutivi 

Le future dinamiche criminali del territorio pugliese appaiono in vano modo collegate alle s1tuaz1one di instabilità 
che si registra su alcune province, dove, tra l'altro, continua ad avvertirsi una volontà di affermazione di giovani 
leve criminali. 

La città di Bari appare, ad esempio, ancora attraversata da un persistente stato di tensione tra le compagini locali, 
dovuto alla ricerca di nuovi assetti che s1 inseriscono nel già mutevole ed instabile scenario criminale 
Le crit1c1tà registrate neglt equiltbn dei gruppi baresi - e che hanno dato luogo ad ep1sod1 di sangue - appaiono per 
lo più denvant1 dalle spinte d1 affermazione d1 g1ovanr leve criminah, probabilmente forere d1 ulteriori conseguenze 

Allo stesso modo. la "guerra di mafia" che si registra a Foggia potrebbe subire un'ultenore evoluzione 
A fattor comune, 1 sodalizi pugltes1, pur continuando a prediligere le trad1ZJonali att1v1tà criminali (droga estors1onr, 
usura. rapine furti. assalti a f urgon1 portavalori) sembrano manrf estare un crescente interesse anche verso la Pubblica 
Amministrazione. 

S1gn1f1cativ1, al riguardo, gh accessi d1spost1 nel semestre dar Prefetti di Ban e Lecce, nspett1vamente nei Comunr dr 
Valenzano' '7 e Parabita.. • finalizzati a venfrcare eventuali condizionamenti della criminalità organizzata. 
Altri settori su cui potrebbe rivolgersi, con nnnovato vigore, l'interesse dei sodalizi pugliesi sono lo smaltimento illegale 
dei nf1ut1 e la gestione delle slot machine e delle scommesse on-fine. 

I pers1stent1 segnali, infine, delle sinergie operative attuate per la realizzazione di cons1stent1 traffici dr stupefacenti 
con gruppi camornsticr e cosche calabresi, oltre che con sodaltz1 albanesi, lascrano presagire un'integrazione d1 com­
petenze criminali in cui le organ1zzaz1oni pugliesi potrebbero assumere un ruolo ancora maggiore, con effetti non 
trascurabili anche sulla strategica Basilicata. 

• DM 4 novembre 2016 

• O M 1° luglio 2016 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE 

a. Analisi del fenomeno 

In ltaha sono ormai radicate alcune formazioni criminali straniere che stanno evolvendo verso forme sempre più pe­
ricolose. tendendo a passare. rapidamente, da una onginana funzione suss1d1aria svolta a favore dei clan italiani, alla 
conquista dt autonomi spazi operat1v1. 
Una d1 queste è la black axe confratemìty, composta da criminali nigeriani ormai stanziali in Italia e dedita alla com­
missione d1 gravi delitti e che sì scontra. anche violentemente, con gruppi rivali Come emerso da diverse attività d in­
dagine, gli appartenenti alla "confraternita" hanno creato una delle loro basi in Sicilia. in particolare a Palermo. con 
11 consenso d1 cosa nostra che, nel caso specifico, avrebbe optato per una strategia non 1ntervent1sta, le famiglie ma­
fiose. d1fatt1, avrebbero mantenuto il controllo delle att1v1tà illecite che si svolgono nelle zone d1 propria competenza. 
lim1tandos1 ad "imporre la propria protezione" a1 traffici appannaggio dei nigeriani. 
Dalle risultanze investigative emerge che 6 soggetti. nigeriani e ghanes1 avrebbe operato per conto della famiglia 
della Noce 
D1 contro, la 'ndrangheta, in ragione della struttura, delle sue capacità "militari'' e del forte radicamento nel territorio. 

s1 pone come assoluta dominatrice della scena cnminale, tanto da rendere oggettivamente improbabile ogni altra 
strutturata presenza delinquenziale. 

I gruppi stranieri, spesso con basi in altri territori, verrebbero, inf att:. relegati a ruoli di basso profilo 
In Pugha, le formazioni criminali dotate d1 maggior potenzialità offensiva rispetto a quelle d1 altre etnie risultano 
essere quelle albanesi. Le inchieste degli ultimi anni stanno evidenziando la costante e graduale integrazione d1 sog­
getti di quella nazionalità nei circu1t1 cnminah locali. per 1 quali risulterebbero talora referenti pnv1leg1at1 nella condu­
zione d1 spec1f1che attività, come 1 traff 1ci d1 stupefacenti e d1 armi. 
Anche in Campania risultano numerosi gli eventi cnminah riconducibili a soggetti d1 matrice straniera. Nella provincia 

d1 Caserta, ad esempio, sarebbero attive 2 organizzazioni criminali etniche: una riconducibile all'est Balcanico e l'altra 
all'Africa Centrale. 
A fattor comune, 11 terreno d'incontro privilegiato tra 1 sodalizi italiani e le organizzazioni criminali straniere rimane li 
mercato della droga, per il quale sarebbero in grado di garantire un costante approwigionamento, grazie ai consolidati 
rapporti di collaborazione con gruppi delinquenziali che operano oltre confine (Albania, Spagna e Olanda). 
Al riguardo, l'operazione ''ROSE OF THE W!NDS", coordinata dall'Europol e conclusasi a dicembre del 2016, ha per-

l oc cc 10414/03 GIP PA del 14.11 .2003; occ 10416/05 GIP PA del 19. 10 2009, oc cc 940/07 GIP T1voh del 23 03.07 
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"' RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

messo di delineare le nuove rotte degli stupefacenti (hashish 1n partteolare): dal Maghreb verso 11 vteino Oriente, sino 
a raggiungere i Balcani e da 1111 resto d'Europa. Nel corso dell'attività sono state arrestate oltre 200 persone e seque­
strate, tra l'altro, più d1 400 tonnellate di hashish e 500 Kg. d1 cocaina 
Sempre con riferimento al mercato degli stupefacenti, nelle aree urbane del centro-nord Italia, le organizzazioni stra­
niere sarebbero riuscite ad appropriarsi di ampie quote di mercato, grazie alla capacità di gestire l'intera filiera: dal­
l'1mportaz1one da altri Paesi (Olanda, Spagna, Sud America. Nord Africa e Medio Oriente). allo stoccaggio ed alla 
commeroahzzaz1one, con la creazione di network che coinvolgono gruppi di diverse nazionalità, ivi compresi gli italiani. 
Nel settore 1n parola risultano, comunque, operare trasversalmente, in base al tipo d1 droga trattata. anche altre 

etnie 1 
'\ spesso in sinergia tra loro. 

Nel periodo in esame continua a registrarsi l'importazione d1 khat, anche per via aerea4
'
6

, una sostanza psicotropa d1 
origine vegetale, derivante dalle foglie di Catha Edulis. 
Allo stesso modo, resta alta l'attenzione sugli scali portuali, in particolare quelli dell'Adriatico, approdi privilegiati per 
i traffici illeciti con i Ba lcani"'''. 
Il porto di Brindisi, in particolare, sarebbe uno dei crocevia preferiti per le organizzazioni criminali transnazionali, uti­
lizzato per far arrivare nel Paese non solo carichi di droga, soprattutto marijuana458, ma anche merce contraffatta. 
Neglt ultimi anni è emerso, altresì, come il traffico degli esseri umani sia diventato un ultenore. importante canale d1 

finanziamento della cnminahtà straniera operante a hvello 1nternaz1onale, per la cui realtzzaz1one verrebbero utilizzate 
le medesime direttrici del contrabbando e del traffico d1 mero illegali 
L'elevata remunerat1v1tà del settore induce molti soggetti, anche d1 ong1ne comunitaria, ad insenrs1 nella gestione dei flussi 
migratori Non di rado, 1nfatt1, accanto agh 1mm1grat1 clandestini vengono fermati georgiani, ucraini, turchi. greci e italiani 
(prevalentemente salentini del Leccese o del Brindisino) che partecipano alle att1v1tà delle organizzazioni come scafisti. 

•"\ S1 \egnt1la a questo riguardo l'att1v1tà d'indc1g1ne della Polizia di Stato cli Trieste, conclusa tra settembre e ottobre 2016 con l'arresto d111 cittadini 
afghani. tutti nch1eden11prote11one1nternaz1onale, accusati d1 spaccio d1 sostc1n1e \t11p1>ldtenti del tipo hashish. anche a minorenni {proc pen nr. 
7680116 RGNR - pendente presso la locale Procura). 

Il 16 luglio 2016 la Guardia d1 F1nan7a dell'aeroporto d1 Roma F1um1c1no, h.i trt1tto 1n ,mesto due persone, un lituano proveniente da Nairobi e 
d1rC'ttO a Zungo che trasportava 36 Kg d1 khat ed un etiope partito da Addis Abeba e giunto a Roma per poi d1ngers1 in Sardegna che aveva con 

oltre 5 Kg della medes1m.1 droqa 

• ' Porto d1 Ancona. 18 luglio 2016 1a G d1 F d1 Ancona ha sequestrato circn 340 ky d1 llldllJUcl11c1. cxcultau all'1nter'lo d1 un autocarro diretto n Ger­
mc1n1a (p p nr 5744116 R G.N R Procura della Repubblica presso 11 Tribunale d1 Ancona) Foce del Metauro, 12 agosto 2016 la Polma d: Stato ha 
tic1tto 111 c1rresto 5 persone e sottoposto a sequestro 2 tonnellate d1 manju.ina, (p p. nr. 1943116 R.G.N.R Procura della Repubblica presso 11 Tribunale 
d1 Porto d1 Tncstc. 27 ottobre 2016 personale della G d1F d1 Tne\tc. rinveniva all 'interno d1 un autoarticolato diretto 1n Belgio e condotto 
d,1 cittadino d1 nazionalità iraniana oltre 57 Kg. d1 eroina . 

.., Po1to d1 Brind1s1, 28 agosto 2016 tratti 1n arresto 1n flagranza d1 rPilto 4 nnpoletani. 2 uomini e 2 donne, sorpresi con un carico di 38 Kg di 
dcl tipo maniuana al rientro da una vacanza in Grrc1a 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Oltre che presso quelle meridionali marittime, rimane costante il flusso di migranti anche attraverso le frontiere ter­
restri, liguri e friu lane, fenomeno che sembra sottendere, allo stesso modo, l' interesse di più organizzazioni criminali 
struttu rate459. 

Pur non essendo emerso dall'analisi delle evidenze info-investigative disponibili nel semestre, il diretto coinvolgimento 
della criminalità mafiosa in tali attività, non è da escludere, invece, che i traffìcanti di migranti possano aver stretto 
relazioni con le associazioni criminali nazionali quantomeno per possibili forme di agevolazione, quali, in partteolare, 
la fornitura di documenti falsi. Al riguardo si richiama l'arresto eseguito il 24 agosto 2016 dalla Polizia di Stato, presso 
11 Porto di Bari, di 15 cittadini stranieri extracomunitari (di nazionalità irachena, iraniana e siriana), perché trovati in 
possesso di numerosi documenti di provenienza illecita e contraffatti, in gran parte provenienti da un blocco di carte 
d'identità rubate presso il Comune di Nocera Inferiore (SA). 
L'andamento generale dei flussi migratori evidenzia come, per molti migranti, il territorio ita liano rappresenti esclu­
sivamente un luogo di transito - generalmente attraversato da sud a nord - con la speranza di raggiungere Paesi 
come la Germania, la Danimarca, il Belgio, l'Olanda, la Norvegia e la Svezia, dove ricongiungersi con i parenti. 
Formazioni criminali strutturate, facendo leva su questo stato di bisogno, sono risultate particolarmente attive nel 
trasportare i clandestini oltreconfine, anche a bordo di autovetture460. 
La conseguente dispersione dei migranti sul territorio e il successivo passaggio alla condizione di clandestinità avreb­

bero accentuato il rischio di una loro cooptazione nei rncuiti delinquenziali, compreso quello del "caporalato". 
Riguardo a quest'ultimo aspetto, dall'analisi di alcune attività investigative461 si evince il radicamento di un sistema il­
lecito finalizzato allo sfruttamento lavorativo di migranti467 con il concorso di funzionari della pubblica amministra­
zione463 e liberi professionisti464 . 

Il 6 agosto 2016 1 ROS d1 Udine, nell'ambito dell'operazione "FAKE LINK" hanno eseguito l'OCCC n. 1340/16 RGNR DDA e n. 1205/16 RG GIP 
TS, nei confronti di 4 cittadini pakistani (2 dei quali latitanti), accusati d1 assoc1az1one a delinquere finalizzata al traffico internazionale d1 clandestini 

161
' Con l'operazione " Transitus" (OCCC nr. 2743/15 RGNR e nr 9519/l 5 RG GIP Ml. emessa dal GIP d1Milano1'11 07.2016) la P. d1 S. d1 Monza ha 

sgominato un pericoloso sodal1z10 criminale, composto da 13 persone, eglZlane e dell'est Europa, dedito, previo pagamento di cospicue somme d1 
denaro, al trasporto d1 cittadini stran1en clandestini, attraverso il territorio nazionale, verso Paesi del Nord Europa 

1
"

1 Il 30 giugno 201 6 è stata esequna l'OCCC nr 14405/15 RGNR emessa 11 29.06. 2016 dal Tribunale di Foggia nei confronti di 3 persone un 1m­
prendrtore e la d1 lui frgha, or1g1nan d1 Troia (FG), nonché un rumeno accusati d1 aver svolto att1vrttJ organizzata d'intermediazione d1 prestazioni la­
voranve altrui, attraverso 11 reclutamento d1 manodopera e l'organ1z2az1one di attività lavorativa caratterizzata dallo sfruttamento d1 almeno 25 
rumeni 

•
02 Il 13 ottobre 2016 la Polt11a d1 Stato e la G. di F. di Prato, nell'ambito dell'operazione "NUMBAR DAR". hcl dato esecuzione all'OCCC nr. 2286/16 

RGGIP e 6904/2015 RGNR NOTI, emessa il 06.10.2016 dal GIP d1 Prato, nei confronti d1 11 soggetti, d1 naz1onalittl italiana e pakistana, accusati d1 
associazione per delinquere fina lizzata al reclutamento d1 c1 ttad1n1 extracomunitari e sfruttamento del lavo10 nero. 

461 L' l 1 marzo 2016, a conclusione di una complessa attività investigativa, la G di F. di Foggia ha deferito all'A.G. 49 persone facenti parte d1 un 
sodalizio criminale responsabile, tra l'altro, dei reati di associazione per delinquere, finalizzata a favorire l'1mm1graz1one irregolare e l'illecito conse-
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• RELAZIONE SEMF.STRAI [AL PARLAMENTO 

Non da ultimo, l'immigrazione clandestina e la tratta degli esseri umani risultano attività prodrom1che anche allo 
sfruttamento della prostituzione, fenomeno spesso appannaggio d1 nigeriani465, albanesi, romeni e cinesi. 
S1 tratta di un settore dove si registrano interazioni sempre più frequenti, in particolare. tra gruppi di albanesi e 
romeni, specializzati nel la prostituzione su strada; i cinesi, invece, sfrutterebbero le connazionali all'interno di locali 
adibiti a centri massaggi o in abitazioni. 
Gruppi d1 criminali stranieri d1 vane etnie sono risultati, inoltre, co1nvoltt, assieme ad italiani, in indagini riguardanti 
la falsificazione della documentazione contabile e ammin1strat1va 
Emblematico, in proposito, è il contesto emerso nell'ambito d1 un'indagine, condotta dai Carabinieri in Provincia d1 
Caserta, che ha portato all'arresto, nell agosto del 2016, d1 8 cittad ni strarnen accusati del reato di falso m att 
pubbhc1 nonché d1 favorire la permanenza illegale d1 crttadini extracomunitan nel terntorio dello Stato Gh arrestati 
si sarebbero anche awals1 dell'opera d1 soggetti di origine itahana che, m cambio di denaro, predisponevano e face­
vano nlasoare da aziende tessili compiacenti, contratti di lavoro e buste paga fittizie in favore d1 altn 1mm1grat1 ma­
ghreb1ni, che avevano richiesto 11 nlascio del permesso di soggiorno. Analoga attività è stata condotta dalla Polizia d1 
Stato ìn provincia di Genova, ove venivano fermate 17 persone di origine italiana ed albanese ritenute responsabili 
d1 fabbncaz1one e possesso d1 documenti falsi, sfruttamento della clandestinità e favoreggiamento dell'ingresso 
illegale d1 extracomunitari 

In quest'ambito, è anche emersa una particolare specializzazione d1 strutturati network pak1stan1 proprio nella fals1-
f 1caz1one dei documentr11 

• 

I cosp1cu1 proventi che ne conseguono risultano tanto re1nvest1t1 in ulteriori attività illecite, quanto trasferiti verso i 
Paesi d'origine, utilizzando 1 money transfer o canali informali come I' hawala. 
Di seguito vengono illustrate le caratteristiche delle principali compagini delinquenziali di matrice straniera presenti 
sul territorio nazionale nonché di quelle nazionali differenti dalle mafie descritte nei precedenti capitoli. 

gu1mcnto d1 erogazioni pubbhche I GIP presso 11 Tr bunale d1 Fogq1a. con Ord;nanza n 12098112 RG GIP· p p 3309/RGNR Mod 
21, emessa 1n data 29/0212016, ha disposto ,. confron• di 24 soggetti, tra cui un grupPo 01 - ragion t>n e commerc1al1ç-u - l'apph· 

d1 misure resrnmve Nelf'opera11one !>Ono sia:o c0tnvO!t1 aoche taluni appartenenti a la Pubblica Amm mstraz1one 

"" P p nr 2 286116 ::tGGI? e 690M201 S RGI IR, Prato 

.. S1 :>t.'lll'ld a a ta oropos.to 11 mento awenu:o d 10 01Cemb•e 2016 ne le c<Jmp,;gnc d Mamreconra d un cadav<.'fe serm-carbon zzato di i;na 
a , donna n;g;::nanà dro ta a la prost1tuz100P 

2 ottobre 2016 .a Polizia Strddale d1 TreVJSO. nell'ambito del a c.d 20<Xr ha oa:o 2SECUZIO!le i!d una misura r<?hrlo;- :a IOCCC ru 
1 7 16 RGNR e nr 4443116 RG GIP PO, del 22 09 20i6l ne conrronu d1 IO persone. ed 1ndo-pakistane Succes>1>amente. nell'ambito 
dell.l medesima ncf11esl.à, sono state tnclagate a tre sette persone, tra e qual un nigerrano. un turco. un rumeno, 2 Ctf19ales1, oltre a 2 11aham U 
!>Odt11wo aveva ideato un mçegnoso sistema per far cor.segwre la pdtentP. d1 guida attraverso la fòisrlicazione d1 centina1.:i d leono nel e Mo­
torizzaz1on1 d• Treviso, Padovd e Ven,.Z•d 
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6. ALTR[ ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
CRIMINALITA ALBANESE 

Tra le organizzazioni criminali straniere che operano in Italia, quella d1 origine albanese emerge per la sua pervasività, 
stante l'interazione sempre più qualificata con le associazioni malavitose nazìonali4t.

7
_ 

Al riguardo, nel mese d1 d1Cembre, nell'ambito dell'operazione "FEDERICO Il" 1" , la O.I.A. ha tratto in arresto, nel lec­
cese, 21 soggetti, tra cui 4 albanesi, disarticolando 2 d1st1nte organizzazioni, collegate tra loro: una di tipo mafioso, 
avente la d1sponib1htà dt ingenti quantitativi di armi e l'altra, dì matrice italo-albanese, finalizzata al traffico e allo 
spaccio dt sostanze stupefacenti. 
Storicamente, è proprio 11 traffico di stupef acentì - e prima ancora il contrabbando di tabacchi - che avrebbe messo 
in contatto 1 clan albanesi con le organizzazioni mafiose italiane. 
I consistenti quantitativi dr droga469 recuperati dalle Forze d1 Pohz1a, specie ìn Puglia - come in parte descritto nel ca­
pitolo dedicato alle organizzazioni criminali pugliesi - rappresentano un chiaro segnale di come la tratta adriatica sia 
tuttora tra le più battute. 

Il 13 settembre 2016, 11 GICO della Guardia d Finanza d1 Bresoa. nell'ambito dell'operazione "RING NEW" m esecuzione dell'OCCC nr 1413/12 
RGNR P nr 4021/13 RG GIP emessa il 2 dicembre 2016 dal GIP del Tr1buni1IP d1 Bresoa. ha dr restato 6 albanesi e 2 italiani. per detenzione e traffico 
d1 sostan1e stupt•facent1. facenti parte d1 una associazione per delinquere, radicata nella prov1nc1a bresoana. in grado di importare. dall'estero. 
ingenti quant1tat1111 d cocaina. eroina. marijuana e 

"a OCCC nr. 8075112 RGNR mod 21 - 70/12 DDA. nr 5897/13 RGGIP. nr 128116 OCC, emessa. 116 dicembre 2016. dal G1p presso il Tribunale d1 Lecce 

1o9 Tra i wquestri più '>1gnif1ca11v1 
- Prov1nc1a d1 Bnnd1s1 e Lecce. 19 agosto 2016: sulla superstradd Brind1s1·Lecce. è stato arrestato un 6Senne d1 Galatone (LE) perché trovato in pos· 

cJ1 620 Kg d1 del tipo mariiuana; 
- Prov1nc1a d1 Lecce, 8 settembre 2016: arrestati 2 1tahanì e 4 dlbanes1, 1n locahta Giorg1lor10, due autovetture m uscita da un casolare, una condotta 
da un 61 enne d1 Roma con a bordo una tonne'lata d1 marijuana ed un'altra rnn d bordo un 57enne bnnd1s1no e 2 albanesi d1 48 e 35 ann1. All'esito 
dt•lla perqu1s111011t' del casolare sono stati arrestati altn 2 albanesi. custodi d1 altre 2,6 tonrwll<1te d1 rnariiuana ed una pistola mod Bruni cal. 92, 
·Provincia d1 Lecce. 23 settembre 2016: dopo un lungo inseguimento m rnilre stali arrestati con l'accusa di traffteo 1nternaz1onale d1 sostante 
sturwf,Kent1 ") .:ilbt1nes1. un 3611nne ed un 38enne. mentre erano alla guida d1 un potente gommone d'altura carico d1 8 qu1ntah di man1uana, 
· Provmoa d1 Lecce, 10 ottobre 2016: nelle acque della manna d1 Torre Ch1c1nca é stato 1ntercenato un gommone con un carico d1 oltre 7 quinta! 
d m.ir11uana e sono stati arrestati 2 soggetti albanesi, d1 43 e 39 anni, 
• Provincia d1 Bnnd1s1, 12 novembre 2016: a Tuturano 1n una casa d1 campagna incustodita sono stati rinvenuti e sequestrati d1 1.178 Kg d· 
sostanla stupeta1.ente del tipo maniuana. 
• Provmoa d1 LeccP, 30 novembre 2016: nel corso d1 distinte operazioni d1 polizia sono stati sequestrati complessivamente 800 Kg . d1 maniuana. 
250 grammi d1 croma ed un fucile m1traghatore del npo kalashnìkov con due c<1ricaton. Arrestati 5 soggem. d cui 4 albanesi ed un italiano; 
• Prov.ncra d1 Le<.ce, 24 dicembre 2016: a Surbo. all'interno d1 un framo10, sono stati nn11enut; e più d1 700 Kg. d1 maniuana ed è stato 
arrestato un 28c nne albanese 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

La marijuana, coltivata nella parte meridionale dell'Albania, viene raccolta e trasportata a bordo di potenti gommoni 
d'altura e, in maniera residuale, di aerei ultraleggeri o veloci moto d'acqua, probabilmente calate al largo delle coste 
italiane da imbarcazioni di stazza maggiore4' 0. 

Il know how acquisito dai trafficanti albanesi nell'utilizzare efficacemente natanti sulla "rotta balcanica" viene pari­
menti impiegato per i traffici di eroina411 , di cocaina, di immigrati clandestini e di armi"72. 

Un network criminale la cui efficienza si coghe anche nella fase di distribuz1one471 degli stupefacenti, dove gli albanesi 
opererebbero spesso in sinergia con soggetti italiani, talvolta incensurati.:"'". che si presterebbero anche a fornire sup­
porto logistico. 

Si conferma, inoltre, l'operatività di gruppi dediti alle rapine in abitazione, ai reati contro il alle estorsioni 
e allo sfruttamento della prostituzione 

47 San Cataldo (LE), 22 agosto 2016· nelle acque della marina dopo uno spericolato 1nsegu1mento 1n mare è stato arrestato un 37enne albanese 
mentre a bordo d1 un acquascooter tentava. insieme ad un altro sociqetto nusoto a fuggire su un'altra moto d'acqua. d1 far q1ungere sulle coste 
S<tlentme un carico di 214 Kg. di maniuana. assicura•e a' natante con funi ed imbracature. 

" ' S1 segnala 1n particolare l'operazione antrdroga denominata • KUSHERI". conclusa 11 7 ugho 2016 d.:tlla Squadra Mobile d1 Savona che, 1n esecuz.one 
d prowed•rnento cautel.ire IOCCC nr. 103512013/21 RGNR e"' 39ì412014 RGGIP emessa dal GIP del Tribunale dì Savona 115 lugho 20161 a canea 
d nr. 12 extracomunitari d1 etnia a1banese, ha sgom1r.ato un sodahz10 dedito all'1mponazione dall'Albania m di d'screu quant;tatrvi d sostanza 
nipefacente llPo eroina da smemare nel savonese. 

11 13 settembre 2016 la G. d1 F. d1 Lecce. nell';imb1to dell'operazione "OCEANO", ha eseguito l'OCCC nr 12567114 RGNR, nr. 71 4 1/15 R. G,p, 
nr. 97116 R OCC. emessa 115 set1embre 2016 dal G1p presso Il Tr bunale d1 Lecce nei confronta d1 18 soggett (7 1taham e 11 albanesi) L11dagati per 
più de11tt1 in materia d1 detenzione e spacoo 01 sostanze stupefacenti, del tipo coca,na, eroina. mar11uana ed hashrsh, che dal 'Albania venivano tra­
sportate, ca9J1ate e distribuite principalmente nel Salerno, Lecce - Bnnd1si - Taranto ma anche a Ba11, 1n Campania e nel Lazio A capo dell'orga­
mnaz1one v1 erano due albanesi. l'organrzzaz1one cnmmale, riforniva 11 mercato illegale anche dt armi 

in In proposi to s1 segnalano le seguenti at11vità. 
- il 26 agosto 2016, 11 GICO della Guardia d1 Finanza d1 Brescia ha arrestato 2 cittadini albanesi trovati 1n possesso d1 22 chllogramm1 d1 cocaina 1n 
parte occullata all 'interno di un doppiofondo di una autovettura con targa tedesca. Sono stil ti allresl sequestrati 60 000 euro in contanti. Procedi­
mento Penale nr. 13518/16 RGNR e nr. 11979/16 RG GIP del Tribunale d1 Brescia - Operazione "Boca 20 I 5" ; 
- il 5 novembre 2016, in Cantù (CO), la Guardia di f inanza d1 Lecco ha proceduto al sequestro d1 325 Kg. d1 hashish, g1unt1 1n Ita lia a bordo d1 un 
camion canco di mobih proveniente dalla Spagna. nella arcostanza sono anche stati arrestati in flagranza 2 cittad1n1 albanesi (OCCC in carcere 
nr.6897/1 6 RGNR e nr.489611 6 RG GIP) 

"' S1 segnala l'arresto m flagranza operato a 11 6 d icembre 2016 di un Cittadino albanese. perché unitamente a 2 1taliam d1 origine foggiana, 
rispettivamente padre e hgl10, entrambi incensurati, erano stati trovati in possesso d1 kg. 9 d1 eroina, occultata 11' una os erna interrata 

., 116 dicembre 2016, persona e della Squadra Mobile d1 Bologna. ha fermato, per ncettazione m concorso. 8 ct tad1rn a:banes1. nter.utJ responsab1h 
di reiterate rapine m V1 la nel centro-nord dei Paese 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
CRIMINALITÀ RUMENA 

L'operatività della criminalità rumena si colloca su più livell i, passando dalla commissione di reati minori ad attività 

complesse, che sottendono necessariamente la presenza di organizzazioni strutturate. 

Il campo d'azione di tali gruppi spazia, infatti, dal traffico di esseri umani, spesso connesso allo sfruttamento della 

prostituzione, al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti; dai reati contro la persona e il patrimonio, alla clo­

nazione e falsificazione di strumenti di pagamento476 . 

Corrieri di nazionalità rumena sono stati, peraltro, recentemente coinvolti nel traffico di khat, soprattutto in relazione 

ai trasporti di droga destinati al nord Europa477
. 

Un supporto ai gruppi criminali nazionali di cui è già stato fatto cenno nel capitolo dedicato alla criminalità organizzata 
calabrese, con riferimento al coinvolgimento di un cittadino rumeno nell'ambito dell'operazione "Grecale Ligure", 

conclusa dalla O.I.A. di Genova, nel mese di settembre, con il sequestro di beni per oltre 150 milioni di euro, ricon­
ducibili ad un industriale piacentino. 

Nell'ambito del sodalizio, il rumeno si occupava di trasferire in Romania e in Bulgaria le società insolventi, per impedire 

la dichiarazione di fall imento in Italia e la conseguente contestazione della bancarotta fraudolenta. 

CRIMINALITÀ NORDAFRICANA 

Le organizzazioni criminali nordafricane, in particolar modo quelle di origine maghrebina (composte da cittadini pro­

venienti dal Marocco, dalla Tunisia, dall'Algeria e dalla Libia) risultano attive nel traffico di sostanze stupefacenti, 

nella tratta di esseri umani, finalizzata anche allo sfruttamento della prostituzione, nella produzione di documenti di 

identità fa lsi, nei reati predatori, nonchè nella commercializzazione di prodotti con marchi contraffatti. 

Anche i gruppi in parola sembrano essersi nel tempo affrancati da posizioni subalterne per conquistare una maggiore 

autonomia nel traffico4711 e nello spaccio di stupefacenti419, con un controllo dell'intera filiera che va dalla produzione 

"'" La Polizia Poslale d1 Milano {OCCC nr 11770115 RGNR e nr 357/16 RG GIP emessa dal Tribunale di Monza 11 7 giugno 201 6, eseguita 11 5 settembre 
2016) ha individuato un'associazione per delinquere transnazionale, radica ta in Romania ed operante anche in Romania, ltalta, Franoa e Svizzera. 
tra l'altro dedita alla clonazione ed utifìzzo fraudolento d1 carte d1 credito, allo sfruttamento della prost1tuz1one (pnncipalmente a Milano e a Zurigo) 
L'introno di tutte le a111v1tà 1llec1te, al netto delle spese d1 gestione, veniva inviato 1n Romania money transfer. 

477 A Malpensa, tra luglto e ottobre, la G. di F. ha sequestrato nell'area cargo circa una tonnellata d1 khat, d1strtbu1ta su oltre 100 spedizioni postah 

m 11 23 novembre 2016 s1 è conclusa l'operazione " MONEY LAUNDERING" della Squadra Mobile d1 Padova, che ha portato all'arresto, su ordinanza 
di custodia cautelare (OCCC emessa nell'ambito del p.p. nr. 9858/14 R.G.N R. e nr. 9019/14 R.G. G.I P del Tribunale di Padova. emessa 1n data 
5.8.2016), di 14 spacciatori nordafricani, accusati d1 assoc1az1one per delinquere, riciclaggio e spaccio di sostanze stupefacent i. 

m L' 11 ottobre 2016, nell'ambito dell'operazione "TARAOA " (p.p. nr. 1226/14 RGNR e nr.795/16 RG GIP RO}, la Squadra Mobile di Rovigo, ha arrestato 
53 persone facenti parte d1 una organizzazione che gestiva un vasto traffteo d1 sostanze stupefacenti (cocaina ed hashish) che vedeva co1nvolt1 nu­
merosi maghreb1ni. Il 9 novembre 2016 la Guardia di Finanza d1 Vicenza· operazione "SLASH" ·ha eseguito 7 misure cautelari personali, disposte 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

nei Paesi d'origine alla d1stnbuz1one sul territorio nazionale, in particolare al Centro-Nord'"80 

Sono state, inoltre. accertate collaborazioni criminali con altre compagini straniere e 1taliane"81 . 

La tratta di esseri umani rappresenta un altro remunerativo settore d'interesse: le stesse organizzazioni criminali cu­
rerebbero, oltre al trasporto via mare, anche 11 trasferimento verso 1 Paesi del nord Europa. 
S1 tratta d1 un sistema complesso che non trascura la possibilità, grazie alla produzione d1 documenti falsi "'2, d1 ga­
rantire a1 m1grant1 la permanenza in Italia o 11 ncong1ung1mento con 1 fam1han. 
Va, infine, segnalato. 11 coinvolgimento dei nordafricani nel fenomeno dei cosiddetti "assalti in villa ", che spesso sfo­
Ciano 1n atti violenti e sequestri di persona 

CRIMINAUTA NIGERIANA E CENTROAFRICANA 

Come in parte evidenziato nel paragrafo introduttivo al presente capitolo, in Italia si e progressivamente affermata 
l'associazione criminale nigeriana denominata black axe. ossia un sodalizio particolarmente pericoloso e violento. co­
st1tu1to in Nigeria nel 1977 e poi gradualmente diffusosi in tutto 11 mondo. 

dal G I P. d1 Vicenza nell'ambito dcl p.p.nr. 10092115 RGNR e nr 242116 RG GIP. d1 cui se• in carcere e una a1 dom1cil1an. nei confronu 
d131unism1, 2 algenni, un italiano ed un m;.irorrh1no responsnbril dr SPdCCIO d, stupefacenti dest1nat1 al "mercato· del c,;poluogo iberico 

Nel semestre 
115 settembre 2016, la Squadra Mobile dt BNgamo ha eseguito 16 rirresh nei confronti d1 altrettantl o ttad1n1 m.irorch1111 r1tPnu11 responsabili 

d1 .wer instaurato una sorta dr monopolio nella 9est1one dell'approw1g1onamento, dello stoccaggio e della vendita di llashish ct1e partiva da Ma· 
rocco e giungeva a Bergamo e Milano Nel corso dell'indagine, svolta dal mese d1 novembre 2014 al mese d1 ottobre> 2015, sta11 sequestrati 
500 Kg dr hashish ed arrestate 17 OCCC nr 5838/1 4 RGNR e nr. 250512016 RG GIP del Tribunale d1 Bergamo il 28 luglio 2016. 

11 28 settembre 2016. personale del Comm1ssanato d1 P.S. d1 Se>sto S G1ovann1 (Ml) ha eseguito l'OCCC nr 1494711 4 RGNR e nr 7355115 RG GIP 
emessa Il 13 setterrbre 2016 dal GIP del Trtbunale dr Monza nei confron!t dt 18 (9 1tahan e 9 maghreb1ni) residenti 1n Sesto S Giovanni, 
C1rnseilo e Monza che avevano una capillare rete d1 d1stnbuz1one d1 coca na ed hashisll, 
• 16 ottobre 2016 .a Sau;;dra Mobile d1 Pitdova nell'ambito deil operazione "CARTAGO" (p p 11 152115 RGNR, pendente presso la Procura della 

d Padoval - ha arre\tato 6 tunis1n1cotn\'O11 nel traffico d1 droga nel centro d1 Padova. 
• I 5 dicembre 2016 1 Carab1n en dt NoV1 ligure (ALI hanno md1v1oua10 all'interno d1 \Jn autocarro condotto da un ctttad no marocchino, 710 Kg 

hd /'1\h Procedimento Pena e nr 4877/2016 RGNR e nr. 3743/2016 RG GIP del Tribunale di Lodi 

13.09.2016, la Sqc1adra Mobt ed Bologna ha dato esecuzione a I OCCC n• 7696115 RGNR 7540/16 RG GIP. emessa dal Tnounalc Uttic10 GIP d1 
lj .Joon., rie1 confronti d1 12 1ndaga11, d1 (Ut 1 1 1taltani e un marocchino. •1•enut1 r?.'>pons.ab h traffico. deteni one e spaccio d stupefacenu e spendila 

•rvo z1one nello Stato d mot'l(!ta fals11tc.-i:a 

.. v 11 19 ottobre 2016, un giovane algerino e stato fennato e tratto in arre10 11 porto 01 anndJS1, nel corso delle opcraz10rn d1 !>barco d1 una 
motonave pr011er1ente dalla Grecia L'algerino è still o trovato 1n possesso d• passapor.o fra'1cese e d1car.ad1dentua rubata a Lecce. entramb con 
1 SUOI dati 1dentr" cat1Vi, olue ad una cart d .dr t 1 .paQrx> a in forn1c1to elettronico, nsultata falsa 

'- A tal riguardo s raopresenra che 111 llat 20 luglio 2016 Carab1n1en della Compagnia d1 Este (PO) hanno arrestato 2 marocch1n1 responsabdr d1 
t1q9ress1one e rapina ad una coppia dt anI 1n1, sorpres d notte pre\\O l.t loro clb1tazl0fle <OCCC nr. 3267/16 RGNR e 2587116 RG GIP. emessa 1 
23.09 2016 di.li GIP dt Rovigo) 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Il radicamento in Italia di tale consorteria è emerso nel corso d1 diverse mch1este4 ·.1, che hanno evidenziato la natura 
mafiosa della consorteria, peraltro confermata da sentenze d1 condanna passate tn g1ud1cato48

r. 

Il gruppo criminale in parola s1 sarebbe insediato innanzitutto a Tonno""' , Novara, Alessandria, Verona, Bologna, 
Roma, Napoli e Palermo. L'amm1ss1one all'organizzazione è subordinata ad un nto d1 affiliazione, cui consegue l'as­
sunzione d1 ruoli ben definiti 
Il potere d1 azione degli appartenenti non s1 limiterebbe, peraltro, al terntono italiano, potendo gli stessi operare 
anche m Nigeria, grazie ai forti contatti con l'organizzazione "madre". 
Sul piano generale, tra le att1v1tà criminali dei gruppi nigeriani, anche per 11 semestre in esame si conferma la tratta 
di donne di origine nigeriana e sub sahariana, avviate poi alla prostìtuzione487• 

Le attività d'indagine degli ultimi anni hanno peraltro fatto luce su un'organizzazione internazionale radicata nella 
zona d1 Caste l Volturno (CE) che, mantenendo sald i legami con la Nigeria e avvalendosi di propaggini in tutto il 
mondo. sarebbe riuscita ad organizzare importanti traffici di droga e di immigrati clandestin i, operando altresl nello 
sfruttamento della prostituzione. 

Sul piano generale, il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti (eroina e cocaina) rimangono le principali fonti di 
finanziamento per i criminali originari dei Paesi dell'Africa sub sahariana. 

I controlli svolti dalle Forze di Polizia in ambito aeroportuale hanno, infatti, intercettato diversi corrieri provenienti 
dall'Africa 

<3-1 Ex muicis. p.p R G nr 21741/03 e 13122/04 NR della Procura della RepubolKà d1 Tonno e nr. 3558105 NR della Procura della Repubblica di Bresoa 

•a Cfr Cim Pen Sez 5 nr 28894 del 27 02 2007, ne Osakue lred1 e Cass Sez. 1 Sentenza nr 24803 del 05 05 2010, Ud (dep 01 07 2010) Rv 
24 7803. per stralcio •Ed invero non è concesrab1/e 1/ g1ud1Lio m facto che 1 Z gruppi oggetto d1 mddg1ne Black Axe ed Etye SI caratcenuassero per 

I• •ro str1111 r i t '" cdal1tà operative m maniera comspondente ai requ1S1t1 prev1st1 dal/ art 4 7 6 brs e p •. 

"" 13 settembre 2016 l :onclus1one dell'operazione • ATHENAEUM". l'Arll'ld dei Carabinieri. ccx;d1uvata dalla Pol1z1a Locale d1 Tonno. ha dato 
;,e<uz o 1c · d w • r r. '>triltlva nell'ambito del p p. 29192112 RGNR e 5619/14 RGGIP del Tribunale alla -,ede. nei confronti d1 44 soggC'lli, 

tull1 d1 origine nigeriana. a1 quali è stata contestata l'appartenenza ad un'.;ssoc1azione d1 tipo mafioso. 01tre ad altri reati quali spaccio d1 stupefacenti, 
de11'1mr111graz1one clandestina e lesioni gravi. In s1ntes1. è stata documentata la presenza in Torino e provincia. con propagq;n1 a 

Nov. ira <:d Alessandria. d1 2 distinte orgarnzzaz1om cnmmah rngenane. denominate ed erye o ·supreme eiye confratemity" 
4 li 24 ottobre 2016 1<1 Pohz1a d1 Stato d1 Catania. nell'ambito dell'operazione ·sKtN TRADE. ha eseguito un'ordinanza d1 custodia cautelc1re m 

car<ere nei confronti d1 15 persone, ntenute responsab1l1, a vario titolo, del reato d1 associazione per delinquere tinahzzata alla triltld di per· 
sene e d1 sfruttamento della pro\>t1tuz1one, con l'aggravante della transnaz1onahtà (OCCC del GIP di Catania n 4353/16 RG GIP. emessa 11 
26092016) 

• 3 li 24 luglio 2016, 1<1 Guardia d1 f•nanza dell'aeroporto Malpensa ha arrestato due cittadini nigeriani trovati m possesso, uno d1 68 ovuh ingenti e 
contenenti 1 2 Kg d1 cocaina {Procedimento Penale nr 5402/16 RGNR e nr 3296116 RG GIP del Tribunale d1 Busto Ars1z10), 1· altro con 2 58 g1 am1111 
di t>ro111.; (elc1t1 sulla per..ona e 1 Kg d1 eroina mgent1 in 107 ovuli {Procedimento Penale nr 5397/16 RGNR e nr 3295/16 RG GIP del Tribunale d1 
Busto Arsiz10) 
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• RELAZlONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

CRIMINALITÀ PROVENIENTE DAI PAESI EX - URSS 

I gruppi criminali dell'ex URSS diversificano le proprie attività illecite spaziando dal riciclaggio dei capitali illeciti, ai più 
tradizionali reati predatori ed al traffico d1 stupefacenti189 

Negli ult1m1 anni si assiste. peraltro, al coinvolgimento di elementi provenienti dall'area in esame nella tratta di esseri 

umani. sempre più spesso. infatti, scaf1st1 ucraini e georgiani vengono individuati ed arrestati per f avoregg1amento 
dell'1mm1graz1one clandest1naJ90 

Restando a1 gruppi d1 matrice georgiana491 , la loro principale att1v1tà illecita continua ad essere rappresentata dai furti 
in appartamento. 

Gruppi d1 origine ucraina s1 sarebbero, invece. spec1ahuati nel contrabbando d1 T.LE .. 
Risulta, altres1, riconducibile ad organizzazioni criminali operanti. in particolare. 1n Ungheria e nella Repubblica Ceca. 
11 fenomeno della c.d. •· zoomafia", neologismo che descrive 1'1mportaz1one clandestina di cuccioli (cani e. 
occasionalmente. anche gatti) dt razze pregiate , utilizzando i vahch1 del Nord-Est quale porta d'ingresso per 11 
terntono nazionale, già collaudati per altri traffici 11leot1. 

CRIMINALITÀ CINESE 

I network criminali cinesi avrebbero nel tempo raggiunto livelli d1 assoluto rilievo. risultando in grado d1 gestire. in 
autonomia, traffici illeciti d1 portata transnazionale. 
Tra questi, si segnalano la tratta degli esseri umani, lo sfruttamento della manodopera clandestina e della prost1tu­
z1one, il traffico di sostanze stupefacenti, la contraffazione e 11 contrabbando, cui si affiancano l'usura e la gestione 
di bische clandestine. 

Al pan dei gruppi criminali descritti nei paragrafi precedenti, è stata talora rilevata, tra cittadini cinesi e italiani, una 

"" I 9 settembre 2016 personale della Po'rzril dr Stél\o ha tratto in 2 moldavi, un 35enne e un 34enne. che tra>nortavano 330 grammi dr 
co .... rnd p p nr 410712016 R G N R Procura della Repubb'ica presso 1 Tr bunale dr Macerala) 

"" I 25 ottobre 2016. presso il porto dt Crotone. m occasione delle or>eraz1om d1 soccorso dr 125 migranti. 2 < cJ 1 • J 111 Y> 1poSti a 
..,r.,,. d nd1z1am di delmo per Il reato d1 fa..orecjg amen;o agora-.. ato òll'1mm grd?.ione clandestlTlò" Due mesi Prtll'lcl, 24 agosto 2016 Tr bunale 

d1 Crotorie. con ordinanza nr 2867116 RGNR avf'Va convalidd;o d1 òltn 3 scahst ocra1m, che avevar>o gu d < d • t a or., 1 ve-I Pro 

ti 1\b.c>ro con a bon:io una cmquan: na d m1grantJ 

25 agosto 2016 2 c ttadtn19'"!0rglc'lm sono stat arreslàt1 dalla Pd S d C.o. o arcusa d esser-e 1 responsab h d1 alcuni lurt1 in ab.1az1on1 per-
Di!"P " n cltta P.P nr 389912016 RGNR e nr 302712016 RG GIP 30 ottobre 2016 "P d1 S d1 Milano na tratto n arr..sto un georg1dno e l serbi. 
ntem.w responsab d1 a meno es• que funi m appartamento, p p ,.,, 378 V l b RGNR e nr 32612116 RG GIP 

...i Si i.egnala che 22 agosto 2016 orE>sso il confine d1 Stato ualo-sloveno d1 Go1wa-Sant Andrea. 1 CC hanno ·•nver ito, ;in'mterno d un'autovettura 
25 cucc1oh d cane d· varie •a-ze. cqur<>tah 1n Unghe11a Altri 14 sono sequestra 11 22 settembre 2016 dii.la PohL1a Stradale dr Pa manova 
(UD). all'mtemo d1 un suv con targa Bulgar,1, pre-;um b1lmcnte con des11na1:1one finale la Spagna. 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE 

collaborazione funzionale alla regolarizzazione della permanenza in Italia di immigrati cinesi, mediante la presenta­
zione alle autorità competenti di documentazione attestante una falsa dipendenza lavorativa dal datore di lavoro ita­
liano. Il tutto senza rifuggire dall'evasione fiscale4<n, rea lizzata con l'utilizzo di partite iva intestate a prestanome 
irreperibili. 

In tema d1 sfruttamento della prostituzione continuano ad essere utilizzati centri massaggi, appartamenti e albergh1494
, 

con i proventi che vengono spesso reimpiegati nell'acquisto di attività commerciali e di immobili495
. 

Diversi imprenditori cinesi sono risultati, inoltre, co1nvolt1 nella produzione di capi di abbigliamento contraffatti o ri­
portanti un falso Made in /taly. 
Contraffazione e riciclaggio rappresentano un ulteriore terreno d'incontro tra le organizzazioni cinesi e le mafie ita­
liane, in primis la camorra. 
Quest'ultima si servirebbe, tra l'altro, delle realtà artigianali presenti nell'area metropolitana partenopea e di una rete 
di commercianti, per lo più ambulanti, obbligati alla vendita della merce contraffatta. 
Parallelamente, le strutture create dalle organizzazioni cinesi per la produzione di massa di beni alterati avrebbero 
assunto le medesime caratteristiche delle catene di produzione delle imprese legali, adottando anche sofisticate tec­
nologie per la precisa riproduzione dei beni. 
I profitti così generati verrebbero poi dirottati su canali alternativi al sistema bancario ufficiale, per essere riciclati o 
per finanziare concittadini. 
In proposito, sono stati rilevati casi in cui il denaro contante prodotto in nero veniva inviato dall'area fiorentino-pratese 
verso la Cina mediante agenzie di money transfer'196 o, da Milano, fatto triangolare su istituti di credito britannici4<J'. 

•<>3 11 16 novembre 2016, la G. d1 F. d1 Prato, nell'ambito dell'Operazione "COLLEITI BIANCHI" (p.p. 6836114 R.G.N.R. pendente presso la locale AG). ha 
eseguito 34 misure restrittive, d1 cui 3 in carcere, 12 agli arresti dom1c11iari e 19 misure interditt1ve nei confronti di 83 indagati. Le indagini hanno fatto 
luce su un consolidato sistema lindlizzato alla completa elusione della normativa fiscale. contributiva e alle d1spos1z1oni disciplinanti l'1mmigraz1one 

.ni 11 19 e 20 settembre 2016, la Squadra Mobile d1 Milano ha arrestato 9 cittadini cinesi che, m forma associata, erano dediti al compimento. oltre 
che d1 usura ed estorsioni, anche d1 reati concernenti lo sfruttamento della prost1tu ZJone e lo spaccio d1 stupefacenti (OCCC nr 6159115 RGNR e 
nr. 1517/15 RG GIP emessa 11 1° agosto 2016 dal Tribunale d1 Milano) 

.,,., 11 1° settembre 2016, personale del Commissariato di PS "Garibaldi Venezia· d1 Milano ha md1V1duato, all'interno d1 un appartamento. segnalato 
come luogo d meretnc10, un uomo e 2 donne cmesL Lo stesso 1mmob1le, cosi come la propnetana, erano già emersi 1n passato per analoghi fatti 
d1 sfruttamento della prost1 tuz1one 

4
'" 11 27 settembre 2016, la G, d1 F d1 Firenze, a conclusione dell 'operazione "NEMESI" . ha eseguito Il sequestro d1 beni mobili e immobili nella d1-

sponibil1tà d1 un soggetto Cinese e della moglie, entrambi res1denh a Prato, Il prowedimento 1n argomento trae origine dall 'operazione "CIAN GAN 
207 5", che ha fatto luce sulle modalità adottate per trasferire 11 denaro verso la Cina, 

•
191 Nel novembre 2016 la G. di F. di Miiano, nell'ambito del p,p, nr, 15488/15 RGNR della Procura della Repubblica di Milano ha tratto m arresto un 

cittadino paraguayano e successivamente un cittadino italiano ed un cittadino cinese ritenuti responsabili di associazione per delinquere, riciclaggio, 
ed altro. L'associazione prow edeva alla raccolta di denaro contante che veniva trasferito 1n Inghilterra su rapporti bancari accesi presso isti tu ti di 
credito britannici, e da quei conti esteri trasferito verso la Cina, 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Continua, inoltre, a registrarsi un crescente interesse della delinquenza cinese per le droghe sintetiche (tipo shaboo), 
spesso trattate anche in joint venture con i filippini498

. 

A tal riguardo, la Polonia si attesta come uno dei canali di importazione proprio dello shaboo, dove verrebbe prodotto 
da soggetti d1 origine vietnamita e commercializzato da cinesi ivi residenti, per essere quindi trasportato attraverso la 
Repubblica Ceca o l'Ungheria. 

CRIMINALITÀ SUDAMERICANA 

La cnmmahtà organizzata sudamericana rimane un punto di riferimento, per le organizzazioni criminali autoctone, 
ivi comprese quelle d1 stampo mafioso, per le importazioni d1 cocaina. 
A tale scopo, 1 narcotrafficanti si awalgono indistintamente di container, aerei e corrieri di vario tipo, in modo da far 
transitare la merce su fronti diversi e renderne, così, più difficile l'individuazione. 
In questo settore, è nota l'operatività di soggetti provenienti dalla Colombia, dalla Repubblica Dominicana o dal Perù, 
inseriti anche all 'interno di organizzazioni di narcotrafficanti a composizione multietnica499 • 

Alcune recenti attività d'indagine500 hanno peraltro confermato come il Perù si attesti - insieme alla Colombia ed alla 
Bolivia - tra i maggiori produttori mondiali di cocaina. 

Più in dettaglio, i componenti di ben ramificate organizzazioni di narcotrafficanti di matrice sudamericana, alcuni dei 
quali dimoranti anche in Italia, avrebbero, peraltro, stabili contatti d'affari con le organizzazioni mafiose autoctone, 
in primis la 'ndranghetar;.o•. 

Il 18 luglio 2016. la Pohz1a Loca'e d· M1l.ino hd arrestdto 3 ortadm1 ones1 n:enutJ responsabili della detenz1011e ai f1ni d spacoo d1 713 grammi d 
shaboo Due deQh arresta' nsultavaoo gld nddgati per lo stesso tipo d1 reato Procedirnemo Penale nr 25645/16 RGNR e n• 24747/16 RG GIP de, 
Tribunale d1 Milano L'11 ottobre 2016. 1 Cardbmien di Milano hanno arrestato 36 strclnren (19 c1nes1, 13 f1hpp1m. 3 '1Jmt>ni e un v1etnam1ta) per 
reati inerent la produzione. 1 troff1Co e 1ospacciod1 shaboo. OCCC nr 114278114 RGNR e nr 9381114 RG GIP emessa Il 30 agosto 2016 dal Tnbunaie 
d1 Milano. 11 17 novembre 2016 ia Squadra Mobile d1 Milano hct eseguito l'OCCC nr. 2937/15 RGNR e nr 448115 RG GIP emessa 117 novembre 
201 6 dal Tribunale d1 Milano nei confronu d1 5 cittadini cmes1 e 4 f11ipp1n1 indagati anch'essi per spaccio d1 shaboo. 

'n 11 29 luglio 2016 la G d1 r d1 Macerata, in e5ecoz1one d1 misura restrittiva emessa nell'ambito del l'operazione denom1na1a "ORANGe'. ha tratto 
in arresto 3 italiani, un polacco e un dominicano che gestivano un ingente trc1ffico di cocaina e man1uana tra le regioni d1 Marche e Veneto (p, p. 
nr. 5520/15 RGNR della Procura della Repubblica presso il Tribunale d1 Macerata). 

""' OCCC nr. 5519212013 RGNR Mod. 21e111 12561/2013 RG GIP. emessa dal GIP d1 Milano il 23 settembre 2016 nei confronti d131 persone, di 
tu1 17 ìtallani, 9 pe1uvian1, 2 ecuadoriani, un cubano, un albanese un olandese ritenuti responsabili, a vano titolo, d11mponaz1one e detenzione d1 
ingenti quant1tat1v1 d1 droga 

'° OCCC erressa nell'ambrto nr. 2132/13 RGNR ODA RC (cw si è riunito il p p. nr 2120/15 RGNR ODA RC 11 24 giugno 2016 nei confrontJ d 15 per· 
sone. tra le quah un colombiano. un costar•cano, un libanese ed un rumeno. rrtenuti responsab li di 1mpor1anone, trasporto e successiva cessJOne 
a d1 •ngent1 quanutatM dii cocaina occultata m dopp: fondi ncavau all'interno d1 container, trasportati m vettori navah Il colombiano ed d co­
staricano sarebbero stati promo1on ed organ1zzatoo dell"attlVlta 1llec1ta ed avrebbero tenuto 1 rapp0ru con finanz1a1on calabresi 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Quanto alle dinamiche interne a tali organizzazioni, alcuni centri urbani del Nord Italia continuano ad essere interessati 
dal forte radicamento di gang di latinos, formazioni di giovani sudamericani che tentano di raggiungere una sorta di 
affermazione sociale attraverso l'uso della violenza. li fenomeno, che appare in crescita, verrebbe alimentato anche 
attraverso l'utilizzo del socia/ network. 

Nel passato, la caratteristica principale delle gang, dette pandillas502 , era la totale ermeticità, supportata da una rigida 
struttura gerarchica e dal controllo su alcune aree urbane. 
Più di recente, si colgono segnali di apertura verso soggetti esterni, quali slavi, asiatici, nordafricani e finanche italiani: 
si deduce, cosl, la disponibilità, da parte dei nuclei storici, di un'apertura verso nuove risorse, purché capaci di dimo­
strare le proprie capacità delinquenziali503 _ 

CRIMINALITÀ ROMANA 

Nell'area metropolitana sono radicati sodalizi autoctoni cui l'Autorità Giudiziaria ha riconosciuto la connotazione ma­
fiosa. 

Uno di questi è l'organizzazione, ormai comunemente indicata come "mafia capitale", che, sulla base di indagini 
svolte, sarebbe riuscita ad imporsi sulla scena criminale romana, condizionando anche vasti settori dell'att ività am­
ministrativa della Capitale. 

li sodalizio avrebbe, peraltro, avuto interessi nell'usura, nelle estorsioni e nel commercio di armi, dedicandosi, paral­
lelamente, all'acquisizione di pubbliche commesse in favore di società e cooperative di riferimento. 

La terza tranche delle indagini504 che si è conclusa nel mese di luglio 2016, ha confermato la forza di condizionamento 
degli apparati amministrativi e istituzionali del gruppo in parola. 

Tra i 28 indagati figurano, infatti, appartenenti alle Istituzioni che, secondo le accuse, sarebbero responsabili, tra 

Fra 'e quali 1 "Latm Kings" (div1s1 a loro volta 1n " L. K. New York" e "L. K. C h1cago"), 1 "MaraS<l/vatrucha 13" (M513) - d1 origine salvadoregna - e 
la fazione separatista "M51 B", 1 "Trinitarios" di origine dominicana, e la "Bamo 18" composta prevalentemente da salvadoregni, gang contrapposta 
alla M513. 

'
0

' Tra gh ep1sod1 più s1gnif1Cativi del semestre s1 segnalano quelli venfìcatis1. 
- 11 3 luglio 2016, a Milano, quando un cittadino salvadoregno è stato aggredito all'esterno d1 una discoteca da un gruppo di sudamericani che, 
successivamente, ha aggredito un altro gruppo d1 stranieri provocando la morte di un giovane albanese. Il successivo 8 luglio 2016 la Squadra 
Mobile di Milano ha fermato 2 salvadoregni. indiziati dell'aggressione, e ritenuti appartenenti alla gang MS13. Per gli stessi fatti, 1' 11 agosto 2016, 
sono stati arrestati altri 4 sudamericani (un peruviano e 3 salvadoregni - OCCC nr. 23773/16 RGNR e nr. 24330/16 RG GIP). 
- il 12 novembre 2016, a Milano, in piazzale Loreto, dove è stato ucciso un domenicano. A distanza d1 pochi giorni è stato arrestato un suo con­
nazionale, 1ndiz1ato d1 essere uno degli autori del delitto. 

Proc pen. nr 52767/15 R.G. della Procura della Repubblica di Roma, per condotte afferenti la corruzione, il falso in atto pubblico e la turbativa 
d'asta, 1ndag1ne "ULTIMO ATTO" dell'Arma dei Carabinieri. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

l'altro, di corruzione e turbativa d'asta, con l'aggravante di aver agito per agevolare l'associazione di tipo mafioso. 
La realtà crim inale romana, molto complessa e variegata, non si esaurisce tuttavia nella diffusa corruttela ricondotta 
al fenomeno sopra indicato. 
Insieme a quest'ultimo risultano coabitare infatti altre forme di criminalità, organizzata e comune, dedite al narco­
traffico, ma anche alle estorsioni, all'usura, alle truffe e al gioco illegale. 
Nel settore degli stupefacenti spicca l'operatività di formazioni criminali strutturate, con ramificazioni in Italia e al­
l'estero. prive di particolari vincoli d1 affiliazione ma comunque m grado di garantire consistenti importazioni di droga 
rn favore dì altri gruppi. anche di stampo mafioso505. 

S1 conferma l'operatività del clan CASAMONICA, la cui componente principale - rappresentata dalla famiglia di estra­
zione Romanì (sinti e rom stanziali) e giunta nella Capitale negli anni 60-70 dall'Abruzzo - risulta essersi gradualmente 
imparentata con altre famiglie rom, quah gli SPADA, i DI SILVIO, 1 DE ROSA, gli SPINEW. Propaggini del clan risultano 
radicate anche nel basso Lazio e ìn Abruzzo. 
S1 segnala, ancora, il rinnovato interesse di ex militanti della c.d. "Banda della Magliana" verso il settore degli stupe­
facent i<;(6, delle sale scommesse, del gioco d'azzardo e degli investimenti 

... Nell'ambtlo del p.p. 2132/13 R.G N.R - ODA RC (operazione "DUE MARI"), la Guardia d1 Finanza dt Catanzaro 11 20 luglio 2016. ha arrestato 9 
>oggetti e posto a1 domiciliari altn 3, ntenul. responsabili di traffico d1 stupefacenti 1n parllcolare cocaina, proveniente dd Colombia, Costarica e 
Nicaragua Tra 1 princ1pal1 ndagat1, un mprend1tore edile romano che, con il proprio gruppo d1 riferimerto, avrebbe importato lo stupefacente dal-
1· Amenca Latina anche per conto d1 clltn organ1uaz1on1 italiane: una operante nella locnde e. 1n particolare, a Plall (Reggio Calabria), ed una 
operante 1n Puglia. nella zona dt Andna e Ruvo dt Puglia (provmoa di BAn 

I 10 novembre 2016 la Squadra Mobile ed 11 G.I e.o. d Roma. hanno eseguito f'OCCC nr 29659/16 RG GIP. emes'>a dal GIP d1 Roma ne confronti 
d1 I 5 soggetti appanenent1 ad un'or9dn1uaz1oi"!> cr minale. ded•ta al tra!f1co internazionale dt sostanze stupefacenll li sodal1Zto. composto prpva­
lentemente da romani tra 1 qualt una donna già appartenente alla banda dellcl Maghana. era n contano con i membri d un car.ello co'.ombiano. 
:itolcln di v<me società dì mport/expon uttlinate corr'e ·copertura· per spedire la cocaina dalla Colombia 1n Europa 

"°' S1 se90c1la a questo proposno 1· nda91ne deflOlT' nata • EASY JUDGEME/llr' (p.p.nr. 717512016, pende'lte d10c1nz1 alta Procura della Repubblica d1 
Roma>, nel ·ambito della ouale 120 luglio 2016 la G. d1 F. d1 Roma ha arrestato un noto 1mprend1tore romano, di emissione e utilizzo d1 
iatture pe• operaZJ001 nes1stent1 nonctié d· corl'\Jzìone in atti g1udiz1ar Nel medesimo contesto sono state indagate altre I O .• ra le quali 
un noto 1mmobihansta romano ed 11 suo socio. auest'ultlmo imparentato con un noto componente della banda della Maghana 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
b. Profili evolutivi 

In molte Regioni italiane è cresciuto il ruolo delle cd. "altre organizzazioni criminali", che si presentano ora con strut­
ture fluide, in costante evoluzione, capaci di gestire con estremo dinamismo i diversi traffici illeciti, talora in concor­
renza o ìn collaborazione con gruppi criminali autoctoni, altre volte in totale autonomia. 
In linea di continuità con quanto prospettato lo scorso semestre, la possibilità, per molti dei gruppi in precedenza 
anahzzat1, d1 poter contare su consolidati e ben ramificati network criminali potrebbe rappresentare il volano per in­
crementare ulteriormente la portata dei già consistenti traffici internazionali, in primis quello di stupefacenti e di 
esseri umani. 
Per contrastare macrofenomeni di questa portata, che per loro stessa natura producono effetti in più Stati, appare 
ineludibile, tra l'altro, lo sviluppo di uno spazio europeo comune, di sicurezza e di giustizia, deputato all 'accertamento 
e all 'applicazione di sanzioni previste da una leg islazione comunitaria armonizzata. 
In detta direzione, si innesta anche l'introduzione508 della confisca obbligatoria in ambito U.E., in vigore dal 24 no­
vembre 2016, per i reati, tra gli altri, di associazione mafiosa, traffico di stupefacenti, terrorismo, tratta degli esseri 
umani, riciclaggio e corruzione. 
Considerati i cospicui finanziamenti pubblici erogati sia a livello centra le sia da ll 'Unione Europea, occorre inoltre 

tenere in debita considerazione il rischio che le mafie nazionali possano ingerirsi nel vasto indotto che ruota attorno 
alle strutture preposte alla gestione di immigrati clandestini e dei richiedenti asilo. 
Da valutare anche i conseguenti profili di sicurezza interna, connessi al fatto che le organizzazioni criminali straniere 
hanno dimostrato, in alcuni casi, di saper operare in perfetta sinergia con le mafie autoctone. 
Ed è anche per tale motivo che le manifestazioni economico-criminali dei gruppi analizzati nel presente capitolo ap­
paiono insidiose e pericolose, tanto quanto quelle delle tradizionali organizzazioni mafiose, o avendo dimostrato la 
capacità di insinuarsi nel tessuto economico e finanziario, nazionale e internazionale. 

S08 Decreto legislativo 29 ottobre 2016, nr. 202 - Attuazione della direttiva 2014/42/UE relativa al congelamento e alla confisca dei beni strumentali 
e dei proventi da reato nell'Unione europea. (16G00216) (GU Sene Generale nr. 262 del 9.11.2016} - Articolo 4 - Entrata in vigore del prowed1mento: 
24 novembre 2016. 
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• REL.AZION[ $[MESTRAL( AL PARLAMENTO 

7. APPALTI PUBBLICI 

a. Monitoraggio delle imprese interessate alla realizzazione di appalti pubblici 

Le attuali criticità riferibili alla situazione economica nazionale, impongono che le risorse pubbliche vengano destinate 

al sostegno delle attiv1ta economiche e produttive lecite, non potendosi. d1 contro, in alcun modo tollerare una loro 

captazione da parte delle organizzazioni criminali. 
A tal riguardo, risulta necessario un puntuale, accorto e continuo controllo delle commesse e degli appalta pubblici. 

in modo da evitare alterazton. neg 1 equ11ibr di mercato scaturenti dalla partec1paz1one, diretta o indiretta, della cri­

minalità organizzata alle gare di appalto 

le summenzionate ingerenze. originariamente ed ìn primo luogo attuate ncorrendo a class1c1 metoch intimidatori 

mafiosi. si sono evolute passando frequentemente all'mf1ltrazione in progetti d1 natura legale. 

L'ingerenza della cnrriinahtà organizzata d1 tipo qualificato nelle commesse pubbliche continua. in particolare, a rap­

presentare un sistema 1rnnunc1ab1le per le mafie d1 inquinamento del economia pubblica e privata. 

In questo contesto, assume particolare rilevanza I accaparramento d1 appalti e contratti attraverso la turbativa dei 

canali legali nella scelta del contraente o l'influenza sulla partec1paz1one delle imprese nelle gare pubbliche 

Le organizzazioni cnminah, tra l'altro, non rinunciano ad "articolate manovre" finalizzate a limitare, se non ad an­

nullare, ogni possibile forma d1 concorrenza e ad esercitare pressioni sulle aziende appaltatrici, imponendo, d1 sovente. 

sub-affidamenti dei lavori (subappalto, noli a caldo e/o freddo, movimento terra, trasporto di materiali, forniture di 
materie prime e smaltimento dei rifiuti). 

Tra le altre modalità d'infiltrazione praticate attraverso l'utilizzo di forme societarie giuridicamente lecite, è emersa 

anche quella del l'affidamento dei lavori da parte dei consorzi alle imprese consorziate, secondo la prassi della scom­
posizione di un lavoro in vari sub-contratti, allo scopo di eludere l'obbligo della preventiva autorizzazione 

a mente le diverse variabili che nel secondo semestre del 2016 sono proseguite. in maniera sempre più in­
cisiva. le att1v1tà di controllo e monitoraggio sulle imprese aggiudicatarie degli appalti. 

In tale scenario. la Direzione Investigativa Antimafia continua ad interpretare un ruolo d1 cd "centralità servente". 

funzione che. negli ultimi anni, ha ritrovato il suo originale vigore grazie anche alla riatt1vaz1one di prof1cu1 canah d1 
coordinamento. 

Infatti. già con la Direttiva del Ministro dell'lntemo in data 6 agosto 2015, scaturita all'esito di una riunione del Con­

siglio Generale per la lotta alla Cflmmalita organizzata, è stato ribadito il ruolo di "centro servente" della O.I.A. nel-

1' ambito del dispositivo d1 prevenzione e contrasto, nonche dettate linee operative di prevenzione anticrimine, 
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7 APPALTI PUBBLICI • 
finalizzate, tra l'altro, ad assicurare la piena attuazione della "circolarità del flusso informativo" tra Forze di polizia e 
O.I.A., a supporto dell'azione dei Prefetti. 
La Direttiva in parola e le disposizioni attuative emanate il successivo 12 novembre dal Capo della Polizia - Direttore 
Generale della Pubblica Sicurezza, rappresentano una pietra miliare nell 'attuazione del modello organizzativo anti­

mafia disegnato negli anni '90. 
Questo positivo ed efficace processo di lavoro, che assegna alla O.I.A. un ruolo centrale nel sistema della prevenzione, 
ha trovato una recente, ennesima applicazione nell'ambito dell'esecuzione dei controlli amministrativi antimafia sugli 
appalti, pubblici e privati, per la ricostruzione delle località dell'Italia centrale colpite dagli eventi sismici verificatisi tra 

i mesi di agosto e ottobre 2016. 
Proprio in questo particolare e delicato contesto, il 28 dicembre 2016 il Ministro dell'Interno ha emanato una specifica 
Direttiva f inalizzata a disciplinare i controlli amministrativi antimafia sugli appalti pubblici e privati, ribadendo il ruolo 
baricentrico della Direzione Investigativa Antimafia nello svolgimento delle attività di raccolta degli elementi infor­
mativi, funzionali al rilascio dell'informazione antimafia e all'iscrizione nell'anagrafe degli esecutori per l'affidamento 

e l'esecuzione di contratti privati con cont ribuzione pubblica, owero di commesse pubbliche alle imprese interessate 
alla ricostruzione post-terremoto. 
Tale soluzione, già positivamente praticata in occasione di EXPO 2015, consente di mettere a disposizione della "Strut­

tura di missione", istituita con decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, un qualificato contributo conoscitivo, sintesi 
del patrimonio di dati e notizie che la stessa D.l.A. ha accumulato nel tempo, in ragione delle specifiche attribuzioni 
ad essa demandate dalla legge, in materia di prevenzione delle ingerenze criminali nel settore degli appalti pubblici. 
Allo stesso tempo, l'attribuzione alla D.l.A. della funzione di centro di gravitazione principale dell'azione informativa 
garantisce ai controlli l'indispensabile tasso di velocizzazione e, sotto altro profilo, presuppone l'indispensabile flusso, 
verso la citata Direzione, delle segnalazioni originate dalle Forze di Polizia, riferite a reati collegati alla criminalità or­

ganizzata qualificata e dei correlati prowedimenti. 
Lo sforzo profuso e le risorse messe in campo sin dal semestre in esame dalle articolazioni centrali e periferiche D.l.A., 
cosl come dagli altri attori istituzionali del presidio di prevenzione e contrasto, sono notevoli, nella prospettiva di ar­
ginare ogni eventuale tentativo di infiltrazione della criminalità organizzata nell'esecuzione delle opere di ricostruzione 

delle località colpite dagli eventi sismici. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Le attività del semestre 
le attività di controllo delle procedure di affidamento ed esecuzione degli appalt i pubblici svolte dalla D. l.A. nel se­
mestre in esame hanno riguardato, oltre al menzionato evento "Expo Milano 2015" e alla "Ricostruzione post sisma 

2016" anche le "Grandi Opere" (cosi come definite dalla "legge obiettivo") e, più in generale, tutti gli appalti di 
opere pubbliche sui quali la Direzione Investigativa Antimafia ha concentrato la propria azione di verifica delle possibili 
infiltrazioni mafiose509• 

La funzione d1 controllo è stata cosl svolta sia attraverso il monitoraggio, vale a dire un'analisi in profondità delle 
compagini societarie e di gestione delle imprese, che attraverso accessi disposti dai Prefetti per verificare le effettive 
presenze sui cantieri. 
Nel semestre in esame sono stati esegurti, m particolare, 433 monitoraggi nei confronti di altrettante imprese 

La tabella che segue riepiloga e distingue per macro-aree geografiche i monitoraggi svolti: 

Area Il semestre 2016 

1° lug I 31 dic 2016 

Nord 194 

Centro 49 

Sud 189 

Estero I 

TOTALE 433 

(Monitoraggi svolti per macro-aree geografiche) 

Parallelamente, sono stati eseguiti accertamenti nei confronti d1 4 .820 persone fisiche a vano titolo collegate alle 
suddette imprese. 
Come già accennato nel paragrafo precedente, con riferimento alle opere connesse a "Expo Mìlano 2015" sono pro­
seguite le attività di supporto alla Prefettura del capoluogo lombardo, finalizzate al nlasoo della documentazione 
antimafia. 

""' In relclz•one all'evenro •Giubileo della Mrser1cord1a·. l'atti\t•tà cella O I.A e da nteners1 conclusa. non essendo pervenute nch1este d11 accertameno 
antimafia nel secondo semestre del 2016 (eone us1one m data 20 novembre 2016) 
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7. APPALTI PUBBLICI • 
In questo contesto, nel secondo semestre 2016, la O.I.A. ha ricevuto, e contestualmente istruito, 170 richieste di ac­

certamenti antimafia nei confronti di 171 imprese, estesi a 2.270 persone fisiche a vario titolo collegate alle prime. 
Ciò ha permesso di individuare alcune situazioni sintomatiche di possibili tentativi d'infiltrazione mafiosa, che hanno 
portato all'emissione, da parte delle competenti Prefetture, di 3 prowedimenti interdittivi ex art. 91 del decreto legi­
slativo 159/2011. 

Il semestre 2016 Richieste pervenute Imprese esaminate Persone controllate 

Luglio 49 49 661 

Agosto 24 24 299 

Settembre 27 28 469 

Ottobre 12 12 82 

Novembre 37 37 641 

Dicembre 21 21 118 

TOTALE 170 171 2.270 

(Tabella riepilogativa dei cont rolli per Expo 2015) 

In aderenza, poi, alle disposizioni emanate con decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189510, recante "Interventi urgenti 

in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016", nonché alle "Prime Linee-guida antimafia" adottate 
dal CCASGO (Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza delle Grandi nello scorcio finale del se­

mestre sono pervenute alla D.l.A. le prime richieste di accertamenti antimafia da parte della "Struttura di missione", 

necessari all'iscrizione nell'Anagrafe degli operatori economici interessati all'esecuzione di interventi urgenti di ripa­
razione o di ripristino ex art. 8, decreto legge 189/2016 e art. 9, decreto legge 205/2016. 
In tale fase di primo awio dei flussi informatici "da e per" la citata "Struttura di missione", le articolazioni territoriali 
della O.I.A., in sinergia con il I Reparto - O.C.A.P. (Osservatorio Centrale sugli Appa lti), hanno evaso, nel mese di di­
cembre, nella tempistica assegnata di 1 O giorni lavorativi, le prime 14 richieste di accertamenti antimafia nei confronti 
di altrettante imprese, estesi a 74 persone fisiche collegate. 

Convertito in legge 15 dicembre 2016, n 229. 

' Pnme Linee-guida antimafia d1 cui all'art.colo 30, comma 3, del decreto legge l7 ottobre 2016, n 189. recante "Interventi urgenti m favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 20 76". 
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Non da ultimo, in attuazione delle direttive ministeria li nel tempo impartite, il contrasto alle infiltrazioni mafiose nelle 
pubbliche commesse è proseguito, anche nel semestre in trattazione, focalizzando l'attenzione su settori strategici e 
particolarmente esposti, quali l'estrazione di materiali inerti, collocati in fasi antecedenti e prodromiche rispetto alla 
realizzazione dell'appalto. 
La O.I.A., in tal senso, ha collaborato alle operazioni di verifica eseguite in 2 cave, ubicate in Abruzzo. 
La necessità di anticipare il più possibile la verifica di eventuali infiltrazioni mafiose si è tradotta. anche in tale semestre 
dell'anno. nella sottoscrizmne di protocolli di legalità. che hanno visto partecipi Prefetture. Pubbltche Amm1ntstrazion1 
appaltanti e operatori imprenditoriali. Anche in questo caso. su richiesta del Gabinetto del Ministro dell'Interno. la 
Direzione ha fornito il proprio contributo per la stesura di 17 accordi protocollari. prospettando soluzioni tn grado di 
favorire le sinergie operative tra i vari attori coinvolti. 

b. Gruppi Interforze 

La O.I.A partecipa in modo preminente alle attività dei Gruppi Interforze, Organismi che fanno parte dell'articolato 
sistema dì monitoraggio ant imafia degli appalti, che opera tanto a livello provinciale, quanto a livello centrale. 
A livello provincia le, tali Organismi, istituiti ai sensi del decreto interministeriale 14 marzo 2003, vengono coordinati 
dalle Prefetture con il compito di svolgere accertamenti, anche attraverso l'esecuzione di accessi ai cantieri, sulle im­
prese aggiudicatarie d1 appalti, subappalti o affidatarie di servizi, ordini e forniture riguardanti le opere pubbliche, al 
fine di verificare eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa. 

A livello centrale, del pari, sono stati istituiti nel tempo alcuni Gruppi Interforze Centrali. competenti tn relazione a 
grandi emergenze infrastrutturali, d1 natura strategica o ambientale, allocati presso la Direzione Centrale della Pohzia 
Criminale del D1part1mento della Pubblica Sicurezza e dotati d1 uffio perifeno presso le Prefetture territorialmente 
competenti, in relazione alle specifiche opere da monitorare. 

L'obiettivo di tali Gruppi è quello di fornire un ulteriore sostegno agli Uffici Territonali del Governo, prospettando così 
un quadro informativo che risulti il più esaustivo possibile, sulle imprese impegnate nella realizzazione delle opere 
pu bbliche512

• 

' A ti tolo esernphf1cativo. questi organ1sm1 svolgono compiti d1 monnoragg10 ed analisi delle 1nform;mon1 concernenti. 
1 risultati dei con1rolh conseguenti agh accessi 1spett1vi presso cantten, effettuati dal Gruppo Interforze. 

- le amv1ta leqate al cosiddetto ·Cleto del cemento·. 
• le atttvttà d1 stoccagg10, trasporto e smaltimento de: materiai proven1enu dalle demohz10111; 
• 1 trasferimenti d1 prop< eta d1 1mmob1h e ben az,endèlli. a! fine d1 venlKare eventuah amvrtà d1 noclagg10 ovvero concentrazioni o con;mlli da 

parte d1 orga111zzaz10n1 cr m·nah. 
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7. APPALTI PUBBLICI • 
Come detto, la O.I.A. partecipa a tali Organismi con proprio qualificato personale. supportato, a livello centrale, dal 

menzionato O.C.A.P. struttura interna alla Direzione che assolve alle funzioni previste dal citato decreto interministe­
riale del 14 marzo 2003. 
Il processo di semplificazione del le procedure di ri lascio delle comunicazioni e informazioni antimafia, congiunto ad 
una maggiore incisività dei controll i, è ulteriormente garantito dalla "Banca dati nazionale unica per la documenta­

zione antimafia", istituita con il O.P.C.M. 30 ottobre 2014, n. 193, in attuazione dell 'art. 96 del decreto legislativo 
159/2011 . 

La Banca dati nazionale unica mette, infatti, a sistema diverse fonti informative e viene alimentata telematicamente 
dal Centro elaborazione dati (CEO), dal Sistema Informatico Rilevamento Accessi ai Cantieri (S.l.R.A.C.) della O.I.A. 
(che raccoglie i dati emersi a seguito degli accessi ai cantieri disposti dai Prefetti), nonché da altre banche dati gestite 
da soggetti pubblici, contenenti informazioni utili per il rilascio della documentazione antimafia. 

c. Accessi ai cantieri 
Gli accessi ai cantien, disposti dai Prefetti ai sensi dell'art. 84 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 ed ese­
guiti dai menzionati Gruppi Interforze, rappresentano uno dei più incisivi strumenti a disposizione per far emergere 
possibili infiltrazioni della criminalità organizzata nelle fasi di realizzazione di un'opera pubblica. 

Nel corso del semestre, la O.I.A. ha partecipato agli accessi in 41 cantieri, a seguito dei quali si è proceduto al controllo 

di 970 persone fisiche. 472 imprese e 839 mezzi. 
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Area Regione intervento Numero Accessi Persone fisiche Imprese Mezzi 

Valle d'Aosta - - -

Piemonte 2 100 8 59 

Trentino-Alto Adige - - -

Lombardia I 2 57 10 29 

Nord Velll?tO I 3 I 23 7 i3 

fnub-Ve11eZ1<1 G1u 1a I 2 14 75 

L19una 6 223 57 213 

Em1ha Romagna - - -

TOTALE Nord 15 467 96 389 

Toscclnri 3 57 67 53 

Umbria - -
- -

Centro Abruno 1 13 7 5 

l ilZIO I 1 14 4 .1 

Siltde<JOd I 2 142 36 97 

TOTALE Centro 7 I 226 114 159 

Cclmpan1a 5 4-1 22 61 

Mohse 5 27 14 43 

Puglia 1 16 6 32 

Sud Bas1hcata - - -

Calabria 3 60 10 35 

S1c111a 5 130 210 170 

TOTALE Sud 19 2n 262 291 

TOTALE NAZIONALE 41 970 4n 8.39 

(Tabella riepilogativa degl i accessi ai cantieri svolti nel 2" semestre 2016) 
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7. APPALTI PUBBLICI • 
d. Partecipazione ad organismi interministeriali 
La O.I.A. partecipa con un proprio rappresentante al menzionato Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza 
delle Grandi Opere (CCASGO) 5 13 ed è inserita nel sistema di "Monitoraggio finanziario delle Grandi Opere" 
(M.G.0.)'>14 • 

Proprio su proposta del CCASGO, il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), con la de­
libera n. 15/2015, ha reso obbligatorio il c.d. "monitoraggio finanziario" a tutte le infrastrutture strategiche ed inse­
diamenti produttivi, prevedendo l'applicazione di direttive rivolte, tra l'altro, non solo al contraente generale o al 
concessionario, ma anche a tutti i soggetti (filiera) che a qualunque titolo intervengono nel ciclo di progettazione e 
realizzazione dell'opera. 

Il monitoraggio in parola rappresenta una metodologia di controllo innovativa, che permette ai diversi attori interessati 
di seguire, in via automatica, tutte le transazioni fi nanziarie che intercorrono fra le imprese impegnate nella realizza­
zione di una grande opera. 

Tali transazioni devono, infatti, essere effettuate esclusivamente tramite bonifico e sono rintracciabili grazie ad un 
univoco codice di progetto (CUP). 

Per la verifica della corretta attuazione delle procedure operative, è stato istituito un Gruppo di Lavoro presso il "Di­

partimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri" (OIPE), struttura di supporto al menzionato CIPE, costituito da rappresentanti del OIPE stesso, che dirige i 
lavori del Gruppo, della O.I.A., della Segreteria tecnica del CCASGO, dell'ASI, del Consorzio CBI dell'ASI e dei gestori 
informatici della banca dati. 

i i Con decreto interministeriale in data 21 marzo 2017, articolo 3, il CCASGO è divenuto CCASllP (Comitato d1 Coordinamento per l'Alta Sorveglianza 
delle Infrastrutture e degli Insediamenti Prioritari), con medesimi compiti ed attribuzioni. 

' " l'M.G.O. rappresenta la prosecuzione operativa della sperimentazione denominata "progetto C A.P.A.C.I " · "Creat1on of Automated Procedures 
Agamst Cominal Jnfiltration m pub/1c contracts" - a cui la O.I.A ha fattivamente collabortito sia nella fase d1 realizzazione informatica della procedura 
sia in quella d1 d1vulgaz1one ai partner europei. Il monitoraggio dei flussi finanziari delle grandi opere, previsto dapprima dal! ' articolo 176 del 
"Codice degli Appalti" per le Grandi Opere è stato poi esteso, ai sensi dell'art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, convertito dalla legge 
n. 1412014, a tu t111 lavon relatlVI a infrastrutture strategiche e 1nsed1ament1 produtt ivi 
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• RF.LAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

8. ATTIVITA' DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO 
A SCOPO DI RICICLAGGIO 

a. Analisi e approfondimento delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette. 
La Direzione Investigativa Antimafia è particolarmente impegnata nell'attività di prevenzione dell'utilizzo del sistema 
economico-finanziano legale a scopo di riciclaggio dei proventi illeciti. 
La tracciabilità dei flussi finanziari (identificazione della clientela e registrazione delle transazioni) e la parteopazione 

attiva degli intermedian· abilitati (segnalazione di operazioni finanziarie sospette - S.O.S.) costituiscono le principali 
linee di azione antinoclaggio della vigente normativa (D.Lgs. n 231/2007). 

Tale dettato prevede che l'Unità di Informazione Finanziaria (U.l.F.) della Banca d'ttaha, ricevute le segnalazioni di 
operazioni finanziarie sospette dagh operatori abilitati, le trasmetta alla O.I.A. ed al Nucleo Speciale d1 Polizia Valutaria 
della Guardia di Finanza, incaricati dell'analisi e approfondimento delle stesse per i profili di rispettiva competenza. 
La rilevata attinenza delle segnalazioni con la criminalità organizzata comporta la successiva comunicazione al Pro­
curatore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo. 
Come già descritto nella precedente Relazione, la Direzione Investigat iva Antimafia, per contrastare ancor più effica­
cemente il fenomeno in argomento, a partire dal 2015 si è dotata di un applicativo informatico (EL.1.0.5. -Elaborazioni 
Investigative Operazioni Sospette) che consente di processare tutte le segnalaz1on1 pervenute dall'U.l.F.. 
Al fine. poi, di rendere sempre più effioente l'attività di contrasto con il potenziamento della sinergia operativa tra 

gli Organismi che costituiscono il menzionato dispositivo "ant1rioclaggio", il Direttore della O.I.A ha sottoscritto. in 
data 26 maggio 2015 e reso operativo nel secondo semestre dello stesso anno, un Protocollo d'intesa con il Procu­
ratore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, finalizzato ad una più rapida selezione delle segnalazioni attinenti alla 
criminalità organizzata e la tempestiva comunicazione alle competenti Autorità giudiziarie. 
Nell'ottica della medesima sinergia, in data 5 aprile 2016 la O.I.A., in aggiornamento di un memorandum del 2012. 

ha stipulato un Protocollo d'intesa con la Guardia di Finanza per consolidare le strategie operative d1 contrasto al ri­
ciclaggio. 

L'attività svolta a livello cent rale dalla D. l.A. nel particolare settore e nel semestre in esame, ha registrato 51 .652 se­
gnalazioni di operazioni sospette pervenute dall'U.1.F.. 
Nello stesso periodo ne sono state analizzate 60.334, comprensive di parte del carico del semestre precedente. 
Tale screening ha comportato l'esame di 220.684 soggetti segnalati o collegati, di cui 162.144 persone fisiche e 
58.540 persone giuridiche. 
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8. ATIIVITA DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO • 
Fra 1 soggetti destinatari degli obblighi antiricrclagg10, gh enti creditizi risultano aver effettuato il maggior numero di 
segnalazioni (46.677), seguite dai profess1onist1 (4.897). dagl. intermed1an finanziari (4.530), istituti d1 pagamento 
(2.338) e dagh 1st1tutì d1 moneta elettronica (185) 

Le 60.334 segnalazioni oggetto d1 analisi hanno portato all'esame complessivo d1 244.972 operazioni finanziane 
sospette, ripartite come segue: 45.396 per deflusso disponibilità per rimessa fondi, 29.447 bonifici a favore di ordini 

e conti. 23.269 versamenti contanti, 22.714 bonifici esten. 21 .716 prelevamenti con moduli di sportello, 19.348 bo­
nifici in partenza, 10.751 afflusso disponibilità per rimessa fondi, 9.137 versamenti assegni, 8.232 disposizioni d1 tra­
sferimento, 5.531 emissioni d1 assegni orcolari e t1toh similari/vaglia, 4.612 prelevamenti contanti inferiori a 15.000 

euro, 4.400 pagamenti con carte di credito e tramite POS, 4.266 addebiti per estinzioni assegni e 2 .1 26 deposito su 
libretti di risparmio 

La maggior parte delle operazioni oggetto di segnalazione si sono registrate nelle regioni settentrionali (115.854), 

Relazione 
del M1nrstrv d 

al Parlamento sull attivita svolta 
e su .>J .u 1segu1t1 dal a 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    226    –



Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

confermando 11 trend già registrato nei semestri precedenti, con a seguire le regioni meridionali (57.181) e centrali 

(50.104), per finire con quelle insulari (14.632). 

De'-J\SO Altro Bonifico Bonitico Prele'q Bonifico Afflusso Veo .. me l)i)poslz1 Preleva Addeblt Oq>osito 
d\POOlb nto etrro mento in d<sponib nlD ed• mento ntomn ope su 
1ldper di tonlMill con ir1U per tr.JYtr1 "'"'9'" contMIU wrtedl etinnon libretti 
rimtSs.i e conto modulo mento orcol.Jri infer101e credito e e dl 

10001 di fondi 'titoli 15 000 
sporte lo 'llffiùi/ f'UfO POS o 

V 

N•. 453116 ).1()27 29"7 B2fB 22714 21716 19348 10751 9137 8232 SS31 • 6t 2 4AOO 4266 2U6 
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8. ATTIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO • 
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• RELAZIOl\JE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Nella tabella e nel grafico seguenti è stata esposta la ripartizione delle operazioni sospette su base regionale: 

Regione Nr. Operazioni % 

LOMBARDIA 54 156 22,11% 

CAMPANIA 31 685 12,93% 

LAZIO 25820 10.54% 

EMILIA-ROMAGNA 18.183 7.42% 

TOSCANA 17 049 6,96% 

VENETO 16 391 

PIEMONTE 15 731 6,<!2% 

SICILIA 12 058 4,92% 

PUGLIA 11 760 4,80'h 

CALABRIA 8.029 3.28% 

ALTRO 7.201 2,94% 

LIGURIA 6 155 2.5i'o 

MAllCHE 4 923 2,01% 

i\IV{U770 3.548 1,45% 

FRIULI· VENEZIA GIULIA 2.993 1.22°;, 

SARDEGNA 2574 i.05% 

UMBRIA 2 312 0,94% 

TRENTINO-ALTO ADIGE 1 884 0,77% 

BASILICArA 1.389 0.57% 

770 0,31% 

VAI l( D'AOS rA 361 0,15% 

Totale 244.972 100,00% 
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8. ATIIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO • 
VALLE D'AOSTA 

MOLISE 

BASILICATA 

TRENTINO·ALTO ADIGE 

UMBRIA 

SARDEGNA 

FRIUU·VENEZIA GIULIA 

ABRUZZO 

MARCHE 

LIGURIA 

ALTRO 

CALABRIA 

PUGLIA 

SICILIA 

PIEMONTE 

VENETO 

TOSCANA 

EMILIA·ROMAGNA 

LAZIO 

CAMPANIA 

LOMBARDIA 

I 361 

• 770 

- 1389 

- 1884 

-23U 

- 2574 

- 2993 

-3548 

-4923 

--· 6155 

--- 7201 

---· 8029 
-----11760 

-----· 12058 

------- 1S731 

-------· 16391 

-------· 17049 
18183 

------------ 25820 

--------------· 31685 

------------------------- 54156 

Come in precedenza accennato, tutte le segnalazioni di operazioni sospette potenzialmente attinenti alla criminalità 

organizzata, in ottemperanza al menzionato Protocollo d'intesa, vengono inviate alla D.N.A. per l'eventuale arricchi­

mento informativo con le banche dati disponibili presso quel!' A.G. e da quest'ultima indirizzate alle competenti 

D.D.A., laddove relative ad indagini in atto o se fatte proprie per generare i c.d. "atti di impulso". 

Nel semestre in esame, 1.411 S.O.S. hanno già generato sviluppi investigativi (preventivi e/o giudiziari), per come segue: 

• 1.285 sono state inviate dalla Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo direttamente alle competenti D.D.A., 

a seguito del l'analisi svolta per effetto del suddetto Protocollo d'intesa; 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

• ulteriori 126 sono state trasmesse. direttamente, per gli approfondimenti investigativi alle articolazioni territoriali 
della D.l.A. (Centri e Sezioni Operative). Di queste. risultano prevalenti quelle riferibili alla criminalità organizzata 
pugliese (99), come evidente dalla rappresentazione grafica che segue: 
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60 

40 
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o 

• Totale 

2° semestre 

Criminal ità 

organizzata 
pugliese 

99 

2 o 1 6 

Area criminale Nr. SOS 

Ndrangheta 5 

Camorra 11 

Cosa Nostra 6 

Altre Orgamzzaz1om Stramere 5 

(nlTllna' tà organizza.a pu911ese 99 

TOTAtE 126 

Camorra Cosa Nostra 

11 6 

Ndrangheta 

5 

Altre 

Organizzazioni 
Straniere 

5 
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8. ATIIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO • 
b. Esercizio dei poteri di accesso ed accertamento presso i soggetti destinatari degli obblighi indicati negli 

artt. 10, 11, 12, 13 e 14 del D.Lgs. n. 231, del 21.11 .2007 

Nell'ambito dei molteplici strumenti operativi attraverso i quali si dispiega l'attività di investigazione preventiva della 
D.l.A., assumono particolare ri lievo quelli sottesi a far emergere eventuali fenomen i d'infiltrazione della criminal ità di 
stampo mafioso nel tessuto economico del Paese, caratterizzati da un inserimento diretto all'interno degli organi so­
ciali di enti ed imprese owero dall'illecito utilizzo dei canali del sistema bancario e finanziario . 
Al riguardo, risultano particolarmente incisivi gli specifici poteri di cui al D.L. 30 settembre 1982, n. 629 e s.m.i. che, 
a seguito della soppressione dell'ufficio dell'Alto Commissario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza 
mafiosa, sono stati delegati alla Direzione Investigativa Antimafia dal Ministro dell'Interno, con i Decreti datati 23 

dicembre 1992, 1° febbraio 1994 e 30 gennaio 2013. 

In particolare, con i citati prowediment i sono stati delegati, in via permanente, al Direttore della DIA: 
l'esercizio dei poteri di accesso e di accertamento presso banche, istituti di credito pubblici e privati , società fiduciarie 
e presso ogni altro istituto o società che esercita la raccolta del risparmio o l' intermediazione finanziaria, secondo 
quanto previsto dall'art. 1, comma 4, del predetto d.I. 629/82; 

la facoltà di richiedere ai funzionari responsabili degli enti e degli istituti di cui al punto che precede, dati e informazioni 

su atti e documenti in loro possesso ed ogni notizia ritenuta utile ai fini dell'espletamento delle funzion i conferite 
nonché di effettuare ispezioni nell'ambito di uffici e servizi posti alle loro dipendenze, secondo quanto previsto dall'art. 
1 bis, comma 1, del predetto d.I. 629/82. 

Tali poteri, inoltre, con l'awento del Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in ragione di quanto ivi sancito 
all'art. 8, punto 4, lettera c), sono stati estesi anche nei confronti di tutti i soggetti indicati agli artt. dal 1 O al 14 dello 
stesso decreto legislativo e così ulteriormente delegati al Direttore della DIA con decreto del Ministro dell'Interno da­
tato 30 gennaio 2013. 

Sul piano operativo, nel semestre in esame, il ricorso a tali istituti, spesso propedeutico all'awio di mirate attività 
investigative di natura giudiziaria o sottese all'applicazione di misure di prevenzione, comunque finalizzati allo scopo 
di aggredire gli ingenti patrimoni illecitamente accumulat i dalla criminalità organizzata, si è concretizzato con 
l'emissione e la successiva esecuzione di 5 distinti provvedimenti di accesso nei confront i di soggetti previsti dal Capo 
lii del D.Lgs. 21 novembre 2007, nr. 231. 

Più in particolare, i prowedimenti di accesso hanno interessato: 

• tre soggetti, tra professionisti e notai, rientranti nella casistica prevista dall'art. 12 del D.Lgs 231/2007; 

• due istituti di credito compresi tra i soggetti di cui all'art. 11 del D.Lgs nr. 231/2007. 
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• RELAZIONE SEM ESTRALE Al PARLAMENTO 

c. Altre attività a tutela del sistema di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclag-

gio e di finanziamento del terrorismo. 

Con riferimento all'impegno complessivo profuso dalla Direzione Investigativa Antimafia nell'articolato dispositivo di 

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo, rilevano. tra l'altro. i contributi legati alla partecipazione di propri rappresentanti sia al 

Comitato di SICurezza Finanziaria. ai sensi dell'art. 3 del D.lgs. 22 giugno 2007, n. 109, sia alla Rete degli esperti, 

istituzionalizzata dall'art. 4 del D.M n 203, adottato, il 20 ottobre 201 O. su proposta dello stesso Comitato, nonché 

ai dNers1 Gruppi di lavoro istituiti in seno al medesimo Organismo. 

In tale ultimo contesto, avuto riguardo alle attività in corso d1 svolgimento nel semestre in esame. si cita. più in 

particolare, la partecipazione ai Gruppi d1 lavoro preposti: 

• all'aggiornamento del "Natìonal rìsk assessment", con particolare riferimento all'adeguamento dei rischi di finan­

ziamento del terrorismo conseguenti alla intervenuta recrudescenza della relativa minaccia; 

• alla stesura degli schemi di decreto tesi al recepimento della Direttiva UE 2015/849 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 20 maggio 2015 (cd. "IV Dirett iva AML"), pubblicata il 5 giugno 2015 nella Gazzetta Uff iciale del­

l'Unione europea; 

• agli adempimenti svolti in seno alla partecipazione dell' Italia al Gruppo d'Azione Finanziaria Internazionale (GAFI) 

o Financial Action Task Force (FATF)s15 ed alle relative procedure di Mutuai Evaluation nei confronti degli Stati 

Membri; 

• alla redazione del Piano strategico nazionale per l'esercizio delle azioni correttive indicate nel Rapporto di valu­

tazione del sistema italiano d1 prevenzione e contrasto del riciclaggio. del finanziamento del terrorismo e della 

proliferazione d1 armi di distruzione d1 massa. discusso e adottato dalla riunione Plenaria del GAFl-FATF del 22 
ottobre 2015 

•s O•gamsmo mtergovernatlVO che ha oer scopa 1·elaboraz1one e lo d1 d1 lotta al nocla9910 dei cap1tah d1origine1lleota e, dal 2001. 
;mche dr prevenzione del fmarmamemo al terrorismo. 
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9. RELAZIONI INTERNAZIONALI "' 
9. COOPERAZIONE E RELAZIONI INTERNAZIONALI 

a. Generalità 

L'analisi delle proiezioni internazionali delle organizzazioni mafiose e di matrice straniera operata nei capitoli prece­
denti evidenzia come, solo attraverso una sempre più stretta collaborazione tra gli Organismi dei vari Paesi interessati 
al contrasto alla criminalità organizzata, si possa pienamente comprendere le portata t ransnazionale dei macrofeno­
meni, e quindi definire una più ampia ed adeguata strategia di contrasto. 
Con questa consapevolezza, anche nel semestre in esame la D. l.A. ha promosso tutta una serie di attività che, a 
partire dalla fase relazionale con i collatera li esteri, si sono tradotte in vere e proprie collaborazioni con i partner in­
ternazionali, che individuano la Direzione come il punto di riferimento, tra gli operatori di polizia del Paese, per la 
lotta alle mafie, in quanto strutturalmente organizzata per investigare l'intera rete crimina le. 
Non a caso, la D.l.A. ha proposto e sviluppato in ambito europeo, durante il semestre di presidenza italiana, l'iniziativa 
denominata "Rete Antimafia Operational Network-@ON" , la cui operatività verrà, nel prossimo futuro, ulteriormente 
potenziata, nella prospettiva di intercettare più efficacemente le proiezioni criminali ed economico-finanziarie delle 
organizzazioni criminali transnazionali . 

@ON è un progetto innovativo, perfettamente in grado di integrare i processi di cooperazione di polizia già esistenti 
in ambito comunitario e che si inscrive nella più ampia strategia di respiro europeo, finalizzata ad armonizzare gli 
strumenti normativi necessari per aggredire i patrimoni illeciti delle mafie. 

In proposito, tra i provvedimenti più vicini nel tempo, vale la pena di richiamare il D. Lgs. 7 agosto 2015 n.137, in at­
tuazione della decisione quadro 2006/783/GAI, relativa all 'appl icazione del principio del reciproco riconoscimento 
delle decisioni di confisca nei Paesi dell'Unione Europea e il D.Lgs. 29 ottobre 2016, n.202, in attuazione della direttiva 
2014/42/UE, relativa al congelamento e alla confisca dei beni strumentali e dei proventi da reato, sempre nel l'Unione 
Europea. 

Nel solco di questa strategia che mira a rendere uniforme la percezione della gravità del fenomeno mafioso, proseguirà 
l'azione della O.I.A. tanto sul piano delle relazioni internazionali, quanto su quello, necessariamente conseguente, 
della cooperazione internazionale ai fini investigativi. 
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b. Relazioni internazionali 

Come sopra accennato, la strategia di contrasto alle proiezioni delle mafie messa in campo dalla D.l.A. passa, in 

primo luogo, attraverso una serie di proficue relazioni internazionali, che si sono tradotte anche in accordi finalizzati 

allo scambio info-investigativo, all'acquisizione di specifiche informazioni e alla collaborazione internazionale in ma­

teria di criminalità organizzata. 

Una concreta manifestazione dei risultati, in questo senso, ottenuti da lla O.I.A. è la menzionata "Rete Antimafia 

Operational Network-@ON", cui hanno aderito diversi Paesi dell'Unione. 

La "Rete", oltre ad essere in linea con gli indirizzi di politica di sicurezza comunitari, riscontra la richiesta della Riso­

luzione del Parlamento Europeo di ottobre 2013, che chiedeva agli Stati Membri di istituire una rete operativa "snella" 

per prevenire e contrastare, senza impasse, la crimina lità organizzata attraverso il coordinamento di ed 

il supporto della Commissione Europea517 . 

Caratteristica essenzia le e valore aggiunto della Rete @ON è, infatti, l'informalità dello strumento che, attraverso il 

canale SIENA, consente di dialogare direttamente tra Unità Investigative Specializzate nella lotta alla criminalità or­

ganizzata in ambito europeo, secondo uno standard dettato da EUROPOL con delle apposite Linee Guida. 

La portata innovativa dell'iniziativa è percepibile sin dal momento dell'apertura di un caso investigativo, che viene 

deciso da una cabina di regia (core group) che si riunisce periodicamente presso la sede dell' Aja di EUROPOL e che 

awia lo scambio di informazioni già nella fase preliminare delle indagini (prima che sia stato instaurato un procedi­

mento giudiziario), per individuare le possibili convergenze investigative. 

La Rete @ON, inoltre, può essere anche funzionale all'operat1v1tà delle cd. "Squadre Investigative Comuni", previste 

dalla Decisione Quadro 2002/456/GAI del Consiglio dell'UE, ratificata dall'Italia con il Decreto Legislativo del 15 feb­

braio 2016 n.34. 

Nel corso del secondo semestre del 2016, in linea di continuità con le iniziative assunte a partire dall'inizio dell'anno, 

la D.l.A., driver del progetto, ha peraltro organizzato presso l'Agenzia EUROPOL una serie di incontri con gli Organismi 

''" A Bruxt>l les, 11 Consiglio Giustizia Affan Interni (GAI) presieduto dal Ministro dell'Interno dell'llali<i, in data 4 dicembre 2014, ha dcf1nit1vamcnte 
approvato l'istituzione di questo strumento dt cooperazione di polizia, che 0991è1n vigore, con l'obiettivo di focalizzare l'attenzione sui fenomeni 
d1 cnm1nahlèl org;:in1uata transnazionale (ai sensi della Convenzione delle Naz1on1 Unite d1 Palermo del 2000) e di svolgere una analisi cnm1nale 
congiunta sui collegamenti 1nternaz1onah, che possa essere utilizzata anche nel documento d1 analisi strategica (SOCTA) d1 EUROPOL. 

11 La "Rete Europea Antimafia - @ON" è perfettamente in linea con le att1v1tc1! del ciclo programmatico dell'UE (Pohcy Cycle 2014-2017}. perché w1-
luppata con ti pieno supporto della Comm1ss1one Europea e con la previsione d1 un sostegno finanziario da parte del Fondo Sicurezza Interno d1 
Polizia (ISF 2014-2020), gestito dell'Autontà Responsabile del D1part1mento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno. 
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9. RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
omologhi degli Stati Membri dell'UE518, nella prospettiva di implementare ulteriormente lo scambio di informazioni 

relativo a casi pilota già awiati, e per analizzare, sul piano generale, macrofenomeni di interesse comune. 
Uno di questi è risultato quello degli stupefacenti, tanto che, nel corso della riunione della Piattaforma EMPACT {Eu­

ropean Multidisciplinary Platform Against Cri minai Threats) tenutasi il 13 e 14 ottobre 2016 presso la sede dell' Aja -
presente anche la Direzione Centrale per i Servizi Antidroga e d'intesa con la Spagna (driver della priorità "cocaina") 
- la D. l.A. ha ottenuto la conferma del riconoscimento della Rete "Operational Network @ON" quale strumento ope­
rativo trasversa le a supporto degli Stati membri impegnati in attività investigative di contrasto al t raffico internazionale 
di cocaina. Al riguardo, la Rete è stata inserita tra le Azioni Operative per il 2017 della c.d. "priorità cocaina" gestita 
dalla Piattaforma in argomento. 
L' importanza dello strumento in parola è stata percepita anche oltre i confin i dell 'Unione, a seguito dei lavori del G7, 
tenutosi in Giappone nel 2016. 
Come noto, in ambito G7, per assicurare un seguito agli impegni assunti, si è reso necessario lo sviluppo di meccanismi 
di coordinamento che assicurino la concreta attuazione delle decisioni prese in occasione dei Vertici annuali, anche 
attraverso la costituzione di Gruppi di lavoro. Tra questi, il "Gruppo Roma - Lione" è quello che si occupa di crimine 
organizzato. 
Proprio nel corso di un incontro di tale ultimo Gruppo (tenutosi ad Hiroshima tra la fine di ottobre e i primi giorni di 
novembre), su proposta della D.l.A. è stata approvata, dai Capi Delegazione dei Paesi più industrializzati, la possibilità 

di estendere la Rete@ON a Paesi Terzi come USA, Canada e Giappone, che hanno stipulato accordi strategici od ope­
rativi con l'Agenzia EUROPOL. Ciò, allo scopo di meglio contrastare il fenomeno delle organizzazioni criminali tran­
snazionali (e.ci . TOC, Transnational Organized Crime), condividendo metodologie ed efficaci strumenti di 
collaborazione tra le Agenzie di Polizia specializzate nel settore delle indagini patrimoniali e finanziarie. 
Proseguendo nella descrizione delle proficue relazioni internazionali promosse dalla D.l.A. nel periodo in esame, 
un cenno merita lo scambio d'intelligence con le Forze di Polizia dell'Unione Europea proseguito presso l'Agenzia 
EUROPOL. 

' 18 In data 28 settembre 2016, presso l'Agenzia EUROPOL, nel corso d1 una riunione del Core Group della Rete @ON, è stata approvata la richiesta 
di supporto investigativo avanzata dalla Spagna e condiviso ed avallato il Programma di lavoro della Rete per 11 2017. Il successivo 7 novembre, a 
Bruxelles, presso il Gruppo di Lavoro LEWP (Law Enforcement Working Party) del Consiglio dell'U.E. si è tenuto un incontro di aggiornamento sulle 
attività poste in essere nell'ambito della Rete @ON. 
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In quest'ambito, si è discusso, nel corso di diverse riunioni, circa le esperienze investigative originate dalle analisi del­
l'AWF 50C 519 "criminalità organizzata" ed è stato altresì aggiornato lo stato delle "minacce" trattate in diversi Foca/ 

Point, che vale la pena, seppur brevemente, di richiamare: 

- Foca/ Point AR0">10 e Foca/ Point SUSTRANS52 ' , che attengono rispettivamente all'individuazione e confisca di beni 
illeciti all'estero e all'analisi delle operazioni sospette, per il contrasto al riciclaggio internazionale, ambiti in cui la 
D.LA., attesa la propria missione istituzionale, fornisce un importante contributo sia sotto il profilo dell'intelligence 
che tecnico-g1uridico'12• 

La D.IA., 1nfatt1, ha fatto emergere in questi contesti le difficoltà connesse all'acquisizione di informazioni patri­
moniali finalizzate all'individuazione e alla confisca di beni, atteso che le misure d1 prevenzione patrimoniali non 
sono contemplate negli ordinamenti giuridici stranien. 

Per tale motivo, è allo studio un nuovo regolamento A.R.O., in grado di soddisfare anche le richieste preliminari, 
finalizzate ad ottenere un quadro esaustivo della realtà economica riconducibile ad un soggetto, ivi compresi i 
beni posseduti all 'estero. 

A conferma del primario interesse che riveste l'argomento, nei giorni 24 e 25 ottobre 2016, a Roma, nel corso di 
una visita presso l'Ufficio A.R.O. ltaha da parte di funzionari degli omologhi Uffici della Repubblica Slovacca e 
della Romania, la D.l.A. ha fornito un proprio contributo nella prospettiva di migliorare l'efficacia delle procedure 
di rintracoo dei beni custodrti all'estero; 

- Foca/ Point EEOC, afferente alla criminalità organizzata dell'Est Europa, principalmente dell'area ex-sovietica, che 
grazie alla propria capacita imprenditoriale e pervicacia delinquenziale, si colloca quale fornrtore d1 servizi ad altre 
organizzazioni criminali. 

Acronimo d1 Analysis Work F!les - Serious Organised Crime. Nello spec1f1co, 11 sistema d1 informazione Europol (Europo/ lnlormation Sysrem - EISl 
è la banca dati d1 nfenmen!o per il controllo delle corrispondenze incrociale Gh archivi di lavoro per ftn1 d1 analisi (Analysis Work Files - AWF) sono 
banche dati usate per f1n1 opera1Jv1 e di analisi e per prestare assistenza alle 1ndag1n11n corso, esse comhinano dati fa!luali usi'lti per le identrficaz1ont 
con 1nformaz1ont d1 mlelligence; un arch1v10 c.J1 lavoro per fini d1 ;inal1s1 riguarda la crim1nahtà organizza ta e le forme gravi dt criminalità (AWF SO() 
e l'altro il 1errorismo (AWF CT). Fonte Commissione Europea, "Documento di Lavoro dei servi7i della Commissione - Simest della valvtazionl"' 
d'impatto riguardante l'ada ttamento del quadro giuridico dell'Ufficio europeo di polizia al trattato di Lisbona" , Bruxelles, 2 I 3 2013, SWD (2013) 
99 f1nal - pan 1 

' Asser Recovery Office (Uffici per la locahzzaz•one ed 11 sequestro dei bem ullec:1h tn ambito UE) 

-.;,i per md1v1dudre élt11V1ta d1 ricida9910 mternaz•onale attraverso lo scambio d'tnformaz1on1 e l'anahs1 delle operaz10nt wspette 

..,, Un ulteriore strumento ulthzzato per 1'1ndrv1duaz10re ed 11 seq1;estro dei bent élll'estero e la rete mformale CARJN. costitu1ta da Autonta di po11Z1a e 
giudiziarie d1 61 Paesi e Reg oni del mondo, tra cu g. S.atl Membn d• EUROPOL. USA e Ca'lada 
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9. RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
Considerato il complesso panorama cnminale che investe le formazìom 1n parola, il Foca/ Point EEOC, nell'ultimo 
meeting del 5 e 6 settembre 2016, ha consentito alle Unità investigative specializzate dei Paesi membn di condi­
videre le informazìoni d1 ìntelligence attinenti allo stato delle inch este ed alle anahs1 cnminali in corso, allo scopo 
d sviluppare un comune approccio strategico ed individuare convergenze invest1gat1ve a livello europeo, 

- Foca/ Point ITOC, relativo alle orgamzzaz1onr cnminali italiane radicate all'esterosi3 • 

c. Cooperazione bilaterale e multilaterale 
Naturale completamento delle moltepho iniziative a livello internazionale, d1 cui la O.I.A., come evidenziato, è stata 
in molti casi promotrice, è la fase della cooperazione a1 fm1 invest1gat1v1 con 1 partner stranieri. 

Questa viene realizzata con riferimento alle attività operative d1 competenza 1st1tuz1onale, riferibili alle condotte cri­
minali tipiche delle organizzazioni mafiose nazionali, comprese quelle connesse alle infiltrazioni nel settore econo­
m1co-finanz1ario e dell'antiriciclaggio. 
Nello specifico, la cooperazione di polizia sviluppata dalla O.I.A., sia a livello bilaterale che in ambito multi laterale, 

viene svolta attraverso i canali in sinergia con il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale (SCIP-OCPC). 

Un ulteriore, 1mprescmd1bile contributo viene degli Uff1c1ah d1 Collegamento stranieri presenti presso le rispettive rap­
presentanze diplomatiche a Roma. 

In tale quadro. oltre ai rapporti con gli Ufficiali di collegamento dell'Unione Europea. assumono particolare rilievo le 
relazioni dirette avviate con i rappresentati degh Stati Uniti d'America. del Canada. della Svizzera e dell'Australia, fi­
nalizzate sia all'analisi delle hnee evolutive del fenomeno mafioso a livello internaz onale. sia al monitoraggio dei col­
legamenti fra le organ1zzaz1om cnmmali italiane e quelle operanti nei menzionati Paesi. 
A questi canali di cooperazione si aggiungono. poi, le Task Force congiunte tra le Autorità 1tahane e gh Organi inve­
st1gat1v1 tedeschi, austriaci ed olandesi. 
Tah gruppi d1 lavoro, costituiti su basi bilaterali, puntano ad intensificare 11 flusso d1 mtelligence sui fenomeni criminali 
d1 comune interesse. non solo al fine di individuare nuovi spunti invest1gat1v1, ma anche allo scopo di approfondire le 
dinamiche transnazionali in atto delle organrzzaz1on1. 

\1! Nel preteder te in data 25 e 26 febbraio, s1 è tenuta la riunione "Expert Meeting". ltnalinata ali' analisi condivisa delle pr1nc1pal1 11suh;u111• 
1nvest1gat1ve sull'1nlil1rt111011e della 'ndrangheta nell'econom1a legcile 

\ J4 $1$2 (S1\tt'mt1 l11forrrw1oni Sthengen). EUROPOL e INTERPOL 
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In estrema sintesi, come meglio si dirà con riferimento a ciascun Paese interessato da questo tipo di cooperazione bi­
laterale, nelle Task Force ci si prefigge di elaborare: 

- l'analisi congiunta di dati e l'acquisizione di informazioni concernenti la presenza di personaggi di spicco appar­
tenenti alla criminalità organizzata all'estero, per individuare la rete di supporto transnazionale collegata alle mafie 
di matrice italiana; 

- una valutazione, alla luce delle attività operative svolte, degli strumenti normativi europei ed internazionali per il 
contrasto al crimine organizzato, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze concrete della cooperazione 
tra le Forze di Polizia; 

- delle proposte per agevolare e rafforzare le modalità di aggressione patrimoniale, anche all'estero, di beni e società 
strumentali alle attività illeote. 

In questi fon viene, peraltro, prestata particolare attenzione ai rischi di infiltrazione delle organizzazioni mafiose nei 
tessuti sooo-econom10, elaborando modelli di collaborazione investigativa che siano più rispondenti alle nuove realtà 
e che tengano conto delle espenenze maturate e delle metodologie giudiziarie applicate. 
L'interscambio informativo con 1 Paesi extra U.E. viene, infine, costantemente assicurato-laddove non siano presenti 
gli Uffietali di Collegamento accred1tat1 presso le rispettive sedi diplomatiche - dal menzionato Serv1z10 per la Coo­
perazione Internazionale d1 Pol1Zta. 

A seguire vengono riepilogate, con un dettaglio per ciascun Paese interessato, le numerose attività di cooperazione 
internazionale a fini investigativi messe in atto dalla D.l.A., sia in ambito U.E. che extra U.E.. 

- Germania 
La cooperazione bi laterale con l'omologo Ufficio federale di polizia tedesco, il BKA (Bundeskriminalamt), ha portato 
allo sviluppo di attività info-investigative, finalizzate ad accertare la commissione di reati finanziari connessi al rici­
claggio internazionale. 
In prevalenza, il riscontro e lo scambio di informazioni ha riguardato società e personaggi connessi alla 'ndrangheta, 
radicati da tempo in Germania 
Sul conto di alcuni clan camornstio, oltre ad essere stato attivato il menzionato canale A.R.O (Asset Recovery Office) 
del collaterale estero, per acquisire notizie ed informazioni patrimoniali sul conto di un'organizzazione criminale 
dedita al traffico di armi, alla corruzione e all'estorsione, s1 è proceduto anche ad apnre un nuovo "caso pilota" in 
collaborazione con il BKA'1\ attraverso la Rete Operativa Antimafia @ON216. 

Il BKA. quale orgamsmo Tederale. coord na 1 d1verS1 LKA (Landesknmma/amt) operanti in ambito statale. 
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9 RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
Nell'ambito della Task Force italo-tedesca, si colloca, invece, l'incontro awenuto I' 1 e 2 dicembre a Monaco di Baviera 

ove, da parte tedesca, è stato illustrato il fenomeno della criminalità organizzata di matrice italiana attiva in Germania, 
con un ulteriore focus su quella pugliese517. 

Potrà sicuramente favonre i canali di cooperazione e il reoproco riconoscimento dei prowedimenti, la discussione in 
atto da parte del Parlamento tedesco 1n tema di misure ablative, che richiama diverse innovazioni già proprie del si­
stema italiano, tra cui l'inserimento del pnnc1p10 dell'invers1one dell'onere della prova 

- Francia 

La ormai consolidata collaborazione della DI.A con il S l.R.A.S e.o. (Servizio di informazione, intelligence e analisi 
strategica sulla criminalità organizzata), della Direzione Centrale della Polizia G1udiz1ana, ha fatto fare 1mportant1 

passi avanti nell'esecuzione di accertamenti finanziari e patrimoniali su van gruppi cnmmah, soprattutto d1 ongine 
calabrese. dediti ad attività d1 riciclaggio in particolare sulla Costa Azzurra. 
La Francia è, tra l'altro, partner della Rete Operativa Antimafia @ON. 

Nel periodo m esame è stato interessato 11 collaterale organo francese per l'acquisizione d1 specifiche mformaz1oni ri­
guardanti un'organ1zzaz1one cnmmale italiana dedita, in Francia, al traffico internazionale di sostanze stupefacenti. 

Parallelamente, sono state sviluppate diverse attività info-investigative finalizzate ad accertare delle condotte di rici­
claggio ad opera di soggetti collegati alla 'ndrangheta. 

- Spagna 

Nella prospettiva di rafforzare la strategia di contrasto comune contro la criminalità organizzata transnazionale, anche 

la Spagna, tramite il C.l.T e.o (Centro di mtelligence contro il crimine organizzato e il terrorismo)528, ha aderito alla 

Rete Operativa Antimafia @ON, strumento che è già stato attivato per un caso investigativo attinente a un gruppo 
della camorra. 

Nel periodo in esame, lo scambio d1 informazioni della O.I.A. con il collaterale spagnolo è stato finalizzato all'acqui­

sizione di notizie sul conto di alcuni soggetti appartenenti ad un sodalizio 'ndranghetistico, i quali avrebbero sviluppato 

interessi economici e commerciali in Spagna. 

La Germania è partner della D I.A., nel core group costrtu1to presso EUROPOL 

m Il rinnovato 1nteres$e degli investigatori tedeschi per la criminalità organizzata pugliese è da riconnettere all'arresto. a M01)aco d1 Bavrerd, 11el d1Cembre 
2015, di un latitante, esponente di spicco del dan PELLEGRINO di Squinzano (LE), il cui fratello era stato arrestato, invece, 11 24 maggio 2015 1n Un­
gherra, presso il posto d1 frontiera con la Romania. Entrambi erano stati 1ncnm1nati nell'ambito dell'operazione "Vortice Dejavu" del 2014. 

••
18 L"Organismo coordina, anche sotto il profi lo dell'1nrellìgence strategico, le operazioni di polizia relative a1 gruppi di aim1nalità organizzata d1 maggior 

spessore condotte dal Cuerpo Nac1onal de Polìcia e dalla Guardia Civil. 
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Ulteriori accertamenti sono stati svolti su appartenenti alla camorra, dediti in Spagna ad attività di riciclaggio, e su 
sodali di cosa nostra. 

Da segnalare come, in collaborazione con il collaterale spagnolo, sono stati localizzati e arrestati tre latitanti rifugiatisi 
all 'estero a seguito di operazioni condotte anche dalla O. I.A .. 

Due di questi sono stati tratti in arresto poiché resisi irreperibili nel corso dell'operazione "Gambling on-fine", condotta 
nel 2015 dalla O.I.A. di Reggio Calabria unitamente alla Polizia di Stato, all'Arma dei Carabinieri e alla Guardia dì Fi­
nanza. 
Il terzo ricercato, che per conto del clan campano ZAZA-MAZZARELLA gestiva un sistema di frodi comunitarie - sco­
perto dalla O.I.A. di Roma con l'operazione "Pasha" del 2014 - è stato tratto in arresto a Palma di Maiorca, nel mese 
di ottobre del 2016. 

- Paesi Bassi (Olanda) 

La cooperazione investigativa con i Paesi Bassi è stata sviluppata innanzitutto con riferimento alle indagini finanziarie 
connesse al riciclaggio e all'aggressione dei patrimoni illeciti, temi di cui si è discusso in occasione di diversi incontri 
presso la D.l.A. e lo S.C.l.P. - D.C.P.C. , alla presenza anche del Procuratore del Brabant (NL). 
La O.I.A., oltre a partecipare alla Task Force istituita 11 24 febbraio 2014 in esecuzione di un accordo bilaterale, si è 

posta anche come qualificato interlocutore nell'ambito di una significativa iniziativa europea awiata dalle Autorità 
olandesi, denominata "Cerca Trova". Il progetto mira ad individuare le possibili infiltrazioni della criminalità organiz­
zata di matrice italiana nei principali settori merceologici e finanziari dell'Olanda. 
L'unità di analisi appositamente costituita, composta, tra gli altri, da investigatori della Polizia Nazionale olandese e 
dell'Ufficio che in quel Paese si occupa delle indagini sui crimini finanziari (FIOD), ha approfondito, dal punto di vista 
economico-finanziario, alcuni settori preventivamente individuati sulla base di indici di anomalia ri­
storazione, intrattenimento, grande distribuzione), per la raccolta di evidenze riferibili alla possibile infiltrazione di 
gruppi criminali in quel Paese'>Jo. 

Emblematica delle ini 1ltraz1on1 nel settore è l' operazione "Krupi" del 2015, che ha evidenziato l'att1v1tà di riciclaggio posta 1n essere, anche 1n 
Olanda, dalla criminali tà organizzata calabrese. 

'i
0 Già nel corso della Pres1denw d1 turno olandese dell'UE nel 201 6 è stata valutata l'adozione dr una comune stra tegia preventiva, pe1 la quale gli 

esperti della D.l.A. hanno forni to un contributo di rrl •evo, 1n particolare, sull'approccio ammin1strat1vo, inteso come attivi tà preventiva finalizzata 
alla tutela dell 'economia legale dal rischio dr infiltrazioni del crimine organizzato, da attuare attraverso uno scambio informativo tra enti amm1nr· 
strat1v1 ed organismi dr pohz1a, funzionale al l'applicazione d1 misure "amministrative" nell'ambito der singoli Statr Membri della UE 
Tale metodologia potrebbe, peraltro, risultare efficace anche nel campo del monitoraggio socretano, rn occasione dr gare pubbliche europee Dalla 
comparazione der d1vers1 ordrnamentr, e rn particolare delle norme che presiedono al controllo degli appalti e der fond, pubblrcr, è emerso che, 
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Da segnalare, ancora, come nel periodo di riferimento, la O.I.A. abbia interessato sia il collaterale olandese, sia lo 

specifico ufficio A.R.0. dei Paesi Bassi, per acquisire notizie ed informazioni patrimoniali e societarie sul conto di 
alcuni soggetti, di origine pugliese e con interessi 1n Olanda, facenti parte di un'organizzazione criminale attiva nel 
contrabbando e nel riciclaggio. 

- Belgio 

Nel semestre in esame, la collaborazione con 11 Bureau Centrai des Recherches (BCR) della Polizia Federale del Regno 
del Belgio, per il tramite dell'Ufficiale d1 Collegamento presso l'Ambasciata dr Roma, è proseguita nel solco dell'azione 
già segnalata nel precedente semestre e relativa a due episodi delittuosi particolarmente eclatanti accaduti in Belgro 
Il primo episodio riguarda l'omrodio d1 un personaggio di nazionalità belga, di origine calabrese, awenuto il 27 agosto 
2015 ad Opglabbeek, nella provincia frammrnga di Limburg, al confine tra Olanda e Germania 
Il soggetto sarebbe stato coinvolto rn un traff 1co rnternazìonale di cocaina, che vedrebbe partec1p1 anche elementi di 
un gruppo criminale belga e rappresentanti dei cartelli colomb1anr. 
li secondo episodio - d1 cur s1 è fatto cenno nel paragrafo dedicato alle proiezioni estere di cosa nostra - è l'om1c1dio 
awenuto il 14 settembre 2016 a Liegi, d1 un soggetto orrginario di Porto Empedocle (AG), con 11 contestuale fen­
mento di un altro rnd1v1duo dr Favara (AG), che potrebbe avere, come movente, un regolamento d1 contr rn ambito 
criminale. 

- Lussemburgo 

Nell'ambito delle attività finalizzate a contrastare l'illecita accumulazione dei beni da parte della criminalità italiana 
nei territori oltre confine, è stato interessato il SeNizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia per la verifica 
dell'esistenza, in Lussemburgo, di beni immobili riconducibili ad un soggetto ritenuto organico ad una cosca dr 'ndran­
gheta. 

- Romania 

Nei capitoli che precedono è stato. in pìù occasioni. rimarcato il crescente interesse che la Romania, alla luce delle 
molteplici evidenze di analisi raccolte nel semestre. sta assumendo per le mafie nazionali, in particolare per la 'ndran­
gheta. 

benché tali setton siano ormai pacificamente a rischio per le infiltrazioni criminah, solo l'Italia, il Regno Unito, l'Olanda. 11 Belgio e la Svezia 
hanno adottato una poht1ca nazionale d1 contrasto strutturale e sistemica. 
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Con questa consapevolezza, nel periodo in esame è proseguito, sotto il profilo della cooperazione investigativa, lo scambio 
informativo con il "Servizio Investigativo Criminalità Economica" rumeno, per l'espletamento di accertamenti su manife­
stazioni patrimoniali e finanziarie emerse in quel Paese e potenzialmente connesse a contesti di criminalità organizzata. 
11 collaterale romeno è stato, inoltre, interessato per l'acquisizione di dati e notizie societarie sul conto di appartenenti 
proprio alla 'ndrangheta, che avrebbero effettuato investimenti in Romania. La O.I.A. ha fornito, di contro, informa­
zioni in merito a soggetti operanti in Emilia Romagna e collegati sempre alle cosche, con 1nteress1 economici e com­
merciali m quel Paese. 
Infine. è stata sviluppata un'attività di cooperazione con la polizia rumena, che ha portato alla localizzazione in Ro­
mania, ed al conseguente arresto, d1 un cittadino del Paese in esame colpito da mandato d1 arresto europeo emesso 
dalla Magistratura italiana, a seguito d1 un'operazione di polizia condotta dalla O.I.A.. 

- Albania 

E' proseguito lo scambio d1 informazioni, awiato con l'Ufficiale dt collegamento presso l'Ambasciata della Repubblica 
di Albania a Roma, finalizzato ad acquisire notizie su un cittadino albanese, indagato in Italia con diverse generalità, 
poiché indiziato di far parte di una associazione mafiosa f inalizzata al traffico internazionale d1 stupefacenti. 
Lo stesso collaterale organismo di polizia ha fornito, altresi, gli intestatari di alcune utenze telefoniche albanesi, 
emerse nell'ambito di un'attività investigativa mirata a fare luce su un sodalizio criminale italo-albanese, anche in 
questo caso dedito al traffico internazionale di stupefacenti . 

- Austria 

Nel semestre in esame, lo scambio info-investigativo con il Bundeskriminalamt (BK) di Vienna, per il tramite dell'Uf­
ficiale di Collegamento austriaco, è stato particolarmente proficuo. 
Più nel dettaglio, la D.l.A. ha interessato l'Ufficio A.R.O. dell'Austria per acquisire notizie ed informazioni patrimoniali 
sul conto di un soggetto, appartenente ad un sodalizio criminale legato alla 'ndrangheta, sospettato di essere coin­
volto in attività dì riciclaggio e usura, 11 quale aveva sviluppato interessi economici e patrimoniali in Austria. 

- Malta 

Come evidenziato nel capitolo dedicato alla cnmmahtà organizzata campana, le fruttuosa attività d1 cooperazione 
posta in essere dalla D.l.A. in ambito internazionale, ha consentito, 1117 ottobre 2016, d1 individuare presso un'ab1-
taz1one d1 Mosta (Malta) una latitante contigua al clan dei casalesi, cui ha fatto seguito la cattura da parte della O.I.A. 
d1 Padova. in collaborazione con la Pohzia Maltese. 
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9 RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
Nel periodo di riferimento, la D.l.A. ha interessato le Autorità maltesi e lo specifico ufficio A.R.O., per acquisire notizie 
ed informazioni societarie sul conto di alcuni soggetti, di origine pugliese e con interessi a Malta. facenti parte di 
un'organizzazione criminale attiva nel contrabbando e nel riciclaggio. 

- Svizzera 

Nell'ambito delle attività finalizzate a contrastare l'illecita accumulazione dei beni da parte della criminalità italiana 
nei territori oltre confine, è stato interessato il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia per la verifica 

dell'esistenza, in territorio elvetico, di eventuali beni immobili e attività finanziarie e commerciali riconducibili ad un 
soggetto organico ad una cosca di 'ndrangheta. 
E' inoltre proseguita la collaborazione e lo scambio informativo con il collaterale organismo elvetico in merito ad ac­
certamenti esperiti, nel semestre precedente, a carico di soggetti contigui alla criminalità organizzata di tipo mafioso, 
sui quali sono emerse delle convergenze investigative. 
La collaborazione investigativa si è concretizzata anche in un servizio di osservazione transfrontaliera. f inalizzato a 
monitorare un incontro tra soggetti indiziati di associazione per delinquere di stampo mafioso e traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti. 

- Polonia - Ucraina - Argentina 

Ulteriori attività info - investigative sono state svolte in sinergia con gli omologhi uffici della Polonia, dell'Ucraina e 
dell'Argentina. 
Nell'ordine, con riferimento alla Polonia, sono stati richiesti accertamenti finalizzati accertare la titolarità di una società 
estera di stanza in Polonia, nonché la riconducibilità della stessa a soggetti appartenenti ad un'organizzazione crimi­
nale, sospettati di riciclaggio. 
Nell'ambito, invece. degli scambi informativi awiati con l'Ucraina, sono stati svolti accertamenti relativi ad una serie 

di reati contro il patrimonio che hanno coinvolto entrambi i Paesi. L'attività è stata finalizzata a riscontrare eventuali 
coinvolgimenti della criminalità organizzata italiana. 
Non da ultimo, nel semestre in esame sono stati sviluppati proficui contatti con il collaterale Ufficio argentino, utili per 

acquisire notizie su soggetti appartenenti ad un gruppo criminale pugliese, coinvolto in un vasto traffico di stupefacenti. 
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d. La collaborazione internazionale con l'Unità di Informazione Finanziaria della Banca d'Italia 

Nel richiamare le considerazioni espresse nel capitolo precedente, incentrato su ll 'attività di prevenzione dell'utilizzo 
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio, è opportuno in questa sede evidenziare come la D.l.A. - nell'ambito 
della collaborazione internazionale disciplinata dall'art. 9 del Decreto Legislativo nr. 23112007 - sia chiamata a trattare 
le segnalazioni che pervengono dalle Financial lntelligence Unit estere (F.l.U.), per il tramite dell'Unità di Informazione 
Finanziaria della Banca d'Italia (U.l.F.). 
Al f 1ne di soddisfare tali richieste, come ampiamente già descritto. viene attuato un fitto interscambio informativo tra 
la O.I.A.. l'U.l.F. ed il Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza, per come d1 seguito rappresentato: 

. -- - -- - . . -- . 
, ; _ . - . F ,1.U ESTERE - : _' -,, 

Direzione Investigativa 
Antimafla 

F.LU.ITAUA 

Guardia di Finanza 

Nel secondo semestre dell'anno, la D.l.A. ha esaminato 588 richieste di informazioni provenienti dall'estero, relative 
a circa 6.000 persone fisiche e oltre 1000 persone giuridiche. 

e. Attività formative e stage internazionali 

La O. I.A, ha partecipato, con un proprio esperto, alle seguenti attività formative: 
- corso CEPOL "lnternational Law Enforcement Cooperation" su lla cooperazione internazionale di polizia svolto a 

Budapest (Ungheria) dal 4 al1'8 luglio 2016; 

- Expert meeting dal titolo "Non-conviction based confiscation" che si è svolto a Bruxelles (Belgio) presso la Com­
missione Europea il 16 settembre 2016, finalizzato all'approfondimento normativo e procedurale della confisca in 

assenza di condanna penale; 
- corso CEPOL "Joint lnvestigation Team Leadership" sulle Squadre Investigative Comuni (SIC), tenutosi a Lione 

(Franoa) dal 21 al 25 novembre 2016. 

Da segnalare. infine, la partecipazione della O.I.A., attraverso un modulo di docenza presentato da un proprio Ufficiale, 
alle attività formative nell'ambito del corso CEPOL NFinancial lnvestigation", sul modello italiano delle investigazioni 
finanziarie, che si è svolto a Zagabria (Croazia). dal 28 al 30 novembre 2016. 
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1 O. CONCLUSIONI • 
10. CONCLUSIONI 

a. Linee evolutive del fenomeno mafioso 

L'organizzazione espositiva dei capitoli precedenti, basata su una ripartizione fenomenologica dei contenuti, riflette 
l'approccio con il quale la D.l.A. analizza il fenomeno mafioso, tracciandone quindi le linee evolutive e modulando 
conseguentemente la propria azione di contrasto. 
Ai macro fenomeni possono, infatti, essere applicati diversi "codici interpretativi", ma è indubbio che le organizzazioni 
modulano le loro strategie in ragione delle aree nazionali o dei Paesi in cui queste si sono infiltrate, se non addirittura 
radicate. 

Fino a qualche anno fa questo tipo di analisi era o sembrava valida per i soli territori di elezione delle c.d. mafie tra­
dizionali, che lèl esercitano un significativo controllo del territorio. Oggi l'analisi è valida anche per zone non trascurabili 
del Centro - Nord Italia e oltre confine. 
Ed è interessante analizzare, a questo punto, anche alla luce delle evidenze info-investigative emerse nel corso del seme­
stre, in che maniera la Sicilia, la Calabria, la Campania, la Puglia e la Basilicata risultino condizionate dall'azione mafiosa, 
ma anche come le stesse organizzazioni stiano assumendo "atteggiamenti" diversi oltre le regioni d'origine. 
In Sicilia, ad esempio, cosa nostra sembra mantenere un'architettura interna imperniata sulle famiglie mafiose, interpretata 
in maniera più f lessibile rispetto al passato, ma tale da preservare, nel rapporto con il territorio, un pressante dominio. 
Emblematico, in proposito, il passaggio dell'ordinanza di custod ia cautelare eseguita, nel mese di settembre, nel­
l'ambito dell'operazione "Grande Passo 4" dell'Arma dei Carabinieri, che evidenzia come, nel mandamento di Cor­

leone, "vi é sempre stato un rapidissimo awicendamento di capi e gregari, sicché il sodalizio é riuscito a perpetuare, 

di fatto senza particolari traumi: il proprio atavico e ramificato potere illegale sul territorio. .. . Per le posizioni di 

vertice, si tratta, più che di un vero e proprio "rinnovamento", di una "restaurazione" del recente passato, perché 

una volta rimessi in libertà sono tornati in auge personaggi "carismatici" legati, anche da vincoli di sangue, al Riina 

ed al Provenzano .. . ". 

t nei momenti di "assenza" dei capi, dovuti ai duri colpi inferti dal lo Stato, che si registrano le più accese contrap­
posizioni interne, restando prioritaria, specie tra le famiglie palermitane, la questione di dotarsi di un nuovo "apparato 
dirigenziale" che soppianti la vecchia ala corleonese in declino. 
Allo stato. in mancanza di un organismo decisionale, cosa nostra palermitana avrebbe riconosciuto legittimità ad 
agire ad un organismo collegiale prowisorio, costituito dai più influenti capi-mandamento di Palermo, delegati ad 
esprimere. in via d'urgenza, una linea comune e ad interpretare unitariamente gli interessi dell'organizzazione: una 
cupola anomala che non coinvolge l'intera organizzazione e alla quale prenderebbero parte reggenti, scarcerati per 
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fine pena o figli d'arte. 
Un spinta per un ricambio generazionale che si awerte anche nel versante orientale dell'Isola, dove giovani gregari 
e appartenenti a storiche famiglie sarebbero saliti al vertice di cosa nostra catanese, perpetuando il potere intimidatorio 
dell'organizzazione attraverso le estorsioni e l'usura. 
Le indagini concluse nel semestre531 confermano infatti, l'importanza strategica di garantire una continuità nella ge­
stione delle estorsioni, specie nelle aree della Sicilia dove s1 concentrano le attività economiche più redditizie. 
Strutturalmente omogenea a quella palermitana è cosa nostra trapanese, con il noto capo mandamento di Castelve­
trano e rappresentante provinciale di Trapani che rimane la figura su cui continuerebbe a reggersi il sostanziale equilibrio 
tra le famiglie, nonostante le crescenti valutazioni negative nei confronti del latitante. definito da più collaboratori 
come "un parassita, cioè un personaggio che si nutriva del lavoro degli altri senza peraltro dare niente in cambio"532 . 

Un personaggio "profondamente legato al denaro, agli affari e ai propri interessi"<m . che awalendosi di imprenditori 
e professionisti compiacenti, oltre che di figure investite di rappresentanza politico-amministrativa, risulterebbe ancora 
in grado di gestire la spartizione degli appalti nel 
Un modus operandi, quest'ultimo, che invero appartiene indistintamente a tutte le espressioni provinciali di cosa nostra. 
La provincia di Palermo, ad esempio, proprio nel semestre è stata interessata dai prowedimenti di scioglimento dei 
Consigli Comunali di Corleone53s e Palazzo Adriano536, quale conseguenza delle evidenze raccolte nell'ambito del­
l'operazione " Grande Passo 3" 'm, in merito al condizionamento mafioso esercitato da alcuni esponenti di cosa nostra. 
In provincia d1 Agrigento, invece, l'operazione "Vultur" 538 ha fatto luce sulle condotte intimidatorie di matrice mafiosa 
esercitate in occasione delle elezioni amministrative del 201 3 nel comune di Camastra, mentre in provincia di Enna, 

Cfr già descri tta operazione "Monte Reale", conclusa nel mese d1 ottobre 2016 

m Come emeM nel corso dell'<1udiz1one del Procuracore aggiunto della Repubblica presso 11 Tribunale d1 Palermo, Dott.ssa Teresa Maria Pnnopato, innanzi 
alla Commissione parlamentare d1 inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre assooaz1on1 mmma/1, anche stramere. seduca n 180 de' 23 novembre 
2016. Re'>otonto '>lenogrdfito consultabile al seguente lmk 
http//www.camera .1t/leq 17 /1058?1dleqislatura= 17&t1poloq1a=aud1z2&sottot1poloq1a=aud1z1one&anno=2016&mese= 11 &g1orno=23&1dC omm1s-
5ione=24&numero=0180&file=ind1Ce stenografico 

Ut supra 

Sul punto, al capitolo 2, nel paragrafo relativo alla "Prov1noa d1 Trapani" sono stati analiticamente riportati gli esiti delle operazioni denom1n<1tt> 
" Ermes // " e "Ebano", entrambe del mese d1 dicembre. 

Decreto dcl Presidente della Repubblica del 12 agosto 2016. 

Decreto del Presidente della Repubblica del 28 ottobre 2016. 

'·" Provvedimento nr 3330/14 RGNR, emesso il 1 O novembre 2015 dalla Procura della Repubblica d1 Palermo ed eseguito dall'Arma dei Carab1nten 11 
20 novembre 2015. 

Conclusa 11 7 luglio 2016 dalla Pohz1a d1 Stato 
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l'operazione "Bonifica Pasquasia539

" ha rivelato l'ingerenza di cosa nostra ennese e catanese nell'assegnazione dei 
lavori di bonifica dell'omonimo sito minerario dismesso. 

Una Sicilia in cui rimane alta l'attenzione istituzionale, ma dove è altrettanto profondo il radicamento di cosa nostra, 

in questo momento storico proiettata verso una metamorfosi della propria fisionomia criminale, violenta e "profes­
sionale" allo stesso tempo. 
Analoghi processi evolutivi risultano aver investito, in Calabria, anche la 'ndrangheta. 

Si pensi alle evidenze emerse in pregresse attività investigative e messe a sistema con l'indagine " Mamma Santissima", 

del mese di luglio. 

Evidenze che danno conto di come, "uno dei problemi più significativi [della città di Reggio Calabria, ndr} sia appunto 

quello della rete segreta, che lega appartenenti a quell'area grigia di professionisti: uomini della 'ndrangheta del più 

alto livello, a volte uomini delle istituzioni"; "città (. . .}controllata in modo così profondo da imporre, anche quando 

bisogna procedere soltanto ad attività di manutenzione di immobili privati, il ricorso a soggetti che la 'ndrangheta 

dice che possono lavorare in quel quartiere"540 . 

Un'ingerenza così pervicace che ha colpito, nel semestre in parola, anche gli Enti locali calabresi. I Consigli Comunali 
di Rizziconi54 1 in provincia di Reggio Calabria e Tropea542 e Nicotera543 per la provincia di Vibo Valentia sono stati, in­
fatti, tutti sciolti per infiltrazioni mafiose. 
Oltre alle investigazioni giudiziarie che nel periodo in esame hanno disvelato questo tipo di ingerenze - si pensi al 
"comitato d'affari" scoperto con l'operazione "Reghion", in grado di incidere, nell'interesse della 'ndrangheta, sul­
l'operato della Pubblica Amministrazione, pilotando gli appalti - non può non richiamarsi, in questa sede, il ciclo di 
audizioni promosso dalla "Commissione Antimafia", finalizzate all'approfondimento della situazione dei Comuni tor­
nati al voto dopo lo scioglimento per infiltrazioni e condizionamenti di tipo mafioso544. 

Conclusa in data 27 ottobre 2016 dall'Arma dei Carabinieri. 

Cfr., per entrambi i v1rgolettat1, Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni rnminal1 anche straniere, 
seduta n. 174 di Giovedì 13 ottobre 2016. Aud1z1one del dott. Federico Cafiero de Raho e dei PP.MM. Giuseppe Lombardo e Stefano Musolino. 
Resoconto stenografico consultabile al seguente link: 
http://www.camera.1t/legl 7/1058?idlegislatura-J 7&tipologia=audiz2&sottotipologia=audizione&anno-2016&111ese-1 O&g101 no-13&idCornrnis­
sione=24&numero=0174&flie=1nd1ce stenografico 

D.P.R. 28.10.2016. 

c;41 D.PR. 12.08.2016. 

D.P.R. 24.11 .2016. 
544 Si tratta della " Relazione sulla situazione dei comuni, sciolti per infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso o sottoposti ad accesso ai sensi 

dell'art. 743 del decreto legislativo 78 agosto 2000, n. 267, di San Sostene (CZ), Joppolo (\IV), Badolato (CZ), Sant'Oreste (RM), Platl (RC), R1cad1 
(VV), Diano Marina (IM), Villa di Briano (CE), Morlupo (RM), Scalea (CS), Finale Emilia (MO), Battipaglia (SA) e Roma Capitale, in vista delle elezioni 
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Come ampiamente argomentato nel capitolo dedicato alla criminalità organizzata calabrese, nel corso delle audizioni 
la Presidente della "Commissione" ha rimarcato, a più riprese, le criticità connesse al funzionamento delle strutture 
tecnico-amministrative degli enti locali oggetto di condizionamento mafioso, facendo emergere il cronico problema 
della mancanza di funzionari, chiamati spesso ad operare "a scavalco" su più comuni, specie di quelli addetti al set­
tore urbanistico o inseriti negli uffici tecnici e finanziari, cosa che rappresenta chiaramente un vulnus in grado di in­
debolire la resistenza alle cosche ed aprire pericolosi spiragli per i fenomeni corruttivi. 
E un segnale di allarme in questo senso viene anche da un interessante Rapporto presentato nel semestre5d5 che, 
nell'analizzare tutta una sene dr variabrh correlate al contesto economico calabrese, evidenzia come un'ampia quota 
di investimenti sia ritenuta, dalle stesse imprese, non produttiva o non destinata alla compet1tiv1tà. impedendo lo svi­
luppo strutturale dell'economia e la sua conseguente ripresa. 
Chiaramente, prosegue il Rapporto, la presenza di illegalità fìnanzrana - collegata, in Calabria. essenzialmente alla 
presenza della 'ndrangheta - generando un'eccedenza d1 risorse non produttive. appare come un'ulteriore strumento 
in grado dr alimentare il fenomeno della corruzione. 

Più variegata è la situazione della Campania. dove, rn particolare a Napoli e in parte della provincra, la presenza dr un 
numero elevato di gruppi criminali emergenti, privi di un vertice rn grado di imporre strategie di lungo periodo, con­
tinua a determinare la transitorietà degli equihbri. Precarietà ed inconsistenza rappresentano. infatti. le caratteristiche 
di tali gruppi, per i quali s1 registra un abbassamento dell'età dei capi e degli affiliati, con corrispondente e più fre­
quente ricorso alla violenza. 

Diversa ancora è la situazione dell'area casertana, dove un ruolo di primo piano è storicamente rivestito dai clan dei 
CASALESI e dei BELFORTE e da alcuni sodalizi dell'area nord della provincia di Napoli (in primis NUVOLETIA-POLVE­

RINO e MALLARDO). che oltre a instaurare rapporti di stretta conn ivenza con apparati politico-amministrativi locali. 
si sarebbero serviti anche di imprenditori compiacenti per l'acquisizione di commesse pubbliche. 
Si legge, in proposito, nella ''Relazione sulla politica de/l'informazione per la sicurezza per l'anno 2016" 546 che "il 

respiro imprenditoriale e la capacità di ingerenza nei processi decisionali pubblid sono rimasti, pertanto, riservati 

principalmente alle espressioni camomstiche più evolute dell'hinterland partenopeo settentrionale, del notano e del 

casertano". 

del 5 giugno 2016". approvata dòlla nella seduta del 31 maggio 2016. 

Rapporto "lllegafJtà economica e Sicurezza del mercaro in Ca!abna". in forum Regionale dell'Economia 2016, realizzato da Un oncamere Calabria. 
1n coUaborazio"e con l'lstit\Jto G. Tagl1aC<lrne. presentato a Lamez1a Terme <CZ> I 12 luglio 2016, pag I O 

'>lf> Elabor,na da ila Presidenza del Consagl o de1 Mm stn -Sistema d11nformaz10ne pe• la sicurezza della Repubb 1ca 
e 63 della Relazione. 
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1 O. CONCLUSIONI • 
Sono proprio quest'ultime le frange della camorra effettivamente paragonabili, quanto a strategia di azione, a cosa 
nostra e alla 'ndrangheta. 

Con particolare riferimento ai CASALESI, le informazioni fornite dai collaboratori di giustizia stanno contribuendo a delineare 
il complesso intreccio fra camorra, imprese e politica, per decenni alla base del potere economico-criminale del clan. 
Non è stato, infatti, infrequente - come accertato in atti giudiziari - che il legame con esponenti politici ed istituzionali 
si sia concretizzato nella candidatura di affiliati alle elezioni amministrative, peraltro reiteratamente eletti in diverse 
competizioni elettorali, a conferma di come la camorra non abbia "colore politico" 547. 

Un aspetto, quello appena evidenziato, su cui la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo dedica un'ampia ri­
flessione, concatenando una serie di circostanze fattuali che "hanno prodotto una modernizzazione della classe di­
rigente delle organizzazioni camorriste casertane che sono, oramai, la diretta espressione - senza mediazioni - di 
quel ceto, ad un tempo criminale ed imprenditoriale, che è sempre stato la vera forza dell'organizzazione, la ragione 
della sua egemonia, non solo criminale, ma anche economica e politica nei territori in esame" 548• 

Appare, invece, più affine alle descritte, instabili manifestazioni criminali del capoluogo campano la situazione in 
Puglia e, in parte, in Basilicata. 

Il panorama delinquenziale del territorio pugliese continua, infatti, a caratterizzarsi per i costanti mutamenti degli as­
setti, dovuti anche all'emersione di nuovi gruppi criminali. 
Una spinta che si avverte, ad esempio, nelle province di Brindisi e Taranto, dove si starebbero affacciando neoforma­
zioni delinquenziali pronte ad organizzarsi secondo le st rutture ed i canoni propri del l'associazionismo mafioso. 
Un focus merita la provincia di Foggia, area in cui la società foggiana e la mafia garganica continuano ad ingerire, 
con inusitata violenza, su l territorio, in particolare nell'area cittadina del capoluogo, dove anche nel semestre si sono 
registrate azioni omicidiarie. 

Fatti di questo tipo, assieme alla detenzione carceraria di molti sodali, ai continui interventi preventivi e repressivi da 
parte della Magistratura e delle Forze di Polizia, alle sovrapposizioni dei clan nella gestione degli affari illeciti sul ter­
ritorio, concorrono a mantenere uno stato di accesa conflittualità, che porta a frequenti riassetti di potere e alla 
nascita di alleanze trasversali particolarmente pericolose, i cui effetti si riverberano anche nella vicina Basilicata, in 
particolare nell'area del "Vulture - Melfese" . 

Analizzate le dinamiche interne alle aree di origine dei sodalizi. nei grafici che seguono viene presentato l'andamento 

"" Emblematiche le vicende relative ai ripetuti scioglimenti del Consiglio comunale di Marano di Napoli (l'ultimo con D.P. R. 30.12 .2016), d1 volta in 
volta espressione di maggioranze partitiche diverse, condizionate da un gruppo di comando rappresentato più che dalla "struttura militare", da 
quella economica dell'organizzazione. 

Cfr., 1n tal senso, Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo - Relazione Annuale 2016 (periodo 01/0712015 - 30/06/20 16), pag. 8 1. 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

delle segnalazioni riferite alle denunce ex art. 416-bis c.p. '4 '
1 e la successiva ripartizione su base regionale, con le de­

scritte S1c11ia (n.17), Calabria (n.21) e Campania (n.22) che, nel semestre in esame, hanno continuato a far registrare 
la più alta concentrazione d1 reati della specie accertati dalla polizia giudiziaria per associazione di tipo mafioso: 

100 i 
90 

10 

ART. 416 BIS C.P - REATI DENUNCIATI 

-----------

1' 2014 • 2' Sem 201S d111 consolidati -Fonte StatOel M•n1uero della 1'5 
1 • Y:!m JO\ft >"' 701f; diit• non cor.sol1dau F-ntSOI d •·ll'lntPrOO .. 0JC)rHt•mtf'llO ctella P.S 

'>44 Da intendersi come anMtà 1nvesugauve attmentt allo specifico reato SC9na!ate dalla poi Zia g1udiz1ana 
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1 O. CONCLUSIONI • 
NUMERO REATI DENUNCIATI ART. 416 BIS C.P. 

REGIONE 1° Sem.2014 2° Sem.2014 1° Sem.2015 2° Sem.2015 1° Sem.2016 2° Sem.2016 

ABRUZZO o o o o o o 

BASILICATA o 1 1 o o 2 

CALABHIA 10 12 7 10 20 21 

CAMPANIA 26 17 18 24 31 22 

EMILIA ROMAGNA o o 1 o o 3 

FRIULI VENEZIA GIULl.A o o 1 o o o 

1.AZIO o 2 4 l o o 
LIGURIA o o o o 1 1 

LOMBARDIA 3 3 o 1 3 2 

MARCHE o o o o o o 
MOLISE 1 o o o o o 
PIEMONTE 4 o o o 1 1 

PUGLIA 9 6 5 3 5 3 

SARDEGNA o o o o o o 

SICILIA 15 8 8 8 26 17 

TOSCANA 1 o o o o o 
TRENTINO ALTO ADIGE o o o o o o 
UMBRIA o o o o 1 o 

VALLE D'AOSTA o o o o o o 
VENETO o o 1 1 1 1 

TOTALE 69 49 45 48 89 73 

1° Sem. 2014 - 2° Sem 2015 dati consolidati - Fonte StatDel M1n1stero dell'Interno - Dipartimento della P.S 

1° Sem. 2016 - 2° Scrn 2016 dati non consol idati - Fonte FaslSDl-Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 

Relazione 
del Ministro dell'interno 

al Parlamento sull'attivita svolta 
e sui risultati consegwti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    252    –



.. RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Gli 1stogramm1 success1v1 evidenziano, invece, il numero d1 soggetti denunciati e arrestati ex art. 416-bis e p., in con­
seguenza delle azioni giudiziarie pnma rappresentate: 

SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI - ART. 416 BIS C.P 

... ..., ..--
1A7 

1/00 y 

11.00 l 
M» \ 

.w 1 
"al 

;!(E. 

I" 2' Sem lOIS cUIJ con50lida: - P.!.onfl.lffO .. .,no. o.iwt mt'nto ckll• PS 
1• 20t6 2' Sem 20160.111 noncor>solida:• fon1r f.u1S011.1 nnttrodd'lr.ttrno delta PS 
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1 O. CONCLUSIONI • 
La tabella a seguire ripartisce, su base regionale. i soggetti denunciati per associazione per delinquere d1 tipo mafioso: 

NUMERO DI PERSONE DENUNCIATE E ARRESTATE - ART. 416 BIS C.P. 

REGIONE 1° Sem.2014 
I 

2• Sem.2014 1° Sem.2015 I 2 Sem 2015 1• Sem.2016 2• Sem.2016 

I I 28 I 
j ... 

BASILICATA 2 I 6 I 2 o o 4 

CALABRIA 340 363 I 255 246 195 350 

CAMPAN'A 414 389 I 567 442 427 303 

CMIUA ROM.\GNA 8 2 I 63 5 2 11 

FRIULI GIULIA o o I 1 o o o 

l.AZlO 29 46 I 23 14 10 8 

UGURll\ o o 8 1 12 4 

lOMBAiOIA 71 87 .;s 40 ·11 25 

M.t.RCHE 25 2 1 6 I 8 4 

MOUSE 3 I o o o o I o 

PIEMONTE 9 I 24 42 30 39 2-: 

PUGU!\ 160 118 183 62 209 135 

SARDEGNA o o o o o o 
SICILIA 403 277 355 341 551 211 

TOSCANA 15 5 2 1 4 2 

TRlNTlNO ALTO ADIGE o I o o o o o 
UMBRIA o 21 I 3 2 2 o 
VALLE D"AOSTA o 1 o o o o 
VfNETO 38 7 27 3 5 10 

IUGtONE IGNOTA 6 16 o o o '} 

--
TOTALE 1.547 1.392 1.605 1.204 1.508 1.111 

1° Sem. 2014 - 2° Sem 2015 dah co11solttldt1 ·Fonte StatDel Ministero d.:?ll'tnterno • D1part1mento della P.S 

1° Sem. 2016- 2• Sem 2016 ddll non consol1d,1t1 - Fonte Fas1SDl·Min1stero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Questo grafico rappresenta, invece, i soggetti denunciati e arrestati per scambio elettorale politico-mafioso sanzionato 
dall'art.416-ter c.p.: 

SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI - ART. 416 TER C.P 

28 

o 

--- - -
2"sem. 2014 

1· sem 2015 
2· "'"'· 2015 

rum. 2016 

1 Sem. 2014 • 2· Sem. 201S dati con50fida11 ·Fonte StatDel Ministero dell'Interno Dipartimento della P.S 
1 Sem 2016 • 2" Sem. 2016 dati non consolidati Fonte FastSDI \.11n1stero de'l'1nterno Dipartimento dt?lla P.S. 

Confrontando la serie storica dell'ultimo triennio, è evidente la concentrazione di soggetti denunciati per tale fattispecie 
delittuosa in Campania (n. 41). in Calabria (n. 13), in Puglia (n.9) e in Sicilia (n. 7): 
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1 O. CONCLUSIONI • 
NUMERO DI SOGGml DENUNCIATI I ARRESTATI ART. 416 TER C.P. 

REGIONE 1° Sem.2014 2° Sem.2014 1° Sem.2015 2° Sem.2015 1° Sem.2016 2° Sem.2016 

ABRUZZO o o o o o o 
BASILICATA o o o o o o 

CALABRIA o o o o 11 / 

CAMPANIA o 3 10 6 15 7 

EMILIA ROMAGNA o o o o o o 
FRIULI VENEZIA GIULIA o o o o o o 

LAZIO o 1 o o o o 
LIGURIA 3 o o o o o 
LOMBARDIA o o o o o o 
MARCHE o o o o o o 
MOLISE o o o o o o 
PIEMONTE o o o o 1 o 
PUGLIA o o o o o 9 

SARDEGNA o o o o o o 
SICILIA 1 2 3 o 1 o 
TOSCANA o o o o o o 
TRENTINO ALTO ADIGE o o o o o o 
UMBRIA o o o o o o 
VALLE D'AOST.!\ o o o o o o 
VENETO o o o o o o 
REGIONE IGNOTA o o o o o o 
TOTALE 4 6 13 6 28 18 

1" Sem. 2014 - 2° Sem. 2015 dau consolidati - fonte StatDel Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 

1° Sem. 2016 - 2" Sem. 2016 dati non consolidati - Fonte FastSDl-Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.5. 
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• RELAZIONE SC:MESTRALt AL PARLAMENTO 

Come già detto, tra le regioni appena citate, proprio la S1cilla, la Calabria e la Campania sono le aree del territorio 
nazionale in cui nel semestre 1n esame è stato disposto lo scioglimento di diversi Consigli comunali per infiltrazioni e 
condizionamenti di tipo mafioso, circostanza che non può essere letta in maniera logicamente disgiunta dalle evidenze 
relative a1 casi denunciati per scambio elettorale politico-mafioso. 
Allrettanto indicat1v1 degh andamenti criminali in atto sono 1 dati relat1v1 a1 soggetti cui è stata contestata l'aggravante 
del "metodo mafioso", che vedono, anche in questo caso. una netta preponderanza delle contestaz1on1 nfenb1h alle 
regioni d1 ongme delle consorterie. 

SOGGEITI DENUNOATI/ ARRESTATI CON AGGRAVANTE 
PER DELITTI CONNESSI AD ATTIVITA MAFIOSE (ART. 7 D.L 152/91) 

-------- ----------

I 000 \ 

soo I 

1°M-m 11llb 

l"Sfom 2014 201>dé• 
1• S..m. 2016 • l" S."' 2016 d.n non co'1SOIY.j3t .. Font• F.tStSOI M ""•1r10 Ol!ll'lntrrno C>p.or111?\rfltoclell.I 
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1 O. CONCLUSIONI • 
NUMERO DI SOGGETil DENUNCIATI / ARRESTATI · ART. 7 D.L. 152191 

REGIONE 1° Sem.2014 2° Sem.2014 1° Sem.2015 2° Scm.201S 1° Sem.2016 2° Sem.2016 

ABRUZZO o o o o o o 
BASILICATA 2 G 2 '} 1 1 

CALABRIA 220 201 1161 153 177 218 

CAMPANIA 4)0 311 641 ':J22 721 472 

[M LIA R0\.1AGNA 15 . 23 l 37 7 

FRIULI VENEZIA GIULIA o o o o o o 
LAZIO 13 9 66 6 12 .., 
-
LIC-,UHIA o o o o o o 
LOMBARDIA 6 o o 2 49 2 

MARCHE o o o o o o 
MOUSE o o o o o o 

PIEMONTE 6 I :> o o o 
PUGLIA 4 s 2 I ·1 120 42 

SAHDEGNA o 15 o o o o 
SICILIA 327 !.>4 142 159 157 SG 

TOSCANA 164 86 12 } 11 3 

rRlNTINO ALTO ADIGE o o o o o () 

UMBRIA o o o o o o 
VALLE D'AOSTA o o o o o o 
VENETO o o o o o I o 
n'"'3'0NE IGNOTA I o I) 2 n o n 

-
TOTALE 1.207 688 2.051 852 1.285 842 -
I" Sem 2014 · 2° Sem 201 ':J d.1t1 consolidali· Fonte StatDel Mm1\tero dPll'lnterno Dipartimento dell<1 P'> 

1" Sem. 2016 • 2° Scm. 2016 cl.i li non consolidati· Fonte FastSDI M1n1•,tero dllll' lnterno ·Dipartimento dell<.1 P.S 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Dalla lettura unitaria delle rappresentazioni grafiche e statistiche sopra esposte, si rileva un altro importante indicatore: 
la presenza, non trascurabile, anche in altre regioni del Paese (Lazio, Lombardia e Toscana), di azioni investigative e 
soggetti denunciati per associazione per delinquere di tipo mafioso o a cui è stata contestata l'aggravante del "me­
todo mafioso" . 
Dopo aver infatti esaminato, nelle pagine precedenti, i fattori che caratterizzano le dinamiche interne alle regioni 
d'elezione delle singole organizzazioni, vale ora la pena di mettere a sistema quelle evidenze di analisi che - inter­
pretate con il giusto margine di approssimazione - consentono di ri levare alcuni tratti caratteristici dei sodalizi, che 
potrebbero ulteriormente favorire l'esportazione del modello criminale mafioso in altre aree del territorio nazionale 

e all'estero. 
Tra le tendenze comuni a cosa nostra, alla camorra, alla criminalità organizzata pugliese e, in parte, anche alla 'ndran­

gheta non può non rilevarsi la spinta in atto, da parte di giovanissime nuove leve, ad affiancarsi, se non addirittura 
a sostituirsi, alla generazione criminale precedente. 
Si pensi, a mero titolo esemplificativo, a quanto emerso nell'ambito dell'operazione "Alchemia" , conclusa nel mese 
di lug lio dalla D.l.A. di Genova e dalla Polizia di Stato, circa la rituale affiliazione di figli di 'ndraghetisti al momento 
del compimento della maggiore età. 
Anche in questo caso, la percezione che deriva dalle molteplici evidenze giudiziarie descritte nel corso del l'elaborato 
trova conforto nell'analisi statistica. 
Ripartendo, infatti, per fasce d'età convenzionali i soggetti denunciati e arrestati, nell'ultimo quinquennio, per i reati 
propri di mafia - i descritti associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.), scambio elettorale politico-mafioso (art.416-
ter c.p.) e aggravante del "metodo mafioso" (art. 7 D.L. 152/1991) - si nota come la fascia ricompresa tra i 18-40 
anni abbia assunto una dimensione considerevole e tale, in alcuni casi (2015), da superare quella dei 40-65: 
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1 O. CONCLUSIONI • 
ART. 416 BIS, 416 TER C.P. E ART. 7 D.L. 152/91 

2QOO 

!SOO 

lùCO 

8 -

2012 

1316 
1241 

165 

3 -A•• i "'P•I\ >:1.•!r+,-' 1.0;. • P 
.. lL .. , ..... 

Fonte C.E.D. M inistero dell'tnterno 

2013 

2172 

.,., ... 

2012 · 2013 - 201 4 · 2015 dati consolidati, 201 6 dati non consolidat i 

161 

4 -

2014 

2433 

18 -

2015 
2797 

2016 

1921 

199 

t.,.. 'A446C .. . >f'l .. ·•4 .. 1 f". 
.... • I.'; ..... , 

Il box in alto illustra, nel dettaglio, le cinque annualità considerate, in cui è egualmente evidente il peso specifico 

della fascia d'età 40-55 anni: 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

l\rt .U6bh,411t"1't I' aan /D.L. lSl/91 Anno 2012 rut 1i;11cn Anno2013 

'" ... 

,&, • • 

.... 
• a.;.a.,.. • ., .. ,ili:.& n • ... 

Alt- .aJ•M,, 41t :l'fC.P r#l.. 10.L 1.52/'J:l J\nno2015 .. m .. 

, ... 
"" 

"" 

Art •u; hk. '";' lf'1 r 9, ••H. 1 n t tCil/tJ Anno 2016 

C.E D. M"ustero dell'Inter"" 
2012· 2013-2014 • 2015 dato 
2016 ddll non tonsol da" 
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1 O CONCLUSIONI "' 
In secondo luogo, ma strettamente connessa al ricambio generazionale appena descritto. è la propensione dei giovani 
associati ad affacciarsi, radicandosi, fuori dalle regioni d'elezione e all'estero, coinvolgendo nei progetti crim1nos1 
soggetti con una marcata professionalità nella gestione di attività economico-finanziane o nella pubblica ammini­
strazione 

Un puntuale lavoro . cui ha contribuito anche personale della DIA. di Milano ed oggetto d1 un'impor­
tante conferenza promossa dall'Unìversittl Commerciale Luigi Bocconì55· , ha analizzato l'espansione della criminalità 
organizzata neWattività di impresa al Nord, misurata alla luce dei procedimenti giudiziari aperti, negli ultimi quind1c1 

anni, per I reato di associazione mafiosa (ed eventua11 altri reati satellite, quah 11 descritto art. 7 del D.l 152/1991 ) 
presso la Procura della Repubblica meneghina. 

Dagli atti analizzati - segnala la ricerca • - emerge una linea di confine abbastanza definita tra la figura del c.d. "ma­
fioso imprenditore" e quella del c.d. "1mprend1tore colluso". 

Il pnmo non è onginarìamente un 1mprend1tore. ma ne assume 11 ruolo per realizzare 1 propri affari 1llegah, immettendo 
1 capitai ottenuti 1llec1tamente in ufl determinato settore economtCo (edilizia, movimento terra) e gestendo imprese 
create ad hoc per fornire utili all'associaz 1one. 

01 contro, 'imprenditore colluso (processualmente qualificato come mafioso), opera in una prima fase nella legalità, 
grazie alla propria impresa. fino a che cerca un vantaggio competitivo assooandosi con la organizzata. 
Per d. più, viene precisato nello studio, " è il mafioso imprenditore ad attorniarsi di imprenditon collus1 (o mafiosi) 

poiche solo tramite questi riesce a penetrare nel settore economico oggetto dì interesse .. 

Una modalità d1 azione che supera, pertanto, 1 particolansm1 regionali e che punta, allo stesso tempo, ad instaurare 
sinergie cnminali tra gruppi d1 cosa nostra. della 'ndrangheta, d1 organizzazioni campane e pugliesi, oltre che con 
soggetti di origine straniera . 
Un sistema integrato che vede nel traffico d1 stupefacenti la principale convergenza dì interessi. 
S1 pensi agh esiti dell' indagine " Ultimo Atto" della Pohz1a d1 Stato, che nel mese d1 settembre ha consentito di accer­

tare come esponenti del clan TRIGILA rrforn1vano le piazze d1 stupefacenti della prov1neta siracusana, grazie alle intese 
raggiunte con la frangia milanese della 'ndnna reggina dei SERGI. 

,,., Alessandr· A, E<onom1t1 lecita e rnm1f'lòl1td 01gdn1zz.J ta u Milcino dal 2000 al 2015. in RMsta d1 Rt< wche t rim1nal1tà orgdntZZ<ttd, V 2 
n.4 (2016), pubbhcdtO da Cross· Osservatorio sulla Cnm1nalt1c'.l Organizzata dei Dipartimento d1 Studi Polt t1c1 <: Soc1al1 dell'Un1versnà Studi d1 
Milano. 

'•'' Dal titolo. "L 'espC1ns1one dt>lla cnnunahtà organizzata al Nord Economia lecita e criminalità organizzata dal 2000 al 2016". tenutosi .:i M1l1mo il 17 
novembre 2016, p1esso 11 DqJdrt11 ne1110 di Studi Giull(Jicr "Allg(•lo Srilffd" dell 'Università Comrnt>1c1ale LLll\JI Bc>cco111 

'" Alessandri A, clt. pagg 2.2,23 
'" ' Alessandri A., cit., pag. 24. 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

O ancora, per restare sempre in Lombardia, l'operazione "Ring New" - sempre di settembre - con la quale la Guardia 

di Finanza ha sgominato, in provincia di Brescia, un'associazione per delinquere in grado di importare ingenti quan­

titativi di cocaina, eroina, marijuana e hashish: tra i destinatari degli stupefacenti sono risultati gruppi legati alla ca­

morra, alla sacra corona unita e alla 'ndrina di Corigliano Calabro. 

Un sincretismo criminale che nel semestre ha avuto un'eclatante manifestazione anche in regioni come il Molise, fino 

ad oggi solo lambite dalla presenza delle organizzazioni mafiose. 

L'operazione "Isola Felice" dell'Arma dei Carabin ieri ha avuto, infatti, il pregio di portare alla luce come il capo della 

'ndrina FERRAZZO di Mesoraca (KR) non solo aveva scelto di stabilire la propria residenza in provincia di Campobasso, 

ma si era di fatto reso promotore di un'associazione criminale composta sia da calabresi che da siciliani, il gruppo 

MARCHESE di Messina, fortemente attiva nel traffico di stupefacenti tra Molise e Abruzzo. 

Si profila, così, una dimensione imprenditoriale che dal mercato della droga - che rimane il principale cana le di fi­
nanziamento - si irradia verso i più svariati settori, con i mafiosi che rivestono di volta in volta le sembianze di manager 

o committente, emancipandosi, in questo modo, dallo stereotipo tradizionale per inserirsi nel gotha affaristico - re­

lazionale di altre aree del Paese. 

In proposito, appare quanto mai emblematica la citata operazione "Afchemia" della D.l.A. e della Polizia di Stato, 

che ha disvelato gli interessi in Piemonte e in Liguria delle 'ndrine RASO-GULLACE-ALBANESE di Cittanova (RC) e 

PARRELLO-GAGLIOSTRO di Palmi. 

Come diffusamente descritto nel paragrafo dedicato alle proiezioni liguri della 'ndrangheta, le investigazioni hanno 

fatto emergere il forte interesse delle cosche per settori "strategici" quali il movimento terra, l'edilizia, l'import-export 

di prodotti al imentari, la gestione di sale giochi e di piattaforme di scommesse on fine, la lavorazione dei marmi, gli 

autotrasporti e lo smalt imento e trasporto di rifiuti speciali. 

Una vocazione imprenditoriale che ha visto, in particolare, la cosca "RASO-GULLACE-ALBANESE" infiltrarsi nei sub­

appalti connessi alla realizzazione del "Terzo Valico dei Giovi" e che ha portato la stessa cosca a "scendere a patti" 

con i "PARRELLO-GAGUOSTRO" di Palmi per la gestione condivisa di numerose società intestate a prestanome e 

operative in Lombardia, Emilia Romagna e Calabria nel settore dei servizi di igiene ambientale, ma anche nella pro­

duzione e commercializzazione di lampade a led. 

Segnale, quest'ultimo, che va colto con attenzione e che, se letto congiuntamente al sequestro preventivo operato, 

nell'ambito della citata operazione "Reghion", di società ad alto contenuto tecnologico operanti nei settori dell'allu­

minio e della gestione dei servizi idrici e di depurazione, profila una possibile evoluzione delle mafie verso aree d'im­

presa innovative, sino ad oggi apparentemente escluse dalla sfera d'interesse. 
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1 O. CONCLUSIONI • 
Fenomeno che, nella declinazione camorrista, non rinuncia al business dell' illecito smaltimento dei rifiut i, ambito in 
cui ha assunto una sempre maggiore specializzazione anche fuori dalla Campania. 
In Toscana, ad esempio, dove a seguito di un'indagine conclusa nel mese di settembre dalla Guardia di Finanza è 
stata accertata la natura dei rapporti affaristici, ormai consolidati, t ra imprenditori toscani ed esponenti del cartello 
dei CASALESI - gruppi SCHIAVONE-ZAGARIA, finalizzati all'illecito smaltimento di rifiuti pericolosi, nel caso in que­
stione di fanghi civili e industriali. 
Tra le Region i del Centro Nord, quella che rappresenta l'espressione più pervicace della coesistenza tra diverse orga­
nizzazioni mafiose è senza dubbio il Lazio: un vero e proprio "laboratorio criminale" dove le propaggini dei clan si 
sarebbero, nel tempo, stabilite, infiltrate e anche alleate con i gruppi autoctoni, "adattandosi alle specifiche caratte­
ristiche del mercato economico locale e riuscendo a trarre il maggior profitto con il minimo rischio" 554. 

È quanto si è registrato, da ultimo, a seguito dell'operazione "Old cunning", conclusa nel mese di luglio dalla D.l.A. 
di Roma e che ha colpito, tra i soggetti facenti parte di un'organizzazione criminale dedita all'usura, al riciclaggio e 
alle estorsioni, un ex componente della "Banda della Magliana", disvelando, altresì, dei collegamenti con la cosca 
GRANDE ARACRI di Cutro. 

Il "laboratorio criminale" Lazio riflette, su l piano nazionale, la tendenza percepibile anche ali' estero di una convivenza 
t ra gruppi mafiosi e, in alcuni casi, di una integrazione tra interessi criminali, siano essi rivolti al settore degli stupe­
facenti, al riciclaggio o all'infiltrazione negli appalti pubblici. 
Business diversi, dove in ogni caso ricorre la presenza di imprenditori e professionisti asserviti alle logiche mafiose, 
che piegano a loro vantaggio le asimmetrie normative dei vari Paesi, nella prospettiva di massimizzare i profitti e, allo 
stesso tempo, sottrarsi all'aggressione dei patrimoni conseguente all'azione della polizia giudiziaria italiana555. 

Anche in questo caso appare emblematica un'operazione che la O.I.A. di Genova ha concluso nel mese di settembre 
e convenzionalmente denominata "Grecale Ligure", che ha portato ali' arresto, tra gli altri, di un avvocato di La Spezia 
in rapporti con un appartenente alla citata cosca GRANDE ARACRI e al sequestro di beni per oltre 150 milioni di euro. 
Il sodalizio investigato, avvalendosi della collaborazione di qualificati professionisti, uno dei quali romeno, "svuotava" 

il patrimonio di società insolventi, trasferendone la sede in Bulgaria e Romania, per impedire, così, la dich iarazione 
di fallimento in Italia ed il conseguente esercizio dell'azione penale per il reato di bancarotta fraudolenta . 

Cfr., 1n proposito, pag 12 e ss. del Il Rapporto "Mafie nel LaLio", a cura dell'Osservatorio Tecnico-Scientifico per la sicurezza e la Legalità della Regione 
Lazio, in collaborazione con "Libera. Assooaz1oni, nomi e numeri contro le mafie"', presentato in data 20 ottobre 2016. 

;ss Per un'analisi comparata delle diverse modalità di infil trazione dell'economia legale adottate dalle organizzazioni aiminah in Finlandia, Francia, Ir­
landa, Italia, Paesi Bassi, Regno Unito in Slovenia, in Spagna, in Svezia, cfr. Savona E.U., Riccardi M., Berlusconi G. (eds). 2016, Organised crime in 
European businesses, London: Routledge. 
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Il professionista romeno svolgeva un ruolo fondamentale nell'ambito dell 'organizzazione. in quanto si occupava della 
costituzione, in quei Paesi, di nuove unità locali delle società in crisi. che venivano quindi fuse con imprese ivi appo­

sitamente create per rendere più diff icoltoso il recupero dei crediti . 

Ci si trova di fronte, in definitiva, ad un pluralismo criminale che sta progressivamente superando la logica compar­

timentale che aveva caratterizzato, in passato, il modus operandi delle mafie tradizionali, ora sempre più aperte verso 

forme di collaborazione che non trascurano le potenzialità delle organizzazioni criminali straniere. 

b. Strategia di contrasto 

In apertura dell'elaborato è stato fatto cenno a come il "metodo-Falcone" rappresenti, ancora oggi, una vera e 

propria filosofia d'indagine su cui vale la pena di investire le migliori risorse. 

La mafia è un fenomeno che non può essere affrontato con illusorie semplificazioni. ma richiede dedizione e com­

petenze non comuni. per cogliere nessi e collegamenti tra fatti anche apparentemente insignificanti 

La linfa di questo "metodo" va nntracoata nel pnncipio della circolarità degh apporti 1nformat1v1, secondo una logica 

che punta al rafforzamento del coordinamento, ad un'azione congiunta, ad un lavoro d1 squadra 

Ed 11 ruolo di " centralità servente" nell'ambito del sistema della prevenzione assegnato alla D.l.A. va proprio in questa 

direzione e viene ulteriormente valorizzato dalle acquisizioni informative del Sistema di informazioni per la sicurezza 
della Repubblica in materia di criminalità organizzata. 

Attribuzione che la O.I.A ha ereditato dalla figura dell'Alto Commissario per il coordinamento della lotta contro la 
delinquenza mafiosa. 

La O.I.A., in questo senso. rappresenta un ambito in cui è possibile mettere insieme relazioni tra il comparto di polizia 

e quello dell' intelligence in un'ottica tesa a perseguire maggiori sinergie, nel rispetto dei ruoli di ciascuno. 

La D .I.A. non rivendica, infatti, una "riserva di competenze", ma è destinata ad operare in sintonia con i diversi attori 

Istituzionali del dispositivo antimafia, in primis i Reparti specialistici delle forze di Polizia, d1 cui essa stessa è espressione. 

È proprio grazie al lavoro sinergico con la Polizia di Stato, l'Arma dei Carabinieri, la Guardia di Finanza e la Polizia Pe­

nitenziaria, sotto la direzione del Ministro dell'Interno, che è stato possibile potenziare la missione istituzionale della 
O.I.A .• la cui strategia operativa continuerà a fondarsi su tre direttrici. 

In primo luogo, si punterà a valorizzare 1 fon del coordinamento. nel solco di quanto già fatto con 11 Consiglio Gene 

raie per la lotta alla criminalità organizzata previsto dall'art.107 del Codice Antimafia, ossia 11 tavolo d1 confronto sulle 

strategie investigative e d'intelligence necessarie per combattere in modo sempre più efficace 11 crimine organizzato. 

In secondo luogo, ulteriore impegno sarà finalizzato a rendere più snella la "circolarità mformativa", tra Forze di 
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1 O. CONCLUSIONI • 
Polizia e D.l.A., di tutte quelle segnalazioni riferite a reati di criminalità organizzata o ad essi collegati, util i a supportare 
i Prefetti nelle attività finalizzate ad assicurare la corretta realizzazione degli appalti pubblici. 
La terza direttrice proseguirà il lavoro intrapreso di elaborazione di linee di contrasto dinamiche, sia su l piano della pre­
venzione che su quello giudiziario, mirate ad individuare i punti deboli del sistema. quelli più esposti a possibili rischi. 
Non a caso, per rispondere alla virulenza del fenomeno mafioso. sempre più caratterizzato da una strategia di sommersione 
e di mascheramento, la D.l.A. ha fatto gravitare parte delle risorse e delle progettualità nell'esecuzione delle attività di 
prevenzione, ossia in quel complesso di azioni volte ad anticipare, in termini temporali, i pericoli di infiltrazione mafiosa. 
E la D.l.A. ha vissuto, in questo senso, una sensibile evoluzione e acquisito crescenti impegni e competenze soprattutto 
in relazione alla prevenzione delle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici, alla prevenzione dell'uso del sistema fi­
nanziario a scopo di riciclaggio (ambito condiviso con il Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza) 
e all 'individuazione e aggressione dei patrimoni accumulati dalle organizzazioni criminali. 
Con particolare riferimento al settore degli appalti pubblici, l'impegno della D.l.A. si inscrive nel percorso avviato 
negli ultimi anni dall'Autorità di Governo, che l'ha posta in una posizione di "centro servente" nell'ambito del dispo­
sitivo di prevenzione e contrasto, in grado di assicurare un apporto informativo e di ana lisi di assoluta ri levanza. in 
virtù del "suo patrimonio comune". 
Un modello operativo positivamente praticato in occasione di "Expo Milano 2015" e del "Giubileo straordinario della 

Misericordia" e da ultimo replicato per la ricostruzione delle località dell'Italia Centrale colpite dagli eventi sismici ve­

rif icatisi tra i mesi di agosto e ottobre 2016. 
Ricostruzione per la quale il Ministro dell' Interno, con Direttiva del 28 dicembre 2016, ha assegnato alla Direzione 
Investigativa Antimafia un ruolo "baricentrico" nello svolgimento delle attività di raccolta degli elementi informativi 
funzionali al rilascio dell'informazione antimafia. 
Per quanto attiene al contrasto al riciclaggio, la D.l.A., oltre ad aver implementato gli applicativi informatici di cui di­
spone per processare tutte le segnalazioni di operazioni finanziarie sospette pervenute dall'U.l.F., punterà a rafforzare 
ulteriormente la già fruttuosa collaborazione con la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, che consente 
una più rapida selezione delle segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata. 
Quest'ultime supportano, poi, le ipotesi investigative che la citata D.N.A.A. prospetta alle Direzioni Distrettuali Anti­
mafia (i c.d. "atti d'impulso"), aventi ad oggetto "indagini collegate" ad ampio raggio. 

Anche in questo caso va dato atto della lungimiranza del Legislatore, che prima nella legge istitutiva e poi all'art.108 
del Codice antimafia. in presenza di determinate condizioni procedurali, ha promosso i compiti e il ruolo (ancora una 
volta) di "centralità servente" della D.l.A. rispetto agli omologhi Servizi Centrali e interprovinciali delle Forze di Polizia, 
proprio nel caso in cui la polizia giudiziaria venga delegata all 'esecuzione di " indagini collegate". 
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Si tratta, in buona sostanza, di tutte quelle investigazioni che si prefiggono obiettivi complessi e che, come tali, ri­

chiedono una preventiva condivisione delle informazioni a vantaggio dell'azione inquirente della Magistratura. 

Per quanto concerne, invece, il terzo ambito dell'attività di prevenzione sopra richiamato -vale a dire l'individuazione 

e l'aggressione dei patrimoni accumulati dalle organizzazioni criminali - la O.I.A. continuerà ad investire il proprio ca­

pitale umano oltre che sul piano investigativo, anche su quello della formazione, tenuto conto che le proposte di mi­

sure di prevenzione, per essere esaustive sotto i vari profili d'interesse, devono essere supportate, nella loro 

predisposizione, da una profonda e vasta preparazione tecnico - giuridica. 

A seguire, la rappresentazione grafica, per il periodo di riferimento, del valore dei sequestri e delle confische operate 

dalla O.I.A. nell'ambito dell'attività di prevenzione, distinto per organizzazione criminale: 
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Proprio in tema di contrasto alla accumulazione di patrimoni illeciti, anche sul piano del diritto internazionale sono 
stati fatti importanti passi avanti. 
Tra quelli più vicin i nel tempo, vale la pena di richiamare la decisione quadro 2006/783/GAI, relativa all 'applicazione 
del principio del reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca in tutti i Paesi dell'Unione Europea, cui il legislatore 
nazionale ha dato attuazione con il D.Lgs. 7 agosto 2015 n.137. 

Nel corso del semestre, poi, questa volta in attuazione della direttiva 2014/42/UE relativa al congelamento e alla con­
fisca dei beni strumentali e dei proventi da reato nell'Unione Europea, è stato emanato il D.Lgs. 29 ottobre 2016, 
n.202 . 
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È quest a la strada maestra da percor­

rere, che nell'assottigliare le asimme­

trie normative tra i diversi ordinament i, 

consente di incidere concretamente 

sugh investimenti patrimoniali e finan­

ziari delle ma,e. 

Non a caso. in questo settore. la O.I A 

ha promosso e sv uppato in ambito 

europeo, durante I semestre d1 presi­

denza 1tar ana, l'inìz1at1va denominata 

"Rete AntTmafia Operat1onal Network­

@ON". la cui operat1v1tà verrà, nel 

prossimo futuro, ulteriormente poten­

ziata nella prospettiva d1 intercettare 

più efficacemente le proiezioni crimi­

nali ed economico-finanziane delle or­
ganizzazioni criminali transnazionali 

Gli amb1t1 d'azione, come si è visto, 

sono molteplici e tutti egualmente s1-

gnif icat ivi, tanto sul piano nazionale 

che su quello internazionale 

È una sfida complessa che le donne e 
gh uomin, deiia D.I A. affrontano quo­

t1d1anamente da vent1onque anni e 

con la quale, portando nel cuore le pa­

role che 11 nostro Presidente della Re­

pubblica. Sergio Mattarella, ha rivolto 

in occasione della 25° anniversario, 

continueranno con orgoglio e dedi­

zione a confrontarsi. 
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11 . ALLEGATI • 
11.ALLEGATI 

a. Criminalità organizzata siciliana 

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale556 

Nel secondo semestre 2016, l'andamento delle fattispecie delittuose analizzate su base regionale ha fatto registrare, 
rispetto al semestre precedente, un incremento delle persone denunciate per i reati di produzione e traffico illecito di 
sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 73 DPR 309/90) e per associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 309/90), con un aumento percentuale, rispettivamente, di+ 15,9% e + 24,78%. 

Le rapine denunciate sono in sensibile aumento(+ 38,41 %); in crescita anche gli omicidi e i tentati omicidi. 
Nel medesimo arco temporale, si è assistito, viceversa, a un generale decremento dei fatti-reato riferiti a: associazione 
di tipo mafioso, associazione per delinquere, usura, estorsione, riciclaggio e impiego di denaro. 
Gli istogrammi che seguono riproducono la rappresentazione dei dati riferiti alle menzionate fattispecie registrati, in 
Sicilia, nel triennio 2014-2016. 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato) 

2'Sem.2016 

1• Sem. 2014 - 2' Sem. 201 5 d at i consolidati - Fo nte StatDel Ministero dell'Inte rno - Dipartimento d e lla P.S. 
1• Sem. 2016 2• Sem. 2016 dati non consolid a ti Fonte FastSDl·Minìstoro d ell'Inte rno Dipartimento d ella P.S. 

'
56 L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità siciliana è stata condotta tenendo conto dei dati statistici della Sicilia, acquisiti dal sistema 

SDI del CED Interforze. 
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• 

2° semestre 

REIAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

USURA (fatti reato) 

I 

,. Srm 201• 1 .....,, .!01\ C:.!• tamolod•ll - f:lnle StatOd Mnftt••O drfl"lnt•"'IO P\ 
'

0 Sem 2016 • r Sem. 201f> roncomo idat · fllt'tt h\!SOl<Y1nintrD deD'lrit•no• 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fatti reato) 

IO 65 ---

:\ 
40 l 
301 
20 

IO 

1" Srm 201• r Sem 201SC:.t tonSO ·oo. -Fome M'""ttto d<1tlntt"'IO 1>rporunwn:o ckU. PS 
1 Mm. 2011> r .!Otr. dat non t""'°""at' font• faUSOI M "'11.,o dell'lr:t"fno • 
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11. ALLEGATI • 
ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato) 

--120 
( 102 

60 ,....,,.... 

::t 
o 

101• l" S.....1015cUI <°'"°"cUl• l'S, 
1• Sem :1'016 r s.m. 2016 d.tt.> non consolle!••• Fonu f&>tSt>Hl nsteso dell'lra:no- dd1a PS 

IClO 

50 

o 

ESTORSIONE (fatti reato} 

467 

rStm 20111 

1" S1•111. 1014 1" Sem. 2015 dati con1olldotl r11t11e Mlnl>t.,o dell'lmerno • d•lll P.S 
I' )O tb 1' J01b doli no1Hon;ollcf•t1 F<>Olt' FanSDl·M1nislero dell'Interno D1pd1t1nienlo cMI• PS, 

Relazione 
ciel l\·l1nistrn d(•ll 11 ll'rn 

al P.nlr1111ento sul!' alt1v11a svolta 
e '>ul 11su'tcst cor seguiti dalla 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

RAPINA (fatti reato) 

i• Sem 2014 :r Sem 2015 dat• tonsolidau - kmte S1at0el d<!lla PS. 
1• 2016 • r S.m 2016 dati oon comolodau ·fonte dell'Interno- Dipartimen:o della PS 

OMICIDI (fatti reato) 

a 1 • Sem.2014 • 2· Sem.2014 lii i · Sem.2015 w 2' Sem.2015 8 1' Sem.2016 ..i 2' Sem.2016 

:: I 
bO + ...----
so l - -------

10 

o 

1· Sem 201• r Stm. 2015 dati consolidati· Fome Moflktero dd1ntemo • Otpart•mento P.S. 
I' Sem 2016 • 2' Sern 2016 dat• non consolidA\1 ·fonte f.,tSOI M ri stno deO' nterno - 0tparw1•ento PS 

2° semestre 
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11. ALLEGATI 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 73 D.P.R. 309/90 

l"iem.2016 

l"S.m.2014 
r s.m. 201' r 2016 non comollcla11-F0t11e d<-1'\r.urno- PS 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VlOLAZIONE 
ART. 74 D.P.R. 309/90 

----
Bl7 

1·s.om1ou 

2"!>em io16 

1' S1•m 1014 l' Scm 20 IS da 11 <On>ollcfull Fontt SiatOcl Ministero dell'Interno· Dipartimento P.S 
1• Sem. )016 r Sem. 2016 da i I non con1ol1da1t fastSDl·Mlnistero dell'Interno. drll1 

"' 

Relazione 
del M1rnstr ::> 11•1 1n , rno 

,J! PcJrlamento sull'att1v1là 5volta 
t> •J1 ... on .egu 1 d 31i,1 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(2) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Investigazioni preventive 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della DI.A., nel secondo 
semestre del 2016 sono state inoltrate. ai competenti Tnbunalt. 14 proposte d1 apphcaz1one d1 misure di pre­
venzione. 

l'aggressione ai patrimoni illecitamente conseguiti dalle orgamzzaz1oni criminali siciliane ha visto la Direzione 
Investigativa Antimaf a protagonista, sia di imz1at1va propos·t1va autonoma che. a seguito di delega dell'A.G 
competente, d1 una serie d1 attività operative da cui sono scaturiti i nsultatr sintetizzati nel sottostante prospetto. 
Nello stesso viene indicato il controvalore globale dei beni sottoposti ad interventi d1 natura ablativa nell'ambito 
delle misure di prevenzione patrimoniali applicate a carico di elementi organici - e/o comunque collegati a vario 
titolo a "Cosa Nostra". 

A seguire, una tabella d1 sintesi dei risultat i consegu1t1 e le principali attività esperite 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 4.895.874 euro -------
Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di Indagini O.I.A. 2S.5S0.161 euro ---=-------------+------
Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della O.I.A. 115.787.609 euro 

Confische conseguen1i a i sequestri proposti dail'AG in esito ad indagini della O.I.A. 1.989.000 euro 

2° semestre 
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11. ALLEGATI • 
Luogo e data Descrizione Valore 

Ca1ania Conflsca>s7 d1 un 1mmob1le e d1 un bene mobile 1n danno d1 un elemento contiguo ai clan 494 mila euro 
7 7 2016 SANTAPAOLA, plur1pre91ud1cato d1 delim contro la re;rsona e 11 patrimonio. non-

ché concernenu le armi, 1n stretto contcltto con esponenti d1 e evatcl caratura criminale del 
sodaltzio. Il prowedimP.Oto, che consolida 11 del 29 lugho 2015, ha contestual-
mente drsposto nei suoi confronti l'apphcaz1one della misura personale dPlla sorveglianza 
speaa.le di P.S con obbhgo d1 soggiorno nel comune d1 res denza per la d1irata d1 anni due 
e mesi sei. 

Trapani Conf1sca"9 d1 quattro 1mmob1h m danno d1 un elemento 01 spicco della f.Jm19l1a VIRGA. 2 mln euro 
11 7 2016 Il prowed1mento. che consolida 1 del 6 dtCembre 2013 e 25 I 1>bbra10 2014, 

scaturisce dalla proposta d1 apphcaz1one d1 misura d1 preve1121one tormulata dalla O.LA. 
nel luglio 2013. 

Messina Confisca'."'' d1 cinque unita 1mmob1hari. cinque beni mob1h e tre .mende 1n danno d1 un 1m- l mln 495 m1l<1 euro 
29 7 2016 prenditore di Caronia (ME), <1ppanenente, con ruo11 dirett1v1, alla filmiglia d1 MISTRmA. °J:t 

rante nella zona t1rren1ca-nebroide<1 della provincia messinese. Il prowed1mento consoli a il 
sequestro'' 7 del 24 marzo 2015 

MPssina di disponib1htà finanziarie 1n danno di un personaggio a "cosa nostra" 2 500 eu10 
10 8.2016 (famiglia PJCANELLOJ. Il provveu11nenlo, che integra 1 sequestri operati 11 7 lu9lio 2015 {3,5 

rnln euro), 8 ottobre 2015 (800mil.i euro) e 71 ;iprile 16 (500rn1lil euro), scaturisce dalla pro-
posta d1 apphcaz1one d1 misura d1 preverlllone formulata dalla O I A rwl febbraio 2014 

Agrigento Confisca»' di ventotto immobili, due aziende e d1spon1b1htà f1nanz1arie varie nei confront• 2 mln 124 m1l;i euro 
5 9 2016 d1 un elemento orga111co c1I clan FALSONE e fitt1z10 d1 proprietà immobiliari, com-

merc1ah e finanziarti> per conto d1 esponenti d della consorwria rnm1nale agrigentina. 
Il pl'O'.ived1mento. che consolida parzialmente Il sequestro "' operato 1n dal<l 8 maggio 20· 3, 
scatunsce dalla proposta di appltcazione d1 misura d prevenzione formulata dalla DI A nel-
l'ottobre 2012 . 

Catania d1 ue beni 1mmob1h, un'azienda e d1spomb1htt! ltnanz1ane vane ai danni d un 700 mila e1iro 
20 9 2016 elemento d1 'Cosa Noscra· v1c1no alle fclrnig'-e RAGAGLIA-LAUDANI li Erowed1mento sca-

tunsce dalla proposta d1 apphcaL1one d1 rri1sur d d1 prevenzione, formu ata dalla D I A 11 3 
agosto 2016 . 

.. 1 Decreto nr 134/15 RSS (nr 157/16 RD) de 23 giugno 2016 Tribunale d1 Catania 

• ,a Decreto nr 14115 R Sequ <nr 134/15 RSS) del 16 luglio 2015 - Tribunale d1 Catania; Decreto nr. 35/13 RMP (19/16 MP) del 1 giugno 2016 
Tribunale d1 Agrigento 

< 9 Decreto nr 1/16 MD (nr 112114 RSSl del 14 maggm 2015 - depositato in Cancelena S gennaio 2016 lnbunale d Catania. 

'>«> Decreto nr 35/13 R G MP. del 7 febbraio 2014 - Tribunale d1 Trapani. 

Decreto nr. 27-47113 RGMP (53/16 Cron) - Tnbunale d1 Messina 

"' Decreto nr 3/15 Dee Sequ (nr 27/13 RGMP) del 9 marzo 2015 rnbundle d1 

''' Decreto nr 4/1 6 Dcc Sequ (nr. 12114 RGMP) dell'8 aprile 2016 Tribunale d1 Messina (integra 11 precedente Decreto nr. 12/14 RGMP e nr 5/15 
Dee. Seq del 24 giugno 20 15 Tribunale di Messina). 

"• Decreto nr 70/12 MP del 21 luglio 2016 - Tribunale d1 Agrigento. 

'• s Decreto nr 70120 12 R M P del 22 aprile 2013 - Tribunale d1 Agrigento. 

'r.6 Decreto nr. 93/16 RGSS (20/16 R Seq) del 14 settembre 2016 Tribunale d1 Catania 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione Valore 

P,JIPtmo Seque!itro '•' d1 un immobile nei confronti d1 cinque Il prowed1menlo. che intf:'gra 76 mila 500 euro 
3 10 2016 1 sequestri.,.. operali nspett1vamente il 6 lugho 2015, 31 uolio 201 Se 10 aqosto 2015. sca· 

1U11sce dalla proposta d1 applicazione d1 misura d1 prevenzione formulata ddll<1 O I A nel 
maggio 2015 

P.llern10, lrapani, Roma Confisca"'' d1 un ingente patnmonio 1mrnob1h.ue e .mendale nconduobile ad un tmprend1torc 100 mln euro 
3 10 2016 opefante nel settore edile e turrstico-èlbergtuer:> le cui fortune e la cui parabola unpren<l tonale, 

esplose 1n oarticola' modo f1C9 i anru 60. 1nd•!>solubdmen1e 1ntrecC1arsi con 1 
de le IMT!K}lie maliose oel • mandarnenro· 1 Mazara del Vallo (TP) n prowedìmento, con· 

numerw seQtJesm= ooeran tra I ottobre 2014 e I' apnle 2015. S<.}turisce dalld 
d applicallCITTE' d1 dr formu'..ilcl dcl a DI A nel settembre 201.l 

Trapani Coinsca dt q.iarart".a5'1'::e beru unmobil. se• ben• mobab. tre sooetd e disponìblltt.\ finan· 10 mln euro 
4 IO 2016 z1,me vane nconclJcIDi ad un imprend1:ore iOdlZ1ato d appartenere alla :.Jmig ia ma!iosa d1 

ALCAMO (TP} e COfldar.naio per delrm conce·nenti le armi n prowed1mento. che consoho;t 
numerosi seqi.;estr.-; operaa ;rei 1satembre2013 e marzo 2014, sca•;msce dallcl 
d applicazione di ffil5ll8 rn p®-en•.K>n" formu ai .. da'l.t O I A nel 2013 

Seouetro d1 ur. in'TIOb le in canoo d1 un elemento a!I aSSOClallOne mafiosa 100 m:la euro 
20 10 2016 COSd llOS'.ra del gr..ipoo colpito dd vane ordtMnze d custodia cautelèlre nelle 

oixrazlOlll -f;;ida". "Feloman.ia re e ritenuto 1 m.Jndan:e di un om1e1d10 
commesso 1 13mar::o1005 ti oroweoi!nento. n:d?rante d sequestro • <lPE'fato d 21 
2016 scaturisce da la orcoosta 01 apphcazt0ne misura d prevenzione formulata Ila 
O 1 A nel 'ebbra10 20i S 

Tr.ipan Con:1sca d immob i, sei beni mob 1, due WC•0 t.\ f nanlr.trie ai danni dt 1 mln 800 m a euro 
28 10 2016 un au:otraspor.a:ore a d15POsrziorre. quale prestanome, della tami'Jò mah05<! di MARSALA 

(TP) Il prowed1mento. che consci da 1 seouestn operJt11n d.it.J O 10 14 e 10 11 I.!, sca· 
tun$Ce rfalla proposia d1 applrcavone d• misura d1 pre-enl one formulata dalla O I A nel g1u 
gno 1011! 

Trt1p,1111 Sequestro ' d1 un immobile, 1n danno d un elemento appartenente all'assoc1,rnoM maf1ns.1 t 00 mila euro 
2 11 2016 nostra operante in Mazara del Vc1llo (TP) ritenuto responsabile d1 aver fornito "supporto 

PConom1co a membri della .suddetta organizuz1011e criminale owero a film1Jwr dl'il,1 stess.i • 
(stralcio) ti prowedimento, che integra 11 · del ?.O JO l b, d,111,1 
proposta di applicazione d1 misura d1 prevenzione formulata da a I.A nel 17 miHJ(JIO 70 16 

. .,,, DQcrc to nr 156/15 RMP dcl 27 sett embre 2016 - Tribunale d1 Palermo . 

. ,, " Df'crcto nr 156115 RMP del 25 giugno 2015. 24 luglio 2015 e 5 agosto 2015 l nbunale d1 Palermo 

'' 1 D1•c re>to nr 37/14 RRMP del 13 novembre 2015 -depositato in Cancelleria 11 5 febbraio 2016 Tribunale d1 Palrrmo 

'1 Dpcreto nr 81/14 RGMP del 8 ottobre 2014 -Tnbunale di Trapani Decreto rir 81/14 R G M P del 17 dicembre 2014 Tribunale- d1 Trapani. 
11 Decreto nr 31113 RMP (29116 MP) del 20 luglio 2016 - Trbunale d Trapar 

J Dt>Creto nr 31/13 RGMP del 16 settembre 2013 e 12 novembre 2013 Tnbunale di Traparn Decreto nr 31/13 RGMP <li'l 6 m arzo 2014 - Tri­
bunale d Trapani 

I [)ecr@to nr HGMP (ll/16 Dee l Ot> 14 ottobre 2016 - Tr bunale di MCS'>lnd 

• Ot..>ereto nr SI 16 R Seq (nr 52115 IP de 24 maggio 2016 - Tnbuna e d1 na 

Oecrc:o nr 34116 MP (55 14 'P dP 20 luglio 2016 - Tribuna ed Trapani 

Dccre:1 nr SS/l 4 RGMP Ot. 1 E 17 ottobre 2014 - -r buna e d1 Trapan 

Decreto or 32116 RGMP de 17 ottobre 2016 - -rbonale d1 Trapani .. 

Decreto m 32116 RGMP Ot: 15 giugno 2016 - Tnbuna'e dì 

2° semestre 
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11 ALLEGATI • 
Luogo e data Descrizione Valore 

f.,l1•r Sequestro" dt 28 bem 1mmol>d1, una socie!A e 1tndn11arl(' vane. a1 danni d1 un 550 mila euro 
3 11 2016 menu:o membro dcll'assooazt0ne mattOSa Cosa anicolazione Cas1ronovo 

d cilia (PA), operante. in pan1colare. nel senore c1e91i appalu per lavon ed11t, secondo gh 
schemi propn del sodaltZtO, an<hP. sul fronte delll 1llec11a agg1ud((aZIOf'le delle commesse 

Sequestro d1un1mmobt!e, ai danni d1 un elemento aff Italo al clan DOMINANTE. che. at· 117 mila euro traverso d ncorso al metodo mafioso. =neva alle dille operanti nel merca:o onofrumcolo 
28 11 2016 01 V1ttond l'acqu•sto d1 lcJS'.><!tle e pr tlt per l'1rrl><.tllag910 d1 prodotti presso le proprie 

azitnde, senza tutlavia trascurare l'dltfVltà estors1:a Il prowedunento, Chi' integra Il seque-
stro· ' operato 11 9 novembre 201 S. scaturisce dalla proposta d1 dppl1Ca11one d1 misura d1 

patrimoniale formulata dalla O I A 11 30 luglio 201 S 

Catania Sequestro' d1 sei beni 1mmob1l1, qu1nd1c1 beni mob1!1 e azioni soc1e1arie in d,mno d1 un ele- 500 mdd euro 
1'i 1} 2016 mento ritr,nuto membro dell'<1ssoc1az1one mdf1osa cosa noma, famiglia d1 BRONTF Il prov-

ved1mento, che ha contestualmente disposto nei suoi confronti l'appltcaz1one della misura 
personale della sorve91tanza speciale dt P.S con dt soggiorno nel comune d1 residenza 
(per la durclta d1 anm due e mesi sei) scc1tu11sce dal a proposta di appl1cal1one d1 rrnsura d1 
prevenzione patrimoniale formulclld dalla O.I A. 11 25 ottobre 2016 

l t r1pdl11, H,m Sequestro' . di novantatré beni immobili, tre beni mobili, tre <1Z1ende e dispon1b1lttà mln euro 
1G 12 201G ziarie varie, 1n danno di un vicino .ill'assoc1az1one mafiosa coS<J nostra. famiglia d1 

TRAPANI Il prowed1mento scatunsce dall.i proposta d1 dppl1caz1011e d1 misuro d1 prevenzione 
patrimoniale formulata dalla OJA nell'ottobre 2014 

Caltanissetta Sequestri ""di nove beni 1mmobll1, tre aziende e d1sponìb1lttà f1nanz1ane vane a1 danm dt un 3 m'.n 300 mila euro 
19·29 1} '16 1mrirend1tore che operava nel settore dell.i commerciahzzaz1one d1 auto usate, facente pclrte 

ae l'assoc1az1one mafiosa coScl nostra. fdm1g1ia d1 CALTANISSETIA Il prowed1mento scaturi· 
sce dalla proposta d1 applicazione dt misura d. prevenzione formulata dalla O I A del 10 no-
,,.embre 2016 

H' Decreto nr. 322/15 RMP del S ottobre 2016 Tribunale d1 Palermo 
1 '' Decreto nr. 3/15 e 24/15 RMP del 21 novembre 2016 T11buni1lc• d1 Ragusa. 

Dr:>nPto nr. 24/15 RMP (3/15 DS) del 4 novembre 2015 Tnbunr.'lle dt Rc1gusa. 

""' Decreto nr 23/16 RSeq (nr 117/16 RSS) del 6 dicembre 2016 Tribunale dt Catania. 

:>al Decreto nr. 23/16 RMP del 12 e 16 dicembre 2016 Tribunale dt Trapani 

\M Decreto nr 22116 RMP(nr 5116 RD) del 7 dicembre 2016 ·Tribunale dt Caltanissetta Decreto nr 22116 RMP (nr. 5616 RD) del 28 dicembre 2016 
• Tnbunale d1 Caltan1ssena 
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• REIAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

- Investigazioni g iudiziarie 

Nel corso del secondo semestre 2016 sono state svolte le seguenti investigazioni giudiziarie. 

Operazioni iniziate 

Operazioni concluse 

0 per a zt on i In corso 33 

Tra le vane attività. sì segnala· 

luogo e data 

I 111 r-<:1 

l.l 7 2016 

Catania 
10102010 

Trapani 
101020·6 

Agngento 
8 Il 2016 

2° semestre 

Descrizione 

Il Centro Oper,mvo d1 Palermo. nell'ambito del proc.ed mento pena' e n. 13980/16 RGNR della locale O O A. ha un 
.irresto 1n llagrilnza di reato nei confrontt d1 un J 1 enne palermitano responsabile d1 tenta Id f'\tors1one rw1 confronti dei 
t1lolan d1 un impresa edile con sede 1n prov1rK1ù <.lt Trapani 
L'uomo. rr,1 rirr\Pntato presso un can t1PrP rdilt> P, con atte991amen10 lnt11111dr1tono, avevt1 m1nacc1<1to 1 presenti poiché 
non avevano richiesto preventivamente le "dcb11c Jutorizzazioni" per esercitare la loro 1mpres;i Le 1ndag1n1, eseguite anche 

att1v1til d1 niltura tecnica, hanno con\Mlll.o d1 1dent1f1care e d1 sorprenderlo mentre riceveva la somma 
richiesta 

li Centro OperatJVO d1 Catania. nell'ambito dcl procr.dimento penale n 15040115 RGNR. ha proc!'duto ali eSE>cuzJOne 
crt:to d1 fermo d11ndizlò:o ci del tto n 12975116, emes,so dalla locale O O.A 18 10 2016. net confronti di tre tndMd.iimenub 

d1 corruzione per ano contrario ai doven d uffl(IO 

la 5ez.one ()pefatr:a O I A d T1apa;'l1. unitaMente a la Pollllèl di Stato. ha eseguito un Ordinanza di c.au1ela·e. e..""nB5d 

ddlla ter::a Sezione tk?lla Corre 'li od Palermo cconteswa mente alla di condanna a t 3 ann e 6 me5i j1 :e­
dusione per per ck>I noue•e d1 po m.'llioso) 11e1 confron: d aff iato alla loca e 'a· 

La Seoone ()pt:>1atrva O I A d1 Agngento, nell'ambito dcl proced1men:o penale n 17i96116 RGNR. ha un decreto 
d1 termo d1 indm.110 d1 del tlo, emesso dalla O O/\ 11 Tnbunt1le d1 P.tlermo, "'" confronti d1 dve 1nd1 ndu1, un ll9enne 
e un SOcnne colpevoli di tentat,1 estorsione aggravata da metodo mafJ050 I due s1 sono resa responsabili d tre 
tentat•v1 d1 ili danni d1 1mprend1ton ecM1 .iq•19<!nt1n1 rmpeqnah nelld redl•UdZIOne d1 un ed1hCJO 111 quel capoluogo. 
Uno dei due sogoem tratti in arresto. nel umore d1 essere sottoposto a misure restnttrve. stava organiz:;indo la tuga an·estero. 
111 un P.iese ove non fossero 1n vigore accordi b1l.ite1ali d1 emadiz1one. 
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11 ALLEGATI 

(b) Forze di polizia 

Le principali operazioni, condotte nel corso del secondo semestre del 2016, coordinate dalle Procure della 
Repubblica della Sicilia, sono state: 

luogo e data 

ra'ermo 
1 ì 2016 

Pa1ermo 
4 7 .2016 

Catania, :>alefmO. Siracusa. 
Calta111ss;,:-.a Ag'igMt:o 
Tracan1. 
6 7 20i6 

Agrigento 
7.7 2016 

Agn<Jento 
7.ì 2016 

DeS<rizione F.P. 

Carabo eri es. Palt>rmo, nell'amb110 de I de"On m.iia Bingo Famtly, inerente cilfe CC 
attr.1!4 estorsive 1n da id ramrg ma:' osa p.>:ermitana d1 

di GESU netconiront1d una -d B nQO. harinodato <'SECU2lOl'le all'OCCC nr 370&15 
Rg re nr 8823116 Rg Gip. 30 giugno 2016 .,,. confrontJ d1 3 soggettJ remi re­

"Y<'.'IO titolo, dei rea;i e! aggrcr1a•a àa m.,todo fficlflOSO e di evciSIOn" 
l<SCale 

La Polizia d1 Stato ha dato " PfOVl<edirremo di f;>•mo d1 mdiziall d1 tifo i:to nr P. di s 
20523115 ODA Palermo, a canco d1 38 soggem a VdOO MOio del reato d1 
assoc1az100e per delinqu(!re al Ime d commettere piu deLttJ d1 favocf99 amento deW1mm1-
Qf aziooe dandesllnd lopetdZIOne. denominata "G/auco3", •ne•1sc:e ao u11'u>SOC1c.1ll00e che, 
dietro pagamtinto, 1 m1grdnt1, organll2a•a la fug.i u.. centn do accoql!E'nzd, I V1.t9gio 
ll'!'rso aitn Pal'SI europei, an<he attra;erso la falsTf1CòZJOlle dì documenti •he allestdvano 
lalso flCOl'lgiungrmento familiare l'orgamzzaz.one poteva contare su due cel u!e apernt1ve 
con base a Roma e Palermo Con il medesirr.o proo.-.ed1mt'nto venwa altrosi drSpOSto un se-
quatro d !Jem m via d'urgenzd, die ha riguardato conti com·nu ed att1V1tèl cornmemah n­
condl.lC•bdi a vettlCI de 'organzz;;none 

I Ca1abimer1. nel! aniJ110 de l'opetaz10ne d::nomit1ata Clr .a<r" a Catania ed cc 
a ue e t:c de- la Sic11a nonch(. a Jolm,,.zzo (UD. harn.. 1<o · .. ,... 1Z10ne al ·oc cc n 
1752312015 RGNR e n 103&16 in data 27 giugno 2016 da Tribunale di Ca-
tania su nduesta della locale ODA ed haMo tratte in arresto 33 1ffìflclte a la fanvg:Ja 
SANTAPAOLA·ERCOLANO. tra cui elementi dì spicco del a stessa. r>t,_ .;;. responsabili a vano 
t tolo d d5SOClaZJOOt> per delinquere d1 tipo rr.af1CSO, tra'fico d stupefat e!ll1, .J.-ten-
zi0ne 1 lega!e d armi 

ld Pol1z1.i d1 StòtO, nell"amb1lo dell operazione denominata ·vultur·, ha dat • nei p di s 
comuni d1 Camcattl e CamdWa (AG>. c111"0rd nanza d1 custodia caut<'lc1re r 1763'>11 RGNR 
- 15579/15 RG GIP. emessa dal Tribunale d1 Palermo lJtt1C10 GIP m data 4 luglio 2016 :.un-
ch•esta della ODA d1 Palermo, a carico d1 5 soggetti. 4 destJnatan d1 m1\ura d1 cu>todoa cau· 
teld1e 1n carcere • tre dei quah pre91ud1Caù · lfl qLOanto ntenutJ J vdr o lllolo. dei 

d1 assoc1c1z1ofie per dt-l1nqwre d1 llpo maf10so e tentatd Il quinto soggetto, 
anche lui pregiudicato. era dest natano della misura deQl1 arrest i domic1han, p;..·rché resosi re­
sponsabile dei reati d1 coocorso nella detenZ'Ofle 1llegalé di armi comum da sparo 

I Carab men, nell'amb lo dell'C>pcraZK>ne "Opun:ia·. hanno dato nei comuni d1 cc 
Sciacca e Men!1 (AG). al decreto 01 formo d11nd1Z1ato d1 delitto emesso dalla ODA della Procura 
della RepubbliCa presso il Tritxmale di Palermo, nei contronn dì 8 sogge:tt1, alcuni dei qua•1 
preg ud1ca11, nlenuu d1 assooaz1one per delinquere d1 tipo m.if1oso A carico dei 
predetti ve111.•c1no rac<.olt1 elemt.>nt1P<obaton1n oro.ne a11a ncomposizione del !wgmt.>nto a>· 
soc1a1ovo ·coSd nostra•, oper.mte lll'lla Vc1lle del Behce. g1a 1n pre<edenza d1'>cln1colato 111 
pantcoiare documentau. incontn nservat1 tra ' prevenuti awenut1 all'interno d1 au· 
tovetture e casolan d1 loro propnetél nonché d1 eseraz1 commercoah cui p.1rtL'C1pc.1vano anche 
esponenti dt vertice d1 "Cosn Nostra·, appartenenti al "livello prov1nc1i1le" 

Relazione 
clel M1'11str iell 11 f( r 1 

al Pilrlamento sul 'att1v1ta svolta 
e; 11 r su ta' cor ){ qu 1 aall.1 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARlAMENTO 

luogo e data Descrizione F.P. 

P<llt rmo l.i Polizia d1 Stato, nel!' clmb1to dell'oper,wone denominata ·Tiro Mancino", dava esecuzione Pd 
12 7 2016 c1ll'Ord1naoza dt custod1<1 cautelare nr 17518112 RGNR e 11592/12 RGGIP. emessa 11 30 giu-

gno 2016 dall UffKtO dPI Ci1p 11 Tnbunale d1 Palermo. su nch1esta della locale ODA. nei 
confront. dt 26 soggetti, alcuni agh ,mestJ domiciliari ed alcuni in carcere, per 11 reato di as-
:;ociaz1one per finalizzata cli traffico dt Stupefacenti la predetta attMtà d'tndag1ne 
permetteva d• md1vi uarc un asse della droga tra Palermo e Napoli, m grado d1 far giungere 

quant1tatM dt dt d1versl' tipologie <eroina. cocaina, hashish e mar11uana) 
ne temtono del sioliano. da desttnare poi a numerose pazze d<>lla Sk1l1a 0<.c1den-
tale (Mazara del Vallo. camo. Marsala e Palma d1 Momech1aro1 Con li medesimo prowe-
d1mento venrva disposto un sequestro d1 beni m via d'urgenza. che ha riguardato beni 
1mmobtl1 e conu coner.t•. nconduc1b1h ai vertJC1 dell'organizzazione. 

Agrigento La Polizia d1 Stato. nell'ambito d12lla terza fase dell'operazione denominata "Icaro". avviata p dt s 
14 7 2016 nel dicembre 2015. ha dato esecuzione .1ll'Ord1nanza d custodia caJtelare 1n carcere nei con-

fronti d1 3 soggeth, ritenuti, .i vario titolo, responsabili dei reati d1 associazione a delinquere 
d1 \lampo mafioso e deten11011P 1lle9rtlP d1 armi da fuoco e relativo munizionamento ed altro 

Messina, Siracusa I Cclrab1n1en, nell 'ambito dell'ofieraz1or1e denominata "Triade" hanno dato esecuzione, a M1- cc 
20 7.2016 lauo (ME), Barcellon.i rG (M ). TortonCI (ME) e Siracusa, all'Ordtnanza di custodia cautelare 

in cdrcere n. 614811;lHC1NRP11 l/04/14 RGGIP emessa 114 luglio 2016 dal Tribunale d1 Mes· 
s1na su richiesta della loCtilP DD/\, net con fronti d1 21 ntPnuti a vano 
titolo, d1 associazione fmaltzzata al traffico dt sostanze stupe acent1, porto e etenz1one illegale 
d1 drmd da fuoco e spe11d1ta d1 lx1nconote falsificate. L'1ndag1ne ha permesso d1 documentare 
come il >odahz10 operd>\e rned1<1ntP la collaborazione d1 alcuni soggetti contigui ma non 1nscnt1 
nelle fitm1ghe m.iftose tortoric • .ine e ,ome alcuni d1 essi disponessero d1 un consistente quan-
t1tattvo d1 armi da fuoco, ncccss.u1e per affermare 11 controllo cnmtnale dell'area d1 nfenmento. 

Catania I (,ircJb1n1efl, nel contesto dt uno walc10 dell'operazione denominata "Kronos" <OCCC n cc 
30 I 7016 19153114 RGNR en 13641115 d.i!Tnbunale d1 Catania! effettuata nell'apnlP de 2016, 

hc1nno dato esecuzione ad una ulteflore Ordinanza d1 custodia cautelare, emessa il 29 luglio 
2016 dal Tribunale d Cat;ini.i. su richiesta della locale ODA. nei confronti d1 due aff1liat1 al 
cl<ln mafioso NARDO dt Lent ni (SRl e cld articolazioni d1 Palagon1a CCD d1 cosa nostra cata-
nese. ntenut1 respons.1b1h eh e\tors1one nei confronu d1 un imprenditore operante nel settore 
delle onoranze funebri. 

(dtdnid Lc1 Guardia d1 F'nanza ha ti Decreto d1 Sequestro n. 19/16 R Seq e n.1/16 RSS emesso G d1 f. 
3 8 2016 11 26 luglio 2016 dal fnbun.1 e d1 Catania· Sezione misure d1 Prevenzione· nei confronti d1 un 

><.'<J\)etto q1a trdtto 111.mesto1n u1i.i precedente operazione d1 polizia del 2014, ritenuto legato 
al cosca maft0sa de• MAZZCI detti ·carcagnus1· le mdag1n1 hanno permesso d1 sottoporre 
a sequestro quote soc1otane, az1onde ed 1mrnob1l1 ub1cat1 1n dNerse reg1on1 d'Italia per un 
contro•alore complesSIVO d1 corea 44 milioni d1 euro 

Catania I Cari!IJ•nien. tn località lteod1a fubea ((T), hanno sottoposto a sequestro una vasta pianta· cc 
25 82016 g1one d1 o tre 2 300 piante dt canapa indiana traenao 1n arresto quattro soggetti 1n maggio-

ranza preg1ud1cat1, ntenu:1 responsabili dc la co1tivaz1one 

Catania li! Pol1L1<1 di Stato. nell'ambito dell'operaz1one denominata "Black T1e". pro:.ecuz1one dr altra p di s 
1797016 1nd.ig1ne del novembre )01 '>. hJ dato esecuzione all'Ordmanza d1 wstod1a Cdutelare 1n car· 

cere n 13614115 RGNR e n 7064/16 RGGIP emessa 11 3 settembre 2016 dal Tribunale d1 Ca-
tan1a nei confronu d1 4 so99M11 cont19u1 al clan CAPPELLO-BONACCORSI. frangia dei 
CARATEDDI, ritenuti, a vano titolo, responsab11t d1 usura e tentata estorsione con l'ag9ravante 
del metodo mafioso Nel (Orso dell'attlVltà sono state deferite 7 persone per favoreggiamento 
verso gh usurai 

Catania la Pol1z1a d1 Stato ha proceduto all'arresto d1 un soggetto nella cui abitazione sono stati nn· p dt 5 
159.2016 venuti numerosi fucili m1tr<1gltaton ed automatici, pistole, mumz1oni e g1ubbott1 ant1pro1ett1le, 

5, 750 d1 coca1n,1 Armi e droga sarebbero nconduc1b1li alla organizzazione mafiosa 
CAPP[Ll BONACCORSI 

2° semestre 

2 o 1 6 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    281    –



11 ALLEGATI 

Luogo e data 

S1rc1cusa 
26 09.2016 

Paermo 
27 09.2016 

PalHmo 
4 10 2016 

Ptlermo 
4 10 2016 

e dltanrssetta 
5 i O 2016 

Messna 
13.10.201 

Descrizione 

Lc1 Polizia d1 Stato. nell'iimb1to dell'operazione denominata "U/111110 Atto", h,1 dcito esecuzione 
all'Ordinanza di apphcc111one d1 misura cautelare personale n 9))/16 RC1NR e n 5560/16 
RGGIP emessa in data 19 settembre 2016 dal GIP presso 11 Tribunale d1 C:itaniJ. 1n seguito 
.ill'attiv1tà investigativa d1111lla drilld l0<c1le DDA, traendo in arresto due soggetll, rispettiva· 
mente moglie e fratello d1 un esponente d1 vertice del clan TRIGllA dr 1n quanto ri­
tenuti responsabili del reato d1 assoc1a21one a delinquere finahuata ili traffico d1 sostanze 
stupefacenu e della one diretta della relatrva attMtà d. spaccio, 11 tutto Jggravato dalla 
c.d " finahtc\ maltV)cl", µer Ll\jevol.ire le at!Mtc\ criminali del sodèlhZIO art')tusco L'articolata 
indagine ha messo 1n luce che 11 citato clan si nfornr1a dalla Lombardia, grazie a'le intese 
strette con la 'ndnna calabrese det SERGI, storicamente radicata nel m lt1nese 

I Carab<rieri. nell'amb110 dell'operazione denom nata "Gran<IC Pa 4 J1 n dato esecu· 
:none all'Ordinanza dr caùtelare in carcere e della misura d 1cu'1o J."' ... vr .ona della 
ltLerta Vlgrlata 3330/14 Rg Dl>A e nr 11995115 Rg G1p, em"SSil 1 23 settembre 2016 nei 
confronu d1 14 soggetti ntenut a vano utolo. del rea te d. 1wx 1az1one a delrn· 
quere d1 tipo mafioso, e danneggiamento, aggravati metodo mafioso. L'ope­
razione cost1tu1sce Id prost•cu11011e delfe precedenti tre fast dr 1ndc1g1ne afferenti al 
mandamento mafioso dr CorlPone (PA) In tale contesto, sono str1t1111d1v1duclt1 r vertici delle 
famiglie dt Corleone, Chiusa 'iclafilnl e Palazzo Adriano. le loro c1tt1v1tà 1llec1te e<l 1nterrotlo 
un progetto omicidiario in danno d1 un bracciante agricolo. 

F.P. 

P. d1 s 

cc 

La Polizia d1 Stato ha dc1to ewtu11one all'Ordinanza d applicc121one dt•lle misure cautelari della p d1 S 
custodia m carcere e degh arresti dornic1l1an nr.920/16 Rg Nr e nr sr,q116 Rg G1p. emessa 11 
30 settembre 2016 d.il TnbuMle d1 Palermo nei confronti d1 7 soggetti res1s1 responsabili, a 
yario titolo. dJ concorso in rapina aggravata ai danni di un agente dì poi zra libero dal servtzio. 
L operaz10ne '1a Cc.". to una banda d rapmaton \iolentr, orbttanu ncgl ambienu lllòfrosi 
della famç'ia d PORTA NUOVA 

I Carabinieri. nell'ambito dell'operazione denominata "Monte Rrore·. ha dato esecuzione CC 
all'O CCC. e obbligo d1 presentazt0ne all'Automa nr 19347111 Rg Ni e nr 13175115 Rg G1p, 
emessa rl 30 settembre 2016 11e1 confronti d 16 soggetti ritenuti re>ponSèlbih, a vano titolo, 
dei reati dr assoaaz1one mafiosa, les1on1 personali. detenzione dr armi, colt1vaz1one 
e spaccio d stupefacenti L'operazione ha permesso d indrvrduare glr attuali assetti delle fa­
m1g/1e mafiose dr SAN GIUSEPPE JATO, MONREALE, PIANA DEGLI ALBANESI e le loro att1v1tà 
illecite, quali le estors1on1 e l,J c.olt1va1ione dr cannabis. Nel corso delll' 1nd.ig1n1 emergevano 
fnzionr interne al mandamPnto eh nf Pnmento (San Giuseppe Jato}. dovuw alla pretesa lea­
dership della famiglia d1 Monrralc nei confronti di quella 1atina. 

La Polizia di Stato, nell'ambito dell'operazione "Redrvivi Il", ha dato es .. cuzrone all'Ordinanza p dr s 
d1 applicazione d1 m1surd «•utel.-ire nr 1086/16RGNR e nr 1775116 RG GIP emessa dal GIP 
del Tribunale di Caltanissetta rl 30 settembre 2016 nei confronti'} soggetti rrtentit1 respon-
sabili, a vario u1olo, del reati..: or tent. ta estorsione rn concorso. aggra·1ata dall'a11er1a com-
messa avvalendosi della furLc1 d ·; r,t n 1daz1one e del vincolo il'>SOC1at1vo derivante 
doll'appanenenzo od una consorteria mafiosa le rndag nr hanno preso aw10 dolle dich1c1ra-
z1oni d1alami1mprend1ton gelesi che avevano segnalato un ter,tauvo d a1 danni 
dt un loro co lega, da parte d1 soggett appartenenu al cldn EMANUELLO 

I Cc11c1binierr, 1n locòlrta TortorK1, rn seguito d prolungoto t' co11tr()llo, hanno cc 
tratto in arresto in flagranz.i dr re,110 un preg1ud1cato, esponente 01 i.p1cco delld famiglia BON­
TEMPO SCAVO. trovato 1n possesso d1 10 kg dr marijuana 1n fase d. essiccazione. Il predetto 
e stc1to ritenuto responsabile dr produzione, traffico e detenzione dr sostanza stupefacente. 

• 

Relazione 
del Ministro dell'tnt rno 

al Parlamento sull' att1v1ta svolta 
e> sui nsultat1 consegui· 1 dalla 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

luogo e data Descrizione F.P. 

Ragusa I Car.ibrn1Pn, nell'ambno dell'operili1one dp11om1nillcl · Kamanna Drugs 2· nelle locahlà d1 cc 
75101016 )ar\la Croce Camt>nna. Com1so, Vittoria P. Seod1, h;inno dato esecuzione all'Ordinanza apph· 

cativa d1 misure cautelari n 4412115 RGNR e n 3025116 RGGIP emessa 1'11 ottobre 2016 
dal GIP del Tribunale d1 Ragusa. traendo 1n arresto un plunpregiuòkato na'1ano ed lhrf: 20 
persc>r•P, tra te quali 12 d1 residPnll nella provincia 1blea, ritenuti 
a vano lllolo. dr ck>tenz10ne 1 stupeiacenu ai fini d• \paccio, d1 detenzione e pano illegale di 
armi rn Nel cooo ck!ll'operazione è stato sequestrato 1 kg orca d1 cocaina, rnatPn<tk> 
per cooteiionare k> dosi, oltre a 26 000 euro in contanti, prover;to dell'att1v tà rllec11a 

tona, Catania Belluno t Carabimen, ne l'ambito deU'operaz1one denom nata ·rerremoro·, hanno dato e<..t.'CUZJOne, cc 
25 10 2016 n loca ita P1e•rapcrz1a ([Nl, d Cadore CBl). Caltarussetta, Ries1 CCL) e Catania, al 

l'Ord1nan.:a d1 apphcclzrone d1 m1su1a ca111elare personale nr 392115 R G N R P M • nr 
199/155 R G GIP emessa dal GIP del Tribuna e d1 Enna n data 20 ottobre 2016, ne1Con· 
fronti di S n:enu:1 respoosabt!J, a vano t tolo. d1 un conS1S1ente ;ra7!1co d1 sostanze 
!>tupefa<enu el lJPO cocaina, eroina e Al con:emrio sono ><ari deleot in d h· 
berld all'A G anche a tn 16 soggem 

e dtarna, Siracusa 
26 10 2016 

la Po!IZIJ d Stato, r.elrambrto dell'operavone di?nom ftata • · natJTa e seguito d1 un al-
tra 1nclaq ne condoaa nel 201 S. ha dato esec\JZlOll a. 'C"rd•nanza app •catr:a d CU$todia in 

r d1S 

care.ere n n 6144116 RGGIP emeso;a 1 17 ottobre 2016 diii GIJ> Q€1Tnbunale 
dt Ca1a01a, ner confronti d1 17 peisone, te.i li• quah e<.oonent d .<er-JCe Cldn r.1A7lEl-CAR· 
CAGNUSI. ntenut1 respoosab1h. a v<mo t1:olo, d assocoazione per delinquere di lipo malioro. 
e\tors1one, furto agqravato e ncetlazt0ne 

fnna. Palermo, Ca;an1a, I Carab1nien, nell"imb110 deWoperilltl'.lllP denom1ndla ·Bonrftca Pasquasia•. hanno dato l.!'.lt?· cc 
AnriqP.nto, Bergclmo cuz1one all'Ordinanza applicativa d1 c.1u1e!are nr 3036113 R G.N R e 1()()811.111.1 

R G GIP emcs a 11 17 ottobre 2016 d,11 GIP del Tribunale d1 Ca tamssetta, su nch1es1a tft>lla 27 102017 O O A d1 Ct1ltdmsse11a. nt>1 confrt nti d1 12 soqqe111 
l'a111vit.i 1nvesll!Jdlllid, aw1a1a a segurlo d1 1rreqola111c'I emerse nell'appalto per l.;i bon1f1Cil del 
silo n>1nerano dismesso d1 ((Nl, hit portato al sequestro di 106 tonni?f'.i!P di 
i1m1arllo, e allo stesso tempo s11te nll'.'vate li> pressioni eserotate da "cosa nostra·. ope· 
rante nelle province d1 Enna e Cata.,1a. l1nal1zzate all'assunzione d1 lavoraton, owero per fa-
vorire l'1mµ1eJio di ditte d1 trasµort1 v1one alla c11ata organizzazione, nonché l'1llec1to 

I rifrult Sono st.ile. dllCOlil, cl(Certale plunme condotte rinalruate .i 
mascherare l'elargwone d1 una tangente 

Catania I Car.ib1n1en, nell'ambno d1 un ulteriore sviluppo deWattMtà mvesugauva correlata all'opera- cc 
3 11 2015 11one denominati! "Kronos-. hanno dato e\ecuz1one .;il provvedimento d1 fermo d11nd1z1ùto 

d1 dehllo n RGNR emesso, .1 31 ottobre 2016, dalla 0.0.Adelfa Procura d1 Cat.1n1i1 
nei confronti dr un importante esponent(' dl'lla famiglia SANTAPAOLA·ERCOLANO menuto 
respon!><!bilc d1 assooaz•one d1 tipo mafioso 

C.itama t C11r<1h n <>rl, a Grc111nc1 d1 Cat<lmd, M'lflO trailo m arresto m agra,,.za d1 rea:o J personi> af· cc 
3 11 2016 11 iate alfa 'amigli.J SANTAPAOlA·ERCOLANO, respc11sabil1 del re.;ito d1 estorsione contrnlJ<1ta 

1n concorso ag9ra' at.:i dal metodo m.1110SO, nel confronti dr un mprendrtore del settore der 
tr.r.part. che era costreuo a versare una somma con cadenza quaènmestrale. 

Palt!rmo I 1(4 .I -11 "" ddto esecuzione all'Ordinanza di app!ka_7100e m rrusure cautelon nr p d s 
s 11 2016 f'l 

Il "' 
r . O 11/' 6 RG P. emessa dal GIP presso il Tnbunale d Termini lme:es" (PA) 

2 novembre 2016 nl?' ccn•ront• d1 S sogge;t1 re<;•SI a vano tnclo. rtt>1 n>all 
11>· •.i• " r P'"" e detenzlOlle d1 armi, ocettaz100e le 1ndagm1 ha"no permesso dr 

"' n; f .,,.., bdnda d• raptnalon rnenuu responsabl 1 d dl'lers .:itt· del ttUOSl Tra 1 
t.lri del f)fOVV"°tmP.nto. un e>ponenh.• dei \1!1lK1 della famçlsa mafiosa (! BRANCACCIO ed 
un aff Iato ala fiJmiglt.J di PORTA NUOVA 

2° semestre 
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11. ALLEGATI 

Luogo e data 

Palermo 
10.11.2016 

Catania, Messina e Siracusa 
10.11.2016 

Catania, Roma 
15.11 .2016 

Ragusa. Roma 
17.11 .2016 

Palermo 
18.11 .2017 

Ragusa 
23.11 2016 

• 
Descrizione F.P. 

La Guardia di Finanza, nell'ambito dell'operazione denominata "Scacco Matto", ha dato ese- G. di F 
cuzione all'Ordinanza di applicazione di misure cautelari personali e reali nr.9333/16 RGNR e 
nr. 8135116 RG GIP. emessa in data 4 novembre 2016, dal GIP del Tribunale di Palermo, nei 
confronti di 3 soggetti resisi responsabili, a vario titolo, di ricettazione, trasferimento fraudo-
lento di valori, concorrenza sleale, imposizione di beni e servizi, violenza privata, minacce, 
aggravati dall'appartenere o a vantaggio dell'organizzazione mafiosa cosa nostra. L'opera-
zione inerisce alle attività economiche della famiglia mafiosa dell'Acquasanta e il reinvesti-
mento dei capitali illecitamente Nel corso dell'operazione, sono state sottoposte a 
sequestro due aziende operanti nel a commercializzazione di prodotti surgelatt. 

I Carabinieri, nell'ambito dell'operazione denominata" Polaris", hanno dato esecuzione all'Or- cc 
dinanza di applicazione d1 misura cautelare personale n 14826/14 RGNR e n.4651/16 RGGIP 
emessa. 11 24 ottobre 2016, dal GIP del Tribunale di Catania nei confronti di 28 persone, tra 
le quali esponenti di spicco d1 una articolazione del clan SANTAPAOLA-ERCOLANO ritenuti re-
sponsabili a vario titolo dei reali di associazione di tipo mafioso finalizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti. Le hanno disvelato il sistema di conduzione della piazza d1 spaccio, con-
sentendo d1 definire a struttura dell'organizzazione criminale e di colpirne i vertici. 

La Guardia di Finanza, nell'ambito dell'operazione denominata "Matrioska" ha dato esecu-
zione all'Ordinanza applicativa d1 misure cautelare personale e reale n. 4463114 RGNR e 
n.11419/1 5 RGGIP emessa, il 17 ottobre 2016 dal GIP del Tribunale di Catania, nei confronti 

G. di F 

di 12 soggetti, tra i quali un esponente del clan LAUDANI, ritenuti responsabili del reato di 
associazione per delinquere transnazionale, finalizza ta al contrabbando di prodotti petroliferi . 
Il carburante per autotrazione veniva illecitamente introitato da raffinerie situate in Germania, 
Polonia ed Austria, trasporta to mediante autoarticolati di società rumene e bulgare con falsa 
documentazione fiscale ed aveva come destinazione la Grecia, l'Inghilterra, Malta e Cipro. 
Nel corso dell'operazione è stato un quantitativo di carburante pari a 270.000 
litri e beni complessivi per un totale i 4,5 milioni di euro 

La Polizia di Stato, nell'ambito dell'operazione denominata "Biade", ha dato esecuzione, in p di s. 
località di Modica (RG), Pozzallo (RG) e Marino (RM). all'Ordinanza di applicazione della misura 
cautelare della custodia in carcere n.10790/12 RGNR ODA e n.5264/15 RGGIP emessa il 2 
novembre 2016 dal GIP del Tribunale di Catania, nei confronti di 14 soggetti ritenu ti re-
sponsabili, a vario titolo ed in concorso tra loro, del reato di traffico di sostanze stupefacenti. 
Il sodalizio, composto prevalentemente da soggetti italo-albanesi con integrazione di norda-
fricani e di una cittadina polacca - tutti stanziali in Italia-, operava con collaudali schemi di 
spaccio e compiti ben precisi tra i quali, degni di nota, quello riservato alle donne, di gestire 
gli ordinativi e la cassa 

La Polizia di Stato, nell'ambito dell'operazione denominata "8/ack Axe", ha dato esecuzione P. di s. 
al decreto di fermo di indiziati di delitto nr. 1696/14 , emesso il 17 novembre 2016 dalla DDA 
di Palermo, nei confronti di 19 soggetti resisi responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione 
mafiosa, delitti contro la vita, l'incolumità personale. reati contro il patrimonio, sfruttamento 
della prostituzione. traffico di sostanze stupefacenti, acquisizione illecita, controllo e gestione 
di attività economiche. L'operazione ha permesso di accertare le attività illecite di una vasta 
organizzazione transazionale dedita clandestina d1 africani, alla gestione della 
prostituzione e del traffico di sostanze stupe acenti. azzerandone i vertici. Si tratta della cellula 
italiana dell'omonima organizzazione criminale africana, con sede in N1gena, il cui capo (head 
zone) aveva la base operativa a Palermo, nel popolare quartiere di Ballarò. 

La Polizia di Stato, in località Acate (RG), ha rinvenuto un'estesa coltivazione 111e2ale, sotto P. di s 
serra, di una particolare varietà di canapa indiana, conosciuta con il nome di skun , il cui de-
rivato ha un'elevata concentrazione di principio attivo. Nella circostanza sono state seque-
strate 7 .200 piante di cannabis. nonché l'intero appezzamento destinato alla coltivazione ed 
è stato tratto in arresto in flagranza di reato di col tivazione illegale di stupefacenti, un sog-
getto sorpreso nel fondo in argomento. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

luogo e data Descrizione f.P. 

r C1td111a 
La Polma d1 Stato. m locahta Mascah (Cl) ha rinvenuto. durante la perqu1s1Z1one d1 un c1uto· p d1 s 

25 112016 carro. oltre 1000 kg d1 man1uana ed hd tremo 1n arresto 6 pregiudicati rrtenutt responxib1h d1 
traffico di sos1anze stupefaceou. le mves11q1wom hilnno consennto d1 mdividuare l'.1',lbania 
quale nazione d1 proven enza del canto, IP coslP pugliesi come luogo d1 1mm1ss1one e l'asse 
vi.mo calabrese quale transito 

Ciliania I Carabinieri, 1n località Palagonia e M l11ello 1n Val d· Catania (Cl). a segurto dell'ulter.ore S\'I· cc 
29 I t 2016 luppo deU'atlMtc'I d1 ne condott.t r · ' ' t IO d ll'Jpercllione denominata Fares", 

hdnnodato <'secuzoone a I Ordina : at'p <d. O!'·· J misure cautela•1 n 3240/1·1 
RGl>.R e n RGGIP emessa. ' 21 novembre 2016 dal GIP de'. Tribundlt> d1 (dtamd. 
su nchiesta della locale ODA, net W"fr""f't : b appartenenti ad una a11 coléll!One 
d<!lla ia SAN-APAOlA·ERCOi.At, • ..,, · !enuu reo..oonsab h 01 assooaZJOne per d(>knquere 
d1 t Po ma imo fina'llZata, tra l'altro, al e estor!>loni, rapme e danneggiamenu 

Catan 11 I Carab1mrn. ni>ll'a'llbito dell OJ)P.faZJOne denom111ata ·eay, nel e loca 1ta di Gravtna d1 Ca· cc 
30 11 2016 • '.4 vca. Tre-nes:ien Camporo:ondo Etneo e Pedara. hanno dato esecuzione 

di "' '""'., .pçJ .:..it.•d di misure cau1ela11 n 6395112 RGNR e n .! i69115 RGGIP em<?Ssa il 
23 novembre 2016 ddl GIP del Trbunale d1 Catama nei confront di 16 sog9em ritenuti. a 

" • t re ""'•sac del re;ito di assooaz1one per delinquere finalizzata .ti Udfflco ed allo 
sp.._ __ o d ..;ostanzt' stupefacenti Il qnippo malaVltoso. operatJYamente ben organllla'o, 11-
cevt?Ya le d1re1trve da un soggetto g;;\ conddntlòto ali' ergastolo che comunicava a1 soda'• tra· 
mote "p1u1111· 

Pdlermo, N.tpoli I (,vati.n1c n h.:inno dato a!l'Ortl•n.inz.i d• app 1caz1one de la misura deil.i e t1.tod ·· cc 
I I} 2016 cautelare m carcere nr720/16 RGNR e nr 3018116 RGGIP. emessa 11 19 novembre 2016 dii 

GIP d.:>I Tnbullclle d Palerrroo. net confronti d 7 soggetti ntenut1 responsab1l1, a vano t1t IO e! 
a\soc1<111one !)('r delinquere f1n<1hzz<1ti1 di a detenziont>, al tr.tspono. alla cesSIOn<. ed 1n g._., .• ,l 
alla commPm<1hzzaz1one d1 1ngen11 q11..int1li1hl/1 d1 stupefacenti del tipo hashl'>h 
loperaz1one inerisce a una 11as1a organ,zzaz1one che provvedeva atrapprovv1gronilmento ò• 
soslilnzc stupefacenti m CampJn•.i e. successivamente. allo smeroo nelle pnnc1pah p1 uze 
c1tt<1dme, per conto del manddmento mafioso d1 PORTA NUOVA. 

P,1lermo, Pa•ma I Car;1b1men hanno dato esecuzione all'Ord1nanzc1 d1 applicaz:one della cautel.ue 111 cc 
'.> 12 2016 carcere nr 17756116 RGNR e nr 13567116 RG GIP. emessa 11 02 dicembre 2016, dal GIP 

del Tribunale d1 Palermo, ne• confronti d1 5 so3Qett• ntenut1 responsabili, a vano titolo. d: om1· 
rni10 nremed tato. 1n concorso. clggravdtO dc1 vincolo .issoc1ativo mafioso 
Il prowedomento restnthvo. preceduto dc1I dl'<.reto d1 fermo d1 md1ziat1 d1 delitto. inerrsce dilt1 
riapertura delle indagini su due casi d• scompiltS<I ed uno d1 omicidio, commessi tra 111999 
cd 11 2000. La ncostruz10ne dei dchtt1 e nfenblle alle d•namKhe enoogene alla famrgl1a d1 
Car1111 WAl, facente parte del mandòmento d1 SAN LORENZO 

Ciltama I Carab1rncn. in località 81anca'l1lla (C n. hanno dato esecuzione all'arres10 10 flagranza. per 11 cc 
reato d1 cst<ITTIOl'le dal me:odo matooso. d1 un ntenuto un esponente nel 
ct:m TOSCANO·TO ASELLO·MAZZAGUA. a'llcolazoone de la ramig.ia SANTAPAOU\.E.RCO 
LANO Al contempo, nell'ambito della SlE'SSil mdcl9 ne. hanno proc:edv:o. altresl al fermo d1 
7 S<>ggt>W. ntenu!1 responsab h d1 f'SlorSIOf\t' wgrdvata dal metodo mafioso, ed aJ .. 
Pòften<:nll al clan TOSCANO-lOMASEUO·MAZZAG A le risultanze 1mE>Stigatr.e hètnoo 
portato successrva1ncte a! 'adovon;: d;"' provvedimento d1 apphcavorl>! della ffil!o\.ira della 
custodld cautelare n ldrte<e · • "8281 b l!GNR e n I 1200.ll6 RGG P. 1:>messo dal GIP ck."1 Tn 
bullò!t> d Caldmd, 9 dicembre 2016 ietla datd esegu to dai Carab1n cn. nei con· 
fronti dei t 
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11. ALLEGA TI 

luogo e data 

e altanisseua 
6 12 2016 

Catania, Agngento, Terni. 
Ch1et1, Frosinone 
6122016 

S1racu5a 
7 1 ì 2016 

Trdpani 
14 12 2016 

Messina 
14 12 2016 

Palermo 
16.12.2016 

• 
Descrizione F.P. 

la Polizia di Stato. nell'amb110 dPll'Opi!raz1onP denom1rMta "G11<1rc/li1n", ht1 dt1to esecuzione P. d s 
all'Ordinanza d1 apphcaz1one della misura cautelare della custod1<11n carcere nr 4987/1.d RGNR 
e nr. 8299/14 RG GIP emessa, 11 25 novembre 2016, dal GIP del Tribunale d1 Catania, nei 
confronti d1 7 soggetti res1s1 re-.ponsab1I., a vario titolo. det reau d1 associazione per 
d1 upo mafioso e d1 est...1rs1one latt1v1t.'l 1nvest19c1t1va. che ha sog?iett• cons1 erat1 
appartenentt allo storico cl.Jn MADONIA, ha permesso d1 far JCe sul ed enomeno della 
"9uard1arna" nei conlronu det Molari d1 alU:nde agricole. ai quali venrva imposta l'assunzione 
dr appartenenti al clan, con miln!>lom dr guard1anr, che garanuvano le vr1t1me dar furti e dai 
danneggiamenti che si verif1Ca11ano p11ma della loro assunzione 

Carabinrert. dell'operazione denominata "Kal/,po/1s·. h.inno dato esecuzione cc 
a 'Ordinanza di misura cautelare personale 8958113 RGNR PM e n 2991116 RGGiP emessa. 

29 novembre 2016 dcii GIP del Tribunale di Catania net confrontr dr 12 persone ritenute 
responsab1h, a vano titolo, dei rec111 d1 cissoc1a11one d1 tipo mdltoso f1f\iihZZélla alle rapine, alla 
detenzione dt sostanze stupefacenti. nonché d1 porto e detenzione 11!egale d1 armi, commessi 
con l'aggravante dell'articolo 7 L 293/91 I so(8etu erano att1liat1 al clan mafioso BRUNffiO 
art1Colaz1one della famiglia SANTAPAOLA ER LANO. 

La Polizia di Stato ha dato esecuzione. nell'ambito denominata "Borgata", P diS all'Ordinanza di applicazione di misurcJ cautelare n 1757/0 RGNR e n,717/1 O RGGIP emessa. 
il 1 dicembre 2016, dal GIP dcl T11bunale d1 Catania nei confronti di 9 so9gctti ritenuti, a 
vario titolo, responsabili d1 assoc1t1z1011e per delinquere d1 upo mafioso finalizzata dlle estor-
s1oni. I destinatari del provved1mpnto sono 11sultati appartenenti cii soda/1110 mafioso BOR-
GATA, operante nel Borgata d1 Siracusa inmalmente sottogruppo del clan mafioso 
BOTTARO A'TANASI 

I Carabinieri, nel1'amb1to dPll' 1:1'" ""e d .. nom1'1ata "Ebano", hanno dato 1?Secuz1one al- cc 
l'Ordinanza d1 apphca2101 P d; I! c .tod1a a .telare 1n carcere nr 8924/14 R G N R. e n. 
7588/1.1 RG GIP 9 dicembre 2016 dal G.l.P. del Tribunale d Palermo. nei con-
fronti d1 2 soggetu res1si respo. ,1l.. 1111 10. d1 associazione a del·nquere di tipo ma-
f1oso, intestazione 1111111.i dt l>.!r l l.i:t_td degli mcantr Nel contesto 
d'1ndag1ne, a 4 soggeltl applrcata la m sura del d.vieto d1 eserC1tare atuv1ta d'impresa 
ed altri c. sono stati deferiti all'A G • tn stato d• libertà, per 1ntesta21ooe l1tuzia d1 bem. Sono 
stati, altresì. souoposu a preventivo il capitale sociale ed 1 bem aziendali d due so-
c1età d1 capitali, per un Vdlore complewvo stimato m circa 6 milioni dr Puro. Le ·1ndag1n1 hanno 
documentato ti per51Stente dindmisrno della famytia maliosa d1CAS1 r LVf TMNO nel controllo 
delle attività economiche che s1 svolgevano su termorio. soprauutto nell'mflltrazione nei 
lavori pubblici e privali. 

La Poh21a di Stato, nell'ambito dell'operazione denominata "Gamma /ntt'fferon·. ha eseguito. P. d1 s 
net Comuni di Sant"Agata Mol1t1 ·Ilo, Floresta. TortonCI ed altrt situali nel P.irco dei Nebrod1, 
l'Ordinanza di applicazione d1 m1sr<1 cautelare personale n 2680/14 RGNR e n 1056116 
RGGIP emessa. 11 6 dicembre 2016 ddl GIP del Tr bunale di Pdth a car co d1 33 soggellt rite-
null, a vano titolo. responsabd d .w.oc.c1z1one per delinquere l1nahzzata al furto, ricettazione, 
malaattamento ed ucc1s1one d1 an1m.ih. commerclO d1 sostanze alimentari nocive, truffa ag-
gravata per il conseguimento d1 erogazioni pubbhche ed altro. Tra le persone coinvolte figu-
rano allevatori, macelldi e vetenn,m che avrt-bbero gardntuo. mechdnte false at1estdz1om, la 
rpgolantà sarnl;iria rlellP c;irrn 

La Polizia di Stato ha dato esecuzione all'Ordinanza d1 applicazione d1 misure cauteldri nr. P. di s. 
16236/15 R.G.NR. e nr 9339/16 RG GIP emessa. 11 12 dicembre 2016, dal GIP del Tribunale 
d1 Palermo nei confronti d1 25 soggelll ri tenuti responsabili, a vano lltolo. det reatt d1 associa-
z1one per delmguere aggravata (art 7 D L. 15211991 ). furto, ricNta1ion<' e estorsione. L'ape-
razione ha colpito un'associazione per delinquere specializzata nel furto d1 autovetture (mca 
100 al mese}, finalizzato alla ricett.monc o all'estorsione col metodo del "(av,1110 di ritorno", 
gestita da persone organiche ,11!11 famir;tra d1 SANTA MARIA Drt (,rc;(J A capo della bdnda 
due soggetll (già coinvolt11n precedenti operaz1on1 d1 pol111a). trd 1 quali, come è emerso dalle 
1ndag1n1, un esponente della famig/1a d1 PAGLIARELLI 
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Il 

Luogo e data 

Tr,lpam 
10 12 2016 

Agrigento 
.24 12 2016 

2° semestre 

2 o 1 6 

RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Descrizione F.P. 

ld Pohl!a d1 Stato. nell'ambito dell'operazione denom1n;ila "Ermes Il", h;i dato esecuzione P di S 
illl'01d1n;1n111 eh apphcaz1one d• misure c.iuteldn perwndh e del decreto d1 sequestro preventrvo 
nr 13925110 R G N R e nr 1847111 R G GIP il 15 dicembre 2016, dcii GIP del Tn· 
bunale d1Pi'llermo.11e1 confronti d1 11 soggetti ntenuu 1e5ponsab1l1, a vano titolo, d1 as!.OC1c1-
zt0ne PCf delinquere di upo mafioso. 1n1es1a1.t0ne fttt1z1a d1 beni e truffa aggravata ( st.1to. 
inoltri>, so11oros10 a sequestro 11 compendio éll1endal.:> d1 tre sooeta riconducib lr agh ondagat 
Il prowed1m1>nto cautelare è scatulllo da un'altrv t.l d'1ndag•ne che aveva qval.:> preopuo ob· 
b1etwo rl dell3 canura del latitante d1 Castelvtnano Le mdag n1 hanno per· 
messo d1ncostrurrt'11 complesso Sl'itema d1 comunicazrom T.i il na>rcato ed ek.>men•1 
dt ptesltgro delle d• MAZARA DEL VALLO. SANTA NINFA. SALEMI e PARTANNA 

I "" n .. 1 N"'I •o di' op..,azione dl>nomrnatd ·up & Dc:r.·ni·. hanno dato esecuZIOfle CC 
<ill"Or 'an.u itpoll""<t.rtm0 o usure cautelari nr6S&!/14 R G N R nr 1661/16 R.G G P. 
emes: rl 20 d icembre 2016 •· G P del Tribunale d Palermo nei confronti d1 o soggetti n· 
tenuti D n o 1 " 1to.u lei reato dr troJfflCo internazionale d sostanze stupefacent. 
de : i A · h« .. tusr. _ !>lgruficatr111 contdtt con l'estero e con amb:enll cnm:na' d 
d !ferenti '"fTitcnah q ah foiruton d Rosarno 011'>etO al:n trdfhcant1 d na­

1011al pa 1 
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11. ALLEGATI • 
b. Criminalità organizzata calabrese 

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale585 

Nel secondo semestre 2016, l'andamento delle fattispecie delittuose analizzate su base regionale ha fatto registrare, 
rispetto al semestre precedente, un sensibile incremento delle persone denunciate per i reati di produzione e traffico 
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 73 DPR 309/90) e per associazione finalizzata al traffico illecito di 
sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 309/90), con un aumento percentuale, rispettivamente, di+ 51,44% 

e+ 38,64%. 
In aumento anche i reati di omicidio, rapina, usura e contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi. 
Nel medesimo arco tempora le, si è assistito, viceversa, a un decremento dei fatti-reato riferiti a: associazione di tipo 

mafioso, associazione per delinquere, tentato omicidio, estorsione, riciclaggio e impiego di denaro. 
Gli istogrammi che seguono riproducono la rappresentazione dei dati riferit i alle menzionate fattispecie registrati, in 
Calabria, nel triennio 2014-2016. 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato) 12r------:-:----
10 

8 

6 

4 

10\f> 
1·se"'· 

I' Sem. 2014 · 2' Sem. 2015 dati (onsolidatl ·fonte StatDel Ministero dell'lntNno · Dipartimento della P.S. 
1• Sem. 2016 · 2' Sem. 2016 dati non (Or»olidati · Fonte fast SOi-Ministero dell'Interno· Diparto mento della PS. 

'85 L'analisi delle dinamiche delittuose relative al la criminali tà calabrese è stata condotta tenendo conto dei dati statistici della Calabria. acquisiti dal si­
stema SDI del CED Interforze. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato) 

29 

1• Scm 10 14 r Sr01 1015 consohdato Font o S1,1tOrl Minl111<10 cfrll'lnttrno • Oop.irtomrnlo dtlla P.S 
I" 5,.m 1Qt6 J JOlb dati non consolidato Fonto '' l'oDI MIMttto dell'tnt&tno • 0101r1lmtnto della PS 

OMICIDI (fatti reato) 

---
56 ----- ---------

1• 1' \fom 'OIS d•11 tonsohdal fonte Minl\.,•ro dfll'l111trno · O dtll• PS 
,. .... 1016 101&d.ro "°'1ComolicUtt . Fonte FHtSDt M1 .... PS 
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11. ALLEGATI • 
ESTORSIONE (fatti reato) 

250 

1• Sem. 7014 - r Sem. 2015 dati consolidati -fonte StatOel Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 
1' Sem. 2016 · 2' Sem. 2016 dati non consolidati - Fonte FastSDl·Ministero dell'Interno· Dipartimento della P.S. 

RAPINA (fatti reato) 

277 

1" Sem. 2014 - 2' Sem. 2015 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero dell'Interno- Dipartimento della P.S. 
1• Sem. 2016 - 2' Sem. 2016 dati non consolidati · Fonte FastSDl-Ministero dell'Interno . Dipartimento della P.S. 
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2° semestre 

RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fatti reato) 

35 

-

I" 2011 1' 2015 d.111 conioLdou fon•t M "'UtrO • I.i PS 
I' 2016 2016 <Wti"""comoh!Ut• l omo f•\ISOI M R\'trod• 'ln:t'fno PS 

USURA (fatti reato) 

11 

2 

l°!llt 

201SCS..tJ<omoli<!.1: 
1• 2016 l" :1016 ,,.tJ ,_ contoloda\1 • fOflle f HtSOI M.ntSttrO dm. PS 
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11 . ALLEGATI 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 73 D.P.R. 309/90 

:: cf----
1400 - - uz 
1200 

...-
1000 _,,..., 

800 

1675 

2•sem.2016 
1" Sem. 2014 • 2• Sem. 2015 dati consolidati· Fonte StatDel Ministero dell'Interno · Dipartimento della P.S. 
1' Sem. 2016 - 2' Sem. 20 16 dati non consolidati - Fonte FastSDl-Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 74 D .P.R. 309/90 

rs.m 1016 

1• Sem. 2014 • r Sem. 2015 dati consolidati· Fonte StatDel Ministero dell'Interno · Dipartimento della P.S. 
1• Sem. 2016 · 2• Sem. 2016 dati non consolidati· Fonte FastSDl·Ministero dell'Interno· Dipartimento della P.S. 

• 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI (fatti reato) 

1" St'"' 10'4 • r S..... 2015 d.tt1 ronsolida11 - Fonte ... 1nn:tro dtll lotfft>O- °'P4'l""'n:o • PS 
1• ScM. 201r. . 2' Scm 201r. d•t• <"on consolidJt For" Fi\lSOI M>Mtrr.J lntrino O l).lrt "'ento d"ll• PS 

2° semestre 
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11. ALLEGATI • 
(2) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Investigazioni preventive 
L'aggressione alle ricchezze realizzate 1llec1tamente dalle consorterie mafiose, operata attraverso l'applicazione 
delle misure d1 prevenzione d1 tipo patrimoniale, rappresenta uno deglr ob1ett1v1 strategici della D.I A 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della O.I.A., nel secondo 
semestre del 2016 sono state inoltrate, ai competenti Tribunali, 12 proposte d1 applrcaz1one d1 misure d1 preven­

zione nei confronti d1 soggetti collegati alla 'ndrangheta. 
A questa attività di iniziativa si è aggiunta quella condotta in forza di deleghe degli uffici giudiziari, i cui risultati 
complessivi vengono sintetizzati nel seguente prospetto: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A . 1.S00.000 euro 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini O.I.A. O euro 

Confische conseguenti ai sequestri propost i dal Direttore della O.I.A. 24.9S0.680 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall' AG in esito ad indagini della O.I.A. 30.604.938 euro 

Nella tabella successiva sono compendiati gli es1t1 delle singole operazioni: 

Luogo e data 

Lrimez1a Terme (CZ) 
0510812016 

Reggio Cal.:.bna 
29/0912016 

Descrizione Valore 

sta ta eseguita la conf1scél 11;, d1tre11nmobrl1, un'azienda e moltepl1c1 drsponib11ltà frnanziarie 1 mln di euro 
d1 un 1mprend1tore. ritenuto elemento d1 nfenmento della cosc.1 G1.m1p.\. operante nel la-
mentino. Il prowed1mento, che consolida 11 sequestro,,.· eseguito nell'ottobre del 2014, sca-
turisce da.la proposta d1 appl ca11one d1 misura d1 prevenzione formulat.1 dalla DI.A 
nell'agosto dello stesso anno 

eseguita la conf1SCa'"' d tre immobili e d1SPOmb1htà f1nanz1ane vane. net confronn d1 851.000 euro 
una persona affiliata a la cosca Pesce-Bellocco.11 provved mento, che consolida 11 sequestro"il3 
operato nell'aprile del 2014, scaturisce? dalla proposta d1 appl caz1one d1 misura d1 preven-
11one formulata dalla D I A nel SNtembre 2013. 

Decreto nr. 79/16 Cron. (nr 46/14 R.G M .P.) del 18 aprile 2016 Tribunale Ordinano d1 Catanzaro. 

Hl Operazione HPiana" - procedimento penale nr. 1846/09 RGNR (nr 87/13 Reg. MC GIP e nr 88113 MR GIP) Tribunale d1 Catan1aro 

Decreto nr 112/13 R G (nr 50/14 Prow.) del 4 maggio 2016 Tribunale di Reggio Calabria 

'>!? Decreto nr. 34114 R.M.P (nr 101116 Prow.) del 6 luglio 2016 Tribunale d1 Reggio Calabnd 

Relazione 
del Ministro de I 1 1•c 1l 

di Parlamento sull'att1v1là wolla 
e sui nsultat1 consegu1t dnl a 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

luogo e data Oescrltlone Valore 

Province d1 Reggio Calabria I esequita la confisca;•: di due .u1ende nonché d1sponib1htà finanziarie vane, 11c.ondul1b1l1 7 mln d1 euro 
e M..tntova ad un i.1ff11ta10 emerso nell'ambito delle 1nda91n1 ··saggezza" " e "Ceralacca 2'"' Lo 511'5\0, 
14/10/2016 ritt•1nJ10 elemento d1 spicco della cose.i dVrPhhe garantito, attraverso le a11tv1trl 

1mprenrl11oriall, l'esecuzione d1 lavon nel settore dell'ediltz1a pubblica ricadenti nella zoM d1111 
fluenza della cosCò d1 rifenmento L'a1t1v11,'l, che consohdci Il sequestro'n opercto 11t'll'.ip11le 
701-1, lu contestualmente disposto n(l1 suoi confronti l'apphcazione della m1S1Jr<1 pPr<.oncile 
della speciale d1 PS. con obbligo d1 soggiorno nel comune d1 residenza per la du 
ra1c1 d1 ann 4, e scatunsce da analoga proposta formulata dalla O I.A nel febbraro del 201·1 

Tonno E stoto esegu to ti sequesmr • d1 Quatt0fd1c1 beni rmmob1 , un veKolo e bi 11<1 fin.in· 1 mln d1 Euro 
18/1()(2016 ziar1c va·ie. nei confronto d· una persona n:enuta de la locale d1 'rn:/rangh(r.J d1 

Cuorgnè (TO I p:o1:ved1mento scaturrsce dalla d ap;:ihcazione dr rrmu1a d1 Jlfe· 
venzaone formula:a da11a DI A r'!l 'o:·obre 2016 

Province d1 Reggio E.ITlff&a. M " { sta: o l'Se9 u to ti sequestro d 5€tte immobi 1, nconduobch ad un soggeno rneout:> VICinO 500000turo 
(tO!One al a cosca Grande-Aracri _attMtd suturisc:e da d pro;>mta di applicaz1011è 01 tTUSUra d1 pre-
19/lCV 2016 ve1111one f(){mulata da la O A nel marzo 2016 

Province cli Roma. r \1i!1d la confisca d1 quamo beni mob<h. olle aziende e numerose d1spon b1httl 30 mn d euro 
Req<J!O Calabria e Bologna nconduc;b1h ad un 1mp<end tore op(.'rante nel setto<e della grande dist11buz10ne, 
11/ICV2016 ritenuto cono9uo aH<1 cosca De StPf;ioo-leq.ano 

Il prowcdimento. che consolida parte dcl sequestro operato 1n data 8 aP<tle 201'1 scatu 
rlSC" ddlla propo'.>ta d apohcaZJOne d1 n'Nsur ;i d1 pr!?Venzione formulata dal " D I A nel lt>h· 
hra10 2013 

Dt>creto nr. 36/16 Prow Cm. Q6/13 e 110/1 3 RGMP) del 18 dicembre 2015 depositato rn Cancelleria 11 18 febbraio 2016 Tribunale d1 Reggio 
Calabna 

1 OC CC nr.4818/06 R.G N R ODA (nr '10SSI07 R GIP ODA, de 31 ottobre 2012 T"buna e d1 Reggt0 Calabria 

OC C C nr 6776111 R.G N R (nr 1115112 R GIP de 9 gennaio2014 l'.l· Reggio Calabria 

• OeCieto n• 34'14 R.G M P (nr I :,11'1 Provv l ere· 28 marzo 2014 " 11 d Regg10 Calaooo 

... Decreton• 67/16R.GMP (nr 117/lf r B.'16Sf?PI del 12ottobre2016 Tnbunaled1lonno . 

... Dooeto nr 2/16 Dea (nr 11 :, PG 31 mano 2016 - Tribura o • • '1 

Decreto nr 11/15 RG Tnb d 1 20 marzo 2016 - T• b1;nale d Mo ,a 

Decretonr 31/14R.GMP "r10";il6Pro'llt de 16marzo2016 Tno1n.1I d Rl'ga10Caiabna. 

' Decreto nr 146113 R G MP (nr 34113 Sequ e rr 54113 Sequ) dcl 30 ottobre e de 25 novembre 2013 Tnbun.ile d1 R!?<JQ·O Calabna 

2° semestre 

2 o 1 6 
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11 ALLEGATI 

Luogo e data 

Reggio Calabria 
11/1112016 

Provincia d1 Rf'<]g10 Calabria 
23/11/2016 

Reggio Calabria 
13/12/2016 

Descrizione Valore 

t stata eseguita la confisca ' di due società, nei confronti di un soggetto già 111teressato da 200.000 euro 
pregresse attività investigative'"". e ritenuto intraneo alla cosca rosarncsc dci Pesce Beliocco 
e con funzioni di anello d1 congiunzione con la cosca Condello-lmerli d1 Reggio Calabria, la 
cosca Buda d1 Villa San Giovanni e la cosca Alvaro d1 Sinopoh In sostanza. le vane indagini 
hanno consentito di lumeggiare le condotte usuraie ed estorsive del citato affiliato, capace 
di infiltrare il tessuto 1mprend1tonale del terntono calabrese e del settentrione. Il prowed1-
mento, che consolida 11 sequestro· 00 del giugno 2015, scaturisce dalla proposta d1 applica-
zione di misura di prevenzione formulata dalla O.I.A. nel maggio 2015. 

Nell'ambito d1 attività coordinata dalla locate Procura, è Slata eseguita la confisca d1 due 276.000 euro 
immobili, nei confronti d1 una persona ritenuta elemento d1 pnmo piano delta cosca Longo 
d1 Pohstena. con precedenti per assoC1az1one mafiosa, om1cid10, occultamento d1 cadavere 
ed estorsione f1nahnata al controllo d1 appalti pubblici. Il profilo criminale del soggetto ha 
trovato ampia conferma nelle 1ndagin1 coordinate dalla O.DA reggina e compendiate nel-
l'operazione "Arca"001, nel cui ambito è emerso il suo ruolo di controllore e gestore d1 appalti 
pubblici relat1v1 ai lavori d1 ri facimento dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria Il prowed1-
mento consolida il sequestro""' operato nel maggio 2015. 

È stata eseguita la confisca' d1 tre beni immobili e disponibilità finanziane varie, nei confronti 300.000 euro 
di un elemento menuto "capo societ.l" della locale d1 San Giusto Canavese (TQ) e sodélle 
della cosca Pesce-Bellocco, già destinatario di prowedimento restntuvo eseguito dall'Arma 
dei Carabin1en nel giugno del 2014 nell'ambito dell'operazione "Ndrangheta Banking· 
Il prowedimento consolida il sequestro dell'l 1 maggio 2016 e scaturisce dalla proposta 
d1 apphcaz1one di misura d1 prevenzione formulata dalla O.I.A. net marzo 2015 

ws Decreto nr. 102/15 R.G.M.P (nr. 115/16 PROVV.) del 4 maggio 2016. Tribunale di Reggio Calabria. 

• 

'Q
9 Operazione "Meta" - OCC nr. 5731/05 RGNR DDA - nr. 4177/06 RG GIP nr. 115/09 R. OCC emessa dal GIP del Tribunale d1 Reggio Calabria 11 

9 giugno 2010. 
Operazione #Reggio Nord" - OCC nr. 760712011 RGNR ODA- nr. 508512011 RG GIP- nr. 70/CC DDA emessa dal GIP del Tribunale dì Reggio Ca­
labna 11 9 ottobre 2011 . 
Operazione "Ndrangheta B<mkmg· - OCC nr. 1176/09 RGNR ODA - nr. 1169/2010 RG GIP - nr. 712013 R.OCC emessa dal GIP del Tribunale d1 
Reggio Calabria il 28 maggio 2014. 

0 Decreto nr 31/15 SEQU (nr 102/15 RGMP) del 19 giugno 2015 Tribunale d1 Reggio Catabna. 

•
01 Decreto nr 69/15 R G M P (nr 126/16 PROW) del 4 maggio 2016 Tribunale di Reggio Calabria 

•02 Procedimento penate nr 1348/2001 RGNR DDA. 

•01 Decreto nr. 15/15 SEQU (nr. 69/15 RGMP) del 28 aprile 2015 Tribunale d1 Reggio Calabria. 

•0·• Decreto nr. 59/15 R.G.M P (n1. 129/16 PROW.) del 9 marzo 2016 - Tribunale di Reggio Calabria. 
605 OCC nr. 1176/2009 RGNR nr. 1169/2010 RG e nr. 7/2013 R OCC del 28.5.2014, GIP del Tribunale d1 Reggio Calabria 

•Ju Decreto nr. 16/15 SEQU (nr. 59/15 RGMP) del 4 maggio 2015 Tribunale di Reggio Calabna. 

Relazione 
del Ministro dell'interno 

al Parlamento sull'att1v1tà svolta 
e su nsultat consegu1t1 dalla 
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• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMEt ITC 

Luogo e data Descrizione 

Reggio Calabria slilta eseguita la confisca' 1 d1 quaranta!.Cllc beni 1mmob1fi e quattro clZlende. nei confronti 
,,11/1212016 d111n elemento ritenuto al vertice dPllèl "/o(a/e" di Anton1m1na (RC), la cui figura è stata clrrt 

p1amcntt' lumeggiata nelle 1nvest19a11on1 d1 cui all'operazione Il provvedi· 
m1mto, the consolida il sequestro' J del 7014, ha contestualmente disposto nei suol 
confront1 l'apphcaz1one della sorveglianza speciale d1 PS con obbhgo d1 soggiorno nel rn· 
mune d1 per la durata d1 <1nni 5, e statunsce dalla proposta di aophcaz1one d1 
misura d• p11:venZJOne fo•mulata dalla O I A nel! apnle 2014 

Rewio Ca!abna E s&.at.a esl!gUilA la confisca - d1 dochc1 bem munobd1 e vane d sponibi :A f1na1lll<l11e. oe con-
22/12120i6 tronti d1 un irr:prend•tore cont guo alla cosca Suda.fmeni. quale col.euoce econormco del 

50d.i IO crlflllllale terr tono ncadente nei comuni regg n d Villa San Gaovanm, 
fiumara di Mi;ro e zone come emerso in pregressa :a n PfO"· 
\ed mento consolida d ' dell ottobre 201.: e scaw•&e da!la propmta d1 .wplica· 
zione d m sura d1 l)re'Jenz one formulata dall.'I O I A nel 201.a 

Regg•o C alabna amh 10 d1 attMta coordinata dalla loc.:.le Procura. è stata esequ•ta la confisca d• dn-
27112/2016 spon1bil•1,\ finanziarie. nei confronti cJ, un 1mprend1tore, ritenuto cont1quo alla cosca Mam 

mol1!1·Rugolo, 1n forza d1 comprov,110 patto cli rec1prornà che ne delineavcJ un ruolo d1 pnmo 
p1,1110 11ell' <1mb1to del reimpiego dei proventi d1 att1v1t<i illecite in 1niziat1ve economiche Il 
prowrdlm!"nto consohda rl sequewo' ·•del luglio 701'1 

' / Decreto nr. 65114 RG .M.P (nr. 148/16 PROW ) del 14 settembre 2016 Tribunale d1 Reggio Calabria. 

OC CC nr 4818/06 R G N R. ODA (nr 4055/07 R GIP ODA) del 31 ottobre 2012 - Tribunale d1 Reggio Calabria 

' 
1 De<.reto nr 65114 R G.M P (nr 25114 Prow. Seq) òel 21maggio2014 T11bunc1le di Reggio Calabria 

" Decreto nr 96114 R G M P (nr 150/16 PROW ) del 22 giugno 2016 lnbunale d1 Reggio Ca1òbria 

' " Operazione "Meta• - P·oced1mento pcl'ale ir 5731/05 ODA Reog10 Calabna 

' ' 1 Decreto nr. 96114 RG (nr 42/14 Sequ) d I 13 ottobre 2014 - Tnbu• ate d Rego o Calabria 

' " OE'Creto nr. 74/14 R G M.P (nr 143116 PROV\/ del 9 settembre 2016 Tribunale d1 Reggio Còlaoria 

.,. Decreto nr. 74/14 RGMP (nr 32/14 Sequ) d4>1 15 luglio 2014 - Trib11n. P d1 Reggo Calabrid 

2° semestre 

2 o 1 6 

Valore 

13 mln d1 euro 

2 mln d i!UTO 

329 000 euro 
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11. ALLEGATI 

- Investigazioni giudiziarie 

Nel corso del secondo semestre 2016 sono state svolte le seguenti attività g1udiz1arie: 

Operazioni iniziate 3 -----t---------------
0 per a zio n 1 concluse 3 

Operazioni in corw 40 _____ __._ ____________ _ 

01 seguito, viene riportata una sintesi delle principali att1v1tà concluse. 

Luogo e data Descrizione 

Catanzaro e Reqq10 Em11ic1 eseguita un'Ordinan1<1 d1 wquesho preventivo e di confimi"". ex art 12 sexies D.L. 
01/0/12016 n 30611992, d1 beni mobili ed 11nmob1l1, nei confronti d1 un 63enne d1 Cutro (KR), condan-

nato in via definiva per c1ssoc1di1one µer delinquere d1 tipo mafioso 

Calabna. Lazio, l1qur1d, loml>,1rd1d Nell ambito dell'operazione "Tt•rr.:J dt Srl>n<J t • è stata eseguita una misura cautelare611, in 
19/0712016 diverse località del terntono nazionale, nei confronti d1 42 soggetti grc1vemente 1nd121ati d1 

att1haz1one o cont1gu1tà alle cosche reggine Raso-Gullace-Albanese d1 Cittanova (RC) e Par-
rello-Cagliostro d1 Palmi (RC) 
In parttColare. 1 soggett sono sta:1 nconoscrut• g'a•emente 1nd1Z1atr, a vano titolo. dei reau 
dr assooazione d1 tipo m<1fioso. corKorso esterno in assoc azron" mafK>Sa, mterpos121one fit-
trzra d1 beni. corruzione, estorsione ed esercizio abusrio del credito, condotte aggravate dal-
l'art 7 del1a legge 203191 
Nel corso dell'anivrta sono statr sottopostr a SEquestro preventivo beni mob1h, 1mmob1h e de-
posrtr bancan nfenb1lt a 21 società 

Roma Nell'ambito dell'operazione "0/d (unmng · • è stata eseguita un'Ordinanza d, custodia 
1610712016 cautelare'19 nei confronti d1 16 soggetti ritenuti responsab1I•. a vario t1tolo. di assoc1az1one 

per delinquere finalizzata c111'usura. <11 nc1cli19910 ed all'estorsione Le 1nJc1gin1. hanno con-
sentito d acquisire concreti eli:?ment1circa1 consolidati collegamenu tra 1 pnnq>ah indagati 
per usura a Roma. tra 1 quali f1gurd un ex cornponeme della cd "Banda dPlla Magliana· e 
la cosca calabrese Grande Aracn. 

''" Decreto n 69/16-p.p 5754102, Corte d'Appello dr Bologna 1n datJ 24 giugno 2016 
11'' Procedimento penale nr 7736/08121 Procura della Repubblica di Genovd. 

' 17 Prowed1rnerHo nr 111/15 ROC. emesso il 14 luglio 2016 dal GIP del Trib\1nale d1 Reggio Calabria 

• Id Procedimento penale nr.34360/12 ODA Tribunale Roma. 

' 1' Proced.mento penale nr 34360/12 e n. RGGtP 14505/13 Procura della Repubblica presso 11 Tnbunale Roma 

• 

Valore -
3.480.000 euro 

---
40 mln d1 euro 

Relazione 
del Mm1str0 j 

al Parlamento sull att1v1t:1 svolta 
e Sui r sultat conseo 1 t io 3 
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RELAZIOME SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

I a Spemi, Massa Carrara, Milano. Nell d111b1to dell'operazione "Grec:ale //qure • è stella data esecuzione a 8 provwd1me11tl 
f'1arpn1a, Prato, Lodi e Siena rPstrltt1v1• · e sono stati denunc1at1 1n stato d1 libertà 14 soggetti. tra cut due curaton f.ill1· 
01/09/2016 mentan (sospesi per set mesi dall'esercilio della appartenenti, a vano titolo, .id 

lln' i!S'>OC1i1710ne per delinquere f1ni!hnata alla comm1ss1one dei reati d1 banca rollii fri!udo· 
f(lnt,i nc1dagg10 e trasfenmento fraudolento dt valori. 
Ira ql1 arrP.stau anche un noto awocato d1 la Spezia 1n rapporti con un apparti>ni>nle ;illa 
cosca dt ndranghera Grande Aracn, operante '" Cutro (KR) e nel nord Italia 
Contestu.i'mente sono stati esegu1t1 .iku111 decreu d1 preventivo (e• .irt 321 e p p 
cd art I Cl-' bis d sp att e o. o ) d• num<'rose società, bent •menda i. conti corrent bancan 
labbncalt. beni 1mmoorf1 e mob h re<J1:.trat1 

(0$e0.Za Ne I ambt•o dell'operazior:" ·ouacvo Terre·. è ese<JU ta la conf&a. e• art 12 
29/0912016 o 306f1992. d un sfu991::> a nei conìroou d un 

38cnne cosentmo menuto appartenente alla cosca Gen: le d Arr.antea (CS) 

ProYlnce d1 Piacenza, la Spez-"1, n prosccunone de la cnata operazione "Grecale Liq;ire· • e stata data ese<uzK)fle a 'Or· 
Carrara Como d llèln1a !lt sequest'O pre.eotrvo d1 b"m, che ha r guardato e quote dt una soo»t:J, con sede 
29 e 30/l tnOt6 a Prato. che gestrva u'1a nota casct dt r po50 Ncllo conteSto mvestJgallvO, la Po11z1<1 ro 

meri.t, illlilldZIOOe della O I A. 11 75 llOV(>mhre 101fi ha :ra':!o m arresto 1111 39enne d1 fJUE>I 
P.icse, colpito da Wla misura cautelare per Msoc1az10ne per delinquere li11altzza1a al netclaQ 
go. tr.Jsfenmento fraudolento rl1 Vi!lori e b.-1ncdrot1.i fr.iudolenta 

lamcZ1<1 TermeiCZ/ E stato ewgu 10 ti decreto dr conhsc:<1 con,, QU<I e è S!dta disposta l'ilCQUISIZIOne <rl Jlitlll· 
0211:.>nOl6 rnon o deUo Stato deRe aziende nconduc1b1h a due 1mprend.ton ed1 i d Lamezia Terme (CZJ, 

arrestati e condannati per assooc1ziooe per dehn'luere d1 stampo mafioso. ntenuu orq.11110 
i!ll.t cosca Giampa. nell'ambrto della operaz10ne "l'l.Jna· • 

Proced memo pencle n• 15121 RGNR e 2233116 del Tnbunalc d Piacenza 

Proced mento cenale nr 2233116 del 17 08 2016 GI? Trborlòle d: Piacenza 

Proced:mento penale nr 2840/15/21 RGNR e 22331" 6 RGGIP del Tribunale d1 Piacenza 
61 Decreto nr 229114 em5">0 drtlL1 Co11e d Appello d1 Catanzaro 

w• Procedimento penale nr 1845/09 RGNR e 1356/09 RGGIP, 87/1 3 RMCGIP e 88113 RNRGIP Tnbunale d1 Reggio Cal;ibrta. 

2° semestre 

2 o 1 6 

Valore 

150 mln d1 Euro 

18 000,00 foro 

10 mn d 

2 mfn d1 Euro 
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11. ALLEGATI Il 

(b) Forze di polizia 

Le principali operazioni, condotte nel secondo semestre del 2016, coordinate dai magistrati della Calabria, sono state: 

Luogo e data Descrizione 

Piana d1 Gioia Tauro Nell'ambllo dell'operazione •spazio d1 libertà'"W5, è stato ese9u110 un fermo di ind1z1ato d1 
(RC)OS.07.2016 delitto. emesso dalla locale ODA, a carico d1 14 soggetti, legati alle cosche Alvaro e Crea. ri-

tenuti responsabili, a vario titolo, d1 associazione per delinquere d1 stampo mafioso. favoreg· 
91amento personale e procurata inosse1vanza d1 pena 

Province di Reggio Calabria e d1 Napoli Nell'ambito dell'operazione • Vulcdno"W>, è stato eseguito il fermo d1 12 1ndizia11 d1 delitto. 
08.07.2016e 31072016 Il prowed1mento è stato emesso dalla ODA reg?,1na nei confronti di presunti appartenenti ad 

un'assoaazione per delinquere finalizzata al tra fKo .llec1to d1 sostanza stupefacente (cocaina) 
per conto delle cosche di 'ndrangheta Molè. P1romall1, Alvaro e Crea L'organ1zzaz1one ut11iz-
zava per l'importazione. prevalentemente, 1 porti panamensi e quelli di Rotterdam, Livorno, 
Naroh, Salerno, Genova e Gioia Tauro 
Ne corso dell'operazione, sono stati sequestrati 83 kg di cocaina 
Il successivo 31.07 .2016 il GIP di Reggio Calabria, ha emesso 15 ordinanze d1 custodia cau-
telare a carico dei precedenti fermati, evidenziando responsabilità penali nei confronti d1 ul-
tenori 3 soggetti. 

Province d1 Reggio Calabria, Con l'operazione "R':Bhton'"" è stato eseguito un decreto d1 fermo di ind1z1ato d1 delitto 
Roma, Milano, Brescia e Crotone emesso dalla Procura istrettuale Antimafia di Reggio Calabria nei confronti d1 1 O soggetti, 

12.07.2016 ritenuti responsabili d1 concorso esterno in associazione mafiosa. tu.rbata libertà degli incanti, 
truffa aggravata. corruzt0ne per un atto centrano ai doveri d'ufficio, induzione indebita a 
dare o promettere uttl1tà, intestazione f1tt1z1a di beni ed estorsione, con l'aggravante del me-
todo mafioso. 

Reggio Calabna e Napoh Nell 'ambito dell'operazione "Mammd Santissima-62'. sono state arrestate 5 persone, tra cui 

15.07.2016 un noto esponente poht1co. ritenute responsab1h d1 partecipazione ad associazione mafiosa, 
in esecuzione d1 un'Ordinanza d1 custodia cautelare emessa dal GIP presso 11 Tribunale reggino 

Provincia di Cosenza E stata eseguita un'Ordinanza d1 custodia cautelare m carcere•.J<· a canea d1 58 persone, rite-
nute affiliate alla cosca Muto e responsabili di associazione d1 tipo mafioso. associazione f1-

19/07/2016 nalizzata al traffJCo di stupefacenti, ncicla9g10, porto di armi, estorsione e rapina ag9ravata 
Nello stesso contesto sono stati sequestrati numerosi beni riconducìbtlt al citato sodalizio ma-
f1oso, per un valore complessivo pan a 7 milioni di euro. 

Monterosso Calabro (VV) t stato tratto in arresto un latitante della cosca Alvaro d1 Sinopoli, ricercato dal 2007. con-
21 07.2016 dannato in secondo grado ad olto anni di reclusione per assoCtazione mafiosa 

Reggio Calabria. t stata data esecuzione ad un decreto di fermo di ind1z1ato d1 dPli110, Pmesso dalla Procura 
Genova e Calanna (RC) della Repubblica - Direzt0ne Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria. nei confron\J d1 cinque 

2907 2016 
persone coinvolte nell'operazione "Kalane··ev. I predetti sono ntenuu responsabili, a vano 
tttolo, di om1cid10 e due tentali om1Cid1, nonché di detenzione e porto di armi da fuoco, ag-
gravali dalla circostanza d1 aver agevolato l'artJcolaoone 1emtor1ale della 'ndrdngheta ope-
rante a Calanna (RC) 

m Proced1memo penale nr 7363/2012 RGNR, ODA d1 Reggio Calabria 

uo Procedimento penale nr 6121/2015 RGNR e 2399/16 RGGIP ODA Tribunale d1 Reggio Calabria 

ou Procedimento penale nr. 7013/2013 RGNR ODA presso 11 Tribunale d1 Reggio Calabria. 

Procedimento penale n1. 9339/2009 RGNR ODA - 5448/201 O RGGIP ODA del Tribunale di Reggio Calabria. 
019 Procedimento penale nr. 4084115 RGNR/Mod. 21 ODA e 3028/15 RGGIP Tribunale d1 Catanzaro. 
030 Procedimento penale nr. 4064/2016 RGNR ODA del Tribunale d1 Reggio Calabria. 

F.P. 

P. di s 

G. dt F 

cc 

cc 

cc 

P diS 

p di s. 

Relazione 
del Ministro dell'interno 

a1 Parlamento sul!' attivtta svo1ta 
e sui risultati consegu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

Reqq10 Calabna Nell'ambito dell'ofieraz1one "Tnt Coffe"01, sono stati esegu1t1 7 decreti d1 sequestro· 'd1 bpn1 
04.08.2016 nei co1itront1 di a 1rettant1 soi3ett1 md1z1dti d1 appartenere al d1rettono 'ndranghe11s11co De 

Stef,mo • Condeilo • Tegano alle cosche Ardnitl, Rosm1ni e Serramo Il valore complessivo 
dei bent dmmonta d circa 35 m1l1on1 di puro 

S;.m Luca e <RC). Nell'ambito dell'operazione "Reale 6"W, è Slòta eseguJta un'Ordinanza d1 custodia cautelare, 
06 08 2016 emessa dal GIP del Tnbunale d1 o Calabrlc'I nei confronti d1 3 soq9ett1. esponenti d<>lle 

cosche e Suangio. perrh\11 agat1 per il tkl1tto d• cui agh aru 110 e 41€ ter e p (con· 
corso in scambio e'ettora:e pal1t1Co • maflOSO) 

Cosenza JeU'amb>t:> del 'ooera::JOOi' "Laqueo" ><è stata eseguita un'Ord nan;:d d cmtod:a Cd11telale. I 
30082016 emi?\Sél dal GIP del Tnbona e d1 Ca:anzaro nei confron• di • 4 penooe, n:entr.e responsabc 

d lnUfa 

(RC) I t tram> in a1Tl'5to U"! della cosca Pe e. 1nsenU> nell'elenco det la: tdn:i pericolosi 
().:; 09 2016 ncerc.a:o dal 2012 pa- traffico d droga 

S!?m1nara (RQ. Nell'amh to d .. ' 'iperazione "Game 0."f!f·Gnfone·• • e stato esequ1to un de<:reto d1 fermo 
22092016 d11nd1Z1itto di de 1'10, emesso •falli! loc.1ie ODA,<'! carico d1 9 soggetti riten"ll appòrtenent1 

ali.i cosca Santa1u e ntenut• respon$Jb11t, a vano 11tolo, d1 traffico d1 armi e d1 sostanze stupe-
fclu>nlt, ricettazione e !urto, agravat1 dalla circostanza d1 aver agevolato alcune 
rir1tcol<1110111 <Jell.i 'ndrangheta. operr1nl1 m• l,1 p1.ina d1 Gioia T.iuro. 

(RC). t stato l'arresto d1 un lat1t;intr.. nrerca to dal 2011 , elemento d1 snicco dellci rnsr.i 
05 IO 20 16 Pelle di St1n Luca e 1nserrto nell'elenco dei lat1tant1 pericolosi 

Portoqallo l t>51'9u110 l'arresto d1 un laut.in1e, rtce1cdto dal 2015 a seguito dell operazione "San· 
17 10 7016 t.iff!" • per traff1Co internazionale d1 • ritenuto appar:enente allà cosca 

PrOVlnce d1 Cosenza. Crotone. M 'ano. 14e!I ambito dell'cperaz>Ol'e • SQ T0Wt1S""'. state arfl'5tate 31 per\one. •icondool>11 
Pavia, Vare5e e 11.'oma Bnanza alla COSCd lona - Marraz::o. m esecuzione d un Ordinanza d1 cau:elare. poiché nte· 

18 10 7016 nu:e responsabi 1, a vano ;nolo, d1 a rlelttlQUere d1 stampo maft0so. omiodt0, 
estorslOl'le. r1C1Cld!Jgic. C€1ellZIOlle e spacct0 d 
Ne o stesso cor.te:;;o -sono sta• seqiJeS:r.:.tt numerosi beni, d eut ,alore è s;a·o stimato in 7 
mllOl\I d1 euro 

Gt0ta Tauro (RC) Nell'ambito dell'ooerazt0ne "Rio" • nel I! acque ant&antt ti porto d1 Gi01a TcJuro. sono 
18 • 20 ottobre 2016 !>eQues1ra11 385 d• cocaina e sono stati a fefTTIO di pohz1a Q1ud z1c1na 1 !J membn 

dc-ll'eQu1p.iggro d1 una nave portaconta1ncr, u11hzzata per il trasporto dello stupefacente 

"" Procedimento penale nr 1003/20213 RGNR P 346612013 RGGIP Tr1bun<1le d1 Reggio Calabna 

• l> De<:ret1 8212016, 83/2016. 86116. 90/2016. 92116, 9412016, 99/2016 delld Sei M P del Tribunale d1 Reggio Calabrid 

n i Proced1riento penale nr. 7278115 RGNR ODA RC - 4774115 RGGIP ODA RC · 84115 ROCC, del Tribunale d1 Reggio Caldbrta 

Proced1rrento penale nr 159 l/13 RGNR e Nr 1330/14 GIP del Tnbuna!e d1 Catanzaro. 

w, Procedimento penai" m. 6974114 RGNR ODA del Tribunale d1 Regge Calabria 

t lfi Procedimemo penale n· 3915/2013 RGNR ODA e 232112014 del T11bunalc d1 Reggio Calabna. 

n 7 Procedimento penale nr 5707110 R G.N R e Nr 4425/10 GIP Tnbunale d1 Catònz<iro. 
0 1 Procedimento penòk.> nr 3108116 RGNR ODA del Tribunale d Reggio Calabrld 

2° semestre 

2 o 1 6 

F.P. 

G d1 f 

cc 
G d1 F 

cc 

cc 
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11. ALLEGATI 

Luogo e data I Descrizione 

Province d1 Reggio Calabria. Nell"ambito dell"operaz1one ·confme l! stata un'Ordinanza d1 custodia caute-
Catanzaro, Roma e Firenze lare, emessa dal GIP presso il lribun.ile d1 Reggio C.ila na, nei conlro1111 d1 14 soggetti, ap-
20 10 2016 partenenti alla cosca Ruga, attiva 1n Monasterace <RC> e comuni l1m11tof1 Gh arrestati sono 
Province di Reggio Calabria, Milano, ritenuti responsabili, a 11ano titolo, d1 .issoc1az1one mafiosa, om1c1d10, favore9g1amento per-

sonate, intestazione f1tt1zia d1 be111, estorsione, detenzione e porto abus1110 d1 arma, danneg-
giamento, ·1ìolenza pnvata, les1on1 personali e spaccio da stupefacenu, m concorso Nel 
medesimo contesto operativo l! stato operato un sequewo prew>nt1vo da beni da orca 200 
m1lae1.;ro. 

Catanzaro, Catania. Berg .. mo, Nell'amb110 dell'operaz10ne "Rent• è Stdto esegu,10 un decreto d1 sequewo beni, ex art 
Bologna. Brescia e Mantova 321 cpp. nei confronta di d1vP1S1 soggetti, alcuni dei quah 1mprend1ton operanu nel nord Italia. 
25 10 2016 ritenuti cont1g•n alle cosche Aqu1no..Coluccao e P1romallt-Be1locco, grav1tant1 

nella fasciajonica e tirrenica della provincia d1 Reggio Calabria. 
Il valore dei beni sequestrata ammoni.i a (llCa 15 mihoni da euro. 

Melito dt Porto Salvo <RCJ. San lo Nell'ambito dell'operazione • Nexum" • l! stata data esecuz1onE' i!d un decreto dt fermo da 
renzo (RC), Lornc1ao (C 0) l' C1u1dornc1 1nd1Z1ato di delitto nei confronti da S persone, appartenenti alla cosca PJv1ghan1t1, ntenuti re-
Montecel10 (RM), 27.1 O 201G sponsabil i di associazione maf1os.i, estoisione e tentata estorsione, aggravate dalle modalità 

mafiose. 

Province dt Reggio Cal.:abrl<i. Roma, Nell'ambito dell'operazione "Lex'" ". è stato eseguito un tirowed1mento dt fermo di indiziato 
Milano, Vibo Vnlent1c1, l'dVtd, Vc1rt>w, di delitto, emesso dalla DDA d1 Reggio Calabna, nea con ron11 da 41 (36 1n carcere e 
Como. Monza Brianza e Cagl1an 5 agli arresta domiet!1an). c1ppdrtene1111 dll'arlt•olc1iione d1 'ndrangheta enom1nc1ta locale da 
0311 }016 Laureana dt Borrello, formata da:le cosche rerrentino-Ch111damo e Lamdrt I predella sono n-

tenuti resoonsab1h, a vano titolo, d1 associazione per de:inquere d1 tipo mafioso, concorso 
esterno in associazione mafiosa. porto e detenzione d armi, trattaco dt sostanze stupefacenti, 
estorsione, danneggiamenti, leSIOnt personalt9ra\1, frode sport1vc1. 1ntestazt0ne l1tt1ZJa da beni 
e 1ncendt0, con l'aggravante d@l metodo maft0so. 

Re9910 Ca abna, V Ila San Giovanni Nell'ambi<o dell'operazione "Sansone""', è stato eseguito un fermo d1 indiziato d1 delitto 
15 11 2016 nei confronti d1 26 5099etu (22 in carcere e 4 c.1glt arresti domicahan), ntenut1 appartenenti o 

cont1gu1 alle coscht> Condello. Budil·lmt'rt1, 7no-Bertuca e Garonfc1lo. tulle operanu nella pro-
vincia d: Reggio Calabria 
Nel contesto operat1110 è stato eseguito un sequestro prevent1110 d· beni per un valore da circa 
1 milione di euro. 

Province dt Reggio Cal.1br1d, t stato eseguito un decreto d1 Sl•questro""', emesso nei confronta d1un1mpre11d1tore, con in-
Vibo Valentia, Roma e Bologna teressi nei settori tunsuco ·alberghiero, 1mmob1ltare, ristora210ne ed edile, ntt>nuto esponente 
18.11 2016 della cosca Piromallr, operante nell.i piana d1 Gioia Tauro. 

Il valore dell'ingente patrimonio a sequestro, composto, tra l'altro da numerose 
società, fabbricati e terrena, e stato sumato 1n <arca SO mtlt0na da euro 

Reggio Calabria, V Ila San Giovanni Nel prosieguo della Citata operazrone •SANSONE", è stata eseguita un'Ordinanza da custodia 
19 11 2016 cautelare a canco da allll 16 soggr:tu e sottoposta a sequestro lx·n1 per un valore 

da 5 m1hone da euro 

• '
1 Procedimento penale nr 22 72120 12 RGNR DDA - 1519/2013 RGGIP ODA del Tribunale da Reggio Calabria 

'"' Procedimento pen,1lr nr 3599/14 RGNR/Mod. 21/0DA Procura dell<a Repubblica presso ti Tnbunale da Reggio Calabria. 

• •
11 Procedimento penale nr 5609/2016 RGNR DDA, Procura della Repubbhcc1 presso il Tribunale d1 Reggio Calabria 

'"' Procedimento penale nr 3318/14 RGNR-DDA Procura della Repubblica presso 11 Tribunale di Reggio Calabrra 
1
·•' Procedimento penale nr 3820/08 RGNR DDA cui è nunato 11 nr 88211 O RGNR ODA reggina 
6' Decreto nr. 154/2016 RGMP 6312016 Sezione M P - TnhunalP dt Reqg10 Calabria 

Il 

F.P. 

cc 

G d F 

cc 

cc 

cc 

P da S. 

cc 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

luogo e data Descrizione 

G101a T.iuro (RC' rnu IO un decreto di confisca d ncond..ic bili ad un sodale, 91à tratto in ar-
28112016 resto nel 2 1.t nell'ambito dell'operazione "Puerto Ltberado"""'. per tra'fteo internaziona'e 

d1 s11,pefacent1 
Il det beni ammonta a rnca 3 m1hor11 d• euro 

ProVince d1 Catanzaro, Cosenza. Reg- Nell 'amb1:0 dell'operallone "Borderland" .. . è stata eseguita una m sura cautelare nei con-
g10 Calabria. Vibo Valentia. Bologna. fronti d• 48 esponenti delle cosche insistenti tra le province d1 Catanzaro e Crotone 
Parma e Reggio Emilia 29.11 2016 

RoSélrnO (RC) Afl'esto d1 un lautante, apicale della cosca PtSC( ed insento nell elenco dei lat1tant1 
Ot 12 2016 p1u JX'rltolosi. condannato m g1a1h. nel 'ambito processo "Ali a 16 

anni d1 reclusione per associazione mafiosa ed intestazione !1tt121a d1 beni 

Rosarno E stato es'[bu1to un decreto d1 conf1sc<1 d1 nP1 confronti d• un esponente di rilievo della 
02 12 2016 cosca BELL CCO La misura patnmoni<tle es1t1 dell'operazione "Blue Ca//''.,, 

condotta nel novembre 2012. nei confronu d1 aH1hat1 a sodalizio Il valore dei beni confiscati 
ammonta a circa 300 mila euro 

-
Province d1 Reggio Calabria, Roma, Nell' amh1to dell'oper;moM "FrnmtPmil", t> ewguita una misura cautelare nei confronti 
Ascoli Piceno e Urbino 07 12.2016 di 18 soggetti 

Vibo Valentia e Roma Nell'ambito dell'operazione "Conqwsta""", è stato un decreto d1 fermo di 1nd1z1ato 
14 ll./016 di reato a carico d1 6 pPrsone ri tf'nu te respomabil1 d1 om1cid10, detenzione e porto d1 armi, 

danneggiamento, estorsione aggravata dal metodo mafioso. tutte sodai! della cosca BONA-
VOTA. 

Mehto d1 Porto Salvo (RC), t stato eseguito un decreto d1 sequPstro preventivo eh beni, emesso dal 1ribunale d1 Reggio 
21 12 7016 Calabria, nei confronti d1 una soc1eta, 11 cui tllolare era stato tratto 1n arresto 11 7 dicembre 

2016, per concorso esterno in associazione maliosa. nell ambito dell'operazione "Ecos1-
stema"'M Il valore compless vo dei beni sequestrati e stato stimato in 13 mihonr d1 euro. 

c .. Decreto nr. 8212015 RGMP - 114116 Prowed1mento emesso dal Tribunale d1 Reggio Calabria - Sezione M P 

'""' ProcC'd1mento penale nr.30231201 1 RGNR ODA e 1867/2012 RGIP ODA del Tribunale d1 Reggio Calabria 

'" Procedimento penale 111. 2585/2013 RGNR, 224512013 RGGIP dcl Tribundlc d1 Ccltanzaro 

Procedimento penale nr. 4302/06 RGNR ODA -3565107 R GIP ODA Tribunale d1 Reggio Calabria 
0
•·
1 Decreto nr 35/2015 RGMP - 11 6116 Prowedimento emesso dal l nbuni!le di Reggio Calabria - Sezione M P 

"'
0 Procedimento penale nr. P p. 35322/12 RGNR e 9389/12 RGGIP Tribunale d1 Milano 

1· ' Procedimento penale nr. 7491115 RG not1z1e d1 reato/Mod. 21 ODA della Procura della Repubblica d1 Catanzaro. 

' •
1 Proccd1mcnto penale nr. 204412013 RGNR_DDA e 1223/2014 RGGIP ODA dcl Tribunale d1 Reggio Calabria. 

2° semestre 

2 o 1 6 
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11 ALLEGATI Il 

Le pnncipah operazioni, condotte durante il secondo semestre del 2016, coordinate da uffici giudiziari non calabresi 
sono le seguenti. 

Regione Luogo · Dilta Descrizione I F.P. 

S1rJCusa l stato tratto 1n arresto un tauldnte, d1 sptCco dt>lla rosra ALVARO d1 Sinopolì·"'. I cc 16 10 ]016 

S1oha Noto(S.R1 Nell'ambt;o de!l'operaZJOne • U1t1mo Arto"'\.i•. esegLJ1ta l'Ord nanza d1 custodia cautelare P.. d1S 
26/09/2016 1n carcere a carico d1 dLJE> persone leqate al clan TRIGll.A, ritenute respansab•h d1 associazione 

per delinquere f1nalrzzata al trcJ!fico d1 sostanze stupefacenti, aggravata dJI e f1nahtc) mafK>Se 
Le 1nvest:gaz10m hanno d1 acceitare come tra il 2010 ed 112015 1 TRIGILA avessero 
organizzato un fiorente traffico d sost.inze stupefacenti. con approw191onamento diretto dalla 
Lombardia 1n collaboraz1one con la 'ndnna calilbrese nconducib1le alla fam19ha SERGI. 

Torre l\nnunz1ata t stata eseguita un'Ord1nanla di custodia cautelare in carcere"' . nei confronti di componenti G d1 F 
Campania 22.11 2016 d1 un'organizzazione dedita al traffico internazionale d1 cocaina, cost11<11tas1 tra 11 sodalizio 

camorris tico dei TAMARISCO d1 Toire Annunziata cd i PELLE VOTIARI di ScJn Luca (RC). 

Province d1 Tonno, A condusione dell'operazione "Alto P1emome"' <-,è stata eseguita un'Ordinanza d1 custodia p di s 
Biella cautelare nei confronti d1 numerosi soggetti, r1tenut1 responSòb1h d1 assomlllone d1 stampo G. d1 F 
01/07/2016 mafioso. Nel contesto sono state 1nd1111duate due distinte cosche localizzate nel vercellese e 

nel biellese facenti capo a1 RASO·GUllAG·AlBANfSE d1 Conanova (RCl ed <11 PESCE-BEL· 
LOCCO d1 Rosarno. 

PiPrnonte 
Tonno Nell'ambito della gia nota operazione ·sig &Jng"I. (che nel gennaio 2016 aveva portato in cc 
lC'l.'10/2016 carcere 18 soggew accusati d1 mafiosa) ct;i:a esPCuzione ad una nuova 

Ordinanza d' custodia cautelaree11 nc1 confronto d1 3 soggetll ritenuto appartenenti alla cosca 
Crea, operante :n Stilo (Re) e forino. e Bonavota operante in Sant'Onofno (VV) e Tonno 

o\t OrdinanZil i1pphc<1hva d1 rno\ure Cilutelan nr 1171512013 R.G N R P nr 10054/2014 R G GIP presso Tribunale Genova; 
Ordinanza d1 custod1cJ cautelare 1n carcere nr. 3915/2013 R G N R.D O.A e nr 232112014 R.G GIP e nr. 2312015 ro cc., presso Tribunale Re9910 
Calabria 

,;•,., Proc pen. nnrr 922116 RGNR e 5560/16 GIP ODA del Tribunale d1 (cJ la111a. 

Procedimento penale nr. 43894/14 RGNR presso il Tribunale di Napoli. 

Procedimento pPnrile nr 10270/2009 RGNR emessa dall'Ufficio GIP del Tribunale di Torino 

,..., Procedimento penale nr p p 14024/14 RGNR e 17917/14 RGGIP del Tribunale d1 Torino 

r• Procedimento penale nr p.p 14467/16 RGNR e 18018116 RGGIP del Tribunale d1 Tonno. 

Relazione 
del M1n1stro ,., terno 

a Pdrlamento sul 'dtl1v1tà svolta 
e s..i "su·tat con::.eglJ' :Jalla 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Regione Luogo - Data Descrizione 

Milano Nell'ambito dell'operazione "Underground"' '.incentrata sull'1llec1ta acquis1z1one d1 subap-

03/10/2016 palt1 d1 opere pubbliche in Lombardia, sono stati esegu1t1 14 provved1ment1 restrittiv nei con-

Prov1nc1a d1 fronti d1 altrettanti 1mprend1ton bergamaschi e calabresi, alcuni dei quah 1n rapporti d1 
conbgu1ta con le cosche MACRl-COMMISSO di Siderno (RC) e PIROMALLI MOLt di G101a 
Tauro (R(). 

Lombardia 

Monza-Brianza Nell'ambito dell'operazione "lnfm1to" w. è stata eseguita un'Ordinanzci d1 custodia caute-
16/11/2016 lare·'· ' nei confronti di 3 soggetti. ritenuti responsabili di detenzione abusiva d1 armi da guerra, 

spacoo d1 sostanze stupefacenti e calunnia. uno dei quah nconduob1le al gruppo d1 'ndran-
gheta STAGNO (radicati a Seregno e Giussano - MB), 1n rapporti d1 contiguità con la cosca 
MANCUSO d1 l1mbad1 0/11). 

ltaha e Sv1zzerCJ Nell'ambito dell'operazione "Pecunia O/et'" , sono stati sottoposti Cl sequestro'"'l. trCJ l'Italia 
/0/1//?016 e lèl Svizzera. oltre 10 m1honi d1 euro, riconducib1h a1 componenti d1 un'associazione per de-

hnquere. già ind1v1duata nel 2014 nell'ambito dcll'indaqine "Mercato Libero"(;,'. 

"'·'' Procedimento penale nr. L91U9/ 14 RGNR e /017/14 RC:.GIP del lnbunale d1 Milano 

(,(,O Procedimento penale nr. 43733/06 RGNR e 8265106 RGGIP del Tribunale d1 Milano 
601 Procedimento penale nr. 37588115 RGNR e 9583/15 RGGIP del Tribunale d1 Milano . 

.,,J Procedimento penale nr 4150/14 RGNR e 3688114 GIP acceso presso il Tribunale di Bergamo. 
66 Decreto di sequestro preventivo nr. 4150/14 RGNR e nr 3688/14 RG GIP del Tribunale d1 Bergamo. 

""" Procedimento penale nr 2735/11 RGNR e 1636/11 RGGIP del T11bunale di Brescia. 

2° semestre 

2 o 1 6 

F.P. 

G.d1E 

cc 

G. di F. 

P. di S 
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11 . ALLEGATI • 
c. Criminalità organizzata campana 

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale665 

Osservando 1 principali indicatori statistici relativi alla criminalità organizzata campana, riferiti al 2° semestre 2016 
e acqu1s1t1 dalle banche dati del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, emerge un generale calo dei reati, con 
sens1b11i diminuzioni delle denunce in materia d1 stupefacenti, dì omicidi e d1 reati associativi generici di cui all'art 
416 c.p. Relativamente a1 reati di estorsione, rioclagg10. rapina ed usura, s1 registrano valori in linea con 11 semestre 
precedente 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato) 

24 ----

------ -

r..,.m, .IO\b 

1 Sem. 2014 • 2' Sem. 2015 dati consoltdatì Fonte StatOtl Ministero dell'Interno Dipani mento della P.S 
1 Sem. 1016 2 Sem. 2016 dati neo consoliddtl Fonte Fd!tSOI M1nmero dell'Interno 01pJ1llml'tltO d1'llJ PS 

01·\ L'analisi delle d1nil1111the delittuose relative alla cnminalità c<1mµana l> stata condotta tenendo conto dei dati staustic1 della Campania, ac.qu1s1l1 dttl 
sistema SOi del CED Interforze 

Relazione 
cel Ministro J 1 1terno 

al Parlamento sul 'att1v1 tà svol·ci 
t. s nsu tat1 consE.-q .1 t d :i l 
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• 

2° semestre 

80 

70 

60 

50 

o 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato) 

2'Sem. 2016 

1• Sem. 2014 2• Sem. 2015 dati consolidati· Fonte StatDel Ministero dell'Interno· Dipartimento della P.S. 
1" Sem. 2016 · 2' Sem. 2016 dati non consolidati Fonte FastSDI M1n1stero dell'Interno D1part1mento della P.S. 

640 

620 I___, 
600 T 

500 

ESTORSIONE (fatti reato) 

646 

2'Sem. 2016 

1• Sem. 2014 2• Sem. 2015 dati consolidati Fonte StatDel Ministero dell'Interno. Dipartimento della P.S. 
1' Sem 2016-2' Sem. 2016 dati non consolidati - Fonte FastSDl·M1ninero dell'Interno Dipartimento della P.S. 
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11 . ALLEGATI 

RAPINA (fatti reato) 

---
4 )()() --------

3913 

t•Sem.2014 
2'Senl2014 

1• Sem 2014 • 2' Sem. 2015 datJ conso 1dat• • fO<'tt St•tO.I Mon•sttro dei 'lmemo. 0.p.Jrtomtrto l;ltli• PS 
1" S.-m 1016 1' Se.., 2016 dato non coosol d.i1 font• f1\ISO "''Wl•stero dell'Interno 0.p•rt•m.nto del• PS 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fatti reato) 

------
160 1 
14'0 1 :: t 106 

80 .......... 

bO .,,., 

40 / 

} 0 l..-/ 
o V 

153 

1 ' X-m.2014 2.Sem.20l4-.­
l'Scm.201!> 

1' S.m ./014 • 2" Sem. 2015 dati consolodall • fontt St110.I Ministero dell'fmerno • D1par11m•No dtll.1 PS 
I' Sem. 2016 • 2' Sem. 2016 datJ non • fontt F•ltSDI M mstero dell'Interno · D•P•rt•mtnto del• P.S 

Il 

Relazione 
del Ministro ,pi 11tt>rno 

al Parlamento sull'dtt1v1tà svolta 
e sui risultati consegu1t1 dalla 
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2° semestre 

RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

USURA (fatti reato) 

1• 1014 2 S•m 1015 dati consolitla11 ront• SwD•I Mln11t.ro d•ll'lnmno Dlpar11mtn10 dtlla P.S 
1· 1010 2 S<-m 2016 dnu non consolidoli Ml1111mo d••ll'lritrino dell.1 

OMICIDI (fatti reato) 

e t --.1016 wTSftn1016 

I" 201• .,. Sel"l. 201S CD<>Salidr.1 ront• Slotl><'l M nt\\e<O drD'lllte<no ,,,..,,,0 PS 
l"Stm. 101& :r 2016 .U,1 noncDl>SOl..Uu • Jontt JoHtWI"' IUl!tro dt!I" 111ttno • Oìpafl1"'mtode.'la PS 
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11. ALLEGATI 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 73 D.P.R. 309/90 

5358 

1-sem.2014 
2°Sem 2014 

rsi:m 101& 

1' 2014 2• Sem. 2015 d.lt• consol•dat• Fonte M•Mt.,o dell"lnterno <Jcoll• PS 
I' s.>m. 101& • 2' Sem. 2016 dat. non consol•d•h · fonte f11tSOl·M•n11ttro deltlnterno • O.part1men10 della 

PERSONE DENUNCIATE/ ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 74 D.P.R. 309/90 

1400 t __ -_-
IJOO 998 __ 

1949 ------
1492 

1:t ltn• -
: L - -

o ----..: 
l 'S.m.2014 

2'S.m.2014 
l'Stm 

2'S.m.20lS 
l'Sem 2016 

,. ""'" 1016 

1' Sem. 2014. 2' Sem. 2015 dati consolidati ronte SmOcl Mm1>1ero de11•1n1erno · Dipartimento P.S. 
t St>m 2016 2 Sem. 2016 dati non consol1d•ll Font• fa\ISOI M1no.1ero dell'lnttrno • 01p.llt1mt·nto P.S 

Il 

Relazione 
del M1nis:ro JP terno 

al Parlamento sul 'att1v1tà svolta 
l su r·s..i tat1 consegt. t d J l 
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• 

2° semestre 

RELAZIONE SEMESTRA.LE AL PARLAMENTO 

CONTRAFFAZIONE. ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI (fatti reato) 

90 

80 \ 

JO r 

IO °' 

IO 

O• 

1• Sem 1014 r Sf!m :101\ cbtt con\oltct.u Jontr \I t1t>rl t\Amktero rfrll"lnterno 01prtrt1mrnto dPll.1 PS 
I" Sfm. 2016 • 2' S•M 2011; dot• non conM>I dat i f on1• l•itSOI dell'lntfrno Oopart•Mf"IO d•ll• PS 
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11. ALLEGATI • 
(2) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Investigazioni preventive 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della D.l.A., nel pnmo semestre 

del 2016 sono state inoltrate a1 competenti Tnbunah 3 proposte di applicazione d1 misure di prevenzione. 
L'aggressione ai patnmon1 illecrtamente conseguiti dalle organizzazioni cnminah campane ha visto la Direzione Inve­
st igativa Antimafia protagonista - sia di iniz1at1va propositiva autonoma che a seguito d1 delega dell'A.G competente 
- in una serie dì attività operative da cui sono scaturiti i risultati sintet1zzat1 nel sottostante prospetto. Nello stesso 
viene indicato il controvalore globale dei beni sottoposti ad interventi di natura ablativa nell'ambito delle misure di 
prevenzione patrimoniali applicate a carico di elementi organici - e/o comunque collegati a vario titolo - alla camorra: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 215.000 euro 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini O.I.A. 6.118.434 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della D .l .A. _________________ -+-__ 2_4_.5_76.307 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'AG in esito ad indagini della O.I.A S.000.000 euro 

Nella tabella successiva sono compend1at1 gli es1t1 delle singole operazioni: 

Luogo e data 

S. Gennariello di Ottaviano (NA) 
13 7 2016 

Pied1monte Mattse (CE.) 
27.7 e 9.11 2016 

Descrizione Valo re 

Sequestro'v d1 un complesso 1rnmob1hare nconduc1b1le ad un soggetto af ltliato al clan FAB- 1 milioni> cJi Puro 
BROCINO Il 111teyra ti .. operato 1127 aprile 2016 

Sequestro....a d1 una ditta d1 consulenza d1 tecnologie informatiche nconduc1bcie ad un im- 10 mila euro 
prend to•e organico al dan det CASALESI Il prowed mento integra un sequestro d1 1m-
mcb1lt e aziende, per un ::alore d1 1 m1 t0ne di euro. operato 11 1 giugno 2016. 

"" Decreto nr. 21/16 S (nr 175114 RG. M.P.) del 8 luglio 20 16 Tribunale d1 Napoli. 

"''' Decreto nr 8/16 S (nr. 175/ 14 R G M P) del 11aprile2016 Tribunale d1 Napoli. 

•·• Decreto nr 19/16 e nr. 23/16 R D (nr 19/16+ 20/ 16+22/16+36/16 11un1ti R G M.P.) del 20 lug lio 2016 e 3 n ov embre 20 16 - Tnbundle d1 Scinta 
M ana Capua Vetere (( 

l.i.? Decreto nr. 15/1 6 R.D (nr 19/16+20/16+22116+36/16 numu R G M P l del 26 maggio 2016 - Trtbunale d1 Santa M ana Capua Vetere (CE) 

Relazione 
del Ministro lE'1 1n1c 10 

di Parlamento sul,'att1v1tCI svolta 
e sui nsultat1 corbegu1 1 ddllcl 
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Il RElJ\710tJF SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

Repubblica di San Manno St'.'questro' d1 due rapporti f1nanz1ar1 riconduc1b1h a due soggetti esponenti d1 vPrt1re ciel 
29 8 7016 cl<m MISSO d1 Napoli. li prowedimMto, lnlegra 11 sequestro',, di beni mobili ed 1mmob1h, 

per un valore complessivo d1 10,6 m1hon1 d1 euro. operato 1114 giugno 2016 

AvNsa e Teverola (CE) - Conf1!.Ca 11 d1 diversi compendi aziendali, d11mrnobth e da d1spon1b1httl f1n,mz1arie vane, nPlln 
S.inta C asma e Damiano CLD da un :rnprend1tore edile organico al clan dei CASALESI Il prowedamento, con-
27 9.2016 sohda •I operato m datd 2 3 luqho 1015 

Cas.JI d1 Pnncipe lCE) 

I Confisca del p.stnmonio d un fianchegglòtore del clan dei CASAltSI O prowe-30 9 2016 
dtmento consolida 1 ne I clpr1 e "n:>f ma99'0 del 2014 

Angn(SA) 
ContJSCa , pre"i'IO d un 1rmiob:l m fase d nella :.l d un 5 IO 2016 
plu11pregiudocato oer reatJ con:ro ti oatr imomo, usura estorSIOne, e assooal!Olle a dehn-
q..iere Il provveomento integra ana oga a:trvr.à posta m essere in dallno ciel predetto, nel 
2012, per un d1 tre mif1u11r d1 euro 

( <1v<1 dei T irrem (SA) Conf1\rcl' , previo sequestro, d1 1mmoh11t e compendi aziendali operanti nei settori dei çar 
18 10 2016 buranti r lubnfteanti, ncondL1c1b1li 11 un 1mprt'.'nditore vicino a esponenti apicali dell'organ1z· 

Ldt1Cl1w c<1rnoms11ca "Nuova Fam1qli,i · 

Raro111ss1 (SA) L onli\Cd • 1, µrev10 sequestro, d1 beni mol.nli riconduc1b1h ad un soggetto organico al c/c1n 
10 1.2 }016 GENOVlSl d1 Baron1ss. 

Decreto nr 23/16 S (nr 13/1 S R G M P) cfr 27 luglio 2016 - TnbunJI(' d1 Napo! 
11 Decreto nr 18116 S (nr 13115 R G MP) del 6 giugno 2016 - Tribunale d Naoolt 

Valore 

108rn1la euro 

11 milaon1 d1 euro 

13 llllhoru e mezzo 
d euro 

200mila eu·c 

S m1lton1 d1 curo 

l)m1la Euro 

'' Decreto nr. 189116 R D. {nr. 1210 I +23/01 R G M P J del 14 aprile 2016, depositato m Cancelleria 11 19 settembre 2016 Tnbun<1le d1 San•a Mana 
Capua Vetere (CE) 

6' Decreto nr 18115 R D (nr 1210 I +23/01 R.G MP l del 15 luglio 2015 Tribunale d1 Santa Mana CV (CE). 

"" DC'creto rir 200116 R D (nr 150/13+ 172/13 nunit. R. G. M.P) del 29 g1uqno 2016. depositato .n cancellena 11 29 settembre 2016 Tnbunale d1 
Sdllld M<1r1<1 C V (CE) 

6
" Decreto nr 12/14 R D (nr 150/13+ 172113 nu111t1 R. G.M P) de 24 marzo 2014 - Tnbun<1IP d1 Silnta Mana C V (CE) 

' Decreti nr 12/14 R D. (nr 150/13+ 172113 1• nit. R G.M PJ del 28 aprile 2014 e 8 maggio 2014 Tribunale d1 Santa Mana CV (CE) 

• Decreto nr. 12116 R O <nr. 2/16 R MS P dl'l 26 set tembre 2016 Tnbunal4 d1 Salerno. 

'" Decreto nr 17/16 (nr 33/1 OR M P) o •I 7 ottobre 2016 - Corte d'Appello d1 Salerno 

&1'1 Decreto nr 20/16 R O (nr 30/15 R MS P d ·1 5 dicembre 2016 Tribunale d1 Salerno 

2° semestre 

2 o 1 6 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    313    –



11. ALLEGATI " 
- Investigazioni giudiziarie 

Nella tabella che segue si riportano i dati d1 sintesi relat1v1 alle att1v1tà 1nvest1gat1ve condotte dalla D.l.A nei 
contesti d1 camorra 

Attività iniziate 15 

Attività concluse 9 

Attività in corso 78 

D1 seguito viene riportato un breve cenno sulle attività portate a conclusione: 

Luogo e data 

Salerno 1 '1 7 2016 
Operazione "Samscm ". 
Decr fermo n 691 1116 

Mosta (Malta) 17 10 2016 
O per azlOnf' "Serpi:• 
S I E P. n 21112015 

Palma d1 Maiorca 1Spagna> 
25 10.2016 
"Pasha" O.C.C.C 
n 798113. p p n 719'>71} 

Napoh 30.11.2016 
Operazione ·curmni" 
o e ce n 456116 

Descrizione 

la 5ez1one Opera tiva di Salerno, nell'ambito dell'mdag1ne "Sarastra", ha dato esecuzione .il decreto d1 fermo d1 md111nto d1 
deli tto nei confronti di 4 persone collegùtc al clan LORETO RIDOSSO, emesso dalla ODA presso 11 Tribunale d1 Salerno li 
1 J 01 2016 ritenute responsabili del rl't1lo d1 estorsione aggravata nei confronti d1 1mprPnd1ton del settore ortofruttKolo 

Il Centro Operativo d Padova. nel"ambno dell'Operazone "Serpe", ha dato esecuzione ad un Ordine oi carcerazione, emesso 
1125 O'> 2015 dall'Uffioo Ft'nali della Procura Generale pré'ISO IJ Corti" d1 Appello d1 Venezia. nei confronti d1 un la· 
t1tante collegato al clan dei CASALESI 

Nell'ambito del1'0pera21one "Pasha", 11 Centro OperatNO d1 Roma ha nntraccldto ed e5e9U1to l'arresto d1 un latitante, r1tt?nu:o 
un elemento d1 spicco del clan ZAZ.A. che era nuscnoa sottrarsi all'arresto nel febbraio del 2014 

Nell'ambito dell'Operazione "Cumani·, 11Centro0p€-ratrvo d1 Napoli ha dato esecuzione ad un·o cc c. nei confronti d1 n 4 
appartenenti al clan MALLARDO. ritenuti d1 associazione pe1 delinquere d1 tipo mafioso. intestazione !1tt1Z1a cJ1 
beni a1 sensi dell'art 12 qu.'nquies della l<>ggf> 356192, nc1clagg10. 1lleota concorrenza con m1nacoa e violenza aggravata dall art 
7 dtc'lla legge 203191 

Relazione 
oel dell 

a Parlamento sul 'att1v1ta svolta 
e Sui nsu tat da 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(b) Forze di polizia 

Nella tabelle successive sono compendiati gli esiti delle operazioni ritenute di interesse ai fini dell'analisi, condotte 
in Italia ed all'estero. 

- Italia 

Regione Localita e data I F.P. 

e le"" '!Sa "' eg :a 1;n'O.C C C • nell'ambi::> del p p 5695114 del TrìbcJna:e dc fcren<:.:> net con· G dif 
14 9 2016 fr:in11 d sei persone lt d trd''"JCo 1 di nfrut. f1naliuato al o smah • 

mento d nhutJ cndu>JTa 1 le persone cornvoae sono 1:npr;:nd ton "oscam ed del 
ca!leDo del CASALES - gruPot SCH AVONE e ZAG.ARIA 

Toscana 

Firenze r· tratto 1n arresto. in esecuzione delf'O C CC nr 437/16 <P p nr 7359//14} del lnbu· cc 
31.10 2016 nate d1 Napoli, un affiliato al clan der CASALESI, l<1z1one SCHIAVONE, per <1ssoc1az1one d1 tipo 

t' 1ntes1a1ione fittizia d1 beni 

t.v10 Pomezia (l I) Sono stati traili In arresto due preg1ud1c,1tl, i itenull afflliat1 al clan POLVERINO, latitanti doli cc 
14 9 2016 7011 1n dell'O.C CC nr lit<J/1 i (p p 21944/09 RGNR) del fnbunale d1 Ndpoh. 

per assoc1.n1one d· tipo mafioso. estorsione e traff1Co internazionale d1 stupefacenti 

Cali1l>r1<1 Zumpano (CS) E' stata 1·0 C C C nr 37 7116 (p p nr 17 300/11 RG del Tr•bunale d1 Napoh, nr1 G d 
13 9 2016 con1ront1 d1 10 perSOfle, le quali 1mprenrl ton. pubblici to!\z1onan e un a\;o uff1C.ale de lèl 

Guarrlld di F na:iza, ·nc1agato per rivelazrorw di s.eqie·o cf\lffroo. comlOlt nel nocla9910 d1 
denaro cf.Jn TlA Nella fattispec" ,. n:o pm•o soao un 
cen•ro :.partivo ri{Orducibt e al predetto sodahZJO 

2° semestre 
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11. ALLEGATI 

- Estero 

Nazione Data 

Spagna. 20 71016 
Olanda 

208 2016 

Spagria 

25 10 2016 

2092016 
Spagna, 
Olanda. 
Belgic. 
Grecia 
3ulga:.3 

18 102016 

Olanda 23 12 701() 

• 
Descrizione F.P. 

E stata eseguita l'O.C.C.C n. 247/16 (p.p nr 29229112) del Tribunale d1 Napoli, net confronti 
d1 4 L'mdag ne ha 119,1ardato l'esistenza d1 un'organizzazione al traffico 1n-
l1?rnaz1onale d1 stupefacem•. con base operat1"a nel temtorio d1 Torre Aonunz1,Jta Il sodaf1Z10, 
da dr.;ersi ann • era altli/O nell'1mportaZ100e. dall.Olarida e d.:.ta Sp.igna. d1 coc:a1n.i ed altre 
50$1.lllle stupefacenti, rtWndute a l'ingrosso ancre ·n mercatJ d1Vers1 da quello c.iimpano, tra 
cui quelro µug 

E' stato arrestato un lat.:ante. a segu.to proceoura d"esrradmcne, ptO\'\!OJCnte da Benidorm, 
ntenuto affiliato al clòn MARIANO, colpito dall O.CCC nr 4'912016 (p p nr 171812011 
RG NR) del Tnbunale d1 Napoli 

A Palma d1 MalOfca e stato tratto 1n onesto un lat1liin:e. aff1 iato al d.:Jn ZAZ.A, in esecuzione 
deU'O C C.C n 798113 (p p n 7195112) del Tr bunale d Napoli 

E' stata eseguita un'Ord n.mza emessa nell'ambl:o del p p nr 1413'12 RG NR dcl Tribunale 
d1 Bresod (operonone "Rmg new"), nei con'rom. d1 S operant tra G1ughano, Villa-
ncca e ... zzano, indaga;e per tra:hco mte•naziooale d1 stu:>etacenu l'tndag ne, partita dJI 
monitora<J910 dello s.pacct0 nel cen:ro sl!lr co d1 3resoa. h<i 111teressato diverse reglOOI \I è 
estesa in Gl'l!Cla. Spagna, Olanda, Bekjio e éulg.u1a, cooser:teodo d accertare la cor.tigu tti 
tra cnrnina ta organizzata cntrWlab 1tahan<> Inoltre, é emena I i.'SIStenza 
di un paao tra esponenu dclla dela camc.'TO e della Sacra Coron.:t Un. ;a pugliese 

In local t.a Mosta è stato tratto 1n clfresto un laLtante (ooerazione "Serpe"), affiliato al dan 
dei CASALESI, colp to da condanna dEfan1tr1a. come ca S.lf 0 111no1 S emessa dalla Corte 
d Appello d· Vent>zia, pt'I 1 reau d1 assoclòZIOr'e d tipo usura ed estorsione 

Ad Utrecht stato arrf'stato un lat11ante del clan MAZZARELLA, condannato ad 8 anni e 1 O 
mesi d1 reclus1onP pe1 associazione lmahzzata al traffico d1 stupefacenti, <19gravata dalle lana-
lit.) mal ose 
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• RELAZIOME SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

d. Criminalità organizzata pugliese e lucana 

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale pugliese680 

l'esame dei principali dati statistici riguardanti la nella regione Puglia per 11 semestre m esame, ha 

evidenziato una d1mmuz1one dei reati di usura, estorsione e noclaggm ed 1mp1ego dt denaro, le rapine registrano 
una sensibile d1minuz1one, gli om1eid1, operando una distinzione tra quelli tentati e quelli consumat: risultano in 

calo 1 pnm1 e in heve aumento 1 secondi Sensib11mente aumentati reati d1 produzione e traffico illec1to di sostanze 
stupefacenti o psicotrope (art. 73 DPR 309190) e d1 associazione finalizzata al traffico illeCJto dì sostanze 
stupef acent1 o psicotrope (art. 7 4 DPR 309190) 

CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI 
DI OPERE DELL'INGEGNO E PROD IND. (fatti reato) 
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1,8() l 'anahs,1 delle dinamiche delittuose relatrve alla cnm1nah1à puçl ese é stata condotta tenendo con;o dei dati stat1St1C1 della Puglia, acqu1sit dal sistema 
SOi del CED Interforze 
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11 . ALLEGATI Il 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato) 
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2° semestre 

RELAZIONE Sf MESTRALE AL PARLAMENTO 

ESTORSIONE (fatti reato) 
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11. ALLEGATI • 
RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fatti reato) 
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RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMEf'!TO 
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PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 74 D.P.R. 309/ 90 
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., 
RF.IA?IONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Criminalità organizzata lucana 

(2) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale lucano681 

Dalla d1sam1na dei grafici non risultano, rispetto al semestre precedente, particolari variazioni per quanto concerne 
1 reati d1 usura, contraff az1one, alterazione o uso di segni d1stint1v1, om1od1 ed i reati dì associazione dì tipo mafioso 
e per delinquere 

S1 evidenzia un aumento sostanziale dei dati relat1v1 a1 reati d1 estorsione e rapina. mentre risultano in diminuzione 
1 reati di produzione e traffico illecito di sostanze. anche in forma associativa 
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s1stell'ld SOi del CED lnterfo<ie 
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2° semestre 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 
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11 . ALLEGATI 

CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI 
DI OPERE DELL' INGEGNO E PROD IND. (fatti reat o) 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(3) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Giudiziaria 

L'aggressione ai patrimoni illeciti conseguiti dalle organizzazioni criminali geograficamente riferibili nel contesto 
territoriale pugliese-lucano ha visto la Direzione Investigativa Antimafia protagonista, sia attraverso iniziativa pro­
positiva autonoma, sia a seguito di delega dell'A.G. competente, in una serie di attività operative da cui sono 
scaturiti i risultati sintetizzati nella sottostante tabella, in cui è indicato il controvalore globale dei beni sottoposti 
ad interventi di natura ablativa nell'ambito delle misure di prevenzione patrimoniali applicate a carico di elementi 
organici - e/o comunque collegati a vario titolo - a dette consorterie criminali : 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 2.050.700 euro 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini O.I.A. 5.571 .935 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della O.I.A. 354.000 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'A.G. in esito ad indagini della O.I.A. o euro 

A seguire i sequestri e le confische operati nel corso del secondo semestre del 2016: 

luogo e data Descrizione Valore 

Manduria (TA), Eseguito prowedimento di con fisca e sequestro di vari immobili e disponibili tà finanziaria a 500.000 euro 
30/8/2016 

canea d1 un pregiudicato. 

Ordona (FG). 5.360 000 euro 
11/10/2016 Eseguito sequestro d1 beni e disponibilità finanziarie in danno di un pregiudicato 

Cengnola (FG) 
Confisca di un bene immobiliare in danno di un preg1ud1cato. 

124.000 euro 
11110/2 106 

San Severo (FG), Eseguito sequestro di un immobile in danno di un preg1ud1cato. 80.000 euro 
11/10/2016 

Surbo (LE}, 
Eseguito sequestro d1 4 immobili ai danni di un pregiudicato. 300.000 euro 

10/11/2016 

Lecce. 9/12/2016 
Eseguito sequestro di numerosi immobili in danno di un plunpregiudicato. 

1.600.000 Euro 

2° semestre 
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11. ALLEGATI Il 

- Giudiziaria 
Nel semestre 1n esame, lo spettro delle attività investigative della D.l.A. in ordine alla criminalità organizzata pu­

gliese, si è cosl modulato: 

Operazioni iniziate 

Operazioni concluse 

Operazioni In corso 

o 

11 

Tra le attività più significative portate a compimento, si citano. 

Luogo e data 

Lecce 
12 DKembre } O 16 

Descrizione 

Nell'ambito dell'Operazione "FCDCRJCO Jr, 11 personale della Sezione Operativa d1 l ecce, in collaborazione con 11 personale d<'1 
Cen t11 Operauv1 di Bari. Napoli, Regqio Ct1ldb11.i e delle Sez1on, Operative d1 Cat<Jnzaro e Salerno, ha proceduto all 'esecuzione 
dell'Ordinanza d1 custodia cautelare n 12811 o R G·OC C • emessa ddl G IP presso il Tribunale d1 Lecce 11 6 12 .2016, nei con· 
fronti d1 21 soggem, uno dei quali è re:.o irreperibile 

Agli s1ess1 è stato contestato: delitto d1 cui all'art 416 bis c p. per aver fatto pane d1 un·assooaz1one dì tJpo mafioso. the, 
ancl e con Il ricorso a 1e armi acquisito la gestione ed Il controllo d• numerose attrv1ld criminose, come 11 traffico d1 

stupefacem. usura e le estorsioni. anche attraverso 1·1mpos121one d•?I seMz1 d1 guard ania e d1 vigilanza a1 cantieri o 
a9h eserc1z1 commeroa11 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(b) ATTIVITA' ALTRE FORZE DI POLIZIA 

Luogo e data Descrizione F.P. 

Ban, Operazione "Quieto Vivere•. O e.e.e. nei confronti d1 4 soggetti appartenenti al clan DIO- p d1 s. 
22 lugho MEDE. per assoClaz1one dedita alle estorsioni. con l'aggravante del metodo mafioso. 

Ban, Operazione "Pontefice·. O e.e.e nei confronti di un sodalizio criminale operante a Taranto. cc 
12 ottobre per associazione d1 stampo mafioso. per reati sugli stupefacenti con collegamenti con 11 clan 

PALERMITI-PARIS 
-

Bitonto, Operazione "Black Sheep·, O e.e.e. nei confronti d1 11 soggetti perche responsab1h d1 asso- G UI F. 
19 ottobre ciazione finalizzata al traffico di droga e alle estors1on1. 

Andria, 16 ottobre Operazione "Grotte", o.e.e.e. nei confronti d1 1 O soggetti per reati sugli stupefacenti. p di s. 

Barletta, Andria e Trnn1, Operazione "Red Eag/e·. o.e.e.e. nei confronti di 75 soggetti, ntenut1 responsabili d1 asso- cc 
3 novembre ciazione a delinquere finalizzata al tra ffico d1 droga. 

Foggia, Operazione "Saturno 11·. o.e.e.e. nei confronti di un boss della malavita fogg iana e di altri P. di S 
09 settembre 5 soggetti, per estorsione aggravata dal metodo mafioso e> spaccio di sostanze stupefacenti. 

Manfredonia, Vieste, Operazione ·Ariete", O e .e C nei confron!I d1 19 persone perché responsab1h d1 ricettazione, cc 
31 ottobre estorsione, tentata rapina e porto illegale d1 armi 

Foggia, Operazione "Reckon", o.e.e.e. nei confronti d1 5 appartenenti alla "battena mafiosa" MO- cc 
04 ottobre R[Til-PELLEGRINO-LANZA, responsabili d1 assoc1,wone finalizzata al traffico di droga 

Foggia. Operazione "RIConqwsta", OC C.C nei confronti di 7 soggetti per detenzione ai fini di spac- G dir 
15 novembre c10 di sostanze stupefacenti. 

San Severo. Operazione "Green Economy·. O.CCC nei confronti d1 35 soggetti per detenzione a1 fini d G di F 
14 dicembre spaccio d droga 

Lecce, Operazione ·aceano·. o.e.e.e. nei confronti d1 18 soggetti per detenzione d1 sostanze stu- G. di F. 
13 settembre pef acenti. Tra questi 11 sono risultati d1 origine albanew 

Provincia d1 Lecce, Operazione "Staffetta•. O e e .C nei confronti d1 9 pre91uchcat1, per associazione finalizzata cc 
2 novembre al traffico d1 sostanze stupefacenti 

Provincia d1 l ecce, Operazione ·serpe", O.C .C C nei confronti di 6 indagati per dehtt1 contro il patrimonio. in cc 
18 novembre particolare furti e rapine. 

Bnnd1si. Ope>ra71one ·ompga", O e.e e nei confronti di 58 persone per spaccio di sostanze stupefa- cc 
12 dicembre cena, porto e detenzione illegale di armi e associazione di tipo mafioso. 

Provincia d1 Taranto, Operazione "Fiumicello". OC e.e. nei confronti di 79 soggetti per detenzione e spaccio di cc 
01 agosto stupefacenti. 

Provincia d1 Taranto, Operazione ·signore deglt ane/11", O e e.e nei confronti di 1 S soggetti per reati d1 usura. G. d1 F. 
2 2 settembre estorsione, porto illegale di armi. riciclaggio di denaro e titoli d1 credito. 

2° semestre 

2 o 1 6 
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11 . ALLEGATI • 
e. Altre organizzazioni criminali nazionali e straniere 

(1) Analisi dei dati statistici relativi ai fenomeni criminali 

Di seguito, si riportano le statistiche relative a delitti di tipo associativo commessi da appartenenti a gruppi criminali 
di matrice etnica, che sono risultati più ri levanti682. 

Nella prima tabella è riepilogata l'incidenza, distinta per regioni, dei reati commessi nel semestre in esame da cit­
tadini stranieri, mentre nella seconda, l'andamento delittuoso di etnie estere è suddiviso per area di provenienza, 
a partire dal primo semestre 2014 al secondo semestre 2016. 

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 
1° semestre 2016 

ABRUZZO 
BASILICATA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
EMILIA ROMAGNA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
LAZIO 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOLISE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
SICILIA 
TOSCANA 
TRENTINO AL10 ADIGE 
UMBRIA 
VALLE D'AOSTA 
VENETO 
REGIONE IGNOTA 
ITALIA 

* Associazione di tipo mafioso 
Associazione per delinquere 

Ex URSS 
o 
o 
4 
28 
3 
o 
7 
o 
6 
4 
o 
5 
s 
o 
o 
o 

31 
o 
o 
3 
3 

99 

Nord Africa Sudamerica Albania 
o o 6 
o o 
16 o 3 
17 8 6 
12 2 5 
5 1 2 
6 5 25 
3 7 4 
58 20 21 
11 1 9 
o o 2 
4 8 30 
4 8 10 
5 o 31 

26 4 5 
31 o 56 
68 4 38 
12 2 1 
o o 4 
7 o 16 
50 4 6 

335 74 280 

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 
Associazione per delinquere finaliz. al contrabbando (T.U.l.D.) 

Dati non consolidati-Fonte fastSDl-Ministero dell 'Interno-Dipartimento della P.S .. 

ETNIA 
Cina Niqeria Romania Filino i ne 
o o 42 o 
o o 8 o 
o o 16 o 
14 29 23 o 
4 4 6 o 
8 o 12 o 
11 o 31 o 
o o 31 o 
4 o 90 o 
o o 21 o 
o o 17 o 
s 4 7 o 
1 o 8 o 
o 3 10 o 
o 8 57 o 

23 o 32 o 
o o 9 o 
o 2 3 o 
o o o 
3 o 34 o 
o 6 2 o 
73 56 449 o 

"8' Il monitoraggio si basa sulla ri levazione dell'azione di contrasto effettuata dalle Forze di Polizia sul territorio nazionale. 

Relazione 
del Ministro dell'interno 

al Parlamento sull'attività svolta 
e sui risultati conseguiti dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXIV N. 9

–    332    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 
2° semestre 2016 

ABRUZZO 
BASILICATA 
CAlABRIA 
CAMPANIA 
EMILIA ROMAGNA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
LAZIO 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOUSE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
SICILIA 
TOSCANA 
1 RLNTINO ALTO ADIGE 
UMBRIA 
VALLE D'AOSTA 
VENETO 
REGIONE IGNOTA 
ITAUA 

• Associazione d1; po mafioso 
Associazione per de.1nquere 

Ex URSS 
o 
o 
3 
1 
1 
o 
5 
o 
7 
o 
o 
o 
o 
o 
1 
o 
3 
2 
o 
8 
o 
31 

Nord Africa Sudamerica Albania 
19 o 6 
o o 1 

3 4 26 
7 o 10 
15 o 8 
16 o o 
5 9 5 
8 7 2 
35 2i 49 
o 2 6 
o o o 
13 2 23 
o 4 25 
o o 6 
ìO o 70 
10 o 11 
21 o 30 
, l 3 27 
o o 2 
6 7 11 
4 o 23 

193 59 291 

AssociaZJone hnahzzata al traff co 1lleoto d1 sostanze stupefacenti o psicotrope 
Assoaaz1one per delinquere '1nahz al cootrabb<lndo (T.U LD.) 

Dati non consohdatt-Fonte Fast$Dl-M1mstero della P.S 

2° semestre 

2 o 1 6 

ETNIA 
Cina Niqeria 

o o 
o o 
o 1 
4 12 
.: .1 

o o 
o 3 
o o 
15 z 
o o 
o o 
o o 
o 2 
o o 
o 22 
29 o 
o 1 
o 6 
o o 
2 2 
o 3 
54 58 

Romania Filiooine 
1 !> o 
2 o 
6 o 
12 o 
8 o 
1 o 
13 o 
:z o 
57 o 
11 o 
3 o 
5 o 
'2 o 
o o 
? 2 
9 o 
s o 
1 o 
o o 
14 o 
3 o 

170 2 
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11. ALLEGATI • 
Cittadini stranieri - Disaggregazione per nazionalità 

riferita alle segnalazioni per reati associativi* 

--
--... ... 

" Associazione d1 tipo rnàhoso 
Associazione per delinquere 

1° semestre 2014 - 2° semestre 2016 

an 

567 

Ul 

Associazione ltnalizzata al traffrco 1llec1to di sostanze stupefacenti o psicotrope 
Assocaazio11e per delinquere lmal1z. al contrabbando (TU LD.) 

t•IC"\··· 

...._16 

1° Sem 2014 - 2° Sem 2015 dati consohdat1 - Fonte StatDel Ministero dell Interno - Dipartimento della PS 
1° Sem 2016 - 2° Sem 2016 dati non consohdat1 ·Fonte FastSDl-Ministero dell"Interno - Dipartimento della PS. 

Relazione 
del M1n1stro dell'interno 

al Parlamento sull' iltt1v1ta svolta 
e sui nsultat1 consegu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(2) Attività di contrasto 

- Giudiziaria 

Nel semestre in esame, lo spettro delle attività investigative della O.I.A. in ordine alle "altre organizzazioni criminali 
nazionali" vede nr. 1 operazione iniziata e 5 in corso, mentre con riferimento alle "altre organizzazioni criminali 
straniere" si segnala nr.1 operazione in corso. 

2° semestre 

2 o 1 6 
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DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
Via Torre d1 Mezzav1.i, 9/12 I 00173 Roma - Tel. 06 46532000 

ht tp //wvwv.1nternci it/dip_psldia/ 
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